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TESORO

NOTA PRELIMINARE

Lo stato di previsione del Ministero del Tesoro per l’anno finanziario 1966, approvato 
con legge 23 aprile 1966, n. 218, recava spese per complessive lire 2.710.320.957.535, di cui 
lire 1.567.584.988.075 per la parte corrente, lire 677.766.404.400 per il conto capitale e 
lire 464.969.565.060 per il rimborso di prestiti.

Nel corso dell’esercizio, alle predette previsioni sono state apportate variazioni com­
portanti un aumento netto di lire 253.406.697.532, così costituito:

Spese correnti . . . .
Spese in conto capitale
Rimborso di prestiti .

+  L. 253.406.697.532

— L. 100.315.022.807
+  » 352.828.200.839
+  » 893.519.500

Le previsioni definitive, quindi, sono risultate in lire 2.963.727.655.067, di cui lire 
1.467.269.965.268 per la parte corrente, lire 1.030.594.605.239 per il conto capitale e lire 
465.863.084.560 per il rimborso di prestiti.

Rispetto a tali previsioni, i dati di consuntivo pongono in evidenza le seguenti risultanze:

Differenze

— 108.569.288.871
— 58.427.028.669
— 3.701.551.877

— 170.697.869.417

Del complessivo importo di lire 2.793.029.785.650 accertato sul conto della competenza 
sono state pagate lire 2.372.388.380.186, per cui sono rimaste da pagare lire 420.641.405.464.

Per quanto concerne il conto dei residui, al 1° gennaio 1966 esso presentava una consi­
stenza di lire 931.324.867.247 che, diminuita dell’importo di lire 12.605.000 trasferito al conto 
dei residui del Ministero del Bilancio per spese attribuite a quel Ministero, si è stabilita poi 
in lire 931.312.262.247. Per effetto di migliori accertamenti nel corso dell’esercizio sono state 
apportate riduzioni per complessive lire 16.951.571.055. Del rimanente importo di lire 
914.360.691.192 nel 1966 sono state pagate lire 608.677.902.144, per cui sono rimaste da 
pagare lire 305.682.789.048.

Pertanto, i residui al 31 dicembre 1966 si stabiliscono in lire 726.324.194.512 così costi­
tuiti:

Somme rimaste da pagare sul conto della competenza..................... L. 420.641.405.464
Somme rimaste da pagare sul conto dei r e s i d u i .......................... » 305.682.789.048

Previsioni
definitive Accertamenti

Spese c o r r e n t i .................  1.467.269.965.268 1.358.700.676.397
Spese in conto capitale . 1.030.594.605.239 972.167.576.570
Rimborso di prestiti . . 465.863.084.560 462.161.532.683

Totale . . . 2.963.727.655.067 2.793.029.785.650

Tn complesso . . . L. 726.324.194.512
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ANNESSO N. 1

al conto consuntivo del Ministero del Tesoro 

per l’anno finanziario 1966 

(Articolo 12 del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84)

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL FONDO PER L’ACQUISTO 
DEI BUONI DEL TESORO POLIENNALI

per l’anno finanziario 1966
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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL FONDO PER L’ACQUISTO 
DI BUONI DEL TESORO POLIENNALI

PEE L’ANNO FINANZIARIO 1966

Il decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, 
dettava, fra l’altro, le norme per la costituzione presso la Direzione Generale del Tesoro di 
un « Fondo » avente personalità giuridica propria e gestione autonoma, per il graduale ac­
quisto sul mercato di buoni del Tesoro novennali.

I mezzi di intervento dati al « Fondo » dalla legge sono costituiti da una quota annuale 
a carico del Bilancio, crescente negli anni da lire 20 miliardi a lire 50 miliardi, dagli interessi 
del 5 per cento annuo sulle disponibilità liquide costituite in apposito conto corrente libero 
fruttifero aperto presso la Tesoreria Centrale, dagli interessi su buoni acquistati in borsa 
nonché dal capitale nominale dei buoni scaduti e prescritti e dai premi estratti e caduti in 
prescrizione.

Nello spirito del citato provvedimento istitutivo, le leggi 23 ottobre 1961, n. 1148, e 29 
settembre 1962, n. 1482, autorizzavano altresì il « Fondo » a ritirare dalla circolazione in Italia 
e all’estero e ad annullare -  previo rimborso alla pari -  tutti i titoli ed assegni nominativi ed 
al portatore relativi ai prestiti emessi anteriormente al 1907, gli assegni provvisori dei pre­
stiti emessi successivamente, le obbligazioni per la strada ferrata maremmana (per la tranche 
circolante in Inghilterra), i titoli del prestito redimibile 4,36 per cento ex austriaco, infine i 
buoni ordinari consegnati dal Tesoro alla Banca d’Italia a garanzia di anticipazioni di carat­
tere straordinario. Gli interventi ora detti impegnavano le disponibilità del « Fondo » rispet­
tivamente per lire 12.355.860.327 e lire sterline 318.120.0.0 per il rimborso delle n. 2.977.645 
iscrizioni nominative ed al portatore dei vari prestiti sopra cennati e per lire 145.141.830.000 
per il ritiro dall’Istituto di emissione di buoni del Tesoro ceduti a garanzia delle anticipazioni 
straordinarie.

II campo di attività del «Fondo» si è, negli anni successivi, ulteriormente esteso per 
effetto dei provvedimenti adottati per far fronte ad impegni finanziari derivanti da avveni­
menti di natura straordinaria, e pertanto rivestenti carattere di eccezione.

Il « Fondo » ha esplicato ed esplica i suoi interventi in forma diretta, e cioè utilizzando 
le proprie disponibilità liquide costituite nell’apposito conto di Tesoreria, o in forma indi­
retta, ovverosia consentendo l’utilizzo di parte della quota annuale assegnata in Bilancio a 
suo favore dalla legge istitutiva n. 84. Nella prima specie si collocano, oltre quelli autorizzati 
dai tre provvedimenti legislativi su ricordati, gli interventi per effetto del decrefcp legge 31 
agosto 1964, n. 706, convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999, della legge 6 agosto 1966, 
n. 626, 27 ottobre 1966, n. 910, del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 912, convertito nella 
legge 23 dicembre 1966, n. 1143. Nella seconda specie si pongono gli interventi in applica­
zione delle leggi 5 luglio 1964, n. 619, 1° febbraio 1965, n. 60, 26 luglio 1965, n. 969, 29 no­
vembre 1965, n. 1314, 28 settembre 1966, n. 749.
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Per tale confluenza di provvedimenti l’attività del « Fondo » è stata, nell’anno 1966, 
particolarmente intensa: su lire 862 miliardi circa che rappresentano il totale degli impegni 
assunti ed assolti dal « Fondo » nei suoi otto anni di attività, ben lire 476 miliardi costitui­
scono l’importo degli interventi nel solo anno in discorso. Di conseguenza, rilevante è stato 
il movimento sia del conto corrente libero fruttifero n. 267 istituito, come ricordato, presso 
la Tesoreria Centrale, sia della contabilità speciale dei titoli di sua proprietà in deposito presso 
la stessa Tesoreria.

La legge 5 luglio 1964, n. 619, portante norme per l ’aumento dei fondi di rotazione del­
l’Istituto centrale per il credito a medio termine e della Cassa per il credito alle imprese arti­
giane, ha chiamato il « Fondo » a potenziare le disponibilità liquide dei due Enti a mezzo 
cessione agli stessi, anche per l ’anno 1966, di una quota parte (lire 5 miliardi) delle somme 
inscritte a carico del Bilancio per l ’art. 7 del decreto-legge istitutivo n. 8. Analoghi interventi, 
rispettivamente per lire 6,5 miliardi e lire 9,25 miliardi, sono stati autorizzati dalla legge 29 
novembre 1965, n. 1314, portante provvidenze a favore delle aziende agricole danneggiate 
da calamità naturali verificatesi nell’estate 1965 e dalla legge 28 settembre 1966, n. 749, por­
tante provvedimenti a favore della città di Agrigento in conseguenza del movimento franoso 
verificatosi nel luglio 1966. Infine, per l’art. 119 della legge 23 aprile 1966, n. 218, una ulte­
riore tranche di lire 20 miliardi è stata posta dal « Fondo » a disposizione del Bilancio.

In conseguenza, nell’anno in esame, è affluita al conto corrente n. 267 la quota di com­
petenza nella misura ridotta di lire 9.250.000.000 quale risultante dal combinato disposto 
dell’art. 7 del decreto legge 23 gennaio 1958, n. 8, dell’art. 3 della legge 5 luglio 1964, n. 619, 
dell’art. 6 della legge 29 novembre 1965, n. 1314, dell’art. 119 della legge 23 aprile 1966, 
n. 218 e dell’art. 15 del decreto legge 30 luglio 1966, n. 590.

Le poste di entrata, di maggior rilievo, sono state costituite dalle somme di lire 
41.000.000.000 e lire 330.702.800.000, quali quote in contante delle sottoscrizioni dei buoni 
del Tesoro novennali 5 % a premio, di scadenza 1° aprile e 1° ottobre 1975, conferite al « Fondo » 
per l’art. 49 del decreto legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito nella legge 13 maggio 1965, 
n. 431, portante interventi per la ripresa dell’economia nazionale e per l’art. 5 della legge 6 
agosto 1966, n. 626, concernente proroga dell’efficacia delle noEtne sull’assunzione da parte 
dello Stato di alcune forme di assicurazioni sociali obbligatorie.

Sono affluite al « Fondo » altre poste attive, di minore entità, in particolare lire 
2.905.781.225 quali interessi maturatisi al 31 dicembre 1965 ed al 30 giugno 1966 sulle dispo­
nibilità liquide costituite in Tesoreria Centrale nel conto corrente n. 267, lire 35.000.000, per 
interessi su buoni acquistati dal « Fondo », lire 3.170.000 per commissione in sede di con­
versione dei buoni poliennali 5 %-1966 in buoni novennali 5 % di scadenza 1° ottobre 1975 
e lire 167.562.375 quale importo dei titoli di debito pubblico scaduti e prescritti e dei premi 
estratti e caduti anch’essi in prescrizione.

Così le disponibilità sul conto corrente, che al 1° gennaio 1966 assommavano a lire 
58.538.816.612, hanno segnato nell’anno un incremento per complessive lire 384.064.313.600

Al moviménto di entrata, che, come connato in premessa, è stato il più notevole dalla 
istituzione del « Fondo » sia per singole voci sia per importo complessivo, fa riscontro una 
corrispondente particolare attività in uscita per gli interventi diretti in esecuzione delle leggi 
23 ottobre 1961, n. 1148, 29 settembre 1962, n. 1482, del decreto legge 15 marzo 1965, n.124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431, delle leggi 6 agosto 1966, n. 626, 27, ottobre 
1966, n. 910 e del decreto legge 9 novembre 1966, n. 912, convertito nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1143.
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Di rilievo per complessità di operazioni è stato anche per l ’anno 1966 l ’intervento in 
esecuzione della legge n. 1148, la quale in pratica ha consentito il rastrellamento di tutti i 
titoli di prestiti emessi dallo Stato anteriormente al 1907 e degli assegni provvisori relativi 
ai prestiti emessi successivamente per un complesso di n. 2.977.645 iscrizioni ed un capitale 
nominale di lire 12.355.860.327 e di lire sterline 318.120.0.0. Nel periodo in esame i preleva­
menti dalle disponibilità del « Fondo » per tale operazione sono assommati a lire 151.927.505 
portando così a lire 10.516.197.765 l ’importo totale delle spese sostenute dall’inizio di appli­
cazione della legge n. 1148.

La legge n. 1482 autorizzava il « Fondo » ad estinguere in 5 esercizi finanziari il debito 
di lire 145.141.829.865 che a suo tempo il Tesoro aveva contratto con la Banca d’Italia per 
anticipazioni straordinarie.

In esecuzione, nel dicembre 1966 il « Fondo » ha corrisposto all’Istituto di emissione la 
somma di lire 37.141.830.000, quale quinta ed ultima rata di rimborso determinata, nel suo 
importo, dall’art. 2 del decreto ministeriale 21 dicembre 1962, n. 246187 nel testo modificato 
dal successivo decreto ministeriale 28 dicembre 1965, n. 275472 emessi in ottemperanza al 
disposto dell’art. 2 della legge n. 1482. In concomitanza il « Fondo » ha ritirato dalla Banca 
d’Italia, per il loro annullamento, buoni del Tesoro ordinari di pari importo in capitale no­
minale.

Hanno determinato ulteriori poste passive, di particolare rilievo per entità di importo 
e collocazione, l’art. 48 del decreto legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito nella legge 13 
maggio 1965, n. 431, e l’art. 4 della legge 6 agosto 1966, n. 626.

Il primo provvedimento, inteso a « mobilitare rapidamente tutte le energie del Paese 
per dare nuovo slancio alla congiuntura favorendo gli investimenti e l ’occupazione non in 
modo indiscriminato ma con misure selettive adeguate alle esigenze di sviluppo di più lungo 
periodo dell’economia nazionale », statuiva, agli articoli 37 e 38, la riduzione nella misura 
del 3 % delle retribuzioni, del contributo dovuto dai datori di lavoro delle imprese industriali 
ed artigiane al Fondo adeguamento pensioni, con correlativa assunzione a carico dello Stato 
dell’importo del minor gettito contributivo. Per far fronte all’onere derivante da tali dispo­
sizioni, il ricordato art. 48 consentiva l ’utilizzo delle disponibilità del « Fondo »: in esecu­
zione detto « Fondo », che già per la stessa legge nel 1965 aveva assolto un onere di 
lire 87.700.000.000, ha provveduto, nel settembre 1966, al versamento al Bilancio dell’en­
trata della quota dovuta per tale anno in lire 43.300.000.000.

L’intervento in discorso si pone come naturale proseguimento di quello precedente ope­
rato nell’anno 1964 in esecuzione dell’art. 3 del decreto legge 31 agosto 1964, n. 706, conver­
tito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999, inteso, come ebbe a notare la 10a Commissione del 
Senato, « a tracciare sul piano dell’ordinamento previdenziale ì lineamenti di un moderno 
sistema di sicurezza nazionale ».

Il secondo provvedimento, la legge n. 626, confermava per tutto il 1966 le esenzioni 
contributive e le riduzioni nelle misure dei contributi già disposte dalla ora ricordata legge 
n. 999. La 5a Commissione permanente del Senato notava in merito che i motivi giustificativi 
del provvedimento potevano essere in breve riassunti « nell’esigenza di non dar vita a elementi 
di squilibrio nei costi, in un momento in cui, se le prospettive anche a breve termine si mani­
festano migliori, non può considerarsi compiutamente invertita la precedente tendenza con­
giunturale ». Aggiungeva la stessa Commissione: « l’attuale provvedimento, soprattutto per 
essere afferente a forme assicurative che intuitivamente costituiscono più diretto obbligo 
per la collettività, può essere considerato preparatorio, sperimentale, ad una più generale
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nuova disciplina ». Al fine di far fronte all’onere derivante in lire 330.702.800.000, l’art. 4 
della legge, anche in questo caso, ha autorizzato l ’utilizzo delle disponibilità del « Fondo » 
che ha provveduto, in esecuzione, a versare al Bilancio dell’Entrata, una prima tranche di 
lire 30.000.000.000 nel settembre 1966 e una seconda aliquota a saldo di lire 300.702.800.000 
nel novembre dello stesso anno.

Altro intervento, anche se di entità minore, ma pur sempre notevole, è stato quello in 
esecuzione del decreto legge 9 novembre 1966, n. 912, convertito nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1143. Per detto provvedimento, portante norme per l ’erogazione dell’integrazione 
del prezzo ai produttori di olio di oliva, è stato istituito presso la Tesoreria Centrale un ap­
posito fondo di rotazione per interventi nel settore oleario; ed il « Fondo acquisto B.T.P. » 
è stato autorizzato a concorrere alla sua dotazione con un apporto di lire 20.100.000.000, 
che, in esecuzione, sono state versate al Bilancio dell’entrata nel novembre 1966.

Ultima posta passiva è stata quella determinata dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910, 
portante provvedimenti per lo sviluppo dell’agricoltura nel quinquennio 1966-1970. Al fine 
di dare pratica attuazione per il 1966 alle provvidenze in tale legge contemplate, il « Fondo » 
è stato chiamato all’assunzione dell’onere relativo in lire 4.100.000.000, importo che è stato 
versato al Bilancio dell’entrata nel dicembre stesso anno.

Se il movimento per poste attive e passive sul conto corrente n. 267 è stato nel 1966 il • 
più importante dalla istituzione del « Fondo », di notevole rilevanza è stato anche il movimento 
sia in entrata sia in uscita registrato dalla contabilità speciale dei titoli in deposito presso la 
Tesoreria Centrale.

Ai 700 milioni di buoni poliennali in capitale nominale di proprietà del « Fondo » al 31 
dicembre 1965, si sono aggiunti buoni del Tesoro ordinari per lire 37.141.830.000 e titoli ed 
assegni di debito pubblico, al portatore, acquistati in Italia e all’estero, per lire 61.082.880.

Entro il 31 dicembre 1966 i detti buoni del Tesoro ordinari (lire 37.141.830.000) sono 
stati consegnati alla Direzione Generale del Tesoro per il loro annullamento; entro la stessa 
data e per lo stesso fine sono stati consegnati al Debito Pubblico i menzionati titoli ed assegni 
al portatore, di debito pubblico (lire 61.082.880).

In relazione pòi, all’art. 1 dei decreti ministeriali 9 marzo 1966 e 5 settembre 1966 auto­
rizzanti l ’emissione di buoni del Tesoro novennali 5 % a premi di scadenza 1° aprile 1975 
e 1° ottobre 1975, ed in ottemperanza al disposto dell’art. 10, comma 2°, del decreto legge 
istitutivo n. 8, sono stati consegnati alla Banca d’Italia per il rinnovo i buoni del Tesoro no­
vennali 5 %-1966 e quelli settennali 5 %-1966 di proprietà del « Fondo » rispettivamente 
per lire 69.000.000 e lire 317.000.000.

In conseguenza delle operazioni sopra indicate, presso la Tesoreria Centrale il movimento 
del conto corrente n. 267 si compendia nelle seguenti cifre:

saldo a credito del « Fondo » al 31 dicembre 1965 . . . . . . . L. 58.538.816.612

versamenti . . . . .  » 384.064.313.600

L. 442.603.130.212

prelevamenti . . . .  » 435.506.557.505

saldo a credito del « Fondo » al 31 dicembre 1966 . . . . . . .  L. 7.096.572.707
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Dal canto suo, il movimento della contabilità speciale dei titoli di proprietà del « Fondo » 
può così riassumersi:

buoni del Tesoro di proprietà del « Fondo » al 31 dicembre
1965 ........................................................................................................c.n. L.

buoni del Tesoro novennali 5 % scadenza 1° aprile 1975 . c.n. »

buoni del Tesoro novennali 5% scadenza 1° ottobre 1975 . c.n. »

buoni del Tesoro ordinari ritirati per legge n. 1482 . . . .  c.n. »

titoli ed assegni di debito pubblico, al portatore, acquistati 
per legge n. 1 1 4 8 .................................................................................c.n.

c.n.
buoni del Tesoro novennali 5 %
1966 consegnati alla Banca d’Italia c.n. L.

Buoni del Tesoro settennali 5 %
1966 consegnati alla Banca d’Italia c.n.

buoni del tesoro ordinari annullati c.n.

titoli ed assegni di debito pub­
blico a n n u lla t i .............................   c.n.

69.000.000

317.000.000

37.141.830.000

61.082.880

»

L.

Consistenza al 31 dicembre 1966

c.n.

c.n.

»

L.

700.000.000 

69.000.000

317.000.000 

37.141.830.000

61.082.880

38.288.912.880

37.588.912.880

700.000.000

I l  M in istro  d e l  T esoro  
P r e s id e n te  d e l  C om itato D ir e t t iv o  

f.to  Colombo
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PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI INTERESSANTI 
IL « FONDO PER L’ACQUISTO DI BUONI DEL TESORO POLIENNALI »

1) Decreto legge 23 gennaio 1958, n. 8 convertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84. — 
Provvedimento istitutivo del « Fondo ».

2) Legge 23 ottobre 1961, n. 1148. — Consente l’utilizzo delle disponibilità del « Fondo » 
anche per il rimborso dei certificati speciali emessi o da emettere dalla Direzione Generale 
del Tesoro, dei titoli di debito pubblico relativi ai prestiti vigenti emessi anteriormente al 
1907, degli assegni relativi ai prestiti emessi successivamente, delle obbligazioni per la Strada 
ferrata maremmana, del redimibile 4,36 % ex austriaco e dei prestiti pubblici già rimborsa­
bili.

3) Legge 29 settembre 1962, n. 1482. — Autorizza il « Fondo » ad estinguere in 5 eser­
cizi finanziari a partire dal 1962-63 il debito del Tesoro verso la Banca d’Italia per antici­
pazioni straordinarie in lire 145.141.829.865, con contemporaneo ritiro dei buoni del Tesoro 
ordinari di pari importo rilasciati a suo tempo a garanzia.

4) Decreto legge 31 agosto 1964, n. 706 convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999. — 
Assunzione da parte dello Stato -  e per esso del « Fondo » -  del finanziamento di alcune forme 
di assicurazioni sociali p e r ii periodo settembre-dicembre 1964, per lire 70 miliardi.

5) Legge 5 luglio 1964, n. 619. — Aumenta di lire 50 miliardi i fondi di dotazione del 
Mediocredito centrale e di lire 30 miliardi quelli della Cassa per il credito alle imprese arti­
giane. Per consentire la copertura di detti oneri il « Fondo » cede parte delle quote dovutegli, 
■giusta il decreto istitutivo n. 8, per gli esercizi dal 1963-64 al 1966.

6) Legge 1° febbraio 1965, n. 60. — Costituisce fondi di rotazione per complessive lire 
175 miliardi presso l’Isveimer, l’Irfis ed il Cis per mutui alle piccole e medie industrie. Al 
finanziamento concorre il « Fondo » con lire 9 miliardi portati a diminuzione della quòta 
1963-64 a carico del Bilancio della spesa.

7) Legge 26 luglio 1965, n. 969. — Porta provvidenze a favore delle aziende agricole 
colpite da calamità naturali verificatesi da maggio all’agosto 1965. Alla spesa concorre, per 
lire 11 miliardi, il '« Fondo ».

8) Decreto legge 15 marzo 1965, n. 124 convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431. —  
Nel quadro delle provvidenze per la ripresa dell’economia nazionale, prevede:

a) l’assunzione a carico dello Stato di quota parte del contributo dovuto all’Inps per 
il fondo adeguamento pensioni dai datori di lavoro delle imprese industriali ed artigiane 
per il periodo aprile 1965-marzo 1966, per complessive lire 131 miliardi;

b) l’aumento, per lire 10 miliardi, del fondo di dotazione del Mediocredito centrale.
La copertura della spesa, ripartita per lire 97,7 miliardi nel 1965 e lire 43,3 miliardi nel

1966, è posta a carico del « Fondo ».
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9) Legge 29 novembre 1965, n. 1314. — Porta provvidenze a favore delle aziende agri­
cole colpite da calamità naturali avutesi posteriormente al 31 agosto 1965. Alla spesa concorre 
il « Fondo » per lire 3,5 miliardi nel 1965 e per lire 6,5 miliardi nell’anno 1966.

10) Legge 23 aprile 1966, n. 218. — Vengono poste a disposizione del Bilancio lire 20 
miliardi di spettanza del « Fondo ».

11) Decreto legge 30 luglio 1966, n. 590 convertito nella legge 28 settembre 1966, n. 749.
— Porta provvedimenti a favore della Città di Agrigento, in conseguenza del movimento 
franoso verificatosi il 19 luglio 1966. Alla spesa concorre il « Fondo » per lire 9,25 miliardi.

12) Legge 6 agosto 1966, n. 626. —  Proroga dell’efficacia delle norme sull’assunzione da 
parte dello Stato del finanziamento di alcune forme di assicurazioni sociali obbligatorie. La 
copertura della spesa, in lire 300.702.800.000, è posta a carico del «Fondo».

13) Legge 27 ottobre 1966, n. 910. — Nel quadro dei provvedimenti per lo sviluppo del­
l ’agricoltura nel quinquennio 1966-1970 prevede una spesa di lire 4,1 miliardi nel 1966, che 
viene assunta a carico del « Fondo ».

14) Decreto legge 9 novembre 1966, n. 912 convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1143.
— Il « Fondo » concorre con lire 20,1 miliardi alla costituzione del « Fondo di rotazione per 
interventi nel settore oleario » istituito, per l ’art. 49 del provvedimento, presso la Tesoreria 
Centrale.

19. —  V  V o lu m e  - Consuntivo 1966
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FONDO ACQUISTO BUONI 

Conto corrente lìbe

E s e r c i z i o

E n t r a t e

Quota a carico 
Bilancio

Interessi 
di c/c

Interessi buoni 
Premi prescritti 
Premi rinnovo

Ricavo
emissioni

B.T.N.

1958-59 .

1959-60

1960-61

1961-62

1962-63

1963-64

Luglio-dicembre 64

1965

1966

20 .000.000.000

30.000.000.000

40.000.000.000

50.000.000.000

50.000.000.000

10.000 .000.000

16.500.000.000

9.250.000.000

225.750.000.000

752.002.410

2.173.195.826

2.321.382.820

8.280.230.820

7.078.246.235

7.344.794.875

2.905.781.225

30.855.634.211

104.350.000

95.700.000

96.700.000

122.237.500

168.000.000

79.345.000

205.000.000

205.732.375

1.075.502.500

100.000.000.000

371.702.800.000

471.702.800.000

Disponibilità al 1° gennaio 1967 (còl. 5-8) . . ,

(1) Agli interventi a mezzo prelevamenti dalle disponibilità del conto corrente n. 267, vanno aggiunti gli interventi a 
creto legge 8/1958: in particolare:

per l'esercizio 1963-64 .........................................................
per il periodo luglio-dicembre 1964 ..............................
per l’anno 1965  ..................................................................
per l’anno 1966 ......................................................................
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DEL TESORO POLIENNALI

ro fruttifero n. 267.

(1)

Prelevamenti

8

Saldo attivo ! 

a fine esercizio
Totale entrate 
dell’esercìzio

5

Saldi attivi 
esercizi precedenti

6

Totale disponibilità 
dell’esercizio

7

20.000.000.000 __ 20.000.000.000 _ 20.000.000.000

30.856.352.410 20.000.000.000 50.856.352.410 318.009.849 50.538.342.561

42.268.S95.826 50.538.342.501 92.807.238.387 — 92.807.238.387

52.418.082.820 92.807.238.387 145.225.321.207 5.460.256.965 139.765.064.242

58.402.468.320 139.765.064.242 198.167.532.562 48.013.781.755 150.153.750.807

7.246.246.235 150.153.750.807 157.399.997.042 31.595.713.105 125.804.283.937

10.079.345.000 125.804.283.937 135.883.628.937 100.380.060.610 35.503.568.327

124.049.794.875 35.503.568.327 159.553.363.202 101.014.546.590 58.538.816.612

384.064.313.600 58.538.816.612 442.603.130.212 435.506.557.505 7.096.572.707

729.385.499.086

722.288.926.379

— — 722.288.926.379 —

7.096.572.707

mezzo utilizzo di parte c ella quota annualmente stanziata in Bilancio a favore del « Pondo » ai sensi dell’art. 7 del de-

.......................... L. 49.000.000.000

..........................  » 15.000.000.000

..........................  » 34.500.000.000

..........................  » 40.750.000.000

In totale L. 139.250.000.000
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RIEPILOGO

Interventi a mezzo prelevamento dal c/c n. 267 ..........................................L. 722.288.926.379
Interventi a mezzo utilizzo a n n u a lità ........................................................... » 139.250.000.000

Importo totale interventi . . . L. 861.538.926.379

SPECIFICA DEGLI INTERVENTI
P E E  ANNO:

Esercizio 1959-60 .............................................................    L. 318.009.850
Esercizio 1960-61 ............................................................    » ==
Esercizio 1961-62 ................................................................................................  » 5.460.256.965
Esercizio 1962-63 ................................................................................................  » 48.013.781.755
Esercizio 1963-64 ........................................................................................   . » 80.595.713.105
Luglio-dicembre 1964 ........................................................................................ » 115.380.060.610
Anno 1965 .........................   ̂ . . » 135.514.546.590
Anno 1966 ......................................................................     » 476.256.544.965

Totale . . . L. 861.538.926.380

PE R  TIT O L I:

Acquisto B.T.P. (legge 23 febbraio 1958, n. 8 4 ) .......................................L. 718.098.615
Ritiro titoli debito pubblico (legge 23 ottobre 1961, n. 1 148)... . . ». 10.526.197.765
Estinzione debito Amlire (legge 29 settembre 1962, n. 1482) . . . .  » 145.141.830.000
Fondi dotazione Mediocredito Centrale (legge 5 luglio 1964, n. 619 e

legge 13 maggio 1965, n. 4 3 1 ) ...................................................... . . » 90.000.000.000
Fondi rotazione Isveimer, Irfis, Cis (legge 1° febbraio 1965, n. 60) . » 9.000.000*000
Interventi per l’agricoltura (legge 26 luglio 1965, n. 969 e legge 29

novembre 1965, n. 1 3 1 4 ) .............................................    • » 21.000.000.000
Città di Agrigento (decreto legge 30 luglio 1966, n. 5 9 0 ) .................  » 9.250.000.000
Fiscalizzazione oneri sociali (leggi 21 ottobre 1964, n. 999; 13 maggio

1965, n. 431; 6 agosto 1966, n. 626)    » 531.702.800.000
Impegni di bilancio (legge 23 aprile 1966, n. 2 1 8 ) .............................. » 20.000.000.000
Settore oleario (decreto legge 9 novembre 1966, n. 9 1 2 ) .....................  » 20.100.000.000
Piano verde 1966-70 (legge 27 ottobre 1966, n. 910) .  .................  » 4.100.000.000

Totale . . . L. 861.538.926.380





ANNESSO N. 2

al conto consuntivo del Ministero del Tesoro 

per l’anno finanziario 1966

(Art. 10 della legge 21 marzo 1958, n. 259)

ELENCO DEGLI ENTI SOTTOPOSTI AL CONTROLLO 
DELLA CORTE DEI CONTI

per l’anno finanziario 1966
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ELENCO DEGLI ENTI SOTTOPOSTI AL CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 
AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 21 MARZO 1958, N. 259.

Presidenza del Consiglio dei M inistri.

1. *— Associazione Nazionale Combattenti e Reduci.
2. — Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra.
3. — Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra.
4. — Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra.
5. — Casa di riposo per musicisti « Fondazione G. Verdi » di Milano (Ente privato).
6. — Consiglio Nazionale delle Ricerche.
7. — Ente Porto Industriale di Trieste.
8. — Istituto Centrale di Statistica.
9. — Opera Nazionale di Assistenza all’Infanzia delle Regioni di confine.

10. — Opera Nazionale Invalidi di Guerra (O.N.I.G.).
11. — Opera Nazionale Orfani di Guerra (O.N.O.G.).
12. — Unione Italiana Ciechi.

Ministero A ffari Esteri.

13. — Istituto Italiano per l’Africa.
14. — Istituto italiano per il Medio e Estremo Oriente.
15. — Istituto per l’Oriente.
16. — Istituto per gli Studi di Politica Internazionale.
17. — Società Italiana per l ’Organizzazione Internazionale.

Ministero Agricoltura e Foreste.

18. — Comitato Nazionale Italiano per il Collegamento fra il Governo Italiano e l’Organiz­
zazione delle Nazioni Unite per l ’Alimentazione e l’Agricoltura (F.A.O.).

19. — Commissariato Anticoccidico di Catania.
20. — Consorzio Nazionale Produttori Canapa.
21. — Ente Nazionale Risi.
22 . — Federazione Italiana della Caccia.
23. — Istituto Nazionale di Economia Agraria.
24. — Unione Nazionale Incremento Razze Equine (U.N.I.R.E.).
25. — Ente autonomo Parco Nazionale d’Abruzzo (D.P.R. 29 aprile 1966).
26. — Ente Parco Nazionale « Gran Paradiso » (D.P.R. 20 giugno 1966).
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Ministero Bilancio.

27. — Istituto Nazionale per lo Studio della Congiuntura.

Ministero Commercio Estero.

28. — Istituto Nazionale per il Commercio Estero.

Ministero Difesa.

29. — Cassa Sottufficiali dell’Aeronautica.
30. — Cassa Sottufficiali della Marina Militare.
31. — Cassa Ufficiali dell’Aeronautica.
32. — Cassa Ufficiali dell’Esercito.
33. — Cassa Ufficiali della Marina Militare.
34. — Fondo di Previdenza Sottufficiali dell’Esercito.
35. — Unione Nazionale Ufficiali in congedo.

Ministero delle Finanze.

36. — Ente « Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto ».
37. — Fondo assistenza per i finanzieri.
38. — Istituto scientifico sperimentale per i tabacchi.

Ministero Industria e Commercio.

39. — Ente ,Nazionale per l’artigianato e le piccole industrie.
40. — Ente Nazionale per la Cellulosa e la Carta.
41. — Ente Nazionale Serico.
42. — Ente Zolfi Italiani.
43. — Istituto Nazionale per le conserve alimentari.

Ministero Interno.

44. — Ente Nazionale per la protezione degli animali.
45. — Ente Nazionale Sordomuti.
46. — Fondo Assistenza, Previdenza e premi per il personale della Pubblica Sicurezza.
47. — Istituto Nazionale di assistenza ai dipendenti degli enti locali.
48. — Opera Nazionale Ciechi Civili.

Ministero Lavori Pubblici.

49. — Ente autonomo del Flumendosa.
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Ministero Lavoro e Previdenza Sociale.

50. — Associazione Nazionale per il controllo della combustione.
51. — Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro.
52. — Cassa Marittima Adriatica per gli Infortuni sul Lavoro e le Malattie.
53. — Cassa Marittima Meridionale per gli Infortuni sul Lavoro e le malattie.
54. —■ Cassa Marittima Tirrena per gli Infortuni sul Lavoro e le malattie.
55. — Cassa Nazionale di assistenza e previdenza a favore dei dottori commercialisti.
56. — Cassa Nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti com­

merciali.
57. — Cassa nazionale di previdenza ed assistenza Avvocati e Procuratori.
58. — Cassa Nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei geometri.
59. — Cassa Nazionale di previdenza ed assistenza Ingegneri ed Architetti.
60. — Ente Nazionale Assistenza Agenti e rappresentanti di Commercio (E.N.A.S.A.R.C.O.).
61. — Ente Nazionale Assistenza Orfani Lavoratori Italiani (E.N.A.O.L.I.).
62. — Ente Nazionale Prevenzione Infortuni (E.N.P.I.).
63. — Ente Nazionale Previdenza per i dipendenti da enti di diritto pubblico.
64. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza ai veterinari.
65. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza per i dipendenti statali (E.N.P.A.S.).
66. — Ente Nazionale assistenza e previdenza per i pittori e gli scultori.
67. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza delle ostetriche.
68. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza, per i lavoratori dello spettacolo

(E.N.P.A.L.S.)
69. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza per gli impiegati dell’agricoltura

(E.N.P.A.I.A.).
70. — Ente Nazionale per l’assistenza alla gente di mare.
71. — Ente Nazionale assistenza e previdenza farmacisti.
72. — Ente Nazionale addestramento lavoratori del commercio (E.N.A.L.C.).
73. — Ente Nazionale di previdenza ed assistenza medici (E.N.P.A.M.).
74. — Federazione Nazionale delle casse mutue di malattia per gli artigiani.
75. — Federazione Nazionale delle casse mutue di malattia per i coltivatori diretti.
76. — Federazione Nazionale casse mutue di malattia per gli esercenti attività commerciali.
77. — Istituto Italiano dr Medicina Sociale.
78. — Istituto Nazionale per l’addestramento ed il perfezionamento dei lavoratori del­

l’industria.
79. — Istituto Nazionale per l’assicurazione contro le malattie.
80. — Istituto Nazionale per le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro.
81. — Istituto Nazionale di previdenza peri dirigenti di aziende industriali (I.N.P.A.D.A.I.).
82. — Istituto Nazionale di previdenza dei giornalisti italiani « G. Amendola ».
83. — Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.).
84. — Servizio per i contributi agricoli unificati.

Ministero Marina Mercantile.

85. — Azienda portuale dei magazzini generali di Trieste.
86. — Consorzio autonomo del porto di Genova.
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87. — Consorzio per il porto di Civitavecchia.
88. — Ente autonomo del porto di Napoli.
89. — Ente autonomo del porto di Palermo.
90. — Ente portuale Savona -  Piemonte.
91. — Fondazione assistenza e rifornimento per la pesca.
92. — Provveditorato al porto di Venezia.
93. — S. p. A. di navigazione « Adriatica ».
94. — S. p. A. di navigazione « Alto Adriatico ».
95. — S. p. A. di navigazione « Italia ».
96. — S. p. A. di navigazione « Lloyd Triestrino ».
97. — S. p. A. di navigazione « Tirrenia ».

Ministero Poste e Telecomunicazioni.

98. — Cassa integrativa di previdenza per il personale telefonico statale.
99. — Istituto Postelegrafonici.

100. — S. p. A. RAI -  Radiotelevisione Italiana.

Ministero Pubblica Istruzione.

101. — Accademia Nazionale dei Lincei.
102. — Centro italiano per i viaggi di istruzione degli studenti delle scuole secondarie ed

universitarie (C.I.V.I.S.).
103. — Centro nazionale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni

bibliografiche.
104. — Centro nazionale per i sussidi audiovisivi.
105. — Ente nazionale assistenza magistrale (E.N.A.M.).
106. — Ente per le ville venete.
107. — Istituto elettrotecnico nazionale «Galileo Ferraris».
108. — Istituto nazionale di Geofisica.
109. — Istituto nazionale « G. Kirner ».
110. — Museo della Scienza e della Tecnica « L. Da Vinci ».
111. — Ente autonomo « Esposizione triennale internazionale delle arti decorative e indu­

striali moderne e dell’architettura moderna » (Triennale di Milano).

Ministero della Sanità.

112. — Associazione Italiana della Croce Rossa.
113. — Istituti fisioterapici ospedalieri.
114. — Lega italiana per la lotta contro i tumori.
115. — Opera nazionale per la protezione e l’assistenza della maternità ed infanzia (O.N.M.I.).
116. — Pio Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti.
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Ministero dei Trasporti e dell'Aviazione civile.

117. —  Aero Club d’Italia.
118. —  Cassa di colleganza tra gli ingegneri dell’Ispettorato della Motorizzazione civile

e dei trasporti in concessione.
119. —  Ente autotrasporto merci (E.A.M.).
120. —  Registro aeronautico italiano.

Ministero del Turismo e dello Spettacolo.

121. —  Automobile Club d’Italia (A.C.I.).
122. —  Centro sperimentale di cinematografia.
123. —  Comitato olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.).
124. —  Club alpino italiano (C.A.I.).
125. —  Ente autonomo «La biennale di Venezia - Esposizione internazi ■ ìale d’Arte ».
126. —  Ente autonomo degli spettacoli lirici dell’Arena di Verona.
127. —  Ente autonomo del teatro comunale di Bologna.
128. —  Ente autonomo del teatro comunale di Firenze.
129. —  Ente autonomo del teatro comunale dell’Opera di Genova.
130. —  Ente autonomo del teatro La Fenice di Venezia.
131. —  Ente autonomo del teatro Massimo di Palermo.
132. —  Ente autonomo del teatro dell’Opera di Roma.
133. —  Ente autonomo del teatro Regio di Torino.
134. —  Ente autonomo del teatro alla Scala di Milano.
135. —  Ente autonomo del teatro S. Carlo di Napoli.
136. —  Ente autonomo del teatro comunale « G. Verdi » di Tries*0
137. —  Ente nazionale italiano per il turismo (E.N.I.T.).
138. —  Istituzione dei concerti dell’Accademia di S. Cecilia.
139. —  Istituzione dei concerti del Conservatorio di musica « Pierluigi da Palestrina » di

Cagliari.

ELENCO DEGLI ENTI SOTTOPOSTI AL CONTROLLO D E L L A  CORTE DEI CONTI 
AI SENSI D E L L ’ART. 12 D E L L A  LEGGE 21 M A R Z O  1958, N. 259.

Presidenza del Consiglio dei M inistri.

3 40. —  Commissariato per la Gioventù Italiana.
141. —  Ente autonomo Esposizione Universale di Roma (E.U.R.).
142. —  Ente nazionale assistenza lavoratori (E.N.A.L.).
143. —  Ente nazionale per la distribuzione dei soccorsi in Italia.
144. —  Ente nazionale per le Tre Venezie.
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M inistero del Tesoro.

145. —  Istituto Enciclopedia Treccani.
146. —  Istituto Poligrafico dello Stato.
147. —  Ufficio Italiano dei Cambi (U.I.C.).

M in istero  A ffa r i E steri.

148. —  Fondazione figli degli italiani all’Estero.

M in istero  A grico ltu ra  e Foreste.

149. —  Ente per la colonizzazione del Delta Padano.
150. —  Ente per la colonizzazione della Maremma Tosco-Laziale.
151. —  Ente per la riforma fondiaria ed agraria in Sicilia.
152. —  Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e per la trasformazione fondiaria ed agraria

in Puglia e Lucania.
153. —  Ente per la trasformazione fondiaria ed agraria in Sardegna.
154. —  Ente per la valorizzazione del territorio del Fucino.
155. — ■ Fondazione per la sperimentazione e la ricerca agraria.
156. —  Istituto nazionale della Nutrizione.
157. —  Opera Nazionale Combattenti (O.N.C.).
158. —  Opera per la valorizzazione della Sila.
159. —  Segretariato Nazionale per la Montagna, in liquidazione.
160. — ■ Sezione per la riforma fondiaria presso l’Ente del Flumendosa.
Ì61. —  Sezione speciale per la riforma fondiaria presso l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione

e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania.
162. —  Sezione speciale per la riforma fondiaria presso l’Opera Nazionale Combattenti.
163. —  Sezione speciale per la riforma fondiaria presso l’Opera per la valorizzazione della

Sila.

M in istero  della  D ifesa . -

164. —  Istituto Nazionale per studi ed esperienze di Architettura Navale.

M in istero  delle F in an ze .

165. —  Istituto nazionale gestione Imposte di Consumo (I.N.G.I.C.).

M in istero  In d u s tr ia  e Commercio.

166. —  Comitato Nazionale per l ’Energia Nucleare (C.N.E.N.)
167, —• Ente autonomo Fiera di Bolzano.
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168. —  Ente italiano della Moda di Torino.
169 . —. Ente Nazionale per l ’Energia Elettrica (E.N.E.L.).
170. — Istituto Nazionale delle Assicurazioni.

M in istero  dei L a vo ri P u bb lic i.

171. — ■ Ente Acquedotti Siciliani (E.A.S.).
172. —  Ente autonomo Acquedotto Pugliese.
173. —  Ente Siciliano di Elettricità.
174. —  Istituto Nazionale per le Case degli Impiegati dello Stato (I.N.C.I.S.).
175. —  Istituto per lo sviluppo dell’edilizia sociale (I.S.E.S.).

M in istero  del Lavoro e della P rev iden za  Sociale.

176. —  Gestione Case per Lavoratori.
177. — ■ Opera Nazionale Pensionati d’Italia (O.N.P.I.).

M in istero  delle P a rtec ip a zio n i S ta ta li.

178. —  Ente autonomo di gestione per le Aziende Minerarie.
179. —  Ente autonomo di gestione per le Aziende Termali.
180. —  Ente autonomo di gestione per il Cinema.
181. —  Ente autonomo di gestione per le partecipazioni del F.I.M.
182. —  Ente Mostra d’Oltremare e del lavoro italiano nel Mondo.
183. —  Ente Nazionale Idrocarburi (E.N.I.).
184. —  Istituto per la Eicostruzione Industriale (I.E.T.).

M in istero  p e r  i l  T u rism o e lo Spettacolo.

185. —  Ente Teatrale Italiano (E.T.I.).





ANNESSO N. 3 

al conto consuntivo del Ministero del Tesoro 

per l’esercizio finanziario 1966

(Articolo 27 della legge 10 agosto 1950, n. 646)

BILANCIO DELLA CASSA P E R  O P E R E  S T R A O R D IN A R IE  
DI PUBBLICO INTERESSE NELL’ ITALIA M ERIDION ALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO)

Bilancio dell’esercizio 1966

PROVVEDIMENTI S T R A O R D IN A R I  PER LA CALABRIA
Bilancio dell’esercizio 1966

V  V o l u m e  - Consuntivo 1966
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CASSA PEE OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 
N E L L ’ITALIA MERIDIONALE 

(Cassa per il Mezzogiorno)

D e l i b e r a z i o n e  n .  750 
Seduta del 19 aprile 1967

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966

Il Consiglio d’Amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno ;
V is to  il bilancio dell’esercizio 1966 che presenta i seguenti risultati :

o) S it u a z io n e  im p ie g h i* d o t a z io n i e  p r o v e n t i :

Impieghi...........
Conti d’ordine . . . .

T o ta le  . . .

Dotazioni e proventi 
Conti d’ordine . . .

T o ta le  . . .

b) S i tu a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i  im p e g n i

Impegni 
Spese . .

I m p e g n i  r e s id u i

L. 3.025.975.701.068 
» 13.866.424.060
L. 3.039.842.125.128

L. 3.025.975.701.068 
» 13.866.424.060
L. 3.039.842.125.128

3.318.500.062.272
2.679.880.972.539
638.619.089.733

U d i t a  la relazione dei Consiglieri Delcogliano e La Ferlita sullo stato patrimo­
niale e sulla situazione generale degli impegni al 31 dicembre 1966 ;

DELIBERA

1) il bilancio al 31 dicembre 1966, confortile alle risultanze suindicate ;
2) la presentazione al Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 

del bilancio predetto, corredato delle relazioni del Consiglio d’Amministrazione e 
del Collegio dei Revisori, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 della legge 26 giu­
gno 1965, n. 717.
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RELAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1966

D ic ia s s e t t e s im o  E s e r c iz io

La presente relazione al XVII bilancio consuntivo della Cassa vede coinci­
dere, per la prima volta, il periodo dell’esercizio finanziario con quello dell’an­
no solare (I)*. I tempi di elaborazione del documento non consentono di poter 
inserire in questa sede la consueta rassegna dell’evoluzione dell’economia meridio­
nale nel quadro dello sviluppo economico nazionale, per la quale mancano ancora, 
da parte competente, i dati ufficiali di analisi macro-economica.

Il consuntivo qui esposto dell’attività della Cassa nel 1966 e del conseguente 
impulso allo sviluppo del Mezzogiorno può peraltro utilmente valere a lumeggiare 
il quadro meridionale, specie nei suoi aspetti di rafforzamento delle strutture e 
del potenziale produttivo.

Per quanto riguarda in particolare l’intervento straordinario, responsabilità 
specifica dell’Istituto, i dati relativi all’esercizio pongono in evidenza due aspetti 
salienti.

Da un lato, si constata la rapida ripresa degli impegni connessa ai nuovi stan­
ziamenti disposti dalla legge 26 giugno 1965, n. 717. A  pochi mesi di distanza 
dall’entrata in applicazione della legge, le cifre delle approvazioni è degli appalti 
delle opere di diretto intervento e quelle dei contributi concessi per l’incentiva­
zione delle attività produttive hanno superato tutti gli importi annuali precedenti, 
mostrando la capacità di ripresa. dell’Istituto non appena conseguiti l’assetto istitu­
zionale e finanziario necessari.

Dall’altro lato, permane ancora il ristagno nell’andamento della spesa e degli 
investimenti per effetto della flessione degli impegni nel periodo 1963-64 e 1964- 
65. E ciò convalida la ben nota difficoltà di correggere rapidamente il flusso di 
erogazione mediante piani di intervento pubblico, ovviamente caratterizzati da tempi 
di realizzazione tanto più lunghi quanto più organici e selettivi i relativi pro­
grammi.

Ne emerge la necessità che gli stanziamenti previsti per i programmi a medio 
termine, come quelli quinquennali, si succedano con tempestività, assicurando con 
adeguato anticipo, cioè, la disponibilità dei nuovi mezzi finanziari e le direttive 
per i relativi impieghi. È  in questo quadro che la Cassa, nel presentare il consun­
tivo del 1966, positivo in termini di opere avviate a realizzazione, guarda non 
senza preoccupazione al vicino traguardo del 1969, scadenza dell’attuale periodo 
quinquennale di stanziamenti, al fine di evitare che la non tempestiva attribuzio­
ne dei nuovi fondi possa costituire pregiudizio al regolare e continuo sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno.

(1) In  ottemperanza a quanto disposto dalla legge 1° marzo 1964, n. 62, recante modifica­
zioni al R. D. 18 novembre 1923, n. 2440, per quanto concerne il bilancio dello Stato e le nor­
me relative ai bilanci degli enti pubblici ; richiam ata dall’art. 22 della legge n. 717 del 26 
giugno 1965.
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Parte P rima

SINTESI DELL’ATTIVITÀ’ COMPIUTA

I .  - P r o g r a m m a z io n e  a  m e d io  t e r m in e

Il 1966 ha visto la definizione della programmazione a medio termine (sino 
al 1969) degli interventi per il Mezzogiorno ■—  e della Cassa in particolare —  se­
condo i nuovi criteri stabiliti dalla legge n. 717 del 26 giugno 1965.

Tale programmazione, espressa in modo formale ed organico dal primo Piano 
di coordinamento degli interventi pubblici nel Mezzogiorno, si è sviluppata, com’è 
noto, in stretta aderenza al contenuto della proposta di programma di sviluppo 
economico nazionale, in corso di discussione al Parlamento. Non soltanto le di­
rettive fondamentali in tema di indirizzi e di priorità sono concordanti nei due 
documenti, ma anche la indicazione specifica dei compiti e gli stanziamenti della 
Cassa per il Mezzogiorno sono tratteggiati in termini coerenti nel disegno di pro­
gramma nazionale e nel Piano di coordinamento.

Da parte della Cassa, il contributo alla formulazione deï Piano di coordina­
mento è stato ampio ed organico : non soltanto per quanto attiene le responsa­
bilità dirette e le prospettive di intervento dell’Istituto, ma anche in merito al 
quadro generale dello sviluppo del territorio meridionale, di cui le responsabilità 
della Cassa costituiscono, per molti aspetti, elemento essenziale. Formalmente tale 
contributo si è estrinsecato nell’apposito documento, Mementi di risposta alle d i­
rettive 15 ottobre 1965 del Gomitato dei M inistri per il Mezzogiorno, approvato dal 
Consiglio di am m inistrazione dell’Istituto in data 1° marzo 1966. In esso le pro­
poste di interventi sino al 1969 sono state inquadrate in una organica prospet-' 
tiva dello sviluppo del Mezzogiorno relativa al - periodo quindicennale 1965-80, 
considerata sia sotto il profilo settoriale (anzitutto per i tre settori produttivi fon­
damentali : agricoltura, industria e turismo ; e conseguentemente per gli aspetti 
infrastrutturali di base : acquedotti,* viabilità e fattore umano) ; come sotto lo 
aspetto economico-territoriale, con riferimento anche al quadro per singole regioni 
amministrative.

I compiti affidati alla Cassa ed il contenuto specifico del suo programma per 
il periodo sino al 1969, prospettati nelle suddette proposte, sono stati per la mag­
gior parte ripresi nel citato documento predisposto dal Comitato dei Ministri —  
Piano di coordinamento degli interventi pubblici nel Mezzogiorno —  approvato 
dal cnt nella seduta del 1° agosto 1966.

Obiettivo del Piano è quello di dare organicità e unitarietà all’intervento pub­
blico diretto a trasformare le strutture produttive e le condizioni sociali del me­
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ridione al fine dì conseguirne una piena ed armonica integrazione nel processo di 
sviluppo del paese.

Per quanto riguarda la Cassa, il Piano viene in sostanza a completare e a svi­
luppare con maggiore dettaglio le norme, già peraltro ampiamente articolate dalla 
legge n. 717, sotto i seguenti aspetti :

a) obiettivi e condizioni dello sviluppo nei principali settori produttivi ;
b) localizzazione territoriale dello sviluppo stesso e conseguente quadro delle 

principali infrastrutture ;
c) delimitazione, in senso territoriale e per tipo di interventi, dei compiti 

della Cassa in confronto a quelli delle altre pubbliche amministrazioni ;
d) regolamentazione della legge n. 717, in materie particolari, e in specie 

in tema di disciplina degli incentivi agli investimenti nei vari settori d’intervento ;
e) distribuzione, per grandi settori, delle disponibilità finanziarie assegnate 

alla Cassa per il quinquennio.
In rispondenza al dettato della legge, il Piano ribadisce la posizione della Cassa 

non come strumento di intervento generico nel Mezzogiorno, ma come istituzione in­
serita, con particolare fisionomia, nel quadro della strumentazione politica del 
Mezzogiorno, per determinati obiettivi ben individuati e circoscritti, facenti perno 
sull’incremento della produzione e della produttività nei settori economici fonda- 
mentali e relative attrezzature ambientali. Il criterio della concentrazione degli 
interventi —  per aree di sviluppo globale anzitutto e poi per determinati com­
prensori e zone in ordine ai vari settori —  costituisce la linea di fondo di compe­
tenza dell’Istituto : ciò che non esclude una serie di interventi specifici anche dif­
fusi in tutto il Mezzogiorno, nonché programmi particolari sia a completamento 
di precedenti compiti, sia a copertura di talune carenze civili e sociali più gravi.

La preoccupazione, espressa dalla Cassa nel presentare al Comitato dei Mini­
stri le.sue proposte per la formulazione del Piano, in ordine alla continuità dell’azione 
pubblica di sviluppo nelle zone e nei settori di intervento precedentemente inclusi 
nei programmi dell’Istituto ed ora non più di competenza (ci si riferisce in par­
ticolare alla bonifica e miglioramenti fondiari in zone collinari e montane, alla 
viabilità minore, all’elettrificazione rurale e a taluni aspetti dell’edilizia scolastica 
e ospedaliera ; nonché alla manutenzione e gestione delle opere realizzate) trova 
nel Piano di coordinamento adeguata risposta con la precisazione degli organi e 
dei programmi rispettivamente competenti : programmi e competenze, peraltro, in 
notevole misura tradotti, secondo le indicazioni del Programma nazionale, in nor­
me legislative e finanziarie a carattere pluriennale, quali il secondo piano verde, 
il piano della scuola, il piano ospedaliero, ecc.

Eesta invece viva la preoccupazione dell’Istituto circa la adeguatezza degli 
stanziamenti a disposizione —  nel quinquennio —  della Cassa, ai fini dell’attrez­
zatura delle zone di sviluppo, specie se considerate a fronte degli impegnativi 
traguardi economico-sociali fissati dal Programma di sviluppo economico na­
zionale.

In sintesi, l’entità del programma da realizzare, con gli stanziamenti disposti 
dalla legge n. 717 (miliardi 1.640) per il periodo 1° luglio 1965 - 31 dicembre 1969, 
risulta come da tabella 1. Il complesso degli investimenti che ne conseguiranno 
può valutarsi in 3.305 miliardi. Aggiungendo ai 1.640 miliardi di assegnazione da
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Tab. 1. - P r o g r a m m a  q u i n q u e n n a l e  1965-69
(miliardi di lire)

SETTORI d i  in t e r v e n t o O n e r i  « C a s s a  » 
(a)

I n v e s t i m e n t i
p r o v o c a t i

I nfrastrutture  g en era li

v ia b i l i t à ................................................................................. 140 140
acquedotti e f o g n a tu r e .................................................. 215 230

Agricoltura

opere di bonifica e di conservazione del suolo . 260 260
valorizzazione agricola aziendale ed extraziendale 140 250

I ndustria

in fra s tru ttu re  (b) . . .  . ............................................. 150 160
im p ia n ti ................................................................................. 400 1.800

Turismo

i n f r a s t r u t t u r e .................................................................... 50 50
a ttrezzatu re  a lb e rg h ie re ................................................. 57 90

Artigianato e  P esca ............................................................... 23 90

P rogresso tecnico e  sviluppo  c iv il e ............................ 80 100

Servizi civili in  zone d i particolare d epression e 35 35

Completamento programmi in  zone e  settori non
p iù  d i competenza « Cassa » ......................................... 90 100

T otale .................................... 1.640 3.305

( a )  I n c l u s e  s p e s e  d i  p r o g e t t a z i o n e  e d  a l t r i  o n e r i  d i  c a r a t t e r e  £'o n e r a l e .
(6 ) C o m p r e s i  i  p r o g r a m m i  d e i  p o r t i  e  d e g l i  a e r o p o r t i .

parte della legge n. 717, i 60 miliardi ricordati all’art. 23 della legge stessa —  
facenti capo alla legge 6 luglio 1964, n. 608 e destinati pressoché interamente al 
settore degli incentivi per nuovi impianti industriali —  il complesso delle dispo­
nibilità per il quinquennio 1965-69 sale a 1.700 miliardi, per investimenti diretti 
e provocati pari, nel complesso, a circa 3.500 miliardi.

In confronto, può essere interessante riandare (Tab. 2) al quadro percentuale 
della evoluzione dell’intervento della Cassa nei vari settori nei successivi programmi 
pluriennali ; nonché all’entità media delle disponibilità finanziarie annuali nei vari 
periodi.

Numerosi altri adempimenti nel campo della programmazione a medio ter­
mine sono stati svolti dall’Istituto nel corso dell’esercizio, ai fini della formulazione 
del Piano di coordinamento o a perfezionamento dello stesso: in particolare, la 
predisposizione -delle proposte al Ministro per il Mezzogiorno in merito alla defini­
zione delle zone di intervento agricolo (art. 6 della legge n. 717), ai comprensori 
di interesse turistico (art. 30), ai criteri e misure degli incentivi nel settore indu­
striale (art. 12), alla definizione dei territori caratterizzati da particolare depres­
sione (art. 7, comma c). Un apporto determinante è stato dato, a norma della legge
4 febbraio 1963, n. 129, alla formulazione, per il Mezzogiorno, del piano regolatore
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T a b . 2. -  R ip a r t iz io n e  p e r c e n t u a l e  p e r  s e t t o r e  d e i  pr o g r a m m i 
È DISPONIBILITÀ m e d ie  a n n u e  SECONDO I SUCCESSIVI PIANI PLURIENNALI

SETTORI d i  in t e r v e n t o  

d is p o n ib il it à

P r o g r a m m a
D É C E N N A L E

1950-60
P i a n o

Q U IN D IC E N N A LE
1950-65

( c o n s u n t i v o )

P r o g r a m m a
Q U IN Q U EN N A L E

1965-69

Bipartizione pe
I nfrastrutture  generali

reentuale

v iab ilità  : ferrovie e p o r t i ................................ 9,0 12,6 13,4
acquedotti e f o g n a tu re .................................... 11,0 15,0 13,1

Agricoltura ............................................................... (a) 77,0 (a)55,3 26,2

I n d u s t r i a  ( 6 ) ........................................................................................................ — 11,8 30,5

T urism o ( 6 ) ......................................................................................................... 3,0 2,7 6,5

P esca  e  artigianato ............................................. — 0,4 1,4
P rogresso tecnico  e  servizi civili . . . . — 2,2 8,9

T otale .................. 100,0 100,0 100,0

Disponibilità medie annue (miliardi di lire)
1 - a  fondo perduto  : assegnazioni di legge e 

p r o v e n t i ............................................................... 100 J 1° settennio: 110 
( 2° settennio: 196 i

328

2 - disponibilità aggiuntive per operazioni 
c re d itiz ie ............................................................... 38 (e) 75

( а )  C o m p r e s e  i n f r a s t r u t t u r e  s p e c i f i c h e  e d  o p e r e  d i  i n t e r e s s e  p r o m i s c u o .
(б ) C o m p r e s e  i n f r a s t r u t t u r e  s p e c i f i c h e .
(c )  P r e v i s i o n i  d i  m a s s i m a .

generale degli acquedotti da parte del Ministero l l . p p .  : piano giunto ad appro­
vazione nel dicembre 1966.

Nel contempo è proseguita sistematicamente la collaborazione dell’Istituto in 
seno ai Comitati regionali per la programmazione economica di tutte le regioni 
meridionali, alla Commissione istruttoria per i piani regolatori delle aree e dei 
nuclei industriali, nonché lo scambio di informazioni ed orientamenti con gli or­
gani per la programmazione economica regionale rispettivamente in Sicilia e Sar­
degna.

Nei confronti del Governo della Eegione sarda, ed in particolare del Centro 
regionale di programmazione, sistematica è stata la collaborazione della Cassa 
per l’articolazione programmatica del Piano di Einascita, di cui si riferisce in capi­
tolo a parte.

Per la Calabria un intenso lavoro è stato realizzato per porre tempestivamente 
a disposizione dell’apposita Commissione relatrice l’analisi consuntiva delle realiz­
zazioni conseguite con la legge speciale e dei risultati ottenuti. La relazione che, 
oltre a ritrarre il lavoro compiuto, costituisce una approfondita analisi critica del 
fatto e del da farsi, è stata fatta propria dal Ministro per il Mezzogiorno e inol­
trata al Parlamento, a norma dell’art. 6 della legge 10 luglio 1962, n. 890.

Sempre ai fini di una organica predisposizione degli elementi di programma­
zione, a medio e lungo termine, si è intensificata nel corso dell’esercizio, all’interno
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dell’Istituto, l’analisi settoriale e soprattutto intersettoriale dei problemi inerenti 
allo sviluppo del Mezzogiorno e la predisposizione di sintesi e documentazioni uni­
tarie (monografie regionali con proiezioni al 1980 ; quadri di riferimento delle zone 
di sviluppo e assi di comunicazione ; piani di utilizzazione organica multisettoriale 
delle risorse idriche, con particolare riguardo alle nuove esigenze industriali, ecc.). 
Per la formulazione di tali elaborazioni di assieme —  ed in particolare per l’iden­
tificazione a livello territoriale delle risorse e dei programmi — , tutta una serie 
di documentazioni specifiche è stata predisposta, tra cui possono ricordarsi : lo studio 
delle risorse idriche disponibili nel Mezzogiorno e nelle isole ; il quadro dei pro­
blemi dell’approvvigionamento idrico industriale delle aree e dei nuclei industriali 
(stato di fatto e previsioni) ; la carta delle zone con rilevanti problemi di conser­
vazione del suolo, al 650.000 ; i programmi d’intervento della Cassa nel campo 
delle ricerche idriche sotterranee ; la carta delle dighe (dighe costruite o in corso, 
e le ulteriori possibilità) ; le carte regionali al 300.000 della densità della circola­
zione stradale sulle strade provinciali e statali ; le carte regionali dello sviluppo 
industriale al 300.000, con l’ubicazione, a livello comunale, dei singoli impianti 
oggetto di incentivi nel Mezzogiorno ; il quadro cartografico di riferimento per la 
pianificazione degli agglomerati nelle aree e nei nuclei di industrializzazione ; gli studi 
circa la gestione degli acquedotti e il problema delle manutenzioni.

Assai valida si è dimostrata la collaborazione data alla Cassa dalla Commis­
sione generale consultiva comprendente i più eminenti tecnici e studiosi meridio­
nalisti italiani e stranieri. Tale commissione, articolata in varie sottocommissioni, 
ha tenuto nel corso del 1966 diciotto sedute, contribuendo efficacemente alla chia­
rificazione dei problemi di fondo economico-sociali del Mezzogiorno e alla impo­
stazione delle relative soluzioni.

Nello stesso quadro di approfondimento dei problemi e dei metodi di lavoro 
riguardanti l’azione di sviluppo può considerarsi il dialogo crescente dell’Istituto con i 
protagonisti di analoghe politiche di sviluppo in altri paesi : dalla Banca per la 
ricostruzione e lo sviluppo di Washington, alle Agenzie specializzate delle Nazioni 
Unite, alla Commissione economica europea, all’Ente per lo sviluppo del nord-est 
brasiliano, ecc.

In particolare, i contatti diretti con responsabili e operatori di altre regioni 
sottosviluppate dell’Europa e del Mediterraneo sono risultati assai intensi anche a 
seguito del Congresso internazionale delle economie regionali organizzato dalla 
Cassa a Eoma nel 1965, del quale l’Istituto ha curato, nel 1966, la pubblicazione de­
gli Atti.

II. - P r o g r a m m a z io n e  a  b r e v e  t e r m i n e

Riprendendo quanto è già stato detto nella relazione del precedente eserci­
zio, due primi programmi a carico degli stanziamenti della legge n. 717 ven­
nero predisposti dalla Cassa ed approvati dal Ministro per il Mezzogiorno nel corso 
del 1965, rispettivamente per 70 e per 340 miliardi. In conformità all’art. 27 della 
legge, detti programmi vennero destinati —  in anticipo sulla programmazione or­
ganica espressa dal Piano di coordinamento 1966-1969 —  a proseguire senza in­
terruzione l’attività della Cassa, realizzando « opere necessarie al conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo dei territori meridionali », a completamento del prece­
dente piano quindicennale. Tali interventi, raggruppati sotto l’unica voce di pro-
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gramma di completamento (410 miliardi), si sono tradotti per la quasi totalità nel 
corso del 1966 in impegni di spesa, in avvio e finanziamento di opere ; in me­
rito, pertanto, si riferisce nel successivo paragrafo. Va qui, però, precisato che 
il programma ha costituito un efficace ponte tra il vecchio e il nuovo piano quin­
dicennale, anche perchè gli interventi considerati, pur derivando da precedenti 
programmazioni, corrispondono per la quasi totalità anche ai nuovi compiti, obiet­
tivi e zone di intervento della Cassa.

La programmazione esecutiva da parte della Cassa ha avuto ulteriore seguito 
con la predisposizione del programma esecutivo 1° ottobre 1966 - 31 dicembre 1967.

Il documento è stato esaminato dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
nelle sedute del 14 e 30 settembre 1966 e approvato in data 16 novembre 1966 (1).

Contenuto del programma (Tab. 3) è l’indicazione delle opere e degli inter-

Tab. 3. - P r o g r a m m a z io n e  e s e c u t i v a  s u i  f o n d i  d e l l a  l e g g e  
26 g iu g n o  1965, N. 717 a l  31 d ic e m b r e  1966 

(miliardi di lire)

O n e r i  « C a s s a »
I n v e s t i m e n t i

g l o b a l i
C O R R ISP O N D E N T I

SETTORI D I INTERVENTO Program ma
di

completamento

1°
Program ma

esecutivo
Totale

A g r ic o l t u r a

opere pubbliche................................. 78,5 181,5 260,0 260
in cen tiv i.............................................. 16,9 72,5 89,4 160

I n d u s t r ia

infrastrutture (a) ......................... 13,8 85,4 99,2 110
in c e n tiv i.............................................. 93,3 175,0 268,3 800

A r t ig ia n a t o  e  p e s c a ................................... 3,4 13,8 17,2 60

T u r is m o

in f r a s t r u t t u r e .................................. 1,8 18,2 20,0 20
in c e n tiv i............................................. 6,0 30,0 36,0 50

I n f r a s t r u t t u r e  g e n e r a l i

v ia b i l i tà .............................................. 44,1 95,9 140,0 140
acquedotti e f o g n a tu r e ................. 69,9 145,1 215,0 215

P r o g r e s s o  t e c n ic o  e  s v il u p p o  c iv iCe 13,4 30,7 44,1 50

Co m p l e t a m e n t o  p r o g r a m m i in  z o n e  
e  s e t t o r i  n o n  p i ù  d i  c o m p e t e n z a  . 68,9 21,1 90,0 100

T o t a l e ........................... . . . . 410,0 869,2 1.279,2 1.965

(a) Compresi porti e aeroporti.

(1) Previe le intese con le regioni autonome, il .programma è stato trasmesso al Comitato 
dei Ministri per le competenti approvazioni.
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venti —  in adesione a quanto fissato dalla legge e già delineato nel Piano quin­
quennale —  che la Cassa si propone di tradurre in progetti esecutivi ed in im­
pegni di spesa nel periodo considerato, e cioè entro il 1967.

Punto di partenza per la formulazione del programma è stato l’obiettivo di 
realizzare tempestivamente gli investimenti e gli altri interventi commessi dalla 
legge n. 717 alla Cassa, nei termini previsti e cioè entro il 1969 (1). A  tale fine :

a) per le opere pubbliche •—  i cui tempi di realizzazione non si esauriscono 
quasi mai nel termine di un anno, ma risultano mediamente nell’ordine dei 3-4 anni 
di tempo —  sono state anticipate nel programma quasi tutte le opere infrastruttu­
rali, assicurando in tal modo la massima accelerazione .alle progettazioni esecutive 
e le relative istruttorie ai vari livelli ;

b) per gli incentivi, invece, sono state considerate in programma le sole esi­
genze relative al periodo di 15 mesi, ottobre 1966-dicembre 1967, sulla base delle 
più attendibili previsioni circa il ritmo di sviluppo delle iniziative produttive cui 
gli incentivi stessi si riferiscono ; i residui stanziamenti disponibili saranno desti­
nati alla copertura delle ulteriori necessità del 1968 e 1969.

Fella scelta delle opere e della misura di incentivazione —  per quanto 
non già specificamente definito dalla legge e dal Piano di coordinamento —  i 
criteri sono stati i seguenti : priorità alle opere volte a completare e a rendere effi­
cienti interventi già avviati, nonché ai progetti sicuramente approntabili nel ter­
mine prescritto ; valutazione del contenuto economico delle opere e del livello 
qualitativo delle progettazioni ; ripartizione territoriale secondo le direttive fissate 
dal Piano. Adeguata considerazione infine è stata data nel programma alle esigenze 
complementari, quali quelle relative agli studi e ricerche anche per gli ulteriori fu­
turi sviluppi, alla copertura delle spese generali della Cassa, alla difesa idro-geolo- 
gica delle opere, agli oneri di gestione e manutenzione dei lavori non ancora per­
fezionati per la consegna ai competenti organi ; alle esigenze creditizie e di antici­
pazioni.

Rinviando ai capitoli settoriali per più dettagliate, anche se brevi, esposizioni 
del programma, si precisa qui soltanto che esso comprende interventi a carico della 
Cassa per 869 miliardi (di cui 547 per interventi diretti e 322 per incentivi), cui cor­
risponde una valutazione di investimenti complessivi per 1.335 miliardi. Di tale 
importo si calcola che entro il 1967 verranno effettuati investimenti per 485 miliardi 
circa, cifra destinata ad aumentare sensibilmente nel 1968, per poi scendere a mo­
desti valori negli anni successivi.

A  fianco degli interventi diretti in infrastrutture generali e specifiche nonché 
delle varie forme di incentivi (a fondo perduto o come riduzione del tasso di interesse 
dei mutui) in favore degli investimenti produttivi, notevole rilievo nel programma 
assume l’azione propulsiva indiretta. Rientrano in tale quadro gli interventi per 
la formazione del fattore umano, a livello di specialisti come di quadri, la ricerca 
scientifica applicata, l’assistenza tecnica agli operatori ed agli enti responsabili 
nelle zone di concentrazione. È in questo campo che particolarmente si affiancano

(1) Kesta peraltro rinviata al 30 giugno 1967 — come da precise indicazioni del Piano di 
coordinamento — la definizione dei programmi relativi ai settori delle aree e nuclei industriali, 
ai comprensori turistici e agli interventi per i servizi civili in territori di particolare depressione. 
In merito ai primi due aspetti, il programma già formulato comprende tu ttav ia  taluni stanzia­
menti relativi a progetti di particolare urgenza e sicuramente fattibili sotto l’aspetto tecnico­
economico.
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alla Cassa organismi specificamente creati a tal fine dalla legislazione per il Mez­
zogiorno e alla cui direzione la Cassa partecipa direttamente o indirettamente, 
quali lo Ia sm , il F o rm e z , i consorzi delle aree e nuclei industriali, le società finan­
ziarie, ecc.

III. - P r o g e t t a z i o n e  d e l l e  o p e r e

La sostanziale continuità dell’azione della Cassa nei principali settori di com­
petenza assicura solo in parte la disponibilità di progetti aggiornati per gli ulteriori 
interventi. Così rapido e continuo è infatti il processo di evoluzione delle tecniche 
costruttive, come delle varie situazioni economico-ambientali, da rendere conti­
nuamente superate le valutazioni tecnico-economiche (e cioè le progettazioni di 
massima) e i progetti esecutivi. La lunga stasi intercorsa, fra il precedente piano 
quindicennale e le nuove direttive e definizioni dei compiti e programmi della 
Cassa, non poteva pertanto non riflettersi sulle disponibilità dei nuovi progetti 
esecutivi. Emergono in tal senso situazioni particolari quale quella degli acque­
dotti, per cui il piano generale di normalizzazione delle esigenze idriche del Mez­
zogiorno, predisposto dalla Cassa nei passati anni con riferimento alle esigenze 
all’anno 2000, ha avuto un ulteriore organico sviluppo nel nuovo piano generale 
degli acquedotti dell’intero paese, disposto con apposita norma legislativa dal Mi­
nistero dei l l . p p .  con riferimento all’anno 2015 : adeguamento certamente op­
portuno anche in rapporto al rapido evolvere delle previsioni di insediamento della 
popolazione nelle varie zone di città e campagna, di rapido incremento di con­
sumi unitari, ecc. ; ma che pone alla Cassa e agli organi periferici interessati pro­
blemi spesso estremamente complessi di ricerca di nuove risorse e adeguamento 
di prospettive. Analogamente nel campo dei vasti problemi di sistemazione idrau­
lica, degli invasi e dell’assetto territoriale in genere, notevole rilievo hanno as­
sunto elementi di carattere idrologico connessi in particolare agli eventi meteorici 
negli ultimi tempi, che hanno raggiunto livelli superiori a quelli in precedenza 
registrati.

È stato necessario, pertanto, uno sforzo molto intenso per accelerare la messa 
a punto dei progetti coperti dai nuovi stanziamenti, sia a livello « Cassa » e sia a 
livello degli enti affidatari, alla periferia. All’interno dell’Istituto, taluni perfezio­
namenti delle strutture organizzative sono stati sviluppati nel corso dell’anno, al 
fine di accentuare il carattere di specializzazione tecnica degli uffici (ad esempio 
costituzione di un ufficio unico Dighe e grandi gallerie con competenza tecnica 
per tutti gli interventi). Nel tempo stesso la preoccupazione di sempre valutare 
ed inquadrare ogni possibile intervento nei suoi aspetti più completi ha portato 
a dare ulteriore accento alle sistematiche analisi collettive e intersettoriali degli 
interventi da realizzare. Speciale responsabilità in tal senso è stata svolta dalla 
Commissione intersettoriale delle acque, costituita tra i capi dei vari servizi, alla 
quale sono demandate la definizione degli schemi generali in tema di utilizzazione 
delle ricerche idriche e la ripartizione delle disponibilità tra i vari settori (acque­
dotti, agricoltura, industria, ecc.). Pure nel corso del 1966, e sempre in vista della 
visione unitaria degli aspetti tecnici e di quelli economici, nella considerazione 
della complessità degli interventi dell’Istituto, è stato provveduto ad inserire, nei 
singoli Servizi generali, specifici uffici per la rilevazione della redditività degli in­
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vestimenti e per l’applicazione delle moderne tecniche di programmazione ope­
rativa.

A  chiusura dell’esercizio, a parte i progetti giunti all’approvazione del Con­
siglio, di cui al successivo paragrafo, risultavano pronti per l’inoltro a definitiva 
istruttoria per i tre settori fondamentali di infrastrutture (bonifica, acquedotti e 
strade), progetti esecutivi per 53.381 milioni (di cui 23.479 per l’agricoltura e 
24.336 per gli acquedotti), mentre la previsione dei progetti disponibili entro il 
30 settembre 1967 risultava di 181,3 miliardi di opere.

IV. - R e a l i z z a z io n e  d e l l e  o p e r e

L’esercizio 1° gennaio-31 dicembre 1966 è stato caratterizzato da un duplice 
ordine di attività da parte della Cassa. Da un lato è proceduta la esecuzione, 
ormai peraltro avviata ad ultimazione, degli interventi relativi al quindicennio 
1950-65 ; d’altro lato ha assunto ritmo più consistente l’attività della Cassa per 
i nuovi programmi e in particolare per quello di completamento.

In complesso sono state oggetto di impegno, nel corso dell’anno 1966, con 
l’approvazione da parte del Consiglio di amministrazione, nei settori di inter­
vento diretto, opere per 173.877 milioni di lire, così distribuiti :

( m i l i o n i  d i  l i r e )

1. - Bonifiche e sistemazioni montane . . . . . . . . . .  64.094
2. - Acquedotti e fognature  ................... 41.634
3. - Viabilità.....................    . . 45.972
4. - Opere di interesse turistico.............  4 .018
5. - Opere ferroviarie e marittime  ............  1.733
6. - Ospedali civili......................... 11.688
7. - Opere portuali ................ . 1.045
8. - Infrastrutture specifiche per le aree e i nuclei industriali 3.385
9. - Opere pubbliche in zone terremotate........... 308

I lavori appaltati durante lo stesso esercizio ammontano a 147.134 milioni di 
lire, di cui per bonifiche e sistemazioni montane 46.673 milioni ; acquedotti e fogna­
ture 40.935 ; viabilità 34.666 ; opere di interesse turistico 4.060 ; opere ferroviarie 
e marittime 3.188 ; ospedali civili 10.307 ; opere portuali 4.567 ; infrastrutture spe­
cifiche per le aree e i nuclei industriali 2.188 e, infine per opere pubbliche in 
zone terremotate, 550 milioni di lire.

Alle approvazioni di cui sopra sono inoltre da aggiungere i contributi delibe­
rati per i settori di intervento indiretto per un ammontare complessivo, al lordo di 
revoche, di 80.779 milioni di lire. La ripartizione di tale importo tra i diversi settori 
è la seguente :

( m i l i o n i  d i  l i r e )

1. - Miglioramenti fondiari.................   12.924
2. - Industria  ..........  53.684
3. - Pesca........... ......................... . 3.751
4. - Artigianato .  .................... '.........  1.673
5. - Reti di distribuzione interne di acquedotti e fognature 5.260
6. - Edilizia scolastica............................  72
7. - Asili infantili.................................. 3.415
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Tab. 4. - Programma

A s s e g n a z io n i 

(importi in milio

SETTORI DI INTERVENTO
Impegni

Assegnazioni Programma 
dei 70 

miliardi

A G RICO LTU RA
a) Z one i r r i g u e  :

Opere pubbliche di bonifica....................................................................
E lettrificazione rurale  . . ....................................................................
Opere di sistemazione m ontana e d i conservazione del suolo . 
Contributi di m iglioram ento f o n d ia r io .............................................

62.382
3.585

12.338
5.257

10.469
905

1.942
495

T otale zone i r r i g u e ................................................................ 83.562 13.811

b) Z one c o l l i n a r i  e  m o n ta n e  : (6)
Opere pubbliche di bonifica....................................  .......................
E lettrificazione r u r a l e .............................................................................
Opere di sistem azione m ontana e conservazione suolo . . . 
C ontributi di m iglioram ento f o n d ia r io ....................................

1.800
300

4.200
4.700

325
75

690
505

T otale zone collinari e  m o n t a n e ................................ 11.000 1.595
04.562 15.406

ACQUEDOTTI E FOGNATURE
A c q u e d o t t i ..................................................................................................................................
(gestione a c q u e d o t t i ....................................................................................
Fognature.........................................................................................................
Contributi re ti i n t e r n e ...............................................................................

52.361
4.500 
4.461
8.500

9.208
1.402
2.030

69.822 12.640

VIABILITÀ
Strade ordinarie, turistiche e promiscue ( f c ) ......................................
Strade di scorrimento v e lo c e ...................................................................

22.072
43.716

1.459
6.880

65.788 8.889

OPERE DI INTERESSE T U R IS T IC O .................................................. 1.452 428
OSPEDALI ( b ) ............................................................................................................................ 81.250 8.214
P O R T I.................................................................................................................. 8.400 1.866

FATTORE UMANO
Istruzione e qualificazione professionale e contributi ad istituzioni

di carattere sociale....................................................................................
Edilizia scolastica (b)— . .................................................................................................

13.286
5.726

2.004
847

19.012 2.851

CONTRIBUTI PÈ E ARTIGIANATO .............................................. 8.870 —

INDUSTRIA
Contributi in conto capitale.......................................................................
Contributi interessi obbligazioni e m utui ..........................................
Aree e nuclei in d u s tr ia l i ............................................................................

67.000
25.250
10.445

7.000

4.000
102.695 11.000

INTERVENTI CREDITIZI
Credito alberghiero e tu ris tico ..................................................................
Credito agrario di m ig lio ram en to ...........................................................

6.000
11.600 3.300
17 600 8.800

P A R T E C IPA Z IO N I......................................................................................... 1.000 —

FONDO DI R I S E R V A ................................................................................ 49 —

TOTALE GENERALE ................................................................. 410.000 64.044

(a) Al lordo di impegni non ancora perfezionati.
(b) Zone e settori non più di competenza « Cassa ».
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DI COMPLETAMENTO 
ED IMPEGNI
n i d i lire ) (a)

A L  31-XII-1965
I m p e g n i

a l
31-XII-1966

I m p e g n i
R E L A T IV I A L L 'A N N O

1966

P e r c e n t u a l e  d e g l i
IM P E G N I S U L L E  A SSE G N A ZIO N I

D i s p o n i b i l i t à
AL

31-XII-1966Programma 
dei 340 
miliardi

T o t a l e
a l

31-XII-1965
a l

31-XII-1966

4.731 15.200 58.037 42.837 2 4 ,4 9 3 ,0 4.345
169 1.074 3.601 2.527 3 0 ,0 1 0 0 ,4 — 16

2.704 4.646 11.818 7.172 3 7 ,7 9 5 ,8 520
152 647 4.593 3.946 1 2 ,3 8 7 ,4 664

7.756 21.567 78.049 56.482 2 5 ,8 9 3 ,4 5.513

147 472 1.800 1.328 2 6 ,2 1 0 0 ,0
14 89 300 211 2 9 ,7 1 0 0 ,0 —

957 1.647 4.200 2.553 3 9 ,2 1 0 0 ,0 —
153 658 4.700 4.042 1 4 ,0 1 0 0 ,0 —

1.271 2.866 11.000 8.134 2 6 ,1 1 0 0 ,0 —

9.027 24.483i 89.049 64.616 25, è 94,2 5.513

17.793 27.001 51.927 24.926 5 1 ,6 9 9 ,2 434
1.390 2.792 4.416 1.624 6 2 ,0 9 8 ,1 84
1.186 3.216 4.373 1.157 72 ,1 9 8 ,0 88
2.600 2.600 8.500 5.900 3 0 ,6 1 0 0 ,0 —

22.969 85.609 69.216 33.607 51,0 99,1 606

3.428 4.887 20.643 15.756 2 2 ,1 9 3 ,5 1.429
6.102 12.982 43.162 30.180 2 9 ,7 9 8 ,7 554
9.530 17.869 63.805 45.936 27,2 97,0 1.983

102 530 1.369 839 36,5 94,3 83

918 9.132 21.975 12.843 29,2 70,3 9.275

— 1.866 2.184 318 54,9 64,2 1.216

940 2.944 11.177 8.233 2 2 ,2 8 4 ,1 2.109
— 847 3.651 2.804 1 4 ,8 6 3 ,8 2.075

940 3.791 14.828 11.037 19,9 78,0 4.184

— — 3.870 8.370 — 100,0 —

19.824 26.824 67.000 40.176 4 0 ,0 1 0 0 ,0
6.251 6.251 25.250 18.999 2 4 ,8 1 0 0 ,0 —

3.029 7.029 9.574 2.545 6 7 ,3 9 1 ,7 871
29.104 40.104 101.824 61.720 39,1 99,2 871

6.000 6.000 1 0 0 ,0
— 3.300 11.600 8.300 2 8 ,4 1 0 0 ,0 —

— 3.300 17.600 14.300 18,8 100,0 —

— — 1.000 1.000 — 100,0 —

— — —  ■ — — — 49

72.590 136.634 386.220 249.586 33,3 94,2 23.780

21. —  V V o lu m e  - C o n s u n t iv o  1966
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A  tali contributi corrisponde, nel complesso, un insieme di opere il cui am­
montare è di 401,4 miliardi di lire. Gli anzidetti importi sono al netto delle revoche.

Con specifico riferimento al programma di completamento (410 miliardi), le 
somme impegnate risultano in 386 miliardi, mentre le restanti disponibilità per 
24 miliardi riguardano essenzialmente gli ospedali, i porti e l’edilizia scolastica : 
le procedure relative agli interventi per questi settori sono risultate più lente a 
causa delle notevoli difficoltà incontrate presso le amministrazioni interessate (ri­
cerca dei terreni sui quali realizzare l’opera ; impostazione e redazione dei pro­
getti ; riconoscimento giuridico dell’ente concessionario, ecc...).

Un raffronto tra la presente chiusura e quella al 31 dicembre 1965 (Tab. 4) porta 
a rilevare che la percentuale degli impegni per detto programma di completamento 
è passata dal 33,3% al 94,2%, con una massa di impegni assunti nel corso del­
l’esercizio per 250 miliardi circa. Tale cifra è stata destinata, per una notevole 
parte, al proseguimento delle attività riguardanti i grandi complessi che avevano 
avuto la loro impostazione sul piano quindicennale 1950-65.

In particolare, per il settore dell’agricoltura, un forte impulso è stato dato 
ag]| schemi irrigui del Tavo in Abruzzi ; del Volturno in Campania ; del Tavoliere 
e dello Stornara e Tara in Puglia; del Fastaia, dello Jato e dell’Ogliastro in Sicilia.

Per il settore degli acquedotti il maggior potenziamento riguarda i complessi 
idrici di Cittaducale nell’alto Lazio e del Tavo in Abruzzi ; dell’alto Seie, del Ca­
lore, del Vallo di Diano e del Campano in Campania ; del Frida in Basilicata ; del 
Melito in Calabria; del Palermo e dell’Ancipa in Sicilia e del Bau Pirastu in Sardegna.

Per la viabilità di scorrimento veloce, gli interventi più consistenti hanno ri­
guardato gli ulteriori sviluppi di taluni grandi tracciati in fondovalle : del Bi- 
ferno, nel Molise ; del Tammaro per i tratti interessanti Molise, Campania e Pu­
glia ; dell’Ofanto, tra Basilicata e Campania ; dell’Agri, della Basentana e del Noce, 
per la Basilicata ; e, quindi, la circonvallazione di Reggio Calabria per l’innesto 
all’autostrada del Sole ; la Porto Empedocle-Agrigento e la Ragusa-Catania in Si­
cilia e l’Abbasanta-ìfuoro in Sardegna.

STè sono da trascurare gli interventi minori riguardanti anzitutto i settori per 
i quali la Cassa non dovrà avere più competenza nel futuro e cioè la viabilità ordi­
naria, gli ospedali e l’edilizia scolastica, per il cui stato di realizzazione si rinvia 
alle specifiche monografie settoriali.

V. - I n v e s t i m e n t i  r e a l i z z a t i  n e l  1966

Il complesso degli investimenti per opere di intervento diretto ed indiretto 
realizzati dalla Cassa nel corso del 1966 può stimarsi pari a 527 miliardi di lire (Tab. 5).

Di tale ammontare complessivo, 150 miliardi, pari al 28,4% del totale, sono 
stati assorbiti dalla realizzazione di opere infrastrutturali nei settori della bonifi­
ca e delle sistemazioni montane, della viabilità, degli acquedotti e fognature, 
delle opere di interesse turistico, di quelle ferroviarie e linee di traghetto, delle 
aree e nuclei industriali e degli ospedali civili. Circa 17 miliardi, corrispondenti 
al 3,3% del totale, sono andati ad interventi concernenti il fattore umano e prov­
vedimenti minori ; 360 miliardi, pari al 68,3 %, rappresentano invece gli investi­
menti realizzati dai privati con il sostegno della Cassa, per miglioramenti fondiari, 
iniziative industriali, pesca e artigianato.
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Tab. 5. - I n v e s t i m e n t i  r e a l i z z a t i  o p r o v o c a t i

SETTORI DI INTERVENTO Ne i. 1966 A l  31 d i c e m b r e  1966

I n f r a s t r u t t u r e

Bonifiche e sistemazioni m o n ta n e ........................ 43,4 687,4
Viabilità ....................................................................... 22,0 205,7
Acquedotti e fo g n a tu re .............................................. 48,6 349,1
Opere di interesse turistico......................................... 5,6 50,1
Opere ferroviarie e linee t r a g h e t to ......................... 1,6 106,6
Infrastru tture specifiche a servizio delle aree e . 
nuclei industriali (a)......................................................

00 00 
C»5 28,8

Ospedali c i v i l i ............................................................... 15,3
Riforma fondiaria.......................................................... — 267,7

T o t a l e  ........................................................................ 149,8 1.710,7

I n c e n t iv i

Miglioramenti fondiari.................................................. 45,0 509,3
Iniziative in d u s t r i a l i ................................................... 300,0 2.695,7
Pesca e a rtig ia n a to ....................................................... 15,0 128,6

T o t a l e ............................................................. 360,0 3.333,6

A l t r i  in t e r v e n t i

Edilizia scolastica, istruzione professionale e con­
tribu ti ad istituzioni di carattere sociale . . . 16,7 124,0

Provvedimenti a favore della c ittà  e della pro­
vincia di Napoli . .............................................. 0,5 35,5

T o t a l e  ....................................................................... 17,2 159,5

TOTALE G E N E R A L E ............................. 527,0 5.203,8

(a) Compresi 1 porti.

In complesso, aJla chiusura del 1966 gli investimenti realizzati dalla Cassa 
rappresentano un valore stimato pari a 5.204 miliardi di lire, in cifra tonda. Di 
tale volume complessivo, 1.711 miliardi riguardano le opere infrastrutturali ; 3.333 
gli impianti produttivi rèalizzati dai privati con il concorso della Cassa ; 160 mi­
liardi, infine, gli interventi operati per il fattore umano e i programmi particolari.

In termini di opere fisiche, gli investimenti anzidetti si sono tradotti, tra l’al­
tro, in 2.830 Km. di inalveazioni e arginature, 3.686 Km. di canali di scolo, 356.000 
ettari di terreni prosciugati, 10.000 Km. di canalizzazioni per le irrigazioni, 
274.000 ettari di superficie irrigabile, 8.700 Km. di nuove strade costruite ad in­
tegrazione delle reti stradali primarie e 15.500 Km. di strade sistemate e 
circa 900 ponti con oltre 10 metri di luce. Le opere di acquedotto hanno consen­
tito l’approvvigionamento idrico di oltre 2.000 centri abitati con una popolazione 
complessiva di circa 8 milioni di abitanti.

Nel settore privato sono da ricordare le 125 mila nuove abitazioni coloniche 
costruite, le stalle per il ricovero di circa 500.000 capi di bestiame, i 1.765 nuovi 
impianti per la conservazione e la trasformazione dei prodotti agricoli; mentre le inizia­
tive industriali raggiungono un valore di investimenti fissi dell’ordine di 2.700 miliardi.
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Parte Seconda

ASPETTI TECNICI DEI PROGRAMMI 
E DELLA LORO REALIZZAZIONE

I. — INFRASTRUTTURE GENERALI

1. ACQUEDOTTI E FOGNATURE

a) Programmazione degli interventi

L’attività nel settore è stata caratterizzata da una accentuata organicità del­
l’intervento. Ha valso in tal senso, oltre che l’impostazione di fondo tipica della 
Cassa —  visione unitaria al di là di suddivisioni amministrative e ricerca di una 
validità integrale, insieme tecnica ed operativa —  anche l’intervenuta elabora­
zione del piano regolatore generale degli acquedotti : piano predisposto dal Mini­
stero dei lavori pubblici a norma della legge 4 febbraio 1963, n. 129, coh la col­
laborazione, per i territori di competenza, della Cassa stessa.

L’aver conseguito entro il 1966, e cioè praticamente all’inizio del nuovo quin­
dicennio, tale nuovo strumento —  a completamento del precedente, organico ma 
ormai superato, piano di normalizzazione degli acquedotti meridionali, predisposto 
dalla Cassa negli anni 50 —  qualifica ulteriormente l’attività della Cassa in que­
sto settore. Al di là della sua validità tecnica, esso rappresenta la base di un 
ordinato coordinamento a livello operativo tra Cassa e organi dell’amministrazione 
ordinaria, nonché un quadro di riferimento più certo e risolutivo per l’attuazione 
dei programmi e delle direttive del Piano di coordinamento.

La predisposizione di un programma esecutivo per 145 miliardi di lire (Tab. 3) 
ha potuto cosi risultare articolata in base a una chiara visione degli elementi essen­
ziali di qualificazione delle varie esigenze acquedottistiche dello sviluppo economico 
del Mezzogiorno.

La imponenza dei problemi da affrontare si riflette sull’entità degli impegni 
di studio e di progettazioni cui la Cassa è impegnata. Alla data del 31 dicem­
bre 1966 risultavano in studio e in istruttoria progetti di opere acquedottistiche 
esterne per un importo complessivo di 256,2 miliardi di lire : di cui 120,8 miliardi 
per progetti di massima e 135,4 miliardi per progetti esecutivi. Per quanto ri­
guarda le opere interne risultavano in istruttoria' o in corso di studio progetti di 
massima per 26,2 miliardi di lire e progetti esecutivi per 26,6 miliardi di lire.

Gli impegni assunti a tutto il 31 dicembre 1966 per la realizzazione di opere 
esterne di acquedotti assommano a 354,4 miliardi di lire ; la spesa approvata alla 
stessa data per le opere interne è di 46,4 miliardi di lire compresi 25 miliardi di 
contributi concessi dalla Cassa in applicazione della legge 29 luglio 1957, n. 634.
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Tab. 6. - S i t u a z i o n e  d e l l a  p r o g e t t a z i o n e  d i  m a ss im a  e d  e s e c u t i v a  a l  31
DICEMBRE 1966 NEL SETTORE DEGLI ACQUEDOTTI (OPERE ESTERNE)

(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  d i  m a s s i m a P r o g e t t i ESE C U T IV I

Approvati

REGIONI
Approvati

In
istru tto ria  

e in 
studio Totale

di cui pro­
venienti 

da svilup­
po delle 
progett. 
m ax (a)

In
istru ttoria

In
studio

Toscana.................................................. 710 400 1.201 762 70 530

L azio ...................................................... 21.352 1.300 28.027 23.007 6.915 5.780
A bruzzi.............................................. . 23.411 8.170 31.656 27.443 5.255 3.876
M o lis e .................................................. 13.216 — 16.421 14.052 348 100

C a m p a n ia .......................................... 59.105 6.350 88.585 75.294 13.564 9.800

P u g l i a .................................................. 4.603 53.000 24.062 4.959 3.700 17.450

B asilicata .............................................. 9.335 570 16.565 11.345 1.080 1.690
Calabria.................................................. 33.170 20.115 60.142 44.704 19.959 12.533

Sicilia...................................................... 37.921 4.850 54.906 39.698 8.308 9.604
S ard eg n a .............................................. 22.631 26.000 32.368 26.114 7.079 7.820

T o t a l e ......................................... ..... . 225.454 120.755 353.933 267.378 66.278 69.183

(a) L a differenza è costituita  da progetti elabor iti direttalilente come esecutivi.

Le somme effettivamente erogate, per i diversi tipi di intervento nel settore 
degli acquedotti e fognature, ammontano alla data del 31 dicembre 1966 a 310 
miliardi di lire.

b) Attività di ricerca, studio, progettazione ed esecuzione dei lavori

L’attività di ricerca e di studio è stata sviluppata con specifica attenzione 
ai problemi di interconnessione settoriale, utilizzando al massimo l’apporto delle 
commissioni consultive intersettoriali e di studio operanti all’interno della Cassa, 
nonché i contatti con analoghi organismi del Consiglio nazionale delle ricerche 
e delle altre amministrazioni dello Stato.

ìTel 1966 particolare attenzione è stata dedicata alla progettazione di impianti 
di potabilizzazione di acque da invasi e di depurazione dei liquami di fogna, al­
l’assistenza e direzione dei lavori di montaggio delle apparecchiature e all’attività 
di esercizio degli impianti medesimi. Sono proseguiti gli studi per l’accertamento 
della pratica applicabilità, a scopo potabile, dei trattamenti delle acque saline. 
In particolare, in stretta collaborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche, 
è stato affrontato uno studio generale per l’installazione di impianti di dissala­
zione nelle isole minori. È stata anche iniziata un’analisi per accertare l’oppor­
tunità di trattare acque salmastre in alcune località prive di fonti tradizionali di 
approvvigionamento.
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Nel campo degli studi idrologici, la Cassa ha continuato a coordinare la sua 
attività con quella del Servizio idrografico centrale per quanto attiene i cicli an­
nuali delle misure di portata relative alle sorgenti utilizzabili per l’alimentazione 
degli acquedotti. Sono stati attentamente seguiti, infine, come per il passato, i 
lavori preliminari alla captazione di sorgenti di particolare importanza.

Sulla base di approvazioni di progetti di massima, per un complesso di 225,4 
miliardi di lire a tutto il 31 dicembre 1966, nel corso dell’esercizio sono stati ap­
provati progetti esecutivi per 30 miliardi di lire, che hanno portato a 354,4 mi­
liardi di lire il totale importo delle approvazioni esecutive al 31 dicembre 1966.

L’importo dei lavori appaltati (Tab. 7) al 31 dicembre 1966 è di circa 340 
miliardi di lire, con un incremento rispetto al 31 dicembre 1965 di 38,5 miliardi 
di lire.

Tab. 7. - L a v o r i  d i  a c q u e d o t t o  a p p a l t a t i  a l  31 d ic e m b r e  1966 p e r  r e g i o n e
CONVENZIONALE (a)

(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i
a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i

REGIONI
N. Im porto

In  amministrazione 
d ire tta In  concessione In  complesso

N. Im porto N. Importo N. Im porto

Toscana............................. 25 1.201 _ _ 24 1.151 24 1.151

Lazio................................. 104 28.174 69 15.948 33 12.199 102 28.147
Abruzzi e Marche . . . 222 31.556 127 18.865 88 10.802 215 29.667
M o lise ............................. 90 16.436 90 16.436 — — 90 16.436

Campania......................... 420 88.555 287 59.776 124 23.663 411 83.439

P u g l i a ............................. 117 24.062 — — 114 23.397 114 23.397

Basilicata. . . . . . . 74 16.565 — — 70 16.036 70 16.036

Calabria . . . . . . . 389 60.212 342 52.258 36 4.375 378 56.633

S ic i l i a ............................. 320 55.237 — — 303 52.873 303 52.873

Sardegna ......................... 148 32.352 96 21.890 48 9.960 144 31.850

T o t a l e  ..................... 1.909 354.350 1.011 185.173 840 154.456 1.851 339.629

(a) Al lordo del ribassi d’asta, esciusi gli studi e le fognature, eonipresi g]i acquedotti turistic i.

Le opere portate a termine nel corso dell’anno in esame comprendono opere 
di presa, passate da 1.170 per 35.913 1/sec. a 1.217 per 36.511 1/sec. ; serbatoi, 
passati da 2.162 per 1.378.620 me. a 2.348 per 1.404.440 me., mentre le condotte 
hanno raggiunto la lunghezza di km. 12.037 (Tav. 3 appendice).

Alla data del 31 dicembre 1966 i centri abitati alimentati con opere di acque­
dotto costruite o integrate dalla Cassa sono 1.994 a servizio di 7,9 milioni di abi­
tanti.
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c) Reti di distribuzione urbana e fognature

A  favore dei comuni con popolazione inferiore a 75.000 abitanti sono stati 
concessi nel corso dell’esercizio 5,3 miliardi di lire di contributi per un investimento 
complessivo di 22,7 miliardi di lire. Alla data del 31 dicembre 1966 risultano così 
concessi complessivamente contributi per 25 miliardi di lire cui corrisponde la realiz­
zazione di opere per 109,9 miliardi di lire.

Tab. 8. - S i tu a z io n e  d e i  c o n t r i b u t i  i n t e g r a t i v i  c o n c e s s i  d a l l a  C a s s a  a l  
31 d ic e m b r e  1966 p e r  l e  o p e r e  i n t e r n e  n e i  c o m u n i p in o  a  75.000 a b i t a n t i

(importi in milioni di lire)

N u m e ­

r o  d e i

COMU­

N I

B E N E ­

F IC IA R I

I m p o r t o  d e l l e  o p e r e
AM M ESSE DALLA CASSA

I m p o r t o  d e l  c o n t r i b u t o  
CONCESSO DALLA CASSA

REGIONI

N u m e ­

r o  D E I 

P R O V ­

V E D I­

M EN T I 

E M E SSI

Reti

idriohe

Fogna­

ture

Reti
idriche

e
fogna­
ture 

previ­
ste in 

un 
unico 
pro­
getto

Totale Reti
idriche

Fogna­
ture

Reti
Idriohe

e
fogna­

ture 
previ­
ste in 

un 
unico 
pro­
getto

Totale

T oscana................................. 9 18 535 139 _ 674 124 33 _ 157
M a rc h e ................................. 15 27 270 583 — 853 62 138 — 200

L a z io ...................................... 79 125 614 683 4.521 5.818 143 160 1.049 1.352
A b ru zz i................................. 216 448 2.678 3.938 5.748 12.364 627 917 1.334 2.878
Molise..................................... 77 120 626 462 2.439 3.527 150 111 572 833

C am pania ............................. 342 822 5.321 15.318 9.617 30.256 1.253 3.592 2.229 7.074
Puglia...................................... 172 367 2.810 2.761 9.199 14.770 650 661 2.132 p.443
B asilica ta ............................. 107 230 823 2.927 2.465 6.215 195 703 573 1.^71

Calabria.................................. 211 356 2.735 4.514 7.030 14.279 639 1.067 1.628 3.334
Sicilia...................................... 143 250 1.585 5.840 1.421 8.846 377 1.357 329 2.063
Sardegna ............................. 174 277 2.715 5.131 1.543 9.389 642 1.207 355 2.204

T o t a l e  ............................... 1 545 3.040
(a)

20.712 42.296 43.983 106 991
(b)

4.862 9.946 10.201 25.009

(а) Sono esclusi i provvedili
(б) Si riferisce esclusivamen

(lenti si 
te alle

ippletivi 
re ti primarie.

Per quanto riguarda i provvedimenti a favore delle città con popolazione su­
periore a 75.000 abitanti, sono stati approvati ed appaltati gli interventi diretti 
previsti nel programma di completamento. Essi comprendono, tra l’altro, tre lotti 
della rete di fognatura di Cagliari per un importo di 1.730 milioni di lire ; i progetti 
relativi al pronto intervento sulla rete fognante di Agrigento per 247,5 milioni 
di lire ; la rete potabile per la zona di espansione sud-orientale della stessa città 
di Agrigento per l’importo di 180 milioni di lire e lotti per la fognatura di Napoli 
e Catania rispettivamente di 2.930 e 1.210 milioni di lire.
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d) Gestione degli acquedotti

Nel corso del 1966 la gestione degli acquedotti, condotta con i criteri indicati 
nelle precedenti relazioni, è proseguita per le opere già in esercizio ed è stata estesa 
ai nuovi impianti entrati in funzione. Gli acquedotti gestiti direttamente dalla 
Cassa alimentavano, alla fine del 1966, 815 comuni (630 nel 1965) con una popo­
lazione di circa 5,5 milioni di abitanti ; a questi sono da aggiungere 1.190 comuni 
riforniti attraverso opere, per le quali la Cassa è anche intervenuta con proprio fi­
nanziamento, gestite da consorzi ed enti regionali.

Tab. 9. - P r o g e t t i  a p p r o v a t i  e  l a v o r i  i n  c o r s o  p e r  l e  f o g n a t u r e  e  l e  r e t i
IDRICHE FINANZIATE IN BASE ALLE LEGGI 10 AGOSTO 1950, N. 646 E 29 SETTEMBRE

1962, N. 1462
(importi in milioni di lire)

F O G N A T U R E P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  i n  c o r s o  ( a )

R E T I ID RICH E N. Im porto N. Im porto

F ognature :

N ap o li...................................................... 11 8.448 7 5.461
Salerno...................................................... 11 3.722 11 3.722
B a r i .......................................................... 8 1.036 8 1.036
Taranto . ...................................... .... . 1 129 1 129
Torre del G r e c o .................................. 1 282 1 282
S o rren to ...................................... .... 1 84 1 84
C a p r i ....................................................... I 24 — —
P a o l a ............................. ......................... 2 194 2 194
Roggiano G ravina................................. 1 98 1 98
C a ta n ia ................................................... 8 4.025 6 2.814
F iu g g i....................................................... 1 90 1 90
C a g lia r i .................................................. 4 2.192 2 745

Totale .......................................... 50 20.324 41 14.655

Reti idriche :

N apo li...................................................... 1 151 1 151
P a o l a ....................................................... 1 250 1 250
Roggiano G ravina............................. 1 92 —
Cosenza ................................................... 1 440 1 -140
C a g lia r i .................................................. 1 99 1 99
Sassari....................................................... 1 96 1 96

Totale .......................................... 6 1.128 5 1.036

IN COM PLESSO......................... 56 21.452 46 15.691

(a) Im porto totale  delle opere, al lordo del ri 
N.B. — Compresa la  revisione del prezzi cont

basso d’asta, 
rattuali.
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L ’onere complessivo della Cassa per la gestione diretta delle opere esterne di 
acquedotto è stato al 31 dicembre 1966 di 12,3 miliardi di lire di fronte al quale 
sta un rientro di 5,6 miliardi di lire (1).

Nel 1966 sono state consegnate formalmente agli enti acquedottistici regionali 
opere ultimate per un valore, espresso in termini di costo di costruzione, di 1,5 
miliardi di lire ; pertanto l’importo complessivo delle opere affidate in gestione ai 
citati enti, alla data del 31 dicembre 1966, è di 16,7 miliardi di lire. Inoltre, alla 
fine dell’anno in esame, risultano consegnati ai consorzi ed ai comuni impianti 
di acquedotto per un ammontare di 21,4 miliardi di lire. Alla stessa data quasi 
tutti i comuni serviti da acquedotti gestiti dalla Cassa, cioè 810 su 815, si sono 
impegnati a rimborsare all’ente le relative spese di gestione ; inoltre, 352 comuni 
non ancora riforniti di acqua hanno preventivamente provveduto al perfeziona­
mento della convenzione di gestione. Deve confermarsi tuttavia che, come per 
gli esercizi precedenti, alla regolamentazione, ormai completa, conseguita nei rap­
porti amministrativi, non corrisponde ancora un altrettanto soddisfacente risul­
tato per quanto attiene il rimborso da parte dei comuni delle spese loro adde­
bitate dalla Cassa.

e) Principali opere finanziate o entrate in funzione neW esercizio

Gli interventi in questione sono stati essenzialmente effettuati con riferimento 
ai sistemi economico-spaziali in corso di formazione ed alle opere sia esterne che 
interne :

nell’area del medio Tirreno che investe, inglobandoli, anche altri processi 
di sviluppo della Basilicata, per un importo di circa 9.000 milioni di lire ; 

nell’area abruzzese per un importo di circa 2.900 milioni di lire ; 
nell’area pugliese per un importo di circa 1.300 milioni di lire ; 
nella Sicilia orientale e nella concentrazione produttiva di Palermo per un 

importo di circa 3.000 milioni di lire ;
in Sardegna intorno ai centri di sviluppo meridionali ed a quelli turistici 

ed industriali settentrionali per un importo di circa 3.500 milioni ;
lungo l’asse calabrese tra S. Eufemia e Crotone e nella regione dello Stretto 

per un importo di 2.800 milioni di lire.
I finanziamenti residui riguardano completamenti di opere precedentemente 

avviate :
nelle fasce territoriali sottosviluppate all’interno delle aree di sviluppo glo­

bale ;
lungo le linee di intervento individuabili esternamente alle suddette aree ; 
nei territori di sicura vocazione turistica ed in qualche centro delle zone 

di particolare depressione.
Più particolarmente :
Nel Lazio sono stati finanziati lavori per 1,6 miliardi di lire ed appaltati gli 

stessi più uno stralcio precedente di 1,5 miliardi per il completamento dell’acque-

(1) Al fine di evitare tale aggravio, l ’art. 8 della legge 26 giugno 1965, n. 717 al comma 2 
dispone il trasferimento delle « opere effettuate dalla Cassa entro il termine di 6 mesi dal loro 
collaudo alle amministrazioni locali o agli enti tenuti per legge ad assumerne la gestione e la 
manutenzione ».
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dotto per l’ex comprensorio di Cittaducale nord. Tale acquedotto distribuisce al 
portata di 80 1/sec. a 5 comuni in provincia di Rieti e a 2 comuni in provincia di 
L’Aquila. È stato completato il terzo lotto di lavoro dell’acquedotto Pontino occi­
dentale che provvede all’alimentazione idrica della fascia litoranea anziate. La 
spesa sostenuta dalla Cassa per l’intero acquedotto Pontino occidentale ammonta 
a circa 1.000 milioni di lire.

In Abruzzi è stato completato l ’acquedotto del Verde che distribuisce una por­
tata complesiva di 460 1/sec. a 35 comuni della provincia di Chieti. Tale acque­
dotto attualmente in esercizio è costato circa 5 miliardi di lire. Sono stati com­
pletati i finanziamenti per l ’acquedotto del Giardino ; tale opera, con la portata 
di 800 1/sec., 23 comuni serviti e 6,8 miliardi di lire circa di spesa, rappresenta uno 
dei più importanti complessi acquedottistici della regione. Con l’approvazione del 
progetto di 171 milioni di lire è stato completamente finanziato l’acquedotto Capo 
Vallone che alimenta i comuni di Palena, Lettopalena ed altri 6 comuni del chietino.

In Campania il principale intervento dell’anno relativo all’acquedotto Cam­
pano consiste nel finanziamento per la condotta Cercola-Capodimonte di 1,3 mi­
liardi di lire. È stato anche finanziato l ’acquedotto del Vallo di Diano destinato 
ad alimentare i centri di Sala Consilina, Teggiano, Montesano sulla Marcellana ed 
altri, approvato per un importo di 1,1 miliardi di lire : il progetto fa seguito al 
progetto di massima, approvato sempre nel 1966, per l’importo di 1,8 miliardi di 
lire. È stato finanziato per 450 milioni di lire l ’acquedotto del Taburno destinato 
ad alimentare 9 comuni. Per le opere interne, si segnalano i finanziamenti per le 
fognature di Napoli, Salerno, Sorrento e Capri per un importo complessivo di circa 
3,3 miliardi di lire.

In Puglia sono stati perfezionati i lavori di costruzione delle opere integra­
tive per Taranto, mercè le quali il centro pugliese può utilizzare una maggiore 
portata di circa 685 1/sec. proveniente in parte dall’acquedotto pugliese ed in parte 
da alcune sorgenti reperite nel Galese ; tali opere sono state interamente finan­
ziate dalla Cassa con un impegno di circa 1,3 miliardi di lire. Sono state comple­
tate anche le opere integrative per la Capitanata con un impegno complessivo di 
circa 2,2 miliardi di lire per l’esecuzione di Una condotta, lunga circa 82 Km., co­
struita a integrazione di quella esistente per adeguare l’acquedotto al convoglia- 
mento di una maggiore portata (767 1/sec.) ai comuni del foggiano.

In Basilicata il completamento dei lavori in corso nell’acquedotto del Frida 
ha consentito di approvvigionare, con la portata di 88 1/sec., tutti i centri abi­
tati posti lungo la fascia del litorale jonico-lucano da Metaponto a Nova Siri.

In Calabria sono stati appaltati 4 lotti dell’acquedotto di Catanzaro, per un 
totale di oltre 1 miliardo di lire, relativi alla costruzione del tronco litoraneo con 
alimentazione dal subalveo del fiume Alli e alla captazione delle acque della gal­
leria Sansinato (1/sec. 50) per l’integrazione della portata cittadina. È iniziato 
l’esercizio dell’impianto di deferrizzazione del Corace che permette l ’adduzione 
alla rete di Catanzaro di oltre 100 1/sec. di acqua trattata.

È stato finanziato l’ultimo lotto dell’acquedotto Ferrera che, con una spesa 
complessiva di oltre 2.000 milioni di lire, assicura il rifornimento idrico alla zona 
litoranea tirrenica tra Paola ed Amantea, saldandola a quelle vicine di Belvedere
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e di S. Eufemia e realizzando la continuità dell’approvvigionamento idrico per 
tutta la costa calabrese dal confine lucano alla piana di S. Eufemia. Pure finan­
ziato un ulteriore lotto di opere per il potenziamento e la sistemazione dell’ac­
quedotto del Tuccio di Reggio Calabria che, per i molteplici interventi operati in 
tal senso, ha richiesto un impegno finanziario complessivo di 800 milioni circa.

Lungo la costa reggina del versante jonico sarà realizzato l ’acquedotto del- 
l’Amendolea che distribuirà 85 1/sec. ai paesi costieri compresi tra Bova Marina 
e Brancaleone. L’opera, che prevede lo sfruttamento di acque subalvee, assorbe 
una spesa di oltre 1,3 miliardi di lire. Di particolare interesse le opere finanziate 
per l ’integrazione idrica del centro di Villa S. Giovanni, mediante prelievo delle 
acque subalvee del torrente C-atona ; per la normalizzazione idrica di Mammola, 
Grotteria e S. Giovanni di Gerace, di Girifalco e Àmaroni ; e le opere per la im­
missione di nuove sorgenti nell’acquedotto del Tacina a servizio di Crotone, Cu- 
tro, Mesoraca ed Isola Capo Rizzuto.

In Sicilia è iniziato l ’esercizio dell’acquedotto Madonie ovest a servizio di 
Caltanissetta ed altri comuni della zona. Per tale complesso sono tuttora in corso 
lavori di completamento e di integrazione della portata : a tutto il 1966 l ’importo 
impegnato per la costruzione dell’opera è di circa 3.500 milioni di lire. Per le opere 
interne di fognature e di distribuzione idrica, si segnala il finanziamento di 1,2 
miliardi di lire per la costruzione di due ulteriori lotti della fognatura di Catania.

In Sardegna sono stati finanziati i due rami dell’acquedotto del Bidighinzu, 
il ramo nord e nord-est 1° e 2° lotto (Mores) ed appaltato il progetto relativo 
alla diramazione per la Nurra e l’agro di Sassari. Con gli ultimi finanziamenti 
l’acquedotto del Bidighinzu è stato completato quasi per intero, mancando ancora 
due brevi diramazioni per alimentare la marina di Sassari. In particolare è en­
trato in esercizio l’impianto di neutralizzazione e disinfezione. Gli impegni finan­
ziari del 1966 ammontano a 1,4 miliardi di lire.

È in corso di esecuzione per l’acquedotto Bau Pirastu il terzo lotto che co­
stituisce il completamento dell’acquedotto con origine dalle sorgenti Bau Pirastu. 
Pure entrato in esercizio il secondo ed ultimo lotto dell’acquedotto di Siniscola 
ed altri che comprende i comuni di Budoni e San Teodoro con le relative fra­
zioni. Si è inoltre provveduto al riappalto con nuovo stanziamento del terzo lotto 
dell’acquedotto del Goceano, ramo a servizio di Bolotana, Buitei, Anelia ed altri 
comuni. Per quanto concerne le opere interne si menziona il finanziamento di 3 lotti 
della fognatura di Cagliari per l ’importo di oltre 1,7 miliardi di lire.

2. VIABILITÀ

a) Programmazione degli interventi

Con l ’avvenuta approvazione del Piano di coordinamento, sono state preci­
sate le direttive per i futuri interventi della Cassa nel settore e, in particolare, 
per il primo programma esecutivo relativo al periodo 1° ottobre 1966-31 dicembre 
1967. Sono stati definiti due tipi d’intervento di competenza della Cassa nel set­
tore delle vie di comunicazione : quello delle reti a servizio delle aree e nuclei 
industriali e dei comprensori irrigui e turistici e quello più generale delle grandi
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strade, per il rapido collegamento delle stesse aree di concentrazione, dei grandi 
porti e dei maggiori centri urbani con la rete primaria autostradale e delle strade 
statali.

Mentre gli interventi del primo tipo sono strettamente collegati e vanno op­
portunamente coordinati con tutti gli altri interventi specifici dei rispettivi settori 
dell’industria, dell’agricoltura e del turismo, secondo la impostazione, zona per 
zona, del singolo piano comprensoriale di interventi, quelli del secondo tipo tro­
vano una autonoma collocazione in una visione globale ed organica dell’intera rete 
stradale del Mezzogiorno. A quest’ultimo riguardo il Piano di coordinamento fa 
riferimento : a) alla rete autostradale così come dovrà essere completata ed inte­
grata in base alle leggi vigenti, assegnandone la competenza al Ministero dei la-'- 
vori pubblici ; b) alla rete delle strade statali che dovrà essere convenientemente 
ammodernata a cura dell’ANAS, secondo un preciso ordine di precedenza per le 
strade più importanti ; c) alle nuove strade di grande comunicazione o di scorri­
mento veloce, generalmente di fondovalle, destinate ad estendere le zone di in­
fluenza delle autostrade. Questo intervento viene assegnato prevalentemente alla 
competenza della Cassa, che già dal 1961 ebbe ad avviare un primo piano orga­
nico di opere di questo tipo, in coordinamento con I’a n a s  per quanto concerne 
l’adeguamento dei tratti di strade statali che verranno utilizzati dalle nuove vie 
di grande comunicazione ; d) alle strade provinciali e comunali, che integrano e com­
pletano la rete principale, alla cui sistemazione ed estensione — a parte le esigenze 
comprensoriali specifiche sopra citate — debbono provvedere gli enti locali, con 
il sostegno di contributi concessi dal Ministero dei lavori pubblici (secondo quanto 
previsto dalle leggi n. 126 del 12 febbraio 1958 e n. 181 del 24 aprile 1962, i con­
tributi possono raggiungere la misura massima dell’80% della spesa).

In tale quadro, indicati gli assi autostradali in corso di realizzazione o di pros­
sima esecuzione, il Piano individua le arterie di scorrimento veloce che dovranno 
costituire nuove grandi comunicazioni trasversali o importanti tronchi di collega­
mento e di raccordo di aree e nuclei industriali, di comprensori irrigui e turistici, 
di grandi centri urbani, porti e aeroporti. Per la realizzazione di tale complesso 
organico di opere, il Piano di coordinamento — in considerazione che per il settore 
della viabilità primaria era stata già impegnata la somma di 44,1 miliardi di lire per 
il programma di completamento —  dispone, per il nuovo programma esecutivo 
della Cassa, che decorre dal 1° ottobre 1966, un impegno finanziario di 95,9 miliardi 
di lire (Tab. 3).

Negli ultimi mesi dell’esercizio, la Cassa ha provveduto ad avviare la progetta­
zione delle opere comprese nel Piano, affidandone a professionisti di sperimentata 
capacità gli studi di massima : è stata in particolare richiesta l’attenta valutazione 
tecnico-economica delle opere in rapporto anche alle possibili soluzioni in alternativa ; 
a tale valutazione farà seguito la progettazione esecutiva.

Circa gli aspetti tecnici delle arterie di scorrimento di competenza della Cassa, 
è da rilevare che il Consiglio nazionale delle ricerche fin dal 1963 ha stabilito che 
ogni strada, destinata ad assolvere funzioni di collegamento rapido, debba avere le 
caratteristiche indicate per le strade ad elevata intensità di traffico (1), ad eccezione 
della carreggiata che potrà essere unica, ma di larghezza non inferiore a mt. 7,50. 
Tuttavia, nei casi in cui si riscontri già un ragguardevole volume di traffico, come

(1) Su tali strade il volume di traffico previsto, nel termine di 10 anni, varia da 800 a 
1.200 veicoli l ’ora.
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nelle zone di concentrazione urbana e industriale, è prevista la sezione a due car­
reggiate distinte di mt. 7,50 ciascuna, separate da spartitraffico. Per le strade a 
carreggiata unica, di crescente importanza, è previsto il successivo eventuale rad­
doppio. Tali caratteristiche renderanno le strade di scorrimento veloce del tutto 
simili alle più moderne strade statali e pertanto dovranno essere tempestivamente 
assorbite nella rete statale stessa.

b) Realizzazioni

A tutto il 31 dicembre 1966 l’impegno della Cassa per la realizzazione di nuove 
costruzioni e di sistemazioni di strade ordinarie, a scorrimento veloce e turistiche, 
risulta di 343,7 miliardi di lire per progetti approvati, di 320,9 miliardi di lire per 
lavori appaltati (284,1 miliardi di lire al netto del ribasso d’asta) e di 210,5 mi­
liardi per lavori ultimati. A tale impegno corrispondono km. 4.800 circa di nuove 
strade e km. 16.670 di strade sistemate, cui sono da aggiungere — per un quadro 
completo dell’attività della Cassa per la viabilità nel Mezzogiorno — km. 10.239 
di viabilità di bonifica.

Tab. 10. -  S t r a d e  r e a l iz z a t e  d a l l a  Ca s s a  e  i n  co rso  d i  r e a l iz z a z io n e  a l
31 d ic e m b r e  1966 

(Km.)

TIPI d i  s t r a d e C o s t r u z i o n i S i s t e m a z i o n i

O rd in a r ie ................................................................................
A scorrimento v e l o c e .......................................................
Turistiche ............................................................................
Di bonifica (a) ...................................................................

T otale ..................

(a) N ella d istinzione t r a  sistem azioni e costruzioni si è fa tto

3 .3 5 1
555
891

7 .8 8 4

1 5 .8 8 3

786
2 .3 5 5

12.681 19.024

ricorso ad  u n a  valu t azione.

Con i progetti approvati, si è quasi totalmente esaurito il piano quindicennale, 
compreso il programma di completamento. Quest’ultimo ha consentito una intensa 
ripresa di nuovi lavori negli ultimi mesi del 1965 e per tutto il corso del 1966. 
In particolare, durante il 1966 sono stati approvati nel complesso progetti per
49,0 miliardi di lire, appaltati lavori per 38,4 miliardi di lire (34,1 miliardi al 
netto del ribasso d’asta) ed ultimati per 21,9 miliardi di lire : cifre annuali che 
sono di gran lunga le più elevate conseguite nel settore da parte della Cassa.

Circa l’andamento degli appalti, si deve rilevare come nel corso dell’anno si è 
accentuata la tendenza delle imprese ad offrire ribassi d’asta elevati, e spesso non 
sufficientemente adeguati ai prezzi di progetto, quale conseguenza dell’intensa con­
correnza fra le imprese e della necessità di ammortizzare i forti oneri fissi per le at­
trezzature. Ciò ha richiesto una certa cautela nell’assegnazione degli appalti ed ha 
imposto sovente una ripetizione delle gare con sistemi che meglio garantissero il 
buon esito dei lavori.

In particolare, la situazione delle realizzazioni relativamente ai vari tipi di 
intervento viene così a configurarsi :
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Strade a scorrimento veloce
Nel campo delle strade a scorrimento veloce, l’importo dei progetti esecutivi 

approvati nel 1966 è di 30,1 miliardi di lire, mentre i lavori appaltati sono stati 
di 21,7 miliardi di lire (19,2 miliardi al netto dei ribassi d’asta) ; i lavori ultimati 
8,1 miliardi di lire.

Tab. 11. -  S it u a z io n e  d e l l e  r e a l iz z a z io n i  d i  s t r a d e  a  sc o r r im e n t o  v e l o c e
AL 31 DICEMBRE 1966 
(importi in milioni di lire)

FASE D I R E A L IZZA ZIO N E
A  TUTTO IL  3 1  D ICE M B RE 1 9 6 6 N e l l ’e s e r c i z i o

1 9 6 6

(importo)N. K m . Im porto

Progetti a p p r o v a t i .................. 79 555 7 9 .8 8 2 30.148

Lavori a p p a l t a t i ...................... 69 491 — —

al lordo dei ribassi d’asta . — — 64.790 21.728

al netto dei ribassi d’asta . — — 58.244 . 19.218

Lavori u ltim a ti........................... 21 108 11.782 8.141

Lo stato di attuazione al 31 dicembre 1966 del programma di strade a scor­
rimento veloce in corso da parte della Cassa, secondo gli itinerari illustrati nella 
allegata tavola grafica, risulta come segue :

Strada di collegamento della zona turistica di Fiuggi con Vautostrada del Sole 
presso lo scalo di Anagni : l’arteria, che si sviluppa per circa 18 km., è stata com­
pletata ed aperta al traffico rendendo più agevoli e rapide le comunicazioni tra 
Eoma e Fiuggi.

Strada da Sora alla statale di Forca d'Acero per Pescasseroli : l’opera, che si 
sviluppa per circa 17 km., è interamente in corso di esecuzione ; essa migliorerà 
notevolmente le comunicazioni da Eoma con il Parco Nazionale di Abruzzo (zona 
di Pescasseroli), Villetta Barrea e Scanno.

Strada Latina-Terracina (Jcm. 43) : aperta al traffico nella quasi totalità del 
tracciato. Solo sul tratto anulare di Latina, da Borgo Piave a Borgo Isonzo, i 
lavori sono in via di ultimazione. L’arteria si inserisce nel più ampio itinerario 
complementare all’autostrada del Sole, di alto interesse turistico e generale, Roma- 
Latina-Terracina-Gaeta-Formia.

Strada di fondovalle Tirino, da N’avelli per Capestrano-Bussi alla SS. 153 : i 
lavori sono stati ultimati sui 25 km. dell’intero tracciato. L’arteria migliora no­
tevolmente le comunicazioni tra l ’Aquila e Pescara eliminando la serie di tornanti 
esistenti prima dell’abitato di Popoli.

Variante al Passo dei Colli di monte Bove da Carsoli per Pietrasecca e Taglia- 
cozzo : la strada, che è stata aperta al traffico sull’intero percorso (km. 26 circa), 
ha in via di ultimazione la circonvallazione di Carsoli. L’opera elimina la difficoltà 
e pericolosità del vecchio tracciato che doveva superare il valico di monte Bove a 
quota 1.229.

3
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Strada fondovalle Biferno (km. 74), volta a costituire il nuovo asse stradale fon­
damentale della regione molisana dalla Conca di Boiano al mare : per i due tronchi 
iniziali, dalla SS. 17 al bivio di Castropignano di km. 22, sono stati già redatti 
rispettivamente il progetto esecutivo ed il progetto di massima. I tronchi inter­
medi, per km. 44, dal terzo al sesto sono ultimati o in corso di costruzione, fatta 
eccezione per il quinto — 2° lotto — di km. 5, che è in corso di appalto. Il set­
timo ed ultimo tronco fino alla SS. 87 presso Termoli, di km. 3, pure già aperto 
al traffico, dovrà essere opportunamente migliorato.

Collegamento di Campobasso con la fondovalle Biferno (lem. 10) : è in corso di 
redazione il progetto di massima.

Strada di fondovalle del Tappino da Campobasso a Ponte Tredici Archi (km. 
28) : è stata interamente realizzata e aperta al traffico. Ai fini del prolungamento 
dell’arteria verso Lucera e Foggia in coordinamento con gli interventi dell’A n a s  
sulla SS. 17, la Cassa si propone là costruzione dell’importante variante alla stessa 
statale alle rampe di Yolturara Appula ; il progetto di massima è in corso di re­
dazione.

Strada di fondovalle del Tammaro (km. 50), fondamentale per le comunicazioni 
Campania-Molise : il tracciato si sviluppa nelle province di Campobasso e Bene- 
vento. Il tratto in provincia di Campobasso è in corso di ultimazione, mentre il ri­
manente, in provincia di Benevento, è appaltato o in corso di appalto. Questa nuova 
arteria consentirà tra l’altro di convogliare verso Napoli il traffico delle fondovalli 
del Biferno e del Tappino.

Strada di fondovalle delVOfanto da Avellino a Bocchetta S. Antonio-scalo con 
raccoì'do fino alla stazione di Candela ed alVinnesto con l'autostrada Napoli-Bari 
(km. 120) : in gran parte in corso di realizzazione, in coordinamento con I’A n a s , 
per il miglioramento delle comunicazioni tra l’Irpinia, la regione turistica del Vul­
ture e la Puglia. I lavori ultimati, in corso di esecuzione ed in corso di appalto 
da parte della Cassa interessano circa km. 47. Sono progettati o da progettare 
km. 29. L ’A n a s  ha in corso o in programma l’adeguamento di altri 44 km. di 
strada. È in corso la progettazione di massima di ulteriori km. 30 per collegare 
Candela-scalo a Foggia.

Circonvallazione esterna di Napoli dalla Domitiana a S. Sebastiano : si svi­
luppa su un tracciato di km. 36 di cui 22 già ultimati ed aperti al traffico. In 
questo tronco sono peraltro in corso i lavori di esecuzione del tappetino. I rima­
nenti 14 km. sono in corso di esecuzione o di progettazione. La nuova strada 
collegherà tutte le statali che Concorrono a Napoli dalla Domitiana alla Tirrenica 
inferiore.

Strada Lecce-Brindisi : si sviluppa su una distanza di 34 km. I lavori, sia in 
provincia di Lecce (per 17 km.), sia in provincia di Brindisi (per gli altri 17 km.), 
sono attualmente in avanzato corso di esecuzione. È in via di completamento la 
progettazione esecutiva del collegamento di Brindisi con l ’agglomerato industriale. 
La nuova arteria risolverà la sentita esigenza di un rapido e diretto collegamento 
delle province di Brindisi e Lecce.

Strada di fondovalle delVAgri (km. 78) : la grandiosa opera è stata pressoché 
ultimata. È aperta al traffico da Ponte Grumentino (SS. 103) alla SS. 106 Jonica.
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Nel tronco Caprarico-Gannano e nei tronchi lungo l’invaso del Pertusillo e presso
10 scalo Montalbano Jonico, sono ancora in corso lavori di completamento. Per
11 collegamento da Ponte Grumentino (SS. 103) all’autostrada Salerno-Beggio Ca­
labria è in corso di redazione il progetto di massima. Con questa nuova arteria 
la piana di Metaponto viene collegata rapidamente all’autostrada Tirrenica, ser­
vendo i centri dell’alta, media e bassa valle dell’Agri, attualmente raggiungibili 
solo con lunghi, tortuosi e disagevoli percorsi.

Strada F errandina- Matera dalV innesto con la strada Basentana (presso lo scalo 
di F  errandina) alla SS. 7 a Matera (lem. 22) : i lavori sono in avanzata fase di 
esecuzione, per i due lotti che si dipartono dalla Basentana, per circa 11 km. 
Per il terzo ed ultimo lotto è in corso di redazione il progetto di massima. Trat­
tasi di una arteria dalle moderne caratteristiche che, oltre a riportarsi in modo 
organico nel sistema di strade di grandi comunicazioni della Basilicata e della 
Pugiia,’ inserisce direttamente l’area industriale del Basento nel polo di sviluppo 
appulo-lucano.

1 Strada fondovalle del Basento (lem. 160) : la sua realizzazione va attuandosi 
con interventi coordinati Cassa-ANAS. Mentre sono avviati a  completamento, da 
parte dell’A n a s ,  i lotti tuttora mancanti da Potenza al mare Jonio, la Cassa ha 
la responsabilità del tronco ad ovest di Potenza, da realizzare con carattere di 
grande raccordo autostradale. Di esso sono appaltati o in corso di appalto tre 
tronchi per km. 20 da Potenza al valico del Marmo ed in progettazione avanzata 
i rimanenti km. 13 fino a Bomagnano scalo. L ’A n a s  sta inoltre progettando il rad­
doppio del tronco già realizzato a scorrimento veloce da scalo Bomagnano a scalo 
Sicignano, di km. 16, per il collegamento con l’autostrada Salerno-Eeggio Calabria.

Strada fondovalle del Noce tra la litoranea SS. 18 presso Praia e l'autostrada 
Salerno-Beggio Calabria presso Lagonegro (km. 32) : dei primi due tronchi di km. 21 
sono stati ultimati e aperti al traffico circa km. 18, sino all’innesto con la pro­
vinciale Kivello-Trecchina ; la parte rimanente è in avanzata fase di esecuzione. 
Il tronco settentrionale di km. 9 è anch’esso in corso di esecuzione, mentre è di 
prossimo appalto il collegamento con l’autostrada Salerno-Eeggio Calabria con il 
relativo svincolo (km. 1,6). L’opera riveste fondamentale importanza come cer­
niera di collegamento tra l’autostrada e la costiera tirrenica calabra settentrionale.

Circonvallazione di Reggio Calabria anche come raccordo delVautostrada Salerno- 
Reggio Calabria con la SS. Jonica (km. 8) : sono in esecuzione i lavori per il primo 
tratto di km. 2,500, dall’autostrada alla comunale di Giovannello. Il rimanente 
tratto di km. 5,500, fino alla variante della SS. 106 dell’ANAS, è in corso di appalto.

Strada Gela-Caltagirone-Catania (km. 91) : viene realizzata secondo un pìffflO 
coordinato Cassa-ANAS. I lavori relativi ad alcuni lotti intermedi, per Jan, 23, 
sono stati già eseguiti od appaltati dalla Cassa, la quale ha anche provveduto 
alla progettazione degli altri tre lotti di sua competenza, che prevedono la tra­
sformazione di strade provinciali e di bonifica esistenti, per circa 34 km, L’Ana.8, 
per suo conto, ha in avanzata fase di trasformazione il tronco di 34 km. da Gela 
a Sella Molone. Questa strada risolverà le maggiori esigenze di collegamento delle 
aree industriali di Gela e Caltagirone con Catania.

Strada Ragusa-Catania (km. 77) : anche questa arteria è rea l i s t a secondo 
un piano coordinato con I’Anas. La Cassa ha quasi ultimato i lavori del primo

22. —  V  V o lu m e  - Consuntivo 1966
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e secondo lotto, dalla SS. 115 all’incrocio con la strada provinciale Vittoria-Lico- 
dia Eubea, di km. 19 circa, mentre ha in corso di appalto il terzo lotto, dalla 
provinciale Vittoria-Licodia alla provinciale Licodia-Vizzini di km. 16. L ’A n a s ,  che 
sta provvedendo alla circonvallazione degli abitati di Yizzini e Francofonte, prov- 
vederà alla trasformazione di vecchie strade statali per la realizzazione dell’ultimo 
tronco da Yizzini-Lentini fino all’innesto con la strada Siracusa-Catania, per km. 
42. Quest’opera assolverà l’importante compito di collegare la Sicilia sud-orientale, 
oggi interessata da un notevole sviluppo agricolo e industriale, con Catania e le 
autostrade verso Palermo e Messina.

Strada Porto Empedocle-Agrigento-Caltanissetta (lem. 62) : sono stati realizzati
o sono in corso di realizzazione 5 lotti per complessivi km. 32 da Porto Empe­
docle alla provinciale Favara-Caldara, dalla SS. 122 alla contrada Cozzo delle 
Rose e da qui allo scalo S. Cataldo. È in avanzato corso di progettazione esecu­
tiva il lotto di km. 20, dalla provinciale Favara-Caldara alla SS. 122, mentre 
è in corso di progettazione l’ultimo lotto di km. 10 dallo scalo S. Cataldo a Cal- 
tanissetta. La nuova strada che collegherà Porto Empedocle a Caltanissetta e 
all’autostrada Catania-Palermo, aggifando ad oriente Agrigento ed attraversando 
la zona mineraria di Eacalmuto, raccoglierà anche gli afflussi della zona mineraria 
di Castelfranco, ora assai mal collegata con Porto Empedocle.

Strada Abbasanta-Nuoro e tronco esterno alla città di Nuoro lungo la valle del- 
Vlsalle (lem. 69) : la strada è in stato di avanzata realizzazione per circa km. 54, 
dalla SS. 131 Carlo Felice presso Abbasanta a Prato Sardo. Per il breve tratto 
fino all’incrocio, oltre Nuoro, con la strada Nuoro-Siniscola, di circa km. 5, i la­
vori sono stati già appaltati. Eesta da eseguire il progetto di massima del tronco 
esterno alla città di Nuoro, lungo la valle dell’Isalle, per circa 10 km. La grande 
arteria verrà a completare la fondamentale direttrice che si diparte da Cagliari 
verso Nuoro ed Olbia.

Strade ordinarie e turistiche

Nel campo delle strade ordinarie e turistiche sono stati approvati, nel corso 
del 1966, gli ultimi progetti previsti nel programma di completamento compren­
dente gli interventi necessari ad assicurare completa funzionalità alle opere in 
precedenza iniziate. In tale quadro sono stati approvati nell’anno progetti di nuove 
strade, ordinarie e turistiche, per 14,4 miliardi di lire, appaltati lavori per 13,2 
miliardi di lire (11,8 miliardi al netto del ribasso d’asta) ed ultimati per 10,7 mi­
liardi di lire. Sono stati altresì approvati progetti di sistemazione di strade esi­
stenti per 4,4 miliardi di lire, appaltati lavori per 3,5 miliardi di lire (3,1 mi­
liardi di lire al netto del ribasso d’asta) ed ultimati per 3,1 miliardi di lire.

Tra i principali progetti di viabilità ordinaria e turistica approvati nel 1966, 
si segnalano : Chieti : sistemazione e bitumatura della strada provinciale 52 Car- 
pineto-Sinello-Guilmi (km. 8+668) ; Campobasso : strada turistica delle Mainarde : 
lavori di completamento fino alla Valle di Mezzo (km. 2) e collegamento Alfedena- 
altopiano Campitelli (km. 6+602) ; Salerno-Avellino : completamento della strada 
Griffoni-Valle Piana-Serino (km. 10) ; Salerno : completamento della strada turistica 
Palinuro-Marina di Camerota : tronco centrale di km. 2 + 9 2 8 ; Cosenza: allaccia­
mento delle frazioni al comune di Belmonte Calabro : 3° lotto prolungamento da
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Tab. 12. -  S ta t o  d i  a t t u a z io n e  d e l l e  n u o v e  c o s t r u z io n i d i  v ia b il it à  o r d in a r ia

AL 31 DICEMBRE 1966
(importi in. milioni di lire)

FASE DI REALIZZAZIONE
A TU TTO IL  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6 N e l l ’e s e r c i z i o

1 9 6 6

N . Km. Im porto (importo)

Progetti •a p p r o v a t i ................. 882 3.351 116.994 11.439

Lavori appaltati : .................. 864 3.325 — —

al lordo dei ribassi d’asta . — — 112.954 10.283

al netto dei ribassi d’asta . — — 98.914 9.295

Lavori u ltim a ti.......................... 77 2.977 83.956 7.210

Spineto a Vadi e diramazione per Regastilli (km. 4+680) ; costruzione della va­
riante di Caricchio alla strada provinciale 111 (Cosenza-Pietrafltta-Aprigliano) e 
ponte sul fiume Orati (km. 2) ; Catanzaro : costruzione della strada Serrastretta- 
Miglierina : lavori di completamento ; completamento della nuova strada Mileto- 
Dinami (km. 22+654); Reggio Calabria : costruzione della strada di allacciamento 
di Roghudi a Roccaforte del Greco : 2° lotto di km. 8+500 ; costruzione della 
strada Molochio-Piani Abbruschiato : 2° tronco km. 6+818 ; Messina-, costruzione 
della strada panoramica : tratto dal torrente Contemplazione al torrente Guardia 
(km. 2+925) ; Palermo : costruzione della strada Alia-Caltavuturo nel tratto da 
Burrone Giannella a Portella Incatena e completamento del tratto precedente 
(km. 16) ; Enna : costruzione del viadotto di innesto all’abitato di Erma per il 
completamento del tratto terminale della strada provinciale 1 - Pergusa-Quadrivio 
S. Anna-Enna ; Sassari : nuova strada litoranea Castelsardo-S. Teresa di Gallura : 
completamento dalla sezione 281 del tronco Lo Colbu-Vignola a Ciuchesu (km. 
20+500).

3. OPERE FERROVIARIE E COLLEGAMENTI MARITTIMI

Le opere ferroviarie, ivi comprese quelle per l ’attuazione del servizio di tra­
ghetto tra il continente e la Sardegna, finanziate dalla Cassa nell’ambito del piano 
quindicennale 1950-1965 per il complessivo importo di 109,9 miliardi di lire, risul­
tano compiute nella quasi totalità, fatta eccezione per taluni lavori di completamento 
nelle tratte S. Mauro La Bruca-Celle di Bulgheria e Belvedere M.-Guardia Piemon­
tese della linea Battipaglia-Reggio Calabria, i cui appalti, compresi nell’ultimo fi­
nanziamento, si trovano in avanzata fase di esecuzione.

L’intervento della Cassa in tale settore ha consentito la realizzazione di un 
complesso di opere di notevole rilevanza ai fini del miglioramento delle linee ferro­
viarie a grande traffico dell’Italia meridionale. Fra le opere più significative vanno 
ricordate :

l’elettrificazione della linea Bari-Foggia-Pescara (km. 299), con dotazione di 
33 locomotori elettrici E 636 e 9 coppie elettromotrici ;



340

Cassa per il M ezzogiorno

l’elettrificazione delle linee Pescara-Sulmona (km. 68) e Pescara-S. Bene­
detto del Tronto (km. 61) con una dotazione complessiva di 15 locomotori E 636 ;

il raddoppio del binario, e relativi impianti, per la trazione elettrica sulla 
linea Battipaglia-Reggio Calabria per complessivi km. 112 circa, nonché la co­
struzione e l’ampliamento di numerose stazioni e posti di movimento.

Il Piano di coordinamento non prevede tuttavia ulteriori finanziamenti della 
Cassa nel settore ferroviario, essendo già avviato il piano decennale di ammoder­
namento della rete nazionale da parte dell’Azienda ferroviaria. Nell’ambito di que­
sto, è stato conferito carattere di priorità all’esecuzione delle opere per il com­
pletamento del raddoppio del binario e dell’elettrificazione della linea Battipaglia- 
Reggio Calabria.

Altro significativo intervento della Cassa è quello relativo al potenziamento 
dei collegamenti marittimi tra il continente e la Sardegna, volto ad accelerare lo 
sviluppo della regione sarda. A tal fine si è provveduto a finanziare la costru­
zione di tre navi traghetto, attualmente in esercizio ; nonché a realizzare le ne­
cessarie infrastrutture nei porti di Civitavecchia e Golfo Aranci per aumentarne 
la capacità ricettiva. A completamento dell’intervento della Cassa in questo par­
ticolare settore, recentemente la Regione ha approvato — a valere sui fondi del 
Piano di rinascita — il finanziamento di una quarta nave traghetto, il cui pro­
getto è già stato approvato dalla Cassa.

4. PORTI E AEROPORTI

L’intervento, previsto nel piano quindicennale 1950-65, è stato determinato 
dalla necessità di accelerare la realizzazione di un primo complesso di opere fun­
zionali urgenti a servizio diretto o indiretto delle aree e dei nuclei di sviluppo 
industriale. A fronte di uno stanziamento complessivo di 17,7 miliardi di lire sono 
stati approvati al 31 dicembre 1966 progetti per 17,6 miliardi di lire, appaltati 
lavori per 17,3 miliardi di lire (16,4 miliardi al netto del ribasso d’asta) ed ulti­
mati per 4,9 miliardi di lire. In particolare sono ultimate e collaudate per 4 
miliardi di lire le opere relative al potenziamento del porto mercantile di Ta­
ranto.

Per i futuri interventi nel settore, il Piano di coordinamento, nel quadro di 
un ampio programma organico da parte delle varie amministrazioni interessate, 
prevede a carico della Cassa impegni per 46,1 miliardi di lire.

Il complesso organico di opere comprese nel Piano consente di poter affermare 
fin d’ora che, con l’effettuazione degli interventi autorizzati, gli scali marittimi me­
ridionali di interesse industriale raggiungeranno nel prossimo avvenire un soddi­
sfacente grado di efficienza e di potenzialità.

Per quanto riguarda le opere aeroportuali, hanno avuto inizio i lavori rela­
tivi al potenziamento delle attrezzature dell’aeroporto di Bari Palese, compresi 
nello stanziamento disposto a tal fine nel piano quindicennale (2,2 miliardi). Per 
i futuri interventi nel settore, il Piano di coordinamento prevede, con carattere 
di priorità, un nuovo aeroporto in Calabria (zona di S. Eufemia Lametia) ed in 
Basilicata (zona di Piano del Matino-Potenza) nonché l ’adeguamento dell’aeroporto 
di Pescara. I relativi interventi sono stati inclusi nel programma esecutivo.
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5. OSPEDALI

Il programma d’intervento nel settore ospedaliero — avviato nel 1962 quale 
parte del piano quindicennale — aveva come fine di sanare le situazioni più gravi 
di carenza e di inadeguatezza di strutture sanitarie del Mezzogiorno. In tal senso 
esso prevedeva : il completamento degli ospedali rimasti incompiuti per mancanza 
di fondi statali ; la creazione di nuovi ospedali (ospedali di base) con disponibi­
lità in genere di 150 posti-letto, oltre alcuni ospedali più grandi ; ampliamento di 
ospedali già esistenti ; fornitura di attrezzature sanitarie a nuovi ospedali.

Le caratteristiche tecniche di dette unità ospedaliere sono state definite dalla 
Cassa, d’intesa col Ministero della sanità, in un apposito schema di ospedale tipo, in­
sieme a schemi di capitolati speciali e istruzioni da fornire a progettisti e direttori 
dei lavori per ottenere un indirizzo comune a tutte le progettazioni. Non poche 
sono state in merito le difficoltà operative da superare specie in tema di acqui­
sizione di aree e di messa a punto dei progetti ; difficoltà accentuate dal fatto 
che spesso gli interventi straordinari si affiancano ad interventi di altri enti per 
uno stesso ospedale.

A fronte di uno stanziamento di circa 41 miliardi di lire (di cui 31,2 miliardi 
sul programma di completamento), risultano approvati al 31 dicembre 1966 pro­
getti per 30,1 miliardi di lire, appaltati lavori per 26,4 miliardi di lire (25 mi­
liardi al netto del ribasso d’asta). Per le residue opere sono in corso, attentamente 
seguite dagli uffici della Cassa, le progettazioni esecutive e relative istruttorie, non­
ché l’acquisizione dei suoli.

In particolare, nel corso del 1966 sono stati approvati progetti per 11,7 mi­
liardi di lire e appaltati lavori per 10,4 miliardi di lire (9,6 al netto del ribasso 
d’asta). Tra i progetti approvati sono da rilevare l ’ampliamento dell’ospedale ci­
vile di Teramo per un importo di circa 1 miliardo di lire ; la costruzione dei nuovi 
ospedali civili di Modica e Rieti, del costo rispettivamente di 1 miliardo ed un 
miliardo e mezzo di lire.
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II. AGRICOLTURA

1. SINTESI DELL’ATTIVITÀ SVOLTA

Il 1966 è stato l ’anno di passaggio dal programma del quindicennio decorso, 
del quale si sono definiti ed attuati in grandissima parte i completamenti, al pro­
gramma del quinquennio futuro, inquadrato quest’ultimo in una proiezione a più 
lunga scadenza, relativa all’intero quindicennio 1965-80.

Di conseguenza, l’azione della Cassa nel settore agricolo è stata contraddi­
stinta, in sede di realizzazioni, dalla prosecuzione delle opere già iniziate e dal com­
pletamento di una gran parte di esse ; in sede di predisposizione del lavoro per il 
futuro, dalla formulazione di elementi per il Piano di coordinamento (per la parte 
interessante la Cassa e per gli indirizzi generali dell’attività futura) e dalla reda­
zione del programma esecutivo del quinquennio in corso.

Questa duplice documentazione era, infatti, essenziale per la ripresa delle ini­
ziative di bonifica e di avvaloramento, delle quali costituisce la ragionata premessa. 
Anche se, come si vedrà in seguito, una stessa logica ha presieduto allo sviluppo 
agricolo del Mezzogiorno nel quindicennio e nel quinquennio, questa logica si è ulte­
riormente affinata, mediante la concentrazione degli investimenti straordinari nei 
territori attivi e mediante la più decisa spinta all’irrigazione, mirando, così, a li­
velli di produttività più alti per tutti gli elementi concorrenti alle gestioni azien­
dali, e soprattutto per il fattore lavoro.

I nuovi strumenti offerti dalla legge, le tendenze delineate dal Piano di coordi­
namento, le decisioni assunte coi programmi esecutivi, consentono di puntare ormai 
sulla valorizzazione dei territori in senso pienamente produttivistico, solo che si rispet­
tino le esigenze, peraltro evidenti, di tempi tecnici e di incentivazione contributiva 
e creditizia, che valgano a sostenere la non facile impresa di una radicale evoluzione 
dagli ordinamenti asciutti a quelli erbacei ed arborei irrigui.

L’attività della Cassa nel 1966 si sintetizza nell’approvazione di opere pub­
bliche di bonifica per un importo di 64 miliardi e nell’appalto di lavori per 43,6 mi­
liardi di lire rispetto ai 30,0 miliardi di approvazioni ed ai 21,3 miliardi di lavori 
appaltati per il 1965 (1).

(1) D all’inizio dell’attività dell’Istituto a tutto il 31 dicembre 1966, le opere approvate 
assommano, pertanto, a 849 miliardi di lire, mentre i lavori appaltati raggiungono i 754 m i­
liardi di lire (Tabb. 13 e 14). Considerando le erogazioni per la riforma fondiaria, il complesso 
degli interventi pubblici agricoli, finanziati dalla Cassa, sale a oltre 1.034 miliardi ; mentre, ove 
si aggiungano gli impegni per incentivi, tale cifra raggiunge i 1.575 miliardi.



343

Cassa per il M ezzogiórno

Tab. 13. -  R i p a r t i z i o n e  p e r  c a t e g o r i a  d i  o p e r e  d e i  p r o g e t t i  a p p r o v a t i  (a )

Nel 1965 Nel  1966 A  TUTTO IL  
31 D IC E M B R E 1966

CATEGORIA DI OPERE
Milioni 
di lire % Milioni 

di lire % Milioni 
di lire %

Sistemazioni montane nei 
comprensori di bonifica 
e nei bacini montani. . 7.869^

3.286

26,2 9.636 15,0 185.216 21,8

Opere id ra u lich e .................. 11,0 6.082 9 ,5 118.842 14,0

Opere irrigue........................... 12.675 42,2 39.951 62,3 302.673 35,7

Opere stradali e civili . . 2.730 8,8 5.711 8,9 151.105 17,8

Elettrificazioni rurali . . 2.626 9,1 1.940 3,1 75.605 8,9

Studi, ricerche e anticipa­
zioni per progettazioni . 821 2,7 774 1,2 15.365 1,8

Totale . . . 30.007 100,0 64.094 100,0 848.806 100,0

(a) Comprese le quote a ear ico dei terzi.

Considerando i dati per categorie di opere, si nota che l’importo dei progetti 
approvati per lavori irrigui si è più che triplicato passando dai 12,7 miliardi del 
1965 ai 40,0 miliardi di lire del 1966 ; questo settore di intervento ha così assorbito 
nel corso dell’anno il 62,3% dell’investimento globale. Anche per le opere idrauli­
che e per quelle stradali e civili, l’importo delle approvazioni si è all’incirca raddop­
piato. Un ritmo più regolare ha invece registrato il settore delle opere di conservazione 
del suolo nel quale l ’attività di intervento non era stata drasticamente decurtata nep­
pure negli esercizi precedenti (da 7,9 miliardi del 1965, ai 9,6 miliardi di lire del 1966).

Tab. 14. -  R ip a r t iz io n e  p e r  c a t e g o r ia  d i  o p e r e  d e i  l a v o r i  a p p a l t a t i  e  u l t im a t i

CATEGORIA DI OPERE

L a v o r i  a p p a l t a t i  ( a )
L a v o r i  u l t i m a t i  

AL 3 1  D IC E M B R E 
1 9 6 6Nel 1 9 6 5 Nel 1 9 6 6

A tu tto  il 
31  dicembre 1 9 6 6

Milioni 
di lire % Milioni 

di lire % Milioni 
di lire % Milioni 

di lire %

Sistemazioni montane nei 
comprensori di bonifica e 
nei bacini montani . . .

Opere id ra u lich e ..................

Opere irrigue...........................

Opere stradali e civili. . .

Elettrificazioni rurali . . .

Studi, ricerche e anticipa­
zioni per progettazioni .

T o t a l e  .........................

(a)  Im porto al netto  dei ribt

3.675

2.338

10.731

1.604

2.405

584

17.2 

11,0

50.3 

7,5

11.3

2,7

9.020

4.145

25.000

2.795

1.902

741

20,7

9,5

57,3

6.4

4.4

1,7

171.412

100.805

263.461

130.722

72.398

14.819

22,7

13.3  

35,0

17.4  

9,6

2,0

138.907

84.692

160.623

121.077

64.875

14.156

23,8 

14,5 

, 27,5 

20,7  

11,1

2,4

21.887 100,0 43.603 100,0 753.617 100,0 584.330 100,0

issi d’asta, comprese le quote a carioo di terzi.
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L’importo delle opere appaltate è anch’esso più che raddoppiato rispetto al 
1965, raggiungendo, nel complesso, per sistemazioni montane ed opere pubbliche di 
bonifica, i 43,6 miliardi di lire.

Nel settore degli incentivi si sono avuti nuovi progetti approvati per 23 mi­
liardi. Di essi, 6,3 miliardi di investimenti si riferiscono ad impianti collettivi per 
la valorizzazione dei prodotti.

Il Piano di coordinamento, approvato dal Cir nel corso dell’esercizio, prevede 
per il settore dell’agricoltura uno stanziamento di 400 miliardi : 304,6 miliardi di 
lire per nuovi interventi, in aggiunta ai 95,4 miliardi di lire già destinati al pro­
gramma di completamento di opere del piano quindicennale.

La superficie di intervento della Cassa, così come viene definita nel predetto 
documento, assomma a circa 3 milioni di ettari. In tale superficie sono compresi 
i 350 mila ettari di zone irrigue, dominati da opere realizzate nel quindicennio 
e 126 mila ettari di ulteriore estendimento delle aree irrigue che si ritiene di at­
trezzare con opere previste nel programma quinquennale.

L’attività programmata per il quinquennio è articolata su tre tipi fondamen­
tali di comprensori irrigui, con le relative zone di valorizzazione connessa. Essi 
sono stati classificati di completamento, laddove l’intervento in programma com­
pleterà gli schemi irrigui già in gran parte realizzati ; di avanzamento, laddove, 
essendo state costruite le opere di base, occorrerà affrontare in maniera radicale 
i problemi della valorizzazione economica dell’agricoltura e proseguire la realiz­
zazione degli schemi irrigui, delle reti idrauliche e delle infrastrutture ; di im ­
pianto e studio, laddove, infine, sarà necessario definire, sul piano tecnico ed eco­
nomico, gli schemi delle opere ancora da eseguire (1).

(1) I principali e più importanti schemi di utilizzazione idrica promiscua, nei quali prevale 
l’utilizzazione agricola della risorsa idrica, che hanno formato oggetto di approfonditi studi e 
ricerche e di rilievi tecnici preliminari alle progettazioni nel corso del 1966, sono :

complesso del Volturno : studio degli invasi di Civitella sul Titerno e Campolattaro 
sul Tammaro, per restendimento dell’irrigazione nelle piane del Volturno e del suo affluente 
Calore ;

complesso di irrigazione del Catanzarese : studio dell’invaso sul Melito, per l’irrigazione 
della zona litoranea jonica e zone alte della Piana di S. Eufemia, nonché per l’integrazione dei 
fabbisogni potabili di Catanzaro ;

complesso del M edio Orati e P ia n a  d i S ibari : studio degli invasi sullo Jassa, sul­
l ’Alto Esaro e sul Follone, per l’integrazione delle disponibilità idriche fornite dal Orati a 
servizio delle zone irrigue vallive e costiere e delle esigenze potabili della provincia di Cosenza 
e Sibari ;

complesso A ppu lo-L ucano  della costa jonica, dal confine con la Calabria alla penisola 
Salentina : studio dell’invaso di Monte Cotugno sul Sinni in collegamento con i complessi già 
realizzati dell’Agri e del Bradano, per la completa copertura delle esigenze irrigue, industriali 
e potabili della Basilicata, per l’approvvigionamento dell’area industriale di Taranto e per l’esten- 
dimento dell’irrigazione alla penisola Salentina ;

complesso délVOfanto : studio dell’invaso di Conza, del sovralzo dell’invaso Capacciot.ti 
e avviamento delle indagini per l’invaso sul Locone, per l ’approvvigionamento irriguo della 
valle dell’Ofanto e della fascia costiera Barletta-Bari e della omonima zona industriale ;

complesso degli schemi irr ig u i m inori d i P ug lia  e B asilica ta  : studio degli invasi sul 
Gravina, ‘' sul Pentecchia, sul Fiumicello, sul Lato, sul Basentello, sul Carapelle, sul Pignola 
e sul La Terra, per le integrazioni locali delle disponibilità fornite dai grandi complessi ;

complesso del B iferno  : conclusione della progettazione dell’invaso di Ponte Liscione 
e studio dell’invaso di Arcichiaro, per l ’irrigazione della valle del Biferno e della piana di 
Boiano, della zona costiera di Termoli e dei piani alti di Larino, nonché per futuri usi potabili 
e industriali del Molise ;

complesso del F lum endosa  : studio delle possibili integrazioni di acque in aggiunta 
a quelle rese disponibili con gli invasi già costruiti nel medio corso del fiume, a servizio ir­
riguo, potabile e industriale (Cagliari) ;

complesso dell’Ogliastro : per la stipula del contratto di prestito da parte della B ei 
di 15 miliardi è stata, nel corso dell’anno, predisposta un’ampia documentazione tecnica del-



345

Cassa per il M ezzogiorno

Al fine di verificare il significato del nuovo piano di intervento, in raffronto al 
passato, è stata condotta una analisi delle opere finora eseguite dalla Cassa ripar­
tendone gli importi tra comprensori irrigui, o che includono importanti schemi ir­
rigui realizzati o in corso di realizzazione, e comprensori asciutti nei quali la Cassa 
non avrà, per effetto della nuova legge, più competenza ad operare se non per taluni 
completamenti di opere da trasferire alla responsabilità dell’amministrazione ordi­
naria. L’esame dei dati riportati nella tabella 15 pone in evidenza come gli investi-

Tab. 15. -  D is t r ib u z io n e  - p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  - d e g l i  im p o r t i  d e i
PROGETTI APPROVATI AL 31 DICEMBRE 1966 E INCIDENZA DELLA SPESA PER ETTARO (a)

GRU PPI DI COMPRENSORI

A p p r o v a z i o n i  
(miliardi di lire) (b)

I n c i d e n z a  p e r  Ha 
(migliaia di lire)

Opere
pubbliche

Opere
private Totale Opere

pubbliche
Opere

private

Ir r ig u i :

di completamento ......................
di avanzam ento...............................
di impianto e s t u d i o ..................

T o t a l e  .........................................

A sc iu tti ..................................................

D i bonifica m o n t a n a ...........................

B a c in i m o n t a n i ....................................

C O M PL E SSO .......................

(а) I dati sono suscettibili di lievi modi: 
d’intervento previste dal piano di coordinan

(б) Tali dati non includono gli interventi in 
le opere pubbliche e 89.054 per le opere pr

(c) Sono compresi gli importi dei progetti 
comprensori di bonifica.

50.3 
505,7

77.3

35,5
239,0
52,9

85,8
744,7
130,2

279.4
133.4  
6 5 ,6

15 ,6
72 ,5
4 5 ,3

633,3

29,2

76,9

66,5

327,4

27,9

66,2

105,3

960.7

57,1

143,1

171.8

136,0

39.3

64 .4  

30,9

69,8

47,2

50 .5

47.6

805,9 (c) 526,8 1.332,7 92,2 59,9

iohe allorch 
lento.

zone ester 
ira te , 
finanziati

è saranno sta t 

ne ai comprent 

con la legge si

definiti gli es 

ori di bonifica 

eciale per la '

a tti  lim iti 

: 42.929 m 

Calabria, rie

delle aree 

ilioni per 

adenti in

menti agricoli realizzati e promossi dalla Cassa dal 1951 in poi, abbiano seguito linee 
di localizzazione che non si discostano molto da quelle che si verificheranno nei 
prossimi anni per effetto della concentrazione zonale degli interventi. Infatti, per le 
opere pubbliche,- 633 miliardi su 806 riguardano opere approvate in comprensori 
nei quali la Cassa proseguirà la sua azione ; per le opere private, 327 miliardi su 527 
si sono localizzati nei comprensori irrigui o di valorizzazione connessa.

L’incidenza unitaria di tali investimenti, per ettaro, riflette principalmente il 
diverso sviluppo nei vari tipi di ambiente. Si passa infatti, per le opere pubbliche,
Segue nota (1) ;

l ’intero progetto, integrata da un’analisi economica. Il progetto prevede una spesa di 47 m i­
liardi —  per la trasformazione irrigua di oltre 20 mila ettari —  di cui 13,5 già impegnati, 
21 da impegnare nel biennio 1967-69 ed i restanti 13 da impegnare nel triennio successivo, 
quando saranno noti i risultati delle indagini in corso sull’alternativa di destinare parte delle 
acque alla zona di Francofonte ;

complesso C atania-Siracusa  : studio del piano regolatore delle acque fra Catania e 
Siracusa con gli invasi di Lentini e dell’Anapo, per l ’irrigazione nei comprensori di Lentini e 
Lisimelie e l ’approvvigionamento potabile e industriale dell’area compresa fra Catania e Si­
racusa ;

complesso del Belice  : studio dei serbatoi di Garcie e Piana del Campo, per l’irriga­
zione della fascia costiera agrigentina e della zona alta della valle.
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dalle 279 mila lire per ettaro nei comprensori di completamento, alle 153 mila lire in 
quelli di avanzamento, fino alle 66 mila lire nei comprensori di impianto e studio. 
Per le opere private la differenziazione delle incidenze è pressoché analoga, a con­
ferma del fatto che gli investimenti aziendali risultano correlati al grado di matu­
razione delle opere di bonifica e di valorizzazione irrigua dei territori stessi.

Sempre sulla base dei dati disponibili, si è ripartita la spesa approvata per le 
opere pubbliche, per categoria di opera e per tipo di comprensorio (Tab. 16). Detta 
ripartizione indica che il 54% dell’investimento effettuato nei comprensori di com­
pletamento riguarda le opere irrigue, il 25% le opere idrauliche ed il restante 21% 
gli altri interventi. Per i comprensori di avanzamento i valori percentuali non si 
modificano sostanzialmente : 52 % per le irrigue, 19 % per le idrauliche, 29 % per 
altre opere. Nel terzo tipo di comprensori, le incidenze maggiori si hanno invece 
per le opere stradali e civili (37%) e per le sistemazioni montane (25%), a causa della 
multiforme natura delle realizzazioni.

Tab. 16. -  O p e r e  p u b b l ic h e  d i  b o n if ic a  a p p r o v a t e  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n so r i 
E PER CATEGORIA DI OPERE AL 31 DICEMBRE 1966

G R U PPI DI COMPRENSORI I d r a u ­
l i c h e

I r r i g u e
S t r a d a l i

e
CIV ILI

S i s t e ­
m a z i o n i

m o n t a n e

S t u d i
E

RICERCH E

E l e t ­
t r i f i c a ­

z i o n i
r u r a l i

T o t a l e

V a l o r i  a s s o l u t i  (milioni di lire)

Ir r ig u i :

di completamento . . . 
di avanzamento. . . .  
di impianto e studio . .

12.510
94.292

7.107

26.954
261.639

11.964

5.469
75.919
28.885

738
41.213
19.250

360
9.179
1.919

4.269
23.470

8.164

50.300
505.712

77.289

T o t a l e  .......................... 113.909 300.557 110.273 61.201 11.458 35.903 633.301

A sc iu tti ................................ 2.904 1.545 12.037 9.833 471 2.362 29.152
D i bonifica m ontana 285 — 22.095 47.365 355 6.799 76.899
B a c in i m ontani . . . . — — — 66.525 — — 66.525

COMPLESSO . . . 117.098 302.102 144.405 184.924 12.284 4S.064 (a) 805.877

V alo RI PERCISN TTJA LI

Ir r ig u i :

di completamento . . . 
di avanzamento. . . .  
di impianto e studio . .

24,9
18,7

9 ,2

53.6
51.7  
15,5

10,9
15,0
37,4

1 ,4
8 ,2

24,9

0 ,7
1 ,8
2 ,5

8 .5
4.6  

10,5

100,0
100,0
100,0

T o t a l e  ............................... 18,0 47 ,4 17,4 9,7 1,8 5,7 100,0

A sc iu tti . . ....................... 10,0 5 ,3 41,3 3,73 1 ,6 8,1 100,0
D i bonifica m ontana 0 ,4 28,7 61,6 0 ,5 8 ,8 100,0
B a c in i m o n tan i . . . . — — 100,0 — — 100,0

COMPLESSO . . . . 14,5 37,5 17,9 23,0 1 ,5 5,6 100,0

(a) <Jfr. nota (b) della tal). 15
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2. STUDI, RICERCHE E PROGETTAZIONI DT MASSIMA

Le decisioni di investimento relative ai principali progetti e soprattutto agli 
schemi irrigui, la cui realizzazione ha avuto inizio nel corso del 1966, sono state 
oggetto di approfondite analisi economiche sulla redditività dell’investimento stesso, 
sulla base di valutazioni di massima del rapporto costi-benefìci dei progetti.

Per alcuni schemi irrigui di particolare impegno finanziario e tecnico, tali ana­
lisi sono state condotte con apposite rilevazioni economico-aziendali e facendo 
ricorso ad ipotesi di sviluppo, per quanto attiene sia il tipo di assetto produt­
tivo finale del comprensorio sia il livello dei prezzi dei prodotti e dei fattori di pro­
duzione. In particolare, con la elaborazione dell’analisi economica dei progetti 
Ogliastro, Jato, Biferno e Fiumarella, si è ulteriormente ampliato il numero degli 
schemi irrigui per i quali si dispone di parametri economici sulla redditività degli 
investimenti. Tali schemi vanno ad aggiungersi a quelli precedenti già oggetto di 
analisi e di maggiore rilievo, e cioè il Metaponto, il Fortore e il Flumendosa. La 
conoscenza di tali parametri, mentre è valsa ad orientare le scelte del programma 
esecutivo, ancora di più è risultata utile per decisioni di scelta tra più soluzioni tecni­
che alternative dello stesso progetto o varianti dei progetti di massima nella fase 
esecutiva.

Sempre nel campo delle ricerche economiche sono da segnalare quelle relative 
alle prospettive economico-mercantili di alcuni settori produttivi che svolgono ruolo 
prevalente nel processo di sviluppo dell’agricoltura meridionale. È in corso un’inda­
gine sull’offerta ortofrutticola nelle aree di maggiore concentrazione del Mezzo­
giorno, che si identificano con i territori irrigui, mentre parallelamente sono state 
eseguite specifiche ricerche di mercato per orientare decisioni di intervento diretto
o indiretto della Cassa o della Finanziaria agricola. Tali ricerche hanno consentito 
di articolare un primo programma di iniziative aventi sufficiente spazio economico 
per giustificare gli incentivi concessi dalla Cassa ed eventuali partecipazioni finan­
ziarie della F in a m .

È stata inoltre messa a punto una metodologia per l’elaborazione dei piani 
comprensoriali che, in applicazione della legge n. 717, dovranno essere compilati 
nei principali complessi irrigui, del cui sviluppo la Cassa ha prevalente respon­
sabilità. Si tratta di giungere alla elaborazione del piano di comprensorio in tre 
stadi, partendo da documenti di base zonali, elaborati dai centri di assistenza tecnica, 
per passare alla elaborazione di proposte di sviluppo comprensoriale, facenti il punto 
sull’attuale stadio di valorizzazione dei territori stessi e prefiguranti più ipotesi di 
assetto produttivo ; ed infine a una verifica dei piani stessi a livello centrale, nel 
quadro dei programmi pluriennali di sviluppo nazionale e specifici del Mezzogiorno 
e della Cassa.

Nel settore dell e indagini tecniche preliminari alle progettazioni, nessuna solu­
zione di continuità si è avuta tra la conclusione del primo quindicennio di attività 
della Cassa e l’inizio del secondo. Gli impegni per studi e indagini in questi campi 
hanno raggiunto nel 1966 l’importo di 790 milioni di lire. In particolare le ricerche 
di acque superficiali hanno avuto un maggiore impulso anche dalle esigenze dei com­
plessi industriali, che si sono concretizzate in specie verso la fine del primo quin­
dicennio e che in quasi tutti i casi si sono dimostrate connesse a quelle agricole e 
potabili. Tale connessione è risultata sia dalla necessità di attingere alle uniche fonti 
disponibili e già inizialmente prese in considerazione per la sola agricoltura, sia dalla
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necessità di contenere i costi delle opere connesse. Spesso si è trattato di garantire, 
con soluzioni temporanee, un’immediata disponibilità per l’industria di acque già 
reperite per l’agricoltura e, provvisoriamente, trasferibili all’uso industriale, tenuto 
conto delle gradualità con cui progrediscono i consumi irrigui nei comprensori in 
via di trasformazione. Sempre sul piano delle utilizzazioni promiscue è da rile­
vare che tutti gli invasi previsti nei complessi studiati hanno naturalmente, oltre 
alla funzione di accumulo per riserva idrica, anche la funzione di laminare le piene, 
contribuendo così a ridurre gli oneri della bonifica idraulica di valle. Congiuntamente 
allo studio degli invasi, pure su basi intersettoriali è stato sviluppato lo studio 
degli schemi delle utilizzazioni, ivi compresa la ricerca dei tracciati delle adduzioni 
principali ; ed è proprio per opere di questo tipo che maggiormente si risente lo 
alleggerimento dei costi per le singole utilizzazioni, conseguente all’uso promiscuo.

Tra gli interventi minori, è da ricordare, nel corso del 1966, la stampa delle 
carte geologica e geotecnica della Calabria nella scala 1:25.000, i cui rilievi fu­
rono finanziati nei precedenti esercizi.

3. OPERE DI CONSERVAZIONE DEL SUOLO

I citati programmi di completamento autorizzati dal Comitato dei Ministri 
per attuare opere di rapido avviamento, già comprese nel programma quindicen­
nale e non eseguite per carenza di disponibilità, hanno consentito nell’anno un 
regolare sviluppo degli impegni e degli appalti in questo settore (1).

(1 ) Tra lè opere realizzate od avviate a realizzazione nel 1 9 6 6 , si segnalano : sistemazione 
idraulico-forestale dell’Alto bacino del torrente Mollarino per 1 2 9 ,6  milioni di lire ; sistemazione 
idraulico-forestale C.B. Valle del Liri per 1 1 ,8  m ilioni; sistemazione idraulico-forestale C.B. 
Valle del Liri, bacini Rapido-Gari e Rava-Mollarino per 2 2 9 ,5  milioni; sistemazione idraulico- 
forestale del C.B. Grottole e S. Mauro Porte, a presidio della strada di bonifica Ferrandina- 
Stigliano per 1 0 7 ,4  milioni; opere di regimazione delle acque nel bacino del torrente Centonze 
per 2 0 2 ,7  milioni ; opere di conservazione del suolo nel C.B. zone joniche intercluse, bacino 
Esaro di Crotone per 2 8 1 ,7  milioni ; sistemazione idraulico-forestale nel C.B. dell’Alto e Medio 
Belice, s.b. fiume Belice Sinistro e suoi affluenti a monte della stretta di Bruca per 1 0 1 ,8  m i­
lioni ; sistemazione idraulico-forestale nel bacino Gornalunga a protezione dell’invaso di Ogliastro 
per 4 1 7 ,6  milioni; sistemazione idraulico-forestale nel C.B. Delia Nivolelli, fiume Delia a monte 
del serbatoio Trinità per 3 8 1 ,2  m ilioni; sistemazione idraulica dell’asta del fiume Gela a monte 
e a salvaguardia dello sbarramento del Disueri per 3 0 4 ,0  milioni ; sistemazione idraulico-forestale 
nel B.M. fiume Gela per 1 2 8 ,0  milioni ; sistemazione idraulico-forestale del B.M. fiume Salito 
per 1 1 4 ,1  m ilioni; sistemazione idraulica nel Fucino (V stralcio) per 2 5 9 ,8  m ilioni; sistema­
zione idraulico-forestale nel Vomano s.b. torrente Mavone per 1 5 ,2  milioni ; sistemazione idrau­
lico-forestale connessa nell’alto e medio Biferno (asta principale torrente Rio), per 1 4 5 ,8  milioni ; 
lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti realizzati nel C.B.M. Media Valle 
Agri e Sinni per 1 9 4 ,0  milioni ; sistemazione idraulico- connessa nel C.B.M. Gallitello Fossa 
Cupa-Camastra (s.b. torrente Inferno) a monte dell’invaso sul Camastra per 1 9 3 ,8  milioni ; 
sistemazione idraulico-forestale nel C.B.M. Monti Carmine e Caruso per 2 1 0 ,4  milioni di lire ; 
sistemazione idraulico-forestale, nel C.B.M. Simeto s.b. Troina a protezione dell’invaso delPAncipa 
per 1 0 3 ,3  milioni di lire ; sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Simeto (s.b. torrente 
Troina di sopra) per 2 2 3 ,5  milioni di lire ; sistemazione idraulico-forestale- nel comprensorio di 
bonifica montana del Simeto (s.b. Troina di sopra) a monte del serbatoio dell’Ancipa per 2 5 7 ,7  
milioni di lire ; _ sistemazione idraulico-forestale 1° stralcio Cerami Gagliano Castelferrato Nicosia 
Troina per 9 4 1 ,8  milioni di lire ; sistemazione idraulico-forestale-agraria nel distretto del Simeto 
I stralcio per 7 4 8 ,6  milioni di lire; sistemazione idraulica ed idraulico-forestale nel C.B.M. del 
Platani-Magazzolo (s.b. torrente Mancuso), per 5 1 6 ,6  milioni di lire ; consolidamento zone fra­
nose a presidio della strada Cammarata-Castronuovo di Sicilia S. Stefano Quisquina, per 2 2 6 ,0  
milioni di lire ; conservazione del suolo a difesa dell’invaso del Fanaco e delle strade di accesso 
a Castronuovo di Sicilia per 2 4 6 ,6  milioni di lire ; conservazione del suolo nel comprensorio 
Platani-Magazzolo-bacino S. Leonardo per 1 2 7 ,6  milioni di lire ; sistemazione idraulico-forestale 
B.M. Miscano per 1 0 1 ,2  milioni di lire ; sistemazione idraulico - connessa B.M. Monti Somma e 

, Ves.uvio, s.b. ..torrente Resina per 2 1 1 ,9  milioni di lire ; sistemazione idraulico-forestale B.M. 
Alto Carboi per 1 0 9 ,4  milioni di lire; sistemazione idraulico-forestale B.M. Jato Monreale per 
2 1 2 ;7  milioni di lire.
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Nel settore degli studi è stato elaborato, sulla base dell’amplissimo materiale 
ormai disponibile di piani regolatori dei vari bacini idrografici del Mezzogiorno, il 
nuovo programma di attività da svolgere nel prossimo quindicennio.

Per la Calabria, inoltre, sono stati raccolti e sistemati gli elementi di consuntivo 
e di previsione necessari per la stesura della relazione riassuntiva sulla legge spe­
ciale a norma dell’art. 6 della legge 10 luglio 1962, n. 890.

In questo quadro di lavoro, e ad un tempo di revisione e di programmazione, 
l’attività di conservazione del suolo è stata progressivamente sempre più volta alla 
tutela delle zone a più vaste prospettive di sviluppo, secondo i criteri di maggiore 
concentrazione previsti dalla legge n. 717.

Tuttavia, non sono state trascurate le esigenze volte a non lasciar interrotte 
le iniziative precedenti. In tal senso è stata data la priorità agli interventi per ri­
sarcimenti forestali e altre manutenzioni necessari per conferire un sufficiente grado 
di compiutezza alle opere già avviate in passato e ubicate in zone che dovranno 
rientrare nella competenza dell’amministrazione ordinaria dello Stato, nonché al 
perfezionamento di operazioni di esproprio. L’attività operativa è stata inoltre for­
temente condizionata dalla contemporanea esigenza di approntare e definire solleci­
tamente gli impegni di spesa necessari per far fronte agli aumenti di costo della 
manodopera, verificatisi nel corso degli ultimi anni, specialmente a seguito della 
entrata in vigore delle nuove disposizioni sull’inquadramento previdenziale ed as­
sicurativo dei lavoratori nel settore industriale ; i relativi oneri hanno molto spesso 
raggiunto o superato il 50% dei costi precedenti così da imporre spesso veri e 
propri ridimensionamenti delle previsioni di programma (1).

Gli interventi diretti per rimboschimenti, sistemazioni idraulico-forestali ed 
idraulico-agrarie non completano il quadro della attività della Cassa nel settore della 
difesa idro-geologica. Si è già accennato alla precipua funzione che in tale senso viene 
svolta in particolare da quasi tutti i serbatoi di invaso del Mezzogiorno, quale che 
sia il loro obiettivo primario. Altri interventi, specie quelli volti a sistemazioni 
di frane e di aste fluviali, sono stati realizzati in connessione ad opere di ri­
lievo nel settore stradale e acquedottistico ; nel quadro dei rispettivi programmi, 
ma sulla base, anche per questi interventi, di un unico approccio tecnico ed istrut­
torio.

4. OPERE IDRAULICHE

Per opere di sistemazione idraulica delle aste vallive dei corsi d’acqua e di co­
struzione di reti drenanti, risultano impegnati nell’esercizio 6.209 milioni di lire 
(contro 3.184 per approvazioni nel 1965), pari al 9,4% degli impegni per opere di 
bonifica.

Gli interventi avviati hanno mirato essenzialmente alla integrazione ed al com­
pletamento di opere iniziate nei precedenti esercizi e, in misura minore, alla rea-

(I) Tipico delle valutazioni, che attengono alle opere di difesa e conservazione del suolo, è lo 
schema, desunto nell’anno, degli interventi di protezione da finanziarie in base al prestito Be i , 
per il programma di utilizzazione dell’invaso dell’Ogliastro. Si tratta di impegni previsti per 5 
miliardi, di cui 1,3 miliardi di lire per acquisto o esproprio dei terreni da rimboschire. L’entità  
delle cifre rispecchia l ’importanza che, ai fini della protezione dell’invaso, viene riconosciuta ai 
rimboschimenti e quindi la necessità di garantire in maniera assoluta la loro conservazione nono­
stante le non trascurabili difficoltà ambientali e gli oneri non indifferenti connessi alla demania- 
lizzazione.
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lizzazione delle opere di primo impianto nelle zone di imminente irrigazione. Una 
consistente aliquota delle somme impegnate ha riguardato la manutenzione straor­
dinaria delle opere già costruite. La necessità di sopperire alle numerosissime esigenze, 
specie di integrazione e manutenzione, con le limitate somme disponibili, ha deter­
minato un notevole frazionamento degli interventi, per cui l’impegno di oltre 6 
miliardi Ija comportato l’approntamento di 47 progetti (1).

Un particolare cenno merita il problema della manutenzione delle reti di bo­
nifica, alla cui piena funzionalità i consorzi non possono provvedere per il man­
cato completamento del sistema. È stato necessario destinare una consistente ali­
quota dei fondi disponibili per intervenire in questo settore. Poiché un aspetto 
importante di questo problema è rappresentato dalla difficoltà di eliminare la ve­
getazione che infesta i canali e che è una delle cause principali della riduzione 
della loro efficienza e degli alti costi di manutenzione, la Cassa da tempo si è 
associata al Ministero dell’agricoltura e foreste e all’Associazione consorzi di 
bonifica, per lo studio dell’impiego di diserbanti chimici, iniziando una serie di 
sperimentazioni condotte con la collaborazione delle case produttrici di tali pro­
dotti ; i risultati finora conseguiti lasciano sperare che tale mezzo possa contri­
buire a risolvere il problema così come già avviene nelle reti di bonifica del nord.

Nel contempo la predisposizione di nuovi programmi ha preso il via dalla 
attenta verifica di quanto già realizzato col piano quindicennale, con particolare 
riguardo all’efficienza delle opere ed alla loro rispondenza alle esigenze di un’agri­
coltura intensiva. Per le nuove progettazioni di massima, sono stati disposti i 
necessari rilievi e le indagini di carattere idrologico e geologico, in relazione alle 
zone di nuova irrigazione o di estendimento dei precedenti impianti, peraltro in 
stretta connessione con gli interventi di conservazione del suolo da attuare nei ba­
cini di dominio. Esempi significativi di tale indirizzo sono gli studi ed i piani di 
massima dei territori del Gornalunga (Sicilia), del Coghinas (Sardegna), dell’Alte- 
sina-Alto Dittaino (Sicilia), del Birgi (Sicilia) e della Stornara (Puglia).

5. SERBATOI ARTIFICIALI

Durante il 1966 sono stati praticamente ultimati i lavori relativi a tre sbarra­
menti (Occhito sul fiume Fortore; monte Marello sul fiume Angitola ; Ogliastro 
sul fiume Gornalunga), per un invaso totale di 410 milioni di metri cubi, e sono 
state appaltate due nuove dighe (Rubino sul torrente Fastaia ; Penne sul fiume 
Tavo), per un invaso di 20,7 milioni di metri cubi e per l’importo di 3.288 mi­
lioni di lire. I lavori degli sbarramenti in costruzione hanno richiesto ulteriori 
stanziamenti per complessivi 6.614 milioni di lire. È stata definita l’istruttoria

(1) Di nuovo lim itati sono stati, pertanto, gli interventi di un certo peso, tra i quali si 
possono citare : la prosecuzione della inalveazione del flume Dittaino in Piana di Catania (4 
km. per 600 milioni di lire circa ; con il che può ritenersi completata la sistemazione valliva di 
questo affluente del Simeto) ; un primo lotto di lavori per la sistemazione del flume Esaro; la 
integrazione delle difese spondali del tronco terminale del flume Amendola e interventi inte­
grativi per la sistemazione di corsi di acqua minori nella piana del Neto, in Calabria ; i primi 
lotti per la canalizzazione del Rio Foxi e del Rio Trottu in Sardegna ; la revisione di alcuni im­
pianti idrovori nel comprensorio del Volturno ; la sistemazione idraulica scolante della piana 
di Presenzano nel comprensorio del Sannio Alifano ; l’integrazione di reti scolanti nel compren­
sorio di Metaponto e la sistemazione di alcuni affluenti dell’Agri a difesa dell’invaso del Per- 
tusillo, in Basilicata.
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degli invasi di Ponte Liscione sul fiume Biferno e del Votturino sul torrente Ce­
rasa (Cosenza), per un invaso complessivo di 153 milioni di metri cubi.

In complesso gli invasi realizzati o in corso di realizzazione o di studio, a 
prevalente interesse agricolo, sono 54 per una capacità totale di 3.406 milioni di 
metri cubi ed un impegno complessivo di spesa di oltre 184 miliardi di lire. Nella 
tabella 17 sono riportati, in sintesi, i dati relativi.

Tab. 17. -  S it u a z io n e  ' d e l  pr o g r a m m a  d e g l i  i n v a s i  a  p r e v a l e n t e  u t il iz z o
AGRICOLO ALLA FINE DEL 1966

STATO D I ATTUAZIONE N u m e r o
D I IN V A SI

CAPACITÀ, 
( m i l i o n i  d i  m e . )

C o s t o  
( m i l i a r d i  d i  l i r e )

R ea lizza ti................................................. 11 1.359 43,2

In costruzione......................................... 9 347 39,4

In istruttoria............................................ 19 929 65,5

In s t u d io .................................................. 15 771 36,3

T o t a l e  .............................................. 54 3.406 184,4

Il quadro delle realizzazioni compiute od in corso di esecuzione risulta, pertanto, 
nei confronti dell’esercizio 1965, incrementato di cinque unità, per una capacità 
di invaso di complessivi 122 milioni di metri cubi e con un maggiore impegno di 
spesa di circa 27 miliardi di lire (1).

6. IRRIGAZIONI

L’attività svolta nel settore dell’adduzione e distribuzione irrigua si è tradotta 
— secondo le previsioni del programma avviato a fine 1965 — in 25,4 miliardi di 
lire di opere approvate. Tale attività ha compreso prevalentemente opere di com­
pletamento e di proseguimento dei complessi irrigui già iniziati nei precedenti eser­
cizi, nonché la realizzazione di irrigazioni minori con impianti indipendenti.

Quanto ai completamenti, essi sono stati attuati nelle pianure del Tronto, 
di Telese e della piana in destra del Seie, nelle quali, ormai, gli investimenti ir­
rigui possono ritenersi conclusi, salvo modeste opere di integrazione. Nel bacino 
inferiore del Volturno è stato approvato un cospicuo intervento di ampliamento, 
in virtù del quale sono oggi dominati oltre 24.000 ettari. Nell’insieme, i comple­
tamenti — che si riferiscono prevalentemente a reti a scorrimento (costo medio
650.000 lire/Ha) — hanno consentito un ulteriore estendimento delle reti irrigue 
su circa 7.500 ettari dominati, per una spesa complessiva di 5.702 milioni di 
lire.

(1) Elementi di dettaglio circa le dighe incluse nel programma della Cassa ed il loro stato  
di attuazione sono esposti nella Tav. 24 dell’appendice statistica.
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Per quanto riguarda nuove reti di adduzione e distribuzione, si è dato l’avvio 
a tre grandi complessi : Jato per l’irrigazione di circa 10.000 ettari ad ovest di 
Palermo ; Ogliastro per l’irrigazione di circa 20.000 ettari pure in Sicilia ; Fortore 
nord (dal serbatoio dell’Occhito) in Puglia. Prevalgono nettamente in tali nuovi 
complessi gli impianti ad aspersione e, comunque, sempre con reti tubate. Gli im­
porti approvati per i detti lotti ammontano in totale a 8.103 milioni di lire.

Per le irrigazioni minori, sono stati, infine, attuati interventi a servizio di com­
plessivi 7.400 ettari, suddivisi in sei impianti, nel Lazio, in Sicilia, in Sardegna ed 
in Basilicata, con una spesa complessiva di 4.519 milioni. I due terzi di tale superfi­
cie saranno serviti a pioggia., il resto a scorrimento mediante canaletto a pelo li­
bero (1).

Complessivamente, sono stati dunque approvati nuovi lavori per 18,3 miliardi 
di lire a servizio di 16.285 ettari, con la costruzione di circa 80 km. di condotte 
adduttrici di diametro da m. 2,50 a m. 1,00 e 12 Km. di adduttori a pelo libero, 
nonché di circa 900 chilometri di reti secondarie e comiziali. Sono state inoltre ap­
provate perizie di variante e suppletive per circa 7,1 miliardi di lire, per cui il to­
tale dell’impegno per le opere irrigue ammonta a 25,4 miliardi di lire (escluse le dighe), 
ripartiti in 99 progetti e perizie.

La superficie degli impianti irrigui già in esercizio finanziati dalla Cassa è di 
247 mila ettari ; la superficie netta tecnicamente irrigabile è di 214 mila ettari. 
Tali impianti vengono anche seguiti nella loro progressiva utilizzazione : la super­
ficie effettivamente irrigata nell’ultima annata agraria è risultata pari a 112 mila 
ettari, vale a dire il 52% di quella tecnicamente irrigabile (2). Nell’interpretar e 
tale percentuale occorre tenere presente che la superfìcie irrigabile include, a fianco 
di impianti da tempo in funzione, impianti entrati in esercizio solo nell’annata. È 
esatto peraltro che molteplici fattori intervengono a portare al di là dei tempi te­
cnici minimi necessari i tempi che intercorrono tra il completamento delle cana­
lizzazioni ed il momento in cui la quasi totalità dei terreni resi irrigabili è trasfor­
mata e messa in grado di utilizzare la risorsa idrica. È questo un aspetto su cui la 
Cassa sta portando da tempo, come è ben noto, la sua attenzione, e che è alla 
base stessa della molteplice azione di promozione e di assistenza tecnica che, come 
detto nei successivi paragrafi, è in fase di attiva sistematica intensificazione nei 
territori in questione (Tavv. 25 e 26 dell’appendice statistica).

(1) Tra gli impianti suddetti, particolare importanza rivestono gli interventi nella vallata  
del Fastaia (Trapani) dove verranno dominati 3.655 ettari e nella piana di Aquino 
(Frosinone) dove ne verranno dojninati 1.879. A questo gruppo di opere appartengono 
anche i lo tti irrigui del Cirras (Sardegna) e dell’Alto Dittaino, in Sicilia ; il primo a comple­
tamento di un lotto approvato nel dicembre 1965 ; nell’Alto D ittaino. in vece trattasi di un 
primo lotto cui seguirà un secondo finanziato dalla Regione. Anche l ’impianto approvato 
per l’Alta Val d’Agri (ca. 600 ha.) è un primo lotto di una serie di interventi che consenti­
ranno nel tempo l’estendimento dell’irrigazione su tutta  la zona pianeggiante di tale com­
prensorio.

(2) Tra gli impianti realizzati, ormai in pressoché totale utilizzazione (con aliquote dall’80 
al 100%) si trovano quelli di Fondi e Monte San Biagio, di Cassino, della Conca di Sora, del Tronto, 
del Destra Pescara, del Destra Seie, del Tusciano, delle Paludi di Scicli, del Basso Sulcis, del 
Milis, della Piana di Orosei. Tra gli impianti utilizzati con aliquote comprese tra il 50 e l’80% 
si trovano : l ’Astura, il borgo Hermada, la Valle di Terracina, il Sinistra Pescara, l’Aurunco, 
la piana Alifana, il Sinistra Seie, la Valle Telesina, il Mesima, il Basso Neto, il Basso Belice 
e Carboi, l ’Arborea ed altri. Presentano, invece, percentuali di utilizzazione comprese tra il 
35 e il 50% : Sabaudia, Sangro Aventino, piana di Venafro, Fossa Premurgiana, Agri e Sinni, 
Bradano, Disueri, piana di Catania, bassa valle del Coghinas ed altri minori. Le percentuali 
di utilizzazione più basse si hanno per il Basso Volturno, Latina, Stornara e Tara, l ’Arneo, il 
Flumendosa, il Campidano Minore e il Destra Tirso.
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7. INFRASTRUTTURE CIVILI DI BONIFICA

Anche per il settore della viabilità di bonifica e delle opere civili (borgate rurali, 
acquedotti ed elettrodotti di bonifica), il 1966 ha segnato una ripresa nei confronti 
dell’anno precedente : infatti, dai 2,6 miliardi di lire di progetti approvati nel 1965, 
si passa ai 5,8 miliardi di lire del 1966. I lavori appaltati sono passati dai 1.461 
milioni del 1965 ai 2.958 milioni di lire del 1966.

Nel complesso, alla fine del 1966, gli appalti in questo settore di opere, essen­
ziali come premessa alla valorizzazione, hanno raggiunto i 130,7 miliardi di lire, di 
cui 121 miliardi, pari al 93% del totale, si riferiscono ad opere già ultimate.

Nell’attuazione del programma di completamento è stata data la precedenza, 
senza una discriminazione territoriale, ad opere stradali di integrazione dei tronchi 
già realizzati, e ad altre opere — pure previste nei programmi della Cassa del pas­
sato quindicennio — di particolare urgenza e rilievo, nel quadro dello sviluppo 
organico della bonifica e per la valorizzazione dei comprensori interessati (1).

L’esercizio 1966 ha comportato, inoltre, per la Cassa tutto un lavoro di ap­
profondimento di situazioni al fine di addivenire, nel migliore dei modi, e sulla 
base di una serie di incontri con i consorzi e gli enti di bonifica, al dettaglio di 
un primo programma di interventi, riferito ai prossimi anni, in adempimento alle 
direttive del Piano di coordinamento. In tale programma, che interessa le zone 
di concentrazione, hanno precedenza gli adeguamenti e la sistemazione di quelle 
strade già finanziate dalla Cassa e per le quali esistono impegni precisi, da parte 
delle amministrazioni provinciali, circa l ’assunzione in carico della manutenzione. 
A tal fine, i nuovi elaborati relativi a dette sistemazioni dovranno essere redatti 
in stretta intesa con le citate amministrazioni. Detto programma considera inol­
tre, anche se con criteri restrittivi, l ’infittimento della maglia stradale a servizio 
dei territori irrigui.

Gli stessi criteri hanno presieduto, come già accennato, agli interventi nel 
campo dell’elettrificazione rurale, per cui nell’esercizio sono stati approvati progetti 
per 1.981 milioni di lire in confronto ai 2.545 milioni del 1965. In definitiva le nuove 
opere di elettrificazione dovranno essere ad esclusivo servizio delle zone già dominate 
da impianti irrigui organizzati o, comunque, in qualche caso, precederli per dar 
luogo all’utilizzazione di acque sotterranee necessarie alle aziende per iniziare una 
esperienza irrigua.

8. MIGLIORAMENTI FONDIARI AZIENDALI

La ripresa dell’attività anche nel settore dei miglioramenti fondiari ha trovato 
la sua base finanziaria nello stanziamento disposto dal Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, in sede di completamento del piano quindicennale, per l’importo di
10 miliardi di lire a carico dei fondi della legge 26 giugno 1965, n. 717. Tale ri-

fi) Rientrano in tale quadro : le strade trasversali nei campi Palentini di km. 16 nel com ­
prensorio di bonifica montana del Fucino ; la strada Bosco di km. 6 nel comprensorio del Lari- 
nese ; la strada Casarano, dalla contrada Marcello per Taviano con diramazione per Pappolino 
di km. 5 nel comprensorio dell’Ugento e Li Foggi; la strada di bonificagli. 12 di km. 10 nel 
comprensorio del Birgi ; la strada n. 19 di km. 8 nella piana di Gela e quella n. 21 di km. 8 nella 
piana di Catania ; la strada Ciaramiddaro-Dittaino di km. 3 nell’Alto Simeto e Dittaino ; la 
strada, di S. Sperate in regione Su Campu e l ’allacciante Decimoputzu-Monastir di km. 10 nel 
Campidano di Cagliari ; il completamento della strada di Ghiliorro di km. 7 nel comprensorio 
di bonifica di Siniscola - Posada - Torpè.

23. —  V  V o l u m e  - C o n su n tivo  1966
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presa ha interessato tutti i territori nei quali si era precedentemente operato, in base 
al piano quindicennale 1950-1965, delle cui previsioni i nuovi stanziamenti tende­
vano, appunto, a completare la realizzazione. Al 31 dicembre 1966, la giacenza 
di progetti inclusi in tale piano è stata quasi completamente esaurita.

Sempre durante l’esercizio 1966, è stata, inoltre, effettuata un’attenta revisione 
delle concessioni assentite nel corso del passato quindicennio al fine di individuare 
quelle che non avevano avuto una pratica utilizzazione da parte dei beneficiari e, 
quindi, disporre il disimpegno dei relativi importi, che sono stati anche essi desti­
nati ad aumentare le disponibilità del settore. Ciò ha consentito — nelle more del­
l’approvazione del programma esecutivo ottobre 1966-dicembre 1967 — di antici­
pare, al 1° settembre 1966, la riapertura dell’accettazione di nuove domande di 
sussidio per l ’esecuzione di opere di miglioramento fondiario, nei territori delle zone 
irrigue e di valorizzazione connessa, secondo la delimitazione e la normativa pre­
viste dal Piano di coordinamento.

I relativi dati sono precisati nelle tabelle 18 e 19. Nell’esercizio 1966 sono 
stati approvati progetti per un importo globale di 23.041 milioni di lire e concessi 
sussidi per un importo complessivo di 12.924 milioni di lire (1). Nello stesso eser­
cizio i collaudi liquidati hanno corrisposto ad un importo di opere per 22.095 mi­
lioni di lire, con una effettiva erogazione di sussidi pari a 11.928 milioni di lire.

Nella tabella 20 vengono riportate per entità tecniche le opere, divise per
categorie, collaudate a tutto il 31 dicembre 1966 : dalle cifre risulta confer­
mata la tendenza, già rilevata nei precedenti esercizi, ad una qualificazione dei pro­
getti verso opere a più immediato effetto produttivo — irrigazione, sistemazione dei 
terreni, impianti arborei, attrezzature zootecniche, serre, ecc. — restando più con­
tenute opere meno direttamente produttive, come le abitazioni rurali. La tendenza

Tab. 18. -  O p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d i a r i o  a p p r o v a t e  (a )

( m i l i o n i  d i  l i r e )

R E G IO N I

A TUTTO IL  1 9 6 6
'  N e l  1 9 6 6  

(6)Al lordo di revoche Al n e tto  di revoche

Im p o rto
opere

Sussidio
concesso

Im porto
opere

Sussidio
concesso

Im porto
opere

Sussidio
concesso

Marche .............................................
Toscana.................................................
Lazio......................................................
Abruzzi.................................................
M o l is e ............................................. ....
Campania ( c ) ....................................
Puglia ( c ) .............................................
B asilicata ............................... ....
Calabria.................................................
Sicilia.....................................................
Sardegna .............................................

T o t a l e .........................................

(а) Escluse le opere re la tive  a lla legg
(б) Al lordo di revoche.
(c) Sono com presi 1 d a ti re la tiv i a lla

14.044
5.488

45.730
91.499
14.910

107.893
88.523
91.011
38.127
73.324
59.262

6.313 
2.227 

18.232 
40.371 

7.255 
50.764 
37.854 
41.157 
19.994 
29.564 
27.199

12.442
5.003

37.630
82.677
12.908
93.267
73.230
77.533
31.680
62.277
52.135

5.614
2.038

15.049
36.733 
6.395

44.733 
31.484 
35.422 
16.768 
25.409 
24.195

121
57

1.349
3.094
1.341
5.304
2.132
2.528

214
4.771
2.130

70
40

656
1.951

864
3.327
1.069
1.443

133
2.348
1.023

629.811 280.930 540.782 243.840 23.041 12.924

e  s p e c i a l e  

r i c o s t r u z i o n

p e r  l a  C a l a  

e  d e i  f a b b r

b r i a .

c a t i  r u r a l i t e r r e m o t a t i

(1) Contro 22.626 milioni di lire per opere approvate e 10.833 milioni di lire per sussidi 
concessi nel 1965.
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Tab. 19. -  O p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d i a r i o  c o l l a u d a t e  (a )

(importi in milioni di lire)

R E G I O N I

C o l l a u d i  l i q u i d a t i  a  t u t t o  i l  1966 C o l l a u d i
N E L

LIQ U ID A TI
1966

Numero
progetti

Im porto
opere

Sussidi
liquidati

Importo
opere

Sussidi
liquidati

Marche ............................................. 4.043 11.513 5.087 199 101

Toscana................................................. 4.781 4.476 1.807 33 14

Lazio...................................................... 12.820 30.125 11.906 905 412

Abruzzi................................................. 29.518 71.961 31.280 2.190 1.294

M o lis e .................................................. 4.142 10.184 4.743 666 378

Campania (b) . ................................ 37.557 70.698 32.164 6.089 3.886

P u g l ia .................................................. 23.583 51.351 21.466 3.519 1.669

B asilicata ............................................. 33.553 62.795 28.349 2.056 1.031

Calabria................................................. 4.923 25.777 13.918 846 495

Sicilia..................................................... 18.214 44.765 17.707 3.411 1.541

Sardegna.................. .......................... 22.189 35.896 16.242 2.181 1.107

T o t a l e ......................................... 195.323 419.541 184.669 22.095 11.928

(a) Escluse le opere relative alla legge gpedale per la Calabria.
(ò) Sono compresi i dati relativi alla ricostruzione dei fabbricati rurali terrem otati.

alla richiesta di abitazioni rurali, che era stata vivace durante tutti gli anni cin­
quanta, si è invertita sia per effetto delle mutate condizioni socio-economiche, 
nel frattempo verificatesi nei territori di intervento, sia come conseguenza 
di una più accurata selettività degli 'incentivi. Un particolare rilievo, durante
il periodo in esame, ha conservato, specie in alcune regioni, il finanziamento 
di opere comuni a più fondi nei settori della viabilità interpoderale e degli acque­
dotti. Questa tendenza all’accentuazione degli interventi collettivi è conforme agli 
attuali orientamenti operativi della Cassa, la quale si propone di favorirne, in fu­
turo, ulteriormente lo sviluppo, anche per opere prettamente aziendali (sistema­
zione di terreni, opere irrigue, impianti arborei), che possano essere comprese in 
progetti unitari interessanti gruppi di imprese agricole associate.

La normativa derivante dalle leggi 26 giugno 1965, n. 717 e 27 ottobre 1966, 
n. 910 ribadisce comunque, per l ’azione futura, l ’indirizzo di riservare la priorità, 
nella approvazione dei progetti di miglioramento fondiario, alle opere più diretta- 
mente collegate alla modifica e al riadattamento degli indirizzi produttivi. È que­
sto il campo più difficile dell’azione di sviluppo da incentivare nella maggior parte 
dei comprensori irrigui ; infatti, la trasformazione fondiaria non si concretizza in 
semplici integrazioni di dotazione aziendali o in adattamenti degli ordinamenti, 
ma richiede profonde e radicali modifiche dell’assetto produttivo, che esigono veri 
e propri piani aziendali e notevoli impegni finanziari e organizzativi da parte de­
gli imprenditori, e pertanto anche chiari orientamenti produttivi e certezza delle 
prospettive di mercato. L’intervento della Cassa in questi territori non può quindi 
eludere specifici orientamenti di ordine produttivo, in base ai quali dirigere, con
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Tab. 20. -  O p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io  c o l l a u d a t e  
AL 31 DICEMBRE 1966

C A T E G O R IA  D I  O P E R E
U n i t à

D I
M ISURA

A TUTTO IL  
31 DIC E M B R E 1966 N e l  1966

1 - F a b b r i c a t i  r u b a l i  

A b i t a z i o n i ...................................................................... n . 124.978 4.282
S t a l l e .................................................................................. n .  c a p i 508.520 12.921
F i e n i l i  e  s i l i ................................................................ m e . 4.614.794 146.805
M a g a z z i n i  d i  d e p o s i t o ....................... ..... m e . 1.541.939 48.825

2 - S e r v i z i  c i v i l i  

A c q u e d o t t i ...................................................................... k m . 2.104 166
E l e t t r o d o t t i  ................................................................. k m . 1.962 63
S t r a d e  a z i e n d a l i  e  i n t e r a z i e n d a l i  c o l ­

l e t t i v e ............................................................................ k m . 6.727 657

3 - I m p i a n t i  d i  t r a s f o r m a z i o n e  d e i  p r o ­
d o t t i  A ZIEN D A LI ( a ) ......................................... n. 1.764 62

4 - T r a s f o r m a z i o n i  a g r a r i e  

S i s t e m a z i o n e  t e r r e n i ......................................... h a . 208.514 5.646
I m p i a n t i  a r b o r e i  ............................................... h a . 49.341 2.454
I r r i g a z i o n i ....................................................................... h a . 210.482 8.790
M i g l i o r a m e n t o  p a s c o l i  e  r i m b o s c h i ­

m e n t o  ....................................................................... h a . 34.683 1.173
S e r r e  . ............................................................................. m q . 724.542 138.745

5 - N u c l e i  d i  s e l e z i o n e  b e s t i a m e  

B o v i n i ............................................................................. n .  c a p i 4.279 170
O v i n i ........................................................... n .  c a p i 2.504 —

(a) Compresi gli im pianti a  carattere collettivo ed attrezzature varie, esclusi i magazzini granari.

l ’assistenza tecnica e la programmazione zonale e comprensoriale le scelte impren­
ditoriali : scelte, cui gli investimenti debbono, a loro volta, risultare chiaramente 
finalizzati. Ed in molti casi sarà necessario che alla realizzazione dei nuovi indi­
rizzi vengano interessate contemporaneamente più aziende, facenti parte di con­
sistenti realtà omogenee.

La fase attuale può nel complesso dirsi caratterizzata dalla convinzione di molti 
operatori di doversi staccare dalle forme dell’agricoltura trazionale, in attesa di 
individuare gli orientamenti operativi più opportuni, in quanto suscettibili di solu­
zioni tecnologiche atte a mantenere i costi di produzione nei limiti accettabili dal 
mercato.

9. INIZIATIVE PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

Per quanto specificamente riguarda gli impianti di trasformazione dei prodotti 
agricoli, si sono avuti, nel 1966, impegni di spesa per 6.250 milioni di lire, con l ’uti­
lizzo delle somme del programma di completamento. Gli interventi approvati sono 
stati caratterizzati dalla finalità di assicurare, sopratutto nelle zone esterne a quelle
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Tab. 21. -  I m p ia n t i  d i  t r a s f o r m a z io n e  e  c o n s e r v a z io n e  d e i  p r o d o t t i a g r ic o l i 
SUSSIDIATI A COOPERATIVE A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1966 (a)

(importi in. milioni di lire)

T IP I d i  i m p i a n t i

I m p i a n t i  f i n a n z i a t i  
AL 3 1  D IC E M B R E  1 9 6 5

. I m p i a n t i  f i n a n z i a t i  
n e l  1 9 6 6 T o t a l e

X . Importo % N . ■ Importo % N . Im porto %

Enopoli...............................

Lattiero-caseari . . . .

O leifici................................

O rto fru ttico li..................

V a r i ....................................

T o t a l e  ........................

(a) Al netto  di revoche e c 
N .B . —  I  dati di cui al] 

speciale per la Calabria (22 i 
aziende non cooperative.

130

36

6 6

28

25

20.485

2 .564

3 .438

5 .472

2.611

59

7 

10 

16

8

17

3

5

2

1

4.815

448

432

334

221

77

7

7

5

4

147

39

71

30

26

25.300

3.012

3.870

5.806

2.832

62

7

10

14

7

285 34.570 100 28 6 .2 5 0 100 313 4 0 .8 2 0 100
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a prese 
mpianti

le perizie 
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per un in
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di futuro intervento, la realizzazione di molte iniziative che si presentavano in 
avanzato stadio di promozione e con progettazioni già predisposte, come anche di 
consentire l’esecuzione delle opere integrative e degli ampliamenti necessari.

L’ammontare degli importi approvati — al netto dei reimpieghi derivanti 
da provvedimenti sostitutivi già deliberati negli esercizi precedenti — riguarda 
per 3.662 milioni di lire la costruzione di 21 nuovi impianti e per 1.534 milioni di 
lire 36 interventi di completamento (1).

Nel corso dell’esercizio sono state anche compiute numerose indagini preli­
minari, a carattere locale, con la partecipazione degli enti di sviluppo, intese da 
un lato a predisporre gli elementi programmatici per il Piano di coordinamento e 
per il programma esecutivo ; e, dall’altro, per avviare possibili contatti tra le or­
ganizzazioni dei produttori già costituite e la Società finanziaria, in quei casi in 
cui i problemi relativi alla gestione degli impianti nonché all’inserimento delle ca­
tegorie agricole nella fase di commercializzazione dei prodotti si presentavano par­
ticolarmente difficili. Tale è il caso, ad esempio, della centrale agrumaria di Ro- 
sarno, della cooperativa lattiero-casearia di Mcastro e di varie altre iniziative or­
tofrutticole. In ogni caso, in nessun settore come in questo, l’azione della Cassa, 
lungi dal limitarsi all’applicazione generica di formule di incentivazione, si tra­
duce in un’azione sistematica, assistenziale ed organizzativa : azione che trova ora

(1) Oltre la metà degli importi relativi a costruzioni di nuove opere lia interessato la 
Sicilia : si tratta di un grande oleificio cooperativo e di cantine sociali, per un ammontare di 
2.282 milioni di lire, che portano un contributo non trascurabile alla vasta azione intrapresa, 
d’intesa con il governo della Regione, per dotare l ’isola di un’adeguata struttura economica di base 
al servizio dei produttori agricoli. Nel settore ortofrutticolo riveste particolare interesse l ’im­
pianto di lavorazione e commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli del comprensorio di Tor­
toli in Sardegna. Il progetto è stato redatto dopo un particolare studio dei trasporti delle 
merci, attuabili nel modo più economico dal porto di Arbatax e risolvendo il problema con l ’im ­
piego di un certo numero di autofurgoni refrigeranti da imbarcare anche su mezzi non di linea, 
così da assicurare il recapito delle primizie sui mercati nazionali e dell’Europa centrale senza 
trasbordo.
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ulteriori possibilità nella più ampia gamma di strumenti predisposti dalla legge 
n. 717 (Finam, credito di avviamento all’esercizio, ecc...).

Nel complesso, al 31 dicembre 1966, gli impianti collettivi di trasformazione e 
conservazione dei prodotti agricoli finanziati hanno raggiunto il numero di 313 per 
un importo di circa 41 miliardi di lire. Di tale cifra oltre la metà è stata assorbita 
dal settore degli enopoli.

10. CREDITO AGRARIO

Gli interventi in questo settore, pur restando sostanzialmente quelli previsti 
anteriormente alla legge n. 717, hanno subito alcune innovazioni tendenti a quali­
ficarli maggiormente in senso produttivistico e ad assicurare requisiti di concre­
tezza sul piano economico e finanziario alle iniziative stesse.

La Cassa ha pure continuato le forme tradizionali di finanziamento creditizio di­
retto riguardanti i magazzini per cereali, gli impianti cooperativi di trasformazione 
dei prodotti agricoli, nelle zone in cui operano gli enti di riforma e le centrali orto- 
frutticole e del latte.

Ultima forma di intervento sistematico dell’Istituto è quella del finanziamento, 
con appositi crediti a lungo termine e a tasso ridotto, della quota privata delle opere 
pubbliche di bonifica.

Sulle modalità di attuazione degli interventi e sul complesso delle attività 
svolte nell’esercizio, si rinvia al dettaglio nell’apposito capitolo del settore cre­
ditizio e finanziario.

Nel corso dell’esercizio ha avuto inizio l’attività della società finanziaria agri­
cola (costituita dalla Cassa ai sensi dell’art. 4 della legge n. 717), il cui compito è 
quello di promuovere e sviluppare nel Mezzogiorno — abbinando la leva finanziaria 
con quella di una efficace direzione tecnica e organizzativa — attività agricole, 
partecipando con capitale di rischio a cooperative, consorzi ed altre società di piccoli 
e medi imprenditori agricoli al fine di consentire elevati livelli di efficienza e di pro­
duttività. Le prime iniziative hanno interessato sia forme di gestione collettiva, 
come di lavorazione e commercializzazione dei prodotti.

11. ASSISTENZA TECNICA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA

L’impostazione metodologica data dalla Cassa all’attività di assistenza tecnica 
agli agricoltori prevedeva di prendere le mosse, in ogni singola zona oggetto di in­
tervento, da una approfondita indagine tecnico-economica e sociale, volta ad acqui­
sire una conoscenza obiettiva delle condizioni ambientali ed una individuazione 
dei problemi da affrontare. Di conseguenza, tutti i centri di assistenza tecnica, 
già costituiti dalla Cassa in numero di 152, con l ’impiego di 307 tecnici — su­
perata la prima fase incentrata soprattutto nella formazione specializzata dei te­
cnici (corsi a Borgo a Mozzano, a Portici, ecc.) : obiettivo peraltro in continuo 
aggiornamento e perfezionamento, anche attraverso numerosi contatti all’estero — 
sono stati impegnati anzitutto nella redazione dei piani di orientamento, cui ha 
fatto seguito il vero e proprio intervento, articolato in programmi annuali com­
prendenti iniziative concrete, aderenti alle suscettività tecniche ed economiche
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delle singole zone interessate. A seguito del Piano di coordinamento, è stato inten­
sificato, nell’esercizio, l’inquadramento programmatico dell’intervento, attraverso 
contatti preliminari con i competenti organi dello Stato e delle regioni a statuto 
speciale e con gli enti concessionari. I centri interessano un complesso di territori, 
suscettibili di sviluppo, ove risiede oltre un milione di persone dedite all’agricoltura, 
con una superficie di oltre 700 mila ettari, dei quali 210 mila ettari circa irrigui. Da 
una indagine effettuata è risultato, infatti, che, solo per consulenze, informazioni e 
forme di assistenza del genere più vario, si sono avuti globalmente 230 mila con­
tatti in campagna o presso le sedi degli stessi centri (1).

Rilevante risulta anche l’opera svolta nel settore delle iniziative di organiz­
zazione associata : vanno ricordate due casse rurali con 269 soci ; cooperative di 
approvvigionamento e consumi con 447 soci ; cooperative e società di fatto, di 
lavoro e servizi, con 2.295 soci ; cooperative o società di conduzione con 625 soci ; 
mutue bestiame o per fecondazione artificiale con 120 soci. Nel campo della in­
tegrazione verticale, l’attività dei centri ha avuto esplicazione particolarmente nel 
settore ortofrutticolo, interessando 4.760 unità produttive per oltre 29.000 ettari, 
la metà delle quali relative all’attività delle centrali ortofrutticole di Pescara e 
Metaponto ; mentre nel settore degli oleifici, degli enopoli e in quello lattiero- 
caseario sono stati assistiti la costituzione e l’avvio di organismi interessanti 5.043 
soci e per un complesso di 33 mila ettari.

Sensibile sviluppo è stato anche dato all’informazione di mercato sia tramite 
iniziative specifiche di vari centri di assistenza tecnica, sia tramite la divulgazione, 
a tutte le unità operative, dei bollettini settimanali dell’Istituto per le ricerche e 
le informazioni di mercato. In questo quadro si è iniziata la pubblicazione di un 
notiziario di informazione e di assistenza tecnica agricola, al fine di diffondere le 
comuni esperienze.

Tutti gli interventi, di cui le indicazioni suesposte vogliono solo dare un orien­
tamento, ad espressione dell’elevato potenziale di questo strumento ai fini della

(1) Più in dettaglio, pei' quanto concerne le iniziative direttamente valutabili, e per le 
quali i tecnici hanno fornito la loro opera, assumono particolare interesse alcune cifre indica­
tive sia nel settore delle opere irrigue che delle infrastrutture e delle trasformazioni aziendali 
in genere. La collaborazione ha interessato 3.906 iniziative irrigue per 17 mila ettari, il 60% 
delle quali relative ad impianti complementari di schemi pubblici irrigui. Nel settore delle in ­
frastrutture l ’assistenza ha riguardato 300 iniziative per 1.277 km. di strade, 75 iniziative per 
elettrodotti e per 21 acquedotti rurali. Circa la consulenza generica ai progetti di trasformazione 
fondiaria e ad altre pratiche analoghe, questa può essere sintetizzata in oltre 11.358 casi, oltre 
alla vera e propria assistenza alla sistemazione idraulico-irrigua dei terreni in 1.184 aziende. 
Con riferimento alle altre provvidenze di legge, si è fornita assistenza nell’acquisto di 1.068 
trattori, di 420 motocoltivatori e di 2.211 macchine operatrici. Nel settore diretto di assistenza 
tecnica alle aziende, sono da citare interventi dimostrativi in campo zootecnico relativi alla 
tecnica dell’allevamento e dell’alimentazione in 958 aziende ; di fecondazione artificiale in 73 
aziende ; di bonifica sanitaria in 1.289 aziende. Anche nell’acquisto del bestiame è stata svolta 
opera di consulenza in 1.567 aziende. Particolare cura è stata posta nella divulgazione del m i­
glioramento delle tecniche colturali e nell’inserimento di nuovi indirizzi produttivi con idonee 
specie e varietà, con campi dimostrativi. Una particolare menzione va fatta nei riguardi sia 
dell’impulso dato alla costruzione di serre, per le quali i centri hanno fornito la loro collabo- 
razione in 172 casi per 13,8 ettari coperti, sia di alcuni campi di orientamento e prova per 
le colture orticole da pieno campo ai fini della meccanizzazione delle operazioni colturali e di 
raccolta e del trattamento industriale di conservazione tramite la surgelazione. Nel settore del­
l ’assistenza tecnica all’organizzazione aziendale è da segnalare l’intervento per una razionale 
pratica irrigua in 870 aziende, interessanti 30.540 ettari, quello per l ’impostazione di una ra­
zionale contabilità aziendale in 273 aziende e, infine, un primo avvio nel settore dell’economia 
domestica in 446 famiglie di agricoltori. Inoltre, vanno menzionati 1.490 casi nei quali i tec­
nici sono intervenuti al fine di favorire l ’ampliamento delle unità produttive, secondo le for­
mule più varie : dall’acquisto tramite le provvidenze di legge alle varie forme di permute, af­
fittanze, ecc.
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azione di sviluppo della produttività agricola meridionale, hanno sostanzialmente 
interessato soprattutto le piccole imprese, che nel Mezzogiorno rappresentano 
la realtà agricola prevalente.

Nello stesso quadro dell’assistenza tecnica agricola verrà maggiormente ad in­
quadrarsi il programma di sperimentazione agraria applicata, da tempo in atto 
da parte della Cassa nei comprensori irrigui. L’attuale rete degli 11 campi speri­
mentali e dei 7 centri di rilevamento pedo-irriguo sarà in tal senso strumentale an­
che alla luce delle esigenze di divulgazione delle più aggiornate tecniche agronomiche 
in regime irriguo. Ciò non esclude il proseguimento nei campi stessi del programma 
di ricerca su base prettamente sperimentale, con l’ampliamento dei temi di indagine, 
e l’ulteriore affinamento dei dati già rilevati, i quali ultimi, peraltro, nel particolare 
campo irriguo, sono stati di valido ausilio nell’evoluzione dei criteri progettuali e di 
esercizio degli impianti pubblici di distribuzione irrigua costruiti. Nella stagione 1966 
sono, tra l’altro, pervenuti a conclusione i resoconti sperimentali sui particolari 
programmi di ricerca predisposti a cura del Consiglio nazionale delle ricerche e del­
l’Istituto di agronomia di Bari.

Assistenza tecnica e formazione professionale dovranno in avvenire sempre 
più integrarsi fra loro — si richiama quanto riferito nello specifico capitolo del­
l’istruzione professionale — proprio nelle zone più interessate alla trasformazione 
agricola del Mezzogiorno : e ciò in specie attraverso programmi sistematici di con­
tatti con i familiari degli allievi.
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III. INDUSTRIA PESCA E ARTIGIANATO

1. IN D U S T R IA  

P r e m e s s a

Nel corso del 1966, il quadro della industrializzazione del Mezzogiorno è stato 
caratterizzato da due circostanze positive che appare interessante sottolineare, 
pur se le loro implicazioni risulteranno prevalentemente differite negli anni futuri. 
La prima investe tutto il paese e, salvo alcune eccezioni (principalmente l’edili­
zia), la sua intera struttura economica : si tratta del superamento della congiun­
tura sfavorevole e di una ripresa dell’espansione produttiva verso i livelli regi­
strati negli anni 1962-1963. Molti elementi, pur se ancora non tutti quantifica­
bili nè disaggregabili settorialmente e territorialmente, stanno a confermare tale 
ripresa dell’econòmia italiana, ed in particolare del settore industriale. La seconda 
interessa il Mezzogiorno e consiste nel rinnovato impulso agli investimenti me­
ridionali suscitato dall’entrata in vigore della nuova legge 26 giugno 1965, n. 717. 
È da precisare, però, che il 1966 resta essenzialmente un anno di transizione, 
dal momento che gli effetti di ambedue le circostanze sopra richiamate potranno 
concretamente avvertirsi solo nel 1967.

Mentre, quindi, il consuntivo del 1966, specie in termini di investimenti, non 
risulta nel Mezzogiorno soddisfacente, l’analisi di altri elementi pone in rilievo 
aspetti positivi. Oltre alla consistente ripresa nelle domande e nella concessione 
di nuovi finanziamenti, si possono rilevare alcune tendenze in atto, prima fra tutte 
la soddisfacente diversificazione che si starebbe manifestando nell’industria meri­
dionale, nel cui ambito, a seguito anche dei più recenti progressi delle industrie chi­
miche, i vari settori potrebbero evolversi verso un rapporto più equilibrato rispetto al 
passato. In particolare, nella petrolchimica si stanno evidenziando }e premesse 
per la realizzazione di impianti di seconda trasformazione. Un altro aspetto de­
gno di attenzione è una più consistente presenza, nel processo di industrializza­
zione del Mezzogiorno, delle regioni che non rientrano tra quelle tradizionalmente 
più ricettive. Ya rilevata, inoltre, l’avvertita tendenza alla realizzazione di im­
pianti di dimensioni sempre più adeguate alle esigenze del progresso tecnico 
moderno.

È doveroso sottolineare come detti elementi, seppure confortanti, non sono 
però tali da far ritenere che lo sviluppo méridionale possa già avvenire per forze



362
C a ssa  p e r  i l  M ez zo g io r n o

spontanee. Anzi, occorre affermare ben chiaramente che esso potrà verificarsi, nel 
ritmo e nella misura occorrenti, solo attraverso l’intervento pubblico e con forti 
iniziative propulsive esterne.

La tendenza in atto nel Mezzogiorno alla graduale formazione di una strut­
tura industriale modernamente differenziata richiede di essere fermamente perse­
guita, stimolata e sorretta : di ciò la nuova legge, nei suoi fini e nelle sue stru­
mentazioni, appare adeguata garanzia.

In effetti gli ultimi dati macro-economici, disponibili sulla dinamica dell’eco­
nomia nazionale, se pongono in evidenza la sostanziale, positiva modifica della strut­
tura economica del Mezzogiorno —  con una decisiva crescita dei settori seconda­
rio e terziario in confronto di quello primario (Tav. 22) e con l’acquisita inversione 
di tendenza nello sviluppo delle due grandi aree nazionali (Tav. 23) —  non man­
cano di lumeggiare aspetti meno positivi, quali lo spostamento del reddito e degli 
addetti dall’agricoltura più verso il settore terziario che verso quello industriale e 
la lentezza del progresso in confronto al centro-nord (percentuale di addetti all’in­
dustria del sud sul totale nazionale: 1951, 22,5%; 1965, 24%).

Tab. 22. - C o m p o s iz io n e  d e l  p r o d o t t o  l o r d o  i n t e r n o  i t a l i a n o  n e g l i  a n n i
1 9 5 1 , 1 9 6 1  E 1 9 6 5

19  5 1 19 6 1 1 9 6 5 (a;

SETTORI
Centro - 
Nord

Mezzo­
giorno Italia Centro-

Nord
Mezzo* 

' giorno Italia Centro-
Nord

Mezzo­
giorno Italia

l)  A g rico ltu ra , fo reste  e 
pesca ................................. 23,8 43,3 28,2 15,4 33,9 19,4 15,9 27,1 15,4

2) I n d u s t r i a ........................ 49,8 29,5 45,3 53,2 31,8 48,5 46,1 33,1 45,4

3) A ttiv ità  te rz ia rie  (6) . 26,4 27,2 26,5 31,4 34,3 32,1 38,0 39,8 39,2

{a) Nuova serie.
(6) Nel settóre delle a ttiv ità  terziarie sono compresi : trasporti e comunicazioni, commercio, credito 

assicurazioni e servizi, abitazioni e pubblica amministrazione. Da ciò deriva l’incidenza assunta da questo 
settore sul totale.

È indispensabile pertanto —  come del resto chiaramente sottolineato dal Pro­
gramma economico nazionale —  accelerare decisamente lo sviluppo dell’industria 
meridionale con un tasso di accrescimento proporzionalmente assai maggiore di 
quello delle altre regioni. È necessario cioè che quanto previsto dal programma, 
circa la localizzazione nel Mezzogiorno di almeno il 40% dei nuovi occupati nell’in­
dustria, trovi realizzazione concreta, sanzionando la funzione prioritaria di tale 
direttiva non solo sul piano locale, ma su quello nazionale.

L’industrializzazione del sud non dovrà muoversi però solo nel senso dell’occupa­
zione. È, infatti, necessario accentuare contemporaneamente la politica rivolta in 
modo particolare all’aumento dell’efficienza industriale, al fine di consolidare quel 
« salto qualitativo » che già ha espresso varie positive affermazioni. A  tale fine 
emerge una serie di esigenze, che possono così sintetizzarsi : aumento nelle dimen­
sioni ’delle imprese ; crescente necessità di tenersi al passo con le trasformazioni 
tecnologiche e possibilmente anticiparle ; sempre più rapido ammortamento degli
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Tab. 23. - O c c u p a t i  n e l l ’i n d u s t r i a  (a)

(p e rcen tu a li ca lco la te  su lla  m ed ia  an n u a)

CIRCOSCRIZIONI TER R ITO R IA LI 1951 1961 1963 1965

C e n t r o - N o r d ........................................................

M e z z o g i o r n o .........................................................

I t a l i a .............................................

Fonte : I stat. Occupazione in I ta lia  negli ann 
lettino mensile di statistica n. 8 agosto 1966.

(a) I  da ti riporta ti, pubblicati nell’agosto 1966, 
plici fonti statistiche, delle quali le principali sono : 
economici e demografici per gli anni 1951 e 1961, le 
Toro e della previdenza sociale oltre ad altre  rileyazi
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impianti per far fronte all’ancor più rapida obsolescenza ; sviluppo della ricerca 
scientifica ed applicata. Per la maggior parte i punti di cui sopra significano sem­
pre maggiori investimenti unitari nel quadro di efficienza imprenditoriale e affi­
nato know-how.

La politica di incentivazione, quale risulta dalla legge n. 717 e dal Piano di 
coordinamento, si dà carico di tali esigenze ed appare intesa a svolgere in tal 
senso una funzione, oltre che di incentivazione finanziaria, anche di promozione 
e di stretta partecipazione. Tra l’altro, essa cura particolarmente l’azione sempre 
più assidua d’informazione tecnica ed economica (per cui organo precipuo è I ’I a s m ) 
in ordine alla evoluzione delle tecnologie, dei nuovi processi produttivi, dei mer­
cati e delle nuove opportunità che si presentano ; nonché la formazione del fat­
tore umano ai vari livelli, dai quadri imprenditoriali alla manodopera specializ­
zata ( F o r m e z , scuole professionali, ecc.). La politica di promozione presuppone, 
inoltre, come fattore essenziale dello sviluppo, la stretta interconnessione tra i vari 
settori produttivi del Mezzogiorno ed in particolare l’integrazione tra agricoltura 
e industria : appare in tal senso particolarmente efficace la collaborazione tra le 
due società finanziarie istituite nel quadro dell’azione di sviluppo del Mezzo­
giorno, la I n s u d  e la F i n  am .

F i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i

a) Interventi finanziari al 31 dicembre 1966
Dall’esame dell’attività svolta da tutti gli istituti operanti nel Mezzogiorno 

e cioè dai tre istituti speciali ( I s v e i m e r , I r p i s , C i s ), dalle sezioni speciali di cre­
dito industriale del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, nonché dagli altri 
istituti abilitati all’esercizio del credito industriale a medio termine nelle regioni 
meridionali, risulta che nel 1966 sono stati concessi complessivamente 776 finanzia­
menti per un importo di 385,2 miliardi di lire ; di questi, il 50 %  come numero
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ed oltre il 40% come importo (424 finanziamenti per 166,9 miliardi) rispecchiano 
l’attività dei tre istituti speciali, mentre i restanti 352 per un importo di 218,3 
miliardi sono stati concessi dagli altri istituti (Tab. 24). Tra questi ultimi prepon­
derante, come importo di finanziamenti concessi, l’attività dell’lMi e, come numero 
di pratiche trattate, quella del Banco di Napoli (Tav. 37 appendice).

Tab. 24. - F i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  n e l  M e z z o g i o r n o

(im p o rti in  m ilion i d i lire)

ANNI
D agli Istituti speciali (éé) D agli altri Istituti (b)

N. Mutuo concesso N. Mutuo

A l 31 d icem bre  1965 ..............................

N el 1966 .........................................

Al 31 d icem bre  1966 ...............................

(a) Isveimer, Irfls, Cis.
(b) Banco di Napoli, Banco di Sicilia, B 

Imi, Medio credito Marche, Efibanca, Medio

5 .268

424

5.692

anca nazionale 
banca, Icipu.

936.065

166.882

1 .102.947

del lavoro. Centro

4.308

352

4 .660

banca, Medio

564.887

218.328

783.215

eredito del Lazio,

Al 31 dicembre 1966 risultavano complessivamente concessi 10.352 finanzia­
menti per 1.886 miliardi. Gli investimenti corrispondenti ammontano a 4.367 mi­
liardi, dei quali 3.629 per impianti fissi e 739 per capitale d’esercizio.

La graduatoria delle regioni quanto ad importo del finanziamento concesso 
vede al primo posto la Sicilia con 438 miliardi ; seguono la Campania con 397 
miliardi, la Sardegna con 326 miliardi e la Puglia con 284 miliardi ; mentre, per 
quella basata sul volume degli investimenti fissi realizzati, la Sicilia e la Puglia 
precedono la Campania e la Sardegna. Complessivamente oltre il 70% del numero 
dei finanziamenti è stato concesso ad iniziative localizzatesi in Campania, Sicilia, 
Puglia, Lazio (Tab. 25). Notevolmente diverse da regione a regione anche le di­
mensioni medie degli impianti realizzati : superiori ai 500 milioni in Sardegna, 
Paglia e Sicilia ; tra 200 e 400 milioni nel Lazio, in Campania ed in Basilicata ; 
inferiori nelle altre regioni.

Ove si considerino le varie classi di indùstria, il maggior numero di finanzia­
menti è stato concesso alle industrie alimentari e di trasformazione dei prodotti 
del suolo che rappresentano circa il 30 %  del totale ; seguono le industrie dei ma­
teriali da costruzione, le industrie chimiche e le tessili (in quest’ultima classe rien­
trano anche gli impianti di filatura e tessitura di fibre artificiali e sintetiche, set­
tore che presenta prospettive indubbiamente favorevoli). Per quanto riguarda vi­
ceversa l’am m ontare dei finanziamenti, notevolissimo è il peso delle industrie chi­
miche : questa classe ha, infatti, assorbito più del 30 %  del complesso dei finan­
ziamenti concessi. Seguono poi le industrie metallurgiche con 206 miliardi, e quindi 
le industrie dei materiali da costruzione, le alimentari, le meccaniche, tutte con 
un importo intorno ai 180 miliardi (Tab. 26). Un’analoga graduatoria si pre­
senta, ovviamente, per quanto riguarda gli investimenti realizzabili a fronte dei
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Tab. 25. - D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i
SPECIALI E DAGLI ALTRI ISTITUTI ABILITATI ALL’ESERCIZIO DEL CREDITO INDUSTRIALE 

A MEDIO TERMINE NEL MEZZOGIORNO AL 31 DICEMBRE 1966
(im p o rti in m ilioni di lire)

REGIONI

F inanziamenti Investimenti
Fattu­

rato
annuo

Previsio­
ne  d i 

stabile 
occupa­

zione 
(unità)

N. Importo Im pianti
fissi

Capitale
esercizio Totale

M a r c h e ..................................... 201 13.213 21.306 5.897 27.203 33.493 5.327

T o s c a n a ..................................... 20 2.441 3.908 888 4.796 5.340 688

L a z i o .......................................... 1.066 190.197 312.423 84.474 396.897 536.018 55.533

A b r u z z i ..................................... 834 106.278 163.802 50.394 214.196 258.552 30.275

M o l i s e ...................................... 179 9.750 14.988 3.505 18.493 27.232 2.714

C a m p a n ia ................................. 3.518 397.090 701.313 275.290 976.603 1.723.963 157.934

P u g l i a ...................................... 1.229 284.278 769.833 68.984 838.817 643.847 91.431

B a s i l i c a ta ................................. 276 69.918 102.384 17.827 120.211 119.712 11.111

C a la b ria ...................................... 580 48.413 74.099 23.118 97.217 127.844 14.060

S ic ilia ........................................... 1.561 438.376 871.627 144.223 1.015.850 937.323 73.408

S ardegna ................................. 888 326.208 593.242 64.112 657.354 603.361 33.446

T o t a l e .................... 1 0 .3 5 2 1 .8 8 6 .1 6 2 3 .6 2 8 .9 2 5 7 3 8 .7 1 2 4 .3 6 7 .6 3 7 5 .0 1 6 .6 8 5 4 7 5 .9 2 7

finanziamenti : le industrie chimiche occupano il primo posto con 1.194 miliardi, 
cui corrisponde un investimento medio per impianto di 1.700 milioni. L’investi­
mento medio più elevato si riferisce però alle industrie metallurgiche, che supe­
rano i 3 miliardi per impianto. Portando l’attenzione ai dati di previsione sulle 
unità stabilmente occupate negli impianti finanziati (nonostante le riserve che oc­
corre avanzare sulla loro attendibilità), il confronto del diverso apporto delle varie 
classi di industria pone in evidenza come preminenti, nel periodo considerato, le 
industrie meccaniche e quelle alimentari, alle quali è da attribuire rispettivamente 
il 20% ed il 15% del complesso della manodopera prevista.

b) Attività svolta dagli istituti speciali

Dal confronto dei dati dell’esercizio in esame con quelli degli anni precedenti 
può rilevarsi come la ripresa dei finanziamenti industriali, che si era manifestata 
già nel 1965 dopo la stasi del 1964, si sia consolidata e rafforzata nel corso del 
1966, proprio per il concomitante verificarsi delle circostanze già indicate. Lo te­
stimoniano in particolare i dati riportati di seguito che si riferiscono all’attività 
svolta dai tre istituti speciali ( I s v e im e r ,  I r p i s ,  C is ) .

Un dato significativo, in tal senso, è quello della situazione delle domande 
di finanziamento presso i tre istituti. Durante il 1966 sono pervenute 933 domande
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Tab. 26. - F i n a n z i a m e n t i  p e r  c l a s s i  d i  i n d u s t r i a  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  
s p e c i a l i  e  d a g l i  a l t r i  i s t i t u t i  a b i l i t a t i  a l l ’e s e r c i z i o  d e l  c r e d i t o  i n d u s t r i a l e  

A MEDIO TERM INE N EL MEZZOGIORNO AL 31 DICEM BRE 1966
(im p o rti in  m ilioni d i lire)

F inanziamenti I nvestimenti P revi­
sione

CLASSI D’INDUSTRIA
N. Importo Im pianti

fissi
Capitale

di
esercizio

Totale

Fattu­
rato

annuo

d i
STABILE
OCCUPA­

ZIONE
(unità)

E s t r a t t i v e ...................................... 224 22.817 40.736 8.670 49.406 45.049 5.485

A lim en ta ri e d i trasfo rm azione  
dei p ro d o tti  del suolo . . . 3.021 187.971 300.679 145.802 446.481 917.691 67.428

T a b a c c o .......................................... 63 3.182 5.189 2.429 7.618 10.228 4.979

T essili e abb ig liam en to  . . . 663 99.553 174.646 58.869 233.515 329.984 54.487

P e lli e c u o io ................................. 210 11.502 17.874 7.420 25.294 45.694 7.368

Legno ............................................... 779 40.946 67.010 27.712 94.722 138.401 23.551

M e ta llu rg ic h e ................................ 209 205.764 671.196 85.244 756.440 420.003 34.718

M eccan ich e ..................................... 1.378 185.040 301.075 108.546 409.621 642.529 89.082

M ate ria li da  costruzione , v e ­
tro  e c e r a m i c a ....................... 1.644 193.550 339.232 68.772 408.004 447.889 63.209

C h im iche .......................................... 688 602.470 1.193.854 135.034 1.328.888 1.378.251 49.703

G o m m a .......................................... 67 23.012 34.555 11.548 46.103 43.821 3.578

C arta , ca rto tecn ica  e grafiche 589 130.498 188.096 45.232 233.328 275.953 21.375

Fo to -fono-cinem atografiche  e 
m a n ifa ttu r ie re  v a rie  . . . . 222 33.305 50.323 17.452 67.775 105.746 9.627

C ostruzione e in s ta llaz io n e  im ­
p ia n t i  . . . ............................. 66 6.792 10.208 2.023 12.231 23.112 4.451

E le ttr ic ità , gas, a c q u a . . . . 112 76.706 133.768 6.705 140.473 135.134 2.255

T ra sp o rti e com unicazion i . . 209 51.348 78.605 3.194 81.799 32.016 10.290

V arie  ............................................... 208 11.706 21.879 4.060 25.939 25.184 4.341

T o t a l e ......................... 1 0 .3 5 2 1 .8 8 6 .1 6 2 3 .6 2 8 .9 2 5 7 3 8 .7 1 2 4 .3 6 7 .6 3 7 5 .0 1 6 .6 8 5 4 5 5 .9 2 7

d i  f in a n z ia m e n t o  p e r  c o m p le s s iv i  330 m ilia r d i (708 p e r  186 m ilia r d i a l l ’IsvE iM E R , 
134 p e r  79 m ilia r d i a l l ’lR F is  e  91 p e r  65 m ilia r d i a l  Cis). (T a v .  35 a p p e n d ic e ) .  
I n  c o n fr o n to  a l l ’a n n o  p r e c e d e n te  r is u lta  u n  a u m e n t o  d e l  10% n e l  n u m e r o  c o m ­
p le s s iv o  d e l le  d o m a n d e  p e r v e n u t e ,  f r u t t o  p e r a lt r o  d i  in c r e m e n t i  a s s a i  v a r i  n e l le  
d iv e r s e  z o n e  ( +  68% p e r  I’I r f i s  ; + 1 7 %  p e r  i l  Cis e  + 3 %  p e r  I s v e i m e r ) .

L ’importo dei finanziamenti concessi nel 1966, 166,9 miliardi, pur restando 
ancora inferiore alla punta massima di 192 miliardi raggiunta nel 1962, segna un 
aumento di circa il 30% rispetto al corrispondente importo del 1965 (Tav. 36 ap­
pendice), mentre si registra una diminuzione nel numero dei finanziamenti accordati
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(424, in confronto a 683 dell’anno precedente). L’investimento in impianti fìssi, 
a fronte dei finanziamenti concessi nel 1966, ammonta a 325 miliardi, superando 
rispettivamente del 190% e del 45% l’importo delle operazioni definite nel 1964 
e nel 1965.

Considerando singolarmente l’attività dei tre istituti, I’I s v e i m e r ,  nell’anno in 
esame, ha concesso mutui a 335 iniziative industriali per circa 80 miliardi di lire. 
A  tutto il 31 dicembre 1966 questo istituto ha deliberato 4.290 finanziamenti per 
un importo complessivo di 639 miliardi. L ’I r f i s ,  nel 1966, ha deliberato 54 finan­
ziamenti per 63 miliardi di lire ; pertanto, a tutto il 31 dicembre 1966, i finanzia­
menti concessi da questo istituto sono stati 615 per un ammontare di 276 mi­
liardi. Il Cis ha deliberato, nell’anno, 35 finanziamenti per un importo di 25 
miliardi, raggiungendo così, a tutto il 1966, complessivamente 787 operazioni di
finanziamento per un importo di 189 miliardi (Tav. 37 appendice).
In sintesi, a tutto il 31 dicembre 1966, l’attività finanziatrice svolta dai tre isti­

tuti speciali si compendia in 5.692 finanziamenti (dei quali il 75,4% spetta allo 
I s v e i m e r ,  il 10,8% all’lRFis ed il 13,8% al Cis), per un totale di 1.103 miliardi 
di lire. Tale intervento si traduce in un investimento di 2.523 miliardi di lire, di 
cui 1.938 miliardi per impianti fissi e 585 miliardi per capitale di esercizio, cui 
corrispondono previsioni di un fatturato globale di 2.910 miliardi di lire e 221.000 
unità lavorative stabilmente occupate (Tav. 38 appendice).

I dati di cui si dispone per i tre istituti speciali documentano il trend in atto
in tema di dimensioni delle aziende. Interessante a tal fine la distribuzione per­
centuale del numero dei finanziamenti e dell’ammontare degli investimenti in im­
pianti fissi, per sette classi di investimento, calcolata tenendo conto delle situa­
zioni raggiunte a tutto il 31 dicembre degli anni 1955, 1960 e 1966 (Tav. 42 ap­
pendice) : mentre le percentuali della prima classe (fino a 50 milioni) decrescono 
sensibilmente nel periodo considerato, maggior peso numerico hanno assunto le im­
prese con investimento da 50 a 500 milioni, passando dal 38% del 1955 al 52,6% 
del 1966. Le classi successive, fino al limite di 3 miliardi di investimento, presen­
tano un aumento del peso numerico sul totale ed una diminuzione del peso del 
corrispondente investimento ; di contro, maggior peso sul totale è dato dalla classe 
da 3 a 6 miliardi e da quella delle industrie con investimento oltre i 6 miliardi, 
per le quali l’incidenza dell’investimento passa dal 7%, sul totale del 1955, al 17% 
del 1966.

In tema di rapporto fra nuovi impianti ed ampliamenti, la situazione al 31 
dicembre 1966 conferma per il complesso del Mezzogiorno che, mentre il numero 
dei nuovi impianti finanziati è inferiore a quello degli ampliamenti (2.707 contro 
2.985), l’importo dei finanziamenti per nuovi impianti e dei relativi investimenti 
supera notevolmente i corrispondenti dati per gli ampliamenti : rispettivamente 724 
miliardi contro 379 di finanziamento e 1.247 contro 691 miliardi di investimento 
(Taw. 43 e 44 appendice). Fa però eccezione la Campania, per la quale i nuovi 
impianti presentano valori inferiori anche come importo dei finanziamenti e degli 
investimenti : situazione evidentemente connessa al più alto grado di precedente 
industrializzazione rispetto alle altre regioni meridionali. Questa considerazione fatta 
per la Campania trova peraltro un riscontro più generale per l’intero Mezzogiorno, 
dove si nota che, con il progredire dell’industrializzazione, aumenta gradatamente 
il peso degli ampliamenti sul totale degli investimenti effettuati. Dalla serie sto­
rica degli investimenti connessi ai finanziamenti concessi dal 1954 ad oggi per
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nuovi impianti ed ampliamenti, risulta infatti che il peso degli investimenti in 
nuovi impianti è andato sensibilmente diminuendo con il passare degli anni : dal 
73% al 31 dicembré 1954 al 64% alla fine del 1966.

C o n t r i b u t i  i n  c o n t o  c a p i t a l e

Nel corso del 1966 intensa è stata l’attività di istruttoria e di concessione 
dei contributi a fondo perduto per nuovi impianti ed ampliamenti industriali nel 
Mezzogiorno. Nell’esercizio, infatti, sono state anzitutto impegnate al completo, per 
la residua parte di 33 miliardi e 250 milioni di lire, le disponibilità del programma 
di completamento ; mentre, a partire dal 1° ottobre 1966, hanno avuto inizio le 
operazioni di impegno sui fondi del programma esecutivo 1° ottobre 1966 - 31 di­
cembre 1967 —  per una disponibilità di 75 miliardi di lire —  che, alla data del 
31 dicembre 1966 (primi 3 mesi), risultavano già impegnati per 14,4 miliardi.

Le domande pervenute durante l’esercizio sono state 1.513 a fronte delle 1.479 
nel 1965. Il corrispondente contributo richiesto ammonta, per il 1966, a 678 miliardi 
contro 302 miliardi del 1965.

Considerando i dati complessivi relativi a tutto il 31 dicembre 1966, il 
numero delle domande risulta pari a 11.458 per una spesa totale dichiarata 
dalle ditte interessate di 2.606 miliardi di lire. Di esse il 72%, per un costo 
di opere pari a 1.227 miliardi, è pervenuto alla Cassa tramite I ’I s v e i m e r , 
l’8,6% per un costo di opere di 191 miliardi dall’lRFis, il 5,4% per un costo di 
opere di 480 miliardi dal Cis, quindi dal Banco di Napoli e dall’lMi rispettiva­
mente il 5,1% ed il 4,1%. I l  restante 4,8% risulta pervenuto tramite gli altri 
istituti abilitati all’esercizio del credito agevolato nel Mezzogiorno (Tav. 48 ap­
pendice). Per quanto attiene la distribuzione regionale a tutto il 31 dicembre 1966, 
si rileva che il maggior numero di domande proviene dalla Campania e dalla Pu­
glia, entrambe con un 25% del totale (Tav. 49 appendice).

Sotto il profilo settoriale, sempre a tutto il 31 dicembre 1966, il maggior 
peso come numero di domande spetta, com’era logico attendersi, alle industrie 
agricolo-alimentari (44,1%), seguite da quelle della produzione di materiali da 
costruzione (17,4%) e dalle industrie meccaniche (9,7%). Considerando tuttavia 
l’ammontare degli investimenti, al primo posto figurano le industrie chimiche 
(36,5%), seguite da quelle agricolo-alimentari (12,3%) e da quelle metallurgiche 
(12%) (Tav. 50 appendice).

Da un esame delle 11.458 domande pervenute a tutto il 31 dicembre 1966, 
risulta che per 6.408 di esse, pari al 56% del totale, per un costo di impianto 
di 2.193 miliardi pari all’84% del totale, è stato fatto ricorso al credito, che 
è stato concesso per un ammontare complessivo di 1.049 miliardi. Le rima­
nenti 5.050, per una spesa dichiarata di 413 miliardi, sono state realizzate senza 
ricorso al credito agevolato. Trattasi in prevalenza di impianti di modesta entità, 
il cui investimento medio si aggira attorno agli 80 milioni e che riguardano, per
lo più, iniziative del settore agricolo-alimentare (Tav. 51 appendice).

Passando a considerare l’andamento delle istruttorie, il seguente riepilogo evi­
denzia in sintesi la situazione esistente alla data del 31 dicembre 1966 : domande 
di contributo industriale pervenute agli istituti 11.458 ; ancora in istruttoria presso
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gli istituti 2.651 ; trasmesse alla Cassa da parte degli istituti 8.807 ; in corso di 
istruttoria presso la Cassa 837 ; istruite dalla Cassa 7.970 ; respinte d’ufficio 1.428 ; 
sottoposte alla approvazione della commissione 6.542 ; respinte dalla commissione
o revocate 366 ; deliberate dalla commissione 6.176 ; in attesa del provvedimento 
di concessione 99 ; concesse 6.077.

Durante l’anno in esame, la Cassa ha espletato l’istruttoria di sua compe­
tenza, oltre che per le 1.265 domande ricevute nell’anno dagli istituti, per altre 
313 domande precedenti per un totale di 1.578 domande che rappresentano, ri­
spetto al complesso delle operazioni definite al 31 dicembre dello stesso anno, il 
20%. Delle 1.578 domande istruite, 158 sono state respinte d’ufficio e 1.420 sot­
toposte all’esame della commissione competente : di queste ultime ne sono state 
approvate 1.339, per 1.252 delle quali risulta già emesso il relativo provvedimento 
di concessione.

In complesso, al 31 dicembre 1966 le concessioni perfezionate risultano 6.077 
per complessivi 128,7 miliardi di contributi a fronte di un costo delle opere di 
896 miliardi. Il contributo medio per iniziativa, pertanto, è di oltre 21 milioni 
di lire : cifra che si inserisce negli importi medi dell’ordine degli 8-10 milioni dei 
primi anni e dei 40 e 42 milioni del 1965 e del 1966. Anche questa serie di dati 
conferma, pertanto, la tendenza verso la realizzazione nel Mezzogiorno di impianti 
di maggiori dimensioni.

Le 1.252 operazioni perfezionate nel 1966 implicano contributi per 53.232 
milioni, che si confrontano con 27.749 milioni di contributi impegnati per 
735 iniziative nel 1965. Rispetto al numero globale di concessioni effettuate alla 
data del 31 dicembre 1966, le 1.252 dell’anno decorso rappresentano il 20,6% del 
totale, mentre l’importo dei contributi concessi, sempre nel 1966, costituisce il 41,3% 
del rispettivo totale a tutto il 1966.

Pei quanto si riferisce all’incidenza del contributo concesso sulla spesa ricono­
sciuta ammissibile, le risultanze per l’anno 1966 coincidono con quelle rilevabili 
a tutto il 31 dicembre 1966. Infatti, nell’un caso e nell’altro il contributo ha co­
perto oltre il 14% della relativa spesa per opere.

In termini di distribuzione regionale, la situazione dei contributi concessi al 
31 dicembre 1966 (Tab. 27) pone in evidenza, in confronto con i dati del 1965, 
una flessione relativa delle due regioni (Campania e Lazio) che tradizionalmente 
hanno maggiormente beneficiato di tale forma di incentivo, e viceversa una più 
consistente partecipazione da parte di altre regioni (Sicilia, Puglia e Sardegna), 
sempre più interessate dal processo di industrializzazione in atto nel Mezzo­
giorno.

In termine di classi di industrie (Tab. 28), il decorso esercizio ha fatto re­
gistrare un accentuato incremento delle industrie chimiche, di entità tale che alla 
fine del 1966 il loro peso, per quanto attiene l’importo concesso, risulta quasi 
raddoppiato rispetto ad un anno prima. Questa differente partecipazione delle in­
dustrie ai benefici del contributo durante l’anno in esame, rispetto al passato, ha 
dato luogo, alla fine del 1966, ad una distribuzione dei contributi concessi per 
classi di industria che si discosta sensibilmente dalle precedenti. Al 31 dicembre 
1966 risultano, infatti, per quanto concerne il contributo concesso, al primo po­
sto le industrie chimiche (37.197 milioni, pari al 28,9% del totale) ; seguono le 
agricolo-alimentari (22.534 milioni, 17,5%) ; quelle dei materiali da costruzione 
(22.040 milioni, 17,1%) e le meccaniche (13.825 milioni, 10,7%).

24. — V Volume - Consuntivo 1966
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Tab. 2 7 . -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  c o n t r i b u t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  
e  l i q u i d a t i  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6

( im p o rti in  m ilion i di lire)

REGIONI

Contributi CONCESSI (a) Contributi liquidati

Numero
ditte

Costo
opere

Ammon­
tare

contributi

Ripartdz. 
% contrito, 
concesso

Numero Importo

T o sc a n a ................................................... 8 1.855 215 0,2 7 203

M a r c h e .................................................... 142 16.420 2.179 1,7 114 1.593

L a z io ........................................................ 543 127.475 17.969 14,0 442 11.873

A b r u z z i ............................................... 640 57.222 7.891 6,1 524 5.450

M o l i s e .................................................... 101 5.356 677 0,5 82 461

C a m p an ia ............................................... 1.454 200.082 28.950 22,5 1.146 19.823

P u g l i a .................................................... 1.559 196.046 27.602 21,4 1.213 11.274

B a s i l ic a ta ............................................... 180 39.513 5.318 4,1 129 1.244

C a l a b r i a ............................................... 408 30.113 4.311 3,3 320 3.125

S i c i l i a .......................................... 693 102.803 13.652 10,6 565 7.730

S ardegna  ............................................... 349 119.122 20.104 15,6 298 8.156

T o t a l e ......................................... 6 .0 7 7 8 9 6 .0 0 7 1 2 8 .8 6 8 100,0 4 .8 4 0 7 0 .9 3 2

(a) Al netto  di revoche.

Molto più uniforme, in confronto al passato, appare invece la distribuzione 
al 31 dicembre 1966, per classi di industria, del numero delle iniziative che hanno 
ottenuto il contributo : al primo posto sono ancora le agricolo-alimentari, seguite 
da materiali da costruzione, meccaniche, legno e chimiche.

Considerando i diversi elementi della spesa secondo le distinzioni poste dalla 
legge n. 717, si rileva che la spesa ammessa a contributo, riferita a tutte le 6.077 
domande esaminate al 31 dicembre 1966, si ripartisce tra opere murarie e mac­
chinari rispettivamente nella misura del 46,4% e del 53,6% (Tav. 53 appendice). 
Naturalmente tali percentuali variano sensibilmente se l’analisi viene riferita alle 
singole classi di industria. Si ha, ad esempio, un’incidenza massima di opere mu­
rarie per gli investimenti delle industrie del tabacco (82,1%) e del legno (65,4%) ; 
viceversa l’incidenza più sensibile dei macchinari e delle attrezzature si riscontra 
nelle industrie elettriche, del gas e dell’acqua (74,7%) e nelle chimiche (67,5%). 
È interessante rilevare, .in merito, che dall’analisi retrospettiva si pone in evidenza 
una progressiva maggiore incidenza dell’importo dei macchinari ed attrezzature sul 
costo totale degli investimenti : risultato legato, da un lato, al peso sempre più sen­
sibile che sul settore esercitano le classi di industria nelle quali relativamente meno 
incide la parte muraria ; dall’altro, alla tendenza verso strutture sempre più com­
plesse e tecnicamente progredite.

Passando infine a considerare le concessioni di contributo, per le quali sono 
state perfezionate le relative operazioni di riscontro e di collaudo e la liquidazione



371
C assa  pe r  i l  M ez zo g io r n o

Tab. 2 8 . -  D i s t r i b u z i o n e  p e r  c l a s s i  d i  i n d u s t r i a  d e i  c o n t r i b u t i  c o n c e s s i  
E  LIQUIDATI AL 31 DICEM BRE 1966

(im p o rti in  m ilion i d i lire)

Contributi CONCESSI (a) Contributi liquidati

CLASSI DI INDUSTRIA
Numero

ditte
Costo
opere

Contributi
concessi

Ripartiz.
%

contributo
concesso

Numero Im porto

E s t r a t t i v e ........................................... 164 8.238 1.173 0,9 137 814

A gricolo a lim e n ta r i ........................... 2.756 170.355 22.534 17,5 2.248 18.024

T a b a c c o ............................................... 56 4.536 662 0,5 46 478

T essili e a b b ig lia m e n to ................... 251 42.318 6.080 4,7 199 3.333

P e lli e c u o i o ...................................... 97 7.519 1.117 0,9 72 849

Legno ................................................ 384 30.443 4.750 3,7 313 3.251

M etallu rg iche ...................................... 68 36.106 5.422 4,2 47 1.954

M e c c a n ic h e .......................................... 496 88.059 13.825 10,7 386 9.073

M ateria li da  costruzione e ve tro 1.119 157.311 22.040 17,1 872 14.283

C h im ic h e ............................................... 282 246.152 37.197 28,9 200 10.290

G o m m a.................................................... 32 7.374 974 0,8 27 730

C arta , c a rto tecn ica  e poligrafiche 225 58.042 7.386 5,7 190 4.509

F o to -fono-cinem atografiche e m a ­
n ifa ttu r ie re  v a r ie ........................... 68 29.291 4.551 3,5 46 2.538

E le t tr ic ità , gas, a c q u a ................... 25 7.287 759 0,6 22 571

V a rie ......................................................... 54 2.976 398 0,3 35 235

T o t a l e ......................................... 6 .0 7 7 8 9 6 .0 0 7 1 2 8 .8 6 8 100,0 4 .8 4 0 7 0 .9 3 2

(a) Al netto di revoche.

finale, emerge che alla data del 31 dicembre 1966 il loro numero è di 4.840, per 
un importo di 70.932 milioni. Esse rappresentano l’80% delle 6.077 pratiche de­
liberate alla stessa data.

Concludendo questo paragrafo, va riferito che anche nell’anno 1966 sono con­
tinuate le rilevazioni già avviate negli anni passati. In particolare è stata effet­
tuata una indagine (Tav. 55 appendice) per conoscere la composizione percentuale 
dei ricavi basata su 2.664 ditte che hanno realizzato nuovi impianti con investi­
mento superiore ai 20 milioni di lire. Nella media delle varie classi di industria 
i ricavi aziendali risultano costituiti per il 92% dai costi di gestione e per l’8 %  
dall’utile lordo. A  sua volta il costo di gestione è dato per il 62,8% dalle mate­
rie prime e forza motrice, per il 9,1% da spese per il personale, per l’8,7% da 
spese generali e per l’ll,4% da ammortamenti e spese varie.

È stato altresì stimato il valore aggiunto medio, che è risultato, per il com­
plesso delle ditte esaminate, pari al 35,4% del ricavo. In questa voce si notano 
però notevoli oscillazioni a seconda delle classi di industria considerate.
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A r e e  e  n u c l e i  d i  s v i l u p p o  i n d u s t r i a l e

Come è stato già messo in evidenza nelle precedenti relazioni, in aggiunta agli 
incentivi finanziari concedibili alle iniziative industriali ovunque localizzate nel terri­
torio meridionale, la politica di industrializzazione del Mezzogiorno considera tra 
i suoi strumenti più importanti l’azione volta a creare complessi organici di svi­
luppo, mediante l’individuazione di determinati comprensori a naturale vocazione 
industriale (aree e nuclei di sviluppo industriale). Quivi le industrie possono gio­
varsi in massimo grado di economie esterne e dei vantaggi di strette intercorre- 
lazioni. Nelle aree e nei nuclei, sulla base dei relativi piani regolatori, vengono 
delimitate particolari zone, i cosiddetti agglomerati, da attrezzare con opere di in­
frastrutture generali e specifiche ai fini della concentrazione delle industrie. Que­
sti criteri sono stati confermati dalla legge n. 717 e ribaditi dal Piano di coordi­
namento. Al 31 dicembre 1966, le aree ed i nuclei classificati erano complessiva­
mente 39 (12 aree e 27 nuclei).

Anche per questo settore di interventi, il citato Piano di coordinamento ha 
formulato direttive e criteri in esecuzione della nuova legge. In particolare, per 
quanto concerne le aree ed i nuclei industriali, il Piano ha indicato i criteri 
fondamentali per la predisposizione del programma organico di interventi, rin­
viandone peraltro la formulazione al 30 giugno 1967 e consentendo sino a tale 
data che gli interventi della Cassa proseguano per la realizzazione di opere ur­
genti con le procedure precedentemente in vigore. Esso ha fissato norme per 
l’acceleramento della definizione dei piani regolatori delle aree e dei nuclei : di­
stinguendo, tra l’altro, opere di attrezzatura di interesse generale da realizzare da 
parte della Cassa ed opere di attrezzature specifiche di competenza consortile. 
Ha infine dettato norme per l’avvio di ulteriori interventi della Cassa in favore 
dei consorzi industriali e precisamente : anticipazione dell’onere del 15 %  di loro 
competenza sul costo delle opere di attrezzatura ; finanziamenti per l’acquisizione 
dei terreni da cedere alle industrie ; anticipazione per le spese di manutenzione e 
gestione delle opere di atrtezzatura ; concessione di contributi fino al 50 %  della spesa 
per la realizzazione di rustici ; concorso sulle spese per l’organizzazione e l’attività 
dei consorzi.

L’esercizio in esame è stato caratterizzato soprattutto da un’attività di pre­
parazione, in relazione ai molteplici adempimenti necessari per dare attuazione 
alle direttive del Piano. Sono state in tal senso diramate ai consorzi industriali 
le opportune istruzioni e studiate le norme operative per i vari interventi.

Al 31 dicembre 1966, dei 39 consorzi riconosciuti, tutti hanno conseguito per­
sonalità giuridica con decreto del Presidente della Eepubblica, ad eccezione dei 
soli due consorzi per i nuclei di Gaeta e Santa Eufemia Lamezia. Alla stessa data
14 consorzi hanno presentato i piani regolatori definitivi, 12 dei quali sono stati 
anche approvati (7 in via finale con decreto del Presidente del Consiglio e 5 dal 
Comitato dei Ministri). Altri 22 consorzi hanno presentato i progetti preliminari, 
dei quali 17 sono stati approvati dalla Commissione interministeriale e sono or­
mai in fase di elaborazione in forma definitiva. Infine un consorzio ha in corso 
di redazione il piano preliminare (Tav. 56 appendice).

Per quanto riguarda le opere di attrezzatura, nel corso del 1966 sono state ap­
provate opere urgenti per 3.225 milioni, con un contributo della Cassa di 2.756 
milioni.
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Complessivamente, alla fine dell’esercizio, risultavano approvati 90 progetti 
per un importo di spesa di 33.432 milioni. La quota a carico della Cassa (85%) am­
monta a 28.432 milioni, di cui 13.199 milioni già erogati. I progetti appaltati ed 
in corso di esecuzione sono 74 per un importo di 26.912 milioni (1).

Tra gli ulteriori incentivi in favore delle aree e dei nuclei industriali, hanno 
avuto applicazione alla data del 31 dicembre 1966 quelli riguardanti : a) l’assun­
zione da parte della Cassa delle opere di redazione dei piani regolatori ; b) la con­
cessione di contributi fino al 40% della spesa per costruzione di invasi e condotte 
adduttrici di acqua ; c) il finanziamento delle spese di esproprio di terreni da ce­
dere per l’insediamento di stabilimenti industriali. In merito, la Cassa ha assunto 
a proprio carico per la spesa di redazione dei piani regolatori 599 milioni, di cui 
erogati 364 milioni. Sempre al 31 dicembre 1966 ha approvato 6 progetti per co­
struzione di invasi e condotte, per un importo di 5.990 milioni, di cui a carico 
della Cassa 2.396 milioni, con erogazioni già effettuate per 1.741 milioni. A  tale cifra si 
aggiungono impegni per finanziamento di espropri per 480 milioni, interamente erogati.

La Cassa, inoltre, è intervenuta in favore dei consorzi con il finanziamento 
di studi e ricerche particolari per un importo di 311 milioni, mentre ha concesso 
agli enti stessi anticipazioni per spese di funzionamento per un importo globale 
di 1.208 milioni.

Complessivamente, al 31 dicembre 1966 la Cassa ha assunto in favore dei 
consorzi industriali impegni per 33.426 milioni, di cui 17.074 milioni già erogati. 
La distribuzione degli impegni per tipi di intervento risulta dalla tabella 29,

Tab. 29. - I m p e g n i  a s s u n t i  d a l l a  C a s s a  p e r  l e  a r e e  e d  i  n u c l e i  i n d u s t r i a l i

(m ilioni di lire)

TIPO DI INVESTIMENTO Costo opere I mpegni E rogazioni

O p e r e  d i  a t t r e z z a t u r a

a l 31 d icem b re  1965............................ ....  . 30.207 25.676 8.798
d u ra n te  l ’an n o  1966 ..................................... 3.225 2.756 4.401

T o t a l e  o p e r e  d i  a t t r e z z a t u r a  . 3 3 .4 3 2 2 8 .4 3 2 1 3 .1 9 9

P ia n i  R e g o l a t o r i  ........................................................ 599 599 364
F o n d o  p e r  a n t i c i p a z i o n e  (volano) . . . . 1.208 1.208 1.123
V a r i e ....................................................................................... 311 311 167
I n v a s i  e  c o n d o t t e  d ’a c q u a ............................... 5.990 2.396 1.741
F in a n z ia m e n t o  e s p r o p r i  t e r r e n i .................... 480 480 480

T O T A L E  C O M P L E S S IV O .................... 4 2 .0 2 0 3 3 .4 2 6 1 7 .0 7 4

(1) F ra  le  opere p iù  im p eg n ativ e , re a liz za te  o in  corso di rea lizzazione, si seg n a­
lano  le seguen ti : n e l se tto re  id rico  e delle  fo g n a tu re , l ’ap p ro v v ig io n am en to  |id rico  in d u s tr ia le  
n e l nucleo  de lla  V alle  del B asen to  p e r  u n  im p o rto  d i 3,7 m ilia rd i ; l ’a cq u ed o tto  in d u s tr ia le  e le  
opere d i fo g n a tu ra  del nucleo  d i V asto , r isp e tt iv a m e n te  p e r  804 e 421 m ilion i ; l ’a c q u e d o tto  in ­
d u s tria le  de ll’a re a  d i C agliari p e r  2 m ilia rd i ; le  fo g n a tu re  d e ll’ag g lo m era to  d i M assafra  d e l­
l ’a rea  d i T a ra n to  p e r  u n  im p o rto  di 230 m ilioni ; nel se tto re  de lla  v ia b ili tà , il p rim o  lo t to  della  
re te- s tra d a le  de ll’agg lom era to  d i B a ri p e r  784 m ilioni ; le  p rim e  s tra d e  di p en e traz io n e  de ll’a g ­
g lom era to  d i S alerno  p e r  u n a  spesa d i 500 m ilioni ; p a r te  de ll’asse  a ttre z z a to  e delle s tra d e  in ­
te rn e  de ll’ag g lom era to  di C h ie ti-P escara  ; racco rd i fe rro v ia r i re a liz z a ti n e ll’agg lom era to  d i B ari, 
n e l nucleo  de lla  V alle del B asen to , n e l nucleo  di A scoli P iceno .
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mentre li dettaglio per categorie di opere e consorzi è indicato nelle tavole 
dell’Appendice.

È proseguita l’indagine avviata nei precedenti esercizi, tendente a conoscere 
alcuni parametri specifici della struttura dei piani regolatori. Essa si riferisce a 
36 piani regolatori finora pervenuti, i quali prevedono l’attrezzatura di 33.552 ettari 
(Tav. 60 appendice). I valori dei parametri più significativi risultano nei termini 
seguenti : costo medio per ettaro attrezzato lire 20.810.000 ; costo medio per posto 
di lavoro lire 1.090.000; densità media degli addetti per ettaro attrezzato 19,1. 
Tali parametri presentano, peraltro, ampie variazioni che in parte riflettono dif­
ferenze ambientali connesse ai diversi settori industriali ed in parte derivano da 
sostanziali differenze di impostazione nei criteri seguiti per la redazione dei piani 
regolatori stessi. È sotto quest’ultimo aspetto, ai fini di un orientamento verso 
soluzioni razionali tendenzialmente omogenee, che l’azione della Cassa, nei limiti 
delle competenze, interviene ad orientare la predisposizione dei piani e le scelte 
dei consorzi.

2. P E S C A

Nell’anno 1966 l’incentivazione propulsiva da parte della Cassa è proseguita, 
nelle more della nuova disciplina, secondo le norme precedenti e nel quadro dei 
finanziamenti del programma di completamento.

Sono pervenute alla Cassa 876 domande di contributo, per un ammontare com­
plessivo di 18 miliardi circa.

Tab. 30. - D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  c o n t r i b u t i  c o n c e s s i  p e r  l a  p e s c a
a l  31 d i c e m b r e  1966 (a)

R E G I O N I
Contributi concessi

Spesa  ammessa a 
contributo

Importo d ei 
contributi concessi

N. % Milioni 
di lire % Milioni 

di lire %

M a r c h e .......................................... 321 2,4 7.307 8,3 1.858 6,8

T o s c a n a .......................................... 221 1,7 1.623 1,9 538 2,0

L a z i o ............................................... 923 6,9 5.119 5,8 1.765 6,4

A b r u z z i .......................................... 714 5,3 7 .664 8,8 2 .3 1 5 8,4

M o lis e ............................................... 134 1,0 3.108 3,5 860 3,1

C a m p a n i a ...................................... 1.842 13,8 9.345 10,7 3.396 12,4

P u g lia  . .......................................... 3.811 28,6 19.446 22,2 6 .318 23,0

B a s il ic a ta ......................................... 4 2 1

C a l a b r i a .......................................... 959 7,2 2.110 2,4 739 2,7

S i c i l i a ............................................... 4 .0 2 2 30,2 29.894 34,2 9.037 33,0

S a rd e g n a .......................................... 382 2,9 1.902 2,2 604 2,2

T o t a l e  .................................... 13 .333 100,0 87.S20 100,0 27.431 100,0

(a) Al netto  di revoohe.
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Da un confronto con il precedente esercizio, si rileva un notevole aumento 
del valore medio della spesa proposta per il contributo : da 8,3 milioni di lire, si è 
pervenuti a 26,7 milioni per ciascun contributo concesso. Ciò è da attribuirsi alla 
maggiore incidenza di domande per la costruzione di nuovi scafi, rispetto alle ri­
chieste per sistemazione e ammodernamento di scafi già esistenti, ed è prova di un 
più razionale sforzo di potenziamento dell’attività peschereccia.

La ripartizione dei contributi per regione pone in luce che la Sicilia ha usu­
fruito del 45%, seguita dalla Puglia con il 24%.

La ripartizione dei contributi per posizione giuridica dei richiedenti non regi­
stra differenze dal passato esercizio. Le categorie interessate previste dalla legge 
hanno usufruito dei seguenti contributi : il 64,7% a singoli pescatori, il 34,3% alle 
imprese e l’l %  a cooperative di pescatori.

Tab. 31. - D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  a l  31 d i c e m b r e  1966 d e l l a  s p e s a  a m m e s s a
A CONTRIBUTO PER LA PESCA SECONDO LA POSIZIONE GIURIDICA DEI RICHIEDENTI (a)

(m ilioni d i lire)

REGIONI
P osizione giuridica d ei richiedenti

Cooperative Singoli pescatori Imprese Totale

M a r c h e ........................................... 48 4.209 3.050 7.307

T o s c a n a .......................................... 2 1.297 324 1.623

L a z i o ............................................... 27 3.597 1.495 5.119

A b r u z z i ........................................... 2 4.575 3.087 7.664

M o lis e ............................................... 17 2.058 1.033 3.108

C a m p a n i a ...................................... 30 7.248 2.067 9.345

P u g lia  ................................................ 303 12.079 7.064 19.446

B a s il ic a ta .......................................... — 1 1 2

C a l a b r i a .......................................... 28 1.947 135 2.110

S i c i l i a ............................................... 369 18.262 11.263 29.894

S a rd e g n a .......................................... 48 1.615 239 1.902

T o t a l e  .................................... 874 5 6 .8 8 8 2 9 .7 5 8 8 7 .5 2 0

Com posizione %  del to ta le 1,0 65,0 34,0 100,0

(a) Al netto  di revoohe.

3. A R T IG IA N A T O

La ripresa dell’attività da parte della Cassa in favore dell’artigianato ha deter­
minato, nell’anno 1966, un afflusso rilevante di domande di contributo : sono infatti 
oltre 14.000 le domande pervenute nel 1966 (gran parte di queste erano state accolte 
con riserva dalle commissioni provinciali per l’artigianato, in attesa di una nuova 
disponibilità di fondi).
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I contributi concessi nell’anno sono 4.195 e le domande respinte o revocate 783. 
Al 31 dicembre 1966 le domande pervenute sono 88.427 : di queste 73.621 sono 

state accolte e 6.682 respinte o revocate.
Alla stessa data risultano liquidati 69.064 contributi per un importo di 16.063 

milioni.

Tab. 32. - S i t u a z i o n e  a l  31 d i c e m b r e  1966 d e i  c o n t r i b u t i  c o n c e s s i

PER  L ’ARTIGIANATO 

(im porti in  m ilion i d i lire)

FASE DI REALIZZAZIONE

A TUTTO IL 
31 D IC E M B R E I 9 6 0 Nel 1 9 6 6

A TU TTO IL  
31  D IC E M B R E 1 9 6 6

N. Importo N. Im porto N. Im porto

D om ande  p e r v e n u t e ........................

D o m an d e  defin ite  :

73.945 74.897 14.482 18.826 88.427 93.723

re sp in te  o r e v o c a t e ................... 5.899 6.163 783 354 6.682 6.517

c o n tr ib u ti concessi (a) . . . . 69.426 17.515 4.186 1.447 73.621 18.956

c o n tr ib u ti l i q u i d a t i ...................

(a) Al netto  di revoche.

67.055 14.998 2.009 1.065 69.064 16.063

La spesa ammessa a contributo al 31 dicembre 1966 è stata principalmente 
destinata all’acquisto dei seguenti tipi di macchinari, attrezzature ed opere mura­
rie, di cui si indica il numero delle unità :

Arredamento :

M acchine co m b in a te  p e r fa le g n a m e r ia ..........................................................  11.267
M acch inari v a r i ........................................................................................   38 .384
O pere m u r a r i e ........................................................................................................ 3 .083

Abbigliamento :

M acchine p e r c u c i r e .............................................................................................. 34 .892
M acchine p e r  m a g l i e r i a .....................................................................................  8 .812
B an ch i d i finissaggio ed  a l t r i  m acc h in a ri p e r  c a lz o le r ia .....................  3 .322
M acch inari v a r i .......................................................................................................  5 .736
O pere m u r a r i e .................................................... ...................................................  1 .904

Meccanica, elettricità, idraulica :

T o rn i.  ............................................................................................................. 1 .225
T r a p a n i ......................................................................................................................  9 .120
B an ch i d i p ro v a ..................................................   2 .028
A ltr i m acch in ari u ten s ili e v a r i ....................................................................... 74.863
O pere m u r a r i e ........................................................................................................ 2 .529

Artigianato artistico :

M acchine v a r i e .......................................................................................................  1 .619
O pere m u r a r i e ........................................................................................................ 135
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Attività connesse ai servizi turistici :

Im p ia n ti d i la v a n d e r ia .........................................................................................  1 .305
Im p ia n ti d i s t i r e r i a ..............................................................................................  854
P o ltro n e  p e r  b a rb ie r i e  p a rru c c h ie r i.............................................................  31 .108
M acchine p e r  p e rm an en ti, sca ld acq u a  p e r b a rb ie ri e  parru cch ie ri,

casch i a sc iu g a c a p e ll i ...................................................  15 .198
A ttre z z a tu re  p e r  s ta z io n i d i se rv iz io ..........................................................  2 .139
M acchine p e r  s tu d i fo tografic i  ..................................................................  2 .455
M acchine d i a ltro  genere p e r s tu d i fo to g ra fic i' ......................................  6 .857
O pere m u ra rie  .  ............................................................................................... 360

Attività ammesse dal 15 marzo 1961 :

M acchinari v a r i .......................................................................................................  1 .800
O pere m u r a r i e ........................................................................................................  90
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IY. — TUEISMO

1. IM P O S T A Z IO N I PR O G R A M M A T IC H E

La legge n. 717 ed il Piano di coordinamento hanno riconosciuto al turismo, 
nel più ampio quadro della politica di sviluppo dell’economia meridionale, un ruolo 
di grande importanza.

Oltre che da considerazioni di ordine generale —  per cui il turismo è assurto, 
ai nostri giorni, specialmente in Europa, ad una delle più attive componenti dello 
sviluppo economico —  tale impostazione deriva dall’esigenza di correggere il vi­
stoso divario tuttora esistente, proprio nello specifico settore, tra le varie regioni 
d’Italia. Nel 1965, infatti, si è avuto nel sud solo di 14,3% del totale delle pre­
senze negli esercizi alberghieri italiani. Tale divario, non certo attribuibile alla 
mancanza di attrattive di ordine naturale e artistico-culturale, trova giustificazione, 
oltre che nel minore sviluppo economico locale, nelle distanze accresciute spesso 
dalla mancanza di adeguate comunicazioni, nella carenza di infrastrutture e nella 
inadeguatezza di attrezzatura ricettiva (11% sul totale nazionale).

La necessità di provvedere alla correzione di tale grave squilibrio e di valoriz­
zare le risorse turistiche meridionali ai fini produttivistici è divenuta pertanto uno 
dei fondamentali aspetti della politica di sviluppo del Mezzogiorno.

Per un primo aspetto di tale politica una ragionevole ed equilibrata concen­
trazione degli investimenti pubblici e privati in aree omogenee, dotate di alto po­
tenziale di sviluppo turistico, durante il 1966 sono stati individuati, da parte della 
commissione disposta dalla legge, e definiti dal Piano di coordinamento, i com­
prensori di sviluppo turistico dell’Italia meridionale ed insulare, come segue :

Comprensori includenti prevalentemente zone di sviluppo turistico :

Comprensorio del Gargano e delle isole Tremiti
Comprensorio del Matese e del Taburno
Comprensorio del Terminio
Comprensorio della penisola Salentina
Comprensorio del Vulture
Comprensorio del Metaponto
Comprensorio del Cilento e del golfo di Policastro
Comprensorio della Sila, del Pollino e del litorale jonico
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Comprensorio del golfo di S. Eufemia, del golfo di Gioia, del massiccio del-
l’Aspromonte e della zona delle Serre 

Comprensorio della costa siracusana e ragusana
Comprensorio agrigentino e delle isole di Linosa e Lampedusa
Comprensorio siciliano centrale
Comprensorio della Gallura e dell’arcipelago della Maddalena 
Comprensorio della costa orientale sarda e del Gennargentu 
Comprensorio della media costa occidentale sarda.

Comprensori includenti prevalentemente zone di ulteriore sviluppo: 

Comprensorio dell’arcipelago toscano
Comprensorio del litorale marchigiano-abruzzese e del Gran Sasso 
Comprensorio del litorale abruzzese-molisano, del massiccio della Maiella e 
Maielletta, degli altipiani maggiori e delle Mainarde 

Comprensorio delle Rocche
Comprensorio del Terminillo e dell’alta valle del Tronto 
Comprensorio di Fiuggi e dei monti Ernici
Comprensorio del Circeo, del golfo di Gaeta, dei Campi Flegrei e delle isole 
Ponziane

Comprensorio dei Trulli e delle Grotte 
Comprensorio della costa calabrese jonica meridionale
Comprensorio della fascia costiera siciliana nord-orientale, delle isole Eolie e 
dell’Etna

Comprensorio palermitano, delle Madonie, delle Caronie, trapanese e delle 
isole Egadi e dell’isola Pantelleria 

Comprensorio sud-occidentale sardo
Comprensorio della fascia costiera sarda nord-occidentale, dell’isola Asinara, 
delle isole Piana e dell’isola Foradada.

Comprensori includenti prevalentemente zone ad economia turistica matura :

Comprensorio vesuviano, della penisola Sorrentina, della costiera amalfitana 
e delle isole del golfo di Napoli.

I comprensori di cui sopra si presentano come unità territoriali di ampie 
dimensioni, capaci di offrire, per la consistenza e varietà delle risorse e per un con­
creto interessamento della domanda, prospettive di sviluppo nel quadro di una 
razionale organizzazione economico-urbanistica e di un’organica azione dei pubblici 
investimenti e dell’iniziativa privata.

In particolare l’azione della Cassa nei comprensori si concretizza attraverso : 
l’organico sviluppo di infrastrutture, studiate in relazione alle esigenze ge­

nerali dei territori, ma con particolare riguardo all’obiettivo di sviluppo turistico ;
la realizzazione di opere infrastrutturali specifiche, direttamente collegate 

agli insediamenti turistici, dimensionate secondo attendibili previsioni di utilizza­
zione ;
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la corresponsione di contributi a fondo perduto e la concessione di mutui 
agevolati alle iniziative alberghiere ed extra-alberghiere, ed agli impianti termali ;

il finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di opere, impianti 
e servizi complementari dell’attività turistica e comunque idonei a favorire lo svi­
luppo turistico, sempre che risultino inclusi in iniziative di particolare rilievo ed a 
servizio delle utenze turistiche ed abbiano, con le iniziative medesime,, un adeguato 
rapporto sia per quanto concerne l’aspetto finanziario, sia per quanto riguarda quello 
della redditività.

Un altro aspetto che caratterizza la politica turistica per il Mezzogiorno, e che 
l’intervento della Cassa precisa e definisce autorevolmente, è la direttiva di per­
seguire una decisa e costante azione per la salvaguardia delle bellezze naturali e 
paesistiche. Questo indirizzo assume, nel Piano di coordinamento, il valore di una 
condizione pregiudiziale agli interventi della Cassa, disponendosi testualmente che, 
sino all’adozione dei piani territoriali paesistici e dei piani regolatori, le ammini­
strazioni ordinarie e la Cassa, per favorire l’ordinata realizzazione dei nuovi in­
sediamenti turistico-alberghieri e delle relative infrastrutture, porranno la salva- 
guardia dei valori ambientali e paesistici come vincolo fondamentale alla proget­
tazione delle opere di propria competenza ed alla concessione delle agevolazioni 
creditizie.

La Cassa, inoltre, è autorizzata ad agevolare, mediante contributi finanziari, 
la redazione dei piani territoriali paesistici, nonché dei' piani regolatori, comunali 
ed intercomunali e dei programmi di fabbricazione.

Per conseguire gli obiettivi connessi alla nuova politica di sviluppo del turismo, 
il Piano di coordinamento prevede uno stanziamento globale di 107 miliardi di lire 
che, per grandi titoli di spesa, è suddiviso come segue :

interventi per infrastrutture generiche e per infrastrutture a
servizio degli insediamenti............................. L. 50 miliardi
interventi creditizi.................................... » 45 »
contributi a fondo perduto............................  » 12 »

T o t a l e ............L. 107 miliardi

2. PR O G R A M M A  E S E C U T IV O

Il Piano di coordinamento stabilisce che il programma delle infrastrutture di 
specifico interesse turistico dovrà essere presentato al Ministro per gli inverventi 
straordinari nel Mezzogiorno entro il 30 giugno 1967. Il motivo per il quale, a dif­
ferenza di altri settori, l’elaborazione del programma organico per l’attuazione 
degli interventi delle opere pubbliche nei comprensori turistici è stata rinviata a 
detta data è da ricercarsi nella necessità di poter disporre, per i comprensori clas­
sificati, di studi di valorizzazione turistica, quali strumenti per le scelte delle opere, 
per la valutazione dei costi e dei benefìci, ecc.

Al riguardo la Cassa, sulla base di una metodologia indicata in apposito do­
cumento elaborato da un gruppo di esperti, ha curato l’affidamento a società e gruppi 
professionali specializzati degli incarichi per gli studi relativi alla redazione dei
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piani comprensoriali e delle carte di utilizzazione turistica dei comprensori stessi. 
Gli studi forniranno, oltre ad una completa informativa sulle risorse economiche 
e turistiche dei comprensori, le ipotesi (minima, media e massima) di sviluppo, una 
scala di priorità degli interventi, le indicazioni sulle principali caratteristiche tecniche 
delle opere e sulla loro più opportuna localizzazione e numerosi altri elementi.

Nel corso del 1966 è stato viceversa predisposto il programma degli interventi 
nel settore delle opere di interesse artistico, storico ed archeologico, in quanto si trat­
tava di un settore già avviato e in quanto, per le numerose richieste pervenute, 
era stata già effettuata l’istruttoria preliminare, con priorità per quelle opere che, 
per il loro notevole valore artistico e storico e per la loro felice ubicazione, possono 
effettivamente costituire una forte attrazione per le correnti turistiche.

Tale programma, relativo al restauro e alla sistemazione delle opere di interesse 
artistico, storico ed archeologico —  in corso di attuazione —  impegna una spesa 
complessiva di 8,5 miliardi di lire.

In tema di incentivi alle iniziative turistico-alberghiere, la novità di maggiore 
rilievo prevista dalla legge n. 717 (art. 18) è la concessione, oltre ai mutui a tasso 
agevolato, di contributi in conto capitlae nella misura massima del 15 %  della spesa 
riconosciuta ammissibile. In merito, sulla scorta delle direttive del Piano di coor­
dinamento, sono stati fissati i criteri di graduazione del contributo secondo la cate­
goria, le caratteristiche dell’impianto e la localizzazione di esso all’interno o fuori 
dei comprensori di sviluppo turistico.

Una particolare, intensa azione, infine, la Cassa ha già svolto e continua a 
svolgere per sensibilizzare, in appositi incontri di lavoro, i responsabili dell’azione 
amministrativa all’esigenza di un ordinato sviluppo degli insediamenti ricettivi e 
residenziali nell’ambito dei comprensori, anche allo scopo di rendere possibile una 
valorizzazione veramente produttiva delle risorse turistiche e rispettosa dei valori 
ambientali e paesaggistici.

3. A T T IV IT À  SV O LTA  N E L L ’E S E R C IZ IO

L’attività della Cassa nel settore del turismo, nel corso dell’anno 1966, a comple­
tamento del piano quindicennale, può così riassumersi : 34 progetti approvati, per 
3.992 milioni di lire, comprese le opere di viabilità turistica (si veda anche il ca­
pitolo sulle infrastrutture generali) ; 38 lavori appaltati, per 3.092 milioni di lire 
al netto del ribasso d’asta ; 95 lavori ultimati per 4.969 milioni di lire.

In particolare, sono state ultimate o appaltate tutte le opere di interesse ar­
tistico, storico ed archeologico comprese nel programma di completamento. Tra 
le principali opere approvate figurano : nel settore dei musei : l’ampliamento del 
Museo nazionale G.A. Sanna in Sassari, il completamento dell’antiquarium di Cro­
tone e la costruzione di altri antiquari (nella zona archeologica di Heraclea in Po- 
licoro, nella zona archeologica di monte Sannace in Gioia del Colle, in località 
Crocifisso nel comune di Cassino). Nel campo degli scavi si menzionano il restauro 
della insula occidentale degli scavi di Pompei, il restauro e consolidamento del 
Teatro romano in località Crocifisso nel comune di Cassino e gli scavi archeolo­
gici dell’antica città di Oplonti in comune di Torre Annunziata. Nel settore dei monu­
menti di interesse storico ed artistico : il completamento del restauro dell’Abbazia 
di Montecassino e della chiesa SS. Annunziata in Andria, il consolidamento e re-
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Tab. 33. - I n t e r v e n t i  o p e r a t i  a l  31 d i c e m b r e  1966 n e l  s e t t o r e  d e l l e  o p e r e
PUBBLICHE D I IN TERESSE TURISTICO

(im porti in  m ilion i d i lire)

CATEGORIE DI OPERE

P rogetti
approvati L avori appaltati

L avori
ultimati

' N. Im porto N.

Importo

N. Im portoAl lordo 
dei 

ribassi 
d’asta

Al netto  
dei 

ribassi 
d’asta

C ostruzione s t r a d e . . . . . . .

S istem azione s t r a d e .......................

A c q u e d o t t i ..........................................

F o g n a t u r e ...........................................

R es tau ri, scav i archeo log ici, ecc.

T o t a l e  .............................................

301

158

36

20

414

36.598

9.417

4.180

1.548

14.024

294

157

35

19

402

35.324

9.319

4.080

1.242

13.537

32.092

8.016

3.784

1.084

13.071

242

142

33

18

348

24.772

6.929

3.627

1.034

11.136

929 6 5 .7 6 7 907 6 3 .5 0 2 5 8 .0 4 7 783 4 7 .4 9 8

stauro della Tomba di Rotari in Monte S. Angelo e della chiesa di S. Maria Pa- 
gahica in l’Aquila, il restauro della chiesa di S. Michele Arcangelo in Celico e del 
campanile della cattedrale di Isernia.

Nei primi 15 anni dell’attività della Cassa i progetti approvati dal Consiglio 
di amministrazione per i vari settori di intervento infrastrutturale di specifico in­
teresse turistico, ammontano a 929, per un importo complessivo di 65.767 milioni 
di lire suddivisi come nella tabella 33.

Le .tavole in appendice indicano la ripartizione regionale per categorie di 
opere e lo sviluppo conseguito nei lavori.

Per il consuntivo degli interventi propulsivi nel settore alberghiero, si fa ri­
ferimento a quanto esposto nel capitolo delle attività finanziarie e creditizie.



383
C assa per il  M ezzogiorno

Y. — ISTRUZIONE PROFESSIONALE E FATTORE UMANO

P r e m e s s a

L’azione della Cassa, nel campo del fattore umano, durante il 1966 è stata indiriz­
zata all’esecuzione di opere e attività a completamento del programma 1950-65, 
nonché alla preparazione dei documenti programmatici per la formulazione del 
Piano di coordinamento e del successivo programma esecutivo.

Per il completamento del programma 1950-65, sono stati messi a disposizione 
del settore 18.500 milioni di lire, di cui 14.600 milioni già impegnati al 31 dicem­
bre 1966.

Il nuovo programma, adottando la classificazione di cui all’art. 20 della legge 
26 giugno 1965, n. 717, successivamente enucleata nelle direttive emanate dal Co­
mitato dei Ministri il 15 ottobre 1965, è stato articolato in tre capitoli fonda- 
mentali :

a) formazione professionale della manodopera qualificata e specializzata nel­
l’agricoltura, nell’industria e nel turismo ;

b) aggiornamento e perfezionamento dei quadri direttivi e intermedi ;
c) attività sociali ed educative.

Gli interventi sono stati predisposti in modo che il vecchio programma, in 
via di completamento, ed il nuovo programma, in corso di avvio, abbiano uno 
sviluppo integrato senza soluzione di continuità per ciascun capitolo.

Nel campo della formazione professionale in agricoltura, per esempio, è pre­
visto che i notevoli risultati conseguiti nella costruzione delle strutture di base siano 
potenziati da funzionali strutture specifiche come convitti, sezioni di economia do­
mestica, incentivi alla frequenza, assistenza tecnica e sociale agli allievi ed alle loro 
famiglie. Nel campo della formazione per l’industria, l’obiettivo, oltre che di pro­
muovere la formazione di nuovi centri di addestramento professionale, è di rendere 
maggiormente efficienti quelli operanti in zone di più. intenso sviluppo, con par­
ticolare riferimento a quelli con caratteristiche interaziendali.
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1. FO R M A Z IO N E  P R O F E S S IO N A L E  D E L L A  M A N O D O PE R A

F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  n e l l ’a g r i c o l t u r a

Istituti e scuole professionali di Stato. L’intervento della Cassa in questo set­
tore, programmato sin dal 1955, nell’obiettivo di dotare i territori di sviluppo 
agricolo del Mezzogiorno di adeguate strutture formative, si è sviluppato con 
un impegno crescente.

Tab. 34. - I s t i t u t i  e  s c u o c e  p r o f e s s i o n a l i  a g r a r i e  p r o g r a m m a t i  (a)

R E G I O N I Istituti profes­
sionali AGRARI

Scuole profes­
sionali agrarie

Scuole Re s . di 
specializzazione

M a r c h e ......................................................... 1
L a z i o ............................................................. 1 8 1
A b r u z z i ....................... ................................. 3 14 1
M o l i s e ......................................................... 1 7 1
C a m p a n ia .................................................... 2 13 1
P u g lia ............................................................. 3 15 1
B a s i l i c a t a ................................................... 2 11 1
C a la b r ia ........................................................ 1 14
S ic i lia ............................................................. 3 21 1
S a r d e g n a .................................................... 3 18 1

T o t a l e  ................................................... 19 122 9

(a) Sono esoluse le Iniziative finanziate oc»n 1 fondi della legge speciale per la Calabr ia.

Il programma comprende la creazione di 122 scuole professionali agrarie, 
dotate ciascuna di azienda agraria dimostrativa e relative attrezzature, coordinate 
da 19 istituti professionali di Stato, nonché 9 scuole residenziali agrarie di specia­
lizzazione ed un centro di magistero per la preparazione e l’aggiornamento degli 
insegnanti (1). Tale vasta rete di strutture capillari, già di per sè importante per le 
notevoli possibilità di qualificazione (la frequenza totale nel Mezzogiorno per l’an­
nata scolastica in esame è stata di circa 10.000 allievi, dei quali 7.300 circa hanno 
frequentato le scuole realizzate dal programma della Cassa), è stata intesa anche come 
presupposto di una futura, più approfondita azione di assistenza tecnica e sociale 
alle popolazioni rurali, interessate da vicino dall’opera di penetrazione della scuola, 
anche per quanto concerne l’adeguamento delle attività alle diverse e mutevoli esi­
genze, al di fuori degli schemi tradizionali.

Al 31 dicembre 1966 lo stato di attuazione del programma presentava un im­
pegno totale di spesa di 11.817 milioni di lire, mediante il quale risultavano finan­
ziati 18 progetti di istituti, 100 progetti di scuole coordinate, 5 progetti di scuole 
di specializzazione (di cui uno soltanto con un primo stralcio), il magistero annesso 
all’istituto professionale di Latina, nonché l’acquisto delle aziende agrarie dimo­
strative per 115 scuole e la dotazione di autobus per il trasporto degli allievi. Nel 
1966 sono stati approvati 9 progetti e 18 perizie di completamento con un impegno 
di spesa di 2.166 milioni.

(1) I  d a t i  c i ta t i  non  com prendono  le  in iz ia tiv e  g ra v a n ti su i fondi della  legge speciale 
p e r  la  C alabria , e  cioè 2 is t i tu t i  e 7 scuole.
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Centri di addestramento professionale per operatori agricoli. In questo settore il 
programma prevedeva la realizzazione di 8 centri di addestramento professionale 
per operatori agricoli (1). Di essi, 5 sono già completati (Bella, Foggia, S. Pietro 
Avellana, Barletta e Teramo) ; per 2 (Caserta e Chieti) è in corso il reperimento 
delle aziende agrarie ; mentre per il centro di Metaponto, redatto il progetto esecu­
tivo, si sta provvedendo alla sua costituzione giuridica. L’impegno di spesa assunto 
per il settore è di 371 milioni di lire.

F o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  n e l l ’i n d u s t r i a

Istitu ti e scuole professionali di Stato. Un primo programma, volto a poten­
ziare ed integrare le attrezzature, ha consentito finanziamenti a favore di 49 scuole 
e istituti tecnico-industriali, di 10 istituti professionali per l’industria, di 31 scuole 
statali d’arte e di 5 scuole professionali non statali, con un impegno di spesa di 1.570 
milioni di lire.

Tab. 35. - D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e g l i  i s t i t u t i  e  d e l l e  s c u o l e  p r o f e s s i o n a l i  
INDUSTRIALI FINANZIATI AI» 31 DICEM BRE 1966

R E G I O N I

N umero degli istitut 
E DELLE SCUOLE

Importo approvato a carico 
della  Cassa 

(milioni di lire)

1"
programma

2°
programma

(a)
Totale 1»

programma
2°

programma Totale

M a r c h e .................................................... 1 1 20 20
L a z io ......................................................... 8 3 11 117 453 570
A bruzz i e M olise. . ........................ 17 5 22 178 734 912
C a m p a n ia ................................................ 21 7 28 408 626 1.034
P u g l i a ................................................... 12 9 21 295 635 930
B a s i l ic a ta ............................................... 6 1 7 67 186 253
C a lab ria ................................................... 7 1 8 110 234 344
S icilia ........................................................ 19 8 27 296 642 938
S a r d e g n a ................................................ 5 3 8 99 378 477

T o t a l e ................................................. 95 88 133 1 .570 3 .9 0 8 5 .4 7 8
(à)

(o) Sono compresi i due istitu ti pe il turismo oon sede a ì Napoli e a  I (ari.
(6) Si riferiscono a opere realizzate, con il contributo integrativo statale, per un importo comples­

sivo di oltre 4 miliardi di lire.

Un secondo programma ha curato la realizzazione di un moderno istituto pro­
fessionale di Stato per l’industria e l’artigianato in ogni capoluogo di provincia. Le 
modalità di finanziamento prevedono il collegamento tra la Cassa ed il Ministero 
dei lavori pubblici, attraverso le leggi sull’edilizia scolastica. Il programma inte­
ressa la costruzione ex-novo di 8 istituti, la dotazione della nuova sede per 21 isti­
tuti esistenti, l’ampliamento delle sedi di 3 istituti, la costruzione e l’attrezzatura 
delle sedi di 4 scuole. Ogni istituto coordina mediamente due scuole, una per i vari 
rami dell’industria elettrica (corsi triennali per qualifiche di elettricista, installa­
tore b.t., radio-riparatore, video-riparatore, ecc.) e l’altra per quelli dell’industria 
meccanica (corso per congegnatoli meccanici di precisione, strumentisti, aggiusta-

(1) P iù  tr e  c e n tr i che g ravano  su i fond i della  legge speciale p e r  la  C alabria.

25. —  V  V o lu m e  - Consuntivo  1966
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tori meccanici). La capacità media degli istituti è di 220-250 posti-allievo, sicché 
anche in questo settore si può calcolare una frequenza media annua di 10.000 allievi.

Al 31 dicembre 1966 sono state finanziate 27 iniziative delle quali 24 integral­
mente.

Complessivamente, i contributi approvati ammontano a 3.908 milioni. A  tale 
importo vanno aggiunte le somme a carico del Ministero dei lavori pubblici, relative 
al contributo trentacinquennale di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645. Nello eser­
cizio in esame sono stati assunti nuovi impegni per 1.455 milioni di lire.

Centri interaziendali e 'polivalenti. Uno dei più rilevanti interventi della Cassa 
riguarda i centri interaziendali di addestramento professionale nell’industria (C i a p i ). 
Assieme alle scuole residenziali di specializzazione agraria, essi costituiscono nuovi 
tipi di struttura formativa, che si inseriscono nel processo di trasformazione del 
Mezzogiorno con carattere innovativo, rispondente alle nuove esigenze di sviluppo 
intensivo del territorio.

Dal punto di vista costruttivo, i C i a p i  sono contraddistinti da strutture mo­
derne, di ampiezza e razionalità adeguate. Esse fanno perno —  oltre che su ade­
guati ambienti per le aule, i servizi, le palestre, ecc. —  su grandi reparti-officina, 
per una superficie media coperta dagli 8.000 ai 10.000 mq. contenenti attrezzature 
e macchine, complete per numero e per modernità del tipo (mediamente per un 
valore di oltre 600 milioni di lire), in grado di addestrare a turno gli allievi nelle 
varie specializzazioni meccaniche, elettriche, ecc., secondo anche gli indirizzi speci­
fici di ogni scuola.

Dal punto di vista della gestione, i C i a p i  sono retti da associazioni di diritto 
privato appositamente costituite tra la Cassa, le principali industrie delle rispettive 
zone ed altri enti localmente interessati ; i fondi di gestione, per il cui impiego sono 
competenti i Consigli di amministrazione e, per il controllo, i Collegi dei revisori 
dei conti, sono costituiti dai contributi del Ministero del lavoro, dalle quote sot­
toscritte dalle industrie, dagli enti associati e dalla Cassa.

Tali caratteristiche strutturali e di gestione, sottolineano come, nei centri inte­
raziendali, la Cassa abbia promosso una forma di collaborazione tra potere pub­
blico e privato, al servizio dell’industrializzazione e dell’elevazione sociale delle zone 
di più intenso sviluppo del Mezzogiorno. Nei C i a p i , infatti, i giovani allievi si abi­
tuano a lavorare in ambienti del tutto simili a quelli che troveranno poi in of­
ficina, seguendo le stesse norme disciplinari ed addestrandosi alle stesse macchine, 
mentre gli imprenditori associati sanno di poter immettere nelle proprie aziende 
giovani operai qualificati mediante un addestramento ed un insegnamento, alla 
cui impostazione gli imprenditori stessi hanno contribuito. Su richiesta delle in­
dustrie, specie in vista di nuovi impianti, frequenti sono poi i corsi aggiunti diurni 
o serali per la preparazione di gruppi di operai specializzati.

I centri interaziendali per l’industria costituiti sono sei : Bari, Cagliari, Ca­
serta, Crotone, Reggio Calabria e Siracusa. Da costruire è quello di Chieti-Pe- 
scara, mentre, per l’analogia di impostazione e di costruzione, va considerato anche 
il centro « Le Yallette » di Torino, destinato alla formazione professionale dei giovani 
meridionali immigrati. La Cassa, infine, ha largamente contribuito anche alla realiz­
zazione degli analoghi centri Ini di Napoli e Taranto.

Per quanto riguarda i centri in gestione ad enti specializzati, mentre per Co­
senza è pressoché ultimata la fase progettuale e per Salerno è stata rinnovata fino
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al 30 giugno 1967 la concessione della gestione all’ENAip e sono ultimate le pra­
tiche per l’acquisto del complesso, per Lecce la Cassa ha deciso di fondere il già pro­
spettato centro polivalente con il centro per opere pubbliche e servizi promosso 
dalla Congregazione salesiana, dando il via alla progettazione ’.unificata del nuovo 
centro che risulterà dotato, oltre che degli edifici destinati alle attività didattiche ed 
ai servizi, anche di un convitto.

Complessivamente, al 31 dicembre 1966, per il settore sono stati assunti im­
pegni per 11.610 milioni di lire, di cui 490 milioni nel 1966.

Centri di addestramento. La Cassa, per l’addestramento nei mestieri dell’in­
dustria e dell’artigianato, ha finanziato 318 centri con 885 reparti di qualificazione 
per un totale di 19.592 posti-lavoro che, con opportune rotazioni, possono ospitare 
circa 50.000 allievi. Nell’esercizio in esame, sono stati finanziati 7 nuovi centri e 
ulteriormente potenziati 29, con un impegno di spesa di 533 milioni di lire. Al 31 
dicembre 1966 la spesa complessiva è salita, pertanto, a 4.120 milioni di lire.

Tab. 36. - C e n t r i  p r i v a t i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e
PE R  IL  SETTORE INDUSTRIA E  ARTIGIANATO

REGIONI N umero centri Reparti P osti lavoro (a)

M a r c h e ......................................................... 4 13 286
L a z i o ............................................................. 22 69 1.518
A b r u z z i ........................................................ 32 75 1.648
M o l i s e ......................................................... 7 16 352
C a m p a n ia .................................................... 62 198 4.420
P u g lia ............................................... • 67 177 3.894
B a s i l i c a t a ..................................... .... 16 36 798
C a la b r ia ........................................................ 25 75 1.650
S ic i l ia ............................................................. 62 165 3.646
S ard eg n a  . ................................................ 21 61 1.380

T o t a l e  ...................................................... 818 885 19.592

(a) Ogni posto lavoro può essere utilizzat o per l ’addestramento annuo di un massim o di 3 a lliev i.

Per la formazione professionale accelerata, inoltre, volta a soddisfare le esi­
genze immediate di industrie in via di insediamento, sono stati finanziati nel 1966
15 corsi di formazione professionale per 258 allievi con un onere di 66 milioni. Com­
plessivamente al 31 dicembre 1966 sono stati svolti 175 corsi, per un totale di 
5.644 allievi e con una spesa di 573 milioni di lire.

Per quanto riguarda l’intervento in favore dell’aggiornamento annuale dei do­
centi tecnico-pratici dei centri privati di addestramento professionale operanti nel 
Mezzogiorno, la Cassa ha finanziato nell’esercizio in esame 15 corsi svolti a cura 
dell’ENAip, del Cniop, dell’lAL, della società Umanitaria e dell’Istituto figlie di Maria 
Ausiliatrice, presso i quali hanno conseguito il perfezionamento tecnico-didàttico 
549 istruttori, con un impegno di spesa di 80 milioni di lire.

F o r m a z io n e  p r o f e s s i o n a l e  n e l  t u r is m o  e  s e r v i z i  c i v i l i

Nel primo settore in oggetto, sono stati finanziati per lire 361.860.000 gli isti­
tuti professionali di Stato per il turismo e i  servizi di Napoli e Bari.
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Tab. 37. - C e n t r i  d i  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e  n e l  s e t t o r e  d e l l e  o o .p p .
e  d e i  s e r v i z i

R E G I O N I Numero Centri R eparti P osti lavoro (a)

M a r c h e ................... ..................................... 2 11 275
L a z i o ............................................................. 5 15 375
A b r u z z i ........................................................ 7 21 570
M o l i s e ......................................................... 1 5 125
C a m p a n ia .................................................... 5 15 415
P u g l i a ............................................................ 5 15 345
S ic i l ia ............................................................. 7 21 525
S ardegna .................................................... 5 19 475

T o t a l e  ................................................... 87 122 3.105

(a) Ogni posto lavoro può essere utili zzato per l'addestram ento annuo di un ma sslmo di 3 allievi.

In tema di centri di addestramento per il settore delle opere pubbliche e dei 
servizi, nel corso dell’anno 1966 l’attività della Cassa è stata interessata a 23 nuove 
iniziative e alla rielaborazione dei progetti relativi a 12 centri non ultimati.

L’impegno di spesa, assunto per la realizzazione di 35 iniziative (di cui 27 per
il settore dell’edilizia e 8 alberghiere e commerciali), risulta al 31 dicembre 1966 di 
1.388 milioni di lire.

Tab. 38. - S c u o l e  c o n v it t o  p e r  i l  s e t t o r e  i n f e r m e e r i s t i c o -s a n i t a r io

R E G IO N I N umero iniziative P osti-letto 
in  convitto

N umero allievi 
frequentanti

L a z i o ............................................................. 1 15 35
A b r u z z i ........................................................ 1 38 58
C a m p a n ia .................................................... 5 125 210
P u g lia ............................................................. 4 262 335
B a s i l i c a t a .................................................... 2 95 150
C a la b r ia ........................................................ 2 35 70
S ic i lia ............................................................. 2 80 130
S ardegna .................................................... 1 200 200

T o t a l e  ...................................................... 18 850 1.188

Nel settore infermieristico-sanitario, l’attività è proseguita con il finanziamento 
di una nuova iniziativa in Puglia e la concessione, sui fondi del programma di 
completamento, di contributi integrativi a favore di 6 iniziative, per le quali si è 
ravvisata l’opportunità di un potenziamento. Gli impegni assunti nell’esercizio 1966 
ammontano a 310 milioni di lire. Al 31 dicembre 1966 l’impegno di spesa risulta 
di 1,6 miliardi di lire ed è riferito al finanziamento di 18 scuole di cui 9 per infer­
miere, 5 per puericultrici, 3 per vigilatrici di infanzia e una per tecnici di laboratorio.
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2. E D IL IZ IA  SCOLA STICA  

A s i l i  i n f a n t i l i

Come è noto, il Comitato dei Ministri ebbe a predisporre per questo settore, 
durante il primo quindicennio, quattro programmi che prevedevano interventi per 
2.467 asili. Al 15 15 ottobre 1965, ne risultavano approvati 850, restando ancora 
da finanziare, quindi, 1.617 asili. Su quest’ultimo contingente, in applicazione del- 
l’art. 27 della legge 26 giugno 1965, n. 717, in sede di formulazione del programma 
di completamento del piano quindicennale 1950-65, è stato disposto il finanziamento 
di 80 asili.

Al 31 dicembre 1966 gli asili ultimati sono 585, di cui 458 già forniti di arreda­
mento, cui la Cassa provvede, ad opera finita, dietro richiesta dell’ente beneficiario 
e previo accertamento della impossibilità dello stesso a sostenere la relativa spesa.

Nel 1966 i nuovi impegni per il finanziamento di 41 nuovi progetti, per l’arreda­
mento di 68 asili, per perizie suppletive e di aggiornamento ammontano a 3.415 
milioni. In complesso l’impegno di spesa assunto dalla Cassa al 31 dicembre 1966, 
per la costruzione diretta di asili infantili, è pari a 23.057 milioni di lire.

C o n t r i b u t i  i n t e g r a t i v i  a  f a v o r e  d e l l ’e d i l i z i a  s c o l a s t ic a

La concessione del beneficio della Cassa a favore dell’edilizia scolastica, sospesa al 
marzo 1964 in relazione all’esaurimento dei fondi del piano quindicennale, è stata 
sviluppata nel 1966 esclusivamente per quei progetti che, alla data della sospen­
sione, erano in possesso di una promessa formale circa la concessione del contributo 
da parte del Ministero dei lavori pubblici. Tale attività si è tradotta, nell’esercizio, 
nell’emissione di 84 provvedimenti per un importo di 72 milioni di lire, cui corri­
spondono 960 milioni di opere ammesse a contributo. Al 31 dicembre 1966, in com­
plesso, risultano emessi in questo settore 5.083 provvedimenti per un importo di 
7.070 milioni di lire e un ammontare di opere, ammesse a contributo, per 72.628 
milioni di lire.

3. FO R M A Z IO N E  D E I Q U A D R I D IR E T T IV I E D  IN T E R M E D I

Strumento fondamentale per la formazione dei quadri del piano di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno è il Centro di Formazione e Studi, con sede in Napoli, 
che provvede all’aggiornamento ed al perfezionamento dei quadri direttivi ed in­
termedi necessari alle imprese operanti nei vari settori produttivi, ivi comprese le 
cooperative, e dei quadri delle amministrazioni pubbliche più direttamente impe­
gnate nell’attuazione dei programmi di sviluppo del Mezzogiorno, in funzione delle 
particolari esigenze delle trasformazioni economiche e sociali. La legge n. 717 (art. 20) 
dispone una particolare accentuazione delle responsabilità e dei compiti del Centro, 
come motore della formazione dirigenziale ai fini dello sviluppo del territorio meri­
dionale. Nel Centro di Napoli sono stati ad oggi organizzati dalla Cassa corsi, se­
minari, incontri —  per oltre 6.000 giornate di presenza —  di assistenti, tecnici 
industriali ed agricoli, segretari comunali, imprenditori e dirigenti sindacali, ecc. 
Nell’esercizio in esame sono stati impegnati 150 milioni di lire.

Per la formazione dei quadri direttivi ed intermedi, inoltre, la Cassa ha ulte­
riormente sviluppata la collaborazione già avviata in passato con istituti tecnico-
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scientifici delle Università meridionali, con enti di formazione specializzata e con 
alcune tra le più importanti industrie che operano nel sud. Tale collaborazione si 
è concretizzata con il finanziamento, per oltre 500 milioni di lire, di 33 corsi, 
per complessivi 327 mesi, e di 614 borse di studio, di cui 237 per laureati e 377 
per diplomati tecnici. Nell’esercizio 1966, con un impegno di 168 milioni di lire, 
sono stati concessi finanziamenti per l’istituzione di 158 borse di studio a favore di 
altrettanti laureati e diplomati tecnici del Mezzogiorno, che hanno frequentato i 
corsi dell’IsiDA di Palermo, dell’Istituto di ricerche B r e d a  di Milano e di Bari, 
della S v i m e z  di Roma, dell’Istituto di acquedotti e fognature dell’Università di Na­
poli, dell’Istituto di ricerche e studi economici dell’Università di Roma, della Scuola 
di perfezionamento per tecnici superiori « E. Rossi » di Napoli, della Scuola di perfe­
zionamento in prospezioni archeologiche del politecnico di Milano. Mediante la pro­
roga dell’apposita convenzione stipulata con il collegio universitario di Torino nel 
1961, la Cassa ha assicurato fino al 1980 la concessione gratuita di altri 140 posti- 
convitto a favore di studenti meridionali del politecnico, oltre ai 45 già assegnati.

La Cassa inoltre ha promosso e sostiene l’attività dei seguenti due istituti :
a) il centro di specializzazione e di ricerche economico-agrarie per il Mezzogiorno 

presso la facoltà di agraria di Portici. Gli scopi del centro sono : la formazione 
di ricercatori specializzati di economia agraria (corsi biennali per laureati) ; la 
organizzazione e lo svolgimento di corsi di aggiornamento e di qualificazione per 
gruppi scelti di funzionari e di insegnanti dipendenti dalle pubbliche amministra­
zioni del sud ; l’esecuzione di programmi di ricerche su temi di economia agraria 
interessanti il Mezzogiorno. Nel 1966 la spesa è stata di 180 milioni di lire;

b) la scuola della cooperazione agricola di Borgo Cioffi (Salerno) della Federa­
zione nazionale delle cooperative agricole, che ha come scopo la formazione di 
coltivatori, amministratori e dirigenti di cooperative agricole del sud. La Cassa ha 
fornito alla scuola attrezzature ed arredamenti ed eroga contributi per la gestione. 
Sono stati finora organizzati 50 corsi sia per dirigenti e tecnici di cooperative sia 
per la formazione cooperativa di coltivatori, oltre ad incontri di studio. Gli im­
pegni assunti dalla Cassa nel 1966 ammontano a 106 milioni di lire.

In complesso, al 31 dicembre 1966, l’impegno di spesa per gli interventi diretti 
alla formazione di quadri è di 3.304 milioni di lire.

4. A T T IV IT À  SO C IA L I E D  E D U C A T IV E

Dopo aver finanziato per un triennio un organico programma di attività a ca­
rattere sociale promosso tramite l’Amministrazione per le attività assistenziali ita­
liane e intemazionali (Aaii), la Cassa ha operato nel settore attraverso le seguenti 
iniziative :

a) 19 centri sociali giovanili aventi lo scopo di favorire l’inserimento dei 
giovani nella nuova realtà meridionale mediante un’adeguata maturazione della 
coscienza civica e sociale. Nei centri, che sono diretti da personale specializzato, 
si organizzano corsi, seminari, gruppi di studio pgr far conoscere meglio ai giovani 
la realtà che li circonda e per stimolarli ad una presenza attiva nella comunità ;

b) attività per l’educazione degli adulti, che comprendono : iniziative (5 
centri) di promozione ed animazione culturale a livello regionale, rivolte a gruppi
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sociali organizzati delle zone di sviluppo, gestite da enti specializzati (A n im i, Cip, 
E n a ip , I s e s )  ; attività per l ’istruzione e l ’educazione di base, la preparazione 
e l ’assistenza tecnica degli operatori sociali impegnati nel settore (programma della 
società Umanitaria, programmi dell’UNLA in Sardegna) ; attività per la formazione e 
l ’assistenza della donna contadina (programmi dell’IsPES ad Isernia ed in pro­
vincia di Potenza, del Oif in Calabria, dell’UNLA in alta Irpinia) ; attività per la 
promozione e l ’assistenza di gruppi volontari per iniziative a carattere sociale ed 
educativo (programmi del movimento di collaborazione civica in 70 comuni del 
meridione) ; interventi educativi e di assistenza tecnica in comunità contadine 
(programmi dell’A n im i prima, e I s p e s  dopo, ad Isernia e Grassano).

L’intervento della Cassa nel 1966 si è sviluppato come prosecuzione dei pro­
grammi impostati negli anni precedenti, in attesa di riconsiderare tutto il settore 
secondo le direttive del Piano di coordinamento, per un complesso di interventi 
ammontanti a 837 milioni di lire. Sono stati, in particolare, prorogati fino al 31 
ottobre 1966 i programmi di educazione degli adulti, di lotta all’analfabetismo, di 
attività giovanili, di assistenza tecnica e sociale al mondo rurale (particolarmente 
alle donne contadine), di assistenza tecnica agli enti pubblici assistenziali, di anima­
zione culturale e di preparazione di assistenti sociali meridionali.

In totale, al 31 dicembre 1966, gli impegni assunti dalla Cassa in favore delle 
attività sociali ed educative hanno raggiunto i 4.204 milioni di lire.



392

C assa per il M ezzogiorno

VI. -  ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA

1. SINTESI DELL’ATTIVITÀ

Con la legge 26 giugno 1965, n. 717 ed il Piano di coordinamento degli in­
terventi pubblici nel Mezzogiorno, anche l’attività creditizia e finanziaria della 
Cassa ha avuto un ulteriore impulso, nel senso che i diversi interventi, pur essendo 
rimasti sostanzialmente gli stessi, hanno subito talune innovazioni che li qualifi­
cano maggiormente dal punto di vista produttivistico.

Considerando le cifre di sintesi dell’attività creditizia dell’Istituto, distinte a 
seconda della provenienza dei fondi operativi (Tab. 39), risulta che l’attività credi­
tizia diretta (effettuata con fondi dell’Istituto e di provenienza estera), comprese 
le partecipazioni, i conferimenti e le anticipazioni, ha raggiunto i 687,2 miliardi 
di lire. A  tale cifra va aggiunta l’attività creditizia indiretta, rappresentata dai 
contributi in conto interesse dei finanziamenti industriali, il cui importo è pari a 
205,6 miliardi di lire (1).
Tab. 39. - I n t e r v e n t i  c r e d it iz i  e  f in a n z ia r i  d e l l a  Ca s s a  a l  31 d ic e m b r e  1966

(milioni di lire)

PR O V E N IE N Z A  D E I  F O N D I M u t u i
D E L IB E R A T I

P a r t e c i p a ­
z i o n i  •

E
CO N FE R IM E N T I

A n t i c i p a z i o ­
n i  d a  

R E C U P ER A R E
T o t a l e

Interventi cred itiz i...............................

Prestiti e s t e r i ....................................

Altre disponibilità della Cassa . .

T o t a l e  .................................................

(а) Setto re  m u tu i fondiario-agrari e all)
(б) Partecipazioni della Cassa agli i s t i t i  

ziarie.
(c) Im p iegati in  finanziam enti ad  im piai
(d) Saldo delle an ticipazioni a i com uni 

nonché per la  legge speciale per Napoli.

(a) 121.916 

(c) 507.387

(b) 31.935

(d) 25.913

153.851

507.387

25.913

629.303 31.935 25.913 687.151

erghiero-turistici 
iti merìdionalji (

iti in d u stria li ed 
u lla spesa per le

dotazione e fond

elettric i o per ] 
re ti idriche e f

o speciale) e all*

o sviluppo di zo 
ognanti, e per e<

s o c i e t à  f in a l i -

n e  i r r i g u e ,  
l i f l c i  s c o l a s t i c i ,

(1) La somma è comprensiva di 5,6 miliardi di contributi anticipati dalla Cassa per conto 
del Tesoro.
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L’apporto finanziario complessivo della Cassa nei vari campi dell’attività cre­
ditizia raggiunge così l’importo di 892,8 miliardi di lire, pari a circa il 27 %  dell’in­
tera attività dell’Istituto (1). Ciò pone in chiara evidenza l’importanza che nel pro­
cesso di incentivazione allo sviluppo del Mezzogiorno ha assunto lo strumento cre­
ditizio nei suoi diversi aspetti : importanza che le nuove impostazioni program­
matiche, elaborate nel quadro della citata legge n. 717 e del Piano di coordina­
mento, tendono ad accentuare in parallelo al ruolo sempre maggiore riservato nello 
sviluppo stesso alle iniziative industriali, turistiche ed agricole.

L’esame comparativo delle cifre suesposte con quelle corrispondenti, riferite 
alla fine del 1965, pone in risalto incrementi di 8,3 miliardi di lire nell’attività 
creditizia diretta con fondi propri dell’Istituto, di 47,5 miliardi di lire nell’attività 
creditizia con fondi esteri e di 48,5 miliardi di lire per i contributi sugli interessi.

Si registrano quindi sensibili incrementi nel campo dei prestiti esteri, dovuti 
in prevalenza alla stipula di importanti contratti con la Banca europea, nonché 
dei contributi sugli interessi di obbligazioni e mutui industriali.

Il più modesto incremento per gli interventi creditizi diretti con fondi della 
Cassa, per i settori del credito agricolo e turistico-alberghiero, è invece da porre 
in connessione con l’attesa da parte degli operatori delle nuove norme di intervento.

In particolare, nel settore agricolo, la legge tende ad un sempre più spinto 
carattere produttivistico delle iniziative, da cui la necessità di creare o di conso­
lidare gli opportuni organismi e di reperire i capitali occorrenti. Tale situazione fa 
prevedere che anche il 1967 sarà di assestamento.

Nel settore alberghiero-turistico, l’intervento della Cassa ha soprattutto incon­
trato la difficoltà di qualificare le iniziative da agevolare, al fine di dirigerne lo 
sviluppo secondo le direttive fissate dallo stesso Piano di coordinamento.

Nell’industria, si è mantenuta a livelli stabilizzati l’attività delle piccole e 
medie iniziative promosse dai privati operatori, mentre si è riscontrata una vi­
gorosa azione delle aziende a partecipazione statale.

Non ha presentato grosse variazioni l’attività di anticipazione per la costru­
zione delle reti idriche, dell’edilizia scolastica e per l’attuazione della legge spe­
ciale di Napoli.

Le quote di partecipazione della Cassa ai capitali delle società finanziarie 
I n s t o  e F in a m , raggiungevano, al 31 dicembre 1966, 3.855 milioni di lire.

2. ATTIVITÀ CREDITIZIA DIRETTA

Come è noto, l’attività creditizia diretta è attuata dalla Cassa con impiego 
di fondi propri (assegnazioni di legge, costituite da stanziamenti di bilancio e dalle 
quote interessi dei crediti I m i-e r p , che vanno a formare un fondo rotante) e di 
fondi ricavati da prestiti esteri.

a) A ttività creditizia con fondi della Cassa

È operata, attraverso gli istituti bancari abilitati, alle condizioni di favore ora 
previste dal Piano di coordinamento e, in particolare, ai tassi d’interesse determi-

(1) Dati di maggior dettaglio sono forniti nelle tavole dell’appendice statistica.
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nati dal Ministro del tesoro con decreto 9 agosto 1966, sentito il Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il risparmio.

Questi tassi risultano particolarmente vantaggiosi, considerata l’attuale fase 
crescente delle tariffe di mercato, non soltanto in Italia ma anche negli altri paesi 
europei ; essi infatti sono stati fissati al 3 %  per le operazioni di finanziamento delle 
trasformazioni aziendali agrarie e per la costruzione di impianti per la conservazione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli ed ittici (artt. 10 e 11 
della citata legge n. 717), tasso riducibile al 2,50% per le operazioni a favore dei 
coltivatori diretti ; e del 3 %  nominale per le operazioni di credito alberghiero-turi- 
stico. Per quest’ultimo tipo di operazioni il 3 %  in parola si scinde in una quota del 
2 %  a favore della Cassa, conteggiata per ciascuna rata d’ammortamento sul debito 
residuo, ed in una quota fissa dell’1 %  sull’importo del prestito, a titolo di commis­
sione e quota rischio, a favore degli istituti bancari. In tal modo il tasso effettivo 
sale a circa il 3,60%, aliquota questa che è, comunque, molto più bassa dei tassi 
correnti di mercato per operazioni del genere.

Nel decorso esercizio, con l’approvazione del Piano di coordinamento e del 
programma esecutivo degli interventi della Cassa per il periodo 1° ottobre 1966- 
31 dicembre 1967, sono state determinate e dettagliate le modalità di concessione 
dei finanziamenti. Ciò ha comportato la revisione di alcuni punti delle convenzioni 
con gli istituti bancari per quanto riguarda i termini e le procedure delle operazioni 
di mutuo. In particolare, per il settore alberghiero-turistico, è stato stabilito che 
nei casi in cui dovrà applicarsi la somministrazione integrativa, con rischio a carico 
della Cassa (art. 18, comma 4 della legge n. 717), l’operazione di finanziamento 
conserverà un carattere unitario con evidenti semplificazioni delle procedure nei 
confronti del beneficiario.

Peraltro, questi casi si verificheranno in numero limitato per quelle iniziative 
aventi particolari caratteristiche di turismo sociale o per quelle iniziative organiche 
che realizzino, unitamente alle attrezzature ricettive, impianti ed attrezzature com­
plementari e di specifico interesse turistico aperti al pubblico.

È il caso di ribadire il concetto che, sia nel settore fondiario-agrario che in 
quello turistico-alberghiero, l’attività creditizia dovrà essere ispirata a meditata 
selezione dei beneficiari, per assicurare non soltanto la rispondenza delle inizia­
tive ai fini produttivistici e di concentrazione degli interventi previsti dal Piano 
e dai programmi, ma anche l’esistenza nelle stesse di quei requisiti minimi che 
costituiscono il presupposto per l’acquisizione del credito. Dovrà, in a*ltri termini, 
verificarsi che il piano economico-finanziario delle iniziative in parola possa fornire un 
minimo ragionevole di concretezza. In tal senso determinano un positivo apporto sia 
l’erogazione parallela dei contributi a fondo perduto, sia, per i coltivatori diretti, l’as­
sistenza offerta dal fondo interbancario di garanzia di cui all’art. 10 della legge n. 717.

Nel settore agrario verrà data priorità alle iniziative promosse dalla F in a m .  
Com’è noto, il compito di questa società finanziaria è quello di agevolare la for­
mazione del capitale di iniziative associate (cooperative e loro consorzi) e di altre 
società di piccoli e medi imprenditori agricoli; di creare aziende economicamente 
efficienti che possano svolgere azione di sviluppo nei territori di valorizzazione ir­
rigua ; e di assistere sul piano economico, con opportune forme da elaborare, il 
processo di trasformazione fondiario-agrario delle aziende.

Si espongono di seguito i dati che sintetizzano l’attività svolta a tutto il 31 
dicembre 1966.
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Nel settore fondiario-agrario risultano autorizzati oltre 7.000 finanziamenti per
68,1 miliardi di lire ; i contratti di mutuo sono stati stipulati in 6.704 casi, per 
un importo di 60,4 miliardi di lire ; le erogazioni effettuate ammontano a 55,4 mi­
liardi di lire (Tab. 40).

Tab. 40. - F in a n z ia m e n t i  a  f a v o r e  d e l l ’a g r ic o l t u r a  a l  31 d ic e m b r e  1966
(importi in. milioni di lire)

d e s t i n a z i o n e  d e i  m u t u i

F i n a n z i a m e n t i
AUTORIZZATI

M u t u i
s t i p u l a t i

E r o  Gs a z i o n i

N. . Im porto N. Im porto

Credito agrario di miglioramento
Finanziamento quota privata 

OO.PP. di bonifica......................
Finanziamento magazzini granari
Impianti cooperativi vari (Enti 

di r ifo r m a )....................................
Centrali ortofrutticole e del latte 

T o t a l e .................................................

(a) D i cui 35 supp le tiv i.

4.849

1.815
264

78
5

34.277

25.669
3.100

3.906
1.122

4.707

1.660 
(a) 278

54
5

30.752

23.392
2.782

2.348
1.122

28.860

21.078
2.703

1.766
1.023

7.011 68.074 6 704 60.396 SS.430

Il confronto fra questi dati e quelli alla fine del 1965 pone in rilievo au­
menti piuttosto rilevanti per l’importo deg'i impegni che sale di 1.864 milioni di 
lire. Più sostenuti sono gli aumenti degli importi delle stipule (3.193 milioni di 
lire) e delle erogazioni (3.751 milioni di lire). Le previsioni per l’esercizio 1967 sono 
legate in gran parte, per quanto attiene i finanziamenti delle trasformazioni azien­
dali e degli impianti di valorizzazione e trasformazione dei prodotti, allo sviluppo 
delle reti irrigue ed all’attività che la F in a m  potrà svolgere.

Nel settore del finanziamento della quota privata delle opere pubbliche di bo­
nifica dovrà provvedersi al consolidamento di molte delle operazioni alle nuove con­
dizioni stabilite dal Piano di coordinamento, che prevede l’unificazione dei mutui 
in un’unica operazione con ammortamento di 35 anni e con l’applicazione del 
tasso del 2%.

Nel settore alberghiero-turistico l’esercizio trascorso si può definire di transi­
zione. Completate le prassi amministrative delle operazioni di finanziamento già 
autorizzate sui programmi del primo quindicennio, si sono impostati i nuovi pro­
grammi e fissati nel dettaglio i criteri e le modalità per i nuovi interventi.

Il nuovo programma di sostegno creditizio all’iniziativa privata, attualmente 
entrato in esecuzione, elaborato secondo il disposto dell’art. 18 della legge n. 717, 
prevede l’ammissione al credito agevolato di villaggi turistici, di esercizi alberghieri 
e di altri complessi ricettivi e si estende alle attrezzature turistiche complemen­
tari. Sono stati fissati i criteri da seguire, almeno in una prima fase che potrebbe 
concludersi nel 1967.

Per i villaggi turistici l’intervento sarà limitato ad unità-stralcio con non più 
di 600 posti letto che, peraltro, costituiscano complessi funzionali le cui strutture 
abbiano chiaramente una destinazione a tipo alberghiero, cioè con esclusione di
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qualsiasi unità sussidiaria o complementare che, in via tecnica e funzionale, non 
abbia tale caratteristica. Restano, a maggior ragione, escluse le unità che costi­
tuiscono impieghi di tipo immobiliare da cedere a terzi con o senza patti di ri­
scatto o vincoli di uso alberghiero.

Per le iniziative alberghiere di tipo tradizionale verrà operata una selezione 
tendente a rinviare il finanziamento degli esercizi che si localizzano nel centro ur­
banizzato dei comuni con più di 100.000 abitanti, nonché degli esercizi con una 
dotazione di servizi igienici inferiore ai due terzi delle camere. Vengono altresì rin­
viate le richieste di ammodernamento degli esercizi esistenti. Tali criteri potranno, 
tuttavia, essere riveduti al momento dell’approvazione del programma di inter­
vento in favore del turismo, da predisporre entro il 30 giugno 1967.

Sulla base di tali principi si è quindi proceduto alla selezione delle richieste di 
finanziamento pervenute a tutto il 1966, per la conseguente ammissione ad istrut­
toria di quelle rispondenti. Lo studio delle progettazioni e dei preventivi economico- 
finanziari delle richieste di finanziamento ha, peraltro, posto in luce come fra i pro­
motori delle nuove iniziative sempre più si diffonda l’orientamento verso la realiz­
zazione di complessi moderni e confortevoli, anche se non delle maggiori categorie, 
dotati di quegli impianti accessori e complementari che rendono più adeguato e 
comodo il soggiorno dei clienti, specialmente di quelli motorizzati.

Quanto alla situazione dei finanziamenti operati a tutto il 1966, essa risulta 
dalla tabella 41. Sono stati deliberati per il settore alberghiero 1.208 finanziamenti, 
per un importo di 48,6 miliardi, con una spesa ammessa pari a 132 miliardi di lire,

Tab. 41. -  F in a n z ia m e n t i  a l b e r g h ie r o -t u r is t ic i  a l  31 d ic e m b r e  1966
(importi in milioni di lire)

D E ST IN A ZIO N E  D E I M U TU I

F i n a n z i a m e n t i  d e l i b e r a t i M u t u i  s t i p u l a t i

E r o g a ­
z i o n i

N.
Costo
delle
opere

F in an z ia ­
m ento N. Im p o rto

Iniziative a lb e r g h ie r e ..................
Opere pubbliche di interesse tu ­

ristico .............................................

T o t a l e  ...........................................

(а) D i cui 391 sono provved im en ti s
(б) D i cui 72 sono p rovvedim enti sup

1.208

33

131.981

8.478

48.593

5.249

965

22

37.485

4.575

31.591

4.179

(a) 1.241 140.459 53.842 (6) 987 42.060 35.770

uppletiv i per 
p letiv i.

ampliameli to  o  maggi ori spese.

mentre i mutui stipulati sono stati 965 per 37,5 miliardi e si sono avute erogazioni 
per 31,6 miliardi di lire. Gli esercizi alberghieri finanziati sono stati 823 per 34.643 
camere, 62.440 letti e 29.914 servizi igienici (Tab. 42).

Inoltre, sono state effettuate 33 operazioni per il finanziamento delle opere 
pubbliche per 5,2 miliardi di lire.

b) Attività creditizia con fondi esteri

Nell’esercizio 1966, sono stati stipulati con la Banca europea per gli investi­
menti 17 contratti di prestito per un totale di 48.290 milioni di lire, destinati al
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Tab. 42. -  Co n s is t e n z a  d e l l e  in iz ia t iv e  a l b e r g h ie r e  i n  b a s e  a i  f in a n z ia m e n t i
d e l ib e r a t i  a l  31 d ic e m b r e  1966 (a)

R E G IO N I E s e r c i z i C a m e r e L e t t i B agn ' i

T o s c a n a ................................................. ....  . 29 1.082 2.097 989
Marche . ....................................................... 26 1.387 2.454 1.258
L a z i o ............................................................... 92 3.203 5.965 2.788
A b r u z z i ........................................................... 174 7.781 14.091 6.575
M olise ............................................................... 6 214 298 139
C a m p a n ia ...................................................... 231 8.883 16.132 7.869
P u g lia ............................................................... 62 2.573 4.459 2.078
Basilicata.......................................................... 27 1.055 1.790 846
Calabria .......................................................... 74 3.143 5.771 2.681
Sicilia . . . .................................................. 60 2.540 4.467 2.221
Sardegna........................................................... 42 2.782 4.916 2.470

T o t a l e  ...........................................................

(a) Al n e tto  di revoche ; non sono comprf

823 34.643 62.440 29.914

ise 385 perizie suppletive.

parziale finanziamento di due progetti irrigui, di una centrale termoelettrica e di 
14 impianti industriali.

I due prestiti per progetti irrigui costituiscono l’elemento decisivo nella poli­
tica di intervento prescelta dalla B ei a favore dell’area italiana meno sviluppata : 
con essi la Banca affianca la Cassa nei suoi investimenti diretti in opere pubbliche 
e si inserisce nella trasformazione ambientale di base nel settore primario dell’agri­
coltura. Naturalmente, le opere finanziate ricadono nei programmi della Cassa ed 
il ricavo dei prestiti ad esse destinati si renderà disponibile per interventi creditizi 
a sostegno di iniziative che integrino il processo di sviluppo globale, avviato nelle 
zone interessate appunto dalla trasformazione irrigua.

I due progetti in questione riguardano il complesso irriguo del Metaponto in 
Basilicata e quello dell’Ogliastro in Sicilia : si tratta di territori dotati di alta suscet­
tività economica, sia come valore aggiunto in agricoltura a seguito dell’irrigazione, 
sia come localizzazione di altre attività economiche connesse. A  ciascuno di essi la 
Bei ha concesso 15 miliardi di lire.

La centrale termoelettrica, prescelta dalla Banca per il suo quinto intervento 
nel settore, sarà situata a sud del porto di Salerno, a servizio di una zona dove la 
domanda di punta subirà incrementi notevolissimi anche a seguito dello sviluppo 
di attività industriali. Il prestito concesso per 9.375 milioni di lire configura un 
intervento analogo a quello effettuato a favore della termocentrale di Brindisi nel 
febbraio 1964.

I rimanenti 14 prestiti, assommanti a 8.915 milioni di lire, sono rivolti a pro­
getti industriali presentati dall’IsVEiMER, con forte concentrazione nel settore 
chimico (6 iniziative con 5.350 milioni).

II complesso dei prestiti stipulati con la B ei è salito, alla fine dell’esercizio, a 
76 operazioni destinate a 78 progetti per un complesso di 199,6 miliardi di lire 
(al netto di rinunce e riduzioni).

Gli adempimenti per assorbire l’v m  prestito della B irs (stipulato nel giugno
1965 per 100 milioni di dollari e ancora in fase di tiraggio) hanno fatto registrare 
una situazione soddisfacente nell’esercizio : oltre il 67 %  dei fondi è stato impegnato 
mediante contratti stipulati dagli istituti, e circa il 35% è stato prelevato. Si pre-
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Tab. 43. -  I nvestimenti, finanziamenti, produzione annua ed occupazione
NEGLI IMPIANTI FINANZIATI CON PRESTITI ESTERI, PER CLASSI D’INDUSTRIA 

E PER REGIONI AL 31 DICEMBRE 1966
(importi in milioni di lire)

CLASSI D ’IN D U S T R IA I m ­
p i a n t i I n v e s t i ­ F i n a n ­

z i a m e n t i
c o n c e s s i

V a l o r e
P R O D tr- U n i t à

LAVORA­
T IV E

I n v e s t i ­
m e n t o
m e d i o

P r o d u ­
z i o n e

ANNUA
P E R

U N ITÀ
LAVORA­

TIVA

R E G IO N I F IN A N ­
ZIA TI

m e n t i ZO NE
ANNUA u n i t A

LAVORA­
TIVA

Estrattive ......................................... 2 1.207 378 859 117 10,3 7,3

Agricole, alimentari ed affini . . 64 37.078 17.878 44.267 5.297 7,0 8,4

T e s s i l i .................................................. 12 19.647 8.795 24.348 2.113 9,3 11,5

Del vestiario, abbigliamento ed 
affin i................................................. 12 5.507 3.319 12.019 2.720 2,0 4,4

Delle pelli e cu o io .......................... 6 2.826 1.417 7.004 401 7,0 17,5

Del le g n o ............................................. 14 2.327 1.319 3.485 735 3,2 4,7

M eta llu rg ich e.................................... 7 353.243 35.200 194.226 9.168 38,5 21,2

M eccan ich e........................................ 56 59.335 29.065 101.676 7.712 7,7 13,2

Dei materiali da costruzione, ve­
tro, ceramica ed affini . . . . 73 79.732 34.914 74.349 7.174 U ,1 10,4

C him iche............................................. 71 379.982 120.851 253.094 12.438 30,6 20,3

Della carta e cartotecnica . . . 18 37.339 21.587 43.111 2.251 16,6 . 19,2

Poligrafiche editoriali...................... 7 3.615 1.842 5.420 685 5,3 7,9

Dei trasporti e comunicazioni . 1 22.135 10.000 3.420 257 86,1 13,3

Varie...................................................... 18 10.780 5.004 9.440 1.119 9,6 8,4

T o t a l e ............................................ 361 1.014.753 291.569 776.718 52.187 19,4 14,9

L azio...................................................... 38 30.672 11.470 43.629 3.297 9,3 13,2

Abruzzi, Molise e Marche . . . 40 36.408 17.230 53.111 3.945 9,2 13,5

Campania............................................. 88 223.220 71.132 243.247 19.324 11,6 12,6

P u g l ia .................................... .... 27 273.770 32.692 137.103 7.307 37,5 18,8

Basilicata ............................................. 5 7.104 4.015 6.120 1.242 5,7 4,9

Calabria................................................. 14 27.816 11.807 25.248 1.576 17,6 16,0

Sicilia..................................................... 59 284.370 88.136 185.689 10.042 28,3 18,5

Sardegna............................................. 90 131.393 55.087 82.571 5.454 24,1 15,1

T o t a l e . ...................................... 361 1.014 753 291.569 776.718 52.187 19,4 14,9
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vede che entro il primo trimestre del 1967 sarà impegnato il residuo, e che il ti­
raggio sarà completato entro il termine stabilito dalla Buts (31 dicembre 1968).

Al 31 dicembre 1966 risultano, in definitiva, stipulati prestiti esteri il cui con­
trovalore ammonta a 507.387 milioni di lire, dei quali: 147.125 milioni (il 29,0%) 
destinati ad impianti elettrici, 69.821 milioni (il 13,8%) a progetti irrigui (1), 
290.307 milioni (il 57,2 %) ad impianti industriali e 134 milioni ad assistenza tecnica.

La tabella 43 pone in evidenza la ripartizione regionale e per settore degli 
impianti industriali finanziati.

La componente fornita da capitali esteri alle disponibilità globali della Cassa 
continua ad essere rilevante, avendo superato alla fine del 1966, come si è detto, 
i 507 miliardi di lire che rappresentano un importo pari a circa il 20 %  delle as­
segnazioni di legge alla stessa data.

Si tratta di una fonte di approvvigionamento tuttora valida, il cui intervento 
può essere manovrato —  specie mediante operazioni passive dirette sul mercato 
internazionale di capitali —  per integrare il volume complessivo delle incentiva­
zioni ci itizie a sostegno delle iniziative produttive di reddito, laddove si riscon­
trassero fattori limitativi nelle disponibilità reperibili sul mercato interno per ca­
pienza o per costo del denaro.

La convenienza di tali operazioni, attenuatasi per la parte relativa al costo 
del denaro, in quanto si è verificato un notevole incremento del tasso d’interesse 
sui mercati internazionali, resta pur sempre notevole, specie per i mutui diretti B ei 
la cui somministrazione viene effettuata alla Cassa e da essa agli istituti meridio­
nali, in corrispondenza delle previsioni di avanzamento tecnico dei progetti, evi­
tando quindi costi aggiuntivi e la costituzione di giacenze bancarie. Tale dato non 
è riscontrabile, di norma, per le operazioni di provvista mediante collocamento di 
obbligazioni sul mercato interno che, pertanto, richiedono un preventivo coordina­
mento tra i tempi di provvista e quelli di erogazione.

3. ATTIVITÀ CREDITIZIA INDIRETTA

L’attività si esplica, come è noto, nel settore industriale con l’erogazione di con­
tributi sugli interessi delle obbligazioni emesse dai tre istituti speciali e dei mutui 
che gli istituti, a base nazionale o regionale, effettuano nel Mezzogiorno. Lo scopo 
è quello di ridurre il costo del denaro a carico dei beneficiari e ciò al fine di incenti­
vare la localizzazione industriale nel Mezzogiorno.

Nel Piano di coordinamento sono stati fissati i livelli del tasso di interesse, 
confermati poi con decreto del Ministro del tesoro in data 9 agosto 1966, nelle 
seguenti misure (comprensive di ogni onere accessorio e spesa) : a) per i finanzia­
menti relativi ad impianti con immobilizzo (investimento fisso) non superiore ai 6 
m iliardi di lire: 4%; b) per i finanziamenti relativi ad impianti industriali con 
immobilizzo superiore ai 6 miliardi di lire : 5 %  per le iniziative riconosciute priori­
tarie per ragioni settoriali e di localizzazione, 6 %  per iniziative non prioritarie.

Una caratteristica nuova dell’intervento è costituita dal riconoscimento della 
conformità al Piano, di competenza del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, per ciascuna richiesta di finanziamento. L’accertamento si estende

(1) D i cui 39.821 milioni reimpiegati per il finanziamento di progetti industriali.
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anche alla determinazione dell’aliquota massima del finanziamento in relazione 
alle priorità settoriali, di localizzazione e di dimensione.

Altro problema, che assume sempre maggiore importanza, è il coordinamento 
della Cassa con gli istituti che effettuano operazioni creditizie nel settore industriale : 
ciò, sia per il volume degli interventi che per la qualificazione delle scelte, richieste 
dalla legge n. 717. Al riguardo, nell’esercizio testé decorso, è stata avviata, per 
la parte più strettamente afferente l’attività finanziaria e creditizia dei tre isti­
tuti speciali, una serie di ulteriori perfezionamenti al fine di raggiungere una 
tempestiva ed adeguata informativa sulla situazione delle disponibilità, degli im­
pegni e delle erogazioni degli istituti, con riferimento alla fine di ogni trimestre 
solare ; di coordinare i dati suddetti, particolarmente per quanto riguarda le occor­
renze di disponibilità, per un adeguato intervento della Cassa nella provvista dei 
fondi sia con il ricorso ai prestiti esteri sia con il sussidio delle anticipazioni straor­
dinarie ; e di collaborare con gli istituti nelle verifiche dei dati da essi esposti, allo 
scopo di raggiungere una sempre più realistica loro rispondenza ed un costante 
aggiornamento, tanto più necessari in quanto —  particolarmente per ciò che con­
cerne la concessione dei contributi sugli interessi delle emissioni obbligazionarie —  
occorre evitare qualsiasi dispersione, anche temporanea, dei mezzi disponibili.

Si tratta, in sostanza, di modalità essenzialmente tecniche che non comportano 
per gli istituti particolari nuovi adempimenti, bensì ne incentivano l’aziojae ammi­
nistrativa e ne coadiuvano lo svolgimento, non altrimenti di come avviene, in sede 
diversa e con finalità di altro ordine, da parte di organi svariati, innanzitutto da 
parte della vigilanza bancaria. Non può quindi escludersi che l’azione della Cassa 
debba estendersi ulteriormente, in ragione del particolare impegno finanziario già 
assunto e da assumere in maggior misura nei confronti degli istituti meridionali, 
quale partecipante di maggioranza relativa e nella sua funzione di canale per la 
provvista di fondi.

Occorrerà raggiungere, analogamente, con gli istituti a base nazionale e re­
gionale una migliore e più penetrante intesa, tenuto conto che anche in questo 
caso l’intervento della Cassa rappresenta un’entità finanziaria di rilievo, che com­
porta l’assorbimento di circa la metà dell’impegno globale per il settore dei con­
tributi sugli interessi.

L’attività svolta a tutto il 31 dicembre 1966 risulta dalla tabella 44.
In particolare, per quanto riguarda il contributo sugli interessi dei prestiti 

obbligazionari degli istituti speciali meridionali, la Cassa ha agevolato emissioni 
obbligazionarie collocate per complessivi 417 miliardi di lire, di cui 52 miliardi age­
volati per intero, assumendo cioè l’impegno per tutte le rate contemplate nei relativi 
piani di rimborso, e 365 miliardi agevolati intanto per le rate in scadenza a tutto il 31 
dicembre 1966. Nei confronti dei prestiti obbligazionari agevolati per intero, la Cassa 
ha assunto impegni per 19.893 milioni, mentre nei confronti dei prestiti obbliga­
zionari agevolati in parte (limitatamente, come si è detto, alle scadenze maturate a 
tutto il 31 dicembre 1966) gli impegni della Cassa sono stati per 30.109 milioni. In 
totale, quindi, gli impegni assunti per contributo sugli interessi dei prestiti obbliga­
zionari degli istituti speciali meridionali ammontano al 31 dicembre 1966 a 50.002 
milioni di lire. In relazione ai prestiti obbligazionari agevolati in parte, restano 
da assumere impegni per 145.591 milioni di lire.

Per quanto, invece, concerne il contributo sugli interessi dei singoli finanzia­
menti industriali, posti in essere dagli istituti di credito a base nazionale o regio-
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Tab. 44. -  Contributi sugli interessi d ei finanziamenti industriali

( S i t u a z i o n e  r i e p i l o g a t i v a  a l  31 d i c e m b r e  1966)
(importi in milioni di lire)

V a l o r e
N O M IN ALE

D E L IE
OB BLIG A ­

ZION I

C o n t r i b u t i  c o n c e s s i

T IP O  D I O P E R A Z IO N I

N .

O PE R A ­ Im pegni Im pegni

Residuo di im ­
pegni per 

ra te  scaden ti

E r o g a ­

z i o n i

ZION I IM P O B ÏO
D E I

FIN A N Z IA ­
M E N T I

to ta li assunti nel
triennio
1967-69

oltre
i l

1969

E F F E T ­

TU A TE

E m is s i o n i  o b b l ig a z io n a r ie  d e i TRE ISTITUTI SPECIALI

Emissioni interamente age­
volate ....................................

Emissioni parzialmente age­
volate . . . . . . . . .

5

16

52.000

365.000

19.893

175.700

19.893

30.109 48.657 96.934

9.440

30.109

21 417.000 195.593 50.002 48.657 96.934 39.549

SlNGOLI FINÌLNZIAMENIri INDUSSTRIALI

Accordati dagli istituti a 
base nazionale o regionale 
a piccole e medie industrie . 946 352.468 117.526 117.526 24.307

Accordati dai tre istituti 
speciali a piccole e medie 
in du strie.................................... 112 6.137 842 842 473

Accordati dagli istituti a base 
nazionale a grandi industrie 10 144.913 31.553 31.553 — — 17.580

Accordati dai tre istituti spe­
ciali su fondi di rotazione (a) 511 42.089 5.645 5.645 — ‘— 1.745

1.579 545.607 155.566 155.566 — — 44.105

TOTALE 1.600 962.607 351.159 205.568 48.657 96.934 83.654

(a) T ra tta s i di an tic ipazion i efte tt nate da lla Cassa per conto  de] Tesoro. .

naie, operanti nel Mezzogiorno, nonché dai tre istituti speciali per particolari gestioni, 
sono state agevolate operazioni per complessivi 503.518 milioni di lire con un onere 
per contributo di 149.921 milioni di lire. I finanziamenti agevolati si riferiscono per 
358.605 milioni di lire a piccole e medie industrie e per 144.913 milioni di lire a grandi 
industrie.

Agli accennati interventi, il cui onere fa carico alla Cassa, occorre aggiungere 
quelli in favore dei mutui accordati dagli istituti speciali meridionali a piccole e 
medie industrie con i fondi di rotazione del Tesoro. I contributi, che la Cassa con­
cede in relazione a tali operazioni, costituiscono delle anticipazioni per conto del 
Tesoro e formano oggetto di rimborso biennale. A  tutto il 31 dicembre 1966, i finan­
ziamenti accordati dagli istituti speciali meridionali, con fondi di rotazione del Tesoro 
ed agevolati dalla Cassa, ascendono a 42.089 milioni di lire, con un onere per contri­
buto (anticipazioni) di 5.645 milioni di lire.

26. —  V V o lu m e  - Consuntivo  1966
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4. PARTECIPAZIONI, CONFERIMENTI E ANTICIPAZIONI

a) Partecipazioni, conferimenti ed anticipazioni agli istituti speciali di credito a me­
dio termine ed alle società finanziarie

La situazione al 31 dicembre 1966 delle partecipazioni e dei conferimenti della 
Cassa agli istituti speciali meridionali ed alle società finanziarie può essere così sin­
tetizzata :
Tab. 4 5 . -  P a r t e c ip a z io n i  e  c o n f e r im e n t i  d e l l a  Ca s s a  a g l i is t it u t i  s p e c ia l i  

d i  CREDITO ED ALLE SOCIETÀ FINANZIARIE AL 31 DICEMBRE 1966
(milioni di lire)

I S T I T U T I ASSEGN AZIO NI v e r s a m e n t i

IS V E IM E R ........................................................... ..... 1 6 .3 8 6 1 6 .3 8 6

I r f i s ............................................................................................................... 8 .3 1 0 8 .3 1 0

ClS ...................................................................................... 3 .3 8 4 3 .3 8 4

I n s u d . . . ...................................................................... 3 .2 7 5 1 .9 6 5

F i n  a m ................................................................................ 580 580

T o t a l e  ........................................................... 31.935 30.625

Tutte le somme assegnate sono state versate ad eccezione di 4 decimi della par­
tecipazione della Cassa al capitale sociale dell’lNSUD (pari a 10 miliardi al 31 di­
cembre 1966), fissata in una quota del 32,75%.

Per quanto attiene le anticipazioni, nel corso dell’esercizio 1966, l’anticipazione 
di 19 miliardi di lire trattenuta dall’lRFis, alla fine del 1965, si è ridotta a 9 
miliardi.

Data la particolare funzione delle anticipazioni destinate a sopperire a mo­
mentanee esigenze di cassa dei tre istituti speciali meridionali, non sembra possa 
prescindersi da un’adeguata elasticità nel loro flusso, in coordinamento cioè con l’ac­
quisizione dei mezzi definitivi (emissioni obbligazionarie o altre fonti di provvista), 
destinati ad avere la funzione di rimborso, normalmente in misura integrale. In 
tal guisa gli istituti troveranno vantaggio dalle anticipazioni anche nel loro conto 
economico in quanto eviteranno le perdite per le giacenze dei ricavi delle emissioni 
obbligazionarie, il cui costo è particolarmente elevato nei conti bancari che hanno 
rendimento livellato su tassi notevolmente più bassi.

b) Anticipazioni ai comuni per le reti idriche interne, per le fognature e per Vedi- 
lizia scolastica

I pagamenti eseguiti nell’esercizio 1966, per anticipazioni relative alla realiz­
zazione di reti urbane di acquedotti e fognature, ammontano a 9.194 milioni di lire, 
mentre per la costruzione di edifici scolastici le erogazioni ascendono a 513 milioni 
di lire. In totale la Cassa ha quindi anticipato ai comuni del Mezzogiorno, nell’eser­
cizio considerato, la somma di 9.707 milioni di lire. Pertanto il volume globale delle 
anticipazioni a tutto il 31 dicembre 1966 è salito a 30.763 milioni di lire.
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Di tale importo risultano recuperati, nei confronti della Cassa Depositi e Pre­
stiti, 16.876 milioni di lire con un residuo di 13.887 milioni ancora da recuperare. 
L’andamento dei rimborsi da parte della Cassa Depositi e Prestiti può comunque 
considerarsi soddisfacente.

c) Provvedimenti a favore del comune e delVamministrazione provinciale di Napoli

Anche nel corso dell’esercizio 1966 è proseguito l’intervento finanziario della 
Cassa consistente in anticipazioni, per la realizzazione delle opere pubbliche contem­
plate dalla legge speciale per Napoli, nelle more del perfezionamento dei mutui 
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, sino all’ammontare di 35 miliardi di lire 
per le opere di competenza del comune e di 5 miliardi di lire per quelle di pertinenza 
dell’amministrazione provinciale di Napoli.

I progetti relativi, come previsti nei rispettivi programmi quinquennali, sono 
stati già approvati totalmente dalla Cassa.

Per le opere di competenza del comune di Napoli, al 31 dicembre 1966, risul­
tano appaltati (al netto del ribasso d’asta) lavori per complessivi 32.850 milioni 
di lire, mentre i lavori collaudati e quelli eseguiti, relativi ad opere in corso di rea­
lizzazione, hanno raggiunto rispettivamente gli importi di 23.489 e 7.448 milioni 
di lire. A  fronte degli impegni, la Cassa ha effettuato anticipazioni per complessivi 
30.937 milioni di lire.

Nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti è stata recuperata, in conto dei 
mutui concessi e posti già in ammortamento, la somma complessiva di 19.282 mi­
lioni di lire con un’esposizione della Cassa di 11.655 milioni di lire. Inoltre, nel de­
corso 1966, la predetta Cassa Depositi e Prestiti ha concesso ulteriori mutui, per 
l’ammontare di 7.227 milioni di lire, il cui periodo di ammortamento ha inizio dal 
1° gennaio 1967. Ciò consentirà alla Cassa di reintegrarsi anche delle relative somme 
anticipate riducendo in tal modo il divario che si riscontra fra le anticipazioni e 
i rimborsi.

II Ministero del tesoro ha concesso la garanzia dello Stato per un complesso 
di mutui dell’ammontare di 30.631 milióni di lire.

In merito alle opere di competenza dell’amministrazione provinciale di Na­
poli, i lavori appaltati (al netto del ribasso di asta) hanno raggiunto i 4.726 milioni 
di lire. Risultano collaudati lavori per 2.950 milioni di lire, nonché lavori eseguiti, 
relativi ad opere in corso di realizzazione, per l’ammontare di 1.561 milioni di lire.

A  fronte degli impegni, sono state effettuate anticipazioni per 4.511 milioni di 
lire. La Cassa Depositi e Prestiti ha rimborsato complessivamente, in conto mutui 
concessi, 4.140 milioni di lire per cui l’esposizione della Cassa è ora di 371 milioni 
di lire.

La garanzia dello Stato, alla chiusura dell’esercizio in esame, risulta concessa 
per un complesso di mutui pari a 4.984 milioni di lire.

5. AFFLUSSO DEI MEZZI FINANZIARI

Le disponibilità della Cassa a tutto il 31 dicembre 1966, sono costituite da
3.835,1 miliardi di lire provenienti dalle varie leggi; da 53,6 miliardi di lire che rap­
presentano i rientri per quota interessi dei crediti I m i-e r p ; e dalle somme deri­
vanti dai prestiti esteri che ascendono a 507,4 miliardi di lire.
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Gli accennati stanziamenti assegnati alla Cassa dalle varie leggi sono così ri­
partiti :

(milioni d i lire)

Legge 10 agosto 1950, n. 646 ................. L. 1.000.000
» 25 luglio 1952, n. 949 ...............  » 280.000
» 29 luglio 1957, n. 634  ..........   » 760.000
» 28 dicembre 1957, n. 1349 (1)...........  » 8.500
» 24 luglio 1959, n. 622 (2)........   » 29.000
» 2 giugno 1961, n. 454 (3).............  » 30.000
» 20 gennaio 1962, n. 28 (4).............  » 4.250
» 11 giugno 1962, n. 588 (5).............  » 335
» 3 luglio 1964, n. 608 ...............  » 80.000
» 30 marzo 1965, n. 221 (6)..............  » 3.000
» 26 giugno 1965, n. 717................  » 1.640.000

L. 3.835.085

Nella tabella 46 viene riportato lo scaglionamento annuo della dotazione della 
Cassa e degli incassi effettivi a tutto il 31 dicembre 1966.

Dall’esame dei dati contenuti nella suddetta tabella risultano accreditati com­
plessivamente, da parte del Ministero del tesoro, 2.314.251 milioni di lire, di cui 
259.351 milioni nell’esercizio 1966. Per raggiungere la quota prevista per l’eser­
cizio in esame —  ammontante a 280.185 milioni ■—  il Tesoro dovrà ancora ver­
sare alla Cassa la differenza di 20.834 milioni di lire.

Alla, somma a carico del Ministero del tesoro, che è pari a 3.675.085 milioni 
di lire, devono aggiungersi —  per formare la dotazione complessiva —  i 160 mi­
liardi da coprire con le quote capitale dei crediti I m i-e r p . Di questi sono stati 
incassati, al 31 dicembre 1966, 147.495 milioni di lire, con un minor introito di circa 
12,5 miliardi, dovuto allo sfasamento fra il periodo considerato per l’acquisizione dei 
rientri e la durata del finanziamento. Tale sfasamento non ha altresì permesso la 
completa riscossione dei crediti entro l’esercizio 1959-60, così come era stato pre­
visto.

Alla dotazione sopra indicata bisogna aggiungere i rientri per quote interessi 
dei crediti Imi-eep . La situazione, esercizio per esercizio, risulta dalla tabella 47. 
A  tutto il 31 dicembre 1966 sono stati incassati, per quote di interessi, 53.631 
milioni di lire, di cui 1.119 milioni di lire nell’esercizio 1966.

Completano le disponibilità della Cassa le somme provenienti dalle operazioni 
finanziarie estere, che —  come illustrato —  vengono destinate al finanziamento

(1) Utilizzazione di parte del prestito USA sui «surplus» agricoli ai Ani dell’incremento 
dell’istruzione professionale nel Mezzogiorno.

(2) Quota destinata alla Cassa per il programma di interventi in favore dell’economia na­
zionale.

(3) Dal Piano Verde n. 1.
(4) Legge « Palermo ».
(5) Piano di Rinascita della Sardegna.
(6) Contributi per le reti idriche interne.



C assa per il

Tab. 46. - D otazione della cassa al 31 dicembre 1966
(milioni di lire)

e s e r c i z i

D o t a z i o n i  p r e v i s t e A f f l u s s o D E I M EZZI FIN A N Z IA R I

A carico del 
M inistero 

del 
Tesoro

P roveniente  
dai crediti 
IM I-E R P

T otale
M inistero

del
Tesoro

P er r ien tri 
cred iti 

IM I-E R P  
(q u o ta  cap i­

ta le)

T otale

1 9 5 0 -5 1 ...................................... 1 0 0 .0 0 0 _ 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 — 1 0 0 .0 0 0

1 9 5 1 - 5 2 ...................................... 1 0 0 .0 0 0 — 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 — 1 0 0 .0 0 0

1 9 5 2 - 5 3 ...................................... 8 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 8 0 .0 0 0 2 .9 9 6 8 2 .9 9 6

1 9 5 3 - 5 4 ...................................... 9 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 5 .9 0 5 9 5 .9 0 5

1 9 5 4 - 5 5 ...................................... 90,. 000 2 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 8 .7 7 8 9 8 .7 7 8

1 9 5 5 - 5 6 ...................................... 9 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 1 6 .1 3 2 1 0 6 .1 3 2

1 9 5 6 - 5 7 ...................................... 9 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 1 2 .2 5 3 1 0 2 .2 5 3

1 9 5 7 -5 8 ...................................... 9 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 1 3 .3 4 3 103 .3 4 3

1 9 5 8 -5 9 ...................................... 1 0 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 2 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 1 2 .7 2 2 112 .7 2 2

1 9 5 9 -6 0 ...................................... 1 7 9 .0 0 0 2 0 .0 0 0 1 9 9 .0 0 0 1 7 9 .0 0 0 1 2 .4 3 3 1 9 1 .4 3 3

1 9 6 0 - 6 1 ...................................... 1 9 0 .0 0 0 — 1 9 0 .0 0 0 1 9 0 .0 0 0 1 1 .3 7 2 2 0 1 .3 7 2

1 9 6 1 -6 2 ...................................... 1 9 1 .3 5 0 — 1 9 1 .3 5 0 1 9 1 .3 5 0 1 0 .731 2 0 2 .0 8 1

1 9 6 2 -6 3 ...................................... 1 8 6 .9 4 0 — 1 8 6 .9 4 0 1 8 6 .9 4 0 1 1 .5 4 0 1 9 8 .4 8 0

1 9 6 3 - 6 4 ...................................... 1 8 6 .8 5 0 — 1 8 6 .8 5 0 1 8 6 .8 5 0 9 .0 0 4 195 .8 5 4

1 9 6 4 -6 5 ...................................... 2 0 9 .9 1 0 — 2 0 9 .9 1 0 2 0 9 .9 1 0 8 .4 8 6 2 1 8 .3 9 6

2 °  semestre 1 9 6 5  . . . 8 0 .8 5 0 8 0 .8 5 0 8 0 .8 5 0 4 .1 1 7 8 4 .9 6 7

19 6 6  ............................................ 2 8 0 .1 8 5 2 8 0 .1 8 5 259 .3 5 1 7 .6 8 3 2 6 7 .0 3 4

T o t a l e  a l  3 1 -1 2 -1 9 6 6 2.335.085 160.000 2.495.085 2.314.251 147.495 2.461.746

1967  ............................................ 3 2 0 .0 0 0 3 2 0 .0 0 0

1968  ............................................ 3 5 0 .0 0 0 — 3 5 0 .0 0 0 — — —

1969  ............................................ 3 8 0 .0 0 0 — 3 8 0 .0 0 0 — — —

1970  ............................................ 2 0 0 .0 0 0 — 2 0 0 .0 0 0 — — —

1 9 7 1 ............................................ 9 0 .0 0 0 — 9 0 .0 0 0 — — —

T o t a l e ................................ 1.340.000 — 1.340.000 —

TOTALE GENERALE. 3.675.085 160.000 3.835.085 2.314.251 117 495 2 161716

di impianti industriali, elettrici ed irrigui. La tabella 48 indica la ripartizione asso­
luta e percentuale dei prestiti esteri a tutto il 31 dicembre 1966.

Alle suelencate disponibilità andranno inoltre aggiunte : le quote di interessi 
spettanti alla Cassa sui finanziamenti concessi alle piccole e medie industrie dagli 
istituti speciali meridionali coi fondi di cui alla legge 1° febbraio 1965, n. 60, delle 
quali, peraltro, non si è ancora avuto alcun versamento ; le quote di spettanza
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Tab. 47. - R i e n t r i  p e r  q u o t e  i n t e r e s s i  d e i  c r e d it i  I m i-E r p

E S E R C I Z I M i l i o n i  d i  l i r e

1 9 5 2 -5 3  ............................................................................................................................ 5 .6 2 3

1 9 5 3 -5 4  ................................................................................................. ........................... 4 .5 3 2

1 9 5 4 -5 5  ............................................................................................................................ 4 .7 1 8

1 9 5 5 -5 6  ............................................................................................................................ 7 .5 9 5

1 9 5 6 -5 7  ............................................................................................................................ 5 .4 2 0

1 9 5 7 -5 8  ............................................................................................................................ 4 .0 9 7

1 9 5 8 -5 9  ............................................................................................................................ 4 .8 6 8

1 9 5 9 -6 0  ................................................................................................. ..... 3 .3 0 9

1 9 6 0 -6 1 .............................................................................................................................. 3 .5 0 3

1 9 6 1 -6 2  ............................................................................................................................ 2 .8 0 0

1 9 6 2 -6 3  ............................................................................................................................ 2 .3 7 1

1 9 6 3 -6 4  ............................................................................................................................ 1 .7 7 3

1 9 6 4 -6 5  ........................................... ................................................................................. 1 .3 7 6

2 °  semestre 19 6 5  ..............................................................., ................................. 527

1 9 6 6  ................................................................................................................................. 1 .1 1 9

T o t a l e  ...................................................................................................... 53.631

Tab. 48. -  D istribuzione d ei prestiti esteri al 31 dicembre 1966 secondo
LA FONTE DI PROVENIENZA

FO N T E  D I PR O V E N IEN Z A
A m m o n t a r e  d e i  p r e s t i t i

M igliaia di dollari M ilioni di lire %

B œ s ........................................................................ 3 9 8 .0 2 8 2 4 8 .7 6 8 49,0
Be i .......................................................... .... 3 1 9 .3 5 6 1 9 9 .5 9 7 39,3
Prestito obbligazionario M o r g a n  . . . . 3 0 .0 0 0 1 8 .7 5 0 3 ,7
Prestito obbligazionario S v i z z e r o  . . . . 1 1 .4 3 5 7 .1 4 7 1 ,4
Prestito obbligazionario L a m b e r t  . . . . 1 8 .0 0 0 1 1 .2 5 0 2 ,2

1 5 .0 0 0 9 .3 7 5 1 ,9
Prestito obbligazionario W a r b u r g .  . . . 2 0 .0 0 0 1 2 .5 0 0 2,5

T o t a l e  ...................................................................... 811.819 507.387 100,0

della Gassa a norma della legge 11 gennaio 1957, n. 6, relative ad 1/3 delle royal­
ties percepite dallo Stato per la concessione di coltivazioni di giacimenti di idro­
carburi liquidi e gassosi situati nei territori della Cassa, e delle quali sono tuttora 
in corso di definizione, da parte dei Ministeri delle finanze e del tesoro, le moda­
lità per il versamento alla Cassa stessa ; i rimborsi del Tesoro per gli oneri soste­
nuti dalla Cassa in dipendenza della gestione dei prestiti esteri (art. 24 della legge 
n. 717) e quelli per i contributi sugli interessi di singoli finanziamenti operati dai 
tre istituti speciali con fondi di rotazione del Tesoro.
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VII. — ADEMPIMENTI DELLA CASSA PEE L’ATTUAZIONE 
DEL PIANO DI RINASCITA DELLA SARDEGNA

Gli articoli 4 e 5 della legge 11 giugno 1962, n. 588, inerente il piano straordinario 
per favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna, attribuiscono alla Cassa, 
come è noto, una serie di compiti sia nel campo della predisposizione dei program­
mi, sia in quello dell’approvazione dei progetti e del controllo esecutivo.

Per quanto attiene al primo di tali aspetti la funzione della Cassa si è espli­
citata attraverso un continuativo contatto con gli organi della regione Sarda pre­
posti allo studio dei programmi (in specie con il Centro regionale di programma­
zione) e con la formulazione, ai fini dell’intesa prevista dalla legge, di un circostan­
ziato parere da parte del Consiglio di amministrazione sui testi medesimi. In parti­
colare, durante il 1966 la Cassa ha dato il suo contributo alla messa a punto 
del III programma esecutivo del piano, relativo agli esercizi 1965 e 1966, la cui 
impostazione —  unitamente a quella del programma quinquennale 1965-69 —  era 
stata curata nel corso del 1965. Il programma in questione è stato reso operante 
con l’approvazione del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, in data 27 luglio 
1966 (1).

La Cassa ha successivamente collaborato, in aderenza a quanto prescritto 
dallo stesso programma, alla definizione dei provvedimenti più opportuni per assi­
curare la sollecita e razionale predisposizione delle progettazioni esecutive delle 
singole opere, ivi compresa la specificazione delle caratteristiche tecniche e funzio­
nali da attribuire alle medesime. Un particolare aspetto che nel corso del 1966 ha 
visto impegnati gli uffici della Cassa in una intensa opera di collaborazione con la 
Regione, è stato quello della compilazione di adeguate procedure per l’attuazione 
degli interventi, in rapporto alle diverse funzioni e competenze derivanti dalla legge
11 giugno 1962, n. 588 e dalla legge regionale 11 luglio 1962, n. 7, nonché alla varietà 
degli uffici e degli enti chiamati in sede esecutiva a collaborare per l’attuazione del 
piano. Tale lavoro preparatorio, svolto d’intesa tra gli uffici della Cassa e la presidenza 
della Regione, ha portato alla formulazione di un testo unico di procedure, appro­
vato dalla Giunta regionale con propria deliberazione del 31 maggio 1966.

Per quanto riguarda l’attività di istruttoria e di approvazione tecnica dei 
progetti sottoposti all’esame della Cassa, essa è risultata strettamente aderente al

(1) i l  testo approvato differisce in parte da quello esaminato dal Consiglio di ammini­
strazione della Cassa, per una serie di modifiche apportate dal Consiglio della regione autonoma 
della Sardegna.
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ritmo delle pratiche pervenute alla Cassa stessa. La relativa istruttoria tecnica
—  che ha di frequente comportato correzioni anche sostanziali delle progettazioni 
pervenute —  ha interessato 36 progetti esecutivi per un importo complessivo di 
12.646 milioni, cui si sommano 2 progetti di massima per 1.066 milioni.

In dipendenza di tale attività le approvazioni tecniche di progetti del Piano 
di Rinascita deliberate nell’esercizio dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
riguardano 33 progetti esecutivi per 11.639 milioni ed 1 progetto di massima per 
465 milioni.

I progetti esecutivi approvati si ripartiscono tra i vari settóri come segue :

Agricoltura n. 13 progetti per 4.216 milioni
Turismo » 3 » » 801 »
Trasporti (nave traghetto) » 1 » » 6.000 »
Infrastrutture generali » 7 » » 505 »
Igiene e sanità » 8 » » 92 »
Indagini e studi di ca­
rattere generale » 1 » » 25 »

Corrispondentemente, il complesso dei progetti approvati in linea tecnica al 
31 dicembre 1966 interessa 15 progetti di massima per complessivi 15.898 milioni, 
nonché 136 progetti esecutivi per 33.826 milioni così distribuiti :

Agricoltura n. 56 progetti per 13.981 milioni
Turismo » 16 » » 2.685 »
Trasporti (nave traghetto) » 1 » » 6.000 »
Infrastrutture generali » 50 » » 10.767 »
Igiene e sanità » 8 » » 92 »
Indagini e studi di ca­
rattere generale » 5 » » 301 »

La Cassa peraltro, atteso il non sempre soddisfacente livello qualitativo degli 
elaborati, ha respinto 28 progetti per 5.605 milioni.

Sempre più ampia, per numero ed entità di lavori da seguire, è risultata nell’eser­
cizio in esame la successiva fase di attività della Cassa, conseguente l’avvenuta 
consegna dei lavori (cui provvede la Regione dopo avere espletato i provvedimenti 
am m inistrativi di propria pertinenza, ivi compresa l’effettuazione delle gare), consi­
stente nel controllo tecnico sulla esecuzione dei lavori. È questo compito specifico 
dell’Ufficio speciale di Cagliari. Esso si è esplicato con l’effettuazione, per quanto 
possibile, di sopraluoghi, con la verifica degli stati di avanzamento, con l’istruttoria 
di tutte le perizie di variante e suppletive, con l’esame degli elaborati per revisione 
di prezzi e per riserve, e con altri adempimenti tecnico-amministrativi inerenti la 
condotta dei lavori sino al collaudo. Gli stati di avanzamento, verificati durante il 
1966, sono stati 152 per un importo netto di 4.518 milioni di lire ; le perizie di 
variante e suppletive 49. Peraltro, tali dati rappresentano solo imperfettamente 
l’impegno effettivo dell’attività di controllo, notevolmente appesantita e compli­
cata dalla già citata carenza di una normativa procedurale organica, dalla estrema
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varietà delle opere da seguire (che investono praticamente tutto l’arco del pubblico 
intervento, dagli ambulatori alle strade, dal miglioramento dei pascoli all’edifica­
zione di quartieri residenziali, dai rimboschimenti alle grandi opere portuali), non­
ché dall’accentuata dispersione dei lavori in tutto il territorio regionale.

Per quanto riguarda, infine, il conferimento e l’approvazione dei collaudi, nel 
mentre si è seguito largamente il criterio di disporre, per le opere di maggiore im­
pegno tecnico od economico (in specie per le opere marittime), la nomina di collau­
datori in corso d’opera, è da segnalare che sono stati perfezionati nel 1966 i primi 
collaudi finali (in numero di 5 per L. 138 milioni). La loro entità è ovviamente limi­
tata, dato l’inizio relativamente recente della maggior parte dei lavori ; peraltro 
è da prevedere che già nel corso del 1967 si avrà in tale campo un notevole incre­
mento.
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P arte  T erza 

I. — ANALISI DEL BILANCIO

Il conto consuntivo dell’esercizio 1966 è costituito dai seguenti capitoli :
1. - Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi.
2. - Situazione generale delle assegnazioni, degli impegni e delle spese.
3. - Allegati contenenti l’analisi, per settore d’intervento, sia degli impe­

gni che delle spese.
Il 1° e 2° capitolo trovano dettaglio nei cinque prospetti annessi.

1. SITUAZIONE DEGLI IM PIEGHI, DELLE DOTAZIONI E D E I PROVENTI

Detta situazione pone in evidenza, schematicamente, lo stato delle erogazioni 
effettuate dalla Cassa, alla data del 31 dicembre 1966, per lo svolgimento del­
l’attività istituzionale, con l’utilizzo dei fondi ad essa pervenuti.

Nella parte impieghi figurano le disponibilità finanziarie, i mobili, le somme 
che risultano impiegate nei vari settori d’intervento ed i crediti.

Nella parte dotazione e proventi figurano il fondo di dotazione, il fondo pro­
venti da impiegare nell’esecuzione dei programmi della Cassa, il fondo per in­
terventi creditizi con fondi della Cassa, il fondo per interventi creditizi con fondi 
esteri ed i creditori diversi.

I m p ie g h i

1) Disponibilità finanziarie. •—  Le disponibilità finanziarie della Cassa al
31 dicembre 1966 ammontano a L. 378.575.176.685. In tali disponibilità non è com­
presa la rimanenza del fondo di dotazione di competenza dell’esercizio di Lire 
20.833.666.665, che il Tesoro deve ancora versare.

Le disponibilità finanziarie, come risulta dal bilancio in esame, sono costituite 
nel modo seguente :

Giacenze al 31 dicembre 1966
a) presso il c/c fruttifero Tesoro..................... L. 237.142.606.449
b) presso i c/c di Istituti di credito per il servizio di

cassa e per le operazioni relative ai mutui fondiari ed
alberghieri...................................... » 60.617.839.164

c) presso i c/c di Istituti di credito per fondi a di­
sposizione solamente per le operazioni di mutui fondiari
ed alberghieri.................................... » 1.076.257.275
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d) presso Istituti di credito per depositi temporanei 
disposti dal Comitato dei Ministri per agevolare i finan­
ziamenti industriali............................. L. 61.625.388.180

e) presso Istituti di credito a disposizione dei mu­
tuatari per specifici progetti industriali finanziati con pre­
stiti esteri  .................................. » 8.333.215.552

/) presso Istituti per i finanziamenti e le operazioni dei 
prestiti esteri................................. » 9.779.870.064

L. 378.575.176.684

L’aumento delle disponibilità finanziarie, rispetto all’esercizio precedente, ri­
sultanti nel c/c fruttifero presso il Tesoro, è determinato dai versamenti delle rate 
del fondo di dotazione di cui alla legge 26 giugno 1965 n. 717.

2) Mobili - Arredi - Automezzi. —  Figurano in bilancio per L. 161.010.000 al 
netto delle quote di ammortamento che in ogni esercizio vengono accertate a ca­
rico delle spese di funzionamento. Pertanto, il carico lordo dei mobili, arredi e au­
tomezzi al 31 dicembre 1966 è di L. 1.348.824.303 e le relative quote di ammor­
tamento accertate sino alla stessa data am montano a L. 1.187.814.303.

3) Infrastrutture. .—  Le cifre esposte riguardano le opere realizzate dalla Cassa 
nei seguenti settori : agricoltura (per consolidamento del suolo, per opere pubbliche 
di bonifica, per erogazioni agli enti di riforma fondiaria) ; acquedotti e fogna­
ture (reti esterne ed interne) ; aree e nuclei industriali ; strade ed opere di co­
municazione ; opere d’interesse turistico. Nei suddetti settori sono state impie­
gate complessivamente, al 31 dicembre 1966, L. 1.550.595.052.991 di cui L. 102 
miliardi 105.433.980 riguardano l’esercizio in esame.

4) Incentivi. <—  Le cifre esposte riguardano i contributi concessi dalla Cassa 
nei seguenti settori : miglioramenti fondiari, industria, artigianato, pesca. Nei 
suddetti settori sono state impiegate complessivamente, al 31 dicembre 1966, Li­
re 382.637.809.928 di cui L. 57.292.317.797 riguardano l’esercizio in esame.

5) Opere per progresso tecnico e sviluppo civile. —  Le cifre esposte riguardano 
i settori : istruzione e; qualificazione professionale, contributi ad istituzioni di ca­
rattere sociale, edilizia' scolastica, assistenza allo sviluppo ed opere ospedaliere. Nei 
suddetti settori sono state impiegate complessivamente, al 31 dicembre 1966, Li­
re 53.393.702.732 di cui L. 11.428.936.038 riguardano l’esercizio in esame.

6) Interventi creditizi - Partecipazioni - Anticipazioni straordinarie. —  Gli in­
terventi creditizi, con i fondi della Cassa, ammontano al 31 dicembre 1966 
a L. 85.908.481.169. Tale cifra è al netto dei rientri delle quote capitale di 
L. 17.334.560.548.

Alla data del 31 dicembre 1966, quindi nel settore, sono state complessiva­
mente erogate L. 103.243.041.717, di cui L. 10.908.331.899 riguardano le erogazioni 
relative all’esercizio in esame. Sui rientri al 31 dicembre 1966 di L. 17.334.560.548, 
per quote capitale, la parte che si riferisce all’esercizio 1966 è di L. 3.135.016.588.
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La somma innanzi indicata di L. 85.908.481.169 risulta ripartita fra i
seguenti settori :
a) quota privata delle oo.pp. di bonifica.............. L. 16.930.046.550
b) opere private di miglioramento fondiario............  » 25.032.805.291
c) magazzini granari..............................  » 1.502.600.104
d) impianti di valorizzazione prodotti agricoli..........  » 515.808.182
e) impianti collettivi al servizio della riforma fondiaria . . » 1.848.491.715
/) credito alberghiero e turistico...................... » 31.078.729.327
g) finanziamenti industriali.........................  » 9.000.000.000

L. 85.908.481.169
Fondi speciali per gli istituti meridionali
L’importo dei conferimenti agli istituti meridionali per la piccola e media in­

dustria che la Cassa ha versato per la costituzione dei fondi speciali, ai sensi 
dell’art. 12 della legge 11 aprile 1953, n. 298, è di L. 23.280.000.000.

Interventi creditizi con i fondi provenienti dai prestiti esteri
Per i finanziamenti industriali, effettuati tramite gli istituti meridionali I s v e i -  

m e r ,  I r f i s ,  C is, e tramite la F i n e l e t t r i c a  e la F i n s i d e r ,  figurano somme com­
plessive per Lire 319.181.676.609 al netto dei rientri per quota capitale di Lire 
68.514.158.940.

In questo settore, nell’esercizio, sono state erogate L. 21.692.888.629 e si sono 
avuti rientri per L. 17.221.791.899.

Anticipazioni straordinarie
La consistenza, al 31 dicembre 1966, è di complessive L. 39.603.036.139 al netto 

dei rientri di L. 51.736.871.886. Nell’esercizio sono state erogate L. 12.601.643.936 
e sono state incassate L. 16.298.561.192.

Le voci più importanti di questo settore sono costituite da :
anticipazioni relative alla legge speciale per la città e la provincia di Napoli: 
L. 12.217.496.034 (residuo dell’anticipazione totale di L. 35.648.434.079) ; 
anticipazioni a comuni ed enti sui mutui concessi dalla Cassa d d .  e  pp. 
per la costruzione di edifici scolastici e di reti interne per acquedotti e 
fognature :
L. 13.470.716.944 (residuo dell’anticipazione di L. 30.322.524.706) ; 
anticipazioni agli istituti speciali meridionali per le emissioni di obbligazioni: 
L. 10.009.560.000 (residuo dell’anticipazione di L. 21.009.560.000).

Partecipazioni
Riguardano le partecipazioni della Cassa per :

a) fondi di dotazione degli istituti speciali meridionali (disposti 
dalla legge dell’ll aprile 1953, n. 298) :

ISVEIMER . . . .*.............................. L. 2.000.000.000
I r f i s .........................  » 1.600.000.000
Cis.........................................  » 1.200.000.000

L . 4 .8 0 0 .0 0 0 .0 0 0
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1.965.000.000

510.000.000
7.275.000.000

7) Anticipazioni in conto lavori e progettazioni. —  L ’importo di L. 58.276.037.830 
con una diminuzione di L. 1.188.325.201, rispetto all’esercizio precedente, è costi­
tuito da tutte le anticipazioni effettuate dalla Cassa ai vari enti concessionari 
ed affidatari per l’esecuzione dei lavori e delle progettazioni e che vengono mano 
a mano recuperate sugli stati di avanzamento dei lavori.

8) Anticipazioni di fondi a disposizione Uffici. —  Ammontano a L. 624.127.271 
per la maggior parte riguardanti le anticipazioni effettuate alle direzioni lavori 
degli acquedotti di : Campania, Molise, Abruzzi, Calabria, Sardegna e dell'Ufficio 
speciale città di Napoli e dell’Ufficio speciale Piano Rinascita Sardegna per le quali 
sono in corso i rendiconti da parte di dette direzioni stesse ed il riscontro della do­
cumentazione già presentata presso i Servizi della Cassa.

BTei confronti dell’esercizio precedente presentano un aumento di L. 194.357.658.
9) Debitori diversi. —  I crediti della Cassa al 31 dicembre 1966 ammontano 

a complessive L. 52.744.144.062 con un aumento rispetto all’esercizio precedente 
di L. 28.953.587.045.

Essi sono così costituiti :
a) verso il Tesoro, dal saldo delle rate del fondo di dotazione dell’eserci­

zio 1966 non ancora versate per l’importo di L. 20.833.666.665; dall’accertamento 
a carico del Tesoro del conguaglio su interessi a tasso agevolato per i finanziamenti 
industriali con i fondi provenienti da prestiti esteri per L. 5.707.548.749 e dalle spese 
per il personale comandato presso il Comitato Ministri per L. 492.562.800 di cui si 
attende il rimborso, in base all’art. 4 della legge 26 giugno 1965, n. 717 ;

b) v e rso  l ’I m ,  d a i  r ie n t r i  de i c re d iti  Im i-e e p  a l  31 d ic e m b re  1966 n o n  a n ­
c o ra  v e r s a te  p e r  L. 4.473.000.000 ;

c) da interessi al 31 dicembre 1966 sui c/c presso il Tesoro e gli Istituti 
di credito che saranno liquidati nell’esercizio 1967 per L. 11.941.099.383;

d) dall’accertamento delle semestralità di interessi al 31 dicembre 1966 sugli 
interventi creditizi con fondi della Cassa, con fondi esteri ed anticipazioni straor­
dinarie per complessive L. 8.530.000.000 ;

e) da crediti vari per L. 766.266.465.
10) Spese per il  Piano di Rinascita della Sardegna. —  Rappresentano le spese 

sostenute dalla Cassa per L. 340.758.601 per l’espletamento dei compiti tecnici 
attribuiti ad essa dalla legge 11 giugno 1962 n. 588. La copertura di queste spese 
avviene a norma dell’art. 5 della citata legge. Il Tesoro ha versato a tale scopo, 
nell’esercizio 1962-63 L. 90.000.000, nell’esercizio 1964-65 L. 60.000.000 e nell’eser­
cizio 1966 L. 185.000.000 come determinato dal Comitato dei Ministri per il Mez­
zogiorno. Il totale per L. 335.000.000 figura tra i componenti il fondo di dotazione 
della Cassa.

11) Spese per il funzionamento della Cassa. —  Le spese generali della Cassa 
dall’inizio della sua attività al 31 dicembre 1966 ammontano a L. 73.305.753.935.

b) quota di partecipazione al capitale sociale della Società 
finanziaria I n s u d  :

versati i 6/10 a carico della Cassa . .  ........... L.
c) quota di partecipazione al capitale sociale della Società 

finanziaïla agricola meridionale (F in a m )  .................................  »

L.
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Rispetto all’importo delle spese al 31 dicembre 1965, risulta un incremento 
di L. 11.346.124.238.

L’incidenza percentuale delle suddette spese sulle somme complessivamente 
mpegnate dalla Cassa al 31 dicembre 1966 per i vari settori d’intervento di 
L. 3.318.500.062.272 risulta del 2,20%.

D o t a z io n i e  p r o v e n t i

12) Fondo di dotazione. —  Ammonta al 31 dicembre 1966 a L. 2.482.592.945.055 
con un incremento di L. 287.880.744.894 così costituito :
a) Tesoro dello stato :

per quota esercizio 1966 ..............
» » piano Rinascita Sardegna . . . . . . .
» » concessioni coltivazioni idrocarburi . . .
» » legge 6 luglio 1964, n. 608 ....... *

L. 260.000.000.000 
» 185.000.000
» 12.854.500
» 20.000.000.000

b) Im i : per quote capitali dei crediti I m i- e r p  ceduti dallo 
Stato alla Cassa  ......... .

L. 280.197.854.500

L. 7.682.890.394 
L. 287.880.744.894

Complessivamente la somma del fondo di dotazione della Cassa al 31 di­
cembre 1966 di L. 2.482.592.945.055 è così costituita :
a) Versamenti del Tesoro per fondo dotazione.......
b) Versamenti del Tesoro per Piano Rinascita Sardegna
c) Versamenti dell’lMi per quote capitale dei crediti Imi 

e e p  ceduti dallo Stato .....................
d) Versamenti aliquote concessioni coltivazioni idrocarburi

2.334.750.000.000 
335.000.000

147.495.071.762 
12.873.293

L. 2.482.592.945.055

10.334.556.247
77.874.082

13) Fondo proventi da impiegare nélVesecuzione dei programmi della Cassa. •—
Ammonta al 31 dicembre 1966 a-L. 104.468.757.088 con un incremento rispetto
all’esercizio scorso di L. 13.522.944.036 per i seguenti proventi :
a) interessi attivi sui conti correnti del Tesoro e Istituti di 

credito L.
b) proventi vari . .  .......................    »
c) saldo attivo della gestione « Interventi creditizi con fondi 

esteri» (risultanza contabile provvisoria derivante dalla 
contabilizzazione a carico del Tesoro delle differenze per i 
tassi agevolati sui vari finanziamenti con i prestiti esteri.
Detto saldo attivo verrà assorbito in sede del definitivo 
rendiconto periodico con il Tesoro).................. »

d) saldo attivo della gestione proventi ed oneri delle anti­
cipazioni straordinarie......................   » 327.191.107

2.783;322.600

L. 13.522.944.036
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Detto fondo di L. 104.468.757.088 è stato utilizzato per L. 73.305.753.935 per 
spese di funzionamento Cassa dall’inizio dell’attività al 31 dicembre 1966 e 
L. 20.000.000.000 per vari settori d’intervento della Cassa.

14) Fondo per interventi creditizi con fondi delia Cassa. —  Al 31 dicembre 
1966 importa L. 71.997.338.676 con un incremento di L. 3.663.216.193.

Questo fondo è costituito come segue :
L. 53.631.334.465 d a lle  q u o te  in te re s s i  d e i r ie n t r i  c re d it i  Im i- e r p  (a i sensi 

d e ll’a r t .  17 d e lla  leg g e  is t i tu t iv a  10 a g o sto  1950, n . 646).
L. 18.366.004.211 dal saldo attivo al 31 dicembre 1966 della gestione pro­

venti ed oneri degli interventi creditizi con fondi «Cassa».
L’incremento dell’esercizio di L. 3.663.216.193 si riferisce per L. 1.118.433.288 

ai versamenti Imi e per L. 2.544.782.905 agli utili del suddetto conto proventi 
ed oneri degli interventi creditizi.

15) Presiiti esteri. •—  Il residuo capitale da ammortizzare al 31 dicembre 1966 
per i prestiti esteri è di L. 335.879.571.552.

Alla stessa data la Cassa ha incassato per ricavi dei prestiti contratti al­
l’estero :

per n. 8 prestiti con la Bros....... .........L. 207.149.240.265
per n. 62 prestiti con la B e i.................. » 144.592.880.380
per il prestito obbligazionario M o r g a n ......... » 18.618.000.000
per il prestito S v i z z e r o .................   » 7.176.000.000
per il prestito L a m b e r t.....................  » 11.265.588.396
per il prestito C e c a .........................  » 9.412.000.000
per il prestito W a r b u r g .....................  » 12.495.640.000

- Per un totale di L. 410.709.349.041
Sui detti prestiti sino al 31 dicembre 1966 la Cassa ha restituito per rate 

capitali di ammortamento L. 74.829.777.489.
16) Creditori diversi. ■—  I debiti della Cassa al 31 dicembre 1966 ammon­

tano a L. 31.037.088.697 con una diminuzione di L. 2.499.206.198.
Essi sono costituiti da :

a) trattenute di garanzia sui certificati di pagamento lavori 
accertate, come spese, ai vari settori d’intervento e rima-
da liquidare...................................... L. 16.321.203.264

b) mandati in corso di pagamento presso le banche già ac­
certati alle varie voci degli impieghi della Cassa . . . .  » 6.933.234.462

c) ratei passivi, per quote interessi su prestiti esteri da pa­
gare nel 1967 ....................................  » 6.868.000.000

d) creditori vari per trattenute erariali al personale, depo­
siti di terzi, ecc..................................  » 914.650.971
18) Conti d’ordine. ■—  Al 31 dicembre 1966 ammontano a L. 13.866.424.060 

sia nella parte « Impieghi » che nella parte « Dotazioni e Proventi » e rappresentano 
gli accantonamenti relativi al Fondo per indennità di licenziamento e al Fondo
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per previdenza, a mezzo di apposite polizze assicurative contratte con I’I n a ,  per 
il personale della Cassa.

Inoltre per L. 11.000.000 rappresentano titoli acquistati dalla Cassa per 
costituire, con la relativa rendita, un premio annuale di pittura e scultura per la 
fondazione Mancini - Gemito.

2. SITUAZIONE GENERALE DELLE ASSEGNAZIONI, DEGLI IMPEGNI E DELLE SPESE 

Comprende :
il Piano generale di assegnazione dei fondi, rimborsi e predenti a disposi­

zione della Cassa per i vari settori di intervento ;
gli impegni assunti al 31 dicembre 1966 in corrispondenza delle suddette 

assegnazioni per i vari settori d’intervento ;
le corrispondenti spese e impieghi per settori di intervento al 31 dicembre

1966 ;
i residui impegni risultanti alla stessa data.

P ia n o  g e n e r a l e  d i  a s s e g n a z io n i - R im b o r s i  e  p r o v e n t i .

Per i vari settori di intervento al 31 dicembre 1966 sono stati assegnati fondi 
per un ammontare complessivo di L. 4.563.967.355.764 come risulta dalla situa­
zione generale.

Tale importo risulta composto come segue :
a) dai fondi destinati in forza della legge istitutiva della 

Cassa e di quelle susseguenti integrative per un to­
tale di .......................................  L. 3.835.085.000.000

b) dai fondi provenienti dall’incasso della quota di interessi
dei crediti Imi-Erp ceduti dallo S t ato ........... » 53.631.334.465

c) dal saldo attivo al 31 dicembre 1966 della gestione del 
conto proventi ed oneri degli interventi creditizi con
fondi della Cassa ...........................  » 18.366.004.211

d) dal reimpiego di parte delle erogazioni degli interventi
creditizi con fondi della Cassa.  ............  » 45.029.260.000

e) dai proventi della Cassa ammontanti al 31 dicem­
bre 1966 a ..............     » 104.468.757.088

f) dai fondi provenienti dai prestiti esteri per i finanzia­
menti industriali.......................   » 507.387.000.000

L. 4.563.967.355.764

S i tu a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i  im p e g n i e  d e l l e  s p e s e  a l  31 d ic e m b r e  1966
Totale degli impegni  .......................   L. 3.318.500.062.272
Totale delle spese. .  .......................  » 2.679.880.972.539

Residui impegni L. 638.619.089.733

V  V o l u m e  - C o n su n tivo  1966
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La differenza contabile tra il totale delle assegnazioni di L. 4.563.967.355.764 
e quello degli impegni assunti al 31 dicembre 1966 di L. 3.318.500.062.272 è di 
L. 1.245.467.293.492, rappresentata principalmente da L. 869.200.000.000 importo 
del programma 1° ottobre 1966-31 dicembre 1967 approvato Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno e da L. 371.362.000.000 per somme ancora 
da attribuire ai vari settori d’intervento.

La situazione generale degli impegni e delle spese è completata da un pro­
spetto per il raffronto fra impegni e spese al 31 dicembre 1966 e quelli degli eser­
cizi precedenti, che mette in evidenza gli impegni e le spese dell’esercizio 1966.

3. ALLEGATI

Ai prospetti di bilancio della situazione generale di assegnazioni, rimborsi e 
proventi, seguono, in distinta pubblicazione, gli allegati contenenti l’analisi per 
ciascun settore di intervento, sia delle somme impegnate che dei pagamenti effet­
tuati a tutto il 31 dicembre 1966, riferiti ad ogni singola opera.
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1. -  BILANCIO CONSUNTIVO
I M P I E G H I  Situazione degli impieghi,

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE..............................................

MOBILI - ARREDI - A UTO M EZZI......................................

INFRASTRUTTURE
A g r i c o l t u r a

Opere di conservazione del s u o lo ......................................
Opere pubbliche di bonifica...................................................
Erogazioni agli enti di riforma fondiaria.........................

184.333.895.954
424.663.454.111
279.942.252.673

378 .575 .176 .684  

161.010.000

I n d u s t r i a 888.939.602.738
Aree e nuclei in d ustria li....................................................... 9.909.715.378

A c q u e d o t t i  e  f o g n a t u r e

Opere estern e............................................................................
273.657.520.304

28.674.386.658
Opere in tern e............................................................................ 302.331.906.962

V i e  e  m e z z i  d i  c o m u n i c a z i o n e

Opere stradali............................................................................
Opere ferroviarie........................................................................
Porti ed aeroporti....................................................................

193.884.473.263
97.107.573.768

9.277.738.502

T u r i s m o

Opere d’interesse artistico e infrastrutture turistiche .
300.269.785.533

49.144.042.380 1 .550.595.052.991

INCENTIVI
A g r i c o l t u r a

Contributi e sussidi opere di competenza privata . . . 190.783.105.723

I n d u s t r i a

Contributi a fondo perduto in favore dell’industria . . 
Contributi sugli interessi obbligaz. e mutui industriali

72.884.034.170
80.723.020.263

A r t i g i a n a t o  e  p e s c a
153.607.054.433

Contributi all’artigianato ..................................................................................
Contributi alla p esca ..............................................................................................

16.671.667.071
21.575.982.701
38.247.649.772 382.637.809.928

PROGRESSO TECNICO E SVILUPPO CIVILE
I s t r u z i o n e  e  q u a l i f i c a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e ..........................
C o n t r i b u t i  a d  i s t i t u z i o n i  di c a r a t t e r e  s o c i a l e  . . .
A s s i s t e n z a  a l l o  s v i l u p p o ..................................................................................
E d i l i z i a  s c o l a s t i c a .....................................................................................................
O p e r e  o s p e d a l i e r e .....................................................................................................

23.506.857.425
1.977.887.964

330.000.000
21.075.120.889

6.502.836.454 53.392.702.732

INTERVENTI CREDITIZI - PARTECIPAZIONI - 
ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE
I n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  « C a s s a  » ......................................
F o n d i  s p e c i a l i  a g l i  i s t i t u t i  m e r i d i o n a l i ......................................
P a r t e c i p a z i o n i ..............................................................................................
A n t i c i p a z i o n i  s t r a o r d i n a r i e ...........................................................................
I n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  e s t e r i ............................................

85.908.481.169 
23.280.000.000 

7.275.000.000 
39.603.036.139 

319.181.676.609 475.248.193.917

ANTICIPAZIONI IN CONTO LAVORI E PROGETTAZ.
ANTICIPAZIONI FONDI A DISPOSIZIONE UFFICI . .

DEBITORI DIVERSI
T e s o r o  d e l l o  S t a t o  : p e r  s a l d o  f o n d o  d o t a z i o n e  1966

e  r i m b o r s i  s o m m e  a  c a r i c o  T e s o r o ............................................
I .M . I .  : P E R  Q U O T E  C R E D IT I I M I - E E P  A l  31.12.1966 . . . 
I n t e r e s s i  s u  c / c  T e s o r o  e  b a n c h e  d a  r i s c u o t e r e  . . 
S e m e s t r a l i t à  s c a d u t e  d ’i n t e r e s s i  g e s t i o n e  i n t e r v e n t i

C R E D I T I Z I ............................................................................................................
V a r i ............................................................................................... ...............................

27 .033.778.214
4.473 .000 .000  

11.941.099.383

8.530.000.000 
766.266.465

58.276.037.830
624.127.271

52.744.144.062

SPESE FUNZIONAMENTO « CASSA » ..................................
SPESE PIANO RINASCITA SARDEGNA (ait. 5 legge 

n. 5 8 8 ).................................................................................
SPESE PIANO COORDINAMENTO (art. 23 legge n. 717

73 305.753.935

340.758.601
74.933.117

CONTI D ’ORDINE
I n a -f o n d o  a c c a n t o n a m e n t o  i n d e n n . l i c e n z . p e r s o n a l e  
I n a -f o n d o  a c c a n t o n a m e n t o  p r e v i d e n z a  p e r s o n a l e  . . 
T i t o l i  i n  d e p o s i t o .....................................................................................................

4.283.776.716
9 .571.647.344

11.000.000

3 .025 .975 .701 .068

13.866.424.060

3.039.842.125.128

I l  Capo S erv iz io  R a g io n e r ia  

Cataldo Malagnino
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AL 31 DICEMBRE 1966 
delle dotazioni e dei proventi D O T A Z I O N I  E P R O V E N T I

FONDO DI DOTAZIONE

FONDO PROVENTI (da impiegare neireaecuzione dei pro­
grammi della Cassa) ...............................................

FONDO PER INTERVENTI CREDITIZI CON FONDI 
CASSA :
I n t e r e s s i  d e i  c r e d i t i  i m i -e r p  c e d u t i  d a l l o  S t a t o  e  

D A  IM P IE G A R E  N E G L I IN T E R V E N T I C R E D IT IZ I  . . . .

S a l p o  a t t i v o  d e l  c o n t o  p r o v e n t i  e d  o n e r i  i n t e r ­
v e n t i  C R E D IT IZ I CON F O N D I « C A SSA  » ............................................

PRESTITI ESTERI (residuo capitale da ammortizzare) .

CREDITORI DIVERSI 

T r a t t e n u t e  g a r a n z i a  s u  c e r t i f i c a t i  p a g a m e n t o  l a v o r i  

M a n d a t i  p r e s s o  b a n c h e  i n  c o r s o  d i  p a g a m e n t o  . . 

R a t e i  p a s s i v i  p e r  o n e r i  p r e s t i t i  e s t e r i  e  s p e s e  v a r i e  

V a r i ...........................................................................................................................................

CONTI D’ORDINE
F o n d o  a c c a n t o n a m e n t o  i n d e n n . l i c e n z i a m . p e r s o n a l e  
F o n d o  a c c a n t o n a m e n t o  p r e v i d e n z a  p e r s o n a l e . . . 
D e p o s i t a n t i  t i t o l i ...............................................................................................

I l  P r e s i d e n t e  

Gabriele Pescatore

53.631.334.465

18.366.004.211

16.321.203.264
6.933.234.462
6 . 868.000.000

914.650.971

4.283.776.716
9.571.647.344

11.000.000

2 .482 .592 .946 .055

104.468.757.088

71.997

835.879.

838.676

571.552

31.037.088.697

3.025 .975 .701 .068

18 .866.424.060

3 .039 .842 .125 .128

I  R e v is o r i  d e i  c o n t i

Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi 
Mario Napolitano
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2. - SITUAZIONE D E I CONTI ALLA F IN E  DELL’ESEBCIZIO E

I M P I E G H I S i t u a z i o n e  

al 31 dicembre 1965
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1966
T o t a l i  

al 31 dicembre 1966

D IS P O N IB IL IT À  F IN A N Z IA R IE  . . . . ........................ 279.929.519.308 98 .645 .657 .476 378.575.176.684
M O B IL I - A R R E D I  - A U T O M E Z Z I ....................................... 177.000.000 -  15 .990.000 161.010.000

IN F R A S T R U T T U R E
A g r i c o l t u r a

O pere d i con serv az io n e  d e l s u o l o .......................................
O pere  p u b b lich e  d i bon ifica  .................................................
E ro g az io n i ag li E n ti  d i r ifo rm a  f o n d i a r i a ....................

173.344.124.325
401.156.786.945
279.899.747.208

10.989.771.629
23 .506.667.166

42.505.465

184.333.895.954
424.663.454.111
279.942.252.673

I n d u s t r i a

A ree  e n u c le i i n d u s t r i a l i ........................ ' ..............................

854.400.658.478 34 .538.944.260 888.939.602.738

4 .970 .719 .826 4.938.995 .552 9.909.715.378

A c q u e d o t t i  e  F o g n a t u r e

O pere  e s te rn e ...................................................................................
O pere  i n te r n e ...................................................................................

248.922.964.335
20 .432.607.380

24 .734.555.969
8 .241.779 .278

273.657.520.304
28 .674.386.658

V ie  e  m ezz i d i  c o m u n ic a z io n e
Opere stradali........................................................................
Opere ferroviarie................................................................
Porti ed aeroporti..................... ..........................................

269.355.571.715 32.976.335.247 302.331.906.962

175.122.595.532
94.244.986.550
4.963.837.629

18.761.877.731
2.862 .587.218
4.313.900.873

193.884.473.263
97.107.573.768

9.277.738.502

T u r ism o
O pere d’interesse artistico e  infrastrutture turistiche

274.331.419.711 25.938.365.822 300.269.785.533

45.431.249.281 3.712.793.099 49.144.042.380

INCENTIVI 1.448.489.619.011 102.105.433.980 1.550.595.052.991

A g r i c o l t u r a

Contributi e sussidi alle opere di competenza privata 178.607.692.653 12.175.413.070 190.783.105.723

I n d u s t r ia
Contributi a fondo perduto in favore dell’industria 
Contributi sugli interessi delle obbligazioni e mutui 

in d u str ia li........................................................................
51.092.522.986

61.180.020.637

21.791.511.184

19.542.999.626

72.884.034.170

80.723.020.263

A r tig ia n a t o  e  pe sc a
Contributi all’artigianato...................................................
Contributi alla pesca............................................................

112.272.543.623 41.334.510.810 153.607.054.433

15.529.691.046
18.935.564.809

1.141.976.025
2.640.417.892

16.671.667.071
21.575.982.701

34.465.255.855 3.782.393.917 38.247.649.772
325.345.492.131 57.292.317.797 382.637.809.928

P R O G R E S S O  TECNICO E SVILUPPO CIVILE
I st r u z io n e  e  q u a l if ic a z io n e  p r o f e s s io n a l e  . . . .  
Co n t r ib u t i ad  is t it u z io n i d i  c a r a t t e r e  so c ia le  . .
A s s ist e n z a  a llo  s v il u p p o ..........................................................
E d il iz ia  sc o l a st ic a ........................................................................
Op e r e  o s p e d a l ie r e ....................................... .... .............................

19.286.248.821
1.548.903.365

19.101.722.233
2.026.892.275

4.220.608.604
428.984.599
330.000.000

1 .973.398.656
4.475.944.179

23.506.857.425
1 .977.887.964

330.000.000
21.075.120.889

6.502.836.454
41.963.766.694 11.428.936.038 53.892.702.732

IN T E R V E N T I  C R E D IT IZ I  - P A R T E C IP A Z IO N I  - 
A N T IC IP A Z IO N I S T R A O R D IN A R IE  
I n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  « Cassa  » . . . ’ . .
F o n d i  s p e c i a l i  a g l i  i s t i t u t i  m e r i d i o n a l i .........................
P a r t e c i p a z i o n i ..................................................................... ...... ...............................
A n t i c i p a z i o n i  s t r a o r d i n a r i e ............................................ ......
I n t e r v e n t i  c r e d i t i z i  c o n  f o n d i  e s t e r i  . . . . . .

78.135.165.858
23.280.000.000

5.782 .500 .000
43.299.953.395

314.710.579.879

7.773.315.311

1 .492.500.000 
-  3 .696 .917 .256  

4 .471 .096 .730

85.908.481.169
23 .280.000.000

7.275.000 .000
39.603.036.139

319.181.676.609
485.208.199.182 10.039 .994 .785 475.248.193.917

A N T IC IP A Z IO N I IN  C/ L A V O R I E P R O G E T T A Z IO N I 59.464.363.031 -  1 .188 .325 .201 58 .276 .037 .830
ANTICIPAZIONE FONDI A DISPOSIZIONE UFFICI 429.769.613 194.357.658 6 2 4 .1 2 7 .271
DEBITORI D IVERSI................................................................ 28.790.557.017 28.953.587.045 52.744.144.062
SPESE FUNZIONAMENTO «CASSA» . . . . . . . . 61.959.629.697 11.346.124.238 73.305.753.935
SPESE PIANO RINASCITA SARDEGNA (art. 5 legge 

n. 588). ..................................................................................... 216.898.748 123.859.853 340.758.601
SPESE PIANO COORDINAMENTO (art. 23 legge n. 717) — 74.938.117 74.933.117

2 .706 .974.814.282 319.000.886.786 3.025.975.701.068
C O N T I D ’O R D IN E  . ......................... .... ........................................... 11.195.680.729 2.670.793.381 13.866.424.060

2.718.170.445.011 321.671.680.117 8.039.842.125.128

I l  Capo Servizio  R agioneria
Gataldo Malagnino
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RAFFRONTO COF QUELLA DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI

DOTAZIONI E PROVENTI S i t u a z i o n e  

a l 31 dicembre 1965
V a r i a z i o n i  

dell’esercizio 1966
T o t a l i  

al 31 dicembre 1966

FONDO DI DOTAZIONE . 2.194 .712 .200 .161

PONDO PROVENTI (da impiegare nella esecuzione dei 
programmi della

FONDO PER INTERVENTI CREDITIZI CON FONDI
« CASSA »....................................................................................

PRESTITI ESTERI (residuo capitale da ammortizzare) 

CREDITORI D IV E R S I.............................    .

CONTI D ’ORDINE

I l  P r esid en te  
Gabriele Pescatore

90.945 .813 .052

68 .334 .122 .488

319.446.383.691

33.536 .294 .895

287.880.744.894

13 .522.944.036

3 .663 .216 .193  

16.433.187.861 

-  2 .499 .206 .198

2 .482 .592 .945 .055

104.468.757.088

71.997.338.676

335.879.571.552

31.037.088.697

2 .706 .974 .814 .282 319 .000.886.786 3 .025.975.701.068

11 .195.630.729 2 .670 .793 .331 18.866.424.060

2 .718 .170 .445 .011 321.671.680.117 3 .039.842.125.128

I B e y iso e i d e i  C o n ti 
Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano
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3. -  SITUAZIONE GENERALE DELLE ASSEGNAZIONI,

I N T E R V E N T I

INFRASTRUTTURE

A g r i c o l t u r a

Opere di conservazione del suolo. .........................................................................
Opere pubbliche di bonifica...................................... ..............................................
Perizie suppletive, riserve e spese g e n e r a li ......................................................
Riforma fo n d ia r ia ......................................................................................................

I n d u s t r i a

Aree e nuclei industriali. . .....................................................................................

A c q u e d o t t i  e  f o g n a t u r e

Opere e s t e r n e ..............................................................................................................
Opere in te r n e ...............................................................................................................
Perizie suppletive, riserve e spese g e n e r a li.......................................................

V i e  e  m e z z i  d i  c o m u n i c a z i o n e

Opere stradali ...............................................................................................................
Opere ferroviarie . ............................................... .......................................................
Porti ed aeroporti......................................................................................................
Perizie suppletive, riserve e spese g e n e r a li ......................................................

T u r i s m o

Opere d’interesse artistico e infrastrutture turistiche......................................
Perizie suppletive, riserve e spese g e n e r a li ...................................................... y

INCENTIVI

Agricoltura

Contributi e sussidi opere di competenza p r iv a t a .....................

I ndustria

Contributi a fondo perduto in favore dell’in d u str ia .................
Contributi sugli interessi delle obbligazioni e mutui industriali

T urismo

Contributi à fondo perduto ad iniziative tu r is t ic h e .................

Artigianato  e  pesca

Contributi all’artigianato 
Contributi alla pesca . .
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D EG LI IM PE G N I E  D E L L E  SPESE AL 31 D ICEM BRE 1966

A s s e g n a z i o n i  
RIM BORSI E 

PROVENTI

I m p e g n i  
al 31 dicembre 1966

S p e s e  
a l 31 dicembre 1966

R e s i d u i  
al 31 dicembre 1966

260.301.400.000
672.356.745.000 

9 .670 .200 .000
280.000.000.000

213.686.470.275
531.318.517.761

280.000.000.000

192.012.095.536
440.197.499.289

279.942.252.673

21.674.374.739
91.321.018.472

57.747.327

1.222.328.345.000 1.025.204.988.036 912.151.847,498 113.053.140.538

68.444.890.000 32.272.393.764 17.552.526.470 14.719.867.294

450.506.855.000
75.459.300.000

7.000 .000 .000

346.476.189.186
41.489.661.175

280.708.938.423
28.921.998.007

65.767.250.763
12.567.663.168

532.966.155.000 387.965.850.361 309.630.936.430 78.334.913.931

358.6X3.790.000
109.900.000.000

65.781.570.000
16.051.655.000

268.557.271.442
108.926.677.164

16.907.298.364

202.669.331.463
101.219.859.878

9 .373 .953 .752

65.887.939.979
7 .706.817 .286
7 .533.344.612

550.347.015.000 394.391.246.970 313.263.145.093 81.128.101.877

77 .656.725.000
2 .300 .820 .000

60 .948.515.014 51.425 .898 .909 9 .522.616 .105

79.957.545.000 60.948.515.014 51.425.898.909 9.522.616.105

2 .4 54 .043 .950 .000 1 .900 .782 .994 .145 1.604.024.354.400 296.758.639.745

315.530.535.000 233.232.192.282 191.559.138.755 41.673.053.527

191.408.890.000
244.279.260.000

127.695.272.535
200.512.097.694

72 .884.034.170
80 .723.020.263

54.811.238.365
119.789.077.431

435.688.150.000 328.207.370.229 . 153.607.054.433 174.600.315.796

6.000.000.000 _ — —

j 61.466 .230 .000
18,882.881.288
26 .561.383.216

16 ,,676.667.071 
21.575.982.701

2 .206 .214 .217
4 .985 .400 .515

61.466.230.000 45.444.264.504 38.252.649.772 7.191.614.732

818.684 .915 .000 606 .883.827.015 383 .418 .842 .960 223.464.984.055
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Segue: 3. -  SITUAZIONE GENERALE DELLE ASSEGNAZIONI, 

I N T E R V E N T I

PR O G R ESSO  TECNICO E  SV ILU PPO  C IV ILE

I struzione e  q ualificazione  p r o f e s s io n a l e .  ........................................................................................

Co n tributi ad  istitu zio n i d i  carattere s o c i a l e .................................................................................................

A ssistenza  allo s v il u p p o ..................................................................... .... .........................................................................

R icerca s c ie n t if ic a ................................................................................................................................................................

E d ilizia  s c o l a s t ic a .................................................................... ............................................................................................

R isanamento  città  d i P a l e r m o ............................................................ .........................................................................

Op e r e  o s p e d a l ie r e ..................................................................................................... < .......................................................

P e r iz ie  s u p p l e t iv e , r iser v e  e  s pe se  g e n e r a l i .....................................................................................................

IN T E R V E N T I C R E D IT IZ I - PA R T E C IPA Z IO N I ED  A N T IC IP A Z IO N I ST R A O R D IN A R IE

IN T E R V E N T I C R E D IT IZ I CON FO N D I « CASSA » ....................... ..............................................................................

F O N D I SP E C IA L I A G LI IS T IT U T I M E R ID IO N A L I.....................................................................................................

P A R T E C IP A Z IO N I ..........................................................................................................................................................................

A N T IC IP A Z IO N I S T R A O R D IN A R IE .....................................................................................................................................

IN T E R V E N T I C R E D IT IZ I CON F O N D I E S T E R I .........................................................................................................

M O B ILI - A R R E D I - A U TO M E ZZ I..........................................................................................................................................

SPE SE  FU N ZIO N A M EN TO  «C A SSA ».....................................................................................................................................

SPE SE  PIA N O  R IN A SC IT A  S A R D E G N A ........................... i ...........................................................................................

SP E S E  PIA N O  C OO RDINA M ENTO C.M.M..........................................................................................................................

SOMME DA A T T R IB U IR E .  ...................................................................................................................................................

TO TA LE G E N E R A L E  .................................................................................................................................

(а) Di cui L. 3.835.085.000.000 quale im porto  dei fondi assegnati in dipendenza della legge istitutiva e delle 
delFart. 17 della legge istitutiva, con le quote degli interessi dei crediti Im i-e rp  ceduti dallo Stato e con il saldo a t 
1966 d i p a rte  delle som m e erogate nel settore interventi creditizi e destinate agli impieghi nel settore contributi 
cembre 1966 destinato per L. 20 miliardi ai settori opere varie e la rimanenza a coprire le spese di funzionamento 
e destinati al settore Interventi creditizi con fondi esteri.

(б) Gli interventi creditizi con fondi della Cassa sono esposti al lordo dei rientri quota capitale per L. 17 mi 
(c) L ’importo di L. 2.679.880.972.539 è comprensivo delle anticipazioni in conto lavori e progettazioni che nella

il  Ca po  S e r v iz io  R a g io n e r ia  
Cataldo Malagnino
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D E G L I IM PE G N I E  D EL L E  SPESE AL 31 D ICEM BRE 1966

A s s e o n a z io n i  
RIM BORSI E  

PROVENTI

I m p e g n i  
a l  31  d i c e m b r e  1 9 6 6

S p e s e  
a l  31  d i c e m b r e  1 9 6 6

R e s i d u i  
a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 8

6 8 . 9 4 - 7 .3 3 5 .0 0 0 4 2 . 3 5 8 . 7 8 0 . 7 5 5 2 6 . 2 9 0 . 1 8 6 . 8 9 9 16.068.593.856

2.763.445.000 2 . 7 6 3 . 4 4 2 . 9 9 3 2.207.748.150 555.694.843

1 . 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 330.000.000 330.000.000 —

4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — — —

31.414.105.000 29.306.672.805 21.631.700.245 7 . 6 7 4 . 9 7 2 . 5 6 0  •

4 . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — — —

4 0 . 6 2 5 . 9 7 5 . 0 0 0 29.104.708.955 6 . 9 8 3 . 7 0 3 . 9 4 4 22.121.005.011

3.794.035.000 — — _

1 5 7 . 1 9 4 . 8 9 5 . 0 0 0 1 0 3 . 8 6 8 . 6 0 5 . 5 0 8 5 7 . 4 4 3 . 8 3 9 . 2 3 8 4 6 . 4 2 0 . 2 6 6 . 2 7 0

1 4 6 . 2 5 3 . 8 3 8 . 6 7 6 1 2 8 . 5 4 7 . 2 0 7 . 9 5 5 m08.248.041.717 2 5 . 8 0 4 . 1 6 6 . 2 8 8

2 8 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 2 8 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 2 8 . 2 8 0 . 0 © § .© 00 —

1 1 . 4 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 1 1 . 4 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 7 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 4.195.®«».00®

— — 3 9 . 6 0 3 . 0 3 6 . 1 3 9 - 3 9 . 6 0 3 . 0 3 6 . 1 8 9

507.887.000.000 4 6 9 . 3 7 5 . 9 1 5 . 1 1 8 (6)887.6 9 5 . 8 3 5 .5 4 9 8 1 . 6 8 0 . 0 7 9 . 5 6 4

688.390.838.676 6 8 2 . 6 7 3 . 1 2 3 . 0 6 8 5 6 1 . 0 9 6 . 9 1 3 . 4 0 5 7 1 . 5 7 6 .2 0 9 . 6 6 3

— — 1 6 1 .0 1 0 .0 0 ® -  161.010.WW

7 3 . 3 0 5 . 7 5 3 . 9 3 5 7 8 . 3 0 5 . 7 5 3 . 9 3 5 73.805.753.935 _

3 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 3 4 0 . 7 5 8 . 6 0 1 8 4 0 . 7 5 8 .6 0 1  ■ —

6 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 6 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 90.000.0» 560.000.04»

3 7 1 . 3 6 2 . 0 0 3 . 1 5 3 — — ■ —

4 4 5 . 6 5 2 . 7 5 7 . 0 8 8 7 4 . 2 9 6 . 5 1 2 . 5 8 6 7 3 . 8 9 7 . 5 2 2 . 5 8 6 8 8 > 8 .» © .8 « ®

<«) 4 . 5 6 3 . 9 6 7 . 3 5 5 . 7 6 4 3 . 3 1 8 . 5 0 0 . 0 6 2 . 2 7 2 (c) 2 . 6 7 9 . 8 8 0 . 9 7 2 . 5 8 9 6 3 8 . 6 1 9 .0 8 9 . 7 3 3

l u c c e s s i v e  - L. 71.997.338.67i 
.ivo della gestione dei detti 
lugli interessi delle obbligazion 
Iella Cassa, - L. 507.387.000.00

' quale fondo per gli interv 
nterventi creditizi - L. 45.02 

e m utui industriali - L. 104. 
0 quale ricavo presunto dei pr

enti creditizi con fondi della 
9.260.000 quale importo dei 
L68.757.088 quale impiego del 
estiti esteri già contratti dalla

Cassa costituito, a norma 
reimpieghi al 31 dicembre 

fondo Proventi al 31 di- 
Cassa al 31 dicembre 196S

iardi 334.560.548 e gli interventi creditizi con fondi esteri sono al lordo dei rientri quota capitale per L. 6 8 .5 1 4 .1 5 8 .9 4 0 .  
ituazione impieghi sono esposte in voce separata per L. 58.276.037.830.

i l  P r e s id e n t e  I R e v is o r i  d e i  c o n t i
Gabriele Pescatore Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi

Mario Napolitano
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4. -  SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPEGNI
Raffronto con i risultati degli esercizi precedenti e determina

I MP E

I N T E R V E N T I
al 31 dicembre 1966 al 31 dicembre 1965

INFRASTRUTTURE
Agricoltura

Opere di conservazione del s u o lo ......................................
Opere pubbliche di bonifica..................................................
Riforma fon d iar ia ..................................................................

213.686.470.275
531.518.517.761
280.000.000.000

203.127.989.922
483.896.584.945
280.000.000.000

1.025.204.988.036 967.024.574.867

Industria
Aree e nuclei industriali...................................................... 32.272.393.764 29.902.689.840

Acquedotti e fognature
Opere estern e...........................................................................
Opere in terne...........................................................................

346.476.189.186
41.489.661.175

317.052.662.121
31.059.491.652

387.965.850.361 348.112.153.773

Vie e mezzi di comunicazione
Opere stradali...........................................................................
Opere ferroviarie.......................................................................
Porti ed aeroporti...................................................................

268.557.271.442
108.926.677.164

16.907.298.364

228.266.257.018
107.993.993.089

16.617.209.836
394.391.246.970 352.877.459.943

Turismo
Opere d’interesse artistico ed infrastrutture turistiche 60.948.515.014 55.895.661.777

1 .900.782.994.145 1.753.812.540.200

INCENTIVI
Agricoltura

Contributi e sussidi alle opere di competenza privata . 233.232.192.282 225.481.215.594
Industria

Contributi a fondo perduto in favore dell’industria . 
Contributi sugli interessi delle obbligazioni e mutui in­

dustriali...................................................................................

127.695.272.535

200.512.097.694

74.525.865.831

127.402.237.159
328.207.370.229 201.928.102.990

Artigianato e pesca
Contributi all’artigianato.............................................. .... .
Contributi alla pesca ..............................................................

18.882.881.288
26.561.383.216

17.159.852.204
24.020.027.592

45.444.264.504 41.179.879.796
608.883.827.015 4S8.589.198.380

PROGRESSO TECNICO E SVILUPPO CIVILE
Istruzione e qualificazione professionale....................
Contributi ad istituzioni di carattere sociale . . .
Assistenza allo sviluppo . ..................................................
Edilizia scolastica...................................................................
Opere ospedaliere...................................................................

42.358.780.755
2.763.442.993

330.000.000
29.306.672.805
29.104.708.955

34.805.844.159
2.404.512.412

26.440.028.737
17.793.653.018

108.863.605.508 81.444.038.326

INTERVENTI CREDITIZI, PARTECIPAZIONI 
ED ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE

INTERVENTI CREDITIZI CON FONDI «CASSA» . . . 
FONDI SPECIALI AGLI ISTITUTI MERIDIONALI . .
PARTECIPAZIONI......................................................................
ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE.....................................
INTERVENTI CREDITIZI CON FONDI ESTERI . . .

128.547.207.955
23.280.000.000
11.470.000.000

m .  375.915.113

116.708.707.928
23.280.000.000

9.800.000.000

454.110.915.113

632.673.123.068 603.899.623.041

MOBILI - ARREDI - AUTOM EZZI ...........................................
SPESE FUNZIONAMENTO « C A S S A » ......................................
SPESE PIANO RINASCITA SARDEGNA .................................
SPESE PIANO COORDINAMENTO C.M.M...........................
VARI....................................................................................................

73.305.753.935
340.758.601
650.000.000

61.959.629.697
216.898.748

169.269.908

74.296.512.536 62.345.798.353

TOTALE GENERALE............................................. 3.318.500.062.272 2.970.091.198.300

i l  Capo S erv iz io  R a g io n e r ia  
Cataldo Malagnino
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E DELLE SPESE AL 31 DICEMBRE 1966 
zione degli impegni e delle spese relativi all’esercizio 1966

G N I S P E S E

nell’esercizio 1966 al 31 dicembre 1966 al 31 dicembre 1965 nell’esercizio 1966

1 0 .5 5 8 .4 8 0 . 3 5 3
4 7 . 6 2 1 .9 3 2 . 8 1 6

1 9 2 . 0 1 2 .0 9 5 . 5 3 6
4 4 0 . 1 9 7 .4 9 9 . 2 8 9
2 7 9 . 9 4 2 .2 5 2 . 6 7 3

1 8 3 . 3 4 8 .8 0 1 . 4 9 5
4 1 6 . 8 2 3 .7 3 1 . 4 7 8
2 7 9 . 8 9 9 .7 4 7 . 2 0 8

8 . 6 6 3 .2 9 4 . 0 4 1
2 3 . 3 7 3 .7 6 7 . 8 1 1

4 2 . 5 0 5 .4 6 5

58.180.413.169 912.151.847.498 880.072.280.181 32.079.567.317

2.369.703.924 17.552.526.470 12.464.666.023 5.087.860.447

2 9 . 4 2 3 .5 2 7 . 0 6 5
1 0 .4 3 0 .1 6 9 . 5 2 3

2 8 0 . 7 0 8 .9 3 8 . 4 2 3
2 8 . 9 2 1 .9 9 8 . 0 0 7

2 5 6 . 3 0 7 .0 1 5 . 4 3 5
2 0 . 6 5 7 .4 1 6 . 1 8 8

2 4 . 4 0 1 .9 2 2 . 9 8 8
8 . 2 6 4 . 5 8 1 . 8 1 9

39.853.696.588 309.630.936.430 276.964.431.623 32.666.504.807

4 0 . 2 9 1 .0 1 4 . 4 2 4  
9 3 2 .6 8 4 .0 7 5  
2 9 0 . 0 8 8 .5 2 8

41.513.787.027

2 0 2 . 6 6 9 .3 3 1 . 4 6 3
1 0 1 .2 1 9 .8 5 9 . 8 7 8

9 . 3 7 3 .9 5 3 . 7 5 2

1 8 2 . 8 9 8 .4 9 7 . 4 4 4
9 8 . 3 5 7 .2 7 2 . 6 6 0

5 . 0 0 6 . 0 8 6 . 0 8 4

313.263.145.093 286.261.856.188

1 9 . 7 7 0 .8 3 4 . 0 1 9
2 . 8 6 2 . 5 8 7 . 2 1 8
4 . 3 6 7 . 8 6 7 . 6 6 8

27.001.288.905

5.052.853.237 51.425.898.909 47.431.543.420 3.994.355.489
146.970.453.945 1.604 .024.354.400 1 .503.194.777.435 100.829.576.965

7.750.976.688 191.559.138.755 178.939.148.578 12.619.990.177

5 3 . 1 6 9 .4 0 6 . 7 0 4

7 3 . 1 0 9 .8 6 0 . 5 3 5

7 2 . 8 8 4 .0 3 4 . 1 7 0

8 0 . 7 2 3 .0 2 0 . 2 6 3

5 1 . 0 9 2 .5 2 2 . 9 8 6

6 1 . 1 8 0 .0 2 0 . 6 3 7

2 1 . 7 9 1 .5 1 1 . 1 8 4

1 9 .5 4 2 .9 9 9 . 6 2 6

126.279.267.239 153.607.054.433 112.272.543.623 41.334.510.810

1 . 7 2 3 .0 2 9 . 0 8 4
2 . 5 4 1 .3 5 5 . 6 2 4

1 6 .6 7 6 .6 6 7 . 0 7 1
2 1 .5 7 5 .9 8 2 . 7 0 1

1 5 . 5 3 4 .6 9 1 . 0 4 6
1 8 . 9 3 5 .5 6 4 . 8 0 9

1 . 1 4 1 .9 7 6 . 0 2 5
2 . 6 4 0 .4 1 7 . 8 9 2

4.264.384.708 38.252.649.772 34.470.255.855 3.782.393.917
138.294.628.635 383.418.842.960 325.681.948.056 57.736.894.904

7.552.936.596
358.930.581
330.000.000

2.866.644.068
11.311.055.937

26.290.186.899
2.207.748.150

330.000.000
21.631.700.245
6.983.703.944

22.440.949.626
1.800.691.092

19.607.022.805
2.368.581.945

3.849.237.273
407.057.058
330.000.000

2.024.677.440
4.615.121.999

22.419.567.182 57.443.339.238 46 .217.245.468 11.226.098.770

11.838.500.027

1.670.000.000

15.265.000.000

28.773.500.027

103.243.041.717
23.280.000.000

7.275.000.000
39.603.036.139

387.695.835.549

92.334.709.818
23.280.000.000

5.782 .500 .000
43.299.953.395

866.002.946.920

561.096.913.405 580.700.110.133

10.908.881.899

1 .492.500.000 
-  3 .696.917.256 
21.692.888.628

30.396.803.272

11.346.124.238 
123.859.853 
650.000.000 

-  169.269.908

161.010.000
73.305.753.935

340.758.601
90.000.000

177.000.000
61.959.629.697

216.898.748

169.269.908

-  15.990 000 
11.346.124.238 

123.859.853 
90.000.000 

-  169.269.908

11.950.714.183 73.897.522.536 62.522.798.353 11.374.724.183

348.408.863.972 2.679.880.972.539 2.468 .316 .879 .445 211.564.093.094

IL PRESIDENTE 
Gabriele Pescatore

I  R e v iso r i d e i  c o n t i  
Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano
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5 - SITUAZIONE GENERALE DELLE ASSEGNAZIONI, 
Dettaglio dei raggruppamenti distinto fra il

A s s e g n a z i o n i  - R i m b o r s i  - P r o v e n t i

I N T E R V E N T I 1»
quindicennio

(1)

2»
quindicennio (a) 

(2)

Totale 
(3) -  1 +  2

AGRICOLTURA
O p e r e  d i  c o n s e r v a z i o n e  d e l  s u o l o

Sistemazioni nei bacini montani e litoranei f.c.b. . . . .  j
Bonifica e sistemazione montana nei c .b .....................................!
Bonifica m o n t a n a ................................................................................ >
Programma alta I r p in ia .......................................................................
Manutenzioni e completamenti nel settore m ontano..................

195.648.585.000

115.000.000

56.032.505.000

505.310.000
8.000.000.000

251.681.090.000

620.310.000
8.000.000.000

195.763.585.000 64.537.815.000 260.301.400.000

O p e r e  p u b b l i c h e  d i  b o n i f i c a

Opere di b o n if ic a ................................................................................ l
Opere di bonifica interessanti la riforma fondiaria . . . .
Elettrodotti rurali ............................................................................'
Studi economico-agrari, indagini e progettaz. di massima . .
Quota privata o o . p p .  di b o n if ic a .....................................................
Manutenzione o o . p p .  di bonifica ed avvio esercizi irrigui 
Manutenzioni e completamento nel settore di bonifica asciutta
Perizie suppletive, riserve e spese generali................. ....
Erogazioni agli enti di riforma fondiaria........................................

4 6 9 . 2 5 9 . 5 4 5 . 0 0 0

2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

1 8 7 . 2 9 7 . 2 0 0 . 0 0 0

1 . 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  
5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  
9 . 6 7 0 . 2 0 0 . 0 0 0

6 5 6 . 5 5 6 . 7 4 5 . 0 0 0

1 . 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  
5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  
9 . 6 7 0 . 2 0 0 . 0 0 0

2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

' 749.259.545.000 212.767.400.000 962.026.945.000
C o n t r i b u t i  e  s u s s i d i  p e r  o p e r e  d i  c o m p e t e n z a  p r i v a t a

Contributi e sussidi opere miglioramento fo n d ia r io .................
Contributi im pianti di valorizz. prodotti a g r ico li......................
Contributi ricostruzione opere terrem otate...................................
Contributi per assistenza t e c n ic a .....................................................

2 1 3 . 5 5 4 . 1 5 5 . 0 0 0

9 . 4 1 7 . 0 2 0 . 0 0 0
5 . 1 0 2 . 3 6 0 . 0 0 0

4 4 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
2 4 . 6 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0  

5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 3 . 3 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0

2 5 8 . 0 5 4 . 1 5 5 . 0 0 0
2 4 . 6 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0
1 4 . 4 1 7 . 0 2 0 . 0 0 0
1 8 . 4 0 8 . 3 6 0 . 0 0 0

228.073.535.000 87.457.000.000 315.530.535.000
1.173.096.665.000 3 6 4 .7 6 2 .2 1 5 .0 0 0 1.537.858.880.000

IN D U STR IA
Aree e nuclei in d u str ia li..............................................................
Contributi a fondo perduto in favore dell’in dustria .................
Contributi su interessi obbligazioni e mutili industriali . . .

2 3 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0
4 9 .4 0 8 .8 9 0 .0 0 0

1 1 9 .0 2 9 .2 6 0 .0 0 0

4 5 .4 4 4 .8 9 0 .0 0 0
1 4 2 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0
1 2 5 .2 5 0 .0 0 0 .0 0 0

6 8 .4 4 4 .8 9 0 .0 0 0
1 9 1 .4 0 8 .8 9 0 .0 0 0
2 4 4 .2 7 9 .2 6 0 .0 0 0

1 9 1 .4 3 8 .1 5 0 .0 0 0 3 1 2 .6 9 4 .8 9 0 .0 0 0 5 0 4 .1 3 3 .0 4 0 .0 0 0

ACQUEDOTTI E FOGNATURE  
O p e r e  e s t e r n e

Acquedotti ..................................................................................................
Acquedotti r u r a l i ....................................................................................
Gestione a c q u e d o tt i.......................................................... ......................

O p e r e  i n t e r n e

Reti interne (legge n. 6 4 6 ) ..................................................................
Reti interne - contributi (legge n. 6 3 4 ) ............................................
Perizie suppletive, riserve e spese generali...................................

280.672.005.000

8.214.355.000

10.349.520.000
17.148.935.000

148.520.495.000
3.600.000.000
9.500.000.000

32.960.845.000
15.000.000.000
7.000.000.000

429.192.500.000
3.600.000.000

17.714.355.000

43.310.365.000
32.148.935.000

7.000.000.000

3 16 .3 8 4 .8 1 5 .0 0 0 2 1 6 .5 8 1 .3 4 0 .0 0 0 53 2 .9 6 6 .1 5 5 .0 0 0

VIE E MEZZI D I COMUNICAZIONE 
V i a b i l i t à  o r d i n a r i a  e  p r o m i s c u a  

Strade ordinarie :
s is t e m a z io n i .........................................................................................
costruzioni ..............................................................................................

Strade di interesse prom iscuo..............................................................
Ricostruzione opere t e r r e m o ta te .................................................  .
Perizie suppletive, riserve e spese generali ...............................

V i a b i l i t à  a  s c o r r i m e n t o  v e l o c e

O p e r e .......................................................... .... ............................................
Perizie suppletive, riserve e spése generali ....................................

O p e r e  f e r r o v i a r i e ,  t r a g h e t t i  e  r e l a t i v e  o p e r e  p o r t u a l i  

P o r t i  e  a e r o p o r t i

Opere ...........................................................................................................
Perizie suppletive, riserve e spese generali...................................

8 1 .0 6 8 .8 6 5 .0 0 0
8 6 .6 6 4 .7 7 5 .0 0 0

6 .4 1 9 .6 3 5 .0 0 0
5 .7 7 8 .6 0 0 .0 0 0

3 2 .7 3 1 .0 3 5 .0 0 0  

109 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0

1 6 .4 2 6 .0 4 5 .0 0 0

4 .9 9 8 .9 1 5 .0 0 0
1 0 .3 5 7 .1 4 0 .0 0 0  

97 8 .2 3 0 .0 0 0

1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0 0

1 2 9 .6 1 6 .5 9 5 .0 0 0
1 0 .0 5 7 .1 8 0 .0 0 0

4 9 .3 5 5 .5 2 5 .0 0 0  
4 .4 4 4 .4 7 5 .0 0 0

8 6 .0 6 7 .7 8 0 .0 0 0
9 7 .0 2 1 .9 1 5 .0 0 0

7 .3 9 7 .8 6 5 .0 0 0
5 .7 7 8 .6 0 0 .0 0 0  
1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0 0

1 6 2 .3 4 7 .6 3 0 .0 0 0
1 0 .0 5 7 .1 8 0 .0 0 0  

109 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0

6 5 .7 8 1 .5 7 0 .0 0 0
4 .4 4 4 .4 7 5 .0 0 0

338.988.955.000211.358.060.000S50.347.015.000

(a) Riguarda il programma di completamento e il primo programma esecutivo, relativo al periodo 1° ottobre 1966 - 31 dicembre 1967.
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DEGLI IMPEGNI E DELLE SPESE AL 31 DICEMBRE 1966
primo e il secondo piano quindicennale

I m p e g n i S p e s e

1»
quindicennio

(4)

2°
quindicennio (o) 

(5)
Totale 

(6) =. i  + S

1“
quindicennio

(7)

2°
quindicennio (a)

(8)
Totale 

■ (9)  -  7 +  8

IM tE S N T

(10) = ,6  — 9

61.265.557.794
39.321.459.375
94.055.568.463

114.653.000

3 .884.776.270
5 .544.308.015
9.062.954.838

437.192.520

65.150.334.064
44.865.767.390

103.118.523.301
551.845.520

58.905.263.215
37.343.197.585
89.119.122.523

104.543.275

1.657.026.164
2.102.280.903
2 .632.671.421

147.990.450

60.562.289.379
39.445.478.488
91.751.793.944

252.533.725

1

4 .588.044.685
5 .420.288.902

11.366.729.357
299.311.795

194.757.238.632 18.929.231.643 213.686.470.275 185.472.126.598 6.539.968.938 192.012.095.536 21.674.374.739

405.559.536.388
3.557.704.223

58.693.184.059

59.719.040.393
132.875.760

3.856.176.938

465.278.576.781
3 .690.579.983

62.549.360.997

379.017.881.902
3.063.967.668

48.322.085.051

9.167.853.538
24.020.335

601.690.795

388.185.735.440
3.087.988.003

48.923.775.846

77.092.841.341
602.591.980

13.625.585.151

280.000.000.000

—

280.000.000.000 279.942.252.673
—

279.942.252.673 57.747.327

747.810.424.670 63.708,093.091 811.518.517.761 710.346.187.294 9.793.564.668 720.139.751.962 91.378.765.799

213.554.155.000

9.412.239.198
5.102.360.000

307.933.200
3.987.281.730

868.223.154

213.862.088.200
3.987.281.730
9.412.239.198
5.970.583.154

180.219.594.094

7.364.150.705
3.975.393.956

— 180.219.594.094

7.364.150.705
3.975.393.956

33.642.494.106
3.987.281.730
2.048.088.493
1.995.189.198

228.068.754.198 5.163.438.084 233.232.192.282 191.559.138.755 — 191.559.138.755 41.673.053.5271

1.170.636.417.500 87.800.762.818 1.258.437.180.318 1.087.377.452.647 16.333.533.606 1.103.710.986.253 154.726.194.065

22.966.670.795
49.408.890.000

118.766.267.858

9.305.722.969
78.286.382.535
81.745.829.836

32.272.393.764
127.695.272.535
200.512.097.694

15.918.655.311
48.905.203.400
80.723.020.263

1.633.871.159
23.978.830.770

17.552.526.470
72.884.034.170
80.723.020.263

14.719.867.294
54.811.238.365

119.789.077.431

191.141.828.653 169.337.935.340 360.479.763.993 145.546.878.974 25.612.701.929 171.159.580.903 189.320.183.090

279.441.024.055 54.411.061.562 333.852.085.617 268.677.604.077 6.717.270.840 275.394.874.917 58.457.210.700

8.275.043.549 4.349.060.020 12.624.103.569 2.293.656.069 3 .020.407.437 5.314.063.506 7 .310.040.063

10.285.709.266
16.122.843.078

6.195.340.075
8 .885.768.756

16.481.049.341
25.008.611.834

9.569.294.793
15.709.876.417

731.470.828
2 .911.355.969

10.300.765.621
18.621.232.388

6.180.283.720
6.387.379.448

314.124.619.948 73.841.230.413 387.965.850.361 296.250.431.356 13.380.505.074 309.630.936.430 78.334.913.931

80.921.193.496
86.664.140.695

6.342.464.407
4.961.705.445

3.904.393.360
9.809.154.214

824.754.884

84.825.586.856
96.473.294.909

7.167.219.291
4.961.705.445

79.809.441.753
80.669.948.792

5.260.384.168
2.576.195.070

316.754.462
560.354.075
218.655.496

80.126.196.215
81.230.302.867

5.479.039.664
2.576.195.070

4.699.390.641
15.242.992.042

1.688.179.627
2.385.510.375

32.730.118.859 42.399.346.082 75.129.464.941 29.991.776.145 3 .265.821.502 33.257.597.647 41.871.867.294

108.926.677.164 — 108.926.677.164 101.219.859.878 — 101.219.859.878 7.706.817.286

14.667.754.637 2.239.543.727 16.907.298.364 8.888.848.392 485.105.360 9.373.953.752 7.533.344.612

335.214.054.703 59.177.192.267 394.391.246.970 308.416.454.198 4.846.690.895 313.263.145.093 81.128.101.877
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Segue 5 - SITUAZIONE GENERALE DELLE ASSEGNAZIONI, 
Dettaglio dei raggruppamenti, distinto fra il primo

I N T E R V E N T I
A s s e g n a z i o n i  - R i m b o r s i  - P r o v e n t i

1”
quindicennio

(1)
2°

quindicennio (as) 
(2)

Totale 
3 — (1 + 2)

TURISMO
Opere interesse a rtis tico ............................................
Infrastrutture tu r is tic h e ...........................................
Contributi a fondo perduto ad iniziative turistiche 
Perizie suppletive, riserve e spese generali. . .

ARTIGIANATO E PESCA
Contributi all’artigianato  ............................
Contributi alla p e s c a ................................................

PROGRESSO TECNICO E SVILUPPO CIVILE
Istruzione e qualificazione professionale...........................
Contributi ad istituzioni di carattere sociale....................
Perizie suppletive, riserve e spese generali per istr. prof.
Assistenza allo sv ilu p p o ................
Ricerca scientifica...........................
Edilizia scolastica............................
Opere riBamento città di Palermo.
Opere ospedaliere............................
Perizie suppletive, riserve e spese generali per ospedali.

INTERVENTI CREDITIZI, PARTECIPAZIONI E ANTICIPA­
ZIONI STRAORDINARIE

Con  p o n d i « Cassa  » :
Credito all’agricoltura - credito agrario 
Credito all’agricoltura - impianti valorizz. prodotti agricoli 
Credito all’agricoltura - impianti collettivi bon. e m.f. 
Credito alberghiero e turistico . . .
Credito all’industria ............................
Pondi speciali agli istituti meridionali
Partecipazioni........................................
Anticipasioni straordinarie................

Con  f o n d i e s t e s i

M o b il i - A r r e d i  - A u to m e zzi . . . 
Sp e s e  f u n z io n a m e n t o  d e l l a  Cassa  
Sp e s e  p ia n o  r in a s c it a  Sa r d e g n a  . 
Sp e s e  p ia n o  co o r d in a m en to  C.M.M.

SOMME DA ATTRIBUIRE (Piano assegnazioni e proventi)
Residuo fondo p ro v e n ti ........................................................
Somme ancora da programmare...........................................

TOTALE GENERALE

54.485.250.000

54.485.250.000

44.296.230.000

44.296.230.000

32.505.155,
2 .454.520.

25.688.395.
4.250.000.
9.784.625.

000
000

000
000000

74.682.695.000

66.557.338.676

29.096.500.000
9 .000.000.000

23.280.000.000
10.470.000.000

507.387.000.000

645.790.838.676

73.305.753.935
335.000.000

73.640.753.935

11.163.003.153

11.163.003.153

2.923.967.355.764

23.171.475.000
6 .000.000.000
2 .300.820.000

77.656.725.000
6 .000.000.000
2 .300.820.000

31.472.295.000 85.957.545.000

17.170.000.000 61.466.230.000

17.170.000.000 61.466.230.000

36.442.
308.

1.835.
1.400.
4.000.
5.725.

30.841.
1.958.

180.000
925.000
385.000 000.000 000.000
710.000

350.000
650.000

947.335.000
763.445.000
835.385.000
400.000.000 000.000.000
414.105.000
250.000.000
625.975.000
958.650.000

82.512.200.000 157.194.895.000

11.600.000.000

30.000.000.000

1 . 000 . 000.000

78.157.33S.676

59.096.500.000
9.000.000.000

23.280.000.000
11.470.000.000

507.387.000.000

42.600.000.000 688.390.888.676

650.000.000

73.305.753.935
335.000.000
650.000.000

650.000.000 74.290.753.935

360.199.000.000
11.163.003.153

360.199.000.000

360.199.000.000 371.362.003.153

1.640.000.000.000 4.563.967.355.764

(o) Riguarda il programma di oompletamento e il primo programma esecutivo, relativo al periodo 1° ottobre 1966 - 31 dicembre 1967.
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DEGLI IMPEGNI E DELLE SPESE AL 31 DICEMBRE 1966
ed il secondo piano quindicennale della Cassa

I m p e g n i S p e s e

R e s i d u i

IM P EG N I

10 =  (6—9)

1»
quindicennio

(4)

2 °
quindicennio (a) 

(5)
Totale

6 = (4+5)

1»
quindicennio

m

2 °
quindicennio (a)

(8)
Totale

9 = (7+8)

5 3 . 8 2 6 . 9 9 3 . 8 3 8 7 . 1 2 1 . 5 2 1 . 1 7 6 6 0 . 9 4 8 . 5 1 5 . 0 1 4 4 9 . 3 0 7 . 0 3 2 . 8 6 3 2 . 1 1 8 . 8 6 6 . 0 4 6 5 1 . 4 2 5 . 8 9 8 . 9 0 9 9 . 5 2 2 . 6 1 6 . 1 0 5

53.826/993.838 7.121.521.176 60.948.515.014 49.307.032.863 2.118.866.046 51.425.898.909 9.522.616.105

1 8 . 1 2 8 . 3 9 6 . 7 5 3
2 5 . 4 1 3 . 3 4 8 . 7 1 2

7 5 4 . 4 8 4 . 5 3 5
1 . 1 4 8 . 0 3 4 . 5 0 4

1 8 . 8 8 2 . 8 8 1 . 2 8 8
2 6 . 5 6 1 . 3 8 3 . 2 1 6

1 6 . 6 7 6 . 6 6 7 . 0 7 1
2 1 . 5 7 5 . 9 8 2 . 7 0 1

— 1 6 . 6 7 6 . 6 6 7 . 0 7 1
2 1 . 5 7 5 . 9 8 2 . 7 0 1

2 . 2 0 6 . 2 1 4 . 2 1 7
4 . 9 8 5 . 4 0 0 . 5 1 5

43.541.745.465 1.902.519.039 45.444.264.504 38.252.649.772 — 38.252.649.772 7.191.614.732

ì
3 2 . 0 3 5 . 6 9 1 . 0 3 2

2 . 3 9 6 . 9 4 2 . 0 5 6

2 5 . 1 0 6 . 2 0 8 . 6 0 0

9 . 7 7 8 . 9 3 7 . 7 4 7

1 0 . 3 2 3 . 0 8 9 . 7 2 3
3 6 6 . 5 0 0 . 9 3 7

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 . 2 0 0 . 4 6 4 . 2 0 5

1 9 . 3 2 5 . 7 7 1 . 2 0 8

4 2 . 3 5 8 . 7 8 0 . 7 5 5
2 . 7 6 3 . 4 4 2 . 9 9 3

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 9 . 3 0 6 . 6 7 2 . 8 0 5

2 9 . 1 0 4 . 7 0 8 . 9 5 5

>

2 5 . 6 0 7 . 4 1 9 . 2 2 9
2 . 2 0 7 . 7 4 8 . 1 5 0

2 1 . 5 8 9 . 5 2 0 . 3 0 0

4 . 1 9 4 . 6 7 4 . 0 0 3

6 8 2 . 7 6 7 . 6 7 0

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 2 . 1 7 9 . 9 4 5

2 . 7 8 9 . 0 2 9 . 9 4 1

2 6 . 2 9 0 . 1 8 6 . 8 9 9
2 . 2 0 7 . 7 4 8 . 1 5 0

3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 1 . 6 3 1 . 7 0 0 . 2 4 5

6 . 9 8 3 . 7 0 3 . 9 4 4

1 6 . 0 6 8 . 5 9 3 . 8 5 6
5 5 5 . 6 9 4 . 8 4 3

7 . 6 7 4 . 9 7 2 . 5 6 0

2 2 . 1 2 1 . 0 0 5 . 0 1 1

69.317.779.435 34.545.826.073 103.863.605.508 53.599.361.682 3.843.977.556 57.443.339.238 46.420.266.270

6 3 . 9 1 6 . 5 5 2 . 9 5 5

2 9 . 0 9 6 . 5 0 0 . 0 0 0
9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 0 . 4 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 6 9 . 3 7 5 . 9 1 5 . 1 1 3

2 6 . 5 3 4 . 1 5 5 . 0 0 0

1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

6 3 . 9 1 6 . 5 5 2 . 9 5 5

5 5 . 6 3 0 . 6 5 5 . 0 0 0
9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
1 1 . 4 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0

4 6 9 . 3 7 5 . 9 1 5 . 1 1 3

5 9 . 1 2 4 . 3 2 6 . 9 1 9

2 9 . 0 9 6 . 5 0 0 . 0 0 0
9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
7 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0  

3 9 . 6 0 3 . 0 3 6 . 1 3 9

3 8 7 . 6 9 5 . 8 3 5 . 5 4 9

6 . 0 2 2 . 2 1 4 . 7 9 8

5 9 . 1 2 4 . 3 2 6 . 9 1 9

3 5 . 1 1 8 . 7 1 4 . 7 9 8
9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  

2 3 . 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0
7 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0  

3 9 , 6 0 3 . 0 3 6 . 1 3 9

3 8 7 . 6 9 5 . 8 3 5 . 5 4 9

4 . 7 9 2 . 2 2 6 . 0 3 6

2 0 . 5 1 1 . 9 4 0 . 2 0 2

4 . 1 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0
- 3 9 . 6 0 3 . 0 3 6 . 1 3 9

8 1 . 6 8 0 . 0 7 9 . 5 6 4

605.138.968.068 27.534.155.000 632.673.123:068 555.074.698.607 6.022.214.798 561.096.913.405 71.576.209.663

73.305.753.935
340.758.601

650.000.000

73.305.753.935
340.758.601
650.000.000

161.010.000
73.305.753.935

340.758.601
90.000.000

161.010.000
73.305.753.935

340.758.601
90.000.000

— 161.010.000 

560.000.000

73.646.512.536 650.000.000 74.296.512.536 73.807.522.536 90.000.000 73.897.522.536 398.990.000

— — — — — — —

— — — — — — —

2.856.588.920.146461.911.142.126 3.318.500.062.272 2.607.632.482.635 72.248.489.904 2.679.880.972.539 638.619.089.733

28. —  V Volume - C onsuntivo 1966





» 435

C a ssa  pe r  i l  M e z zo g io r n o

III. -  RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1966

Il bilancio consuntivo del 1966 riflette principalmente, nelle sue risultanze, 
l’attuazione del programma a breve termine, approvato nell’ottobre 1965, per un 
importo di 410 miliardi, e destinato al completamento ,del piano quindicennale, 
come previsto dall’art. 27 della legge 26 giugno 1965, n. 717 di proroga e di rifinan­
ziamento delle attività della Cassa.,

Tale attuazione, pur non avendo potuto apprezzabilmente incidere sul ritmo 
delle erogazioni, deceleratosi negli ultimi esercizi per l’esaurimento delle precedenti 
assegnazioni finanziarie, si evidenzia comunque, nel consuntivo in esame, con la 
accresciuta ' entità delle somme impegnate.

ÏTon soltanto, però, nel corso dell’anno si è dato opera per lo svolgimento del- 
l’anzidetto programma, che venne interposto tra la nuova pianificazione e quella 
del compiuto quindicennio per poter compiere il passaggio dall’una all’altra fase 
senza interruzione temporale di attività od abbandono improvviso di taluni compiti 
ed obiettivi, attualmente non più considerati tra i tipici interventi della Cassa.

Infatti, sulla base delle direttive del Piano di coordinamento e delle indicazioni 
contenute nella relazione previsionale presentata al Parlamento il 31 ottobre 1966 
dal Ministro per il Mezzogiorno, nel frattempo è stato predisposto il primo pro­
gramma esecutivo dei nuovi interventi con un previsto impiego, nel periodo 1° otto­
bre 1966-31 dicembre 1967, di 848 miliardi.

Anche a questo programma, con le debite autorizzazioni, la Cassa ha dato avvio 
sul finire dell’anno, procedendo alla approvazione di iniziative o di singoli progetti 
in esso compresi e già pronti per l’attuazione.

Di conseguenza, i lineamenti del consuntivo in esame, come meglio risulterà 
dall’esposizione analitica delle singole voci, appaiono contraddistinti : da una ria­
nimata attività istruttoria, per l’esame e l’approvazione dei progetti, che ha con­
dotto ad incrementare notevolmente gli impegni della spesa ; da un minor incre­
mento delle erogazioni che, spesso, incidono sugli esercizi successivi, specie per le 
opere pubbliche di maggior rilievo o complessità tecnica ; da un accrescimento delle 
disponibilità finanziarie, che assicura la liquidità necessaria per le future maggiori 
esigenze dei pagamenti.

L’impostazione contabile del consuntivo si uniforma al medesimo schema adot­
tato nei precedenti esercizi : se ne differenzia, invece, quanto alla classificazione 
delle attività, ora enucleate e raggruppate secondo i tipici settori enunciati nelle 
previsioni programmatiche.

Documenti fondamentali del consuntivo sono : la situazione degli impieghi, 
dotazioni e proventi e la situazione generale delle assegnazioni, degli impegni e 
delle spese.



436

C a ssa  pe r  i l  M e z zo g io r n o

P a r t e  P r im a

Dalla situazione degli impieghi, dotazioni e proventi, emergono i seguenti ele­
menti analitici :

D is p o n ib il it à  f in a n z ia r ie

Le disponibilità finanziarie al 31 dicembre 1966 ammontano complessivamente
a L. 378.575.176.684, e, nel dettaglio, sono così ripartite:

a) in conto fruttifero presso il Tesoro........... . L. 237.142.606.449
b) in conti fruttiferi presso Istituti di credito per le esigenze

di cassa ivi comprese le somme a disposizione per opera-
. zioni di credito fondiario, finanziamento enti.concessio­
nari in base ad apposite convenzioni .

c) in conti fruttiferi presso Istituti di credito per somme a 
disposizione per le operazioni relative ai mutui fondiari 
ed alberghieri, in base ad apposite convenzioni.......

d) depositi temporanei presso Istituti di credito per agevo­
lare i finanziamenti industriali (come disposto dal C.M.M.)

e) somme provenienti da prestiti esteri, destinate a finanzia­
menti di specifici progetti industriali tramite I s v e im e r ,
I r f i s , Cis e Finelettrica.........................

/) somme provenienti da prestiti esteri in deposito di c/c 
presso I’I r i .................................................................................................

60.617.839.164

1.076.257.275

61.625.388.180

8.333.215.552

9.779.870.064
T o t a l e . . . L. 378.575.176.684

Rispetto all’anno precedente, la situazione presenta una variazione in aumento 
di L. 98.645.657.476 costituita, principalmente, da un incremento, per 79 miliardi 
circa, dei fondi tenuti nel conto corrente presso il Tesoro e da maggiori depositi, 
per circa 13 miliardi, sui conti correnti aperti presso i vari Istituti di credito, per 
le esigenze di cassa.

Pressoché invariati sono rimasti i « depositi temporanei », che al 31 dicembre 
presentavano la seguente consistenza :

Banca Nazionale del Lavoro...................... L. 20.000.000.000
Mediobanca 
I.M .I. . .

I n s t o . . . 
E f i  b a n c a .

10.697.714.100
18.000.000.000
12.500.000.000

427.674.080
T o t a l e  ... L. 61.625.388.180
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Tali depositi dovevano essere estinti entro il 30 giugno 1965 : ma furono pro­
rogati, a tempo indeterminato, con delibera presa dal Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 24 marzo 1965, come suggerito dallo stesso Comitato dei Ministri, 
per sostenere, in quel particolare momento di scarsa liquidità monetaria, l’azione 
svolta dalle anzidette aziende di credito nell’interesse della industrializzazione del 
Mezzogiorno.

Mutata ora la situazione e tenute anche presenti le nuove norme (art. 24 legge 
n. 717), i depositi di cui sopra, sia pure con ogni opportuna gradualità, dovrebbero 
venire estinti, riversandone i rientri sul conto fruttifero tenuto presso la Tesoreria 
centrale, al quale devono affluire tutte le disponibilità finanziarie della Cassa, salvo 
quelle necessarie per le esigenze ricorrenti della Cassa medesima da determinarsi 
dal Ministro del tesoro di concerto con quello del Mezzogiorno.

Le disponibilità, provenienti dai prestiti esteri, ed esposte sotto le lettere e) 
ed /), presentano un incremento di sei miliardi circa.

Parte di esse (lett. e) sono costituite da somme destinate al finanziamento di 
specifici progetti industriali e depositate, nell’attesa dell’utilizzo, presso vari Istituti 
di credito.

Le altre (lett. /) corrispondono a somme che, non avendo ricevuto una spe­
cifica destinazione, sono state depositate, per temporaneo impiego, presso I’I r i , 
in un conto corrente con accredito dei relativi interessi.

L’esistenza di questi depositi, giustificata dalla necessità di tenere una sepa­
rata gestione dei prestiti esteri, può configurarsi in eccezione al sopra richiamato 
obbligo di versare le disponibilità della Cassa in conto fruttifero presso la Tesoreria 
centrale dello Stato.

Peraltro, si rende opportuno che la situazione venga regolarizzata attraverso 
formali determinazioni da prendersi dal Ministero del tesoro, d’intesa col Ministro 
per il Mezzogiorno, considerando le dette disponibilità come rientranti tra le coper­
ture delle occorrenze ricorrenti, per le quali la legge consente che i relativi fab­
bisogni siano depositati presso aziende ed istituti di credito.

M o b il i , a r r e d i , a u to m ezzi

Questo conto espone un valore residuo di L. 161.010.000, al netto delle an­
nuali quote di ammortamento, poste a carico delle spese di funzionamento della 
Cassa.

La spesa complessiva dei mobili, arredi ed automezzi è di L. 1.348.824.303 : 
dedotti gli ammortamenti per L. 1.187.814.303, resta il netto sopraindicato di Lire 
161.010.000.

La variazione in meno di L. 15.990.000 rispetto al netto dell’esercizio 1965 
corrisponde alla differenza tra gli incrementi avutisi per acquisti e le diminuzioni 
per ammortamenti nell’esercizio.

I n f r a s t r u t t u r e

Il settore delle infrastrutture generali compendia gran parte degli interventi 
che, nei consuntivi dei passati esercizi, venivano classificati sotto la voce delle opere 
pubbliche.
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Vi sono raccolte le spese sostenute per le opere pubbliche realizzate nell’inte­
resse dell’agricoltura, per gli acquedotti e le fognature, per le aree ed i nuclei indu­
striali, per le comunicazioni e le infrastrutture turistiche.

Complessivamente, al 31 dicembre 1966, dette spese ammontavano a Lire 
1.550.595.052.991, di cui L. 102.105.433.980 erogate nell’esercizio in esame.

Il crescente numero delle opere realizzate, e non sempre suscettibili di consegna 
ai destinatari subito dopo il collaudo, ha aumentato notevolmente il costo degli 
interventi manutentori svolti dalla Cassa.

Menzione particolare deve essere fatta a proposito degli acquedotti, per i quali 
la Cassa sostiene, oltre agli oneri manutentori, anche le spese di esercizio.

I relativi costi, inclusi in quelli delle infrastrutture, al 31 dicembre 1966, am­
montavano a L. 5.250.238.622, al netto degli introiti per L. 4.326.737.729.

In proposito va tenuto presente che, dalla nuova disciplina stabilita dall’art. 8 
della legge 26 giugno 1965, n. 717, scaturisce la possibilità di un esercizio soltanto 
temporaneo della gestione degli acquedotti da parte della Cassa e limitatamente 
ai casi in cui si accerti l’esistenza di motivi, di ordine tecnico-amministrativo o finan­
ziario, che escludano l’idoneità degli enti anzidetti a compiere responsabilmente i 
relativi adempimenti.

In relazione a quanto sopra, lo stesso Piano di coordinamento ha precisato 
anche le direttive fondamentali da seguirsi per addivenire, d’intesa con le ammi­
nistrazioni interessate, alla costituzione di organismi pubblici idonei, specie per gli 
acquedotti a largo raggio e di uso promiscuo.

II Collegio dei Revisori, pur riconoscendo la complessità del problema, non 
può non sottolineare l’esigenza di avviarlo, con ogni possibile sollecitudine, a solu­
zione, assestando la materia in armonia alla disciplina ed alle direttive anzidette.

I n c e n t iv i

Questo settore si articola in tre distinte voci : agricoltura, industria e artigianato.

A) Agricoltura : comprende i contributi per le opere private di trasformazione 
fondiaria nelle zone di intervento della Cassa per la costruzione di magazzini gra­
nari, per l’assistenza tecnica, nonché per la costruzione e ricostruzione di case in 
zone terremotate.

Le somme erogate ammontano complessivamente a L. 190.783.105.723, di cui 
L. 12.175.413.070 nel corso del 1966.

B) Industria : gli incentivi all’industria, effettuati con i fondi della Cassa, si 
identificano nei contributi e concorsi che vengono concessi in conto capitale e sugli' 
interessi, per la costruzione di nuovi impianti industriali e per la conversione, l’am­
pliamento ed il rinnovo di quelli esistenti.

Quanto ai contributi in conto capitale, la cui disciplina profondamente è stata 
innovata dalla leĝ e 26 giugno 1965, n. 717, le relative erogazioni hanno raggiunto, 
al 31 dicembre 1966, l’importo di L. 72.884.034.170, con un incremento di Lire 
21.791.511.184 nel corso dell’anno.

L’altra forma di incentivazione si realizza accordando, come è noto, un, con­
corso sugli interessi relativi alle obbligazioni che, per lo sviluppo delFindustrializ-
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zazione del Mezzogiorno, gli istituti meridionali possono essere autorizzati ad emet­
tere ; ovvero un concorso sugli interessi relativi alle singole operazioni di finanzia­
mento, effettuate con fondi propri dagli istituti aventi sede fuori dei territori me­
ridionali.

Le somme erogate, per le due forme di intervento, complessivamente ammon­
tano, al 31 dicembre 1966, a L. 80.723.020.263, di cui L. 19.542.999.626 di com­
petenza dell’esercizio.

Detto importo è costituito per L. 39.624.585.978 dagli interessi corrisposti sulle 
emissioni obbligazionarie e per L. 41.098.434.285 da quelli corrisposti sui finanzia­
menti industriali concessi dai vari istituti bancari con proprie disponibilità.

I contributi relativi alle operazioni disposte con i fondi obbligazionari risul­
tano così ripartiti :

I s v e im e r  ........................................ L. 31.245.363.239
I r f i s .............................................  » 2.796.972.739
Cis........................................   » 5.582.250.000

T o t a l e . . . L. 39.624.585.978

C) Artigianato e pesca : le erogazioni al 31 dicembre 1966 ammontano, per
questo settore, complessivamente a L. 38.247.649.772, con una spesa di Lire 
3.782.393.917 di competenza dell’esercizio.

P r o g r e sso  t e c n ic o  e  s v il u p p o  c iv il e

Oltre alla spesa erogata per favorire lo sviluppo delle attività a carattere so­
ciale ed educativo e per sostenere la istruzione e la qualificazione professionale, 
sono compresi, in questa voce, anche gli interventi, oggi non più tipici, svolti nei 
settori dell’edilizia scolastica e delle opere ospedaliere.

Complessivamente sono state erogate L. 53.392.702.732, di cui L. 11.428.936.038 
nell’esercizio 1966.

I n t e r v e n t i  c r e d it iz i

a) Con fondi Cassa

La somma di L. 85.908.481.169, esposta in bilancio, rappresenta il credito re­
siduo della Cassa al 31 dicembre 1966 per interventi creditizi effettuati nei settori 
dell’agricoltura e del credito alberghiero e turistico, ai sensi dell’art. 17 della legge
10 agosto 1950, n. 646.

Compresi i rientri per ammortamento capitale, che hanno raggiunto l’importo 
di L. 17.334.560.548, la somma complessivamente erogata, per questi prestiti, al 
31 dicembre 1966, ammonta a L. 103.243.041.717, di cui L. 10.908.331.899 rappre­
sentano le erogazioni dell’esercizio in esame.



440

C a ssa  p e r  i l  M e z zo g io r n o

L ’anzidetto residuo credito di 85,9 miliardi risulta così distribuito tra le varie
operazioni, tipicamente raggruppate :
a) quota privata o o .p p . bonifica...................... L . 16.930.046 o 550
b) opere di competenza privata......................  » 25.032.805.291
c) magazzini granari..............................  » 1.502.600.104
d) impianti valorizzazione prodotti agricoli : centrali latte e

ortofrutticole..................................  » 515.808.182
e) impianti collettivi a servizio della riforma fondiaria e bo­

nifica .  ....................................  » 1.848.491 ..715
/)< credito alberghiero e turistico.....................  » 31.078.729.327

76.908.481.169
g) finanziamenti industriali presso i m i ................ » 9.000.000.000

T o t a l e . . . L . 85.908.481.169

Il fondo è alimentato dalle somme che affluiscono alla Cassa per il pagamento 
degli interessi sui finanziamenti I m i - e k p  e dal saldo attivo della gestione del fondo 
stesso : al 31 dicembre 1966, questi cespiti ammontavano a L. 71.997.338.676.

Aggiuntivamente sono state via via assegnate altre somme, per un importo 
complessivo di L. 97.536.500.000, sulle dotazioni generali della Cassa : sicché la 
totale disponibilità per le operazioni creditizie in esame ha raggiunto l’ammontare 
di L. 169.533.838.676.

Il tutto costituisce un fondo di rotazione, i cui rientri effettivi per ammorta­
mento possono, quindi, essere nuovamente impiegati per le medesime finalità.

Appare chiaro che, attesa la natura di « fondo di rotazione », la possibilità del 
reimpiego va limitata agli effettivi rientri e non alla globalità delle erogazioni che, 
essendo destinate a rientrare gradualmente nel tempo, non costituiscono somme 
disponibili fin quando ciò non avvenga.

Il Collegio non può, quindi, non rinnovare le perplessità già espresse nella re­
lazione al consuntivo del secondo semestre 1965, per quanto riguarda il reimpiego 
di una parte delle anzidette erogazioni (L. 45.029.260.000), con destinazione al fondo 
per contributi sugli interessi obbligazionari e mutui industriali.

b) Con fondi esteri

L ’attività creditizia svolta dalla Cassa con fondi di provenienza estera ha con­
tinuato ad espandersi, nel 1966, con ritmo pressoché immutato.

L ’ammontare complessivo dei numerosi prestiti esteri stipulati h^ raggiunto, 
alla data del 31 dicembre 1966, l’importo di 507.387 milioni di lire, con un incre­
mento di 47.510 milioni di lire nel corso dell’anno.

Le convenzioni di prestito prevedono che il prelevamento dei fondi, entro deter­
minati limiti di tempo, avvenga con una certa gradualità, per poterne utilizzare 
l’immediato reimpiego secondo le progettate destinazioni : al 31 dicembre 1966 
restavano ancora da prelevare circa 97 miliardi.

Il valore capitale in lire italiane dei prelevamenti compiuti ha raggiunto l’im­
porto globale di L. 410.709.349.041 che, al netto degli ammortamenti per Lire 
74.829.777.489, si riduce a L. 335.879.573.552.
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Le erogazioni effettuate ammontano a complessive L. 387.695.835.549 che, al 
netto dei rientri per L. 68.514.158.940, si riducono a L. 319.181.676.609.

La differenza tra i ricavi e le erogazioni, risultante in L. 16.697.894.943, costi­
tuisce disponibilità provvisoria della Cassa, collocata nei sopra illustrati conti parti­
colari aperti presso I’i r i  e vari Istituti di credito, nell’attesa del loro utilizzo.

L’esistenza di detti conti particolari risponde alla esigenza di svolgere una sepa­
rata gestione dei fondi aggiuntivi che provengono dai prestiti esteri, anche per devol­
verne ogni maggiore utile a sollievo degli oneri che gravano sul Tesoro dello Stato. '

Fra essi, l’onere più notevole è rappresentato dalla differenza tra tassi effet­
tivi di costo del denaro estero e tassi agevolati di impiego che, come esposto nel 
conto «Debitori diversi», ammonta, al 31 dicembre 1966, a L. 5.707.548.749, se­
condo le risultanze contabili provvisorie, al lordo della deduzione dei saldi attivi 
della gestione, da accreditarsi al Tesoro all’atto del rendiconto definitivo.

F o n d i s p e c ia l i , p a r t e c ip a z io n i  a z io n a r ie  e  a n t ic ip a z io n i s t r a o r d in a r ie

La Cassa concorre alla costituzione dei fondi speciali presso i tre istituti di cre­
dito meridionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 12 e 19 della legge 11 
aprile 1953, n. 298.

Tali concorsi, rimasti immutati durante l’esercizio in esame, ammontano com- 
p̂lessivamente a 23.280 milioni e sono così distribuiti :

I s v e i m e r .......................................... L. 14.386.000.000
I r f i s ..................................................................................................................... » 6 .7 1 0 .0 0 0 .0 0 0

ClS.............................................  » 2.184.000.000
T o ta le  . . . L. 23.280.000.000

La Cassa partecipa, inoltre, al fondo di dotazione degli Istituti anzidetti ed al ca­
pitale delle società I n s u d  e F in  a m , per un importo di 7.275 milioni, così assegnati :

al fondo di dotazione degli istituti meri­
dionali (leggen. 298 dell’ll aprile 1953):

I s v e i m e r .................... L. 2.000.000.000
I r f i s .......................  » 1.600.000.000
Cis   » 1.200.000.000

-------.-----  4.800.000.000
al capitale sociale della Società I n s u d

(6/10 delle azioni sottoscritte)...................... L. 1.965.000.000
al capitale sociale della Società finan­
ziaria agricola meridionale (F in a m ) .................  » 510.000.000

T o t a l e . . . L. 7.275.000.000

L’incremento di L. 1.492.500.000, rispetto all’ammontare di dette parteci­
pazioni al 31 dicembre 1965, è dovuto per L. 982.500.000 al versamento di ulteriori 
3/10 della quota azionaria sottoscritta nella Società I n s u d , e per L. 510.000.000 
alla partecipazione al capitale della F in a m , costituita il 3 marzo 1966, in applica­
zione dell’art. 9 della legge 26 giugno 1965, n. 717.
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La consistenza delle anticipazioni straordinarie al 31 dicembre 1966 ammonta 
a complessive L. 39.603.026.139, al netto dei rientri per L. 51.736.871.886.

I rientri avvenuti nell’esercizio ammontano a L. 16.298.561.192 e si dà atto del 
notevole miglioramento raggiunto nei confronti delle più importanti esposizioni, 
come quella dell’lRFis, ridottasi da 21 a 10 miliardi, e dei Comuni ed enti vari, 
per i mutui concessi dalla Cassa d d .p p . per la costruzione di edifici scolastici e 
reti interne per acquedotti e fognature, passata da 30,3 a 13,5 miliardi.

Nel corso dell’anno sono state concesse nuove anticipazioni per 12,6 miliardi, 
ivi compresi due miliardi alla F in a m  in conto dell’aumento del capitale da effet­
tuarsi nel 1967.

In questo titolo cadono anche i contributi che dalla Cassa sono anticipati, per 
conto del Tesoro, agli Istituti di credito, per l’applicazione di interessi di favore nei 
finanziamenti accordati in base all’art. 10 della legge 18 luglio 1959, n. 555.

Tali anticipazioni, da rimborsarsi periodicamente previo riscontro effettuato 
dal Collegio dei Revisori, ammontano a L. 1.438.098.291, al netto dei rimborsi già 
effettuati per L. 304.126.079.

A n t ic ip a z io n i in  co n to  l a v o r i e  p r o g e t t a z io n i

La somma esposta di L. 58.276.037.830 presenta una diminuzione di Lire 
1.188.325.201 rispetto al corrispondente conto del precedente esercizio, ed è costi­
tuita da tutte le anticipazioni concesse dalla Cassa ai vari enti concessionari ed af­
fidatari per la progettazione ed esecuzione dei lavori.

Queste anticipazioni, che poi vengono recuperate con gli stati di avanzamento 
dei lavori cui si riferiscono, sono prevalentemente destinate ai settori delle opere 
pubbliche di bonifica (L. 23.212.244.760), delle aree e dei nuclei industriali (Lire 
7.642.811.091), degli acquedotti e fognature (L. 7.299.029.468), e delle opere stra­
dali e di comunicazione (L. 12.993.359.560).

A n t ic ip a z io n e  f o n d i  a d is p o s iz io n e  u f f ic i

Trattasi dei fondi messi a> disposizione degli uffici periferici e di quelli interni, 
come economato, archivio, nonché della cassa sulla quale il Collegio dei Revisori 
effettua periodici riscontri.

Ammontano complessivamente a L. 624.127.271, e sono nella maggior parte 
(L. 598.017.140) costituiti da anticipazioni disposte a favore degli anzidetti uffici 
periferici per la Campania, Lazio, Calabria, Abruzzi, Sardegna, dell’Ufficio speciale 
città di Napoli ed altri : ne viene dato il discarico, mediante regolare rendiconta- 
zione.

D e b it o r i  d iv e r s i

I crediti della Cassa, al 31 dicembre 1966, ammontano a L. 52.744.144.062 
e sono così distinti :
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a) Tesoro dello Stato............................. L. 27.033.778.214
b) Imi per quote crediti Im i-erp............................................... » 4 .473 .000 .000
c) interessi maturati al 31 dicembre 1966 sul c/c del Tesoro,

banche ed istituti vari......................... . » 11.941.099.383
d) semestralità di interessi scadute e rimaste da riscuotere » 8 .530 .000 .000
e) debitori v a r i .......................................................  » 766.266.465

T o ta le  . . . L. 52.744.144.062

I crediti verso il Tesoro sono costituiti :
dalla rata di 20 miliardi dovuta per l’anno 1966 in base all’art. 2 della legge

6 luglio 1964, n. 608, che integrò il fondo di dotazione della Cassa di altri 80 mi­
liardi ;

dalla somma di L. 833.666.665 dovuta per il completamento della quota netta 
di 50 miliardi per il 1966, ai sensi del 4° comma dell’art. 23 della legge n. 717 del 
26 giugno 1965 ;

dalla somma di L. 5.707.548.749, per rimborsi dovuti dal Tesoro in dipen­
denza degli interventi creditizi con fondi esteri, come già si è accennato illustrando 
il relativo settore ;

dalla spesa di L. 492.562.800 anticipata dalla Cassa per il personale coman­
dato presso il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, facente carico al Ministero 
del tesoro in base al 6° comma dell’art. 24 della legge n. 717 del 26 giugno 1965.

I I credito I m i per L. 4.473.000.000 corrisponde ai rientri al 31 dicembre 1966, 
per quote di capitale e interesse, dei crediti I m i-e r p  ceduti alla Cassa, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 10 agosto 1950, n. 646 e della successiva legge 4 febbraio 
1956, n. 54.

Gli interessi, al 31 dicembre 1966, sono maturati sui seguenti conti :
c/c Tesoro................ ..................... . L. 5.376.849.870
c/c banche ed istituti vari..........................  » 4.723.814.287
c/c I r i  ed istituti vari con fondi prestiti esteri.........  » 1.840.435.226

T o t a l e . . . L. 11 .941.099.383

Il credito di L. 8.530.000.000, per semestralità di interessi scadute e rimaste
da riscuotere, si ripartisce :
sui finanziamenti con fondi « Cassa » ................   . L. 410.000.000
su anticipazioni straordinarie.....................   . » 220.000.000
su finanziamenti con fondi esteri......................  » 7.900.000.000

T o ta le  . . .  » 8.530.000.000

La prima delle anzidetto voci concerne semestralità, scadute al 31 dicembre 
1966, di mutui relativi ad opere di miglioramento fondiario, magazzini granari e 
costruzioni alberghiere.

Non sono state rilevate le semestralità scadute dei mutui per la copertura 
della quota privata delle opere pubbliche di bonifica, essendosi consentita, per que-
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sti mutui, una moratoria, in attesa di provvedere al loro nuovo assetto con le age­
volazioni, di più favorevole tasso e di maggiore durata di ammortamento, previste 
dall’art. 6 della legge n. 717 e precisate nel Piano di coordinamento.

Quanto ai crediti di 7.900 milioni, concernenti operazioni di finanziamento 
con fondi esteri, essi risultano già riscossi, salvo una minor parte per la quale sono 
in corso operazioni di conguaglio con gli istituti debitori.

La voce debitori vari comprende depositi presso terzi per L. 97.439.372, rever­
sali presso banche in corso d’incasso per L. 7.552.394, anticipazioni e pendenze da 
sistemare e recuperare per L. 661.274.699.

Sp e s e  d i  fu n z io n a m e n t o  d e l l a  Cassa

Le spese per il funzionamento della Cassa ammontano complessivamente, al 
31 dicembre 1966, a L. 73.305.753.935, di cui L. 11.346.124.238 riguardano l’eser­
cizio 1966.

Non vi sono compresi gli oneri per il funzionamento degli uffici periferici, di­
rettamente attribuiti ai rispettivi settori di intervento (acquedotti, città di Na­
poli, Piano Rinascita della Sardegna, ecc.).

A  formare l’anzidetto importo di L. 11.346.124.238 concorrono : le spese di 
funzionamento degli organi amministrativi e di controllo, per L. 238.994.131 ; le 
spese del personale, per L. 10.023.825.310 ; le spese di ufficio, compresi i fitti dei 
locali, per L. 642.709.650 ; le spese per automezzi, imposte in abbonamento, docu­
mentazione e stampa, contributi per prestazioni tecniche ed altre per L. 219.287.670 ; 
le spese per studi, ricerche, progettazioni e consulenze, per complessive L. 81.029.239 ; 
gli ammortamenti e deperimenti per L. 134.307.122 ; le spese per corsi professionali 
in genere e borse di studio per L. 6.811.116.

Le spese per il personale comprendono : gli assegni fissi al pefsonale a con­
tratto, per L. 5.083.446.029 ; gli assegni al personale comandato da pubbliche am­
ministrazioni, per L. 600.972.353 ; i compensi per lavoro straordinario per Lire 
1.045.173.315 ; i viaggi e diarie per L. 212.480.376 ; gli oneri aziendali per il perso­
nale per L. 2.997.032.767 ; i sussidi e le gratifiche per L. 30.583.000 ; le spese varie 
per L. 15.578.670 e la quota parte della spesa a carico della Cassa per il trasporto 
urbano del personale, per L. 38.558.800.

Ya precisato che la spesa, come già accennatosi, anticipata dalla Cassa per il 
personale distaccato presso il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e che am­
monta a L. 492.562.800, non è qui inclusa, ma evidenziata nella voce « debitori 
diversi ».

Rispetto ai costi dell’esercizio 1964-65 (L. 7.161.307.411), l’onere per le spese 
di personale è aumentato di circa tre miliardi, in dipendenza del nuovo assetto eco­
nomico e normativo risultante dall’applicazione del regolamento organico, assunto 
dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 16 giugno 1965 ed approvato, 
poi, con decreto del Ministro per il Mezzogiorno, ai sensi dell’art. 33 della legge 
26 giugno 1965, n. 717.

Il rilevante aumento induce a ritenere che siano state soddisfatte e consoli­
date le aspettative del personale e ad auspicare, comunque, che l’onere comples­
sivo della spesa non abbia a subire ulteriori aumenti.



445
aï**Ok . M ezzogiorno

Il personale in servizio al 31 dicembre 1966 ammonta complessivamente a
2.935 unità contro le 2.959 dell’anno precedente, con una variazione in meno di 
24 unità. Di tale personale, 1.581 unità sono adibite ai servizi centrali e comitati 
vari e 719 ai servizi periferici, mentre 635 unità sono addette ai servizi di esercizio 
e manutenzione acquedotti.

Il personale comandato ai sensi dell’art. 22 della legge 10 agosto 1950, n. 646 
e seguenti è passato da 94 unità a 66 con una variazione in meno di 28 unità ; detto 
personale ha preferito trasformare il rapporto di impiego, ai sensi dell’art. 7 del 
regolamento, in quello a contratto indeterminato, lasciando definitivamente l’ammi­
nistrazione statale di provenienza.

Le spese per il funzionamento della Cassa non hanno fino ad ora gravato sulle 
dotazioni, avendo annualmente potuto trovare capienza nel fondo dei proventi vari, 
in massima parte costituito dagli interessi attivi dei conti correnti.

Questa integrale autocopertura, nonostante gli indicati incrementi delle spese, 
è stata ancora possibile nel 1966, dato l’ingente ammontare delle disponibilità li­
quide depositate nei conti correnti fruttiferi, nell’attuale fase di avvio del nuovo 
programma quinquennale.

È certo, però, che la prevedibile accelerazione del ritmo degli impieghi e la 
stessa graduale realizzazione del programma, riducendo il volume delle disponibilità 
liquide, renderanno sempre meno adeguato, rispetto all’entità della spesa pressoché 
incomprimibile, il provento degli interessi prodotti dai depositi fruttiferi delle de­
crescenti liquidità.

Sp e s e  p e r  i l  p ia n o  d i  r in a s c it a  d e l l a  Sa r d e g n a

Si tratta delle spese sostenute dalla Cassa per L. 340.758.601 per l’espletamento 
dei compiti tecnici attribuiti ad essa dalla legge 11 giugno 1962, n. 588.

A norma dell’art. 5 della citata legge, il Ministero del tesoro ha fino ad ora 
versato alla Cassa la somma complessiva di 335 milioni, inserita nel fondo di dota­
zione della Cassa stessa.

Sp e s e  p e r  il  p ia n o  d i  c o o r d in a m e n t o

Ai sensi dell’art. 23 della legge 26 giugno 1965, n. 717, queste spese, che 
attengono alla predisposizione dei piani di coordinamento, sono state determinate 
in 650 milioni, come riportato nella situazione generale delle assegnazioni, degli 
impegni e delle spese.

Sull’anticipazione di 90 milioni sono state rendicontate L. 74.933.117. sicché 
la differenza di L. 15.066.883 resta compresa nel conto anticipazioni in c/lavori 
e progettazioni.

D o t a z io n i e  p r o v e n t i

1) Fondo di dotazione
Ammonta al 31 dicembre 1966 complessivamente a L. 2.482.592.945.055 ed 

è costituito da :



446

C a ssa  p e r  i l  M e z zo g io r n o

a) versamenti del Tesoro in conto dotazione....... L. 2.334.750.000.000
b) versamenti del Tesoro per il Piano Rinascita della Sar­

degna ........................................ » 335.000.000
c) versamenti dell* Imi per quote capitale dei crediti Imi-

erp ceduti dallo S t a t o ..................... » 147.495.071.762
d) versamenti per quote coltivazioni idrocarburi.... » 12.873.293

To t a l e. . . L. 2.482.592.945.055

L ’incremento del fondo durante l’esercizio è stato di L. 287.880.744.894, così 
formato:
a) Tesoro dello Stato :

quote esercizio 1966    L. 280.000.000.000
quote Piano Rinascita Sardegna.............  » 185.000.000

b) Imi per quote capitale dei crediti Imi-erp ceduti dallo
Stato alla Cassa.....................    » 7.682.890.394

c) versamento aliquote concessioni coltivazioni idrocarburi
(legge n. 6 dell’ll gennaio 1957).............. ■ » 12.854.500

T o t a l e . . . L. 287.880.744.894

2) Fondo proventi da impiegare nella esecuzione dei programmi della Cassa
Questo fondo, durante l’esercizio in esame, ha avuto un incremento di Lire 

13.522.944.036, passando da L. 90.945.813.052 a L. 104.468.757.088, cosi costituite :

а) interessi attivi sui c/c bancari e Tesoro........... L. 99.703.736.261
б) proventi vari.................................. » 526.385.626
e) saldo conto proventi ed oneri.................... . » 4.238.635.201

T o t a l e. . . L. 104.468.757.088

Tale incremento è dovuto :
a) interessi attivi sui c/c bancari e Tesoro........... L. 10.334.556.247
b) proventi vari.......................   » 77.874.082
c) saldo attivo interventi creditizi con ìondi esteri 1966 . » 2.783.322.600
d) saldo attivo 1966 anticipazioni straordinarie........  » 327.191.107

To t a l e . . . L. 13.522.944.036

Il saldo di L. 2.783.322.600 è costituito dalla differenza fra i proventi, per com­
plessive L. 21.445.270.368, e gli oneri, per complessive L. 18.661.947.768, della 
gestione interventi creditizi fondi esteri.

Per quanto concerne infine il conto « proventi ed oneri delle anticipazioni straor­
dinarie » esso si è chiuso con un saldo attivo di L. 2.021.265.430, di cui L. 327.191.107 
afferenti l’esercizio 1966.
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Secondo la destinazione assegnata a questo fondo, sul complessivo suo am­
montare di L. 104,5 miliardi, sono state fino ad ora utilizzate, come già detto, Lire
73.305.753.935 per le spese di funzionamento della Cassa e 20 miliardi per i vari 
settori di intervento.

3) Fondo interventi creditizi con fondi della Cassa
Come in precedenza esposto, questo fondo è costituito per L. 53.631.334.465 

dagli interessi dei crediti I m i-e r p  ceduti dallo Stato ai sensi dell’art. 7 della legge 
istitutiva 10 agosto 1950, n. 646 e per L. 18.336.004.211 dal saldo attivo del conto 
proventi ed oneri per interventi creditizi con fondi Cassa.

Durante l’esercizio si è avuto un incremento di L. 3.663.216.193 dovuto per 
L. 1.118.433.288 ai versamenti I m i-e r p  e per L. 2.544.782.905 agli utili dell’anzi- 
detto conto proventi ed oneri.

4) Prestiti esteri
Nell’illustrare gli interventi creditizi effettuati con i prestiti esteri, già sono 

state precisate le essenziali componenti della situazione dei prestiti medesimi.
I ricavi al 31 dicembre 1966 ammontavano a L. 410.709.349.041, con un in­

cremento di L. 34.272.696.541.
Poiché durante l’anno sono state restituite, per ammortamento capitale, Lire 

17.839.508.608, la variazione netta dell’esercizio è di L. 16.433.187.861.
L’ammontare complessivo del capitale restituito per ammortamento è di Lire 

74.829.777.489 e rimane quindi un debito da ammortizzare di L. 335.879.571.552, 
come risulta dal bilancio stesso, sezione « dotazioni e proventi ».

5) Creditori diversi
Tale voce ammonta, complessivamente, al 31 dicembre 1966, a L. 31.037.088.697, 

con una diminuzione di L. 2.499.206.198.

Co n t i d ’o r d in e

Ammontano complessivamente a L. 13.866.424.060 e sono costituiti dal conto 
«iNA-fondo accantonamento indennità licenziamento personale» per L. 4.283.776.716 ; 
dal conto «INA-fondo accantonamento previdenza personale» per L. 9.571.647.344 
e da 11 milioni che rappresentano i titoli acquistati dalla Cassa per la fondazione 
Mancini Gemito, per il premio annuale di pittura e scultura.

P a r t e  Se c o n d a

Nella seconda parte del consuntivo è contenuta l’esposizione della situazione 
generale delle assegnazioni, degli impegni e delle spese al 31 dicembre 1966.

Il conto delle assegnazioni comprende tutti i mezzi finanziari di cui la Cassa 
dispone e ne mostra il riparto, quasi interamente già avvenuto, fra i singoli settori 
di intervento.
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Questi mezzi finanziari si identificano negli stanziamenti portati dalle varie 
leggi, nei ricavi dei prestiti esteri, nelle sopravvenienze varie e nei saldi attivi della 
gestione creditizia svolta con i fondi « Cassa ».

Al 31 dicembre 1966, il loro importo complessivo risulta di L. 4.563.967.355.764, 
così formato :

a) fondi destinati dallo Stato in virtù della legge istitutiva 
della Cassa e successive.......................

b) fondi provenienti dall’incasso della quota interessi dei 
crediti Im i-e k p  ceduti dallo Stalo alla Cassa . . . .

c) saldo attivo al 31 dicembre 1966 della gestione del 
conto proventi ed oneri degli interventi creditizi con 
fondi Cassa..................................

d) reimpiego delle erogazioni degli interventi creditizi con 
fondi Cassa..................................

e) fondo proventi, da impiegarsi in parte nell’esecuzione 
dei programmi.......................

/) fondi provenienti da prestiti esteri per i finanziamenti 
industriali.  .............................

T o t a l e  . . .

Gli impegni, assunti al 31 dicembre 1966, ammontano a L. 3.318.500.062.262 : 
pertanto, sulle anzidette assegnazioni è rimasta una disponibilità, in cifra arroton­
data, di 1.245 miliardi.

Una parte di tale disponibilità, per l’importo di 371 miliardi, non ancora ha 
formato oggetto di attribuzione ai settori di intervento ed il suo utilizzo è rinviato 
a dopo il 1967.

L’altra parte, che è quella più cospicua (874 miliardi), è destinata, invece, alla 
realizzazione dei programmi già approvati : è cioè del primo programma esecutivo 
1° ottobre 1966-31 dicembre 1967 e di quelli precedenti, di stralcio e di comple­
tamento, per le residuali opere i cui progetti tuttora si trovano nella fase istrut­
toria.

Dal raffronto degli impegni e delle spese esistenti alla fine degli esercizi 1966 
e 1965, risulta,che, nel corso dell’anno, sono stati assunti nuovi impegni per 348 
miliardi ed erogate spese per 211 miliardi, con una emergenza di impegni residui 
per complessivi 638 miliardi.

Piuttosto lento si è, quindi, manifestalo il flusso della spesa, che ha ancora 
risentito della passata, sensibile riduzione dell’attività della Cassa, protrattasi fino 
alla recente approvazione dei nuovi programmi, finanziati con la cosiddetta legge di 
rilancio.

Mentre il sostenuto ritmo degli impegni, che nel 1966 hanno di qualcosa superato 
il limite medio degli annuali stanziamenti di legge, è chiaro indice di una ripresa 
sicuramente adeguata alle previsioni programmatiche.

Una forte aliquota delle spese che formano oggetto degli impegni residui si 
riferisce ad opere di settori infrastrutturali, quali la bonifica, gli acquedotti, la via-

L. 3.835.085.000.000 

» 53.631.334.465

» 18.366.004.211

» 45.029.260.000

» 104.468.757.088

» 507.387.000.000
L. 4.563.967.355.764
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bilità ordinaria, la cui esecuzione spesso richiede tempi pluriennali, producendo uno 
slittamento delle relative erogazioni sugli esercizi successivi.

Ya rilevato che l’assunzione di impegni in misura superiore all’importo degli 
stanziamenti annuali, come consentito dalla legge e sempre che controllata da ra­
gionate previsioni, non conduce a situazioni di squilibrio tra il fabbisogno per le 
erogazioni e l’ammontare delle disponibilità lìquide.

Ad ogni modo, la situazione degli impegni al 31 dicembre 1966 si presenta in 
termini di normalità, tenute presenti le più lontane scadenze in cui una parte dei 
pagamenti veirà a maturare, l’avvenuta accumulazione di liquidità disponibili per 
un importo di 378 miliardi e l’ulteriore disponibilità acquisibile con lo stanziamento 
di competenza del 1967.

La relazione che precede riassume le risultanze della gestione 1° gennaio-31 
dicembre 1966, quali emergono dalle scritture contabili del Servizio di Ragioneria.

Il Collegio ne ha riscontrato l’esattezza, procedendo alla verifica di numerosi 
dati analitici forniti dall’anzidetto Servizio di Ragioneria, nonché, in qualche caso, 
anche dagli stessi Servizi interessati.

Nel corso dell’esercizio, il Collegio ha effettuato, altresì, il riscontro consun­
tivo dellje spese e non ha mancato di vigilare, anche attraverso gli interventi svolti 
in Consiglio di amministrazione, sulla osservanza della legge da parte del Consiglio 
stesso.

Nel dare atto della regolarità della gestione, ritiene doveroso porre in rilievo 
lo sforzo compiuto da amministratori e dirigenti per accrescere, vieppiù, l’efficienza 
dell’Istituto, nei suoi servizi tecnici ed amministrativi, centrali e periferici, con 
la collaborazione del personale, di ogni ordine e grado.

Concludendo, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del conto 
consuntivo chiuso al 31 dicembre 1966.

Roma, 19 aprile 1967

I  R e v i s o r i  
D om enico B ig n a rd i 
Settim io  G agliardi 
M ario  N apo litan o

29. —• V Volum e - Consuntivo 1966
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INFRASTRUTTURE GENERALI
ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Tav. 1 -  D istribuzione regionale delle misurazioni effettuate sulle
SORGENTI DAL 1953 AL 1966

REGIONI
T o t a l e  s o r g e n t i  

s o t t o p o s t e
A M ISU RA ZIO N E 

DA L 1 9 5 3  A L 1 9 6 6

M i s u r a z i o n i  
E F F E T T U A T E  

A TU TTO IL  1 9 6 5

M i s u r a z i o n i
E FF E T T U A T E  

D U R A N TE  IL  1 9 6 6

T o t a l e  d e l l e  
m i s u r a z i o n i
EFF E T T U A T E  

DAL 1 9 5 3  AL 1 9 6 6

T o s c a n a ..................................... 81 1.956 1.956

L a z i o .......................................... 261 7.452 438 7.890

Abruzzi e M arche..................... 1.656 33.218 631 33.849

M olise .......................................... 141 2.211 — 2.211

C a m p a n ia .................................. 1.388 25.275 899 26.174

Puglia e B a s ilic a ta ................. 441 2.943 386 3.329

C a la b r ia ..................................... 1.876 10.485 465 10.950

S ic il ia .......................................... 1.966 34.149 1.280 35.429

Sardegna...................................... 1.492 22.120 489 22.609

T o ta le  .................................... 9.302 139.809 4.588 144.397

Tav. 2 -  Progetti di acquedotto redatti dalla Cassa o da terzi approvati
AL 31 DICEMBRE 1966

(milioni di lire)

REGIONI

P r o g e t t i e  p i a n i  d i  m a ss im a P r o o e t t i  e s e c u t i v i

Redatti 
dalla Cassa

Redatti 
da terzi

Redatti 
dalla Cassa

Redatti 
da terzi

T o s c a n a ..................................... 710 _ 52 1.149

L a z i o .......................................... 16.999 4.353 8.011 20.016

Abruzzi e M a r c h e ................. 20.254 3.157 14.660 16.996

M olise .......................................... 6.365 6.851 6.370 10.051

C a m p a n ia .................................. 37.872 21.233 56.447 32.138

P u g lia .......................................... 4.500 103 3.805 20.257

Basilicata..................................... 6.590 2.745 3.482 13.083

C a la b r ia ...................................... 12.281 20.889 20.816 39.326

S ic il ia .......................................... 21.524 16.397 8.639 46.267

Sardegna...................................... 6.923 15.708 8.815 23.553

T otale  . . . 134.018 91.436 131.097 222.836
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a c q u e d o t t i  e  f o g n a t u r e

Tav. 3 -  Opere di presa, condotte e serbatoi costruiti 
al 31 dicembre 1966

REGIONI

Op e r e  d i  p r e s a . C o n d o t t e  (K m .) S e r b a t o i

n . l/se o . A o o ia io Ghisa C e m e n to
a r m a to

C e m e n to
a m ia n to T o ta le n . m o .

T oscana................ 81 103,9 19,7 25,2 _ 34,6 79,5 26 5.350

L a z io .................... 60 1.217,4 926,6 363,8 28,8 305,4 1.624,6 357 82.951

Abruzzi e Marche 71 3.286,2 1.011,9 223,8 84,9 164,2 1.484,8 383 112.870

Molise. . . .  . . 61 555,0 685,7 137,5 35,8 140,1 999,1 212 118.946

Campania . . . . 165 16.028,7 1.202,8 591,4 181,9 496,3 2.472,4 500 482.373

Puglia..................... 66 6.551,5 125,0 34,6 188,5 109,3 457,4 37 81.738
Basilicata . . . . 37 945,6 407,6 32,3 30,4 39,8 510,1 33 44.130

Calabria. . . . . 390 3.668,7 1.651,7 241,4 49,0 175,5 2.117,6 427 203.264

Sicilia..................... 198 3.763,3 746,6 129,0 18,5 153,1 1.047,2 158 127.250

Sardegna . . . . 88 391,4 494,5 98,4 73,3 578,1 1.244,3 215 145.568

T o ta le  . . . 1.217 36.511,7 7.272,1 1.877,4 691,1 2.196,4 12.037,0 2.348 1.404.440

Tav. 4 -  Centri abitati per i quali la Cassa ha costruito opere esterne di 
acquedotto funzionanti al 31 dicembre 1966

Co m u n i  d i
C e n t r i

R E G I  O.NI a p p a r t e n e n z a

(N .) N . A b ita n t i

T oscana.................................................. 10 22 24.387

L a z io ...................................................... 92 108 404.881

Abruzzi © M arche.................................. 161 322 577.862

Molise...................................................... 152 200 434.490

C am pania .............................................. 374 581 2.368.945

Puglia...................................................... 78 136 1.064.520

B a s ilic a ta .............................................. 66 72 335.636

C alabria .................................................. 168 279 829.253

Sicilia ...................................................... 113 142 1.341.960

S a rd e g n a .............................................. 118 132 534.614

T o ta le  .............................................. 1.332 1.994 7.916.548

:#■
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Tav. 5 -  Impianti di protezione catodica installati o in corso di
INSTALLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1966

N .  D I  PO S T I D I  PR O TEZ IO N E 
CATODICA N. L u n g h e z z a

A C Q U E D O T T I
co n

a lim e n ta to r i
c o n  a n o d i 

d i m a g n e s io

AN OD I D I 
M AGNESIO PRO TET TA

(K m .)

Im pianti di protezione già installati

L a z io .................................................. 9 1 3 161,4

A b ru z z i.............................................. 16 31 124 371,2

Molise.................................................. 17 56 93 567,1

C am p an ia .......................................... 34 50 143 474,2

Puglia e B asilica ta ......................... 3 30 46 119,6

C alabria .............................................. 51 6 10 780,5

Sicilia.................................................. 4 2 4 103,1

T o t a l e  ..................................................... 134 176 423 2.577,1

Im pianti di protezione in corso di in ­
stallazione

L a z io .................................................. 6 2 5 48,2

A b ru z z i.............................................. 1 — — 10,0

Molise.................................................. 4 5 30 85,7

C am pan ia .......................................... 1 2 4 7,6

Puglia e B asilica ta ......................... 5 — — 87,9

1 C alabria.............................................. 32 23 105 469,0

Sicilia .................................................. 2 28,9

T o ta le  .............................................. 51 32 144 737,3

C O M P L E S S O ......................... 185 208 567 3.314,4
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Tav. 9 -  Impianti di potabilizzazione in progetto al 31 dicembre 1966

ACQUEDOTTI Zona di servizio
DELL’ACQUEDOTTO

Popola­
zioni!

interes­
sata

(abitanti)
Tipo dell'impianto Portata

(1/860.)

S u l o i s ............................ C arbon ia  ed  a l t r i  9 com uni 
(S a rd eg n a )............................ 125.000 In  p ro g e tta z io n e  . . . . 300

B arb ag ia  e M andro- 
l i s a i ............................

20 com un i de lla  B arb ag ia  
e M andro lisa i (Sardegna) 45.000 P ro g e ttaz io n e  esecu tiv a  . . 80

L i s c i a ............................ V ari com un i de lla  G allu ra  
(S a rd eg n a )............................ 30.000 D a  s t u d i a r e ............................. 60

M adonie O vest . . . 

A l a c o .............................

C a ltan isse tta , M ussom eli ed 
a ltr i 12 com uni (Sici­
lia) ..........................................

40 com uni de lla  p ro v . di 
C a tanzaro  e d i Reggio 
C alab ria  (C alabria) . . .

150.000

346.100

P ro g e tta z io n e  esecu tiv a  d a  
s tu d ia r e .................................

P ro g e tta z io n e  e secu tiv a  . .

200

556

M elito ......................... Provincia di Catanzaro 
(C alab ria)......................... 180.000 In progettazione . . . . . 300

Tav. 10 -  Impianti di potabilizzazione costruiti o in costruzione
al 31 dicembre 1966

ACQUEDOTTI Z o n a  d i  s e r v iz io  
d e l l ’ a c q u e e  o tto

P o p o l a ­
z io n e

INTERES-

(abit&nti)
T ip o  d e l l ’im p ia n t o

P o r t a ­
t a

(l/seo)

I m p o r t o  d e i
LAVORI AL NETTO 

DEI RIBASSI 
(milioni di lire)

Corongiu . . . C ag lia ri................. 120.000 Vasche mescolamento, floc­
culazione, decantazione ; 
Altri rapidi ; clorazione. 
In e s e rc iz io ..................... 350 164

Flum endosa. . Cagliari ed altri 
16 comuni. . . 290.000 Trattam ento meccanico con 

ricircolazione di fanghi 
filtri rapidi a lavaggio 
aria ed acqua ; clorazio­
ne. In  esercizio . . . . 350 309

Olbia . . . . Olbia ..................... 40.000 Vasche mescolamento e coa­
gulazione; filtri rapidi n. 2; 
clorazione. In  esercizio . 40 149

Bidighinzu . . Sassari, Alghero, 
Porto Torres ed 
altri 24 comuni 320.000 Trattam ento meccanico con 

ricircolazione di fanghi ; 
filtri rapidi n. 6; lavaggio 
solo acqua, clorazione. In 
esercizio .............................. 535 780

Donori . . . . Cagliari ed altri 16 
comuni . . . . 290.000

Raddoppio dell’im pianto 
esistente.............................. 350 494
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Segue Tav. 10 -  Impianti di potabilizzazione costruiti o in costruzione
al 31 dicembre 1966

ACQUEDOTTI Zona di servizio
DEM,'ACQUEDOTTO

P opola­
zione

INTERES­
SATA

(abitanti)
Tipo dell' impianto

P orta­
ta

(l/seo)

Importo dei 
LAVORI AL netto 

DEI RIBASSI 
(milioni di lire)

B id igh inzu  . . S assari, A lghero , 
P o rto  T o rres  ed  
a lt r i  24 com uni 320.000 T ra t ta m e n to  d i n e u tra liz ­

zazione  e d isin fezione con 
b iossido  d i cloro  . . . . 535 17,4

G oceano . . . 

G ovossai . . .

B udduaò , D eieri, 
T em pio  e d  a ltr i  
27 co m u n i. . .

N uoro , D orgali, 
G avoi ed  a ltr i  
13 co m u n i. . .

155.000

95.000

V asche m esco lam en to , floc­
cu laz ione , d ecan taz io n e  ; 
f iltri rap id i n . 6; c lo raz io ­
n e . In  esercizio . . . .

V asche m esco lam en to , floc­
cu laz ione , decan taz io n e  ; 
filtri ra p id i n . 6 ; c lo ra ­
zione. I n  esercizio . . .

165

125

507

259

S am ugheo . . . Sam ugheo  ed  a ltr i  
6 com uni . . . 12.000 Im pianto di addolcimento 

con permutazione sodica. 
In  e se rc iz io ................. 12 20

Eleuterio . . . P a le rm o  ed  a ltr i 
6 com uni . . . 906.300 T rattam ento meccanico*con 

ricircolazione fanghi ; fil­
tr i rapidi ; clorazione. In 
costruzione..................... 1.500 2.285

Corace . . . . Catanzaro . . . . 75.990 Trattam ento di deferizza- 
zione e di disinfezione . 100 84

Ogliastra . . Lanusei ed altri 9 
comuni . . . . 43.000 Vasca di flocculazione, fil­

tr i rapidi, clorazione . 60 245

Gerrei . . . . S. N icolo G erre i ed 
a l t r i  5 com uni . 11.000 Filtri in pressione e clo­

razione ............................. 20 25.3

Ancipa . . . . Enna, Nicosia ed 
altri 12 comuni 180.000 Trattam ento meccanico con 

ricircolazione dei fanghi, 
, filtri rapidi, clorazione . 200 635
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Tav. 11 -  Impianti di depurazione dei liquami di fogna in  costruzione
AL 31 DICEMBRE 1966

IMPIANTI
P o r ­
t a t a
(1/b.)

T ip o  d e l l ’im p ia n t o
I m po r t o  d e i  

l a t o r i  
(m il io n i d i  lir e )

C a ta n ia ................ 3.590 Trattam ento meccanico, essiccamento meccanico dei 
fanghi. In esecuzione il primo s t r a lc io ..................... 350

S a le rn o ................ 434 Trattam ento meccanico e biologico, essiccamento mec­
canico dei fanghi. In  esecuzione il primo stralcio . 317

P a o la ..................... 156 Trattam ento primario e biologico, essiccamento fan­
ghi. In  esecuzione...................................... 96

N a p o l i ................. 1.030 Trattam ento meccanico e biologico, essiccamento mec­
canico dei fanghi. In  esecuzione il primo stralcio . 490
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Tav. 12 -  Lavori di acquedotto peb i quali e’
Dati relativi alle

C A T E G O R I E  D I  O P E R E
U n it à

d i
MISURA

T o s c a n a L a z io

I O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  :

Numero delle opere di p resa ........................................................ N. 81 53
Portata delle acque derivate ........................................................ 1/sec 103,9 1.128,8

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s u p e r f i c i a l i  :
t N. _ —

a) Dighe o traverse ........................................................................j
me. —

6 )  Capacità d 'in v a s o .................................................................... me. — —

c )  Portata media annua acque d erivate ................................... 1 /see — —

I m p i a n t i  d i  p o t a b i l i z z a z i o n e  :

Numero degli impianti................................................................... N. — 2

P o r t a t a ............................................................................................ 1/sec — 90,4

O p e r e  d i  a d d u z i o n e  a  p e l o  l i b e r o  :

a) Canali in trin cea ........................................................................ km — —
6) Canali in g a l l e r i a .................................................................... km — 2,1

O p e r e  d i  a d d u z i o n e  i n  p r e s s i o n e  :

„ _ , ,, . . . 1 L u n g h e z z a ........................................a) Condotte in acciaio J km 19,7 701,1
/ P e s o .................................................... tonn 298,4 20.046,2

b) Condotte in ghisa ) L u n g h ezza ........................................ km 25,2 265,6
1 P e s o .................................................... tonn 891,7 6.677,6

c) Condotte in cemento a r m a t o ................................................ km — 28,8
d) Condotte in cemento a m ia n to ............................................... km 34,6 300,6

O p e r e  d i  a c c u m u l a z i o n e  :

a) Serbatoi in galleria .................................................................... j
N. 4 6
me 800 9.810

6 )  Serbatoi interrati........................................................................ j
N. 18 250
me 3.660 57.750

e) Serbatoi e l e v a t i ........................................................................j
N. 4 18
me 890 1.921

I m p i a n t i  d i  s o l l e v a m e n t o  e  o p e r e  a c c e s s o r i e  :

N.a) Centrali di so llevam ento ........................................................ < 7 18

1 kw 359,0 889,0

b) » id ro e le ttr ic h e ............................................................j
N. — —

, - ,  1 kw — —
e) Strade di s e rv iz io ........................ ........................................... km 0,4 89,1
d) Reti telefoniche di s e rv iz io ................................................... km — 114,1

e) Case cantoniere, magazzini, ecc............................................... | N. — 13
me 13.145
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PERVENUTO IL  VERBALE D I ULTIMAZIONE AL 31 DICEM BRE 1966
opere fisiche realizzate______________________________________  _____ _  __ ____

A b r u z z i
E

M a r c h e
M o l i s e C a m p a n ia P u g l ia B a s i l ic a t a C a l a b r i a S ic i l i a S a r d e g n a T o t a l e

65 59 163 66 34 345 177 84 1.127

3 . 2 5 3 , 4 5 5 0 , 0 1 6 . 0 1 4 , 3 6 . 5 5 1 , 7 8 4 7 , 6 3 . 0 4 0 , 4 3 . 2 1 0 , 0 3 7 1 , 4 3 5 . 0 7 1 , 5

1 _ _ 1 6 8

— — 1 4 . 1 5 0 .— — — 1 . 5 3 0 1 8 0 . 3 7 8 1 9 6 . 0 5 8

— — 500.000 — — — — 2 0 .6 5 3 .2 0 0 2 1 .1 5 3 .2 0 0

— — 2 . 9 0 0 , 0 — — — 1 8 , 0 6 6 1 , 0 3 . 5 7 9 , 0

1 1 2 9 15

— — 8 , 0 — — 1 7 0 , 0 6 0 , 0 1 . 6 9 1 , 0 2 . 0 1 9 , 4

0 ,4 6 ,7 1 ,0 1 ,0 0 ,3 9 ,4

1 ,6 0 ,1 32 ,6 2 1 ,0 8 ,1 4 4 ,6 35 ,7 2 ,5 148 ,3

"842,8 6 8 2 ,0 1 .1 7 1 ,1 4 1 ,2 355,1 1 .2 6 6 ,7 6 50 ,8 4 0 5 ,4 6 .1 3 5 ,9

2 1 . 7 4 4 , 6 1 6 . 7 4 6 , 2 4 0 . 5 9 9 , 9 8 4 7 , 2 2 2 . 5 5 0 , 7 2 5 . 6 3 9 , 1 2 2 . 6 5 5 , 9 6 . 4 0 0 , 4 1 7 7 . 5 2 8 , 6

221 ,2 137 ,5 556 ,7 2 9 ,5 3 0 ,8 176,3 129,1 9 3 ,6 1 .6 6 5 ,5

4 . 7 2 4 , 1 5 . 2 1 1 , 6 6 1 . 4 9 1 , 4 1 . 3 0 3 , 8 2 . 4 1 5 , 8 4 . 3 0 0 , 6 2 . 9 7 4 , 8 5 . 1 9 1 , 5 9 5 . 1 8 2 , 8

8 4 ,9 3 5 ,8 180 ,2 179 ,5 3 0 ,4 4 9 ,0 18 ,5 7 3 ,3 6 8 0 ,4

164 ,2 140,1 485 ,2 1 07 ,9 3 9 ,3 129 ,8 128 ,6 5 31 ,3 2 .0 6 1 ,6

3 23 1 3 7 15 62

4 . 0 0 0 — 1 2 8 . 4 9 0 — 9 0 0 1 . 0 6 0 4 . 7 1 7 4 2 . 0 8 0 1 9 1 . 8 5 7

322 189 430 26 20 322 128 161 1.866

9 9 . 7 7 6 1 1 3 . 7 9 7 3 3 0 . 9 9 3 7 2 . 7 3 8 3 3 . 4 3 0 1 7 0 . 0 5 4 1 1 6 . 1 3 4 8 9 . 1 7 9 1 . 0 8 7 . 5 1 1

23 20 35 5 8 2 0 7 2 1 161

3 . 6 8 0 4 . 2 7 9 2 0 . 7 7 0 5 6 0 2 . 1 5 0 4 . 5 0 0 1 . 5 9 5 5 . 0 6 2 4 5 . 4 0 7

2 1 15 6 8 13 6 32 47 23 250

1 . 1 9 9 , 0 2 . 4 4 6 , 0 6 . 0 0 1 , 0 1 . 4 2 0 , 0 4 2 8 , 0 1 . 6 3 1 , 0 3 . 9 9 7 , 0 1 . 6 1 7 , 0 1 9 . 9 8 7 , 0

1 — 1 2 — — . — — 4

1 0 , 0 — 8 5 , 0 3 7 5 , 0 — — — — 4 7 0 , 0

21 ,1 115,6 7 5 ,5 1 7 ,4 19 ,3 193 ,9 3 5 ,2 7 7 ,6 645 ,1

— 146,5 4 1 ,8 4 1 ,8 2 1 5 ,0 3 ,2 228 ,1 5 6 ,6 847,1

4 22 35 4 3 9 34 30 154

1 . 7 6 2 2 1 . 2 9 7 3 7 . 6 2 5 3 . 8 0 0 5 . 5 7 0 5 . 8 8 0 2 1 . 8 4 9 1 9 . 8 7 4 1 3 0 . 8 0 2
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Tav. 13 -  Lavori di 
Dati relativi alle opere

C A T E G O R I E  DI  O P E R E
U n i t ì

T o s c a n a L a z io

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s o t t e r r a n e e  :

Numero delle opere di p re sa ................
Portata delle acque derivate ................

O p e r e  d i  p r e s a  d a  a c q u e  s u p e r f i c i a l !  : 

a) Dighe e tra v e rse ................................

6) Capacità d’i n v a s o ................................
c) Portata inedia annua acque derivate.

I m p i a n t i  d i  p o t a b i l i z z a z i o n e  :

Numero degli impianti................................
P o r t a t a ................................................

O p e r e  d i  a d d u z i o n e  a  p e l o  l i b e r o  :

. a) Canali in trincea........................
b) Canali in g a l l e r i a ....................

O p e r e  d i  a d d u z i o n e  i n  p r e s s i o n e  :

, Lunghezza
a) Condotte m acciaio

Peso . . . 
Lunghezza

b) Condotte in ghisa .
I Peso .

c) Condotte in cemento armato
d) Condotte in cemento amianto

O p e r e  d i  a c c u m u l a z i o n e  :

a) Serbatoi in galleria.................

6) Serbatoi i n t e r r a t i ........................................

c) Serbatoi e le v a t i ............................................

I m p i a n t i  d i  s o l l e v a m e n t o  e  o p e r e  a c c e s s o r i e  : 

a) Centrali di so llevam ento ............................

b) Centrali idroelettriche . . .

e) Strade di servizio . . . .  
d) Reti telefoniche di servizio

Case cantoniere, magazzini, ecc.

N..
l/sec

N.
me
me

l/sec

N.
l/sec

km
km

km
tonn
km

tonn
km
km

N.
me
N.

me
N.

me

N.
kw
N.
kw
km
km
N.
me

7
88,6

0,6

225,5
1.075,0

98,2
783,0

4,8

81
12.020

2
1.450

5
280,0

11,7

6
2.925
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ACQUEDOTTO IN COESO
fisiche al 31 dicembre 1966 __________

ABRUZZI
E

M a r c h e
M o l i s e C a m p a n ia P u g l ia B a s i l ic a t a C a l a b r i a S ic i l i a S a r d e g n a T o t a l e

6 2 2 1 3 45 21 4 91

32,8 5,0 14,4

1

3,5 98,0 628,3 553,3

2

20,0 1.443,9

3

— — 0,4 — — — 1.530.000 — 1.530.000,4
— — — — — — 17.203.000 — 17.200.000

— — i — 320,0 320,0

— — — — — — —

1
18,5

1
18,5

— — 10,7 0 ,2
—

2,3
—

— 13,8

169,1 3 ,7 31,7 83,8 52,5 385,0 95,8 89,1 1.136 ,2

1.725,9 19,8 802,3 2.900,0 2.084,5 3.813,1 7.850,9 2.499,7 22.771,2
2 ,6 — 34,7 5,1 1,5 65,1 1 7 ,0 4 ,8 229,0

44,2 — 1.140,9 145,0 7,1 1.561,8 410,4 22,6 4.115,0
— — 1,7 9 ,0 — — — — 10,7

— — 11,1 1 ,4 0 ,5 45,7 24,5 46 ,8 134,8

— — — — — 1
1.600

5
1.550

— 6
3.150

32 3 6 6 2 74 9 12 225

5.284 870 1.120 8.440 7J50 23.850 3.029 7.067 68.830

1 — 6 — 2 7 2 3 23
130 — 1.000 — 500 2.200 225 2.180 7.055

1 _ 3 3 1 4 3 2 22
30,0 -- 1.061,0 1.702,0 38,0 102,0 112,0 300,0 3.625,0

6 ,0 1 ,3
6 ,5
4

3,3 — , 15,3 0,1 0 ,6 38,3
6 ,5

19_ 2 1 _ 4 2
— — 750 2.900 1.608 — 3.777 954 12.914

3 0 . —  V  V o l u m e  - Consuntivo  1966
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Tav. 14 -  Situazione regionale delle realizzazioni nel settore 
DELLA VIABILITÀ A SCORRIMENTO VELOCE AL 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  o t t i m a t i

REGIONI Im porto

Km. Im porto Km. al lordo 
dei ribassi 

d ’asta

al netto  
dei ribassi 

d’asta

Km. Im porto

M a r c h e .............................
T o s c a n a ............................. — . — — — — — —

L a z i o .................................. 55 4.550 55 4.550 4.137 20 1.118
A b ru z z i ............................. 35 2.690 35 2.690 2.440 31 245
M olise.................................. 79 17.047 74 11.537 10.451 3 1.355
C a m p a n ia ......................... 46 6.284 30 3.666 3.176 8 451
P u g lia ................................. 44 3.304 44 3.102 2.768 — 9
Basilicata................ .... 129 22.950 117 22.737 20.328 36 6.917
C a la b r ia ............................. 8 4.670 3 1.170 1.081 — —
S ic il ia ................................. 101 13.513 75 10.651 9.487 10 1.687
Sardegna............................. 58 4.874 58 4.687 4.376 — —

T o t a l e  .......................... 555 79.882 491 64.790 58.244 108 11.782

Tav. 15 -  Situazione regionale delle realizzazioni nel settore
DELLE NUOVE COSTRUZIONI DI VIABILITÀ ORDINARIA AL 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

REGIONI

P r o g e t t i APPRO VATI L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  U l t i m a t i

Km, Importo Km.

Importo

Km. Importoal lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto 
dei ribassi 

d’asta

M a r c h e ................................ 8 425 7 362 333 4 270
T o s c a n a ................................ 2 50 2 50 50 2 50
L a z i o .................................... 243 9 .017 243 8 .970 7 .9 2 0 225 7 .289
A b r u z z i ................................ 354 10.104 354 10.104 8.611 323 6 .5 3 9
M olise.................................... 251 8 .0 3 0 251 8 .028 6 .860 220 6 .483
C a m p a n ia ............................ 511 16.337 498 14.680 12.609 443 9 .548
P u g l i a ................................... 208 4 .481 205 4 .207 3.628 203 3 .578
B a s ilic a ta ............................. 211 11.290 211 11.290 9 .662 162 6 .0 9 9
C alab ria ................................ 620 21.062 614 20 .657 18.313 528 16.012
S ic il ia .............. ..................... 481 25.235 481 24.900 22 .825 478 21 .332
Sardegna................................ 462 10.963 459 9 .706 8.103 389 6 .7 5 6

T o t a l e  . . . 3.351 116.994 3.325 112.954 98.914 2.977 83.956
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Tav. 16 -  Stato di attuazione delle sistemazioni stradali nel
SETTORE DELLA VIABILITÀ ORDINARIA AL 31 DICEMBRE 1966 

(importi in milioni di lire)

A TU TTO IL  31 D IC E M B R E 1966
N e l l ’a n n o

FASE D I ATTUAZIONE
N . Km. Im porto

1966
(Importo)

Progetti approvati..................................... 1.694 15.883 100.786 4.253
Lavori a p p a l t a t i ......................... .... 1.675 15.752 — —

al lordo dei ribassi d ’a s t a ................. — — 98.568 3.209

al netto dei ribassi d ’a s t a ................. — — 86.821 2.839

Lavori u lt im a ti .......................................... 1.624 15.506 83.073 2.620

Tav. 17 -  Situazione regionale delle sistemazioni stradali nel
SETTORE DELLA VIABILITÀ ORDINARIA AL 31 DICEMBRE 1966 

(importi in milioni di lire)

R EGIONI

P r o g e t t i A PPRO VATI L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i U LTIM A TI

Km. Im porto Km.

Im porto

Km. Im portoal lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto  
dei ribassi 

d’asta

M a rc h e ................................. 115 887 115 887 814 105 542

T oscana................................. 45 545 45 545 459 45 459

L a z io ...................................... 1.003 5.337 1.003 5.337 4.532 990 4.509

A bru zz i.................................. 1.743 13.208 1.724 12.757 10.845 1.666 9.983

Molise...................................... 917 5.244 917 5.244 4.479 905 4.321

C am p an ia ............................. 2.729 16.843 2.684 16.106 14.041 2.661 13.272

Puglia. . . . ..................... 2.467 13.252 2.455 12.995 11.375 2.431 11.097

B a s ilic a ta .............................. 1.235 8.403 1.235 8.403 7.337 1.213 7.197

C alabria.................................. 2.115 11.150 2.083 10.395 9.315 2.060 9.059

Sicilia...................................... 2.129 14.844 2.129 14.844 13.458 2.115 12.946

Sardegna ............................. 1.385 11.073 1.371 11.055 10.166 1.315 9.688

T o t a l e  . . . 15.883 100.786 15.761 98.568 86.821 15.506 83.073
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Tav. 18 -  Lavori di viabilità ordinaria e turistica per i quali è  pervenuto il
VERBALE DI ULTIMAZIONE AL 31 DICEMBRE 1966 

Dati relativi alle opere fisiche realizzate

O P E R E  F I S I C H E
U n i t à

D I
M ISURA

T o ­
s c a n a

M a r ­
c h e

L a z i o
A b r u z ­

z i
M o l i s e

C a m ­
p a n i a

P u ­
g l i a

B a s i ­
l i c a t a

C a l a ­
b r i a S i c i l i a

S a r ­
d e g n a

T o t a ­
l e

V i a ' t i l i t à  orà i n a r i  a

Strade costruite . . km 1 6 204 308 174 400 201 191 441 406 379 2.711
Ponti costruiti oltre i< 

10 mi; di luce . . ] N.
mi.

1
20

2
205

28
894

48
1.072

30
875

17
709

29
669

32
1.008

41
1.317

59
2.570

21
1.105

308
10.444

Viadotti costruiti . .j N.
mi. —

— 6
700

1
104

- 5
308

5
929

24
3.783

8
1.090

6
531

3
28

58
7.473

Gallerie costruite . . j N.
mi.

— — 4
1.189

2
382

1
911

2
332

— 5
594

1
852

7
1.327

— 22
5.587

Case cantoniere co-i 
s t ru i te .....................'i N.

vani
— —

—
1
5

—
—

—
—

1
6

2
18

3
18

7
47

Strade sistemate . . km 51 95 951 1.629 911 2.518 2.392 1.180 2.012 2.093 1.189 15.021

V i a b i l i t à t u r i s t i c a

Strade costruite . . km 12 6 30 57 16 95 106 18 27 75 92 534
, Ponti costruiti oltre ii 

10 mi. di luce . .1 N.
mi.

1
30

2
40

— 6
306

— 3
67

29
430 —

1
40

11
303

3
106

56
1.322

Viadotti costruiti . N.
mi.

1
92

— ^ — — — 1
9

2
122 275 — — 13

9
511

Gallerie costruite . N.
mi.

— _ — •_ — 1
123 _ _ 2

357 _ 3
480

Case cantoniere co-i 
s tru i te .....................! N.

verni _ --- _
4

27 _
— 1

6
—

_
1
6 _ 6

39

Strade sistemate . . km 31 55 36 105 34 71 55 33 102 62 56 640

V i a b i l i t à  o r d i n a r i a e t u r i s t i c a

Strade costruite . . km 13 12 234 365 190 495 307 209 468 481 471 3.245
Ponti costruiti oltre i. 

10 mi. di luce . J N.
mi. 50

4
245

28
894

54
1.378

30
875

20
776

58
1.099

32
1.008

42
1.357

70
2.873

24
1.211

364
11.766

Viadotti costruiti .  . j
N .
mi. 92

—

700 104 — 317 1.051
28

4.058 1.090
6

531
4

41
67

7.984

Gallerie costruite . . j N.
mi.

— — 4
1.189

2
382

1
911 455

—

594 852 1.684
— 25

6.067
Case cantoniere co-i 

s tru i te .....................j N.
vani _ —

—
32 _ —

1
6 —

1
6 24 18

13
86

Strade sistemate . . km 82 150 987 1.734 945 2.589 2.447 1.213 2.114 2.155 1.245 15.661
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Tav. 19 -  B ipartizione per anno degli interventi della Cassa
NEL SETTORE DELLE OPERE FERROVIARIE E MARITTIME AL 31 DICEMBRE 1966

(milioni di lire)

ANNI

I m p o r t o  d e i  p r o g e t t i  
a p p r o v a t i I m p o r t o  d e i  l a v o r i  a p p a l t a t i

I m p o r t o  
d e i  l a v o r i  

u l t im a t iTotale di cui a 
carico «Cassa»

Al lordo dei 
ribassi 
d’asta

Al netto  dei ribassi d ’asta

Totale di oui a 
carico «Cassa»

1952 ........................ 10.499 10.499 — — — —

1953 ........................ 24.554 24.554 11.260 9.400 9.400 —

1954 ........................ 10.921 10.921 21.239 19.667 19.667 254

1955 . . . . . . 29.585 29.585 12.943 11.567 11.567 7.582

1956 ........................ 1.498 1.498 10.522 9.084 9.084 11.045

1957 ........................ 1.971 1.971 3.158 3.200 3.200 15.629

1958 ........................ 13.898 13.898 10.685 10.503 10.503 15.060

1959 ........................ 3.608 3.608 9.098 8.482 8.482 9.144

1960 ........................ 2.496 2.496 2.179 1.876 1.876 5.815

1 9 6 1 ........................ 8.617 8.617 3.659 3.350 3.350 5.611

1962 ........................ 7.920 7.920 7.148 6.371 6.371 5.960

1963 ........................ 1.459 1.459 2.766 2.600 2.600 4.300

1964 ........................ 541 541 2.243 2.190 2.190 3.600

1965 ........................ 1.500 1.500 4.920 3.975 3.975 1.600

1966 ........................ 1.733 1.733 3.188 2.929 2.929 1.500

T o t a l e  . . . 120.800 120.800 10S.008 95.194 95.194 87.100
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Tav. 20 -  Situazione al 31 dicembre 1966 delle realizzazioni nel settore
D ELLE OPERE FERROVIARIE E  D E I COLLEGAMENTI MARITTIMI

(m ilioni d i lire)

SETTORI D I INTERVENTO
I m p o r t o  d e i  

p r o g e t t i  
a p p r o v a t i

I m p o r t o  i m p e g n a t o

Opere ferroviarie

Linea Battipaglia-Reggio C a la b r ia .............................. 58.072 52.295

» Metaponto-Reggio Calabria................................. 8.822 7.485

» M etaponto-Taranto-Bari..................................... 4.207 3.846

» Pescara-Foggia-Bari.............................................. 21.098 20.031

» Battipaglia-Potenza-M etaponto......................... 2.000 2.000

» B a r i-B a r le t ta ...................................................... 600 600

» Ancona-Pescara-Sulmona.................... .... 5.501 5.316

Linee tu tte  : carri f r ig o r ì f e r i ..................................... 385 385

Spese collaudi revisioni contabili . . 90 90

R is e rv e ...................................................... 1.030 495

T o t a l e .......................................................... .... . 101.805 92.543

Co l l e g a m e n t i m a r it t im i

Costruzione di 3 navi traghetto ed opere connesse
e contributo per una nave di r i s e r v a ................. 13.660 13.559

Opere portuali in Civitavecchia e Grolfo Aranci per
il servizio di t r a g h e t to .............................................. 3.280 2.301

T o t a l e  ............................................................................  . 16.940 15.860

COMPLESSO.......................................................... (a) 118.745 108.403

(o) Nell’importo dei progetti approvati è considerata l’utilizzazicme delle disponibilità derivanti dai ribassi
d asta, conseguiti con l’effettuazione degli appetiti, e dai corrispettivi dei materiali di risulta.
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T a v . 21 -  S itu a zio n e  al  31 d ic e m b r e  1966 d e l l e  realizzazioni
NEL SETTORE DELLE OPERE PORTUALI 

(miliardi di lire)

P O R T I
I m po r t o

DEI PROGETTI
a p p r o v a t i

I m po r t o
im p e g n a t o

T a r a n to ............................................................................... 4 .0 4 ,0

Porto T o rres ....................................................................... 2 ,2 2 ,2

P o r to v e s m e ........................................................................ 1,0 1,0

A rb a ta x .............................................. .... .......................... 1,0 0 ,9

C ro to n e ............................. ............................................... 2 ,3 2 ,2

Reggio C a la b r ia .......................................... ..................... 1,2 1,2

A u g u sta ..............................................■................................ 1,5 1,4

B ari...................................................... ;,............................... 1,3 1,1

V a s to ................................................................................... 1,4 1,3

Vibo V a le n t ia ................................................................... 0,1 0,1

B rin d is i................................................................................ 0,7 0,6

Napoli........................................................................... .... • 0 ,5 0 ,5

M a r a te a ............................................................................ 0 ,5 0 ,5

T ota le  ............................................... ........................ 17,7 17 ,0
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T a v . 22 -  I n t e r v e n t i d e l l a  Ca ssa  p e r  o pe r e  po rtua li 
AL 31 DICEMBRE 1966

(milioni di lire)

I m p o r t o  d e i  p r o g e t t i  
a p p r o v a t i I m po r t o DEI LAVORI APPALTATI

A N N I

di cui a 
carico «Cassa»

Al lordo
Al netto  dei ribassi 

d’asta
R E G I O N I Totale del ribassi 

d’asta Totale di cui a 
carico «Cassa»

Per anno

1963 ......................................................... 7.289 7.289 1.045 1.045 1.045

1 9 6 4 ......................................................... 6.946 6.946 5.791 5.639 5.639

1965 ......................................................... 2.353 2.353 5.882 5.608 5.608

1966 ......................................................... 1.007 1.007 4.574 4.149 4.149

T o t a l e .............................................. 17.595 17.595 17.292 16.441 16.441

Per ret, ione

T o s c a n a ........................................................ — — — — —

M arche..................................... .... . — — — — —

L azio .................................................. — — — — —

Abruzzi.............................................. 1.400 1.400 1.400 1.327 1.327

M o lise ............................................... — — — ' — —

Cam pania.......................................... 544 544 497 468 468

P u g l ia .............................................. 5.885 5.885 5.885 5.670 5.670

Basilicata.......................................... 500 500 500 499 499

Calabria ........................................... 3.580 3.580 3.420 3.268 3.268

Sicilia .............................................. 1.500 1.500 1.500 1.334 1.334

Sardegna .......................................... 4.186 4.186 4.090 3.875 3.875

T o t a l e  ......................................... 17.595 17.595 17.292 16.441 16.441
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T a v . 23 -  I n t e r v e n t i d e l l a  Cassa  p e r  o spe d a l i civili 
a l  31 d ic e m b r e  1966

(milioni di lire)

I m p o r t o  d e i  p r o g e t t i  
a p p r o v a t i I m p o r t o D E I li  AVORI APPA LTA TI

ANNI

di cui a 
carico «Cassa»

Al lordo
Al netto  dei ribassi 

'  d’asta
REGIONI Totale dei ribassi 

d’asta Totale di cui a 
carico «Cassa»

Per anno

1963 . . . .  ...................................... 2.830 2.830 350 350 350

1964 ......................................................... 5.571 5.571 5.100 5.030 5.030

1965 ......................................................... 10.022 10.022 10.606 9.982 9.982

1966 ............................................... ....  . 11.677 11.677 10.355 9.625 9.625

T o t a l e .............................................. 30.100 30.100 26.411 24.987 24.987

Per regione

Toscana.............................................. — — — — —

M arche.............................................. 750 750 — — —

Lazio.................................................. 2.368 2.368 2.368 2.184 2.184

A b r u z z i .......................................... 2.564 2.564 2.564 2.318 2.318

M o lise .............................................. — — — —

Campania.......................................... 6.038 6.038 5.009 4.852 4.852

P u g l ia ................. ............................. 6.044 6.044 5.134 4.804 4.804

Basilicata ................................................ 833 833 833 812 812

C a la b r ia ................................................ 2.919 2.919 2.919 2.788 2.788

S ic i l ia .................................................... 5.498 5.498 4.498 4.313 4.313

Sardegna . . ....................................... 3.086 3.08& 3.086 2.916 2.916

T o t a l e ........................................... 30.100 30.100 26.411 24.987 24.987
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Tav . 24 -  D ighe incluse  nel  programma

N.
 

d’
or

d.

NOME DELLA DIGA
Corso d’acqua Provincia Bacino

imbrifero
sotteso
(Km.*)

Serbatoio

Capacit
(milioni

Totale

t invaso 
di me.)

Uso irriguo

1 Nuraghe Arrubiu . . . F lum endosa . . . C a g lia r i................... 761 317 260
2 M onte Su R e i................... M ulargia................... C a g lia r i................... 172 334 310
3 A bate A io n ia ................... R en d in a ................... P o te n z a ................... 408 22,80 21,80
4 T r in ità .................................. D e l i a ........................ Trapani . . . . 190 18,10 17,58
5 P ozzillo .................................. S a l s o ........................ E n n a ........................ 577 141 116
6 M a c h e r o n is ........................ P osada . . . . . N u o ro ........................ 616 28 18,40
7 P er tu a illo .................... . Agri............................ P o te n z a ................... 530 155 135
8 P unta Gennarta . . . . Canonica . . . . C a g lia r i................... 29,30 12,70 12,20
0 O cch ito .................................. F o r to r e ................... F o g g i a ................... 1.022 292 240

10 S. P ietro ............................. O sé n to .................. Avellino................ 70 17,50 14,50
11 Monte Marello............... Angitola. . . .  . Cosenza . . . . 154 21 11,50
12 C uga............................... C u g a ........................ S a s s a r i ................... 60 35 304
13 T a r s i a .................................. C r a t i ...................... Catanzaro . . . . — 16 16
14 Ponte Fontanelle . . . Cam astra . . . . Potenza ................. 350 39 —
15 O gliastro................  . Gornalunga . . . C a ta n ia ................... 727 97 82
16 Poma. . ........................ Iato....................... Palermo................ 164 72 60
17 N ico le tti........................ Dittaino................ E n n a ...................... 103 22 19
18 Cedrino ............................... C e d r in o .................. N u o ro ........................ 621 45 15
19 R u b in o ............................... F a s t a i a ................. T rapani . . . . 68 11,50 10,20
20 Penne ............................... T a v o ................... Pescara ................ 136 9,20 8,80
21 Mon'teleone Roccadoria . T erno................... S a s sa r i................ 145 86 48
22 Su Mangano................... Sologo................... N u o ro ........................ 280 16 —
23 Capacciotti . . . . Capacciotti. . . . F o g g ia ................ 62 49 48
24 Ponte Liscione . . . . B iferno ................ Campobasso . . . 1.040 150 137
25 R e d i s o l e .......................... M u c o n e ................... Cosenza................ — 3 2,60
26 V ottu rin o ............................. Ceraso................... Cosenza ................ 6 ,80 3 2,80
27 F iu m a r e l la ........................ F ium arella. . . . Avellino.................. 98 5,70 5,20
28 L entin i............................... Lago Lentini. . . Siracusa .................. — 130 —
29 Leni .................................... Leni ....................... Cagliari................ 41,20 19,15 17
30 Monte L e m u ................... R. M annu P attad a S a ssa r i ................ 160 72 t- 44
31 S. L u c i a ........................... S. L ucia ................... Cagliari.................. 81,52 24,65 23,50
32 M e l i t o ............................... M elito ...................... Catanzaro . . . . — 90 85
33 P a ssa n te .......................... A lli.......................... Catanzaro . . . . — 38 37
34 M e tra n o ........................ Metramo................. Reggio Calabria . — 30 28
36 Conza ............................... Ofanto .................. Avellino.................. 270 71 —
36 Timpa di Pantaleo. . . L ord o ...................... Reggio Calabria . — 6,10 52
37 Monte Acutzu.................. O llastra ................. Cagliari.................. 190 84 —
38 Follone.......................... .... F o llo n e .................. Cosenza.................. 34,60 20,20 19,50
39 Esarò................................... E saro ...................... Cosenza.................. 247 30,80 22,30
40 Mamola............................... - T o r b id o ................. Reggio Calabria . — 5 4 ,50
41 M otticella ........................... S. E l i a .................. Reggio Calabria . —. 3 2,80
42 C h ia r a v a lle ...................... S. E l i a .................. Catanzaro . . . . — 1 1
43 M igliano ........................... M u c o n e .................. Cosenza . . . . — 3 2,50
44 Mollo.................................... Mollo...................... Frosinone . . . . 219 65 —
45 Campo L a tta io  . . . . Tammaro . . . . C a s e r t a ................. 258 69 —
46 C i v i t e l l a ........................... T i t e r n o ................. C a s e r t a .................. 93 82 —
47 M onte Cotugno . . . . S i n n i ...................... P o te n z a .................. 1.000 395 —
48 Cerasaro ........................... Cimia...................... C altan issetta . . . 68 10 —
49 P iano del Campo . . . B elice D estro . . P alerm o .................. — 7 __
50 M edan Zirim ilis . . . . Casteddu . . . . C a g lia r i.................. 47 17 —
51 G a r c ia ............................... B elice sinistro . . P a le r m i .................. 338 65 60
52 M e la .................. .... M e l a ...................... M e ssin a .................. — 28 28
53 Ragane l l e . . . . . . . Raganello . . . . Cosenza . . . . — 4,50 —
54 P onte C hianci................... T rigno....................... — — 16,50 —
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d ella  Cassa  (serv izio  b o n if ic h e  e  t .f .)

C a r a t t e r i s t i c h e  d e l l a  d i g a

S t a t o  d i  a t t u a z i o n e

T i p o
A ltezza

(m .)

Q u ota
co r o n a ­
m en to

(m .s .m .)

C ub atu ra
m a n u fa tto

(m e.)

R ap p .
cap ac.

to t .
in v a so /

cu b atu ra
m a n u ­
fa t to

P o r ta te
m a x .
s c a r i ­
c a t i l i

( m c / s e o . )

C osto  
(m ilio n i 
d i lire)

C osto  
per m e.

di
in v a so

(lire)

Arco gravità . . . . 119 270 330.000 961 4.400 9.077 29 Ultimata
Arco gravità . . . . 99 260 240.000 1.392 970 5.267 16 «
T e r r a ........................ 26 202 1.194.650 19 710 3.237 142 »
T e r r a ........................ 26 70,50 310.000 58 975 1.869 103 »
Blocchi in calc. . . 59 368 280.000 504 1.880 6.948 49 »
Gravità in calc. . . 55,50 48 95.000 295 2.765 1.546 55 »
Arco gravità . . . . 95 533 370.000 419 1.050 9.750 63 »
Arco cupola . . . . 60 257,50 55.000 231 892 2.071 163 »
T e r r a ........................ 60 200,40 3.021.000 97 2.850 6.997 24 »
T e r r a ........................ 50 466,80 1.700.000 10 460 3.050 174 »
T e r r a ........................ 28,30 48,30 255.000 82 1.285 2.623 125 »
Pietrame.................... 54,67 114,50 253.000 138 750 4.723 135 In ultimazione
Traversa ................... 10 57,85 — — 4.500 1.563 98 »
T e r r a ........................ 45,50 540,50 1.290.000 30 — 5.067 130 »
Terra . . . . . . . 44,60 213,60 2.613.000 37 1.100 6.250 64 »
T e r r a ........................ 49 199 1.000.000 72 1.500 9.258 129 In ©ostruzione
T e r r a ........................ 53 389 1.900.000 12 940 4.700 214 *
Pietrame.................... 69,50 122,50 721.000 62 1.050 3.530 78 »
T e r r a ........................ 27 187 400.000 29 500 2.605 227 »
T e r r a ........................ 28 258,50 280.000 33 377 1.275 139 »
Gravità alleggerita . 56 228 86.000 1.000 950 2.100 24 Prog. esec. in istrut.
T e r r a ........................ 25 37 103.000 155 800 1.200 75 »
T e r r a ........................ 40 190 2.200.000 18 205 5.266 107 »
T e r r a ........................ 60 131,50 2.270.000 66 — 9.400 63 »
Pietrame.................... — — — — — 250 83 »
Pietrame.................... — — — — — 685 228 »
T e r r a ........................ 25,40 422,90 280.000 20 330 460 81 Prog. max in istrut.
T e r r a ........................ — — — — — 12.300 95 »
T e r r a ........................ — — — — — 4.000 210 Prog. max in istrut.
Gravità alleggerita . 65 563 95.000 758 750 1.600 22
Gravità alleggerita . 55 93 168.000 147 460 1.780 72 »
Pietrame.................... — — — — — 3.500 39 »
Pietrame.................... — — — — — 2.100 55 »
T e r r a ........................ — — — — — 2.000 67 »
T e r r a ........................ 35 427 — — — 7.300 103 »
T e r r a ........................ 52,35 83,35 — — 300 1.363 223 »
Gravità alleggerita . 73 — —. — — 4.500 54 »
Pietrame.................... 79 484 195.000 104 250 2.370 117 »
T e r r a ........................ 25,90 140,90 1.425.000 22 770 3.306 107 »
T e r r a ........................ — ___ _ — _ 600 120 in studio
T e r r a ........................ — — — — — 400 133 »
T e r r a ........................ — ____ _ — _ 250 250 »
Pietrame. . . .  . . — — — — — 450 150 »
Pietrame.................... — — — — — 3.000 46 »
T e r r a ........................ 42 — — — — 6.000 87 »
Arco gravità . . . . 81 361 — — — 1.180 14 » .

T e r r a ........................ 58,50 248,50 — — — 11.100 28 »
Terra . .................... 30 — — . — — 1.350 135 »
T e r r a ........................ —  ' — — — — 1.000 143 »
Gravità alleggerita . 47 — — — — 3.400 200 »
T e r r a ........................ 44 237 170.000 382 1.420 2.500 38 »
T e r r a ........................ — — — — — 2.800 100 »
Arco........................... 69 — — — — 1.000 22 »
Arco........................... — — — — — 1.500 91 »



478
C a ssa  pe r  i l  M e z zo g io r n o

AGRICOLTURA

T a v . 25 -  R ipa r t iz io n e  d e l l a  s u p e r f ic ie  ir r ig a b il e  in  b a se
AT.T.Ta ALIQUOTE DELLA SUPERFICIE IRRIGATA

CLASSI DI AMPIEZZA
Superficie (ettari)

Irrigabile Irrigata

Fino al 2 0 % .................................................. 9.357 1.697

dal 20% al 3 5 % .......................................... 40.407 11.742

» 35% » 5 0 % .......................................... 79.421 34.415

» 50% » 65% .......................................... 33.323 19.505

» 65% » 80% .......................................... 18.886 13.282

» 80% » 100% .......................................... 32.721 31.548

T ota le  ......................................................... 214.115 112.189

T a v . 26 -  Su p e r f ic ie  ir r ig a t a  s u  q u e l l a  ir r ig a b il e  n e g l i
IMPIANTI G li  IN ESERCIZIO

REGIONI
Su p e r f i c i e  (ettari) %  DEIXA 

- SUPERFICIE 
IRRIGATA. 

8U IX ’lRRKlA- 
BILEDominata Teonicament©

Irrigabile
Effettiva­

mente irrigata

L a z io .......................................... .... 25.931 22.688 11.627 51,2

Abruzzi, Molise e T r o n to ..................... 21.883 18.537 12.218 65,9

C am pania .................................................. 50.653 46.235 32.020 69,2

P uglia .......................................................... 18.790 15.976 5.580 34,9

Basilicata...................................................... 18.912 15.631 7.469 47,8

C alabria.................... .... .......................... 16.791 14.863 6.950 46,8

S ic ilia .......................................................... 48.470 42.121 20.303 48,2

Sardegna....................................................... 45.251 38.064 16.022 42,1

T o tale  ...............................................  . 246.681 214.115 112.189 S2,4
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Tav. 27 -  Importo e lunghezza delle strade di bonifica approvate 
APPALTATE E ULTIMATE AL 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

REGIONI

A p p r o v a t e A p p a l t a t e U l t im a t e

Importo Km.
Importo

Km. Importo Km.
lordo netto

M a rc h e ............................. 1.020 61 1.020 852 61 808 61
L a z io .................................. 3.810 431 3.742 3.022 428 2.963 419
A bruzzi............................. 6.815 548 6.695 5.848 542 5.617 524
Molise................................. 7.578 410 6.952 6.323 393 5.362 321
C am pania ......................... 9.956 628 9.334 8.183 611 6.623 562
Puglia..................... 22.128 1.809 21.552 18.601 1.791 17.735 1.727
B asilic a ta ............. ... 21.502 1.241 21.354 18.832 1.235 16.746 1.143
Calabria............................. 18.226 (a)1.072 18.223 16.367 (0)1.072 16.006 1.057
Sicilia................................. 26.547 1.396 25.525 22.333 1.386 20.649 1.324
Sardegna ......................... 20.093 2.643 19.853 18.127 2.629 16.657 2.510

T o ta le  ........................ 137.675 10.239 134.250 118.488 10.148 109.166 9.648

(«) Dato rettificato.

Tav. 28 -  Perizie di manutenzione approvate nel settore
DELLE OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA E DI SISTEMAZIONE MONTANA PER CATEGORIA

DI OPERE AL 31 DICEMBRE 1966 («)
(milioni di lire)

REGIONI
Ca t e g o r ie  d i  o p e r e

T o t a l e

Idrauliche Irrigue Stradali
Sistema­

zioni
montane

Marche................................................................... 6 13 79 98
L a z i o ................................................................... 60 — 13 57 130
A b ru z z i ............................................................... 80 12 214 72 378
Molise ................................................................... 29 — - 26 — 55
C a m p a n ia ........................................................... 224 — 224 — 448
P u g lia .................................................. .... 287 32 801 130 1.250
Basilicata.............................................................. 184 3 356 660 1.203
C a la b ria ............................................................... 31 — 158 10 199
S ic i l ia .................................................................. 127 — 151 238 516
Sardegna. . ....................................................... 31 12 305 — 348

T otale  .............................................................. 1.053 65 2.261 1.246 4.625

(a) Esoluse le quote a carico del terzi.
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Tav. 29 -  L a v o r i  d i  b o n if ic a  e  d i  s is t e m a z io n e  m o n t a n a  f b b  i

Dati relativi alle

CATEGORIE d i  o p e r e
U n i t I

di
MISURA

T o s c a n a M a r c h e L a z io

Op e r e  id r a u l ic h e  :
Inalveazioni e arginature.................................................... km — 3 252
Canali di scolo....................................................................... km — — (*) 148
Impianti id ro v o r i ................................................................ N. — — (*) 3
Superficie dei terreni difesi (a)........................................... ha — 240 60.726
Superficie dei terreni prosciugati (6)........................... ha — — (*)13.240

O p e r e  ir r ig u e  :
Canali adduttori e principali (c)........................................ km — 40 173
Canali secondari e rete dispensa (d) ................................ km — 170 760
Superficie dominata ( e ) ............................................. ha — 3.600 37.962
Superficie irrigabile (/) ........................................................ ha — 3.300 13.994
Serbatoi di r i t e n u ta ........................................................... mil/mc — — 3

Traverse di d e riv az io n e ........................................................................J
N.

me/see
— 1

4
3
2

Pozzi................................................................................... | N.
1 /see —

1
15

Op e r e  s tr a d a li :
Strade costru ite .................................................................... km — 52 195
Strade sistem ate................................................................... km — 9 224

Ponti costruiti oltre 10 mi. di l u c e .......................................... j
N.
mi —

5
US

28
910

Op e r e  c iv il i :

Acquedotti rurali............................................................................................... j
km
1/see

— 2
4

(*) 1 
(*) 9

E lettrodotti............................................................................ km 148 732 4.050

Abbeveratoi e piccole provviste di acqua..............................j N.
1/see

— 16
1

3
1

B o r g h i r u r a l i :

Edifici scolastici...................................................................................................... aule — — 9
1 Superficie c o p e r ta ........................................................................Chiese < „ ,
1 C u b a tu ra ......................................................................................... ......

mq
me

— — —

_  , . . \ Superficie coperta ....................................Delegazioni comunali (
( Cubatura ............................................................

mq
me — — —

(a) Superficie so ttr a tta  a i d ann i co n seg u en ti a lle e son d az ion i delle  acq u e. —  (6) Superficie d ire tta m e n te  s o ttr a tta  b i r i l l i  
prensorio d om in a to . —  (d) C anali ch e  p ro v v ed o n o  a lla  d istrib u zion e fra z io n a ta  s in o  a lla  co s titu z io n e  del corso d ’aeq u a  e  su e  
can a li a d d u tto r i e  prin cipali e ch e sa rà  su c cess iv a m en te  in v e s t ita  d a lle  can a lizza zio n i d i ordine in feriore v a lu ta ta  a l n e tto  da 
a ll'u ten te  s in g o lo , a ttra v erso  i  can a li secon d ari e la  re te  d isp en sa , v a lu ta ta  a l n e tto  da tare  e d a  esc lu sion i, seco n d o  il criterio  

* D a to  re ttifica to .
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opere fisiche realizzate

A br u z z i Mo u s e Ca m p a n ia P u g l ia B asil ic a t a Ca l a br ia S ic il ia S a r d e g n a T o ta le

174 30 208 677 290 302 436 (*) 458 2.830

(* ) ' 194 145 646 983 518 245 253 554 3.686

1 6 7 8 5 — 3 5 38

15.928 3.485 (* )67.309 (* )200.464 40.463 27.694 53.273 72.324 541.906

(*)24.204 6.527 57.295 124.873 35.186 26.052 31.102 37.490 355.969

113 22 221 148 138 120 167 290 1.432

522 282 1.595 853 883 556 1.458 1.505 8.584

21.610 5.380 117.556 29.504 71.386 17.322 48.553 210.857 563.730

12.237 4.241 83.668 14.487 37.255 (*)17.456 48.445 38.892 273.975

1 — — 23 157 — 196 665 1.045

4 — 5 4 2 5 2 8 34

2 — 27 15 22 3 1 5 81

— — (* )  1 (*) 130 4 — 2 5 <*) 143

— — (*) 250 (*) 3 .2 0 2 116 — 80 80 (* )3 .7 4 3

315 306 376 1,501 882 711 (*) 901 .1.456 6.695

209 5 176 211 252 332 (* ) 334 210 1.962

( • )  19 25 86 64 60 49 86 135 557

(*) 1 .2 7 6 7 .091 2 .151 2 .5 1 7 2 .2 9 2 2 .0 9 0 3 .0 6 9 4 .0 8 7 2 5 .5 9 8

28 114 7 49 35 134 56 (*) 426

13 — 33 16 16 21 141 28 (*) 281

4.083 1.702 7.319 4.017 2.369 5.927 3.254 1.584 35.185

58 — 22 11 9 1 163 2 284

5 — 56 19 9 — 58 — 149

2 83 72 85 30 4 26 311

— — 2.511 3.574 17.172 2.972 — 2.636 28.865

— — 1 7 .8 3 3 4 1 .795 1 4 8 .8 9 0 2 4 .685 — 1 9 .369 252 .572

— — 1.095 979 1.962 424 — 421 4.881

• — — 7-078 5 .7 5 5 1 7 .5 4 7 2 .6 3 8 — 2 .8 9 2 3 5 .9 1 0

paludamento e alla deficienza di scoio. — (c) Canali che provvedono al trasporto deil’acqua sino alle singole sottozone del com; 
cessivamente alla canalizzazione che consegna il corso d’acqua stesso all’utente. — (e) Superficie sottesa altimetricamente dai 
tare e da esclusioni, secondo quanto previsto nel progetto approvato. — (/) Superficie cui è assicurata la consegna dell’acqua 
adottato nel progetto approvato.

31. — V V o lu m e  - C o n s u n t iv o  1966
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Segue : T av . 29 -  L a v o r i  d i  b o n i f i c a  e  d i  s i s t e m a z io n e  m o n t a n a  p e r  i

Dati relativi alle

C A T E G O R IE  D I  O P E R E
U n it à

d i
MISURA

T o sc a n a Ma r c h e L a z io

Segue : b o r g h i  r u b a l i  :

i Superficie c o p e r ta .................................... mq
Uffici postali {

( C u b atu ra ................................................... me — — —

i Superficie c o p e rta .................................... mq __ __
Caserme C.C. Î

f C u b a tu ra ................................................... me — — —
i Superficie c o p e r ta ........................ mq __ __ 200

Altri edifici pubblici ]
( C u b a tu ra ....................................... me — — 1.000

S i s t e m a z i o n i  m o n t a n e  :

S i s t e m a z i o n e  d e i  c o r s i  d ’a c q u a  :

Traverse (g) ........................................................................................ me 2 . 1 9 2 352.436 473.003

Difese di sponda (h ) .................................................... me 4 . 0 5 1 98.520 518.145

C o n s o l i d a m e n t o  e  r i n s a l d a m e n t o  d e i  v e r s a n t i  ( i)  . ha — 119 1.636

R i m b o s c h i m e n t i  e  r i c o s t i t u z i o n i  b o s c h i v e  :

Preparazione del terreno ( Ï ) .............................................. ha 9 3 1 1.874 11.776

Piantagioni e 3emine.................................................... ha 9 5 0 889 11.168

Rinfoltimento e riceppatura di boschi degradati (m) ha 1 2 3 197 5.798

Risarcimenti e cure colturali (m) ............................ ha 3.317 2.119 78.684

Chiudende........................................................................ km 46 116 1.263

Piantine collocate a dimora........................................ migl. 1.477 4.239 (*)44.545

Semi affidati al terreno............................................... q.li 340 95 7.397

S is t e m a z io n i id r a u l ic o -a g r a r ie  •. ( n ) .................................... ha 5 491 1.369

Altre ofere :

Strade di servizio e m u la ttie re ................................ km 32 44 747-

N . 1 4 14
Casermette (o)........................................................... j

- me 2.154 6.687 20.960

i N . _ 1 3
Ricoveri, rifugi e simili (o)....................................j

me 568 901

(ff) Comprende tu tti i tipi di briglie, eontrobriglie, serre, soglie in muratura (calcestruzzo, malta, gabbioni a secco) terra bat 
scoronamenti, le graticciate, le fascinate, le cordate, i muretti, i cunettoni. i fossi di scolo, i drenaggi. eli inerbimenti, 1 c e s
gradoni, lavorazioni preliminari delle semine, ivi compreso l’eventuale decespugliamento, sentieri di servizio, viali antincendio.
regolazione della condotta delle acque, quali il r i  m o d e l l a m e n to  delle superflci, i cunettoni, dune e fossi per la raccolta
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QUALI E ’ PERVENUTO IL  VERBALE D I ULTIMAZIONE AL 31 D ICEM BRE 1966 
opere fisiche realizzate

A b r u z z i M o u s e Ca m p a n ia P u g l ia B a sil ic a t a Ca l a b r ia S ic il ia S a r d e g n a T o tale

679 317 1.141 834 547 3.518

— — 6.148 1.331 3.727 4.193 — 2.603 18.002

— 929 501 839 618 — 1.326 4.213

— — 4.439 3.642 7.775 4.593 — 7.041 27 . m

223 — 7.995 (*) 7.704 156.354 4.577 90 3.485 180.628

1.360 47.350 51.346 959.026 23.079 719 22.943 1.106.823

748.383 268.398 1.691.436 377.545 1.529.805 1.568.505 977.719 (* J128.790 8.118.212

359.327 223.987 389.134 217.126 438.145 172.366 108.617 (*)38.197 2.567.615

2.061 92 2.011 1.122 6.318 3.521 1.488 671 19.039

(*) 6.656 1.417 6.660 5.551 9.944 20.060 25.616 14.915 105.400

(*) 5 .684 950 7.837 5.676 10.541 26.034 26.693 17.556 113.978

2.445 690 1.314 1.337 2.189 2.977 4.686 415 22.171

(*)29.095 5.465 22.682 21.404 50.899 50.311 138.032 134.569 536.577

1.336 243 1.083 874 1.571 2.186 2.475 1.072 12.265

(*)25.072 7.936 43.163 32.064 58.497 91.910 (*)58.536 (*)11.312 378.751

934 1.550 2.802 658 3.908 9.861 (*)10.879 26.912 65.336

(*) 1.161 463 2.375 538 2.751 3.061 3.521 814 16.549

919 256 573 549 654 1.219 1.672 535 7.200

14 3 21 7 15 ( • )  » 14 1 HO

18.605 4.717 30.509 14.134 21.619 (*)20.359 26.783 1.600 168.127

9 1 8 9 12 20 7 (*> io 80

1.010 180 2.983 7.867 2.323 9.174 6.814 2.749 34.569

tu ta  e mista. — (h) Comprende gli argini, i muri di sponda, i pannelli, i repellenti e le scogliere. — (t) Comprende gli 
pugiiamenti ed eventuali piantagioni. — (?) Comprende tu tti i tip i di preparazione del terreno : a buche, a piazzole, a 
eco. — (»t) Superfioie percorsa. — (») Comprende le opere fondamentali per la sistemazione superficiale dei terreni, per la 
e deflusso delle acque, ecc. — (o) Vuoto per pieno.
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Ta v . 30 -  Mig lio ram enti f o n d ia r i - A ssist e n z a  tecnic a  - Mag azzini grana ri
F a b b r ic a t i r u r a l i terrem otati

Concessioni approvate 
(importi in milioni di lire)

ANNI

REGIONI

A p p r o v a z io n i R e v o c h e
S a l d o  n e t t o  d e l l e  

a p p r o v a z io n i

N.
Prosetti

Im porto
d e lle
opere

Sussidio
concesso

N.
Progetti

Im porto
delle
opere

Sussidio
disimpe­

gnato
N.

Progetti
Im porto

delle
opere

Sussidio 
a carico 

della 
Cassa

1950 ..................................

1951 . . .......................... 2.753 5.109 1.776 — — — 2.753 5.109 1.776

1952 .................................. 8.854 20.027 7.336 51 130 48 8.803 19.897 7.288

1953 .................................. 11.683 30.326 10.956 177 655 246 11.506 29.671 10.710

1954 .................................. 12.369 25.277 9.766 455 1.314 474 11.914 23.963 9.292

1955 . . .  ..................... 15.749 39.258 14.344 592 1.810 669 15.157 37.448 13.675

1956 .................................. 18.280 39.747 15.663 522 1.426 503 17.758 38.321 15.160

1957 ......................... 20.333 44.715 18.049 74 802 298 20.259 43.913 17.751

1958 .................................. 56.269 24.033 2.904 6.572 2.510 21.559 49.697 21.523

1959 .................................. 28.354 60.246 26.263 810 4.568 1.755 27.544 55.678 24.508

1960 .................................. 30.673 66.938 31.314 3.215 7.766 3.089 27.458 59.172 28.225

1961..................... 26.216 59.806 27.721 3.301 5.723 2.300 22.915 54.083 25.421

1962 ................. 28.695 65.370 31.451 4.490 10.507 4.241 24.205 54.863 27.210

1963 .................................. 12.722 40.656 21.265 9.065 19.990 8.481 3.657 20.666 12.784

1964 .................................. 8.439 27.424 14.658 3.730 7.615 3.172 4.709 19.809 11.486

1965 .................................. 7.108 25.602 13.411 3.176 7.319 3.457 3.932 18.283 9.954

1966 ................................ 5.281 23.041 12.924 5.701 12.832 5.847 — 420 10.209 7.077

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  
1966 ............................. 261.972 629.811 280.936 38.263 89.029 37.090 223.709 540.782 243.840

Toscana............................. 5.476 5.488 2.227 344 485 189 5.132 5.003 2.038

M arche............................. 4.672 14.044 6.313 545 1.602 699 4.127 12.442 5.614

Lazio................................. 17.132 45.730 18.232 2.747 8.100 3.183 14.385 37.630 15.049

Abruzzi. . . . . . . . 34.858 91.499 40.371 3.434 8.822 3.638 31.424 82.677 36.733

M o lise ............................. 5.132 14.910 7.255 721 2.002 860 4.411 12.908 6.395

Campania. . . . . . . 48.989 107.893 50.764 6.142 14.626 6.031 42.847 93.267 44.733

P u g l ia ............................. 35.527 88.523 37.854 8.880 15.293 6.370 26.647 73.230 31.484

Basilicata......................... 45.522 91.011 41.157 6.375 13.478 5.735 39.147 77.533 35.422

C a la b r ia ......................... 6.677 38.127 19.994 1.186 6.447 3.226 5.491 31.680 16.768

S ic i l i a ......................... . 26.231 73.324 29.564 4.186 11.047 4.155 22.045 62.277 25.409

Sardegna ......................... 31.756 59.262 27.199 3.703 7.127 3.004 28.053 52.135 24.195

T o t a l e . .................... 261.972 629.811 280.930 38.263 89.029 37.090 223.709 540.782 243.840
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Tav. 31 -  M ig l io r a m e n t i  f o n d ia r i  - A s s i s t e n z a  t e c n ic a  - M a g a zz in i g r a n a r i  
- F a b b r ic a t i  r u r a l i  t e r r e m o t a t i

Collaudi liquidati
(importi in milioni di lire)

ANNI N.
PROGETTI

I m po r t o
DELLE OPERE 

ESEGUITE

S u s s i d i  l iq u i d a t i  
a  c a r ic o  d e l l a  

Ca s s aREGION I

1950 .......................................................
1 9 5 1 .......................................... .... — —
1952 ....................................................... — —
1953 ....................................................... — — —
1954 ....................................................... 11.382 25.640 9.659
1955 ....................................................... 7.464 16.735 6.288
1956 ....................................................... 8.939 19.560 7.396
1957 ....................................................... 14.343 31.086 11.625
1958 ....................................................... 15.171 31.289 12.080
1959 ....................................................... 18.929 36.242 15.033
1960 ....................................................... 20.565 40.941 17.497
1961 . . .  .......................................... 23.308 44.248 20.137
1962 ...................................................... 23.407 44.318 20.411
1963 ...................................................... 20.699 44.304 20.832
1964 ....................................................... 14.867 35.947 17.684
1965 ....................................................... 9.393 27.136 14.099
1966 ....................................................... 6.856 22.095 11.928

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  1966 . . 195.323 419.541 184.669

T oscana.................................................. 4.781 4.476 1.807
M a rc h e .................................................. 4.043 11.513 5.087
L a z io ....................................................... 12.820 30.125 11.906
A bruzzi................................................... 29.518 71.961 31.280
Molise....................................................... 4.142 10.184 4.743
C am pania.............................................. 37.557 70.698 32.164
Puglia...................................................... 23.583 61.351 21,466

B a s ilic a ta .............................................. 33.553 62.795 28.349
Calabria . ............................................... 4.923 25.777 13.918
Sicilia...................................................... 18.214 44.765 17.707
S a rd e g n a .............................................. 22.189 35.896 16.242

T o t a l e  ...................................................... 195.323 419.541 184.669
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Tav. 32 -  I n v e s t im e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e b e  d i
A) Fabbricati rurali

C A T E G O R IE  D I O P E R E T o s c a n a L a z i o A b r u z z i M o l i s e

1 -  Fabbricati rubali (d) :

A bitazioni........................................ N.
v a n i ............................................ N.

Magazzini (e) . . .   N.
Stalle a stabulazione fissa . . .  N.

capacità ricettiva . . . .  N. capi
Stalle a stabulazione libera . . N.

capacità ricettiva . . . .  N. capi
Ovili....................................................N.

capacità ricettiva . . . .  N. capi
Porcili................................................N.

capacità ricettiva . . . .  N. capi
P o lla i ................................................N.
F o rn i .................................................N.
Concimaie  N.

superficie ...........................  . mq.
Sili e fienili........................................N.

cubatura...................................... me.
Altre costruzioni rurali

2 -  Attrezzature (d) (/) :

N.

Magazzini di deposito.................... N.
cubatura locali..........................me.

Officine, rimesse, portici, tet
toie, ecc............................. ...

superficie locali.
Caseifici................................

quantità massima di latte gior 
nalmente lavorabile . . .

Oleifici....................................
quantità massima di olive gior 
nalmente lavorabile . . .

Impianti enologici...............
capacità di conservazione

Impianti lavorazione e conserva 
zione prodotti ortofrutticoli 

capacità di conservazione .
Magazzini di sola lavorazione 

allestimento prodotti . . . 
superficie locali. . . . . .

Altre attrezzature (g) . . .  .

N.
mq.
N.
q.U
N.

q.U
N.

N.
q.U

N.
mq.

N.

1.637
6.183
1.112

413
1.235

7
23
28

233
144
441
336
190
267

4.613
67

5.905
622

11
553

7
415

1

50
81

31.000

31

2.766
11.141
3.877
2.636

17.300

16
112

1.014
10.152

1.912
5.952

902
1.039
2.476

83.662
328

45.950
187

114
14.040

763
22.413

1

20
1

100
18

80.230

1
10.000

2
4.500

290

6.996
22.741

3.526
6.704

44.896
78

907
252

10.684
2.982
9.588
2.501
1.176
7.014

185.588

3.047
536.284

2.197

499
84.206

811
40.495

5

66
18

1.274
45

262.893

4
9.800

8
3.688

65

20.401
69.470

14.898
19.818

112.633
133
897

8.506
94.515

9.968
29.364

5.210
5.734

20.472
561.388

6.235
909.750

2.274

1.123
100.897

7.958
228.203

6

251
5

444
102

364.557

1
25.000

2
23.264

21

2.468
8.237

1.756
2.748

17.993
46

347
673

12.053
708

2.433

564
332

2.584
78.573
1.522

210.937
160

91
7.915

583
20.424

2

6
2

160

1
426

(a) I dati si riferiscono ai collaudi ratificati e liquidati dalla Cassa. Le opere sono quelle effettivamente eseguite e ricono 
finanziate ai sensi della legge 26 novembre 1955» n. 1177. — (<2) I  dati si riferiscono al complesso delle opere sistemate e di 
ig) Impianti sgranatura, essiccatoi vari, eoe.
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MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 DICEMBRE 1966 (a) 
- Attrezzature

C a m p a n ia
(6 )

P u g l ia B a s i l ic a t a C a l a b b i a
(e)

S i c i l i a S a r d e g n a T o t a l e

23.657 8.672 15.652 25.023 8.143 9.563 124.978
69.876 20.999 41.671 63.105 20.403 15.262 349.088

10.584 3.606 7.084 8.499 6.004 2.369 63.315

14.837 4.902 12.426 13.429 5.684 2.848 86.445
83.974 34.495 65.354 58.673 35.991 19.750 492.294

237 66 429 515 125 284 1.936
2.620 1.129 2.462 2.745 2.413 2.571

1.087 377 1.918 912 118 1.262 16.147
35.053 37.940 99.629 53.404 12.915 126.691 493.269

5.321 1.511 4.753 6.464 562 2.124 36.449
18.202 6.563 25.279 22.965 3.524 8.175 132.486

3.436 2.336 3.748 2.313 1.643 2.948 25.937

3.319 1.918 4.536 3.067 935 1.264 23.510

12.680 3.645 > 12.206 10.552 4.170 3.034 79.100
274.249 127.025 228.963 229.933 07 .ss? 73.768 1.945.619

6.704 1.388 4.079 8.733 1.507 2.489 36.099
1.0U . 021 210.448 467.316 770.107 244.068 180.008 4.614.794

5.632 4.540 3.278 1.772 1.338 1.720 23.720

2.692 1.114 6.751 3.608 386 272 16.661
230.489 176.363 536.627 279.562 61.770 49.517 1.541.939

2.282 1.000 2.587 246 203 796 17.236
85.402 59.200 88.991 16.226 14.997 29.584 606.350

3 20 6 9 3 9 64

30 365 247 91 SO 184 1.350

25 52 9 283 7 10 413

1.318 9.131 402 13.862 390 936 28.067

10 137 9 26 64 19 511
78.065 1.475.051 92.467 171.966 617.298 330.958 3.504.485

5 5 1 1 1 19
54.000 47.000 20.000 150 — 900 166.850

3 25 14 3 . 58
15.249 12.942 — 11.730 «fi•

-- 72.515

33 73 90 44 35 17 699

scinte al collaudo, 
nuova costruzione.

(6) Incluse le opere riguardanti la ricostruzione dei fabbricati rirali terremotati. — (c) Incluse le opere 
• (e) Magazzini per uso della famiglia, piccoli depositi, ecc. — (/) Compresi gli impianti Cooperativi. —
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AGRICOLTURA

Segue : Tav. 32 -  I n v e s t i m e n t i  b e a u  n tbt.t.te o p e b e  d i

B) Viabilità -  Provviste d ’acqua potabile -

C A T E G O R IE  D I O P E R E Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

3 -  Viabilità . :
S trade  poderali e  in terpoderali 

lu n g h e z z a ............................... km . 68 157 396 801 222

4 -  P rovviste  d 'acqua po t a b il e : 

A cquedotti r u r a l i .......................... N. 163 190 103 1.744 71
lunghezza ........................... mi. 52.532 229.380 68.350 1.192.479 30.930

P o z z i ................................................. N . 448 186 1.546 2.321 659
C is te r n e ............................................ N. 275 427 888 663 153
C aptazioni idriohe varie (h) . N. 116 65 250 595 65

S -  Applic a zio n i elettro -agricole : 

L inee e le ttr ich e ............................... km 34 16 165 132 178
Cabine di trasform azione. . . N. 5 3 54 21 33
A ltre  a ttre z z a tu re ........................... N . 18 3 33 24 20

0 -  Sistem azioni id ra u lic h e  d e i t e r ­
r e n i . D issodam enti b spietram xnti :

-

Sistem azioni :
In  terren i ir r ig a b ili( i) . . , h a 111 68 4.017 1.487 883
In  te rren i asc iu tti(i) . . . h a 462 55 2.360 1.028 703
P e r p ian tag io n i.................... h a 27 25 904 211 104
D issodam enti e  sp iegam en ti ha 55 39 2.652 1.214 730

7 -  P ian tag io ni arboree (i) : 
Oliveti in coltura intensiva . ha 1 29 268 167 50

piante.......................  4 . N. 113 2.906 28.603 20.234 9.388
Oliveti in coltura specializzata . h a 41 44 2.762 1.095 173

piante....................... /  • • Y. 6.152 5.877 276.553 103.024 15.456
Trasformazione olivastréti . . h a 14 158 61 16

piante................... ...  . . . Y, 60 1.585 14.105 5.626 1.334
A lbicocchi................/ . . . . h a — — — — —

piante................/ . . . . . Y. — — — — —
A g r u m i ................../ ................... h a — 10 — —

piante. . . . / . ................ N. 155 — 3.000 — —
Ciliegi................. .......................... h a — — 1 — —

piante................................... N — — 130 — —
M andorli e n o c c io l i .................. ha — — 32 8 —

piante................................... Y, — — 17.969 4.241 —
P e r i ............................................... h a 3 3 27 49 4

piante................................... Y. 600 1.401 29.752 55.866 3.930
P e s c h i ...................... .......................... h a 15 22 52 —

piante................................... Y 5.288 46 6.309 14.098 —
S usin i....................................... ha — — 7 —

piante................................... Y 189 — — 4.582 —
Altre s p e c i e ................................... h a 45 33 383 652 104

piante................................... Y l i . 121 5.246 120.996 171.339 18.251
Essenze frangivento 

piante................... .... N. 840 4.988 187.836 37.030 22.664

(ft) Incluse opere accessorie, quali abbeveratoi, casotti, eco. — (<) Comprese briglie, reti di scolo, drenaggi, ecc. — (I) Per
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AGRICOLTURA

MIGLIORAMENTO FONDIARIO COLLAUDATE AL 31 DICEM BRE 1966 (a) 

Applicazioni elettro-agricole — Sistemazioni — Piantagioni

C a m p a n i a
(6)

1.224

361
120.839

7.510
1.989
1.027

575
117
108

5.102
9.314
1.300
4.043

739
63.379
2.183

198.227
64

7.031
32

11.713
22

6.225
20

3.667
68

33.561
275

239.210
136

59.780
5

1.670
943

343.282

257.273

P u g l i a

1.425

87
34.517
4.731
6.759

273

296
241
364

5.062
5.305
1.124

15.888

496
72.969
6.537

677.739Oli
58.548

13
3.529
1.266

431.220
22

5.798
236

32.823
286

507.748
266

107.409
18

7.104
1.034

609.778

377.303

B a s i l i c a t a
C a l a b r i a

(c)

490

402
138.028

9.596
2.392
3.144

31
19

126

4.836
17.424

489
7.398

168
16.911

963
109.574

152
15.502

26
10.800

159
49.351

2
350
31

8.210
177

62.773
24

5.846
1

315
966

245.441

292.299

746

220
109.018

1.151
843
824

289
106
84

12.116
12.352
4.191
6.123

1.255
120.100

7.715
701.564

259
21.615

9
2.392
1.564

564.988
11

2.140
162

36.262
179

46.493
87

27.360
2

750
1.604

706.753

925.285

875

170
69.438
2.178
1.593

595

137
110
100

13.186
10.352
2.616

12.350

528
57.119

1.786
195.477

56
12.383

9 0

13.778
2.332

935.480
13

3.357
655

152.954
290

236.566
187

77.424

1.575
466.091

354.361

S a r d e g n a

323

54
58.319
2.163

423
2.085

109
50
79

7.326
17.315

796
15.371

484
56.656

444
48.779
2.859

274.603
8

1.095
355

84.348
20

2.364
151

18.577
79

23.223
110

33.809

30
533

75.711

1.383.254

T o ta le

6.727

3.565
2.103.830

32.489
16.405
9.039

1.962
759
959

54.194
76.670
11.787
65.863

4.185
448.378
23.743

2.338.422
3.980

412.392
117

43.307
5.708

2.074.767so
17.806

1.343
304.597

1.372
1.207.562

899
337.369»
14.640
7.872

2.777.009

3.843.133

le  B u p e r f lo i  d e i  f r u t t e t i  s i  i n t e n d e  l a  s u p e r f i c i e  r e a l e ,  c i o è  q u e l l a  e f f e t t i v a m e n t e  o c c u p a t a  d a l l e  e s s e n z e  a r b o r e e .
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Segue : T av . 32 -  I n v e s t i m e n t i  b e a l i  n e l l e  o p e r e  d i

C) Irrigazioni -  Miglioramento pascoli montani -  Rim

CATEGORIE DI OPERE Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

8 -  I rrigazioni ;

D a acque-fluen ti : (m) 
per a s p e r s io n e .......................... ha 55 420 7.583 4.263 342
per sco rrim en to .......................... ha 30 166 661 486 193

P a rte  della superficie d i cui so­
p ra  irriga ta  con acque derivate  
da  pubblic i im p ian ti . . . .  ha 1 17 1.379 789 40

D a acque so tterranee : (m)
per a s p e r s io n e .......................... ha 130 520 11.086 3.920 294
per sco rrim en to .......................... ha 76 558 866 693 36

D a lag h e tti artificiali :
C apacità d ’invaso, migliaia di me 25 1.081 60 21.253 5.738
Superficie ir r ig a b i le ..................ha 30 533 100 9.578 2.267

e -  Miglioram ento  pascoli montani :

D issodam enti, decespugliam enti, 
s p i e g a m e n t i ...............................ha 62 30 324 96

M iglioramenti della cotica 
e rb o s a .................................... h a _ 9 5 135 157

P ra ti p lu r ie n n a l i ........................... h a — 39 69 95 264

C h iu d e n d e .........................................m i. — 3.509 — 6.474 266

Fertilizzan ti, am m endan ti, cor­
re ttiv i ............................................q.li — 19

f
170 16 —

10 -  R im boschim enti js ricostituzioni
BOSCHIVI!........................................ ....  ha — — 75 29 3

i l -  Se r r e .................................................N. 6 4 71 6 3
superficie........................................mq. 188 8.714 101.669 4.433 930

12 -  A c q u is t i:
B o rin i.........................................N. capi 924 72 163
O v in i .........................................N . capi — — — — _
Suini............................................N . capi — — __ _ _
T ra ttr ic i . ........................................N. 1 5 15 24 7

potenza..............................  H P 70 203 918 1.187 301
A ratri, erpici, ru lli, sarchiatori, 

scarificatori, rincalzatori, dis- 
solcatori, ecc.. . . . . . . .  N. 1 6 11 21 6
peso ................................................. q.U 14 25 225 292 110

Irro ra to ri, im polveratrici. . . . N. —. — _ _ _
M acchine racco lta  p ro d o tti. . . N. — _ _ _ ,_,
T rebbia tric i, selezionatrici . . . N. _ _ _ _ _
Silos m etallici e  a ttrezza tu re  per 

l ’in s ila g g io ................................... N.
Altri acquisti................................N. 1 21 9 10 _
Magazzini granari........................N. -- 11 9 42 2

ca p a c ità ........................................q.U -- 67.000 84.000 263.000 45.000

(m) Comprese captazioni, ricerche, impianti, ecc.
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M IG L IO B A isB N TO  F O N D IA M O  CO LLA U D A TE A L  31 D IC E M B R E  1966 («)

boschimenti — Serre -  Acquisti -  Magazzini granari

Ca m p a n ia
(6)

PUBLIA B a s il ic a t a Ca l a b r ia
(c)

S ic il ia S a r d e g n a T o tale

4.675 2.652 3.372 3.891 2.577 1.209 31.039
2.811 2.447 3.024 7.293 8.986 3.003 29.100

1.878 352 3.412 578 519 491 9.456

12.706 10.997 949 4.645 5.174 1.644 52.065
8.827 20.601 1.384 15.121 17.397 13.208 78.767

991 1.067 734 2.660 8.984 1.159 43.752
639 667 304 1.406 3.270 717 19.511

186 544 340 198 615 19.546 21.941

86 114 120 387 359 1.594 2.966
179 50 1.566 364 89 1.632 4.347

29.785 7.143 83.120 98.237 13.234 1.561.892 1.803.660

405 — — 9 150' 9.109 9.878

321 65 1.066 3.741 114 15 5.429

2 120 39 113 12 47 423
2.568 129.504 9.144 344.547 10.319 112.466 724.542

310 557 305 763 853 332 4.279
283 1.353 604 160 104 — 2.504

— _ 2 ___ __ Î 2
15 26 36 77 5 ___ 211

868 1.553 1.918 4.194 210 — 11.422

11 18 22 65 3 164
123 33t 302 1.806 22

—
3.256

1 1 2 1 5
15 57 8 8 8 3 140
14 50 15 9 34 41 227

224.000 579.000 204.000 121.000 376.000 408.000 2.371.000
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Tav. 33 -  I n v e s t im e n t i  b e a u  n e l l e  o p e r e  d i  m ig lio

Im porto delle opere e
(milioni

I m p o r t o

CATEGORIE DI OPERE
Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

Cam­
pania

(6)
Puglia Basi­

licata
Calabria

(c)

1 -  F a b b r ic a t i r u r a l i :

Abitazioni, m agazz in i......................... 2.446 5.008 8.943 29.678 3.488 32.113 9.348 23.667 32.684
S ta l l e ...................................................... 162 1.724 4.844 12.273 1.851 8.769 3.934 8.457 9.006
Ovili.......................................................... 6 182 122 1.664 173 445 360 1.346 779
Porcili, pollai, fo rn i............................. 117 629 930 2.733 284 1.794 893 2.963 2.912
C oncim aie .............................................. 60 360 741 2.541 352 1.477 566 1.617 1.070
Sili e fienili..................................... 30 192 1.704 3.677 895 3.346 956 2.808 4.624
Altre costruzioni r u r a l i ..................... 126 31 407 504 38 910 1.352 697 712

2 -  A ttr ezza tu r e  :

Magazzini di deposito ......................... 4 68 332 644 50 1.187 712 4.125 1.846
Officine, rimesse, eco............................ 4 257 381 2.833 232 714 590 1.176 176
C aseific i................................. .... — 16 71 199 6 5 219 49 357
Oleifici...................................................... 9 7 260 123 20 255 1.573 97 2.412
Im pianti enologici................................. 180 391 1.362 1.770 — 493 7.016 264 838
Im pianti lavorazione e conservazione 

prodotti o rto fru ttico li..................... 235 359 409 904 1.176 365 27
Magazzini sola lavorazione e allesti­

mento p ro d o tt i ................................. — 133 44 34 12 145 572 — 124
A ltre a ttrezzatu re ................................. 29 40 156 25 — 586 511 250 938

3 -  V ia b il it à  :

Strade poderali e in terpoderali. . . 213 433 1.063 2.372 594 3.284 2.740 1.279 1.814

4 -  P ro v v ist e  d ’acqua  p o t a b il e  :

Acquedotti r u r a l i ................................. 102 391 143 2.371 82 301 72 636 167
P o z z i ...................................................... 87 34 407 384 114 1510 1.178 2.875 376
C is te rn e .................................................. 76 135 270 177 50 461 1.539 819 258
Captazioni idriche v a r i e ..................... 21 22 70 125 16 132 69 1.019 165

5 -  A p pl ic a z io n i e l e t t r o -ag rico le  :

Linee elettriche - Cabine di trasfor­
mazione - Altre attrezzature . . 48 22 258 160 195 648 772 100 398

0 -  Sistem a z io n i id r a u l ic h e  d e i  t e r r e ­
n i  -  d isso d a m e n t i e  s p ie t r a m e n t i :

In  terreni irr ig a b ili............................. 59 14 311 191 114 593 391 417 1.583
In  terreni asciutti. .............................. 316 12 362 140 93 2.323 484 2.617 2.371
Per piantagioni...................................... 9 4 163 25 15 278 125 41 962
Dissodamenti e spietramenti . . . . 33 7 183 117 44 286 1.212 438 406

7 -  P ia n t a g io n i :

Oliveti in coltura intensiva . . . . 6 26 21 10 51 59 13 90
Oliveti in coltura specializzata . . . 25 10 330 162 23 234 667 146 648
Trasformazione o liv a s tre ti ................ 3 10 7 1 5 26 22 14
A lb icocch i............................................. — . — — — — 4 2 4 2

(a) I dati si riferiscono ai collaudi ratificati e liquidati dalla Cassa. L’importo delle opere è quello effettivamente ricono 
cati rurali terrem otati. — (c) Incluse le opere finanziate ai sensi della legge 26 novembre 1953, n. 1177.
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RÀ M EN TO  F O N D IA R IO  C O L L A U D A TE  A L 31 D IC E M B R E  1966 ( a )

dei sussidi liquidati
di lire)

S u s s i d i o

Sicilia Sardegna T o t a l e Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise
Cam­
pania

(6)
Puglia Basi­

licata
Cala-
bria
(c)

Sicilia Sar­
degna T o t a l s

10.669 7.639 165683 981 2.048 3.328 11.475 1.438 14.579 3.546 10.190 20.189 4.005 3.316 75.095
4.780 2.761 58.561 66 728 1.840 4.873 778 3.564 1.489 3.633 5.530 1.793 1.166 25.460

142 1.124 6.343 3 78 50 671 74 . 200 137 593 498 59 512 2.875
452 1.498 15.205 47 264 350 1.045 115 726 345 1.275 1.804 175 627 6.773
861 483 10.128 23 143 280 971 144 594 215 687 666 315 206 4.244

1.266 1.096 20.594 12 83 649 1.497 395 1.349 364 1.210 2.791 486 459 9.295
378 610 5.765 49 12 149 212 14 339 530 301 429 137 250 2.422

285 269 9.522 2 28 120 259 20 480 269 1.767 1.154 101 108 4.308
169 351 6.883 1 102 142 1.083 96 270 222 476 98 64 136 2.690
48 192 1.162 — 5 25 92 3 2 85 18 207 18 90 545
55 139 4.950 3 2 99 54 6 93 676 34 959 17 46 1.989

2.876 1.641 16.831 60 164 546 829 — 229 3.005 100 412 1.252 700 7.297

— 9 3.484 — 117 167 154 — 431 561 178 11 — 3 1.622

14 ___ 1.078 _ 61 14 15 4 37 244 _ 61 4 — 440
205 425 3.165 11 15 61 15 259 237 99 407 70 159 1.333

2.239 792 16.823 92 258 434 1.426 366 1.694 1.149 637 1.040 852 358 8.306

132 138 4.535 51 251 79 1.491 35 159 30 296 107 53 99 2.651
952 639 8.556 34 14 146 151 46 640 466 1.272 209 359 277 3.614
588 91 4.464 32 54 110 69 21 189 568 329 157 229 38 1.796
198 284 2.121 9 9 25 56 7 57 27 452 99 81 128 950

345 223 3.169 20 11 102 65 89 298 336 46 216 124 89 1.396

2.158 817 6.648 22 7 117 73 47 220 163 226 896 745 334 2.850
1.666 1.787 12.171 121 4 150 55 39 1.040 204 1.208 1.475 685 764 5.745

486 106 2.214 4 2 66 10 6 115 50 19 596 177 45 1.090
1.206 951 4.883 13 2 69 45 17 115 462 194 222 437 397 1.973

42 43 361 3 10 7 4 24 23 6 56 16 20 169
215 46 2.506 *9 5 130 59 8 97 258 62 344 77 21 1.070
10 221 319 1 4 3 1 2 10 11 8 4 96 140
9 1 22 2 / 1 2 1 3 9

sciuto al collaudo. L’ammontare dei sussidi è quello liquidato. — (&) Incluse le opere riguardanti la ricostruzione dei fabbri-
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Segue : Tav. 33 -  I n v e s t im e n t i  r t ìà t . t  n e l l e  o p e r e  d i

Importo delle opere e
(milioni

I m p o r t o

CATEGORIE DI OPERE
Toscana Marche Lazio Abruzzi Molise

Cam­
pania

(b)
Puglia Basi­

licata
Calabria

(c)

Segue P iantagioni :
A g r u m i ................................................... 3 5 329 39 434U llieg l................ ......................................
Mandorli e noccioli ..............................

— —
6 2

— 2
8

4
20 i

1
17Peri ........................................................... 2 11 26 1 99 241 34 21

P e sc h i....................................................... 3 3 6 _ 26 77 4 16
S u s in i....................................................... _ _ 2 _ 1 4
Altre s p e c i e .......................................... 39 8 42 113 20 98 161 139 172Essenze frangivento.............................. 1 27 6 3 41 79 36 149

8 - I rrigazioni :
Da acque fluenti e sotterranee . . . 128 448 3.671 2.306 164 5.913 8.104 1.908 6.879
Da laghetti a r ti f ic ia li ......................... 4 210 6 2.963 724 191 140 108 350

e - Miglioramento pascoli montani

Dissodamenti, decespugliamenti e 
sp ie tra m e n ti...................................... 2 2 31 3 6 28 14 8

Miglioramenti della cotica erbosa . __ 1 7 7 2 3 6 19
P ra ti p lu r ie n n a li.................................. _ 4 5 7 16 9 3 95 31
C hiudende............................................... — 1 - 2 7 3 20 21
Fertilizzanti, ammendanti, correttivi — — 1

10 - R imboschimenti e  ricostituzioni 
boschive. . ...................... ..................... _ — 10 16 1 53 14 198 631

11 - Serre .................................................... 2 49 793 47 5 15 978 49 3.139

12 - Acquisti :
Bovini........................................................ 245 17 45 77 151 81 232
O v in i ........................................................ _ _ _ 4 20 9 3
Suini........................................................... _ _ — _
T ra t t r ic i .................................................. 6 12 73 74 18 57 134 136 298
Aratri, erpici, rulli, sarchiatori, rin­

calzatori, ecc...................................... 1 2 11 10 2 6 21 14 47
Irroratrici*, im p o lv e ra tr ic i................. _ ,_ _ _ _ _ _ _
Macchine raccolta prodotti................. _ __ — _ _ _ _ .....
Trebbiatrioi, selezionatrici................. ___ __ _ — __ _ _
Silos metallici e attrezzature per 

l’insilagg io .......................................... 16 14 14
Altri acquisti........................................... 7 4 8 — 3 23 2 18

13 - Opere  non indicate n eli,e catego­
rie  precedenti..................................... 13 19 323 66 13 100 40 87 154

14 - Nuclei di assistenza tecnica . . 22 125 298 202 402 408 321 1.056

15 - Spese  g e n e r a l i .................................. 188 482 1.271 3.240 451 3.252 1.979 2.820 3.478

16 - Ma g a zzin i g r a n a r i.................................. — 156 173 682 115 394 1.279 472 295

T o t a l e  g e n e r a l e  (1— 16). . . 4 .5 4 6 11 .792 3 1 .0 5 6 75 .288 10 .542 74.041 53 .371 6 4 .9 0 3 85 .242
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M IG LIO R A M EN TO  F O N D IA R IO  C O LLA U D A TE A L 31 D IC E M B R E  1966 (o )

dei sussidi liquidati
di lire)

S u s s i d i o

Sicilia Sardegna, T o t a l e Toscana Marche ha zio Abruzzi Molise
Cam­
pania

(6)
Puglia Basi­

licata
Cala­
bria
(c)

Sicilia Sar­
degna T o t a l e

720 74 1.604 1 2 122 17 242 258 33 675
3 1 11 — — — .— 1 2 1 1 1 6

79 8 144 — — 3 1 — 3 8 2 11 37 4 69
92 11 538 1 5 11 35 91 14 14 36 5 212
38 19 192 i 1 2 — 8 29 2 9 15 9 76
— 7 — — 1 — 2 .— 3

228 40 1.060 Ì4 4 16 45 8 39 51 62 97 88 Ì7 441
69 152 563 9 2 1 17 27 15 82 25 63 241

7.792 5.615 42.928 50 172 1.356 876 69 2.115 3.380 904 3.791 2.692 2.345 17.750
962 98 5.756 2 117 4 1.700 440 125 94 55 216 589 53 3.395

28 984 1.106 1 1 14 2 3 12 7 6 13 460 519
15 40 100 — 3 3 1 2 3 14 7 20 53
1 46 223 — 2 2 3 8 4 2 46 22 4 22 115
6 1.182 1.242 — — 1 4 1 11 15 3 571 606

27 28 — — — — 10 10

19 2 944 — — 4 11 30 11 115 455 14 1 641

86 1.178 6.341 1 14 317 17 3 6 418 18 1.852 37 508 3.191

238 87 1.173 84 6 16 27 54 28 81 82 31 409
3 — 39 — — — — — 1 7 3 1 1 — 13

14 — 822 2 3 14 15 4 14 26 28 86 3 — 195

2 — 116
—

1 2 2
—

2 4 3 13
— —

27

1 45 6 5 5 16
3 1 69 3 2 3 — 1 8 1 7 i • 1 27

204 195 1.214 5 7 104 24 6 39 15 40 79 78 79 476

: 538 801 4.173 — 21 112 263 185 366 361 306 992 473 751 3.830

1.848 1.332 20.341 76 210 486 1.347 202 1.422 811 1.228 2.086 708 571 9.147

847 975 5.388 — 39 44 170 29 99 319 118 74 212 244 1.348

46.288 37.244 494.313 1.816 5.066 11.829 31.272 4.749 32.174 21.534 28.34750.89317.71516.243221.638
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INDUSTRIA

T a v . 35 -  D o m a n d e  d i  f i n a n z i a m e n to  p e r v e n u t e  a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  
NEI SINGOLI ANNI, DAL 1950 AL 1966

(im porti in m ilioni di lire)

ANNI

I S V E I M E R i R n s ( J i s C o m p l e s s o

N.
Importo
finanzia­

mento
richiesto

N.
Importo
finanzia­

mento
richiesto

N.
Importo
finanzia­

mento
richiesto

N .

Importo
finanzia­

mento
richiesto

1950 ......................... 1 81 41 3.835 42 3.916
1 9 5 1 ......................... — — 1 500 41 1.645 42 2.145
1952 ......................... 55 10.553 6 2.189 64 2.319 125 15.061
1953 ......................... 112 14.267 25 5.220 73 4.093 210 23.580
1 9 5 4 ......................... 118 10.159 56 10.332 74 2.531 248 23.022
1955 ......................... 132 16.344 92 23.344 48 3.026 272 42.714
1956 ......................... 125 18.268 62 30.501 77 3.525 264 52.294
1957 ......................... 153 26.590 36 6.904 82 8.122 271 41.616
1958 ......................... 119 19.204 35 19.059 71 4.405 225 42.668
1959 ......................... 307 40.464 53 30.720 98 8.408 458 79.592
I960 . . . . . . . 554 76.168 79 15.231 185 16.577 818 107.976
1 9 6 1 ......................... 1.010 194.976 79 53.902 253 133.577 1.342 382.455
1962 ......................... 884 244.087 61 35.874 178 107.917 1.123 387.878
1963 ......................... 1.330 305.672 149 54.458 136 48.581 1.615 408.711
1964 ......................... 884 136.699 168 46.357 111 59.402 1.163 242.458
1965 ......................... 686 129.510 80 58.027 78 56.393 844 243.930
1966 ......................... 708 186.305 134 78.775 91 65.209 933 330.289

T o t a l e  ..................... 7.178 1.429.347 1.116 471.393 1.701 529.565 9.995 2.430.305

T a v . 36 -  F in a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  
NEI SINGOLI ANNI, DAL 1955 AL 1966

(im porti in m ilioni di lire)

ESERCIZI

F in a n z i a m e n t i
c o n c e s s i A m m o n t a r e  in v e s t im e n t i

F a t t u r a ­
t o  a n n u o

P r e v i ­
s i o n e  

d i  s t a b il e  
o c c u ­

p a z io n e  
(unità)

N. Im porto Im pianti
fissi

Capitale 
di eseroizio TOTALE

A tu tto  il 1955 . . 602 54.665 112.612 30.599 143.211 159.509 25.548

1956 ......................... 252 37.622 70.582 15.543 86.125 63.091 12.155
1957 ......................... 177 31.503 60.950 21.467 82.417 83.056 9.954
1958 ......................... 170 35.001 67.509 18.539 86.048 73.315 6.944
1959 ......................... 231 27.179 48.205 20.137 68.342 85.244 11.188
1960 ......................... 522 70.198 123.757 43.002 166.759 164.448 20.528
1961 . . . . .  . . 581 139.416 233.745 69.966 303.711 330.662 23.945
1962 ......................... 753 192.451 301.103 70.426 371.529 422.985 29.791
1963 ......................... 873 158.104 258.493 76.244 334.737 420.599 33.247
1964 ......................... 424 60.181 112.087 31.984 144.071 196.302 13.346
1965 ......................... 683 129.745 223.427 74.190 297.617 436.802 22.883
1966 ......................... 424 166.882 325.208 112.923 438.131 473.721 11.455

T o t a l e  . . . . 5.692 1.102.947 1.937.678 585.020 2.522.698 2.909.734 220.984
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T a v . 37 -  F in a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  e  d a g l i
ALTRI ISTITUTI ABILITATI ALL’ESERCIZIO DEL CREDITO INDUSTRIALE A MEDIO TERMINE

n e l  M ezzo g io r n o

(importi in milioni di lire)

AL 31 DICEMBRE 1965 Nel 1966 ▲L 31 d ic e m b r e  1966
I S T I T U T I

N. % Importo % N. % Importo % N. % Importo %

ISVEIMEB . . . . . 3.955 41,3 559.315 37,3 335 43,1 79.194 20,6 4.290 41,5 638.509 33,9

Ir f i s ..................... 561 5,9 212.687 14,2 54 7,0 62.996 16,3 615 5,9 275.683 14,6

C lS ......................... 752 7,8 164.063 10,9 35 4,5 24.692 6,4 787 7,6 188.755 10,0

T otale . . . 5.268 55,0 936.065 62,4 424 54,6 166.882 43,3 5.692 55,0 1.102.947 58,5

Banco di Sicilia . 792 8,3 44.871 3,0 10 1,3 1.765 0,5 802 7,7 46.636 2,5

Banco di Napoli 2.672 27,9 82.646 5,5 181 23,3 17.542 4,6 2.853 27,6 100.188 5,3

B.N.L......................... 138 1,5 37.898 2,5 25 3,2 3.198 0,9 163 1,6 41.096 2,2

Mediocred. Marche 13 0,1 497 1 0,1 133 14 0,1 630

Mediocr. Toscana 1 100 — — — — 1 100

Mediocred. Lazio 57 0,6 5.307 0,4 18 2,3 536 0,1 75 0,7 5.843 0,3

Eflbanca. . . . 52 0,6 30.161 2,0 3 0,4 1.665 0,4 55 0,5 31.826 1,7

Centrobanca . . . 12 0,1 686 2 0,3 95 14 0,1 781 0,1

Mediobanca . . . 22 0,2 11.297 0,8 16 2,1 42.425 11,0 38 0,4 53.722 2i8

I m i ........................... 542 5,7 275.764 18,4 95 12,3 140.969 36,6 637 6,2 416.733 22,1

I c i p u ...................... 7 75.660 5,0 1 0,1 10.000 2,6 8 0,1 85.660 4,5

T otale . . . 4.308 45,0 564.887 37,6 352 45,4 218.328 56,7 4.660 45,0 783.215 41,5

Complesso . . 9.576 100,0 1500952100,0 776 100,0 385.210 100,0 10.352 100,0 1.886.162 100,0

Nota : 1 segni con 
linea (—) i 
due puntini

venzio 
ion si 

(■■)

aali us 
aono 
e pere 
rato (€

at i nella 
eriflcati 
entuali n 
.1 %)•

tabelli 
Basi pe 
on ras

i indie 
r  il fe 
giungo

ano : 
lomem 
no la

in  esan 
cifra sigi

ìe.
liflcati'.•a dell’cirdine minimo coiiside-



501

C assa  p e r  i l  M ez zo g ió r n o

INDUSTRIA PESCA E ARTIGIANATO
INDUSTRIA

T a v . 38 —  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  c o n c e s s i
DAGLI ISTITUTI SPECIALI AL 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

REGIONI

F in a n z i a m e n t i I n v e s t im e n t i
F a t t u ­

r a t o
a n n u o

P r e v i ­
s i o n e  d i
STABILE

OCCU­
PAZIONE
(unità)

Co n t r a t t i
STIPULATI

N. Im porto Im pianti
fissi

Capitale 
di eser­

cizio
Totale N. Im porto

M a rc h e ...................... 108 10.509 17.151 4.794 21.945 24.759 3.406 101 9.822
T o s c a n a ..................... 10 1.539 2.555 723 3.278 3.279 431 9 1.389
L a z i o ......................... 592 83.200 140.272 53.379 193.651 262.545 26.510 564 76.886
Abruzzi ..................... 566 66.253 107.820 37.368 145.188 185.781 19.139 536 57.859
M olise......................... 88 6.079 9.621 2.460 12.081 13.396 1.615 82 5.836
C a m p a n ia ................ 1.705 286.268 526.366 240.360 766.726 1.012.671 74.319 1.633 238.708
P u g lia ......................... 697 98.789 159.274 51.381 210.655 252.148 20.760 660 91.610
B a s i l ic a ta ................. 189 48.252 69.014 14.696 83.710 83.316 7.440 174 47.151
C a lab ria ..................... 335 37.620 57.160 19.990 77.150 91.223 7.682 295 33.275

T o t a l e  I s v e im e r 4.290 638.509 1.089.233 425.151 1.514.384 1.929.118 161.302 4.054 562.536

Sicilia - I r f i s  . . 615 275.683 520.921 103.188 624.109 615.355 36.428 569 218.343

Sardegna - Cis . . 787 188.755 327.524 56.681 384.205 365.261 23.254 757 160.642

COMPLESSO. . 5.692 1.102.947 1.937.678 585.020 2.522.698 2.909.734 220.984 5.380 941.521

T a v . 39 —  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  c o n c e s s i  d a g l i  i s t i t u t i
ABILITATI ALL’ESERCIZIO DEL CREDITO INDUSTRIALE A MEDIO TERMINE NEL

M e z z o g io rn o  ( e s c l u s i  I s v e im e r ,  I r f i s ,  C is) a l  31 d ic e m b r e  1966
(importi in milioni di lire)

E 3 G Î O N Î

F in a n z i a m e n t i I n v e s t i m e n t i
P r e v i ­
s i o n e  

d i  s t a b i l e  
o c c u ­

p a z io n e  
(unità)

F a t ­
t u r a t o
a n n u oN. Im porto Im pianti

fissi
Capitale 

di esercizio Totale

M arche.............................
T o s c a n a .........................
Lazio..................................
Abruzzi.............................
M o lise ..............................
Campania.........................
P u g l i a .............................
Basilicata.........................
C a la b r ia .........................
S ic i l ia .............................
S ardegna ..................... ....

C o m p l e s s o  . . . .

93
10

474
268
91

1.813
532

87
245
946
101

2.704
902

106.997
40.025
3.671

110.822
185.489
21.666
10.793

162.693
137.453

4.155
1.353

172.151
55.982
5.367

174.947
610.559
33.370
16.939

350.706
265.718

1.103
165

31.095
13.026
1.045

34.930
17.603
3.131
3.128

41.035
7.431

5.258
1.518

203.246
69.008
6.412

209.877
628.162
36.501
20.067

391.741
273.149

1.921
257

29.023
11.136
1.099

83.615
70.671
3.671
6.378

36.980
10.192

8.734
2.061

273.473
72.771
13.836

711.292
391.699
36.396
36.621

321.968
238.100

4.660 783.215 1.691.247 153.692 1.844.939 254.943 2.106.951
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T a v . 4 0  -  D is t r ib u z io n e  p e r  c l a s s e  d i  in d u s t r i a  d e i  f in a n z ia m e n t i
INDUSTRIALI CONCESSI DAGLI ISTITUTI SPECIALI AL 31  DICEMBRE 19 6 6

(importi in milioni di lire)

F in a n z ia m e n t i I n v e s t im e n t i

F a t t u ­
r a t o

ANNUO

P r e v is i o -

CLASSI D I INDUSTRIA
N . Importo Im pianti

fissi
Capitale 

di esercizio Totale
BILE OCCU­

PAZIONE
(unità)

E s t r a t t iv e .................................. 64 18.948 33.809 7.875 41.684 36.717 3.088

Alim entari'e di trasformazione 
dei prodotti del suolo . . . 1.542 121.218 191.518 117.418 308.936 516.733 30.466

T a b a c c o ..................................... 56 2.987 4.903 2.423 7.326 8.221 3.874

Tessili e abbigliamento . . . 389 75.495 123.530 48.331 171.861 219.581 29.202

Pelli e c u o io ............................. 115 8.249 13.048 6.140 19.188 28.356 3.942

Legno .......................................... 446 29.127 47.501 21.789 69.290 82.748 11.756

M etallurgiche............................. 129 76.374 198.557 77.620 276.177 241.040 8.690

M eccaniche................................. 814 120.638 193.943 82.293 276.236 347.113 44.952

Materiali da costruzione, ve­
tro, ceramiche e affini . 1.073 133.638 235.151 48.510 283.661 276.293 36.626

Chimiche...................................... 377 1347.355 635.705 112.280 747.985 772.918 25.417

G o m m a ...................................... 45 6.039 9.605 3.764 13.369 13.849 1.612

Carta, cartotecnica e grafiche 316 95.231 138.830 35.382 174.212 227.127 12.640

Poto-fono-cinematografiche e 
manifatturiere varie . . . . 151 21.916 33.062 14.258 47.320 67.107 5.700

Costruzione e installazione im­
pianti ..................................... 18 3.750 5.869 615 6.484 5.229 781

Elettricità, gas, acqua. . . . 42 31.469 54.473 2.924 57.397 49.060 333

Trasporti e comunicazioni . . 27 5.059 8.539 341 8.880 4.288 537

V a r i e .......................................... 88 5.454 9.635 3.057 12.692 13.354 1.368

T o t a l e  .................................... 5.692 1.102.947 1.937.678 585.020 2.522.698 2.909.734 220.984
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T a v . 41  -  D is t r ib u z io n e  p e r  c l a sse  d i  in d u s t r ia  d e i  f in a n z ia m e n t i 
INDUSTRIALI CONCESSI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO ABILITATI ALL’ESERCIZIO DEL 

CREDITO INDUSTRIALE A MEDIO TERMINE NEL MEZZOGIORNO (ESCLUSI ISVEIMER,
I r f is , Ci s ) a l  3 1  d ic e m b r e  19 6 6

(importi in milioni di lire)

F in a n z ia m e n t i I n v e s t im e n t i P r e v i s i o -

CLASSI DI INDUSTRIA
N. Im porto Im pianti

fissi
Capitale 

di esercizio Totale
RATO

ANNUO
BILE OC­

CUPAZIONE
(unità)

E s tra ttiv e ............................. 160 3.869 6.927 795 7.722 8.332 2.397

Alimentari e di trasform a­
zione dei prodotti del 
s u o lo ................................. 1.479 66.753 109.161 28.384 137.545 400.958 36.962

Tabacco.................................. 7 195 286 6 292 2.007 1.105

Tessili e abbigliamento . . 274 24.058 51.116 10.538 61.654 110.403 25.285

Pelli e cuoio......................... 95 3.253 4.826 1.280 6.106 17.338 3.426

Legno...................................... 333 11.819 19.509 5.923 25.432 55.653 11.795

M eta llu rg ich e ..................... 80 129.390 472.639 7.624 480.263 178.963 26.028

M eccan iche ......................... 564 64.402 107.132 26.253 133.385 295.416 44.130

Materiali da costruzione, 
vetro, ceramica e affini 571 59.912 104.081 20.262 124.343 171.596 46.583

C h im ic h e ............................. 311 255.115 558.149 22.754 580.903 605.333 24.286

G o m m a................................. 22 16.973 24.950 7.784 32.734 29.972 1.966

Carta, cartotec. e grafiche 273 35.267 49.266 9.850 59.116 48.826 8.735

Foto-fono - cinematografiche 
e manifatturiere varie. . 71 11.389 17^261 3.194 20.455 38.639 3.927

Costruzione e installazione 
im pian ti............................. 48 3.042 4.339 1.408 5.747 17.883 3.670

Elettricità, gas, acqua . . 70 45.23? 79.295 3.781 83.076 86.074 1.922

Trasporti e comunicazioni 182 46.28» 70.066 2.853 72.919 27.728 9.753

V a rie ...................................... 120 6.252 12.244 1.003 13.247 11.830 2.973

Co m p l e s s o  . . . 4.660 783.215 1 .691.247 153.692 1 .844.939 2 . 106.951 254.943
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T a v . 44 -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i  
CONCESSI DAGLI ISTITUTI SPECIALI AL 3 1  DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

. F in a n z ia m e n t i INYE8TIMBNTI P r e v i -

R E G I O N I
N. Importo Impianti

itasi
Capitale 

di esercizio Totale

F a t t u ­
r a t o

ANNUO
s t a b il e :
occu*

P AZIONE 
(unità)

Marche . . . . j nuovi impianti 54 7.518 12.418 2.597 15.015 13.858 2.165
ampliamenti . 64 2.991 4.733 2.197 6.930 10.901 1.241

Toscana. . . . j nuovi impianti 4 504 842 263 1.105 289 173
ampliamenti . 6 1.035 1.713 460 2.173 2.990 258

Lazio................ | nuovi impianti 312 51.387 87.393 27.406 114.799 120.288 18.572
ampliamenti . 280 31.813 52.879 25.973 78.852 142.257 7.938

A b r u z z i | nuovi im pianti 292 34.656 56.274 16.376 72.650 80.946 11.868
ampliamenti . 274 31.597 51.546 20.992 72.538 104.835 7.271

Molise . . . | nuovi impianti 41 3.232 5.219 1.289 6.508 5.602 1.110
ampliamenti . 47 2.847 4.402 1.171 5.573 7.794 505

Campania. . . j nuovi impianti 718 135.658 220.757 72.020 292.777 314.520 42.605
ampliamenti . 987 150.610 305.609 168.340 473.949 698.151 31.714

Puglia . . . . | nuovi impianti 341 69.171 109.459 31.847 141.306 143.996 13.122
ampliamenti ; 356 29.618 49.815 19.534 69.349 108.152 7.638

B asilicata . . . j nuovi impianti 103 39.549 55.987 8.056 64.043 50.726 5.778
ampliamenti . 86 8.703 13.027 6.640 19.667 32.590 1.662

Calabria. . . . | nuovi impianti 168 22.472 34.157 10.388 44.545 42.774 5.086
ampliamenti . 167 15.148 23.003 9.602 32.605 48.449 2.596

Sicilia................ | nuovi impianti 376 208.754 398.487 68.323 466.810 306.901 27.357
ampliamenti . 239 66.929 122.434 34.865 157.299 308.454 9.071

Sardegna . . . j nuovi impianti 298 151.209 265.800 36.976 302.776 279.496 16.709
ampliamenti . 489 37.546 61.724 19.705 81.429 85.765 6.545

T o t a l e . 5.692 1102.947 1 .937.678 585.020 2 .522.698 2 .909.734 220.984

di cui : 

nuovi impianti. 2.707 724.110 1.246.793 275.541 1.522.334 1.359.396 144.545

ampliamenti 2.985 378.837 690.885 309.479 1.000.364 1.550.338 76.439
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T a v . 4 8  -  D ist r ib u z io n e  sec o n d o  l ’istitu to  d i  credito
DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO INDUSTRIALE PERVENUTE AL 3 1  DICEMBRE 1966

ISTITUTI
RICHIESTE INVK8TIMXNTI

N. % Milioni di lire %

I s v e i m e r ....................................................................... 8.253 72,0 1.227.297 47,0
Ir f i s ................................................................................. 996 8,6 191.170 7,4
Cis............................................................. 613 5,4 480.182 18,5

Banco di Napoli........................................ 585 5,1 49.033 1,8
Banco di Sicilia........................................ 168 1,5 16.386 0,7
Banca Nazionale del Lavoro.................. 153 1,3 56.146 2,1
Centrobanca............................................... 35 0,3 1.603 0,1
Medio Credito Lazio..................... ... 96 0,8 13.491 0,6
I m i .................................................................................. 468 4,1 386.554 14,9
Medio Credito Marche............................. 21 0,2 1.326 0,1
Efibanca .................................................. 39 0,4 46.606 1,1
Mediobanca ................................................ 24 0,2 66.356 2,5

Ic i p u ............................................................... 7 0,1 70.295 2,6

T otal*  .................................................................. 11.458 100,0 2.606.445 100,0

Ta v . 49  -  D ist r ib u z io n e  reg io n a le  d e l l e  d o m a n d e  d i  contributo  in d u st r ia l e
PERVENUTE AL 3 1  DICEMBRE 19 6 6

(importi iu milioni di lire)

REGIONI
D o m a n d i

PERVENUTE
(N.)

I n v e s t im e n t i
F in a n z ia m e n t i  a

MEDIO TERMINE OT­
TENUTI O RICHIESTI

Toscana...................................................... 14 2.607 993
Marche..................................................... 248 25.593 18.378
Lazio.......................................................... 1.048 284.136 148.142
Abruzzi................................ ..................... 1.115 142.732 76.488
M olise...................................................... 179 9.623 5.143
Campania'................................................... 2.895 549.*34 217.775
P uglia ........................................... 2.883 514.332 175.348
Basilicata.................................................. 340 96.288 51.413
Calabria...................................................... 843 60.328 34.234
Sicilia.................. .........................  . . . 1.235 331.360 113.621
Sardegna.............. .................................... 658 589.712 207.842

T otal*  . . . 11.458 2.606.445 1.049.377
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Tav. 50 - D istribuzione per classe di industria delle domande
D I CONTRIBUTO IN DUSTRIALE PER V EN U TE AL 31 DICEM BRE 1966 

(importi in milioni di lire)

CLASSI DI INDUSTRIA
D o m a n d e

PERVENUTE
(N .)

I n v e s t i m e n t i

F i n a n z ia m e n t i
A MEDIO TERMINE 

OTTENUTI 
O RICHIESTI

E strattive............................................. 313
«

41.248 13.600
Agricolo-alimentari............................. 5.057 320.583 147.284
Tabacco..................................... .... 79 7.283 2.547
Tessili e abbigliamento..................... 514 144.635 107.672
Pelli e cuoio.......................................... 168 14.851 2.988
Legno...................................................... 715 46.023 22.074
Metallurgiche......................................... 134 313.135 34.037
Meccaniche............................................. 1.116 216.114 121.072
Materiale da costruzione, vetro, ce­

ramiche e a f f in i ............................. 1.991 282.108 150.726
C h im ich e.............................................. 606 951.259 298.942
Gom m a.................................................. 40 7.282 7.648
Carta, cartotecnica e grafiche . . . 401 111.788 69.045
Foto-fono-cinematografiche e mani­

fatturiere varie ......................... 150 69.513 33.263
Elettricità, gas, acqua ................. 55 25.523 12.213
V a r ie ...................................................... 119 55.100 26.366

T o t a l e  .............................................. 11.458 2.606.445 1.049.377

Tav. 51 - D omande di contributo industriale, distinte in
INIZIATIVE CHE HANNO FATTO O MENO RICORSO AL CREDITO  

(importi in milioni di lire)

ANNI

I n i z ia t i v e  c h e
HANNO FATTO 

RICORSO A l. CREDITO

I n iz i a t i v e  o h e
NON HANNO FATTO 

RICORSO AI. CREDITO
T o t a l e

N. Importo N. Importo N. Importo

A tu t to  il 1959. . . 716 84.100 368 14.021 1.084 98.121
1960. ......................... 509 56.386 562 12.873 1.071 69.259
1961............................. 714 98.364 489 17.250 1.203 115.614
1962............................. 726 118.843 546 15.774 1.272 134.617
1963............................. 926 338.508 661 13.932 1.587 352.440
1964............................. 1.254 772.127 995 84.232 2.249 856.359
1965............................. 778 261.396 701 40.538 1.479 301.934
1966. . ..................... 785 463.430 728 214.671 1.513 678.101

T o ta le  . . . . 6.408 2.193.154 5.050 413.291 11.458 2.606.445
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T a v . 53 -  I n c i d e n z a  p e r c e n t u a l e  d e l l e  c o m p o n e n t i  d i  c o s t o  d e g l i  i m p i a n t i

SULLA SPESA TOTALE AMMESSA A CONTRIBUTO AL 31 DICEM BRE 1966 (a)

(importi in milioni di lire)

O p e r e  m u r a r ie
M a c c h in a r i  e  
ATTREZZATURE Tot am

CLASSI DI INDUSTRIA N.
Importo

%
sul totale 

delle spese 
ammesse a 
contributo

Importo
sul totale 

delle spese 
ammesse a 
contributo

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRI- 
BOTO

Estrattive............................. 164 3.844 4 6 ,7 4.394 5 3 ,3 8.238

Agricolo - alimentari . . . 2.756 85.784 5 0 ,4 84.571 4 9 ,6 170.355

Tabacco.................................. 56 3.725 8 2 ,1 811 1 7 ,9 4.536

Tessili e abbigliamento . 251 20.945 4 9 ,5 21.373 5 0 ,5 42.318

Pelli e cuoio......................... 97 4.540 6 0 ,4 2.979 3 9 ,6 7.519

Legno .................................. 384 19.920 6 5 ,4 10.523 3 4 ,6 30.443

M etallurgiche..................... 68 19.743 5 4 ,7 16.363 4 5 ,3 36.106

M eccaniche......................... 496 50.359 5 7 ,2 37.700 4 2 ,8 88.059

Materiale da costruzione ve­
tro ceramiche ed affini 1.119 82.542 5 2 ,5 74.769 4 7 ,5 157.311

C him iche.............................. 282 79.936 3 2 ,5 166.216 6 7 ,5 246.152

Gomma.................................. 32 3.200 4 3 ,4 4.174 5 6 ,6 7.374

Carta, cartotecnica e grafi­
che ...................................... 225 24.050 4 1 ,4 .33.992 5 8 ,6 58.042

Foto-fono-cinematografiche 
e manifatturiere varie . 68 13.401 4 5 ,8 15.890 5 4 ,2 29.291

Elettricità, gas, acqua . . 25 1.844 2 5 ,3 5.443 7 4 ,7 7.287

V arie...................................... 54 2.295 7 7 ,1 681 2 2 ,9 2.976

T o ta le  . . . 6 .0 7 7 416.128 4,6,4 479.879 53,6 896.007

(a) Al netto delle revoche.

33. —  V V o lu m e  - C o n s u n t i v o  1966
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T a v .  54 -  C o n t r i b u t i  i n d u s t r i a l i

(im porti in

19 5 9 19 6 0 19 6 1 1 9 6 2

ISTITUTI
N.

Spesa 
am­

messa 
a  con­

tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

N.
Spesa 
am­

messa 
a con­

tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

N.
Spesa 
am­

messa 
a con­

tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

N.
Spesa 
am­

messa 
a con­

tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

I s v e i m e r ............................ 71 3.956 578 234 13.061 1.825 674 33.377 4.632 640 53.006 7.544

I r f i s ...................................... 10 2.747 327 31 1.432 192 58 5.305 696 67 2.952 418

Cis ...................................... 6 365 51 37 3.602 491 49 2.832 390 34 2.691 369

B anco di N apoli. . . . 7 367 57 53 2.163 297 70 6.350 877 33 1.976 267

B anco di Sicilia . . . . 5 661 90 15 595 78 12 658 76 9 593 75

B anca N azionale del La-
VOTO............................. .... 2 144 20 2 129 19 9 1.250 188 2 29 4

Centrobanca........................ — — — — — — — — — 1 44 7

Medio C iedito L azio . . 1 21 3 1 .27 3 2 149 25 10 531 67

I m i. . .................................. 13 386 56 12 3.632 541

Medio Credito Marche . — — 1 9 2 4 159 20 6 265 37

Efibanca ............................ 1 349 64 4 673 100

M edio B a n c a ................... 1 361 42 — - —

I ciptj ................................. — — — — — - — — — .... —

T o t a l e .................... 102 8 .2 6 1 1 .1 2 6 374 21 .018 2 .9 0 7 893 5 1 .176 7 .0 6 6 818 6 6 .392 9 .4 2 9

(a) Al netto delle revoche
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CONCESSI PER ISTITUTO E  PEE ANNO (a) 

milioni di lire)

19 6 3 1 9 6 4 1 9  6 6 1 9  6 6 T o m i

N.
Spesa
am-

a con­
tributo

Con­
tr i­

buto
con­
cesso

N.

Spesa
am*

a con­
tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

N.
Spesa
am-

a con­
tributo

Con­
tri­

buto
con­
cesso

N.
a con­
tributo

Con­
tr i­

buto
con-

N\
Spesa 
am­

messa 
a  con­

tributo

Con­
tri­

buto
con­

cesso

721

63

39

30

17

10

34

37.806

3.051

3.779

1.819

709

7.347

214

616

3.386

62

3.645

1.095

5.369

417

512

263

98

973

33

92

495

10

415

166

692

79

50

32

18

17

64

79.065

12.321

3.543

2.520

2.242

6.432

10.881

1.663

500

290

788

20.331

2.952

420

369

325

1.044

50

118

3.067

442

57

472

72

49

29

28

14

10

49

123.374

6.749

27.343

2.533

3.757

3.859

27

4.845

12.608

93

6.630

303

17.680

997

4.048

344

523

638

735

1.873

11

853

43

835

174

60

49

17

14

71

158.625

26.626

21.385

4.256

1.757

5.734

896

546

88.807

22.386

3.501

3.511

619

258

907

149

79

14.430

4.339

554

324

303

113

12.600

1.896

39.578

1.611

277

5.504

77

17

50

243

13

26

11

6 3 .4 2 9 8 .8 4 3 969 130 .904 1 8 .516 735 192 .121 2 7 .7 4 9 1 .2 5 2 362 .706 53 .232 6 .0 7 7

502.270

61.183

65.540

21.984

10.972

24.924

1.471

7.523

129.150

26.749

4.075

39.578

70.895

8.211

9.872

3.093

1.523

3.793

243

1.122

20.462

80

3.485

585

5.504

896 .007 128.868
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Tav. 58 -  S i t u a z i o n e  - p e r  c o n s o r z i o  - d e i  p r o g e t t i  d i  i n f r a s t r u t t u r e
SPECIFICHE NELLE AREE E  N E I NUCLEI IN DUSTRIALI AL 31 DICEM BRE 1966

( im p o r t i  in  m ilio n i d i  l ire )

CONSORZI

P r o o e t t i

Presentati

N. Im ­
porto

Respinti

N. Im ­
porto

Approvati

N. Im ­
porto

C o n t r i b u t i
ED

A f f i d a m e n t i
CONCESSI (a)

N. Im ­
porto

P b o o e t t i
a p p a l t a t i

N. Im ­
porto

E r o - 
c ia z io  -

N I

t u a t e

ni - Ascoli Piceno . .
ni - Valle del Sacco .

ni - Avezzano . . . .

qsi - Valle del Pescara

ni - V a s te s e .................

ni - T e r a m o ................

ni - A v e llin o ................

ASi - C a s e r t a .................

ASi - S a l e r n o .................
ASi - B a r i .....................

ASi - B r in d is i ................

Ni - Poggia .................

ASi - T a r a n to ................

ni - P o te n z a ................
ni - Valle del Basento

ASi - C a t a n i a ................

ni - G e l a .....................

ni - T r a p a n i ................

ASI - Palerm o..................
ASI - Siracusa..................

ASi - C a g l ia r i ................
ni - Oristanese . . . .

ni - S a s s a r i .................

ni - Tortolì-Arbatax . 

NI - O lb i a .....................

T o t a l e

12

1
2

26

8

5 

1
12

15

15

12
1

17

6 

24

1
8

7

2

1
6

10
1

2.201

186

463

5 .360

2.776

294

89

2.225

4.494

3.085

10.447

67

7.968

1.029

9.912

1.181

11.065

387

2.429

4.486

2.832

200

674

720

312

2 0 8 7 4 . 8 8 2

300

1.695

300

162

334

2.998

8.471

150

2 5 1 4 . 4 1 0

514 437 224 45

1
14

3

2

237

1.274

1.682

112

1
14

3

2

201

1.082

1.430

95

554

1.480

264

817

929

1.888

8 .540

789

1.622

7.259

872

1.730

8.327

448

1.081

3.8

7

3

14

2

3

2.352

572

6 .710

383

1.350

7

3
14

2

3

1.999

487

5.703

325

1.149

6 2.286 62

3 539 186

14 6.572 4 .465

1.350 400

3 .887

2 .0 9 0

112

546

254

3.304

1.776

95

463

216

2.072

112

542

252

1.230

62

184

50

9 0 3 3 . 4 3 2 9 0 2 8 . 4 3 2 7 4 2 6 . 9 1 2 1 3 . 1 9 9

(а) La concessione dei contributi riguarda i Consorzi i quali hanno avuto approvato il piano regolatore 
definitivo. Gli affidamenti di contributo riguardano invece gli a ltri Consorzi che non hanno ottenuto ancora 
rapprovazione del piano regolatore definitivo e nei confronti dei quali la Cassa assume impegno dell*85 % 
del costo progettuale approvato concedendo nel frattem po una anticipazione dell’80%.

(б) Dei quali : n. 80 sono sta ti approvati ; n. 25 risultano respinti ; n. 33 risultano sospesi o restituiti 
ai Consorzi per la  rielaborazione ; n. 60 risultano in  istruttoria.
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Tav. 60 -  C o sto  d e l l e  o p e r e  d i  i n f r a s t r u t t u r e  s p e c i f ic h e  n e l l e  a r e e  e  n e i
NUCLEI INDUSTRIALI 

(importi in. milioni di lire)

E ttari
da
AT-

N uovi
POSTI DI 
LAVORO

Costo opere d i infrastruttura

CONSORZI Nel complesso Per addetto per ettaro  
attrezzato

Ad ­
detti

PER
ZARE STI Carico

con­
sorzio

Totale
Carico

con­
sorzio

Totale
Carioo

con­
sorzio

Totale
H a

ASI - B a r i ......................... 2.190 70.000 47.330 47.330 0,67 0,67 21,61 21,61 31,9

ASI - Brindisi.................... 1.730 29.400 50.908 50.908 1,73 1,73 29,42 29,42 16,9

ASI Cagliari..................... 4.300 18.500 37.925 37.925 2,05 2,05 9,28 9,28 4,3

ASI C aserta..................... 3.000 60.000 25.905 42.165 0,4 0,7 8,63 14,05 20,0

ASI C atania..................... 850 30.000 28.142 35.891 0,94 1,20 33,10 42,22 35,3

ASI N a p o l i ..................... 1.988 97.800 48.774 51.297 0,49 0,52 24,53 25,80 49,2

ASI Palermo..................... 1.502 47.000 110.253 110.253 2,34 2,34 73,40 73,40 31,3

ASI Salerno..................... 465 22.140 26.145 29.269 1,18 1,32 56,14 62,94 47,6

ASI Siracusa..................... 1.070 25.000 30.300 48.700 1,21 1,95 28,31 45,51 23,4

ASI Taranto.................... 750 21.750 13.535 13.535 0,62 0,62 18,04 18,04 29,0

ASI Valle del Pescara . 979 20.000 18.829 18.829 0,94 0,94 19,23 19,23 20,4

NI Ascoli Piceno . . . 415 6.500 7.591 7.591 1,17 1,17 18,29 18,29 15,6

NI Avellino..................... 167 6.000 2.205 2.876 0,30 0,48 13,20 17,22 35,9

NI A vezzan o ................ 155 3.000 1.720 1.720 0,57 0,57 11,09 11,09 19,35

NI Crotone ..................... 484 4.500 7.649 32.437 1,69 7,21 15,80 67,01 9,3

NI F o g g ia ..................... 420 5.000 2.100 2.100 0,42 0,42 5,00 5,00 11,9

NI G e la ......................... 900 15.000 18.000 18.000 1,20 1,20 20,00 20,00 16,7

NI Golfo di Policastro . 116 5.000 2.222 6.122 0,44 1,22 19,15 52,80 43,0

NI L ecce........................ 230 12.000 3.450 3.450 0,29 0,29 15,00 15,00 52,2

NI M essina..................... 810 32.500 54.940 176.440 1,69 5,43 67,83 217,82 40,1

NI O lbia ......................... 335 5.000 7.680 7.680 1,53 1,53 22,92 22,92 14,9

NI Oristanese................ 177 5.500 3.988 17.628 0,72 3,20 22,53 99,59 31,1

NI Piana di Sibari . . 142 4.000 9.870 12.948 2,47 3,28 69,50 91,18 28,0

NI Potenza.................... 130 5.500 1.748 1.748 0,32 0,32 13,45 13,45 42,3

NI R agusa ..................... 450 15.000 8.177 16.024 0,54 1,07 18,17 35,60 33,3

NI Reggio Calabria . . 729 4.000 12.000 26.000 3,00 6,50 16,46 35,66 5 ,5

NI R ie t i ......................... 223 8.000 4.567 5.934 0,57 0,74 20,47 26,60 35,8

NI S a ssa r i..................... 1.970 7.600 36.700 36.700 4,83 4,83 18,63 18,63 3,8

NI Sulcis Iglesiente . . 612 7.700 6.436 13.245 0,83 1,72 10,51 21,64 12,6

NI Teramo . . . .  . . 80 6.000 1.529 1.529 0,25 0,25 19,12 19,12 19,12

NI Tortolì-Arbatax . . 195 2.300 2.612 4.757 1,13 2,07 13,39 24,39 11,8

NI Trapani.................... 173 16.900 16.524 38.994 0,98 2,30 95,51 225,10 97,7

NI Valle del Basento . 4.600 6.000 16.017 26.198 2,67 4,36 3,48 5,69 1,3

NI Valle del Sacco . . 900 10.000 26.706 26.706 2,67 2,67 29,67 29,67 U , 1

NI V astese..................... 315 4.000 5.900 5.900 1,47 1,47 18,73 18,73 12,7

T o t a l e  ..................... 3 3 . 5 5 2 6 3 8 . 5 9 0 6 9 8 . 3 7 7 9 7 8 . 8 2 9 1,09 1,S3 20,81 29,12 19,1

Nota : Gli elementi riporta ti in 
del 31 dicembre 1966.

questa tabella  se>no s ta ti cLesuntl da piani tegolato ri preseii ta ti  all a  da ta
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Tav. 61 -  Fondo anticipazioni spese di funzionam ento d ei consorzi
INDUSTRIALI (SITUAZIONE DEGLI IMPEGNI DELLA CASSA ED EROGAZIONI

AL 31 D IC E M B R E  1966)
(milioni di lire)

C O N S O R Z I Impegno «Cassa* E rogazioni
EFFETTUATE

NI Ascoli Piceno.......................................................... 20 20
NI A v ezza n o .............................................................. 20 20
NI T eram o................................................................... 20 20
ASI Valle del Pescara.................................................. 45 45
NI V a stese ................................................................... 25 25
NI Gaeta ................................................. .................. 25 —
ASI Pianura P o n tin a .................................................. 50 —
NI Valle del Sacco...................................................... 20 20
NI R i e t i ....................................................................... 20 —
NI A vellino................................................................... 25 25
ASI C a ser ta ................................................................... 60 60
ASI Napoli...................................... ................................. 75 75
ASI S a lern o ................................................................... 45 45
ASI Bari........................................................................... 00 60
ASI B rindisi................................................................... 50 50
NI Foggia....................................................................... 20 20
NI L ecce ....................................................................... 20 20
ASI T aranto................................................................... 50 50
NI P oten za ................................................................... 25 25
NI Valle del Basento............................. .................... 25 25
NI C rotone.......................................................... ■ . . 20 20
NI Golfo di Policastro.............................................. 20 20
NI Piana di Sibari...................................................... 20 20
NI Reggio Calabria . ............................................... 25 25
NI S. Eufemia L a m e t ia ......................................... 20 —
NI Caltagirone............................................................... 20 —
ASI C ata n ia ................................................................... 50 50
NI Gela........................................................................... 20 20
NI M essina................................................................... 25 25
Agl Palerm o................................................................... 65 65
NI R a g u sa ................................................................... 25 25
ASI Siracusa . . . ....................................................... 50 * 50
NI Trapani................................................................... 25 25
ASI C agliari................ .................................................. 55 55
NI Oristànese........................................................... ... 28 28
NI Sassari....................................................................... 25 25

‘ NI Sulcis Iglesiente . . ................................................... 25 25
NI Tortoli - A rbatax .................................................. 20 20
NI O lb ia ....................................................................... 20 20

T o t a l e ....................................................................... -. 1 . 2 5 8 1 . 1 2 3
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T a v .  64 -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e i  c o n t r i b u t i  p e r  l a  p e s c a  l i q u i d a t i
a l  31 d i c e m b r e  1966
(importi in milioni di lire)

R E G I O N I N . S p e s a  a m m e s s a  
A CONTRIBUTO

C o n t r i b u t o
l i q u i d a t o

M arche.............................................................. 282 6.167 1.501

Toscana.............................................................. 2 0 2 1.288 422

Lazio................................................................... 861 4.304 1.478

A b r u z z i ......................................'................... 649 6.198 1.755

M o lis e ............................................................... 119 2.456 629

Campania................ .......................................... 1.707 8.060 2.797

P u g l ia ............................................................... 3.355 14.502 4.769

Basilicata.......................................................... 4 2 1

Calabria............................................................... 889 1.839 617

Sicilia. . ........................................................... 3.620 22.493 7.001

Sardegna.......................................................... 348 1.229 416

T o t a l e  . . . 1 2 . 0 3 6 6 8 . 5 3 8 2 1 . 3 8 6

.
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T a v . 69 -  C o n t r i b u t i  p e r  l ’a r t i g i a n a t o  l i q u i d a t i  
AL 31 DICEM BRE 1966
(importi in milioni di lire)

N u m e r o
S p e s a  a m m e s s a
A CONTRIBUTO C o n t r i b u t i  l iq u i d a t i

REGIONI
Valori

assoluti % Im porto % Im porto %

T o sca n a ..................................... 99 0,1 74 0,1 20 0,1

Marche ..................... 1.339 2,0 1.273 2,1 343 2,1

Lazio .......................................... 2 .4 3 4 3,5 2 .8 6 4 4,8 774 4,8

A b r u z z i..................................... 7 .612 11,0 7 .6 8 4 12,9 2 .0 7 5 12,9

M olise.......................................... 1.997 2,9 1.797 3,0 485 3,0

C am pania................. 9 .6 0 9 13,9 10.225 17,2 2.761 17,2

Puglia .......................................... 11.760 17,0 9 .6 6 4 16,2 2 .6 1 0 16,3

B a s ilic a ta ................................. 3 .336 4,9 2 .7 2 8 4,6 737 4,6

C alabria..................................... 9 .0 6 5 13,1 6 .5 2 9 11,0 1.761 11,0

S ic ilia .......................................... 16.732 24,2 11.797 19,9 3 .1 8 5 19,8

S a r d e g n a ..................... 5.081 7,4 4 .8 5 8 8,2 1 .312 8,2

T o ta le  . . . 69.064 100,0 59.493 100,0 16.063 100,0
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T a v . 70 -  S t a t o  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  n u o v e  c o s t r u z i o n i  d i  
VIABILITÀ TURISTICA AL 31 DICEM BRE 1966

(importi in milioni di lire)

A TU TTO  IL  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6
N e l l ' a n n o

FASE D I REALIZZAZIONE
N . Km. Im porto

1 9 6 6
(importo)

Progetti approvati..................................... 301 891 36.598 3.043
Lavori a p p a lta ti...................................... 294 864 — —

al lordo dei ribassi d’asta . . . . — — 35.324 2.851
al netto dei ribassi d’a s ta ................. — — 32.092 2.542

Lavori u ltim ati.......................................... 242 722 24.772 3.492

T a v . 71 -  N u o v e  c o s t r u z i o n i  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  a l  31 d i c e m b r e  1966
(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i APPROVATI L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t im a t i

REGIONI Im porto

K m . Im porto Km. al lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto  
dei ribassi 

d’asta

Km. Im porto

M arch e................................. 7 152 7 152 148 7 148

Toscana................................. 18 615 18 615 555 18 555

L azio ...................................... 52 1.973 52 1.973 1.748 50 1.673

Abruzzi.................................. 111 3.391 111 3.333 2.926 76 2.072

Molise...................................... 51 1.437 51 1.427 1.209 37 440

Cam pania............................. 209 11.199 198 10.749 9.881 150 7.666

Puglia...................................... 138 3.602 138 3.602 3.229 125 2.153

Basilicata.............................. 21 798 21 798 725 17 669

Calabria.................................. 49 2.352 42 1.835 1.706 28 1.031

Sicilia...................................... 113 7.939 106 7.894 7.218 92 5.894

Sardegna ............................. 129 3.140 125 2.946 2.747 122 2.471

T o t a l e  . . . 898 36.598 869 .35.324 32.092 722 24.772
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Tav. 72 -  Stato di attuazione delle sistemazioni stradali 
di viabilità turistica al 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

FASE DI ATTUAZIONE

A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1966
N e l l 'a n n o

1966
(importo)N . Km. Importo

Progetti approvati..................................... 158 786 9.417 173

Lavori a p p a lta t i ...................................... 158 775 — —
al lordo dei ribassi d’a s t a ................. — — 9.319 344

al netto dei ribassi d’a s ta ................. — — 8.016 312

Lavori u ltim ati......................................... 142 732 6.929 536

T a v . 73 -  S is te m a z io n i s t r a d a l i  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  a l  31 d ic e m b r e  1966

(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i u l t im a t i

REGIONI Importo

Km. Importo Km. al lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto 
dei ribassi 

a’asta

Km. Importo

M a r c h e ............................. 56 655 56 631 517 56 517

T o sca n a ............................. 34 452 34 452 390 34 390

L a z io .................................. 75 729 75 729 614 75 614

A b ru zz i............................. 1.850 140 1.850 1.620 135 1.222

M olise................................. 29 73 29 73 60 29 60

C am pania......................... 97 2.095 97 2.081 1.828 76 1.398

Puglia . . ......................... 66 536 55 476 409
•

55 409

Basilicata............................. 67 629 67 629 515 54 341

Calabria............................. 97 822 97 822 726 93 641

S ic il ia ................................. 69 961 69 961 782 69 782

Sardegna............................. 56 615 56 615 555 56 555

T o ta le  . . . . . . 786 ‘Ì.417 775 9.319 8 . 0 1 * 732 6.929
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T a v . 74 -  N u o v e  c o s t r u z io n i  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  
AL 31 DICEMBRE 1966

(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t im a t i

REGIONI Importo

N. Importo N. al lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto 
dei ribassi 

d’asta

N. Importo

Marche............................. 1 152 1 152 148 1 148
Toscana............................. 8 ' 615 8 615 555 8 555
Lazio................................. 20 1.973 20 1.973 1.748 18 1.673
Abruzzi............................. 49 3.391 48 3.333 2.926 41 2.072
M o lise ............................. 13 1.437 13 1.427 1.209 7 440
Campania......................... 76 11.199 72 10.749 9.881 60 7.666
P u g lia .............................. 43 3.602 43 3.602 3.229 37 2.153
Basilicata......................... 7 798 7 798 725 6 669
C alab ria ......................... 19 2.352 18 1.835 1.706 10 1.031
S ic i l ia ............................. 43 7.939 43 7.894 7.218 35 5.894
Sardegna ......................... 22 3.140 21 2.946 2.747 19 2.471

T o t a l e ......................... 3 0 1 3 6 . 5 9 8 2 9 4 3 5 . 3 2 4 3 2 . 0 9 2 2 4 2 2 4 . 7 7 2

T a v . 75 -  S is te m a z io n i s t r a d a l i  d i  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a  
a l  31 d ic e m b r e  1966
(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t im a t i

REGIONI Importo

N. Importo N. al lordo 
dei ribassi 

d’asta

al netto 
dei ribassi 

d’asta

N. Importo

Marche............................. 6 655 6 631 517 6 517
Toscana............................. 10 452 10 452 390 10 390
Lazio................................. 14 729 14 729 614 14 614
Abruzzi............................. 34 1.850 34 1.850 1.620 28 1.222
M o lise .............................. 2 73 2 73 60 2 60
Campania..................... . 36 2.095 36 2.081 1.828 29 1.398
Puglia . . . 14 536 13 476 409 13 409
Basilicata......................... 4 629 4 629 515 3 341
C alab ria ......................... 13 822 13 822 726 12 641
S ic i l ia ............................. 18 961 18 961 782 18 782
Sardegna......................... 7 615 7 615 555 7 555

T o t a l e . . . . . . 1 5 8 9 . 4 1 7 1 5 7 9 . 3 1 9 8 . 0 1 6 1 4 2 6 . 9 2 9
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T a v . 76 -  R e t i  d i  f o g n a t u r e  f i n a n z i a t e  c o n  i  f o n d i  d e l  s e t t o r e  t u r i s t i c o

AL 31 DICEMBRE 1966 
(importo in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t i m a t i

REGION I Im porto

N. Im porto N. al lordo 
dei ribassi 

d ’asta

al netto 
dei ribasai 

d’asta

N. Im porto

Marche.............................
Toscana............................. — — — — — ---- —
Lazio................................. 4 318 4 318 274 4 274
Abruzzi............................. — — — — — — —
M o lise ............................. — — — — — — —
Campania......................... 13 972 12 666 570 11 520
P u g lia ............................. — — — — — — —
Basilicata......................... — — — — — — —
C alab ria ......................... 2 58 2 58 56 2 56
S ic i l ia ............................. 1 200 1 200 184 1 184
Sardegna ......................... — — — — — — —

T o t a l e . *.................... 2 0 1 .5 4 8 19 1 .2 4 2 1 .0 8 4 18 1 .0 3 4

Tav. 77 -  Acquedotti finanziati con i fondi del settore turistico
AL 31 DICEMBRE 1966 
(importi in milioni di lire)

P r o g e t t i  a p p r o v a t i L a v o r i  a p p a l t a t i L a v o r i  u l t i m a t i

REGIONI Im porto

N. Im porto N. a l lordo 
del ribassi 

d’asta

al netto  
dei ribassi 

d ’asta

N. Im porto

Marche .........................
T o s c a n a ......................... 2 25 2 25 25 2 25
L a z i o ............................. 3 558 3 . 558 555 3 555
A b r u z z i ......................... 3 157 3 157 143 3 143
Molise . . . . . . . . — — — — — — —
C a m p a n ia ..................... 13 2.415 13 2.415 2.241 13 2.241
P u g lia ............................. 6 358 5 258 240 3 83
Basilicata........................ 1 30 1 30 28 1 28
C a la b r ia ......................... — — — — — — —
S i c i l i a ............................. 5 542 5 542 465 5 465
Sardegna .........................  * 3 95 r 3 95 87 3 87

T o t a l e  ..................... 36 4 .1 8 0 35 4 .0 8 0 3 .7 8 4 33 3 .6 2 7
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FATTORE UMANO

T a v . 7 9  -  F a s i  d i  r e a l i z z a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  d i  a s i l i  i n f a n t i l i

a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6

P r o q b a m m i

F A S I D I  R EA L IZ ZA Z IO N E Totale
I I I I I I IV

N u m e r o

Asili program m ati............................. 259 543 574 1.091 2.467
Progetti pervenuti.............................. 252 494 389 351 1.486
Progetti ap p rovati............................. 233 388 204 66 891
Lavori appaltati.................................. 230 325 132 42 729
Lavori ultimati..................................... 193 263 114 15 585

I m p o r t i  (milioni-di lire)

I m p e g n i ................................................................. 4.899 9.344 5.734 3.080 23.057
a) Progetti e perizie suppletive ap­

provate dal Consiglio di Ammi­
nistrazione ..................................... 4.619 8.966 5.613 2.943 22.141

b) Arredam ento.................................. 280 378 121 137 916

E r o g a z io n i 3.260 5.940 3.672 1.103 13.975
o) Spese generali e lavori in economia 517 1.046 520 95 2.178
b) Lavori in appalto......................... 2.500 4.541 3.043 967 11.051
e) Arredamento ................................. 243 353 109 41 746

T a v . 8 0  -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e g l i  a s i l i  i n f a n t i l i  p r o g r a m m a t i

(numero)

R E G IO N I
P r o g r a m m i

T ota ls
I I I I I I IV

Toscana.................................................. 2 _ 2 5 9
M arche.................................................. 4 2 — 11 17
L a z io ...................................................... 13 28 31 61 133
A bruzzi.................................................. 36 95 81 110 322
Molise...................................................... 27 66 16 41 150
Campania.............................................. 50 112 162 302 626
Puglia...................................................... 10 14 26 84 134
B asilica ta .............................................. 10 30 24 49 113
Calabria.................................................. 47 98 114 200 459
Sicilia...................................................... 23 47 60 177 307
Sardegna . . ...................................... 37 51 58 51 197

T o t a l e  . . ........................................... 2 5 9 5 4 3 5 7 4 1 . 0 9 1 2 . 4 6 7
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ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA

T a v . 8 3  -  M u t u i  d e l i b e r a t i , s t i p u l a t i  e d  e r o g a z i o n i  e f f e t t u a t e  p e r  i l

F IN A N Z IA M E N T O  D E L L A  Q UOTA P R IV A T A  N E L L E  O P E R E  P U B B L IC H E  D I  B O N IF IC A
A L 3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
M u t o i  d e l i b e r a t i M u t u i STIPU LA TI

E r o g a z i o n i

N. Im porto N. Im porto

Toscana..............................................
M arche............................................. 29 550 25 530 519
Abruzzi e Molise............................. 156 1.891 153 1.884 1.816

Lazio.................................................. 51 1.295 38 1.190 1.042

Campania.......................................... 369 4.660 355 4.533 4.189

P u g lia .............................................. 337 4.365 325 4.258 3.800

Basilicata......................................... 208 3.269 193 3.065 2.772

Calabria............................................. 365 3.911 301 3.321 2.632

Sicilia................................................. 127 3.409 118 3.136 2.914

Sardegna .......................................... 173 2.319 152 1.475 1.394

T o t a l e  . . . 1.815 25.669 1.660 23.392 21.078

T a v . 8 4  -  M u t u i  d e l i b e r a t i , s t i p u l a t i  e d  e r o g a z i o n i  e f f e t t u a t e  p e r  i l  
F IN A N Z IA M E N T O  D E I  M IG LIO R A M EN TI F O N D IA R I A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
M u t u i  d e l i b e r a t i M u t u i s t i p u l a t i

E r o g a z i o n i

N. Im porto N. Im porto

Toscana.............................................
Marche............................................. 120 744 120 744 711
Abruzzi e Molise............................. 824 3.665 801 3.235 3.209

Lazio.................................................. 661 4.864 653 4.626 4.552

Campania.......................................... 751 3.646 741 3.217 3.086

P u g lia .............................................. 783 9.480 737 8.105 7.636

Basilicata......................................... 216 1.478 214 1.466 1.314

Calabria............................................. 302 2.848 278 2.389 2.044

Sicilia.................................................. 1.100 5.548 1.079 5.291 4.831

Sardegna .......................................... 92 2.004 84 1.679 1.477

T o t a l e  . . . 4.849 34.277 4.707 30.752 28.860
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T a v . 8 5  -  I m p i a n t i  f i n a n z i a t i  d a l l a  C a s s a  m e d i a n t e  m u t u i  d i  
M IG LIO R A M EN TO  F O N D IA R IO  A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

IM P IA N T I
I m p i a n t i F IN A N Z IA T I M u t u i  s t i p u l a t i

E r o g a z i o n i

N. Costo 
delle opere N. Im portoR E G IO N I

Cantine sociali e v a r ie ................ 49 7.789 49 3.882 3.564

Caseifici.............................................. 9 690 9 321 270

S ilo s .................................................. 3 98 3 43 38

Enopoli ed o leifici......................... 71 6.984 71 3.276 2.495

Selezione se m e n ti......................... 2 127 2 71 71

Ortofrutticoli . ............................. 23 4.105 23 1.996 1.604

Centrali l a t t e ................................. 3 462 3 198 159

Tabacchifici..................................... 1 43 1 43 43

T o t a l e  . . . 161 20.298 161 9.830 8.244

T oscan a ...........................................

Marche............................................. 4 587 4 304 182

Lazio.................................................. 15 1.824 15 945 833

Abruzzi e Molise............................. 22 2.118 22 1.078 948

Campania. ...................................... 13 1.581 13 769 600

P u g lia .............................................. 74 7.953 74 3.759 3.469

Basilicata.................... .................... 5 718 5 397 288

Calabria............................................. 10 1.393 10 518 258

Sicilia. . - .......................................... 13 3.261 13 1.597 1.227

Sardegna .......................................... 5 863 5 463 439

T o t a l e  . . . 161 20.298 161 9.830 8.244
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T a v . 8 6  -  I m p i a n t i  p e r  l a  c o n s e r v a z i o n e  e  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  
a g r i c o l i  -  I n t e r v e n t i  c o n  f i n a n z i a m e n t i  s p e c i a l i  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I E D IT T E

I m p i a n t i
FIN A N ZIA T I

M u t u i
D E L IB E R A T I

C o n t r a t t i
s t i p u l a t i E r o g a ­

N. Costo 
delle opere N. Im porto N. Im porto z i o n i

C a m p a n ia

S.A.C.A.M......................................................... 1 520 1 346 1 346 247
Centro di raccolta latte di Chiaia- 

n o ................................................... 1 46 1 31 1 31 31

P u g l ia

Centrale del latte di Taranto . . 1 300 1 200 1 200 200

S ic il ia

Centrale del latte di Messina . . I 293 1 195 1 195 195

Centrale del latte di Catania . . 1 526 1 350 1 350 350

T o t a l e  . . . 5 1 . 6 8 5 5 1 . 1 2 2 5 1 . 1 2 2 1 . 0 2 3

T a v . 8 7  -  I m p i a n t i  d i  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  s o r t i  p e r

INIZIATIVA DEGLI ENTI D I RIFORMA E FINANZIATI DIRETTAMENTE DALLA
C a s s a  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6  

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I
I m p i a n t i f i n a n z i a t i M u t u i s t i p u l a t i E r o g a ­

z i o n iN. Costo 
delle opere N. Im porto

Toscana.............................................. __ _ — _ —

M arche.............................................. ' — — — — —

Lazio.................................................. — — — — -

Abruzzi.............................................. 7 534 5 137 38

M o lise .............................................. 1 58 — — —

Campania.......................................... 1 379 1 189 189

P u g lia .............................................. 38 3.670 27 1.097 943

Basilicata .......................................... 8 881 8 410 154

Calabria............................................. 14 1.585 8 234 181

Sicilia................................................. 3 423 — — —

Sardegna .......................................... 6 869 5 281 261

T otale . . . 7 8 8 . 3 9 9 5 4 2 . 3 4 8 1 . 7 6 6
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T a v  8 8  -  P r o g r a m m a  p e r  l a  c o s t r u z i o n e  d e i  m a g a z z i n i  g r a n a r i  a p p r o v a t o  
d a l  C o m i t a t o  d e i  M i n i s t r i  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I

M a g a z z in i  p r o g r a m m a t i M u t u i  s t ip u l a t i

E r o g a ­
z io n i

N. C apacità
(q.li) Im p o rto N. Im porto

T o sca n a .....................................
Marche......................... 11 108.000 245 16 113 99
L a z io .......................................... 10 92.800 181 11 79 79
Abruzzi e M o lise .................... 55 495.500 1.175 47 381 361
C am pania.................................. 21 366.000 727 21 245 236
P u g lia .......................................... 62 723.500 1.532 64 701 667
Basilicata..................................... 17 220.000 492 17 231 231
C alabria..................................... 10 166.000 396 9 146 144
S ic ilia ......................................... 37 403.000 866 39 402 402
Sardegna...................................... 41 408.000 967 54 484 484

T o t a l e  . . . 264 2.982.800 6.581 (a) 278 2.782 2.703

(a) C om prende 37 supple tiv i.

T a v . 8 9  -  D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  i n i z i a t i v e  a l b e r g h i e r e  
F IN A N Z IA T E  D A L L A  C A S S A  A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

R E G IO N I

I n iz ia t iv e
f in a n z ia t e

F in a n z i a m e n t i
d e l i b e r a t i M u t u i  s t ip u l a t i

E r o g a ­

N. Costo 
delle opere N. Im porto N. Im porto

z io n i

T o sca n a ..................................... 45 4.064 45 1.579 38 1.243 581
Marche......................................... 39 4.159 39 1.704 33 1.516 1.194
L a z io .......................................... 183 12.448 133 4.206 104 3.170 2.607
Abruzzi e M o lise .................... 270 25.825 270 9.781 215 7.389 6.613
C am pania................................. 328 34.278 328 12.755 275 10.043 8.316
P u g lia .......................................... 96 10.394 96 3.860 74 3.172 3.060
Basilicata. . . .......................... 37 3.248 37 1.260 32 1.185 1.002
C alabria..................................... 111 12.676 111 4.510 81 3.018 2.258
S ic ilia ......................................... 92 11.486 92 4.408 71 3.221 2.819
Sardegna...................................... 57 13.403 57 4.530 42 3.528 3.141

T o t a l e  . . . (a )1.208 131.981 (a)1.208 48.593 (6) 965 37.485 31.591

(a) Di cu i 165 supp le tive per am p
(b) Di cui 96 suppletiv i.

lam en ti e 220 per n ìaggiori sp ese.
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T a v . 9 1  -  A m m o n t a r e  e  d e s t i n a z i o n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6

Ammontare d el  
pr estito Destin a zio n e m ilioni di lire)

P R E S T IT I Anno in
m igliaia

di
dollari

in  
m ilioni 
di lire 

(a)

Im p ia n ti

irrigu i

Im p ia n ti

e lettric i

Im p ia n ti
in d u ­
stria li

Assi­
stenza
tecn ica

I B I B S .......................... 1951 1 0 .0 0 0 6 .2 5 0 6 .2 5 0
II » ........................... 1953 1 0 .0 0 0 6 .2 5 0 •— 6 .2 5 0 — —
III » ........................... 1955 6 8 .4 0 0 4 2 .7 5 0 1 2 .5 0 0 1 8 .7 5 0 1 1 .5 0 0 —
IV D ........................... 1956 7 4 .6 2 8 4 6 .6 4 3 1 7 .0 4 6 1 5 .7 5 0 1 3 .7 1 3 134
V ) > ........................... 1958 7 5 .0 0 0 4 6 .8 7 5 1 0 .2 7 5 1 8 .2 5 0 1 8 .3 5 0 —
VI » . . . . . . 1959 2 0 .0 0 0 1 2 .5 0 0 — 5 .6 2 5 6 .8 7 5 —
I B E I ........................... 1959 2 0 .0 0 0 12 .5 0 0 — 5 .6 2 5 6 .8 7 5 —
O b b l ig a z io n a r io  M o r g a n . . 1959 3 0 .0 0 0 1 8 .7 5 0 — 1 8 .7 5 0 —
V II B I R S .......................... 1959 4 0 .0 0 0 2 5 .0 0 0 — 2 5 .0 0 0 — —
i l B E I ........................... 1960 1 2 .0 0 0 7 .5 0 0 — 7 .5 0 0 — —
i n » ........................... 1960 5 .0 0 0 3 .1 2 5 — — 3 .1 2 5 —
IV » ........................... 1961 2 4 .0 0 0 1 5 .0 0 0 — 1 5 .0 0 0 —
O b b l ig a z io n a r io  s v iz z e r o .  . 1961 1 1 .4 3 5 (6 )7 .1 4 7 _ _ 7 .1 4 7 —
v  . B E I ........................... 1962 400 250 — — 250 —
VI » ........................... 1962 400 250 — — 250 —

VII » ........................... 1962 1 .6 0 0 1 .0 0 0 — — 1 .0 0 0 —
V il i » ........................... 1962 1 .3 6 0 850 — — 850 —
IX » ........................... 1962 4 .5 6 0 2 .8 5 0 — — 2 .8 5 0 —
X » ........................... 1962 2 4 .0 0 0 1 5 .0 0 0 — 1 5 .0 0 0 —
XI » ........................... 1962 8 .0 0 0 5 .0 0 0 — — 5 .0 0 0 —
X II » ........................... 1963 720 450 — — 450 —
X III » . . . . . . 1963 2 .0 0 0 1 .2 5 0 — — 1 .2 5 0 —
XIV » ........................... 1963 3 .0 0 0 1 .8 7 5 — — 1 .8 7 5 —
XV » ........................... 1963 280 175 — — 175 —
XVI ) > ........................... 1963 1 .0 0 0 625 — — 625 —
X V II » ........................... 1963 6 .4 0 0 4 .0 0 0 — — 4 .0 0 0 —
X V III » ........................... 1963 360 225 — — 225 —
X IX » . . . . . . 1963 2 .5 2 0 1 .5 7 5 — — 1 .5 7 5 —
XX » ........................... 1963 1 9 .2 0 0 1 2 .0 0 0 — — 1 2 .0 0 0 —
X X I » . . . . . . 1963 1 .6 0 0 1 .0 0 0 — — 1 .0 0 0 —
X X II » ........................... 1963 500 312 — — 312 —
X X III » ........................... 1963 1 .6 0 0 1 .0 0 0 — — 1 .0 0 0 —
XXIV » ........................... 1963 2 .1 1 2 1 .3 2 0 — — 1 .3 2 0 —
XXV » ........................... 1963 2 .0 0 ( \ , 1 .2 5 0 — — 1 .2 5 0 —
XXVI » ........................... 1963 2.880 1.800 — — 1.800 —
X X V II » . . . . . . 1963 2.240 1.400 — 1.400 —
X X V III » ........................... 1963 800 500 — — 500 —
O b b l ig a z io n a r io  L a m b e r t  . 1963 18.000 11.250 — _ 11.250 ' —
X X IX B E I ........................... 1964 6.000 3.750 — 3 .7 5 0 — —
XXX » ........................... 1964 15.000 9.375 — 9 .3 7 5 — —
XXXI » ........................... 1964 2.480 1.550 — — 1.550 —;
X X X II » ........................... 1964 1.120 700 — — 700 —
X X X III » ..................... 1964 1.600 1 .0 0 0 — — 1 .0 0 0 —

XXXIV » ..................... 1964 400 250 — 250
x x x v  (e) » ..................... 1964 — — — — —

(а) su lla  base di L it. 625 per n i
(б) 60 'm ilioni d i franch i svizzeri 

J (c) M utu i rev o ca ti per rin u n c ia

* USA
(1 * u SA =  4,3728 F r. St .).
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Segue : T a v . 91 -  A m m o n t a r e  e  d e s t i n a z i o n e  d e i  p r e s t i t i  e s t e r i  a l  31
d i c e m b r e  1966

A m m o n t a r e  d e l  
p r e s t i t o D e s t i n a z i o n e ^ m i l i o n i  d i  l i r e )

P R E S T IT I A n n o i n
m i g l i a i a

i n
m i l i o n i

I m p i a n t i I m p i a n t i I m p i a n t i A s s i ­

d i
d o l l a r i

d i  l i r e  
( o )

i r r i g u i e l e t t r i c i s t r i a l i t e c n i c a

XXXVI » ..................... 1964 1.280 800 _ _ 800 _
XXXVII » ..................... 1964 960 600 — — 600 —
XXXVIII » ..................... 1964 800 500 — — 500 —

XXXIX » ........................... 1964 880 550 — — 550 —

XL » ..................... 1964 480 300 — — 300 —

XLI » ..................... 1964 1.440 900 — — 900 —

C.E.C.A. » ..................... 1964 15.000 9.375 — 9.375 — —
XLII » ..................... 1964 400 250 — — 250 —
X LIII » ..................... 1964 2.800 1.750 — — 1.750 —
XLIV » ..................... 1964 1.760 1.100 — — 1.100 —
XLV » ..................... 1964 800 500 — — 500 —
XL VI » ..................... 1964 560 350 — — 350 —
XLVII (c) » . . . . . . 1964 — — — — —
XLVIII » ..................... 1964 410 275 — — 275 —
XLIX » ..................... 1964 960 600 — — 600 —
L » ..................... 1964 24.000 15.000 — — 15.000 —
Obbligazionario Warburg . 1965 20.000 12.500 — 12.500 — —
LI B E I ..................... 1965 1.400 875 — — 875 —
LII » ..................... 1965 16.000 10.000 — — 10.000 —
L U I » ..................... 1965 720 450 — — 450 —
V III B I R S ..................... 1965 100.000 62.500 — — 62.500 —
LIV B E I ..................... 1965 3.200 2.000 — — 2.000 —
LV » ..................... 1965 640 400 — — 400 —
LVI » ..................... 1965 1.440 900 — — 900 —
LVII » ..................... 1965 120 75 — — 75 —
LV III » ..................... 1965 1.000 625 — — 625 —
LIX » ..................... 1965 2.880 1.800 — — 1.800 —
LX » ..................... 1966 560 350 — — 350 —
LXI » ..................... 1966 360 225 — — 225 —
LXII ) > ..................... 1966 224 140 — — 140 —
LX III » ..................... 1966 1.800 1.125 — — 1.125 —
LXIV » ..................... 1966 24.000 15.000 15.000 — — —
LXV » ..................... 1966 240 150 — — 150 —
LXVI » ..................... 1966 3.200 2.000 — — 2.000 —
LXVII » . ................. 1966 1.520 950 — — 950 —
LX V III » ..................... 1966 15.000 9.375 — 9.375 — —
LXIX » ..................... 1966 1.120 700 — — 700 —
LXX » ..................... 1966 400 250 — — 250 —
LXXI » ..................... 1966 760 475 — — 475 —
LX X II » ..................... 1966 640 400 — — 400 —
L X X III » ..................... 1966 2.000 1.250 — — 1.250 —
LXXIV » ..................... 1966 24.000 15.000 15.000 — — —
LXXV » ..................... 1966 800 500 — — 500 — '
LXXVI » ..................... 1966 640 400 — — 400 —

T o t a l e  . . . 811.819 507.387 69.821 147.125 290.307 134

(a), (c) V edasi r isp e ttiv e  no te  a lla  pag. precedente.
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ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA

T a v . 9 5  -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d e i  f i n a n z i a m e n t i  a c c o r d a t i  a  g r a n d i

IN D U S T R IE  A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6  (a)

(importi in milioni di lir©)

S E T T O R I

A Z IE N D E

C o n c e s s i o n i

E r o g a z i o n i
IN

CONTO
CONTRIBUTO

C o n t r i b u t i
a n c o r a

D A
e r o g a r e

F inanziam enti
C ontributi

N. Im porto

M e t a l l u r g ic o

I ta ls id e r ................................................

C h im ic o

M ontecatini.................................
Montecatini................ ....
Anic - G ela.................................
Anic - Gela.................................
Sara»................................. - . . .

Shell ita lia n a .............................
Sincat ......................................................

S in c a t ......................................................

T o t a l e  c h im ic o  . . .

E l e t t r i c i t à , g a s , a c q u a

E . s .e ..........................................................

C O M P L E S S O  . . .

(a) C ontribu ti su i singoli finanziameli

1 15.000 2.951 2.951

1
1
1
1
1
1
1
1

28.000
20.000
25.000

2.800
9.000

17.563
9.860
8.190

5.532
3.756
3.287

876
2.877
5.500
2.675
2.221

5.532
3.756
3.287

176
876

2.701
5.500
2.675
2.221

8 120.413 26.724 12.751 13.973

1 9.500 1.878 1.878 _

10 144.913 31.553 17.580 13.973

1

ti  e ffe ttu a ti con fondi pro pri dagli Is titu ti  a  base nazie naie.

T a v . 9 6  -  C o n t r i b u t i  s u g l i  i n t e r e s s i  d i  s i n g o l i  f i n a n z i a m e n t i  i n d u s t r i a l i

A C C O R D A T I CON F O N D I D I  R O T A Z IO N E D A G L I IS T IT U T I S P E C IA L I M E R ID IO N A L I N E L
M e z z o g i o r n o  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 6 6  (a)

(importi in. milioni di lire)

I S T I T U T I
F i n a n z ia m e n t i  a g e v o l a t i Co n t r ib u t i  in t e r e s s i

N um ero Im porto Concessi E rogati

ISV E IM E R ........................................................

Ib f is ......................................................................

C l S .......................................................................

T o t a l e  . . .

(a) T ra tta s i di an ticipazioni effe ttua te  dalla

302

122

87

24.490

13.649

3.950

3.472

1.694

479

1.024

504

217

511 42.089 5.645 1.745

Cassa per contc) del Ministero del tesoro.
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ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA

T a v . 9 7  -  P r e s t i t i  o b b l i g a z i o n a r i  e m e s s i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  m e r i d i o n a l i

(importi in

I s t i t u t i  s p e c i a l i

MERIDIONALI
D E N O M IN A Z IO N E  D E I P R E S T IT I

I m p o r t o

v a l o r e

NOMINALE

N.
D E I FIN A N ­

ZIAMENTI

D u r a t a

(a n n i )
G o d im e n t o

P r e s t i t i  i n t e r a

ISV E IM ER  . . . . I I Prestito 1958 ......................- . 10.000 85 10 1 .1 .1959
I I I Prestito 1960 ............................... 15.000 184 15 1 .1 .1961
V Prestito 1962 ............................... 20.000 316 15 1 .4 .1962

T o t a l e  . . . 45.000 585 — —

I b f i s ............................ Prestito 1-1-1958 .................................... 2.000 27 10 1 .1 .1958
C is ........................... I Prestito 1 9 6 1 ............................... 5.000 15 15 1 .1 .1962

COMPLESSO . . . 52.090 627 — —

P r e s t i t i  p a r z i a l

ISV EIM ER  . . . . I V Prestito 1 9 6 1 ............................... 15.000 31 15 1 .1 .1962
VI Prestito 1962 ............................... 22.000 132 15 1 .10.1962

> VI I Prestito 1963 ............................... 28.000 134 15 1 .4 .1963
V III Prestito 1963 ............................... 50.000 343 15 15.10.1963
IX Prestito 1964 ............................... 50.000 390 15 15.3 .1964
X Prestito 1 9 6 4 ............................... 50.000 373 15 16.10.1964
X I Prestito 1965 ............................... 30.000 172 15 15.6 .1965

T o t a l e  . . . 245.000 1.575 — ■

I r f i s ............................ I Prestito - I tran ch e ................. 10.000 95 15 ! .1 .1965
11 Prestito 1965-79........................... 18.000 43 15 1 .1 .1965
I I I Prestito 1966-81. ....................... 32.000 24 15 1 .3 .1966

T o t a l e  . . . 60.000 162 — —

C lS ...................... .... I I Prestito 1963 .............................. 20.000 14 15 1 .1 .1963
I I I Prestito 1964 : i  tranche. . 10.000 10 15 1 .7 .1964

I l  » . . 3.500 32 15 1 .8 .1964
I l i  » . . 3.500 22 15 1 .10.1964
IV » . . 3.000 15 15 1 .3 .1965

IV Prestito 1965-80................. .... . 20.000 19 15 1 .8 .1965

T o t a l e  . . . 60.000 112 — —

COMPLESSO . . . 365.000 1.849 — —
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ATTIVITÀ’ CREDITIZIA E FINANZIARIA  

IN TER A M EN TE 0  PARZIALM ENTE AGEVOLATI DALLA CASSA AL 3 1  DICEM BRE 1 9 6 6

milioni di lire)

I n t e r e s s e

a n n u o
0//o

C o n t r i b u t i  «Ca s s a »

% Impegno globale Impegno assunto Contributo
erogato

Impegno Residuo

Per rate scadenti 
a tutto il 31 dicembre 1959

Rimanenti rate

mente agevolati

6,00 2 ,7 5 2 .2 8 2 2 .2 8 2 1 .979 _ _

5 ,5 0 3 ,0 0 5 .6 0 3 5 .6 0 3 2 .7 0 0 — —

5 ,5 0 3 ,0 0 9 .711 9 .711 3 .5 1 0 — —

— — 17.596 17.596 8.189 — —

5 ,0 0 2 ,7 5 383 383 376
5 ,5 0 3 ,5 0 1 .914 1 .914 875 — —

— — 19.893 19.893 9.440 — —

mente agevolati

5 ,5 0 3 ,9 0 -2 ,9 0 -2 ,4 0 6 .813 2 .4 6 3 2 .4 6 3 1 .587 2 .763
5 ,5 0 3 ,9 0 10.682 3 .0 0 3 3 .003 2 .9 6 0 4 .7 1 9
5 ,5 0 3 ,9 0 13 .595 3 .2 7 6 3 .2 7 6 3 .795 6 .5 2 4
5 ,5 0 3 ,9 0 2 4 .278 4 .8 7 5 4 .8 7 5 6 .8 2 5 12 .578
6,00 3 ,9 0 2 4 .278 4 .8 7 5 4 .8 7 5 5 .8 5 0 13.553
6,00 4 ,3 0 2 6 .768 3 .2 2 5 3 .2 2 5 7 .525 16.018
6,00 4 ,3 0 16 .060 1 .290 1 .290 4 .5 1 5 10 .255

— — 122.474 23.007 2 3 .007 33.057 66 .410

6,00 4 ,3 0 4 .721 645 645 1 .505 2 .571
6,00 4 ,3 0 -3 ,3 0 7 .622 1.041 1.041 2 .4 3 0 4 .151
6,00 4 ,3 0 -3 ,3 0 14 .156 645 645 3 .869 9 .6 4 2

— — 26.499 2.331 2.331 7.804 16 .364

5 ,5 0 4 ,0 0 8 .752 2 .4 0 0 2 .4 0 0 2 .7 6 9 3 .583
6,00 4 ,3 0 4 .6 1 8 860 860 1 .290 2 .4 6 8
6,00 4 ,3 0 1 .616 301 301 452 863
6,00 4 ,3 0 1 .652 226 226 527 899
6,00 4 ,3 0 1 .416 193 193 388 834
6,00 4 ,3 0 -3 ,3 0 8 .6 7 3 791 791 2 .3 7 0 5 .5 1 3

— — 26.727 4.771 4.771 7.796 14.160

— — 175.70® 30.109 30.109 48.657 96.934
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T a v . 9 8  -  F i n a n z i a m e n t i  a c c o r d a t i  d a g l i  i s t i t u t i  s p e c i a l i  m e r i d i o n a l i  c o n  
F O N D I D I  R O T A Z IO N E  D I  C U I A LLA  L E G G E  1 - 2 - 1 9 6 5 ,  N . 6 0  A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

(importi in milioni di lire)

i s t i t u t i N u m e r o I m po r to

ISVEIMER...............................................................

IRFIS..................................................................   .

C l S ......................................................................................

T o t a l e

354 30.758

2 2.300

24 8.433

380 41.491

T ra tta s i d i operazioni le cu i quote d ’in teressi sono in  p a rte  a ttr ib u ite  a lla  Cassa per il Mezzogiorno 
(a rt. 2 della legge 1.2.65, n . 60) ed  u tilizzab ili per la  concessione dei co n tr ib u ti sugli in teressi dei finan­
ziam en ti in d u s tr ia li p rev isti d a ll’a r t .  24 della Legge 29.7.1957, n. 634 e a rt. 12 della legge 26.6.1965, n. 717.

T a v .  9 9  -  A n t i c i p a z i o n i  a  f a v o r e  d e g l i  i s t i t u t i  d i  c r e d i t o  a  m e d i o  t e r m i n e

E D  A G L I IS T IT U T I S P E C IA L I M E R ID IO N A L I A L  3 1  D IC E M B R E  1 9 6 6

I S T I T U T O
Co n s is t e n z a  a t t u a l e  

d e i  d e p o s it i

(m ilio n i d i lir e )

ANNO DI COSTITUZIONE 
DEI DEPOSITI

I s t i t u t i  s p e c i a l i  m e r i d i o n a l i .

I r f i s ............................................................................................ 9.000 1962—63

I s t i t u t i  d i  c r e d it o  a  b a s e  n a z io n a l e  e  i s t i ­
t u t i  D I FINANZIAMENTO :

IM I..................................................................................................... 8 . 0 0 0 1962

IM I..................................................................................................... 1 0 .0 0 0 1963

B N L ..................................................... .......................................... 1 0 .0 0 0 1962

B N L ................................................................................................ 1 0 .0 0 0 1963

M e d i o b a n c a ................................................................ ..... . 1 0 .0 0 0 1963

I n s u d  ........................................................................................... 12.500 (a) 1963

IM I..................................................................................................... 9.000 1956

F in a m  ........................................................................................... 2 . 0 0 0 1966

T o t a l e  . . . 80.500 —

(a) Così suddivisi : L. 2,5 m iliard i il 7.7.1963 ; L. 5 nìi l ia r d i i l  7.8.1963 ; L . 5 m iliard i il 23.9.1963.
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T a v . 100 -  S i t u a z i o n e  d e l l e  a n t i c i p a z i o n i  e  d e i  r i m b o r s i  a l  31 d i c e m b r e  1966
(milioni di lire)

D EST IN A ZIO N E  

D E G L I IN T E R V E N T I

A n t ic ip a z io n i R im b o r s i
S o m m a  

DA 
RECUPE ■ 

RARE
A tu t to  

il 31 
dicem bre 

1965

N ell’anno
1966 T otale

A tu t to  
11 31 

dicem bre 
1965

N ell’alm o
1966 T otale

Legge di Napoli :

а) C om une.........................

б) Provincia.........................
Edilizia scolastica ed istituti 

professionali di Stato . . .

Reti interne di acquedotti e 
fo g n a tu re .............................

T o t a l e  . . .

30.431
4.253

4.224

16.832

506
258

513

9.194

30.937
4.511

4.737

26.026

18.952

3.539

2.552

8.353

330
601

1.030

4.941

19.282

4.140

3.582

13.294

11.655

371

1.155

12.732

55.740 10.471 66.211 33.396 6.902 40.298 25.913

T a v . 1 0 1  -  C o s t r u z i o n e  o  c o m p l e t a m e n t o  d e l l e  r e t i  i d r i c h e  i n t e r n e  e d

i m p i a n t i  e  r e t i  d i  f o g n a t u r e  ( a )

A m m ontare deg li in terv en ti e ffe ttu a ti (concessione con trib u ti in teg ra tiv i al 31
d icem bre 1966)

(importi in. milioni di lire)

R E G IO N I

N u m e r o
PROVVEDIMENTI

S p e s a  a m m e s s a  a  
c o n t r ib u t o

I m po r t o  c o n t r ib u t o  
c o n c e sso  d a i x a  Ca s s a

A tu t to  
il 31 d i­
cem bre 

1965

N el­
l ’anno
1966

T otale
A tu t to  

11 31 
dicem bre 

1965

N ell’anno
1966 T otale

A tu tto  
il 31 

dicem bre 
1965

N el­
l ’anno

1966
Totale

T oscan a ..................... 15 3 18 571 130 701 126 31 157

Marche......................... 21 6 27 671 187 858 157 43 200

L a z io ......................... 123 3 126 5.734 106 5.840 1.329 23 1.352

Abruzzi e Molise . . 488 81 569 13.825 2.400 16.225 3.162 549 3.711

C am pania................. 710 117 827 24.569 5.812 30.381 5.730 1.344 7.074

P u g lia ......................... 266 104 370 11.139 5.069 16.208 2.358 1.085 3.443

Basilicata . . . . . 188 44 232 5.272 1.113 6.385 1.217 254 1.471

Calabria..................... 258 100 358 10.142 4.718 14.860 2.282 1.052 3.334

S ic ilia ......................... 212 38 250 7.289 1.631 8.920 1.691 372 2.063

Sardegna..................... 230 49 279 7.316 2.200 9.516 1.697 507 2.204

T o t a l e  . . . 2.511 545 3.056 86.528 23.366 109.894 19.749 5.260 25.009

(«) A rt. 6 legge 29.7.1 957, n. 634.

36 . —  V  V o lu m e  - C o n s u n t iv o  1966
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T a v . 1 0 2  -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l  c o m u n e  d i  N a p o l i  

P ro g etti ap p rovati, lavori ap p a lta ti, u ltim a ti ed  in  corso d i realizzazione

(milioni di lire)

C A TEG O R IE  d i  o p e r e
I m po r t o
p r o g e t t i

APPROVATI

I m po r to
l a v o r i

APPALTATI
(a l n e t to  d e i 

r ib a ss i d ’a s ta )

L a v o r i
COLLAUDATI

L a v o r i ESE­
GUITI RELATIVI 

AD OPERE IN 
CORSO DI 

REALIZZAZIONE

Edilizia scolastica..................................... 5.210 5.014 3.696 785

Nuove fognature...................................... 4.653 4.451 2.530 2.091

Nuove strade.............................................. 4.979 5.019 3.303 1.218

Edilizia varia.............................................. 3.477 3.679 2.992 452

Nuove pavimentazioni.............................. 2.675 2.396 2.219 142

Edilizia popolare..................................... 10.276 7.177 6.300 777

Quartiere C .e .p ....................................................... 3.730 5.114 2.449 1.983

T o t a l e  . . . 35.000 32.850 23.489 7.448

T a v . 1 0 3  -  P r o v v e d i m e n t i  a  f a v o r e  d e l l a  p r o v i n c i a  d i  N a p o l i

P ro g etti ap p rovati, lavori ap p a lta ti, u ltim a ti ed  in  corso d i realizzazione  
a l 3 1  dicem bre 1 9 6 6

(milioni di lire)

C A TEG O R IE  D I O P E R E
I m po r t o
PROGETTI

APPROVATI

I m po r t o
LAVORI 

APPALTATI 
(a l n e t to  d e i 

r ib a ss i d ’a s ta )

L a v o r i
c o l l a u d a t i

L a v o r i  e s e ­
g u it i  r e l a t iv i  

a d  o p e r e  in
CORSO DI 

REALIZZAZIONE

Strade........................................................... 2.731 2.525 2.045 377

Ospedale psichiatrico provinciale . . . 1.000 991 242 676

Caserma Vigili del f u o c o .................... 451 418 64 353

Istituti d’istruzione......................... 703 700 531 153

Dispensàri d’ig i e n e ................................. 115 92 68 2

T o t a l e  . . . 5.000 4.726 2.950 1.561
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SE R IE  STORICHE

T a v . 1 0 4  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  ( a )

A ) N um ero (b)

A N N I

R E G IO N I

B o n i­
f ic h e

£
SISTE­

MAZIONI
MONi
TANE

A c q u e ­
d o t t i

e
FOGNA­

TURE

V i a ­
b il it à
ORDI­
NARIA

Op e r e
d ’i n t e ­
r e s s e
TURI­
STICO

Op e r e
FERRO­
VIARIE 

‘ E 
MARIT­
TIME

Os p e ­
d a l i

c iv il i

O p e A e

POR­
TUALI

Op e r e
p u b -

BLICfiE
IN

ZONE
TER­

REMO­
TATE

I n f r a ­
s t r u t ­

t u r e  
SPECI­
FICHE 

PER LE 
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

T o t a l e

1950 .........................
195 1 .........................
1952 .........................
1953 .........................
1954 .........................
1955 .........................
1956 .........................
1957 .........................
1958 .........................
1959 .........................
1960 .........................
196 1 .................
1962 .........................
1963 .........................
1964 .........................
1965 .........................
1966 . . . . . . .

T otale al 31 d i­
cembre 1966 . .

Toscana . . . .
M arche................
L a z i o .................
Abruzzi................
M o lise .................
Campania. . . .
P u g lia .................
Basilicata. . . . 
Calabria . . . .
S ic i l ia .................
Sardegna . . . .  
Progetti riguardanti 

più regioni . .

T otale . .

159
465

1.031
546
401
552
627
628 
792 
782

1.169
1.090
1.009

821
212
290
330

10.904

58
154
920

1.049
411

1.465
1.301
1.058
1.545
1.490
1.440

13

10.904

Per anni

17
109
159
167 
91

151
139
136
168
159 
201 
163 
214
160 
42

108
168

2.352

551
396
207
61

100
91 
68

323
234
157
100
92 

111
30
45
89

2.655

23
60
38
42
58
41
32 
62 
58

120
102
107
111
17
25
33

929

18
71
32
38
4
2

15
8

10
10
9
2
1

220

5
12
18
15

50

15
15
3
3

36

1
14
6
3

24

Per regioni, al 31 dicembre 1966

35
15

137
261
125
541
103
85

467
389
177

17

2.352

9
20

224
313
156
579
294
162
361
355
182

2.655

20
8

72
111
20

280
111
21
56

180
49

929

(o) 220

220

1
3 
6

9
11
2
6
8
4

50

3
4 
2 
6 
1

18

36

24

24

2
12
48
29
34
24

149

6
4 

24

11
35
21
5 

24 
19

149

176
1.148
1.664
1.029

627
899
902
866

1.360
1.241
1.657
1.467
1.443
1.274

372
529
665

17.319

122 
204 

1.360 
1.766 

712 
2.912 
1 . 8  

1.351
2.446
2.447 
1 . 8

251

17.319

(a) A l n e tto  delle revoche avu tes i n e l periodo.
(b) Comprese le  perizie re la tiv e  a  s tu d i e ricerche.
(c) P er le opere ferrov iarie  n o n  è  possibile fornire il d a to  regionale, in  q u an to  gli in te rv en ti riguard an o  con­

g iun tam en te  p iù  regioni.
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SE R IE  STORICHE

S e g u e  : T a v .  1 0 4  -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  ( a )

B ) Im p orto  -  com prese le  q u ote  a  carico d i terz i (b)

(milioni di lire)

A N N I

R E G IO N I

Boni­
ficheE
SISTE­MAZIONI
MON­
TANE

Acque­
dottiE

FOGNA-
TUBE

Via­
bilità
ORDI­
NARIA

Opere
d’inte-
RESSE
TURI­
STICO

Opere
f e r r o ­
v i a r i e

E
MARIT­
TIME

Os p e ­
d a l i

c iv il i

Op e r e
p o r ­

t u a l i

Op e r e
p u b ­

b l ic h e
IN

ZONE
TER­

REMO­
TATE

INFRA­
STRUT­

TURE 
SPECI­
FICHE 

PER LE 
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

Totale

Per anni

1950 ........................ 9.717 3.126 — -- -- — — -- -- 12.843
1951........................ 34.888 12.419 33.004 1.192 -- — — -- 81.503
1952 ........................ 73.497 18.504 27.982 4.556 10.499 — — -- -- 135.038
1953 . 54.073 14.623 19.294 3.367 24.554 — — -- -- 115.911
1954 ........................ 33.588 17.841 6.222 2.302 10.921 — — -- — 70.874
1955 ........................ 46.671 15.697 9.774 3.485 29.585 — — -- -- 105.212
1956 ........................ 37.484 19.217 7.525 1.865 1.498 — — -- -- 67.589
1957 ........................ 42.266 23.233 8.159 2.450 1.971 — — __ -- 78.079
1958 ........................ 61.347 25.557 17.497 3.643 13.898 — — -- -- 121.942
1959 ........................ 45.807 23.456 20.124 3.780 3.608 — — -- -- 96.775
1960 ........................ 85.473 26.059 13.565 7.984 2.496 — -- -- 135.577
1961........................ 76.591 27.612 13.045 7.169 8.617 — — . -- 50 133.084
1962 ........................ 78.689 37.598 17.564 7.517 7.920 — — -- 2.000 151.288
1963 ................ 59.163 30.443 29.067 8.279 1.459 2.906 7.289 6 14.246 152.858
1964 . . . . . . . 15.451 5.817 9.863 1.766 541 5.495 6.907 3.205 8.260 57.305
1965 ........................ 30.007 35.449 19.005 2.394 1.500 10.063 2.354 1.922 13.163 115.857
1966 ........................ 64.094 41.634 45.972 4.018 1.733 11.688 1.045 308 3.385 173.877

Totale al 31 d i ­
c e m b r e  1966 . . 848.806 378.285 297.662 65.767 120.800 30.152 17.595 5.441 41.104 1.805.612

Per regioni, al 31 dicembre 1966

Toscana.................... 1.048 1.240 595 1.093 — —. — — 3.976
Marche................ 8.084 1.535 1.313 808 750 -■ — — 522 13.012
Lazio........................ 54.008 29.167 18.905 4 .5^ 2.368 — — 55 109.052
Abruzzi.................... 44.118 29.424 26.003 6.268 2.564 1.400 — 3.354 113.131
M olise.................... 24.734 26.625 30.321 1.613 — — — — 83.293
Campania. . . . . 101.561 99.247 39.464 21.670 6.090 544 5.441 1.029 275.046
P u g lia .................... 114.665 14.358 21.037 5.985 ...  ^ 6.044 5.885 — 14.249 182.223
Basilicata . . . . 116.294 19.155 42.642 1.831 833 500 7.363 188.618
Calabria................ 85.339 62.047 36.882 3.738 2.919 3.580 — 56 194.561
S ic ilia .................... 157.603 60.521 53.591 13.932 — 5.498 1.500 — 10.963 303.608
Sardegna . . . . . 141.244 34.586 26.909 4.248 3.086 4.186 3.513 217. r i i
Progetti riguardanti 

più regioni . . . 108 380 — 32 120.800
(c)

' — — — —
B

121.320

T o t a l e  . . . 848.806 378.285 297.662 65.767 120.800 30.152 17.595 5.441 41.104 1.805.612

(a) (6) (c) Cfr. nota a pagina 271.
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Cassa per il Mezzogiorno

SE R IE  STORICHE

Segue : T a v . 104 -  P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  (a)

C) Im porto  -  escluse le  qu ote a carico d i terz i (b)

(milioni di lire)

A N N I

R E G I O N I

B o n i ­
f ic h e

E
SISTE­

MAZIONI
MON­
TANE

A c q u e ­
d o t t i

e
FOONA-

TURE

V i a ­
b il it à
o r d i­
n a r ia

Op e r e
d ’i n t e -
RESSE
TURI­
STICO

Op e r e
FERRO-
VIARIE

E
MARIT­

TIME

Os p e ­
d a l i

c iv il i

Op e r e
p o r ­

t u a l i

Op e r e
p u b ­

b l ic h e
IN

ZONE
t e r ­

r e m o ­
t a t e

I n f r a ­
s t r u t ­

t u r e  
s p e c i ­
f ic h e  

p e r  l e  
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

T o t a l e

1950 .........................
195 1 ......................
1952 .........................
1953 .........................
1954 .........................
1955 .........................
1956 .........................
1957 .........................
1958 .........................
1959 .........................
1960 .........................
196 1 ......................
1962 .........................
1963 . . .................
1964 .........................
1965 .........................
1966 .........................

T o t a l e  a l  31 d i ­
c e m b r e  1966 . .

Toscana....................
M arche....................
Lazio ....................
Abruzzi.....................
Molise . . . . . .
Campania.................
Puglia . . . . . . .
Basilicata.................
C a lab ria .................
S ic i l ia .....................
Sardegna .................
Progetti riguardanti 

più regioni . . .

T o t a l e  . . . 

(a) (6) (c) Cfr. nota a

9.204
31.785 
69.774
51.786 
31.416 
43.794 
34.548 
39.237 
58.134 
43.538 
82.341 
76.324 
75.961

14.717
28.655
61.220

3.126
12.289
18.244
14.551
17.794
15.672
19.181
23.209
25.519
23.019
26.052
27.428
37.146
29.390
5.708

34.958
40.800

33.004 
27.982 
19.284
6.222
9.765
7.516
8.159

17.497
20.124
13.565
13.045
17.564
29.019
9.863

19.005 
45.972

Per an

1.192
4.556
3.367
2.301
3.485
1.865
2.400
3.643
3.780
7.984
7.169
7.517
8.219
1.766
2.394
4.018

n i

10.499
24.554
10.921
29.585

1.498
1.971

13.898
3.608
2.496
8.617
7.920
1.459

541
1.500
1.733

2.906
5.495

10.063
11.688

7.289
6.907
2.354
1.045

6
3.205
1.922

308

50
1.734

11.810
7.035
9.330
2.539

12.330
78.270

131.055
113.542
68.664

102.301
64.608
74.976

118.691
94.069

132.438
132.633
147.842
146.607
55.237

110.181
169.323

808.943 374.086 297.586 65.656 120.800 30.152 17.595 5.441 32.498 1.752.757

1.016
7.482

50.781
42.257
23.792
95.555

108.721
111.998
82.613

149.496
135.124

108

Per

1.240
1.535

29.167
29.424
26.625
96.622
14.223
19.155
61.953
59.669
34.093

380

regioni,

595
1.313

18.905
25.999
30.321
39.455
21.028
42.642
36.828
53.591
26.909

al 31

1.093
808

4.549
6.268
1.613

21.559
5.985
1.831
3.738

13.932
4.248

32

dicembri

120.800
(c)

1966

750
2.368
2.564

6.090
6.044

833
2.919
5.498
3.086

1.400

544
5.885

500
3.580
1.500
4.186

5.441

445
55 

2.857

889
11.619
6.247

56 
7.497 
2.833

3.944
12.333

105.825
110.769
82.351

266.155
173.505
183.206
191.687
291.183
210.479

121.320

808.943 374.086 297.586 65.656 120.800 30.152 17.595 5.441 32.498 1.752.757

pagina 171.
-
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Gassa per il Mezzogiorno

S E S IE  STORICHE

T a v . 1 0 5  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  (a)

A ) N um ero (6)

ANNI
B o n i­
f ic h i:

E
s i s t e ­

m a z io n i
m o n ­
t a n e

A c q u e ­
d o t t i V i a ­

b il it à

O p e r e
d ’i n t e -

Op e r e
f e r r o ­
v ia r ie

Os p e ­
d a l i

c iv il i

O p e r e
p o r ­

t u a l i

Op e r e
PUB­

BLICHE
IN

INFRA­
STRUT­

TURE
s p e c i ­
f ic h e T o t a l e

REGIONI f o g n a ­
t u r e

o r d i­
n a r ia

TURI­
STICO

E
MARIT­

TIME

ZONE
TER­

REMO­
TATE

PER LE 
AREE E 

1 NUCLEI 
INDU­

STRIALI

1950 ................ 137 4

Per ann i

141
1 9 5 1 ................ 386 99 448 9 — — — -- --- 942
1952 . . . . . 987 159 395 48 1.589
1953 ................ 621 164 280 51 44 — — -- --- 1.160
1954 ................ 364 98 63 41 60 — — -- -- 626
1955 ................ 506 137 94 47 35 — — -- -- 819
1956 ................ 612 148 103 45 9 — — -- --- 917
1957 ................ 626 115 64 42 13 — — -- -- 860
1958 ................. 809 168 300 53 9 — — — --- 1.339
1959 ................ 771 133 196 59 8 — — -- -- 1.167
1960 ................ 1.166 201 203 108 11 — — -- -- 1.689
1 9 6 1 ................ 1.055 169 97 88 8 — — -- 2 1.419
1962 ................ 1.032 192 99 108 3 — . — -- 8 1.442
1963 ................ 912 187 102 88 1 1 1 1 47 1.340
1964 ................ 267 74 50 57 4 11 12 " 8 24 507
1965 ................ 258 82 36 24 2 17 13 11 32 475
1 8 6 6 ................ 303 149 79 39 5 16 7 4 19 621

Totale al 31 
CBHBBE 1966

m-
1 0 . 8 1 2 2 . 2 7 9 2 . 6 0 9 9 0 7 2 1 2 4 5 . 3 3 24 1 3 2 1 7 . 0 5 3

Toscana. . . . 58

Per

34

regioni,

9

al 31 

20

dicembri 1966

121
Marche . . . . 154 13 19 8 — — — 5 199
Lazio . . . . 912 136 224 71 3 — — 4 1.350
Abruzzi. . . . 1.042 255 310 109 6 2 — 16 1.740
Molise . . . . 405 125 155 «’•20 — ■— — — 705
Campania. . . 1.448 519 557 272 7 3 24 11 2.841
Puglia . . . . 1.292 102 289 105 10 4 — 33 1.835
Basilicata. . . 1.048 80 161 21 2 2 — 20 1.334
Calabria . . . 1.531 456 353 54 6 5 — 5 2.410
Sicilia . . . . 1.476 370 352 178 — 7 1 — 19 2.403
Sardegna . . . 1.433 172 180 48 . . .» 4 16 — 19 1.872
Lavori riguardanti 

più regioni . . . 13 17 1 («) 212 — — — — 243

Total* . • 1 0 . 8 1 2 2 . 2 7 9 2.609 9 0 7 2 1 2 4 5 3 3 24 1 3 2 1 7 . 0 5 3

(a) Cfr. n o ta  (a) della  tav o la 104. Co tnprese le opere per le qiìa li non ha luogo Tappe

.

il to .

------------

lo) Cfr. n o ta  (6) della tav o la  101. 
(e) Cfr. n o ta  (c) della tav o la  101.
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Cassa per il Mezzogiorno

SE R IE  STORICHE

S e g u e  : T a v .  1 0 5  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  ( a )

B ) Im p orto  a l lordo dei r ibassi d ’a sta  -  com prese le  q u ote  a  carico d i terz i (b)
(milioni di lire)

A N N I

R E G IO N I

B o n i­
f ic h e

e
SISTE­

MAZIONI
MON­
TANE

A c q u e ­
d o t t i

E
FOGNA-

TUBE

V i a ­
b il it à
ORDI­
NARIA

Op e r e
D ’INTE­
RESSE
TURI­
STICO

Op e r e
FERRO­
VIARIE

E
MARIT­

TIME

Os p e ­
d a l i

c iv il i

Op e r e
p o r ­

t u a l i

Op e r e
p u b ­

b l ic h e
IN

ZONE
TER­

REMO­
TATE

I n f r a -
STRUT­

TURE 
SPECI­
FICHE 

PER LE 
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

T o t a l e

Per anni

1950 ......................... 4.675 71 ---- ---- 4.746
1 9 5 1 ......................... 27.511 10.897 26.154 414 ---- — — ---- — 64.976
1952 ......................... 68.238 17.396 27.213 2.548 ---- — — ---- — 115.395
1953 ......................... 56.187 15.367 24.265 4.255 11.260 — — ---- — 111.334
1954 ......................... 26.693 20.041 5.512 1.706 21.239 — — ---- — 75.191
1955 ......................... 44.812 10.487 9.863 3.202 12.943 — — ---- — 81.307
1956 ......................... 44.516 20.219 9.267 3.589 10.522 — — ---- — 88.113
1957 ......................... 42.298 19.919 6.165 2.913 3.158 — — ---- — 74.453
1958 ......................... 65.342 27.389 17.618 3.333 10.685 — — ---- — 124.367
1959 ......................... 41.130 17.860 14.607 3.734 9.098 — — — — 86.429
1960 ......................... 85.006 25.540 19.427 7.311 2.179 — — ---- — 139.463
1 9 6 1 ........................ 75.573 30.298 12.902 5.535 3.659 — — — 50 128.017
1962 ......................... 69.410 35.834 11.668 8.040 7.148 — — — 1.610 133.710
1963 ......................... 70.279 31.637 26.479 6.051 2.766 350 1.046 6 13.030 151.644
1964 ......................... 29.390 12.817 19.438 4.044 2.243 5.100 5.790 2.339 7.198 88.359
1965 ......................... 22.708 23.909 11.070 2.701 4.920 10.654 5.889 2.546 11.283 95.680
1966 ......................... 46.674 40.935 34.664 4.126 3.188 10.307 4.567 550 2.188 147.199

T o t a l e  a l  31 d i ­
c e m b r e  1966 . . 820.442 360.616 276.312 63.502 105.008 26.411 17.292 5.441 35.359 1.710.383

Per regioni, al 31 dicembri 1966

T o s c a n a ................ 1.048 1.190 595 1.093 3.926
Marche..................... 8.084 1.458 1.250 785 — — — 300 11.877
Lazio ..................................... 52.597 29.107 18.857 4.506 2.368 — — 55 107.490
A b r u z z i .......................... 43.628 27.442 25.551 6.145 2.564 1.400 — 2.349 109.079
M o lise ..................... 23.847 26.625 24.810 1.602 — — — — 76.884
Campania......................... 94.561 92.949 34.451 20.831 5.009 497 5.441 1.029 254.768
P u g lia ..................... 111.316 14.277 20.305 5.605 5.134 5.885 — 14.036 176.558
Basilicata .......................... 115.062 18.626 42.429 1.831 833 500 — 7.324 186.605
C alab ria ................. 83.813 58.468 32.222 3.190 2.919 3.420 — 56 184.088
S ic i l ia ................................ 147.433 57.160 50.394 13.828 — 4.498 1.500 — 6.697 281.510
Sardegna .......................... 138.945 32.934 25.448 4.054 3.086 4.090 — 3.513 212.070
Lavori riguardanti 

più regioni . . . 108 380 — 32 105.008
(0

— — — — 105.528

T o t a l e  . . . 820.442 360.616 276.312 63.502 105.008 26.411 17.292 5.441 35.359 1.710.383

(a) (6) (c) Cfr. nota a pagina 274.
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Cassa per il Mezzogiorno

SE R IE  STORICHE

S e g u e  : T a v .  1 0 5  -  L a v o r i  a p p a l t a t i  (a)

C) Im p orto  a l n e tto  d ei ribassi d ’asta  -  com prese le  quote a carico d i terzi (b)
(milioni di lire)

A N N I
B o n i ­
f ic h e

e
SISTE­

MAZIONI
m o n ­
t a n e

A c q u e ­
d o t t i

E
FOGNA­

TURE

V i a ­
b il it à .
ORDI­
NARIA

Op e r e
d ’i n t e ­
r e s s e
t u r i ­
st ic o

Op e r e
FERRO­
VIARIE

E
MARIT­

TIME

Os p e ­
d a l i

CIVILI

Op e r e
POR­

TUALI

Op e r e
PUB­

BLICHE
IN

ZONE
TER­

REMO­
TATE

I n f r a ­
s t r u t ­

t u r e
s p e c i ­
f ic h e

PER LE 
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

T o t a l e
R E G IO N I

Per anni

19 5 0  ................................ 4 .2 2 5 71 __ -_ ____ ____ ____ _ 4 .2 9 6
1 9 5 1 ................................ 2 5 .3 2 2 9 .7 7 4 2 4 .0 7 8 341 --- — — --- ____ 5 9 .5 1 5
19 5 2  ................................ 6 3 .3 3 5 1 6 .333 2 4 .7 6 3 2 .3 9 1 --- — — ------ --- 1 0 6 .8 2 2
1 9 5 3  ................................ 5 2 .3 7 2 1 4 .0 9 2 2 0 .9 0 9 4 .0 1 1 9 .4 0 0 — --- --- 1 0 0 .7 8 4
1 9 5 4  ................................ 2 3 .7 3 7 1 7 .0 9 0 4 .5 3 8 1 .5 5 9 1 9 .6 6 7 — — --- --- 6 6 .5 9 1
1 9 5 5  ................................ 9 .5 1 0 7 .8 7 9 2 .6 1 1 1 1 .5 6 7 — — --- --- 7 5 .0 2 2
19 5 0  ................................ 4 2 .2 9 7 1 7 .9 0 7 7 .4 1 4 3 .1 6 3 9 .0 8 4 — — --- --- 7 9 .8 6 5
19 5 7  ................................ 3 9 .3 6 3 1 8 .4 0 5 5 .2 1 8 2 .7 4 5 3 .2 0 0 — — --- --- 6 8 .9 3 1
1 9 5 8  ................................ 5 3 .4 1 6 2 5 .0 8 4 1 4 .6 2 1 2 .9 6 1 1 0 .5 0 3 —. — --- --- 1 0 6 .5 8 5
19 5 9  ................................ 3 9 .0 2 2 1 6 .2 3 9 1 2 .7 5 2 3 .2 7 9 8 .4 8 2 — — --- --- 7 9 .7 7 4
1 9 6 0  ................................ 7 6 .0 3 7 2 3 .2 4 4 1 6 .6 1 8 6 .4 6 4 1 .8 7 6 — — --- --- 12 4 .2 3 9
1 9 6 1 ................................ 6 5 .9 5 8 2 7 .8 4 9 1 1 .7 5 0 4 .9 4 3 3 .3 5 0 — — --- 50 1 1 3 .9 0 0
19 6 2  ................................ 6 5 .9 2 8 3 4 .6 8 0 1 0 .7 0 0 7 .4 1 4 6 .3 7 1 — — --- 1 .6 0 6 1 2 6 .6 9 9
19 6 3  ................................ 6 4 .8 6 6 3 1 .6 2 2 2 4 .0 3 2 5 .8 0 3 2 .6 0 0 350 1 .0 4 5 6 1 2 .8 6 8 1 4 3 .1 9 2
1 9 6 4  ................................ 2 9 .3 0 4 1 2 .8 1 7 1 8 .2 5 5 3 .9 1 8 2 .1 9 0 5 .0 3 1 5 .6 3 9 2 .1 7 3 7 .0 1 3 8 6 .3 4 0
19 6 5  ................................ 2 1 .3 7 7 2 2 .6 9 8 1 0 .1 1 5 2 .5 8 0 3 .9 7 5 9 .9 9 1 5 .6 0 8 2 .2 5 0 1 1 .0 6 3 8 9 .6 5 7
19 6 6  ................................ 4 3 .6 0 3 3 6 .5 3 7 3 0 .3 3 7 3 .8 6 4 2 .9 2 9 9 .6 1 5 4 .1 4 9 520 1 .9 4 2 1 3 3 .4 9 6

T o t a l e  a l  31 d i ­
c e m b r e  19 6 6  . . 753.617 333.952 243.979 58.047 95.194 2 4 .9 8 7 1 6 .4 4 1 4 .9 4 9 34.542 1.565.708

Per regioni, al 31 dicembre 196 6

T o sc a n a ................. 1 .0 3 4 1 .1 3 3 509 970 ____ ____ ____ __ . _ 3 .6 4 6
Marche..................... 7 .4 1 8 1 .3 3 3 1 .1 4 7 666 — — — 232 1 0 .7 9 6
L a z i o ..................... 4 8 .0 1 4 2 5 .7 5 2 1 6 .5 8 8 4 .0 9 6 2 .1 8 4 — — 55 9 6 .6 8 9
A b r u z z i ................. 3 9 .5 9 6 2 4 .9 9 1 2 1 .8 9 7 5 .4 6 1 2 .3 1 8 1 .3 2 7 — 2 .0 8 3 9 7 .6 7 3
M o lise ..................... 2 1 .4 9 8 2 4 .3 0 9 2 1 .7 9 0 1 .3 6 9 — — — — 6 8 .9 6 6
Campania................. 8 5 .2 3 3 8 6 .4 1 7 2 9 .8 2 5 19.223 4 .8 5 2 468 4 .9 4 9 972 231.939
P u g lia ..................... 100.504 13.416 17.771 5 .0 9 2 4 .8 0 4 5 .6 7 0 — 13.812 1 6 1 .0 6 9
Basilicata. . . 1 0 5 .4 6 5 1 6 .7 3 9 37.328 1.634 812 499 — 7 .1 5 2 169.629
C alab ria ................. 7 7 .5 7 3 5 4 .7 9 6 2 8 .7 0 9 2 .9 5 0 2 .7 8 8 3 .2 6 8 — 56 1 7 0 .1 4 0
S ic i l ia ..................... 13 7 .8 4 4 5 4 .2 2 2 4 5 .7 7 0 1 2 .7 7 2 ------ 4 .3 1 3 1 .3 3 4 — 6 .6 9 1 2 6 2 .9 4 6
Sardegna ................. 12 9 .3 3 0 3 0 .4 6 4 2 2 .6 4 5 3 .7 8 2 2 .9 1 6 3 .8 7 5 — 3 .4 8 9 1 96 .501
Lavori riguardanti

più regioni . . . 108 380 — 32 9 5 .1 9 4 — — — — 9 5 .7 1 4
(e)

T o t a l e  . . . 7 5 3 .6 1 7 333.952 243.979 58.047 9 5 .1 9 4 2 4 .9 8 7 1 6 .4 4 1 4 .9 4 9 34.542 1.565.708

(a) (b) (e) Cfr. notsi a  pagin a  274.
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C a ssa  p e r  i l  M ez zo g io r n o

SERIE STÒRICHE

Segue : T a v . 105 -  L a v o r i  a p p a l t a t i  (a)
D) Importo al netto dei ribassi d’asta -  escluse le quote a carico di terzi (¥)

(milioni di lire)

ANNI

REGIONI

B o n i­
f ic h e

E
SISTE­

MAZIONI
MON­
TANE

A c q u e ­
d o t t i

E
FOGNA-

TURE

V i a ­
b il it à
ORDI­
NARIA

Op e r e
d ’i n t e ­
r e s s e
TURI­
STICO

Op e r e
f e r r o ­
v i a r i e

E
MARIT­
TIME

Os p e ­
d a l i

c iv il i

Op e r e
p o r ­

t u a l i

Op e r e
p u b ­

b l ic h e
i n

z o n e
TER­

REMO­
TATE

I n f r a ­
s t r u t ­

t u r e
s p e c i­
f ic h e

PER LE 
AREE E 

I NUCLEI 
INDU­

STRIALI

T o t a l e

Per anni

1950 ......................... 4.038 71 4.109
1951 . . .  ............. 22.875 9.644 24.078 341 — — — ---- ---- 56.938
1952 ......................... 60.453 16.224 24.763 2.391 103.831
1953 ......................... 49.644 13.951 20.907 4.011 9.400 — — -- -- 97.913
1954 ......................... 22.526 17.042 4.530 1.558 19.667 — — -- -- 65.323
1955 ......................... 41.413 9.464 7.866 2.611 11.567 — — ---- ---- 72.921
1956 ......................... 38.944 17.904 7.404 3.163 9.084 — — ---- ---- 76.499
1957 ......................... 36.322 18.343 5.218 2.745 3.200 — — ---- ---- 65.828
1958 ......................... 49.944 25.062 14.592 2.960 10.503 — — ---- ---- 103.061
1959 ......................... 37.211 16.229 12.780 3.231 8.482 — — ---- ---- 77.933
1960 ......................... 71.745 23.231 16.617 6.464 1.876 — — ---- ---- 119.933
1961 ......................... 66.016 27.296 11.750 4.943 3.350 — — ---- 50 113.405
1962 ......................... 62.433 34.510 10.700 7.414 6.371 — — ---- 1.394 122.822
1963 ......................... 63.122 30.649 23.983 5.803 2.600 350 1.045 6 10.634 138.192
1964 ......................... 28.765 12.411 18.255 3.918 2.190 5.031 5.639 2.173 5.969 84.351
1965 ......................... 20.566 22.070 10.115 2.580 3.975 9.991 5.608 2.250 7.561 84.716
1966 ......................... 36.249 30.337 3.864 2.929 9.615 4.149 520 1.315 131.338

T o t a l e  a l  31 d i ­
c e m b r e  1966 . . 718.377 330.350 243.895 57.997 95.194 24.987 16.441 4.949 26.923 1.519.113

Per regioni, al 31 dicembri 1966

T o s c a n a ................. 1.002 1.133 509 970 3.614
- Marche ................. 6.846 1.333 1.147 666 — — — 199 10.191
L a z i o ..................... 45.096 25.752 16.588 4.096 2.184 — — 55 93.771
A b r u z z i ................. 37.906 24.991 21.893 5.461 2.318 1.327 — 1.779 95.675
M o lise ..................... 20.702 24.309 21.790 1.369 — — — — 68.170
Campania................. 80.049 83.905 29.817 19.174 4.852 468 4.949 840 224.054
P u g lia ..................... 95.163 13.315 17.762 5.092 4.804 5.670 — 11.230 153.036
Basilicata................. 101.414 16.739 37.328 1.634 812 499 — 6.085 164.511
C alab ria ................. 74.971 54.686 28.656 2.949 2.788 3.268 — 56 167.374
S ic i l ia ..................... 131.423 53.544 45.770 12.772 — 4.313 .1.334 — 3.866 253.022
Sardegna ................. 123.697 30.263 22.635 3.782 2.916 3.875 — 2.813 189.981
Lavori riguardanti 

più regioni . . . 108 380 — 32 95.194
(c)

— — 95.714

T o t a l e  . . . 718.377 330.350 243.895 57.997 95.194 24.987 16 441 4 919 26.923 1.519.113

(a) (6) (c) Cfr. no ta  a pagina 274.
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Tav . 106 -  I nvestim enti realizzati o provocati

(miliardi

SETTORI 1 9 5 0 1 9 5 1 1 9 5 2 1 9 5 3 1 9 5 4 1 9 5 5 1 9 5 6

I n f r a s t r u t t u r e  

1 - Bonifiche e sistemazioni montane

- Viabilità o rd in a r ia ...................

- Acquedotti e fognature (a) . .

- Opere di interesse turistico . .

- Opere ferrov. e linee traghetto

- Aree industriali (compresi porti)

- Ospedali c i v i l i ............................

- Riforma fondiaria (6) . . . . .

2
3
4  

6 
6
7

8

T o t a l e  (1-8)

I n v e s t im e n t i p r iv a t i s o s t e n u t i d a  i n ­
c e n t iv i

9 - Miglioramenti fondiari (c)

10 - Iniziative industriali (d)

11 - Pesca e artigianato . .

T o t a l e  (9-11)

A l t r i in t e r v e n t i

12 - Edilizia scolastica, istruz. profess.
e contrib. istit. carattere sociale

13 - Provvedimenti a favore della città
e della provincia di Napoli. . .

T o t a l e  (12-13) . . . 

TOTALE GENERALE . . .

4.2

5.2

1.3

2,7

13,4

2,6
0,2

2,8

1 6 ,2

31,9

21,0
6,1
1,2

9,3

43.4

25.5

12.6 
2,0 
0,6

28,3

46,7

15,4

14,1

2,4

7,2

58,7

35,4 

9,0 

13 ; 1 

2,4 

14,8

53,8

69,5 112,4 144,5 128,5

15,6

3,1

18,8

10,0
21.5

11.5

31,1

39,9

18,7 28,8 33,0 71,0

0,5 1,2

0,5 1,2

88,2 141,2 178,0 200,7

32,7

7,8

14.2 

3,5

15.3

40,6

114,1

'29,2

65,7

94,9

0,5

1,1

1,6

210,6

(a) Sono compresi gli investimenti realizzati con contributi per reti interne di acquedotti e fognature. — (&) Sono escluse 
menti fondiari e magazzini granari. — (d) Comprendono gli investimenti realizzati mediante il contributo agli impianti di va 
esteri, gli investimenti effettuati con il finanziamento d e ll’isVEiMER, i r f i s  e eie, gli investimenti riguardanti le iniziative 
hanno concesso il finanziamento e la Cassa per il Mezzogiorno il contributo sugli interessi e gli investimenti realizzati mediante 
t i v i  con i l  finanziamento degli Istitu ti speciali ( is v e im e r , iRfis e ois) è motivata dal fatto che la Cassa oltre a partecipare 
tasso d a  ess i praticato, anticipa i l  ricavo delle emissioni obbligazionarie ed infine partecipa ai finanziamenti effettuati dagli Istituti,



573

C assa  per  i l  M ezzogiorno

SERIE STORICHE

dalla Cassa  a  tutto il  31 dicem bre 1966
di lire)

1 957 1 9 5 8 1 9 5 9 1 9 6 0 1961 1 9 6 2 1 9 6 3 1 9 6 1 1 9 6 5 1 9 6 6 T o t a l e
ÓABIOO
«Ca s s a »

35,0

4,2

13,4

3.0

5.0

21,8

39,9

8,1

20,1

1,2

9,8

28,3

33.5

10.5

19.2 

1,3

13,8

18.2

48,6

12,4

18,1

4,7

9,5

6,0

52.8 

13,4

24.9 

4,3

13,3

06,4

14,7

32,1

5,2

7,1

1,0

75.7

7.1

35.8

4.2 

2,4 

3,0

47,8

8.9 

30,5

4.9 

1,0 

3,5

50.0 

20,5

45.0

4.2

5.2 

7,5 

0,5

43,4

22,0

48,6

5.6

1.6

13.8

14.8

687,4

205.7 

349,1

50,1

106,6

28,8

15,3

267.7

655,4

205,7

294.6 

49,9

106.6 

25,8 

15,3

267,7

82,4 107,4 96,5 99,3 108,7 126,5 128,2 96,6 132,9 149,8 1.710,7 1.621,0

«

35,0

56,3

41,3

78,1

0,3

45,2

111,7

3,0

47,2

152,5

8,0

45.3 

202,4

15.4

43,0

327,4

17,9

28,4

433,3

25,0

16.5 

533,6

27.6

43,6

370,0

16,4

45.0 

300,0

15.0

509,3

2.695,7

128,6

229,2

180,1

38,1

91,3 119,7 159,9 207,7 263,1 388,3 486,7 577,7 430,0 360,0 3.333,6 447,4

1,1

4,7

4,8

5,0

6,3

5,9

9,9

2,6

12,4

5,5

16,9

4,5

17,5

1,6

20,5

1,8

17,4

0,6

16,7

0,5

124,0

35,5

51,7

5,8 9,8 12,2 12,5 17,9 21,4 19,1 22,3 18,0 17,2 159,5 51,7

' 179,5
t

236,9 268,6 319,5 389,7 536,2 634,0
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Tav. 107 -  Occupazione operaia promossa dalla esecuzione delle opere
finanziate dalla Cassa
(m ig lia ia  d i  g io rn a te  o p e ra io )

A) N e i  s e t t o b i  d ’in t e r v e n t o  d ib e t t o

a n n i

B o n i ­
f i c h e

e
S IS T E ­

M A Z IO N I
M O N ­
T A N E

A c q u e ­
d o t t i

E
F O G N A -

T U B E

V i a ­
b i l i t à
O R D I­
N A R IA

O p e r e
d ’i n t b -
R E S S E
T U R I*
S T IC O

O p e r e
F E R R O ­
V IA R IE

E
M A R IT ­

T IM E

O s p e ­
d a l i
c i v i l i

O p e r e
p o r ­

t u a l i

O p e r e
P U B ­

B L IC H E
I N

Z O N E
T E R ­

REMO-*
T A T E

I n f r a ­
s t r u t ­

t u r e
s p e c i ­
f i c h e

P E R  L E  
A R E E  E  

1 N U C L E I 
I N D U ­

S T R I A L I

T o t a l e

1950 ............................. 10 7 17
1 9 5 1 ............................. 3.375 196 1.101 58 -- — ' — -- -- 4.730
1952 ............................. 9.535 972 5.457 308 -- —; — -- -- 16.272
1953 ............................. 12.728 1.802 4.908 384 23 -- — -- --- 19.845
1954 ............................. 10.400 2.111 2.889 368 1.444 --- — -- -- 17.212
1955 ............................. 8.357 1.435 1.534 391 1.616 -- — -- -- 13.333
1956 ............................. 8.239 1.497 1.287 460 1.184 --- — -- -- 12.667
1957 ............................. 6.559 1.319 886 386 704 -- — -- -- 9.854
1958 ............................. 6.637 1.525 1.063 212 562 --- — --- -- 9.999
1959 ............................. 6.665 1.602 1.653 219 423 --- — --- -- 10.562
1960 ......................... 5.936 1.379 1.797 254 130 -- — -- -- 9.496
1 9 6 1 ............................. 6.393 1.730 1.491 363 24 --- — -- -- 10.001
1962 ............................. 5.875 1.708 758 270 89 -- — -- -- 8.700
1963 ............................. 5.963 1.203 343 203 96 --- — --- -- 7.808
1964 ............................. 3.711 873 465 207 150 -- 8 --- 104 5.518
1965 ............................. 3.223 1.109 703 211 126 10 28 4 68 5.482
1966 ( « > ...................... 1.583 645 449 102 34 52 56 34 40 2.995

T o t a l e  a l  31 d ic e m ­
b r e  1966................. 105.189 21.113 26.784 4.396 6.605 62 92 38 212 164.491

B) N e i  s e t t o r i  d ’in t e r v e n t o  in d ir e t t o

M i g l i o r a m e n t i I n i z i a t i v e R i f o r m a

ANNI f o n d i a r i i n d u s t r i a l i f o n d i a r i a T o t a l e

(6) (c) W

1 9 5 1 ............................. 973 973
1952 ............................. 3.924 — 1.202 5.126
1953 ............................. 6.501 — 4.147 10.648
1954 ............................. 7.003 — 7.495 14.498
1955 ............................. 8.039 — 9.904 17.943
1956 ............................. 8.952 — 7.432 16.384
1957 ............................. 9.048 — 5.022 14.070
1958 ............................. 10.485 50 2.155 12.690
1959 ............................. 12.272 514 1.275 14.061
1960 ............................. 13.198 1.532 526 15.256
1 9 6 1 ............................. 11.587 3.154 — 14.741
1962 '............................. 9.622 4.232 — 13.854
1963 . • ......................... 7.891 3.836 — 11.727
1964 ............................. 2.868 7.338 — 10.206
1965 . . . ,  . . .  . 8.153 10.543 — 18.696
1966 ............................. 7.938 15.334 — 23.272

T o t a l e  a l  31 d ic e m -
b b e  1966 ................. 128.434 46 533 39.158 214.145

( a )  1  d a t i  r e l a t i v i  a g ] i  u l t i m i  t r e  m e s i  s o n o  p r o v v i s o r i .
( 6 )  1  d a t i  r a p p r e s e n t a n o  u n a  s t i m a  e f f e t t u a t a  t e n e n d o  c o n t o  d e l l ’i n c i d e n z a  d e l  c o s t o d e l l a  m a n o  d ’o p e r a

s u l  c o s t o  t o t a l e  d e l l e  o p e r e  e  s i  r i f e r i s c o n o  a : m i g l i o r a m e n t i  f o n d i a r i ,  m a g a z z i n i  g r a n a r i ,  f a b b r i c a t i  r u r a l i
t e r r e m o t a t i  i n  I r p i n i a  e d  a s s i s t e n z a  t e c n i c a .

( c )  1  d a t i  r a p p r e s e n t a n o  u n a  s t i m a  e f f e t t u a t a  t e n e n d o  c o n t o  d e l l ’ i n c i d e n z a  d e l  c o s t o  d e l l a  m a n o  d ’o p e r a  s u l
c o s t o  t o t a l e  d e l l e  o p e r e .

{(1) Dati fom iti dal Ministero dell’agricoltura.
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CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 
NELL’ITALIA MERIDIONALE 

(Ca ssa  p e r  il  M ezzogiorno)

Delibera n . 1336 

Seduta del 9 giugno 1967

PROVVEDIMENTI STRAORDINARI PER LA CALABRIA

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966

Il Consiglio d’Amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno ;
V isti i risultati contabili dell’esercizio 1966 che si possono riassumere : 

a) Situazione impieghi, dotazioni e  proventi
Im piegh i........................................................................L. 261.327.238.045

Dotazioni e proventi..............................................  » 261.327.238.045

b) S i tu a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i  im p eg n i :

Impegni........................................................................ L. 216.415.906.908
Spese...........................................................................  » 163.272.922.155

I m peg n i r e s i d u i ......................L. 53.142.984.753

U d it a  la relazione del Consigliere R ossi D oria  sullo stato patrimoniale e sulla 
situazione generale degli impegni al 31 dicembre 1966 ;

DELIBERA

1) il bilancio al 31 dicembre 1966 della gestione speciale per la Calabria, con­
forme alle risultanze suindicate ;

2) la presentazione al Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
del bilancio predetto, corredato delle relazioni del Consiglio d’Amministrazione e 
del Collegio dei Revisori.

37. —  V  V o lu m e  - C o n s u n t i v o  1966
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R E L A Z I O N E  D E L  C O N S I G L I O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E

IL EITMO DI ESECUZIONE DELLE OPERE

1. Premessa. — 2. La realizzazione delle opere. — 3. L'attività nel campo della formazione profes­
sionale e del fattore umano.

P r e m e ssa . —■ Ai sensi dell’art. 6 della legge 10 luglio 1962, n. 890, il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ha presentato al Parlamento, il 30 
settembre 1966, la relazione riassuntiva sulla attuazione della legge recante provvedi­
menti straordinari per la Calabria, nella quale sono ampiamente sviluppati tutti i temi 
concernenti la realizzazione degli interventi, con analisi particolari dei problemi di 
vario ordine che si sono presentati nei diversi settori in tutto l ’arco di applicazione 
della legge, delle soluzioni adottate, nonché delle esigenze e delle prospettive di 
ulteriore intervento che dovrebbero formare oggetto del previsto rinnovo delle prov­
videnze straordinarie per la Calabria.

Detto documento (che ha fatto seguito ad una dettagliata trattazione elaborata 
da uno apposito gruppo di lavoro formato da rappresentanti della Cassa, del Co­
mitato di coordinamento dei provvedimenti straordinari per la Calabria, nonché 
delle varie amministrazioni operanti nella regione) esime dalla opportunità di pro­
cedere in questa sede alla illustrazione del quadro cui si è pervenuti con la appli­
cazione delle leggi 26 novembre 1955, n. 1177 e 10 luglio 1962, n. 890, che sarebbe 
necessariamente una ripetizione di quanto autorevolmente esposto in sede parla­
mentare. Nel rinviare, pertanto, alla suddetta relazione per tutto quanto concerne 
i temi di interesse più generale e quelli tecnico-economici attinenti ai problemi dei 
singoli settori d’intervento, si riferisce brevemente di seguito sullo svolgimento 
delle attività svolte nel corso del 1966.

2. L a  realizzazio ne  d e l l e  o p e r e . — Nella tabella 1 sono riportati — per i 
settori della conservazione del suolo, della bonifica montana e valliva e del consolida­
mento e trasferimento di abitati ■— i dati inerenti le approvazioni di progetti, perfe­
zionate tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1966. I  progetti approvati nei settori delle 
opere pubbliche ammontano a 12.777 milioni di lire (1) ; aggiungendo a tale importo 
le approvazioni e le concessioni dei contributi a carico della legge per opere private 
di miglioramento fondiario, che assommano a 5.951 milioni di lire, l ’attività di ap­
provazione sviluppata durante l ’esercizio ha interessato un insieme di progetti di 
opere e di sussidi di miglioramento fondiario ammontanti a 18.728 milioni di lire. 
Il conseguente valore degli investimenti è di circa 23 miliardi di lire.

(1) L’approvazione dei progetti da parte della Cassa è preceduta, come ben noto, dall’esame 
di competenza del Comitato di coordinamento dei provvedimenti straordinari per la Calabria, 
che nel 1966 ha tenuto 11 sedute ; le spese per il funzionamento del Comitato hanno impegnato, 
nell’esercmo, la somma di 24.680.000 lire.
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Tab. 1 -  P r o g etti a ppr o v a ti e  la v o r i a ppa l t a t i n e l l ’a n n o  1966
(im/porti in  milioni di lire)

Approvazioni Appalti

O P  B R  E
N. Im porto % N. Im porto %

Opere di conservazione del suolo : 
idrauliche ...................................... 24 1.768 9,4 24 1.114 5,0
sistemazioni .montane ................. 50 5.902 31,5 49 6.177 27,9

Opere i r r i g u e ...................................... 2 1.533 8*2 5 4 .0 4 8 18,2
Opere stradali ...................................... 5 1 .706 9,1 5 2 .6 2 5 11,8
Opere c i v i l i .......................................... 3 180 1,0 2 209 0,9
Consolidamento e trasferimento abitati:

opere p u b b l ic h e .............................. 38 1.334 7,1 30 1.727 7,8
contributi per ricostruzione di a l­

loggi in abitati trasferiti . . . 64 315 1,7 64 315 1,4
Studi e r ic e rc h e .................................. 3 39 0,2 3 44 0,2

Totale operi: pubbliche e  studi 189 12.777 68,2 182 16.259 73,2

Opere di miglioramento fondiario 
assistenza tecnica (sussidi a carico
della legge) ( a ) ......................................... 3 .438 5.951 31,8 3 .438 5 .951 26,8

T O T A L E  G E N E R A L E  . . 3 .627 18 .728 100,0 3 .6 2 0 2 2 .210 100,0

(a) Al lordo delle revoche di sussidi conoessi nei pre cedenti ese rcizi, ammon tan ti a  2. 971 milioni di lire.

Parallelamente l ’effettuazione, nel corso dell’esercizio, di appalti e di equiva­
lenti provvedimenti nel campo delle opere private, ha interessato lavori per un 
importo, a carico della legge speciale, di 22.210 milioni, di cui 16.259 milioni per 
interventi pubblici.

a) Opere di conservazione del suolo
Così come nei precedenti esercizi, ed in relazione alle prevalenti finalità della 

legge, la categoria maggiormente rappresentata è quella delle opere di conservazione 
del suolo, montane e vallive, che da sole costituiscono* rispetto al complesso, il 40,9% 
delle approvazioni ed il 32,9% degli appalti. In particolare, per il settore delle si­
stemazioni montane l’importo delle approvazioni deliberate nell’esercizio è risultato 
di 5.902 milioni di lire, così ripartiti per categorie di intervento :

(milioni di lire)
nuovi interventi (opere idraulico-connesse, rimboschi­

menti e sistemazioni di frane).................................. 2.815
interventi m anutentori..................................  1.873
vivai e acquisto p ia n tin e ....................   . . . . . 335
perizie suppletive......................... ■ . ' ; .. i ...................... 879

T o t a l e .....................  5.902
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Le nuove opere finanziate nel 1966 hanno riguardato, essenzialmente, la prose­
cuzione di interventi di natura idraulico-connessa (per 1.027 milioni) ed idraulico­
forestale (rimboschimenti su 2.905 ettari e consolidamenti di frane su 186 ettari) 
che hanno interessato, senza particolari differenziazioni, tutti i maggiori bacini nei 
quali con i precedenti esercizi si era operato con più forte intensità, in dipendenza 
delle direttive stabilite dal Piano regolatore della legge.

Da sottolineare al riguardo che, con l’approvazione delle perizie pero opere ma- 
nutentorie, si è assicurata la manutenzione di altri 12.830 ettari di nuovi rimbo­
schimenti e zone franose dissestate.

b) Opere di sistemazione idraulica nelle zone vallive

Nel campo delle opere idraulico-vallive gli impegni di maggiore rilievo hanno 
riguardato il proseguimento delle sistemazioni di alcuni corsi d’acqua, in stretta 
correlazione sia con gli interventi di monte, sia con le esigenze derivanti dalla tra­
sformazione irrigua. Rientrano tra questi il riordino idraulico dei torrenti Allaro, 
Amusa, Precariti* Oareri e Bonamico nel versante jonico del Reggino ; la sistema­
zione del torrente Blausi nella piana del Neto e dei torrenti Vacale e Savuto nel ver­
sante tirrenico. Di minor rilievo gli interventi di regimazione delle acque zenitali 
interessanti la piana del Ooscile e l’altipiano d’isola Capo Rizzuto.

Circa gli altri settori le approvazioni riguardanti le opere irrigue, le opere stra­
dali e civili, i consolidamenti e trasferimenti di abitati, incidono in una misura pres­
soché equivalente, intorno all’8-9 %, mentre è ovviamente più contenuta la percen­
tuale inerente gli studi e ricerche (0,2%).

c) Opere di valorizzazione irrigua

In materia di appalti prevalgono invece le opere irrigue (dopo quelle di conser­
vazione del suolo di cui si è detto in precedenza) con 4.048 miliardi pari al 18,2%, in 
seguito alla entrata in esecuzione dei lavori di irrigazione del fondovalle del La 
Verde nel versante jonico della provincia di Reggio Calabria, dell’impianto irriguo 
di Ariamacina nell’altipiano silano, dell’impianto del Raganello nella piana di Siba- 
ri, nonché di quello di sinistra del Lao nel versante tirrenico settentrionale.

d) Opere di potenziamento delle infrastrutture

Di rilievo notevole anche le opere stradali appaltate (per 2.625 milioni pari al­
l’l l , 8%), tra le quali assumono importanza particolare la Scigliano-Maione nella 
vallata del Savuto, la sistemazione ed integrazione della rete di viabilità di bonifica- 
nella piana di Rosarno, la Castellace-Quarantana Inferiore, ecc. Tutta la rete stra­
dale realizzata nel quadro della legge speciale ha nel contempo guadagnato note­
volmente di efficienza, in relazione alla graduale entrata in esercizio dei tronchi 
dell’autostrada e delle strade a scorrimento veloce realizzati su altri programmi e 
che costituiscono il supporto di base anche per le arterie minori.
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e) Opere di consolidamento e trasferimento degli abitati

Nel campo dei consolidamenti e trasferimenti di abitati le attività si sono svi­
luppate secondo i criteri e le disponibilità di programma, anche per quanto riguarda 
la concessione dei sussidi previsti dalla legge per la ricostruzione di abitazioni nelle 
sedi degli abitati trasferiti.

f) Opere di miglioramento fondiario

Notevolmente elevata la quota afferente ai sussidi concessi nel 1966 per opere 
private di miglioramento fondiario, risultata di 5.951 milioni, pari al 31,8% del totale 
delle approvazioni (1). Tale somma, cui corrisponde un importo complessivo di 
opere per 8.839 milioni di lire, comprende anche i contributi concessi per la realiz­
zazione di impianti di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei pro­
dotti, che vanno assumendo una crescente importanza nel quadro della evoluzione 
delle strutture agricole della regione, in armonia con le direttive e le priorità indi­
cate dai programmi di intervento. È significativo rilevare al riguardo che nel corso 
del 1966 sono stati finanziati nuovi impianti o ampliamenti di impianti preesistenti 
per circa 845 milioni di lire, di cui 546 milioni circa di sussidi a carico della legge 
speciale per la Calabria. Tra le iniziative di maggior interesse sono da ricordare : 
la cantina sociale di Castrovillari per una capacità di 21.250 hi ; l’ampliamento 
della centrale del latte di Eeggio Calabria ; un oleifìcio a Petilia Policastro avente 
una capacità lavorativa giornaliera di 250 quintali ; la centrale ortofrutticola di 
Spezzano e l ’ampliamento di quella di Corigliano, la prima per una capacità di 1.740 
e la seconda di 3.033 me. refrigerati.

g) Assistenza tecnica

Siffatti positivi sviluppi. sono connessi anche alla attività di assistenza tecnica 
dei 41 nuclei operanti nella regione, i quali nel 1966 hanno proseguito regolarmente 
nello svolgimento delle loro funzioni, malgrado non sia stato possibile coprire le 
spese relative con fondi della legge speciale, dato il totale impegno dello specifico 
stanziamento. A ciò si è infatti ovviato facendo gravare i detti oneri (per 449 mi­
lioni circa) sui fondi del programma di completamento del piano quinquennale 
della Cassa, di cui all’art. 27 della leggi 26 giugno 1965, n. 717.

3. L’attività nel campo della formazione professionale e del fattore 
umano. — Circa l ’attuazione degli interventi nel settore del fattore umano e della 
formazione professionale, il permanere di difficoltà di vario ordine, segnalate in oc­
casione delle precedenti relazioni, non ha consentito di realizzare, nel corso del­
l ’esercizio, progressi di rilievo notevole.

È tuttavia da segnalare, nel campo dell’istruzione professionale industriale e com­
merciale, l’approvazione delle, scuole industriale e commerciale di Castrovillari, per 
296.470.000 lire, sicché gli istituti similari sino ad ora finanziati assommano a 17, per 7

(1) È tuttavia da tener presente che nel corso dell’esercizio sono state contemporaneamente 
disposte revoche per sussidi concessi durante gli esercizi precedenti, per un ammontare di 2.071 
milioni di lire.
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Tab. 2 -  V alo re  d e i  la v o r i e s e g u it i a l  31 d ic e m b r e  1966
(m il io n i  d i  lire)

OP ERE

V a l o r e  d e i  l a v o r i  e s e g u i t i  n e l l e  o p e r e

T o t a l e A p p a l t iavanza­
mento 

al 100 %

avanza­
mento 

tra  il 76 
ed il 99 %

avanza­
mento 

tra  il 51 
ed il 75 %

avanza­
mento 
tra  l ’I 

ed il 50 %

Opere di conservazione del suolo :
id ra u lic h e ............................. .... .
sistemazioni montane . . .

Opere i r r i g u e ......................................
Opere stradali ......................................

Opere c i v i U ..........................................

Opere di consolidamento e tra sf. abitati
Studi e r ic e rc h e ..................................

T o t a l e  o f e b e  p u b b l i c h e  e  s t u d i  

Opere di miglioramento fondiario

C O M P L E S S O  . . . .

11.788
28.789

6.318

11.190

542

15.723

3.567

530
12.501

1.105

1.436

839

2.062

187
7.541

1.532

1.185

405

177

57
3.818

2.541

791

184

130

12.562
52 .649

11.496

-14.602

1.970

18.092

3.567

15.609
75.998

20 .760

20 .508

2 .6 4 6

21 .866

3 .5 9 0

77.917

a ) 56.094

18.473 11.027 7.521 114.938

a ) 56.094

160.977

b )80 .895

134.011 18 .473 11.027 7.521 171.032 241 .872

(а) Valore to tale  delle opere collaudate e liquidate, compresa l’assistenza tecnica.
(б) Valore delle opere corrispondente ai sussidi oggetto di impegno, al netto  di revoche.

dei quali i lavori sono in corso di esecuzione, mentre per i rimanenti sono stati avviati 
i relativi appalti. Non hanno invece, durante l ’esercizio, subito sostanziali variazioni 
gli impegni di spesa per l ’istruzione professionale agraria e per l ’istruzione pre-profes- 
sionale. Nel campo dei centri di addestramento, il centro interaziendale industriale 
di Reggio Calabria ha raggiunto, al suo secondo anno di funzionamento, un ritmo 
pressoché pieno delle attività, con 270 allievi iscritti per l ’anno scolastico 1966-67- 
ed una erogazione di contributi nel 1966 di circa 48 milioni per spese di funziona­
mento ed oneri vari di completamento. Tale struttura si avvia pertanto ad assumere 
un ruolo di primissimo piano nella formazione di maestranze nel campo dell’indu­
stria, contribuendo alla eliminazione di uno dei maggiori ostacoli per un più. intenso 
sviluppo industriale della regione. Dar segnalare, inoltre, per il centro polivalente 
di Cosenza, la definizione della progettazione di massima, approvata dalla Dele­
gazione del Consiglio superiore dei LL. PP. per 850 milioni di lire. Per quanto ri­
guarda i centri di addestramento nel settore delle opere pubbliche e dei servizi, 
l’impegno, per effetto congiunto di contributi e di revoche, risulta la 31 dicembre 
1966 di circa 815 milioni di lire. Da segnalare, infine, la concessione di contributi 
per attività di formazione ed assistenza, nella misura di 52 milioni, con i quali sono 
state integralmente impegnate le residue disponibilità del settore. Nel complesso 
le approvazioni deliberate durante l’esercizio nel campo del fattore umano e della 
formazione professionale ammontano, al lordo delle revoche sopra richiamate, a 
404 milioni di lire.
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Nella tabella 2 sono riportati i dati riguardanti l ’avanzamento cui si è perve­
nuti nella esecuzione delle opere al 31 dicembre 1966. Tali dati pongono in, evi­
denza come i lavori in opere pubbliche eseguiti raggiungano la cifra di 115 miliardi, 
che costituisce il 71,4% del totale dei lavori appaltati. Nel campo delle opere di 
miglioramento fondiario l’aliquota delle opere già collaudate e liquidate sulle appro­
vate è prossima al 70%, cui deve aggiungersi il valore dei lavori in corso, non esat­
tamente valutabile.

A fronte di tali sviluppi, sono stati erogati nel corso dell’esercizio 20 miliardi 
e 3.17 milioni, che portano l’importo complessivo delle spese effettuate con fondi 
della legge, al 31 dicembre 1966, a 163.273 milioni.
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Collegio dei revisori sul bilancio consuntivo deWesercizio 1966.
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Il conto consuntivo per i provvedimenti straordinari per la Calabria relativo 
all’esercizio 1966, consta di due parti :

I -  Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi.

II -  Situazione generale degli impegni e delle spese.

I . -  Sit u a z io n e  d e g l i im p ie g h i, d e l l e  do t a z io n i e  d e i  p r o v e n t i

La situazione degli impieghi pone in evidenza lo stato delle spese effettuate 
alla data del 31 dicembre 1966, per l’attività prevista dalla legge 26 novembre 1955, 
n. 1177, secondo il piano di assegnazione approvato dal Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno.

La situazione delle dotazioni e dei proventi pone in evidenza il fondo di dota­
zione, il fondo proventi ed i creditori diversi.

I m pieg h i

Disponibilità, finanziarie. — Sono costituite dalle somme disponibili presso il 
Tesoro in L. 93.537.309.794 e dalla giacenza esistente nel conto corrente presso la 
Cassa di Risparmio di Calabria in L. 1.929.259.706.

Opere pubbliche. — Opere per studi e ricerche, opere di consolidamento del 
suolo, di valorizzazione agricola, di consolidamento e trasferimento abitati, di po­
tenziamento ed altre infrastrutture.

Contributi sulle opere di competenza privata. — Contributi per miglioramenti fon­
diari, per assistenza tecnica ed addestramento professionale, per istruzione e qua­
lificazione professionale.

Nei settori delle opere pubbliche e dei contributi per opere di competenza pri­
vata, al 31 dicembre 1966, sono state impiegate complessivamente L. 163.272.922.155, 
di cui L. 20.316.668.630 riguardano l’esercizio in esame.

Debitori diversi. —■ Ammontano a L. 2.558.444.998. Sono costituiti principal­
mente da L. 2.557.544.998 ratei attivi per interessi maturati al 31 dicembre 1966 
sui conti correnti bancari e presso il Tesoro e rimasti da riscuotere.

Spese per il Comitato di coordinamento e per gli uffici speciali da ripartire. — 
Importano L. 1.365.714.969 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente, 
di L. 141.119.083.
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D o ta zio ne  e  p r o v e n t i

Fondo di dotazione. ■— È rappresentato dalle quote annuali a carico del Te­
soro sino al 31 dicembre 1966, come previsto dalla legge istitutiva per comples­
sive L. 241.500.000.000 con un incremento di L. 27.000.000.000, rispetto agli eser­
cizi precedenti.

Fondo proventi. ■— È costituito dagli interessi maturati al 31 dicembre 1966 
sui conti correnti bancari e presso il Tesoro. Importano L. 17.570.503.712 con un 
incremento, rispetto all’esercizio precedente, di L. 2.721.334.842.

Creditori diversi. — Ammontano a L. 2.256.734.333 e sono costituiti in quanto 
a L. 1.778.771.636 dalle trattenute di garanzia, operate in sede di pagamento dei 
certificati delle opere; da.L. 477.564.732 da mandati in corso di pagamento presso 
la Gassa di Risparmio di Calabria e da L. 397.965 rappresentate da creditori vari.

Presentano una diminuzione, rispetto all’esercizio precedente, di L. 26.945.697.

II. -  S it u a z io n e  g e n e r a l e  d e g l i  im p e g n i  e  d e l l e  s p è s e  al  31 d ic e m b r e  1966

In questa situazione sono messi in evidenza, distinti per settore di intervento :
а) le assegnazioni del programma generale per L. 254 miliardi nonché l’im­

porto del fondo proventi per L. 17.570.503.712 in gran parte utilizzate per opere 
previste dalla legge ;

б) le somme impegnate al 31 dicembre 1966 che importano complessiva­
mente L. 216.415.906.908 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di 
L. 15.748.411.266 ;

c) le spese distinte per lavori e anticipazioni, che importano complessiva­
mente L. 163.272.922.155 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di 
L. 20.316.668.630;

d) gli impegni residui al 31 dicembre 1966 che ammontano a complessive 
L. 53.142.984.753.
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II - BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1966

Situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi al 31 dicembre 1966. — 
Raffronto dei risultati contabili fra Vesercizio 1966 e quelli precedenti. ■— 3. Situa­

zione generale degli impegni e delle spese al 31 dicembre 1966.
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1. — BILANCIO CONSUNTIVO 
I M P I E G H I  Situazione degli impieghi, delle

D is p o n ib ili tà  f i n a n z i a r i e ........................... ................. 95.466 .569 .500

Stu d i e  r i c e r c h e ..................................................... .......................... 2.194 .467 .079

Assistenza tecnica ed  addestramento professionale 1.015 .001 .993

I struzione e  qualificazione professionale  . ....................... 2 .068 .230 .337

Op e r e  d i  conservazione d el  s u o l o ............................................ 59.-819.001.178

Op e r e  d i  valorizzazione a g r ic o l a ...................... ...................... 11.287.128.122

C o n tr ib u t i  o su ss id i p e r  o p e re  d i  com petenza  p r iv a ta  e  m ig lio ­
r a m e n t i  FO N D IA RI............................... . . ........................ 37 .903 .414 .190

O p e re  d i  t r a s f e r im e n to  e  c o n so lid a m e n to  a b i t a t i  . . . 18.830.086.758

O p e re  d i  p o te n z ia m e n to  e d  a l t r e  i n f r a s t r u t t u r e  . . . 15.918.428.285

A n tic ip az io n i in  c o n to  l a v o r i  e  p r o g e t t a z i o n i......... 12.871 .449 .244

Anticipazioni fo n d i a d is p o s iz io n e ............................................ 29.301.392

Debito ri d iv ersi :
V a r i e ........................................ 900 000
Ratei attivi per interessi maturati al 31 dicembre 
1966 sui c/c bancari e presso il Tesoro, rimasti da

riscuotere.............................................................. . . 2 .557. 544.998 2.558 .444.998

Spese  d i carattere generale da ripartire  : spese  per  il  comitato
D I COORDINAMENTO E GLI U FFICI SPECIALI PER LA CALABRIA D EI
M i n i s t e r i  d e l l ’A g r i c o l t u r a  e  F o r e s t e  e  d e i  L L . P P ..................... 1 .3 6 5 .7 1 4 .9 6 9

261.327.238.045

I l  C a p o  S e r v i z i o  R a g i o n e r i a

Cataldo Malagnino
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AL 31 DIC EM BR E 1966 

dotazioni e dei proventi D O T A Z I O N I  E P R O V E N T I

!

F ondo di dotazione :

Esercizi precedenti . . . . 214.500.000.000

Esercizio 1966 27 .000 .000 .000

F ondo proventi :

per interessi sui c/c bancari e presso il Tesoro

Creditori diversi :

per trattenute di garanzia su certificati paga­
mento lavori ; mandati presso banche in corso 
di pagamento e v a r i e .................................................

241.500.000.000

17.570.503 .712

2.256 .734.333

261.327.238 .045

I l  P r e s id e n te  

Gabriele Pescatore

I R ev iso r i d e i C onti 
Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano
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2. —  SITU A ZIO N E D E I CONTI ALLA F IN E  D E L L ’ESERCIZIO

I M P I E G H I Situazione 
al 31 dicembre 1965

Variazioni
dell’esercizio

1966

T o t a l e  
al 31 dicembre 1966

D isponibilità f in a n z ia r ie ...................... 77 .801.173.729 17.665.395.771 95.466.569.500

Studi e  r ic e r c h e ........................................ 2 .109 .273 .065 85.194.014 2.194 .467.079

Assistenza tecnica ed  addestramento 
professionale ............................................ 944.557.815 70.444.178 1.015 .001.993

Istruzione e qualificazione profes­
sionale ...................................................... 1 .582 .225 .095 486.005.242 2.068.230.337

Opere d i conservazione del suolo. . 48 .805.849.354 11.013.151.824 59.819.001.178

Opere d i valorizzazione agricola . . 8 .846 .876 .381 2.440 .251 .741 11.287.128.122

Contributi o sussidi per opere di 
competenza privata e  MM. ff . . . . 35 .515 .513 .205 2.387.900 .985 37.903.414.190

Opere d i trasferimento e  consolida­
mento a b i t a t i ........................................ 16 .783 .021 .726 2 .047 .065 .032 18.830.086.758

Opere d i potenziamento ed  altre in ­
frastrutture ............................................. 13 .286 .739 .099 2.631 .689 .186 15.918 .428 .285

Anticipazioni in  c/ lavori e  progetta­
zioni .............................................................. 13 .857 .601 .899 —  986.152.655 12.871.449.244

Anticipazioni fondi a disposizione . . 26 .988.612 2 .312 .780 29.301.392

D ebitori d i v e r s i ................................ 10 .848 .433 .034 —  8.289 .988 .036 2.558 .444 .998

Spese  d i carattere generale da  ri­
partire: Comitato d i  Coordinamen­
to E UFFICI SPECIALI CALABRIA . . . 1 .224 .595 .886 141.119.083 1.365 .714 .969

Totale ................. 231.632.848.900 29.694 .389 .145 261.327.238.045

I l  C a p o  S e r v i z i o  R a g i o n e r i a

Cataldo Màiagnino
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E R A FFR O N TO  CON Q U ELLA  D E G L I ESER C IZI PR E C E D E N T I

Variazioni
dell’esercizio

1966

Situazione 
al 31 dicembre 1965

T o t a l e  
al 31 dicembre 1966

D O T A Z I O N I  E P R O V E N T I

Fondo d i dotazione 214.500 .000 .000 27 .000 .000 .000 241.500 .000 .000

F ondo proventi 14.849 .168 .870 2.721 .334 .842 17.570 .503 .712

Creditori diversi 2 .283 .680 .030 — 26.945.697 2.256 .734 .333

Totale 231.632.848.900 29 .694 .389 .145 261.327.238.045

I l  P r e s id e n te  
Gabriele Pescatore

I R ev iso r i d e i C onti 
Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi 

Mario Napolitano

38. — V  V o lu m e  - C o n s u n t iv o  1966
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3. — SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPEGNI

SETTORI D’INTERVENTO P ro g ra m m a  g en era le

S t u d i  e  r i c e r c h e ................................................................................. 4.850.000.000

A s s is t e n z a  t e c n ic a  e  a d d e s t r a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e ................................ 1.812.000.000

I s t r u z io n e  e  q u a l if ic a z io n e  p r o f e s s i o n a l e ...................................................... 10.108.000.000

O p e r e  d i  c o n s e r v a z io n e  d e l  s u o l o ............................................................................ 109.930.000.000

O p e r e  p u b b l i c h e  d i  v a l o r iz z a z io n e  a g r i c o l a ................................................. 30.549.000.000

C o n t r i b u t i  o s u s s i d i  p e r  o p e r e  d i  c o m p e t e n z a  p r iv a t a  e  m ig l io ­
r a m e n t i  f o n d i a r i ............................................................................................. . 58.892.000.000

C o n s o l id a m e n t o  e  t r a s f e r im e n t o  a b i t a t i ............................................................ 24.957.000.000

O p e r e  d i  p o t e n z ia m e n t o  e d  a l t r e  in f r a s t r u t t u r e ..................................... 26.469.000.000

S p e s e  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e  d a  r i p a r t i r e ...................................................... 1.365.714.969

R e s id u o  f o n d o  p r o v e n t i ....................................................................................................... 2.637.788.743

T o t a l i  . . . (1) 271.570.503.712

(1) d i oui L .. 254.000.000.000 q u a le  fo n d o  d i d o taz io n e  (Legge n . 1177 d e l 26 n o v em b re  1955; legge n . 890

I l  capo s e r v i z i o  ragioneria

Cataldo Malagnino
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E  D E L L E  SPE SE  AL 31 D ICEM BRE 1966

Somme impegnate 
al 31 dicembre 1966

S p e s e
Residui al 

31 dicembre 1966per lavori per anticipazioni

3 .653 .821 .111

1.802 .388 .239

6 .620 .199 .595

87.641 .772 .473

19.527 .706 .125

50 .188 .803 .199

23 .678 .778 .539

21 .936 .722 .658

1.365 .714 .969

2.194 .467 .079

1.015 .001 .993

2 .068 .230 .337

59.819 .001 .178

11.287 .128 .122

37.903 .414 .190

18.830 .086 .758

15.918 .428 .285

1.365 .714 .969

780.841.092

197.828.874

515.080.901

9.834 .309 .031

900.773.425

— 456.138.244  

332.781 .790  

765.972.375

678.512.940

589.557.372

4 .036 .888 .357

17 .988 .462 .264

7.339 .804 .578

12.741 .527 .253

4.515 .909 .991

5.252 .321 .998

216.415 .906 .908 150.401.472.911 12 .871 .449 .244 53.142 .984 .753  ,

del 10 lug lio  1902); L . 17.570.503.712 q u a li p ro v e n ti  d a  im p ieg are  n e l su d d e tto  p ro g ra m m a  g en era le .

I REVISORI DEI CONTI
I l Presidente Domenico Bignardi - Settimio Gagliardi

Gabriele Pescatore Mario Napolitano





I l l  - RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1966
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Per la gestione dei fondi destinati all’attuazione della legge 26 novembre 1955, 
n. 1177, riguardante provvedimenti straordinari per la Calabria, viene annualmente 
compilato, a norma dell’ultimo comma dell’art. 17 della legge stessa, un apposito 
separato bilancio consuntivo.

Il consuntivo in esame riguarda la gestione dell’anno 1966 e si compone di due 
situazioni principali :

la situazione degli impieghi, delle dotazioni e dei proventi ; 
la situazione degli impegni e delle spese.

Come emerge dalle relative voci, le spese effettuate nei vari settori di inter­
vento, dall’inizio dell’attività al 31 dicembre 1966, hanno raggiunto l’importo di 
L. 149.035.757.942, di cui L. 21.161.702.202 rappresentano gli impieghi compiuti 
nel corso dell’esercizio.

A formare tale importo, maggiormente concorrono le categorie delle opere di 
conservazione del suolo (59,8 miliardi) e di consolidamento e trasferimento degli 
abitati (18,8 miliardi), oltre che, in misura egualmente elevata, i sussidi per le opere 
private di miglioramento fondiario (37,9 miliardi).

Nella stessa sezione degli impieghi, sono comprese le disponibilità finanziarie 
per l’importo di L. 95.466.569.500, tenute per L. 93.537.309.794 in conto corrente 
presso il Tesoro e per L. 1.929.259.706 in conto corrente presso la Cassa di Eisparmio 
di Calabria.

Le altre voci sono costituite : dalle anticipazioni di fondi a disposizione del Co­
mitato di Coordinamento, dell’Ufficio speciale della Calabria e di diversi per lire 
29.301.392 ; da ratei attivi per interessi maturati al 31 dicembre 1966 sui c/c ban­
cari e presso il Tesoro per L. 2.557.544.998 ; da debitori diversi per L. 900.000 e 
dalle spese di carattere generale facenti carico alla gestione per L. 1.365.714.969, 
di cui L. 141.119.083 riguardano l ’esercizio 1966.

Pertanto, il totale della sezione impieghi ammonta a L. 261.327.238.045.
Il corrispondente importo della sezione « dotazioni e proventi » è costituito : 

dai mezzi di dotazione, saliti a 241,5 miliardi, con un incremento di 27 
miliardi per quote versate dal Tesoro nel corso dell’anno ;

dai proventi, rappresentati dagli interessi prodotti dai due conti cor­
renti fruttiferi intrattenuti presso il Tesoro e la Cassa di Eisparmio di Calabria, che 
hanno raggiunto la somma di L. 17.570.503.712, con un incremento di L. 2.721.334.842 
per interessi maturati nel corso dell’anno ;

da varie partite di credito, raccolte sotto la voce « creditori diversi »,
per un importo di L. 2.256.734.333.

La seconda parte del bilancio pone in evidenza le somme assegnate, secondo
il programma approvato, ai vari settori di intervei/tó, nonché l ’ammontare com­
plessivo degli impegni assunti e delle spese erogate.
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Dal confronto coi dati di chiusura del bilancio del precedente esercizio, emerge 
che nel corso dell’anno le somme impegnate hanno avuto un incremento di lire 
15.748.411.266 e quelle erogate di L. 20.316.668.630.

La consistenza degli impegni residui al 31 dicembre 1966 è di L. 53.142.984.753.

Il Collegio dei Revisori, potendo attestare la concordanza delle risultanze del 
bilancio con le scritture contabili, esprime parere favorevole all’approvazione del 
bilancio medesimo che, a tal fine, sarà da trasmettere al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ai sensi dell’art. 22 della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Roma, 9 giugno 1967

IL COLLEGIO DEI REVISORI 
Domenico Bignardi 
Settimio Gagliardi 
Mario Napolitano



ELENCO DEI PROGETTI APPROVATI 

AL 31 DICEMBRE 1966
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Numero
del

progetto
ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 

COMUNI INTERESSATI

Consorzio di bonifica montana Monte Poro

726 Compilazione del piano generale di bonifica 

Opera Sila, Ente di sviluppo in Calabria

59 Ricerche idrogeologiche nel territorio della bassa valle del Savuto
78 Ampliamento e revisione impianti irrigui alto bacino fiume Allaro 

(Mongiana)
153 Strada di bonifica Ciricilla-Tirivolo-Buturo (Taverna, Magisano)
161 Allacciamento strada bonifica Petilia Policastro-Pagliarelle con 

l’abitato di Petilia e completamento del vecchio tratto fino al 
ponte Cropa (Petilia Policastro)

176 Strada di bonifica montana Conicello Pietra Mercata Bruno Grillo 
(Arena, Mongiana, Serra S. Bruno)

185 Perizia per esecuzione di indagini geognostiche per la costruzio­
ne di una diga sul fiume Passante (Altomonte)

185/1 Progettazione di una diga sul fiume Passante Alli in località 
Casa Polinieri

197 Revisione ed ampliamento canali irrigui alto bacino fiume Allaro 
2° stralcio (Fabrizia, Nardo dipace)

219 Strada di bonifica da Corazzo a Santa Severina (Scandale-S. Se­
verina)

353 Bonifica idraulica fondo Ovile Spinoso Vermica (Isola Capo 
Rizzuto)

402 Strada Corazzo-S. Severina 2° tronco dall’Arango a Corazzo (S. 
Severina, Scandale)

632 Lavori relativi all’approvvigionamento idrico delle zone rurali di 
Cipodaro Jannello Cantonato e Succhi (Scandale, Crotone)

706 Costruzione del borgo di servizio di Strongoli (Strongoli)
809 Costruzione acquedotto rurale del basso ISeto, progetto esecutivo 

per le zone di riforma Simma, Scirropio, Gabella, Margherita 
e per le zone di bonifica Rosaneti, Cupone e Fasada (Belve­
dere di Spinello, Casabona, Crotone, Rocca di Neto, Strongoli)

907 Sistemazione idraulica dei terreni assegnati in destra del fiume ÌTeto 
sul fondo Margherita (Crotone)

917 Costruzione di una scuola elementare a quattro aule con allog­
gio insegnante in località Acquafredda (Nocera Tirinese)

923 Sistemazione idrica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto 
sul fondo Gabella Grande (Crotone)

924 Sistemazione idraulica dei terreni assegnati in destra del fiume Neto 
sul fondo Pizzuta (Crotone)
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PROVINCIA DI CATANZARO

Numero
del

progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

926 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in­
segnante in località Piano del Bosco (Filadelfia)

929 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Piano 
Pietra (Chiaravalle)

954 Completamento della sistemazione idraulico-scolante della zona 
Ovile-Spinoso e Yermica (Isola di Capo Bizzuto)

971 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in­
segnante (Gizzeria)

1.042 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Trigna 
(S. Eufemia Lamezia)

10.093 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Precariti S.B. 
Tallone Molinara-Petruzza-Paolo (1STardo dipace)

10.094 Sistemazione idraulico-agraria nel B.M. del fiume Ne to S.B. torrente 
Corno (Verzino)

10.098 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Allaro S.B. torrenti 
Yaccaro, Fossi, Cerasara, Cassari e Faggi (Fabrizia, Mongiana, 
Nardodipace)

10.114 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Neto S.B. Lese 
Sanapite, Verzino (Savelli, Verzino)

10.329 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Corace S.B. 
Nero e Piscitello (Sorbo S. Basile)

10.198 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino dell’Esaro di 
Crotone S.B. torrente Falcosa (Crotone)

10.203 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto (San Giovanni 
in Fiore, Castelsilano, Caccuri)

10.297 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Corace SS. BB. Me- 
lito Fralluca Cugno di Bottearcimusa e Serralta (Sorbo S. 
Basile)

LO.367 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Allaro SS.BB. Per­
tugi e Pecoraro (Nardodipace, Fabrizia)

10.395 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Neto S.B. 
torrente Gana (S. Severina)

10.401 Opere di conservazione del suolo nel bacino Dragone Puzzo- 
fleto (Cutro)

10.470 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. 
della Torre e Cariglietto (Crotone, Cutro, Isola Capo Bizzuto)

10.471 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Esaro di Crotone SS.BB. 
Gana S. Anna, Migliarello Iamis, Acqua della Quercia (Cro­
tone, Cutro, Isola di Capo Bizzuto)

10.472 Opere di conservazione del suolo nel bacino Vorga a tutela 
della strada Bosito Campolongo (Isola Capo Bizzuto, Cro­
tone)
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PROVINCIA DI CATANZARO
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del

progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

10.511 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. Fallaro 
(Scandale, Crotone)

10.568 Conservazione del suolo nel bacino del torrente Precariti (Nardo­
dipace)

10.589 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Allaro 
(Nardodipace, Mongiana)

10.646 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto, Santa Seve­
rina, S. Mauro Marchesato, Scandale

10.660 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione 
idraulico-forestale nella stagione silvana 1964/65 (Tutti i 
comuni in provincia di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria)

10.664 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto (Verzino, 
Castelsilano, Cerenzia, Caccuri, Savelli)

10.672 Lavori di ordinaria coltura e manutenzione dei vivai forestali 
Molarotta, Ischito, Ninfo e S. Maria di Cropani (Serra S. 
Bruno, Mongiana)

10.695/1 Lavori di ordinaria coltura dei vivai Ninfo e S. Maria di Cropani 
(Mongiana, Serra S. Bruno)

40.040 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino Neto S.B. torrente Lese (Savelli, Castelsilano, Cac­
curi)

40.061 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 
bacino del Neto SS.BB. Torrenti Arvo-Lese-Olivaro-Oliva- 
rello Perre-Immella e Salice (Savelli, Verzino)

40.099 Servizio di vigilanza ai rimboschimenti eseguiti nei bacini Esaro 
di Crotone, Vorga, Dragone e basso Neto (Crotone, Cutro, 
Isola Capo Rizzuto)

40.130 Opere integrative colturali e manutentorie ai lavori di sistema­
zione idraulico-forestale eseguiti nel bacino del torrente Al­
laro (Fabrizia, Nardodipace, Mongiana, Serra S. Bruno, Arena)

08 Redazione progetto generale e stralci esecutivi per la sistema­
zione nel settore collinare dei bacini Ponticelli Passovecchio 
ed Esaro di Crotone

Consorzio di bonifica Lipuda Fiumenicà

146 Interventi di somma urgenza nella zona di Cirò Marina (Cirò 
Marina)

341 Studio di laghetti collinari ad uso irriguo e relativi impianti di 
distribuzione

460 Opere di difesa del tronco vallivo del torrente Fiumenicà dalla 
stretta di Prismataro (Crucoli)
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ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
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461 Sistemazione della rete scolante e d i collettori naturali compresi 
tra il Lipuda ed il Fiumenicà (Cirò, Cirò Marina)

463 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Lipuda (Carfizzi, Cirò 
Marina)

549 Interventi di somma urgenza nel tronco vallivo del torrente Perti- 
caro in corrispondenza di Torre Melissa (Melissa)

692 Strada di bonifica dalla SS. 106 in contrada Fego alla provinciale 
per Melissa e diramazione per la contrada Basilisco (Melissa, 
Cirò Marina)

770 Costruzione strada di bonìfica dall’abitato di Carfizzi alla strada di 
bonìfica Caraconessa-Vallo 1° lotto (Carfizzi)

1.115 Costruzione della strada di bonifica dall’abitato di Carfizzi alla 
provinciale per Caraconessa-Vallo 2° stralcio dalla progres­
siva 5569 alla strada Caraconessa-Vallo (Carfizzi)

10.106 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Fiumenicà S.B. tor­
rente Sorvito (Crucoli)

10.232 Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Lipuda S.B. torrente 
Palombelli (Cirò)

10 .242 Sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-connessa nel bacino 
S. Venere Lipuda S.B. torrenti S. Venere, Umbra, Ponda e 
affluenti (Melissa)

3 0.314 Sistemazione idraulico-forestale-agraria e idraulico-connessa nel 
bacino del Fiumenicà SS.BB. torrenti Patia e Proco (Crucoli, 
Umbriatico)

10.531 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Venere Lipuda 
S.B. torrente Perticaro (Melissa, Strongoli)

10.567 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lipuda SS.BB. Fego 
e Perticaro (Cirò Marina, Melissa)

40.051 Lavori colturali e manutentori opere di rimboschimento eseguite 
nel bacino torrente Lipuda (Cirò, Melissa) *

40.053 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del Fiumenicà (Crucoli, Cirò)

Consorzio di bonifica AUi Punta Castella

38 Sistemazione idraulica del fiume Puzzofieto nel tratto compreso 
fra la SS. 106 e la SS. 109 (Cutfo, Eoccabernarda)

56 Studio per laghetti collinari
65 Opere saltuarie sull’asta valliva del fiume Tacina (Cutro, Isola Capo 

Rizzuto)
103 Inalveazione torrente S. Antonio (Mesoraca)
138 Strada dall’Arango fino alla provinciale per Marcedusa (Marcedusa)
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142 Sistemazione idraulico-valliva del fiume Alli (Catanzaro, Simeri 
Crichi)

233 Completamento della strada di bonifica lungo la valle del S. Antonio 
fino alla SS. per Mesoraca1 2° tronco (Mesoraca, Marcedusa)

247 Opere saltuarie in difesa sponda fiume Tacina (Cutro, Belcastro, 
Mesoraca, Roccabernarda)

295 Sistemazione con difese spondali saltuarie dell’asta valliva del 
fiume Crocchio (Andali, Botricello, Cropani)

299 Indagini e ricerche sull’Alti a Petrina e sul S. Antonio, affluente del 
Tacina, per l’irrigazione della zona litoranea fra i torrenti 
Umbro Castaci e il Dragone

364 Strada di bonifica dall’abitato di Marcedusa alla strada lungo la 
valle del S. Antonio (Mesoraca, Marcedusa)

398 Indagini, studi e progettazione esecutiva di laghetti collinari nel 
comprensorio

400 Studio esecutivo, rilievi e indagini per l’irrigazione della valle del 
Tacina e invaso collinare di compenso a S. Caterina

410 Opere idrauliche integrative e di difesa delle sponde del fiume Tacina 
nel tratto compreso tra il ponte di Serra Rossa ed il ponte di 
Termine Rosso (Roccabernarda, S. Mauro Marchesato, Petilia 
Policastro)

424 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore del flume S. An­
tonio (Mesoraca)

504 Piano quotato al 2000 delle zone irrigue litoranee e vallive fra il 
torrente Alli e Botricello

560 Sistemazione idraulica del tronco prevallivo del fiume Crocchio 
(Andali, Botricello, Cropani)

593 Sistemazione idraulica del fiume Tacina a monte e a valle del 
Solco ed opere trasversali sugli affluenti Scavo, Imbricello e 
Mussuto (Petilia Policastro, S. Mauro Marchesato, Roccaber­
narda)

669 Irrigazione della zona latistante al corso inferiore del fiume Tacina 
(Cotronei, Petil a Policastro, Mesoraca, Petronà, Taverna, 
Cutro, Roccabernarda)

764 Costruzione della strada di bonifica congiungente la strada del- 
1’Arango con la strada Don Giacinto (Belcastro, Marcedusa)

765 Perizia spese ed onorari per la progettazione di massima della rete 
scolante della zona irrigua compresa tra i fiumi Alli e Dragone

816 Studio economico-agrario e geologico relativo alla nuova irrigazione 
dei terreni del comprensorio

1.024 Progettazione esecutiva del canale adduttore irriguo e della rete 
di distribuzione per la zona pedecollinare e litoranea fra i 
torrenti Alli e Dragone estesa Ha. 7030
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10.068 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria nel bacino 
del fiume Tacina SS.BB. Umbro, Condolè, Don Giacinto, 
Rioviotello (Belcastro, Marcedusa, Mesoraca).

10.069 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Puzzofieto (Cu­
tro, Roccabernarda)

10.071 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Uria (Sersale, Za- 
garise)

10.102 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli e Ca- 
staci (Catanzaro, Simeri Crichi)

10.139 Sistemazione del torrente Scilotraco di Rocca (Sersale)

10.165 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino del torrente 
Tacina S.B. torrente Niffi e minori (Roccabernarda, S. Mauro 
Marchesato)

10.166 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Dragone 
(Cutro).

10 .259 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino dell’Alli a monte 
della stretta di Petrina (Catanzaro, Pentone, Fossato Serralta, 
Sorbo S. Basile, Sellia, Simeri Crichi)

10.340 Sistemazione idraulico-forestale nel medio bacino dei torrenti 
Simeri ed Umbro di Fegato (Simeri Crichi, Soveria Simeri)

10.365 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Crocchio S.B. 
torrente Nasari (Belcastro, Marcedusa, Petronà)

10.458 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Tacina SS.BB. 
S. Antonio, Mesoraca e Potamo (Mesoraca, Petronà)

40.065 Opere colturali, manutentorie ed integrative ai lavori di rimbo­
schimento e consolidamento eseguiti nel bacino del Tacina 
(Roccabernarda, Cutro, Petilia Policastro, Belcastro, S. Mauro 
Marchesato, Marcedusa, Mesoraca)

40.074 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo­
schimento e di consolidamento dell’Alli Castaci (Catanzaro- 
Simeri Crichi)

40.075 Lavori colturali manutentori e integrativi alle opere di rimbo­
schimento eseguite nel bacino del torrente Uria (Sersale, Za- 
garise, Soveria Simeri, Sellia Marina)

40.076 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo­
schimento e consolidamento eseguite nel litorale Jonico Ca­
tanzarese tra le foci dei torrenti Simeri e Scilotraco (Sellia 
Marina)

40.085 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo­
schimento eseguite nel bacino del Cnocchio S.B. torrente 
Frasso (Sersale, Cropani)
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Consorzio di bonifica Castella Capo Colonna

363 Studio di massima dell’irrigazione dell’altipiano Isola Capo Riz- 
zuto, vallata dell’Esaro di Crotone e piana di Campolongo

563 Esecuzione del piano quotato in scala 1/2000 per le zone di Isola 
Capo Rizzuto e vallata dell’Esaro

704 Studi per l’adduzione delle acque irrigue sull’altipiano di Isola 
Capo Rizzuto con derivazione dal Tacina

Consorzio di bonifica della Piana di 8. Eufemia

39 Integrazione della rete scolante in sinistra del fiume Amato (S. 
Eufemia Lamezia, Francavilla Angitola, Curinga)

42 Ripristino delle rotte verificatesi agli argini del fiume Amato a 
monte e a valle della ferrovia (Marcellinara, Amato)

71 Integrazione della sistemazione valliva del fiume S. Ippolito 
(Pianopoli, S. Eufemia Lamezia)

72 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Bagni (Sambiase, S. 
Eufemia Lamezia)

82 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Tridattoli (Falerna, Giz- 
zeria)

93 Sistemazione idraulico-valliva del torrente Zupello affluente del 
Cantagalli (Sambiase, S. Eufemia Lamezia)

97 Integrazione della sistemazione idraulico-valliva del fiume Amato 
e affluenti e ripristino rotte (Maida, S. Eufemia Lamezia)

171 Ripristino dei danni verificatisi alle opere del torrente Cottola 
(Maida, S. Eufemia Lamezia)

179 Rete scolante in destra fiume Amato (Gizzeria, Nicastro, Sambiase, 
S. Eufemia Lamezia)

207 Sistemazione del tronco terminale vallivo del fiume Savuto (No- 
cera Tirinese)

208 Integrazione idraulica torrente Randace (Curinga, Filadelfia)
284 Sistemazione del tronco fociale e prefociale del fiume Amato a valle 

della ferrovia Battipaglia-Reggio Calabria (S. Eufemia Lamezia)
292 Studi e ricerche per l’esecuzione di invasi sui fiumi Amato e Co­

race e rilievi per lo studio esecutivo della sistemazione del 
torrente Bagni

301 Indagini geognostiche. Rilievi di dettaglio alla sezione di imposta : 
relazione geologica definitiva e progettazione di massima di 
un invaso sul torrente Pesipe con traversa e canale derivatore 
dal torrente Pilla

39. — V Volume - Consuntivo  1966
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332 Integrazione delle opere sporgenti nel tratto del fiume Amato tra 
Marcellinara e il Cottola e difese saltuarie di sponda (Pianopoli, 
Amato, Marcellinara, Maida, Feroleto, S. Eufemia Lamezia)

345 Strada di bonifica Savutano (Sambiase)
387 Irrigazione della zona latistante al corso medio del flume Amato 

(Marcellinara, Amato, Pianopoli, Maida)
453 Studi preliminari per acquisizione elementi necessari alla proget­

tazione della sistemazione montana del torrente Bagni
458 Costruzione opere integrative di difesa nei tronchi vallivi affluenti 

del fiume Amato (Maida, Marcellinara, Pianopoli, S. Eufe­
mia Lamezia, Mcastro)

459 Sistemazione idraulico-scolante in sinistra fiume Amato (Curinga, 
Maida, S. Eufemia Lamezia)

505 Studio per progettazione di serbatoi sui fiumi Corace ed Amato e 
studio analisi pedologiche dei terreni

631 Opere integrative nel tratto vallivo del torrente Turrina (Curinga)
635 Integrazione della rete idraulico-scolante in destra del fiume 

Amato (Sambiase, Gizzeria)
755 Integrazione della rete scolante in sinistra del fiume Amato (S. 

Eufemia Lamezia, Curinga, Francavilla Angitola, Pizzo Calabro)
803 Lavori di costruzione di viabilità minore al servizio della irriga­

zione nella piana di S. Eufemia -  strada longitudinale al 
canale adduttore (Maida, Curinga, Francavilla Angitola, 
S. Eufemia Lamezia)

815 Studio economico-agrario e geologico relativo alla nuova irrigazione 
dei terreni del comprensorio

826 Opere integrative nei burroni minori della Piana di S. Eufemia 
(ÏTicastro, Sambiase, S. Eufemia Lamezia)

893 Studio di massima ed esecutivo degli acquedotti rurali nel com­
prensorio di S. Eufemia

1.173 Integrazione della sistemazione del tronco vallivo del fiume Sa­
vuto (Nocera Tirinese)

10.067 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria nel B.M. del tor­
rente Amato S.B. Solleria, Inforoaturo, Torbido (Marcellinara, 
Caraffa di Catanzaro, Maida)

10.103 Sistemazione idraulico-forestale nel fiume Amato a monte della con­
fluenza del torrente Pesche con il torrente Pilla (Cortale, Maida, 
San Floro)

10.168 Sistemazione idraulico-forestale - agraria del bacino del fiume A- 
mato (Pianopoli)

10.252 Opere integrative alla sistemazione idraulico-connessa nel bacino 
Bagni Cantagalli (S. Eufemia Lamezia, Sambiase)
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1 0  .2 6 8 Sistemazione idraulico-forestale - agraria nel bacino dell’Angitola 
SS.BB. torrenti Scardizzi, Falla, Scuotrapiti, Salica, Monaca 
(Filogaso, S. Nicola da Crissa, Maierato)

1 0 . 3 3 7 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola S.B. 
Fiumara Reschia (Filadelfia, Polia, Monterosso Calabro)

1 0  .3 6 1 Sistemazione idraulico-forestale-agraria in sinistra del torrente 
Amato con riferimento alla difesa della strada dei Due Mari 
(Maida, Marcellinara)

1 0 . 3 6 3 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino dei torrenti S. Ippolito 
e Piazza (Platania, Nicastro, Feroleto Antico, Pianopoli)

1 0 . 4 3 3 Impianto ed ordinaria coltura annuale di un vivaio per la pro­
duzione di piantine forestali da impiegare in rimboschimenti 
finanziati dalla Cassa (Sellia)

1 0 . 4 3 6 Sistemazione idraulico-forestale - agraria del bacino Falerna Spi- 
linga e contermini Falerna, Gizzeria, Sambiase, S. Eufemia 
(Nocera Tirinese)

1 0 . 4 7 9 Ordinaria coltura vivai forestali (S. Eufemia Lamezia)

1 0 . 4 8 0 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Amato S.B. 
torrente Pesipe (Maida, Cortale)

1 0 . 5 3 2 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Angitola (Capi­
strano, Monterosso Calabro, Maierato, S. Nicola da Crissa)

1 0 . 5 8 6 Ordinaria coltura annuale del vivaio Giglio per la produzione di 
piantine forestali da impiegare nei rimboschimenti finanziati 
dalla Cassa (S. Eufemia Lamezia)

1 0 . 6 0 1 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Lamato 
(Tiriolo, Marcellinara, Amato, Miglierina, Serrastretta)

1 0 . 6 3 6 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti Turrina e Rio La 
Grazia (Curinga)

1 0 . 6 3 8 Lavori di ordinaria coltura annuale del vivaio Giglio (S. Eufemia
Lamezia)

4 0 . 0 0 7 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel bacino Falerna Spilinga (Gizzeria, Sambiase)

4 0 . 0 1 9 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel bacino dell’Amato (Serrastretta, Pianopoli, Feroleto 
Antico, Marcellinara, Caraffa di Catanzaro, Maida, Cortale, 
Amato S. Floro)

4 0 . 0 6 8 Lavori colturali e mutentori alle opere di rimboschimento ese­
guite nel bacino del torrente Angitola (Filogaso, Maierato)

4 0 . 1 2 1 Lavori colturali, manutentori e integrativi alle opere di rimbo­
schimento e consolidamento eseguite nel litorale di S. Eufe­
mia (Gizzeria, S. Eufemia Lamezia)
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Consorzio di bonifica Alli Punta di Copanello

57 Studi per laghetti collinari
248 Sistemazione della strada fondo valle in sinistra Corace e prolun­

gamento fino alla strada dei Due Mari (Catanzaro)
302 Sistemazione idraulica dei torrenti Fallaco di Settignano e Fallaco 

di Caraffa (Marcellinara, Settingiano)
319 Sistemazione idraulica del torrente Alessi e suoi affluenti Crozza, 

Gaiera e Roserello (Vallefiorita, Palermiti, Montauro)
342 Rilievi plano-altimetrici e indagini geologiche, geognostiche e idro­

logiche per lo studio di un invaso sul torrente Melito affluente 
del Corace

397/1 Progettazione esecutiva di cinque laghi collinari nel comprensorio
506 Analisi fisi co-chimiche dei terreni
558 Integrazione della briglia in contrada Dolcino sul fiume Corace e 

saldatura difese in verde (Catanzaro, Settingiano, Caraffa di 
Catanzaro, S. Floro)

629 Costruzione strada tra il Fallaco di Caraffa dalla località Sambiase 
in destra del Fallaco di Settingiano alla contrada La Grotta 
in Sinistra del Fallaco di Caraffa (Sambiase)

714 Perizia per spese, onorari e compensi per la progettazione di mas­
sima della rete scolante della zona irrigua tra i fiumi Alli e 
Corace

817 Studio economico, agrario e geologico relativo alla nuova irriga­
zione dei terreni del comprensorio

942 Accertamenti e prove riguardanti i terreni di fondazione, i mate­
riali di costruzione e le modalità esecutive della diga sul 
Melito

10.047 Sistemazione idraulico-forestale - agraria nel B.M. del torrente 
Fiumarella (Catanzaro)

10.048 Sistemazione idraulico-forestale e agraria nel bacino del fiume Co­
race (Catanzaro, Caraffa di Catanzaro, S. Floro)

10.104 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Corace SS.BB. Fiu­
marella di Borgia e Canonicato (Borgia, San Floro)

10.360 Sistemazione idraulico connessa nel bacino Alli Castaci S.B. tor­
rente Castaci (Catanzaro)

10.418 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Alessi Grizzo (Borgia, 
Squillace, Staletti, Montauro)

10.437 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace S.B. tor­
rente Usito (Caraffa di Catanzaro, S. Floro)

10.521 Sistemazione idraulico-forestale nel medio bacino della Fiuma­
rella di Catanzaro (Catanzaro)
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10.595 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del fiume Co*
race (Settingiano, Marcellinara e Caraffa di Catanzaro)

40.001 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione 
del suolo eseguiti nel bacino Fiumarella di Catanzaro (Ca­
tanzaro)

40.069 Opere colturali manutentorie integrative ai lavori di rimboschi­
mento e consolidamento frane eseguite nel bacino del tor­
rente Corace (Caraffa, S. Floro, Catanzaro, Marcellinara, Set­
tingiano, Borgia)

Consorzio di bonifica Assi Soverato

94 Sistemazione idraulico-valliva della Fiumara Assi dal ponte della 
provinciale per Guardavalle al ponte della SS. 106 (Guarda­
vano, Monasterace)

245 Opere integrative alle difese nel tratto prevallivo del torrente 
Guardavalle (Guardavalle)

246 Opere di difesa integrative nel tronco vallivo del fiume Assi dal 
ponte della provinciale per Guardavalle al mare (Monasterace)

298 Indagini e progettazioni di massima di un invaso da 500.000 
me. sul torrente Gigliara

315 Irrigazione della piana di Davoli con derivazione dal fiume Anci- 
nale (Satriano, Davoli)

445 Creazione ad uso irriguo di tre laghetti collinari con sbarra­
menti in terra e canali adduttori in sostituzione delle dispo­
nibilità idriche sottratte per uso potabile (Chiaravalle cen­
trale)

470 Irrigazione della piana tra l’Alaca ed il Melis con derivazione dal 
fiume Alaca (S. Sostene, Davoli)

618 Sistemazione idraulica nel bacino del torrente Salubro Vallescura 
(S. Andrea Apostolo dello Jonio, Isca sullo Jonio)

10.034 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico - agraria nel bacino del 
torrente Alaca (S. Sostene)

10.059 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino del torrente 
Salubro (Isca sullo Ionio, Sant’Andrea Apostolo dello Ionio)

10.113 Sistemazione idraulica del torrente Voda (Badolato)
10.164 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino del torrente 

Alaca (S. Andrea Apostolo dello Jonio, S. Sostene)

10 .175 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Assi e del Guarda­
valle S.B. Pirea (Guardavalle)
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10.266 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino del Salubro 
SS.BB. torrenti Ponzo e Voda (Badolato, S. Caterina dello 
Jonio)

10.289 Sistemazione idraulico-forestale nei bacini dei torrenti Soverato e 
Barone (Soverato, Petrizzi, Centrache, Badolato)

10.351 Sistemazione idraulico - forestale nel bacino Salubro SS.BB. 
S. Antonio e Vatro (S. Caterina dello Ionio)

10.359 Opere di conservazione del suolo nel bacino Assi torrente Feudo 
(Guardavalle).

10.389 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Salubro e Moneta 
(S. Caterina dello Jonio, Guardavalle)

10.464 Sistemazione idraulico-forestale connessa nel bacino del torrente
Alaca (S. Sostene)

10.588 Opere di conservazione del suolo nel bacino Alaca (S. Sostene)
10.591 Opere di conservazione del suolo nel bacino Salubro S.B. torrente 

Moneta (S. Caterina dello Jonio, Guardavalle)
40.020 Opere colturali, manutentorie ed integrative dei lavori di rim­

boschimento e consolidamento frane eseguiti nel bacino del 
torrente Alaca (Davoli, S. Sostene, S. Andrea Apostolo dello 
Jonio)

40.064 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento e 
consolidamento eseguite nei bacini Salubro, Moneta, Assi e 
Guardavalle (Guardavalle)

Consorzio di bonifica Bassa Valle del Neto

8 Sistemazione del torrente Vitravo dal ponte della SS. 106 alla se­
zione n. 13 (Bocca di Neto, Strongoli)

17 Completamento difese alle arginature in destra del fiume Neto nel 
3° bacino (Rocca di Neto, Strongoli)

48 Sistemazione del torrente Pignataro (Crotone)
55 Sistemazione idraulica torrente Blausi affluente in sinistra fiume 

Vitravo (Strongoli)
70 Rete scolante del comprensorio irriguo in destra fiume Neto (Cro­

tone, Scandale)
174 Strada Crotone-fiume Neto 1° lotto (Crotone)
348 Studio di massima di laghetti collinari ad uso irriguo e relativi im­

pianti di distribuzione
394 Lavori di somma urgenza per la sistemazione dell’asta terminale 

del torrente Papaniciaro dal ponte della SS. 106 al fiume Esa­
ro (Crotone)

'
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404 Rilievi topografici e studi geognostici ed economico-agrari

491 Opere integrative di sistemazione idraulica del torrente Blausi 
(Strongoli)

592 Indagini geognostiche e analisi della terra per i due invasi sui 
corsi d’acqua Cacchiavia e Mezzaricotta affluenti del torrente 
Passovecchio

889 Lavori di pronto intervento sul torrente Papaniciaro

950 Sistemazione e integrazione della rete scolante in sinistra Neto 
da Timpa del Salto a Corazzo -  1° stralcio

10.101 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel B.M. del torrente Griffi 
in sinistra Neto (Rocca di Neto)

10.320 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto (Belvedere 
di Spinello, Rocca di Neto)

10.448 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Neto S.B. 
Vitravo (Rocca di Neto, Casabona)

10.459 Opere di conservazione del suolo nei bacini degli affluenti in 
sinistra del ba^so corso del fiume Neto (Rocca di Neto, 
Strongoli)

10.469 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Ponticelli Passovecchio 
(Crotone, Cutro, S. Mauro Marchesato, Scandale)

10.525 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. tor­
rente Blausi (Strongoli)

10.538 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto S.B. torrente 
Seccata (Melissa, S. Nicola dell’Alto, Casabona)

10.569 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto S.B. Perticaro 
(Strongoli)

10.571 Opere di conservazione del suolo nel bacino Ponticelli Passovec­
chio - 3° stralcio (Scandale, Crotone, Cutro)

40.003 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel bacino del Neto (Rocca di Neto)

40.125 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­
guite nel bacino Ponticelli Passovecchio S.B. Centonze (San 
Mauro Marchesato, Cutro)

Consorzio di bonifica Mesima Marepotamo

12 Strada dalla provinciale Francica Mutari a S. Giovanni di Mileto 
(Mileto, Prancica)

84 Strada dalla S.P. S. Onofrio Filogaso alla Passerella Carromonaco
• sul fiume Mesima (S. Onofrio)
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89 Costruzione della strada di bonifica da Piscopio alla strada di 
bonifica Stefanaconi-SS. 102 (Vibo Valentia)

327 Strada di bonifica Acquaro-piani di Acquaro (Acquaro)

365 Studio di massima laghetti collinari a scopo irriguo ed opere di 
distribuzione

374 Strada di bonifica lungo la valle del Marepotamo dalla strada di 
bonifica Terzeria al ponte sulla SS. 182 (Dinami, Gerocarne, 
San Pietro a Maida)

403 Strada di bonifica lungo la valle del Mesima - 2° stralcio dalla 
contrada Santissimo alla SS. 182 (Filogaso, Vazzano, Pizzoni, 
Soriano, Gerocarne)

455 Strada di bonifica dalla strada lungo la valle del Mesima, località 
Carromonaco, alla strada Pizzoni S. Angelo, località S. Barbara 

(Pizzoni, Vazzano)
557 Costruzione di opere nelle aste principali degli affluenti del Mare­

potamo dal Prevituzzo allo Scornari (Dinami, Acquaro, Dasà, 
Gerocarne, Soriano Calabro, Pizzoni, Vazzano)

578 Strada di bonifica tra Ciano di Gerocarne e la provinciale Di­
nami (Gerocarne, Dinami)

10.218 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Mesima S.B. 
torrente Brizzi (Filogaso, S. Nicola da Crissa, Vallelonga, 
Vazzano, Pizzoni, Soriano Calabro)

10.277 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mesima Marepotamo 
(Filogaso, S. Onofrio, Stefanaconi, Mileto, Dinami, Gerocarne, 
Soriano, Sorianello, Pizzoni, Vazzano)

10 .362 Regimazione delle acque superficiali nel bacino del Mesima (Ge­
rocarne, Dinami, Dasà)

10.608 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Marepo­
tamo (Acquaro, Soriano Calabro)

40.023 Lavori colturali e manutentori a favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino del Mesima (Filogaso, Vallelonga, Vazzano)

Corpo Forestale dello Stato - Ufficio Legge Speciale Calabria

10.005 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Savuto (Gon­
fienti, Martirano Lombardo)

10.006 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Mesima 
(Serra S. Bruno)

10.007 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Angitola 
(Capistrano)

10.008 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Taverna)
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10.009 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Tacina (Co- 
tronei)

10.014 Manutenzione e coltura dei vivai forestali (Cenadi, Nicastro, Sam­
biase, Serra S. Bruno, Taverna)

10.084/1 Manutenzione e coltura vivai forestali (Cenadi, Mongiana, Mca- 
stro, Sambiase, Serra S. Bruno, Taverna)

10.089 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ancinale 
(Serra S. Bruno, Brognaturo, Spadola, Cardinale)

10.099 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Tacina (Cotronei, 
Taverna)

10.320 Sistemazione idraulico - forestale nel B.M. del' torrente Crocchio 
(Petronà, Sersale)

10.132 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Savuto 
SS.BB. torrenti Mentaro e Fiumegrande (Conflenti, Marti- 
rano Lombardo, Nocera Tirinese)

10.134 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Soverato (Ce­
nadi, Centrache, Olivadi, Vallefiorita)

10.145 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bagni Cantagalli 
(Conflenti, Sambiase)

10.154 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Angitola 
(Capistrano, Monterosso Calabro)

10.156 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli (Sorbo 
S. Basile, Taverna)

10.160 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Mesima (Serra S. 
Bruno, Sorianello, Spadola)

10.177 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Ancinale 
(Brognaturo, Cardinale, Satriano, Serra S. Bruno, Spadola)

10.188 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Falerna 
Spilinga S.B. torrente Zinnavo (Gizzeria, Sambiase)

10.207 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Salubro 
S.B. torrente Gallipari (Badolato, Isca sullo Ionio, San Sostene)

10.214/1 Lavori di ordinaria coltura dei vivai forestali (Cenadi, Mongiana, 
incastro, Sambiase, S. Eufemia, Serra S. Bruno, Taverna)

10.216 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle fasce frangi­
vento eseguite lungo i litorali jonico e tirrenico nei perimetri di 
Punta Copanello, fiume Simeri, fiume Lipuda, Madonna mare, 
Crotone, C. Pelati Sottana, fiume Angitola, Capo ’ Suvero, 
(Staletti, Squillace, Borgia, Catanzaro, Cirò, Crotone, Pizzo 
Calabro, Curinga, Maida).

10.222 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione forestale realizzate nei bacini Uria, Frasso, Fiu- 
marella, Allaro (Sersale, Cropani, Catanzaro, Fabrizia, Mon­
giana, Nardodipace, Caulonia).
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10.226 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alessi 
Grizzo (Vallefiorita, Palermiti)

10.230 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alaca (Bro­
gnaturo, Cardinale, S. Sostene)

10.240 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Simeri (Albi, 
Magisano)

10.245 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume Amato (Conflenti, 
Decollatura, Platania, S. Pietro Apostolo, Tiriolo)

10.261 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Savuto 
(Nocera Tirinese, Motta S. Lucia, Decollatura)

10.264 Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico­
forestali eseguiti nei bacini Crocchio, Simeri, Alli, Tacina, Cora­
ce (Albi, Gimigliano, Magisano, Mesoraca, Petilia Policastro, 
Petronà, Sersale, Sorbo San Basile, Zagarise)

10.290 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Soverato 
(Cenadi, Olivadi)

10.302 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 vivai forestali adibiti alla pro­
duzione di piantine forestali da impiegare nella sistemazione 
idraulico-forestale di bacini montani (Sambiase, Serra S. Bruno, 
Mongiana, Cenadi, Taverna, S. Eufemia Lamezia)

10.308 Lavori integrativi alle opere di sistemazione idraulico-forestale nei 
bacini dei torrenti Piazza Bagni, Zinnavo, Cantagalli e Mesima 
(Sambiase, Capistrano, Vallelonga, Simbario Spadola, Serra 
S. Bruno, Pizzoni, Sorianello, Soriano Calabro, Arena, Gizzeria)

10.310 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Guarda­
valle)

10.331 Sistemazione idraulica nel bacino del Mesima (Spadola, Sorianello, 
Pizzoni, Simbario)

10.332 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Ancinale 
(Cardinale, Satriano)

10.338 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino Me­
sima Allaro (Serra S. Bruno, Gerocarne, Arena, Sorianello, 
Spadola, Simbario, Pizzoni, Vazzano, Vallelonga)

10 .339 Sistemazione idraulico-forestale del Tacina (Cotronei,Petilia Po­
licastro).

10.349 Acquisto ed esproprio di terreni degradati per il rimboschimento 
nei bacini Corace, Alli, Simeri ed Uria (Albi, Magisano, Sersale, 
Sorbo S. Basile, Taverna, Bianchi, Colosimi)

10.350 Acquisto ed esproprio a favore dell’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali di un lotto di terreni degradati da, destinare al rim­
boschimento dei fiumi Angitola e Mesima (Simbario, Valle­
longa, S. Nicola da Crissa, Capistrano, Filogaso)
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10.369 Sistemazione-idraulico -forestale nel bacino dell’Ancinale (Brogna­
turo, Satriano, Cardinale)

10.384 Lavori di-ordinaria coltura di n. 14 vivai forestali adibiti alla pro­
duzione di piantine da impiegare nella sistemazione di bacini 
montani (Cenadi, Mongiana, Nicastro, S. Eufemia Lamezia, 
Serra S. Bruno)

10.385 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Salubro Gallipari (Bro­
gnaturo, S. Caterina dello Jonio)

10.386 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Simeri 
(Albi, Magisano)

10.405 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Alli (Ta­
verna, Sorbo S. Basile)

10.426 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Tacina 
(Petronà, Mesoraca, Petilia Policastro, Cotronei)

10.427 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Assi (Guardavalle)
10.449 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Angitola 

(Capistrano, Monterosso Calabro, S. Nicola da Crissa)
10.450 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mesima (Pizzoni, 

Vazzano, Vallelonga, Simbario)
10.460 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino 

del Neto (Castelsilano, Savelli, Verzino, Cotronei)
10.476 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Simeri (Albi, Magi­

sano, Taverna)
10.478 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Alli (Co- 

losimi)
10.490 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Ancinale (Cardinale, 

Satriano)

10.517 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
Alaca, Ancinale, Assi e Stilaro (Brognaturo, Cardinale, Guar­
davalle)

10.518 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
Alli, Corace, Crocchio, Tacina ed Uria (Cerva, Cotronei, Meso­
raca, Petilia Policastro, Sersale, Sorbo S. Basile, Taverna)

10.628 Acquisto ed esproprio di terreni degradati lungo il litorale tirrenico 
e jonico (S. Eufemia Lamezia, Curinga, Pizzo, Nicotera, Cirò, 
Strongoli, Crotone, Sellia, Simeri Crichi, Catanzaro, Borgia, 
Squillace)

10.542 Sistemazione idraulico-forestale nei bacini Corace, Alli e Uria 
(Sorbo S. Bacile, Taverna, Zagarise)

10.544 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino torrente Alaca (Brogna­
turo, Cardinale, S. Sostene)
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10.562/1 Gestione vivai in provincia di Catanzaro (Cenadi, Mongiana, 
Serra S. Brano)

10.631 Gestione vivai forestali (Mongiana, Cenadi, Serra S. Bruno, Ni­
castro, Decollatura, Brognaturo, Taverna, Albi)

10.652 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Gallipari 
(S. Sostene, S. Andrea Apostolo dello Jonio, S. Caterina dello 
Jonio)

10.658 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali da impiegare nei 
rimboschimenti della stagione silvana 1964/65 in Calabria 
(Motta S. Lucia, Decollatura, Iacurso, Monterosso Calabro, 
Gerocarne, S. Sostene, Cardinale, Brognaturo, in provincia 
di Catanzaro ; S. Luca, Antonimina, Mammola, Martone, in 
provincia di Reggio Calabria.

10.665 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Angi­
tola (S. Nicola da Crissa, Monterosso Calabro, Capistrano)

10.669 Lavori di ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti 
da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale 
(Catanzaro)

10.694/1 Lavori di ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti 
da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale 
(Catanzaro)

40.004 Lavori colturali e manutentori agli impianti arborei realizzati nei 
litorali Angitola, Capo Suvero, Crotone, Pelati, Sottana, Copa- 
nello, Simeri, Lipuda e Madonna di mare (S. Eufemia La­
mezia, Curinga, Pizzo Calabro, Crotone, Simeri Crichi, Ca­
tanzaro, Borgia, Squillace, Cirò Marina)

40.050 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nei bacini del Savuto e Lamato (Conflenti, Martirano 
Lombardo, Noeera Terinese, Decollatura, Platania, S. Pietro 
Apostolo, Tiriolo)

40.062 Lavori colturali e manutentori dei rimboschimenti eseguiti nei 
bacini Corace e Fiumarella (Catanzaro, Tiriolo, Pentone, Fos­
sato Serralta, Sorbo S. Basile, Gimigliano)

40.070 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino del torrente Crocchio (Sersale, Petronà)

40.077 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nei bacini Alessi, Grizzo e Soverato (Palermiti, Valle­
fiorita, Olivadi, Cenadi, Centrache)

40.079 Sistemazione forestale nel bacino Tacina (Cotronei, Mesoraca, Pe­
tilia Policastro, Petronà, Taverna)

40.081 Sistemazione forestale nel bacino Ancinale (Serra S. Bruno, Spa­
dola, Brognaturo, Cardinale)

40.083 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 
eseguite nel bacino del torrente Gallipari Salubro (Badolato, 
Jsca sullo Jonio, San Sostene)
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40.084 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento
eseguite nel bacino del torrente Alaca (Brognaturo, Cardinale)

40.087 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento
eseguite nel bacino dell’Angitola (Vallelonga, S. Nicola da 
Crissa, Monterosso Calabro, Capistrano)

40.096 Lavori integrativi e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel
bacino del torrente Alli (Albi, Sorbo S. Basile, Taverna)

40.097 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino Simeri (Albi, Magisano, Taverna, Zagarise)

40.098 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento
eseguite nel bacino del Mesima (Serra S. Bruno, Sorianello, 
Spadola, Simbario, Pizzoni, Arena, Acquaro, Vallelonga)

40.109 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­
cino Uria (Sersale)

40.114 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­
cino del torrente Assi (Guardavalle)

Consorzio di bonifica della Piana di Rosarno

43 Strada dalla comunale Limbadi S. Nicola per la contrada Cardinosa
alla strada provinciale Nicotera-SS. 18 (San Calogero, Limbadi)

10.189 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino del pMesima
(Nicotera, Limbadi)

10.483 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino Mesima S.B.
torrente S. Giovanni e minori (Limbadi, Nicotera, Serrata).

Ente Nazionale Cellulosa e Carta

10.613 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idrau­
lico-forestale nella stagione silvana 1963-1964 (Catanzaro, 
Petilia Policastro)

10.657 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione
idraulico-forestale nella stagione silvana 1964/65 (Botricello)

10.723 Acquisto di piantine forestali da impiegare nei lavori di siste­
mazione idraulico-forestale nella stagione silvana 1966/67 (Ca­
tanzaro, Cosenza, Reggio Calabria)

Ufficio del Genio Civile di Catanzaro

Consolidamento dei rioni Torre S. Lucia, Galluppi, G. Bruno 
(S. Mauro Marchesato)
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11 Consolidamento della costa del rione Castello e del rione Navina 
(Pizzo Calabro)

13 Consolidamento dei rioni Ursoleo ed Inferno (Fossato Serralta)
14 Consolidamento dei rioni S. Angelo, Trinchieri (Sellia)
21 Consolidamento del rione Eingo, case popolari e rione S. Caterina 

(Petilia Policastro)
22 Consolidamento dei rioni Porca di Basso, Castello e Rizzoli (Me­

lissa)
23 Consolidamento dei rioni Vallescura, S. Nicola e Vari (Isca sullo 

Jonio)
29 Consolidamento dei rioni S. Giovanni e Cretarossa della frazione 

Zinga (Casabona)
37 Consolidamento dell’abitato (Petrizzi)
52 Consolidamento dei rioni S. Nicola da Crissa e Caria (S. Nicola 

da Crissa)
114 Consolidamento dell’abitato (Gizzeria)
115 Consolidamento dei rioni Umberto I, Monte Grappa, S. Angelo 

Vecchio, Regina Margherita (Rocca di Neto)
116 Consolidamento dei rioni S. Martino, Indari, Salerno e Via Roma 

(Guardavalle)
117 Consolidamento dei rioni Cucco, Colla, Cinti, Torretta, Fischia 

(Roccabernarda)
118 Consolidamento dei rioni Castello, S. Francesco e Rupe (Nocera 

Tirinese)
119 Consolidamento del rione Fontane del Ferro (S. Floro)
120 Consolidamento dell’abitato (S. Andrea Apostolo dello Jonio)
121 Consolidamento dell’abitato (Caraffa di Catanzaro)
129 Consolidamento dei rioni Giostra, Arenacchio, Cortiglio, Pugliese, 

(Cirò)
130 Consolidamento rioni S. Giovanni e Soprano (Gimigliano)

131 Consolidamento dell’abitato (Badolato)

135 Consolidamento dei rioni Monastero e Centro (Cardinale)

145 Consolidamento dell’abitato (Martirano Lombardo)

156 Consolidamento dell’abitato (Gagliato)

157 Consolidamento dell’abitato (Joppolo)

186 Consolidamento dell’abitato (Chiaravalle)
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187 Consolidamento dell’abitato (Gasperina)
224 Consolidamento dell’abitato (Belvedere di Spinello)
225 Consolidamento dell’abitato (Polia)

2.28 Trasferimento totale dell’abitato e strada di accesso al nuovo abi­
tato (Zungri)

2T2 Consolidamento dell’abitato (Dinami)
273 Consolidamento dell’abitato (Martirano Lombardo)
300 Consolidamento dell’abitato (S. Caterina dello Jonio)
305 Consolidamento dell’abitato (Taverna)
324 Consolidamento dell’abitato (Belcastro)
325 Consolidamento dell’abitato (Tropea)
358 Consolidamento dell’abitato (Rocca di Neto)
367 Consolidamento dell’abitato (Falerna)
411 Consolidamento dell’abitato (Brognaturo)
412 Consolidamento dell’abitato (Sersale)
413 Consolidamento dell’abitato (Amato)
414 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Cirò)
415 Consolidamento dell’abitato (Sorbo S. Basile)
416 Consolidamento dell’abitato, 1° lotto (Arena)
417 Consolidamento dell’abitato (Fabrizia)
420 Consolidamento dell’abitato (Casabona)
421 Consolidamento dell’abitato (Mongiana)
422 Consolidamento dell’abitato (Cutro)
423 Consolidamento dell’abitato (Pizzoni)
431 Consolidamento dell’abitato (Soriano Calabro)
432 Consolidamento dell’abitato (Acquaro)
434 Consolidamento dell’abitato (Miglierina)
435 Consolidamento dell’abitato (Monterosso Calabro)
441 Completamento d e l  piano regolatore ìd  località Ialopa (Cortale)
464 Completamento del piano regolatore (Isca sullo Jonio)
465 Consolidamento dell’abitato (Melissa)
466 Consolidamento dell’abitato (Magisano)
467 Consolidamento dell’abitato (Gerocarne)
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471 Consolidamento dell’abitato (Satriano)
472 Consolidamento dell’abitato, 2° intervento (Chiaravalle Centrale)
473 Consolidamento dell’abitato (Pentone)
486 Consolidamento dell’abitato (S. Mauro Marchesato)
488 Consolidamento dell’abitato (Catanzaro)
497 Consolidamento dell’abitato -  2° intervento (Guardavalle)
498 Consolidamento dell’abitato (Isca sullo Jonio)
501 Consolidamento dell’abitato (Petilia Policastro)
514 Consolidamento dell’abitato (S. Vito Ionico)
518 Consolidamento dell’abitato (Sant’Andrea Apostolo sullo Jonio)
522 Consolidamento dell’abitato (Argusto)
523 Consolidamento dell’abitato (Sorianello)
541 Consolidamento dell’abitato (Montepaone)
544 Consolidamento dell’abitato (Settingiano)
547 Consolidamento dell’abitato (Conflenti)
585 Consolidamento dell’abitato (Dasà)
594 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Gizzeria)
595 Consolidamento dell’abitato (Simeri Crichi)
596 Consolidamento dell’abitato (Tiriolo)
597 Consolidamento dell’abitato (Albi)
600 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Martirano)
620 Completamento del piano regolatore in località Novalba (Cardinale)
622 Consolidamento dell’abitato (Sambiase)
624 Consolidamento dell’abitato (Centrache)
640 Consolidamento dell’abitato (S. Sostene)
642 Consolidamento dell’abitato (Sellia)
644 Consolidamento dell’abitato (Roccabernarda)
673 Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)
683 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Cardinale)
684 Consolidamento dell’abitato (Cenadi)
701 Consolidamento dell’abitato (Crucoli)
708 Consolidamento dell’abitato (Borgia)
710 Consolidamento dell’abitato (Badolato)
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721 Consolidamento dell’abitato, 2° intervento (Caraffa di Catanzaro)
723 Consolidamento dell’abitato -  3° intervento (Guardavalle)
725 Consolidamento dell’abitato (Gasperina)
728 Consolidamento dell’abitato (Montauro)
731 Consolidamento dell’abitato (Taverna)
736 Consolidamento dell’abitato (Fossato Serralta)
742 Consolidamento dell’abitato (Pizzo)
743 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Dinami)
752 Consolidamento dell’abitato (Mesoraca)
762 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Gagliato)
766 Consolidamento dell’abitato -  2° lotto (Cortale)
771 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Belvedere Spinello)
772 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Petrizzi)
773 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Martirano Lombardo)
799 Lavori relativi 

dell’abitato
al piano regolatore per il trasferimento totale 
di Papaglionti (Zungri)

802 Consolidamento dell’abitato (Soverato)
807 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (8. Caterina dello Ionio)
810 Lavori di trasformazione dell’abitato (Girifalco)
823 Consolidamento dell’abitato (Belcastro)
824 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Montauro)
825 Consolidamento dell’abitato (S. Vito sullo Jonio)

837 Consolidamento dell’abitato (Carlopoli)

851 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Cortale)
856 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Magisano)
862 Consolidamento ùell’abitato (S. Nicola da Crissa)
864 Consolidamento dell’abitato (San Floro)
865 Consolidamento dell’abitato, 4° intervento (Guardavalle)
866 Consolidamento

latura)
delle frazioni Adami Tomaini e Bonacci (Decol-

875 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Catanzaro)
878 Consolidamento dell’abitato (Marcellinara)
885 Consolidamento dell’abitato (Gimigliano)
890 Consolidamento dell’abitato (S. Pietro Apostolo dello Jonio)

40. — V V o lu m e - Consuntivo 1966
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892 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Arena)
894 Consolidamento dell’abitato (ÏTocera Tirinese)
898 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Chiaravalle Centrale)
900 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Sersale).
902 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Cirò Superiore)
903 Consolidamento dell’abitato (Soveria Simeri)
936 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Montepaone)
947 Consolidamento dell’abitato (Isca sullo Ionio)
956 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Amato)
980 Consolidamento dell’abitato (Simeri Cri chi)
982 Consolidamento dell’abitato (Santa Severina)
987 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Settingiano)
988 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Gizzeria)
989 Consolidamento dell’abitato (Miglierina)

1.003 Consolidamento dell’abitato (Sersale)
1.004 Consolidamento dell’abitato, 1° lotto (Acquaro)
1.012 Consolidamento dell’abitato 3° lotto (Taverna)
1.025 Consolidamento dell’abitato (Sorbo S. Basile)
1.030 Consolidamento dell’abitato (Savelli)
1.031 Consolidamento dell’abitato 1° lotto (Sant’Onofrio)
1.056 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Borgià)
1.064 Consolidamento dell’abitato (Girifalco)
1.072 Consolidamento dell’abitato, 1° lotto (Mcastro)
1.074 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Centraelie)
1.079 Consolidamento dell’abitato di Zugara 2° lotto (Casabona)
1 .081. Consolidamento dell’abitato , 2° lotto (Argusto)
1.086 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Soriano Calabro)
1.087 Consolidamento dell’abitato (Gerocarne)
1.090 Consolidamento dell’abitato (Catanzaro)
1.092 Consolidamento dell’abitato di Colla (Soveria Mannelli)
1.099 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Polia)
1.105 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (S. Nicola da Crissa)

' 1.108 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Soverato)
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1.124 Consolidamento dell’abitato (Sellia Superiore)
1.126 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Cortale)
1.130 Consolidamento dell’abitato di Zangarona 1° lotto (Nicastro)
1.140 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Belvedere di Spinello)
1.144 Consolidamento dell’abitato di S. Todaro 1° lotto (Nardodipace)
1.167 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Monterosso Calabro)
1.168 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Caraffa di Catanzaro)
1.181 Consolidamento dell’abitato (Roccabernarda)
1.185 Consolidamento dell’abitato (S. Mauro Marchesato)
1.187 Consolidamento dell’abitato (Nocera Tirinese)
1.188 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Rocca di ÏJeto)
1.189 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Santa Severina)
1.190 Opere urgenti di consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Belcastro)
1.192 Trasferimento dell’abitato (Cardinale)
1.200 Consolidamento dell’abitato, 4° lotto (Cirò superiore)
1.201 Consolidamento dell’abitato (Guardavalle)
1.202 Consolidamento dell’abitato, 3° lotto (Martirano Antico)
1.203 Consolidamento dell’abitato, 2° lotto (Sorianello)

10.021 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Corace 
(Sorbo S. Basile)

10.039 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Angitola 
(S. Nicola da Crissa, Capistrano)

10.133 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale 
(Davoli, Satriano)

10.231 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino de fiume Ancinale (Da- 
voli, Satriano, Gagliato, Petrizzi)

10.235 Lavori di regimazione e trattenuta nei tronchi prevallivi e val­
livi dei torrenti Gregoraci, Caramonte e Marini nel bacino 
del Soverato (Soverato)

10.312 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Murmia S. Anna, tor­
renti La Morte e Murmaria (Joppolo, Tropea)

10.465 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Ancinale 
(Cardinale, Brognaturo, Satriano, Gagliato)

10.587 Sistemazione idraulica nel bacino Murmia S. Anna S.B. Fosso 
Marinate (Yibo Valentia)
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Amministrazione Provinciale di Catanzaro

41 Strada Decollatura-Cerrisi-Arena Bianca (Decollatura, Soveria 
Mannelli)

51 Strada dalla stretta di Forestella a Sberno 2° tronco dal fiume Neto 
alla SS. 107 (Cotronei, Oracoli)

62 Strada Albi-Vincolise (Albi, Magisano)
m . Strada Montedoro-Filadelfia (Filadelfia)
144 Strada di bonifica Mcastro-Maida tratto Nicastro-bivio Bozzolificio 

(Maida)
158 Strada dalla SS. 106 all’abitato di Cixò Marina località Tirone 

(Cirò Marina)
183 Strada dalla provinciale per case Incenso contrada Logge e 

Muni (CMaravalle, Centrache, Torre di Ruggiero)
201 Strada di bonifica Roccabernarda-Valle del Tacina-Scalo S. Mauro 

Marchesato (Roccabernarda, S. Mauro Marchesato)
286 Costruzione della strada di bonifica Pizzoni-S. Angelo (Pizzoni)
651 Strada di bonifica bivio Conacafarda ai piani di Moio - 3° tronco 

da S. Apostolo a piani di Moio (Sorbo S. Basile)
652 Costruzione della strada di bonifica bivio Conacafarda dei piani 

di Moio - 1° tronco dalla strada di bonifica Cafarda-contrada 
Orazia alla comunale Orazia-Sorbo S. Basile (Fossato Serralta, 
Sorbo S. Basile)

844 Costruzione della strada di bonifica case Grimaldi per la valle 
del Corace alla SS. 106 presso Catanzaro lido 1° stralcio 
(Catanzaro)

848 Costruzione della strada Petrizzi - SS. 106 con diramazione per la 
prov.le Montepaone-Montauro scalo (Montepaone, Montauro)

853 Costruzione strada Badolato - Madonna della Sanità 1° stralcio 
(Badolato)

1.113 Costruzione della strada di bonifica case Grimaldi - fondovalle - 
SS. 116 presso Catanzaro Lido - 2° stralcio da Sez. 82 a 
Case Grimaldi (Catanzaro)

1.158 Costruzione della strada Badolato-Madonna della Sanità 2° stral­
cio (Badolato)

Servizio Idrografico Centrale

108 Potenziamento attrezzature idrografiche gestione biennio 1958-59
108/1 Perizia integrativa gestione impianti idrometrografici e rilievi, 

biennio 1958-59.
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108/2 Prosecuzione per altri due anni di gestione per indagini idrologiche 
di alcuni bacini della Calabria biennio 1960-61 e ripristino 
delle stazioni pluviometriche danneggiate dalla alluvione del 
24 dicembre 1959

311 Installazione di 3 stazioni idrografiche sui torrenti Esaro di Cro­
tone e Ponticelli e al lago collinare Madonna della Quercia 
(Crotone)

732 Potenziamento impianti idrografici stazioni di Ponticelli S. Fran­
cesco e Madonna della Quercia in territorio di Crotone e loro 
gestione per il 1962

941 Spesa per la gestione delle stagioni pluvio-idro-torbiometriche da 
gestire nei bacini calabro-lucani -  biennio 1963-1964

1.149 Gestione delle stagioni pluvio-idro-torbiometriche nei bacini ca­
labro-lucani - biennio 1966-67

Consorzi raggruppati della Provincia di Catanzaro

309 Sistemazione della strada S. Maria Corace (Catanzaro)
346 Strada di bonifica Füogaso - SS. 182 lungo la valle del Mesima 

1° tronco torrente Falla Filogaso - Ponte sul Mesima (Filogaso)
483 Irrigazione della zona latistante al corso superiore del fiume Mesima 

(Gerocarne, Soriano Calabro, Yazzano, S. Onofrio, Stefana- 
coni, Francica)

10.276 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Crocchio 
(Cropani)

10.295 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Turrina SS.BB. 
torrenti Randace-Tre Carlini e La Grazia (Curinga, Iacurso, 
S. Pietro a Maida)

10.301 Sistemazione idraulica del torrente Pelacca Inferno e minori (Isola 
Capo Rizzuto)

10.410 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil­
vana 1960-61 (Sorianello, Umbriatico, Rocca di Neto, Sove­
rato, Amato, Curinga, Filadelfia, S. Mauro Marchesato, Ca­
raffa di Catanzaro, Marcellinara)

10.484 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione sil­
vana 1961-62 (Catanzaro)

10.553 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione 
silvana 1962-63 (Catanzaro)

10.624 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil­
vana 1963-1964 (Catanzaro)
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Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste - Direzione Generale 
Economia Montana e Foreste

10.174 Redazione di piani tecnico-economici per i principali complessi 
boscati dei comuni della Calabria

10.526 Perizia di studio per la redazione di piani tecnico-economici per i 
principali complessi boscati dei comuni della Calabria

Opera Sila, Ente di sviluppo in Calabria

58 Strada da Caloveto a Bocchigliero 1° e 2° tronco (Caloveto, Pie- 
trapaola, Bocchigliero)

68 Strada da S. Lorenzo del Vallo a Ponte Esaro (S. Lorenzo del Vallo)
74 Strada Trepidò-Caporose-Gisbarro-SS. 108 bis-l° stralcio (Apri- 

gliano, Parenti, S. Giovanni in Fiore)
136 Strada Camarda-Saliano-Colle dei Lupi-Rogliano-tronco Saliano- 

Colledei Lupi (Rogliano)
139 Ponte sul fiume Trionto in località Mulino a valle della SS. 177 

(Longobucco)
177 Strada della Montagna da Rossano a Giamberga 1° tronco (Rossano)
181 Strada piana di Caruso-Corigliano-Trentacoste (Corigliano)
198 Strada longitudinale Lago Arvo dalla località Rovale sulla SS* 108 

bis località Quaresima attraverso Scarda e Pino Collito (Apri- 
gliano, S. Giovanni in Fiore)

215 Strada di bonifica Cecita-Lagarò (Spezzano della Sila)
227 Strada contrada Qualva-Bianchi-innesto al km. 13,500 della SS. 

108 bis per Bocca di Piazza (Bianchi)
281 Costruzione del 3° tronco della strada dalla SS. 108 bis a Rogliano 

tronco da Colle dei Lupi a Rogliano (Rogliano, S. Stefano 
di Rogliano)

294 Invaso sul torrente Cavaliere nell’altipiano Silano. Indagini relative 
distribuzione irrigua su 1.000 Ha

437 Ricerche idriche nella fascia costiera tirrenica fra il fiume Corallo 
e il fiume Castrocucco

451 Completamento ricerche idrologiche nella fascia costiera Jonica 
dalla Fiumarella di Guarda valle al fiume Corace

476 Strada di bonifica Rossano-Giamberga-2° tronco da Cozzo del Pespo 
al torrente Cino (Longobucco, Rossano)

526 Studi per la irrigazione delle zone Savuto, Ampollino e Neto a monte 
di Ariamacina
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681 Ripristino del piano viabile dalla strada di bonifica Qualva In­feriore innesto al Km. 13,300 della SS.108 bis presso Bocca 
di Piazza (Bianclii)

748 Costruzione della strada di bonifica Rossano Giamberga 3° tronco 
dal torrente Cino a Giamberga (Corigliano Calabro, Acri)

869 Costruzione di una scuola elementare a due aule in località Spur- 
chiamanna (Lattarico)

870 Costruzione di una scuola elementare a due aule in località Boc- 
calupo (Rose)

872 Costruzione di una scuola elementare a due aule in località Co- 
sclii Buda (Aiello Calabro)

884 Costruzione dell’impianto irriguo nel bacino del Neto a monte 
di Ariamacina - 2° lotto rete di adduzione e distribuzione (S. Giovanni in Fiore, Pedace, Spezzano della Sila)

925 Costruzione di una scuola elementare a 4 aule con alloggio inse­
gnante in località Cerreto (S. Marco Argentano)

930 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in­
segnante in località Coschino (Malvito)

932 Costruzione di una scuola elementare in località Rovello (Davoli)
977 Costruzione di una scuola elementare a tre aule con alloggio in­

segnante in località Palazzo
1.093 Sistemazione superficiale e ampliamento della strada di bonifica 

longitudinale dal Lago Arvo della località Rovale alla loca­lità Quaresima (Aprigliano - S. Giovanni in Fiore)
10.025 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Mucone (Acri)
10.054 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. fiume ArenteS.B. Vallone 

del Giudice, Leggiadria, Fosso della Pitera, Castellara (Rose)
10.058 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Trionto S.B. 

torrente Manna (Longobucco)
10.082 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Mucone S.B. 

torrente Calamo, Valloni S. Leonardo, Acqua di Macchia (Acri)
10.107 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. della Fiumara dell’Arso (Mandatoriccio, Scala Coeli)
30.161 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Fiume Trionto (Lon­

gobucco)
10.163 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Arente, SS.BB. Pezze delle Pere, Pietra Focale, S. Mauro e Serralonga 

(Rose, Luzzi, S. Pietro in Guarano, Lappano)
10.202 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Mauro S.B. torrenti Mizzofato, Pisciacane e Occhio di Lupo (Corigliano Calabro, S. Cosmo Albanese, S. Demetrio Corone)
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10.205 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone 8S.BB. Duglia, Vallone Armoino, Fravitto e Finocchiara (Bisignano, S. Sofia d’Epiro)
10.206 Sistemazione idraulico-foresale nel bacino Mucone SS.BB. Valloni 

Colamanci, Corvicello, Carrello, Ceraco, S. Vrasu (Celico, Acri, Luzzi)
10.212 Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico­forestali eseguiti nei ■bacini Arente Javes, S.B. torrenti Testa d’Arente, Gargarello, Venturilla, Scàrparello (S. Pietro in Gua- rano)
10.220 Lavori integrativi e di ordinaria coltura nel bacino Mucone SS.BB. torrenti S. Martino, Rosario, Ceraco, Vallone Pedace, Galatrella e Todaro (Acri, Celico)
10.236 Opere di consolidamento zone franose sulle pendici del torrente Javes (Rose)
10.243 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto SS.BB. Aria- macina e Felicetti (Serrapedace, Spezzano Piccolo, S. Giovanni in Fiore)
10.247 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Trionto (Longobucco)
10.272 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Arente, SS.BB. Ganganello, Spadafora, Spinello, Fago del Soldato, Vaccaro (Rose, S. Pietro in Guarano)
10.319 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mucone SS. BB. Serralonga, Castellara, Bagiano e Molicelle (Acri, Luzzi)
10.325 Sistemazione idraulica nelle pendici dei medi bacini comprese fra il 

torrente Duglia e la stretta di Tarsia bacino Mucone (Bisi­gnano, S. Sofia d’Epiro)
10.343 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Arente SS.BB. Monticello e Pietrobove (Rose)
10.394 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Mauro Malfrancato (Vaccarizzo Albanese, S. Giorgio Albanese)
10.397 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mucone SS.BB. torrenti Pescara, Gidora e Ilice (Luzzi)
10.420 Opere di conservazione del suolo a difesa delle strade Rossano Sila e Corigliano Sila (Corigliano Calabro, Rossano)
10.474 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino Colognati tor­rente Celati (Rossano)
10.500 Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto (Calopezzati, Caloveto, Crosia)
10.504 Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto S.B. Macrocioli (Longobucco)
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10.524 Opere di conservazione del suolo nel bacino Arente Javes e co­struzione strada forestale di servizio da Varco S. Mauro alla 
contrada Cioccolazzo (Rose)

10.530 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Corace (Bianchi, 
Panettieri)

10.537 Opere di conservazione del suolo nel basso bacino del Mucone 
(Luzzi, Bisignano)

10.550 Opere di conservazione del suolo nel bacino montano del Neto 
SS. BB. Garda e Lese (S. Giovanni in Fiore, Pedace)

10.597 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fiumarella Arso (Ca- 
loveto, Pietrapaola)

10.598 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mucone (Luzzi, Acri, 
Bisignano)

10.600 Opere di conservazione del suolo per sistemazioni montane nel 
bacino S. Mauro Malfrancato (Acri)

10.619 Opere di conservazione del suolo nell’abitato del Savuto (Rogliano, 
S. Stefano di Rogliano)

10.620 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Coserie 
(Cropalati, Paludi)

10.635 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Savuto S.B. Bisirico e Mentano (Scigliano, Pedivigliano)
10.675 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mucone (Acri, 

Luzzi)
10.691 Opere di conservazione del suolo nel bacino Savuto SS.BB. Bi­sirico e Cannavina (Carpanzano, Scigliano, Marzi, Colosimi)
10.695 Ordinaria coltura del vivaio Molarotta (Spezzano della Sila)
10.712 Opere di conservazione del suolo nel bacino Trionto S.B. torrente 

Laurenzana (Bocchigliero)
40.005 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione del suolo eseguiti nel bacino Fiumarella Arso (Mandatoric­

cio, Scala Coeli)
40.006 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­

guiti nel bacino del Trionto (Longobucco)
40.009 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento eseguiti nel bacino Arente Javes (Rose, S. Pietro in Guarano)
40.025 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento eseguiti nel bacino S. Mauro Malfrancato (S. Demetrio Corone, S. 

Cosmo Albanese, Acri)
40.038 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­guite nel bacino Mucone (Acri, Celico, Bisignano, S. Sofia 

d’Epiro)
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40.041 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel bacino Arente Javes (Rose, 8. Pietro in Guarano)

40.044 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel bacino del Trionto (Longobucco)
40.054 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento nel 

bacino Arente Javes (Lappano, Luzzi, Rose, S. Pietro in Guarano)

Consorzio di bonifica della Piana di Sibari e Media Valle del Crati

3 Completamento del canale allacciante delle acque alte dette dei 
Salinari (Cassano Jonio)

4 Restauro e adattamenti villaggi di bonifica esistenti nella piana 
di Sibari (Corigliano Calabro, Villapiana)

27 Fasce frangivento nella zona della foce del Crati (Corigliano Cala­bro, Cassano Jonio)
28 Completamento del collettore Vena Grande e costruzione del ma­nufatto di sbocco a mare (Cassano Jonio)
40 Costruzione della strada di Fornara (Cassano Jonio)
46 Chiusura di rotte negli alvei dei fiumi Esaro e Costile nei pressi dello scalo ferroviario di Spezzano Albanese (Spezzano Alba­

nese)
81 Completamento e dimensionamento dell’allacciante acque alte 

nel settore est del comprensorio di Cassano Jonio (Cassano 
Jonio)

88 Costruzione strada della Pineta 2° tronco dalla SS. 106 alla pro­
vinciale per Villapiana (Villapiana)

132 Sistemazione idraulica a difesa dell’Esaro e dei suoi affluenti 2° lotto arginatura in destra del Follone dal fosso Cona al­la ferrovia Cosenza - Sibari (S. Marco Argentano, Roggiano 
Gravina)

133 Difesa saltuaria in alveo del tratto prevallivo del torrente Citria e del suo affluente Armeno (Rossano)
134 Arginatura in sinistra Crati dal torrente Arente al Ponte di Rose (Rose)
166 Elettrodotto per utilizzazioni agricole nelle zone di Apollinara e 

Sanzo (Corigliano Calabro)
167 Elettrodotto per utilizzazioni agricole nella zona compresa tra il 

Cino ed il Trionto (Rossano)
168 Difese saltuarie di sponda sull’asta terminale del fiume Crati dal Ponte di Conca sotto Terranova fino al mare (Cassano Jonio, 

Corigliano Calabro, Terranova)
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169 Integrazione delle opere di contenimento nel tratto prevallivo e 
vallivo del torrente Galatrella (S. Demetrio Corone)

173 Strada di bonifica Terranova-Apollinara (Terranova da Sibari)
193 Sistemazione idraulica del corso vallivo e prevallivo dei torrenti Gennarito e Mammeno (Eossano)
194 Integrazione alle opere di difesa nei tratti prevallivi e vallivi del torrente S. Mauro ed affluente Occhio di Lupo (Corigliano 

Calabro)
195 Integrazione delle difese di sponda al fiume Coscile dalla confluenza con l’Esaro alla confluenza del Crati (Cassano Jonio, Corigliano)
196 Integrazione delle opere di contenimento nel corso vallivo del tor­rente Coriglianeto (Corigliano Calabro)
199 Lavori urgenti a difesa di sponda del fiume Crati dal Ponte di Bi­signano al torrente Mucone (Luzzi, Lattarico)
200 Strada di bonifica del Mordillo dallo scalo ferroviario di Spezzano Albanese alla località Apollinara (Corigliano Calabro, Spez­

zano Albanese, Terranova da Sibari)
217 Costruzione del primo tronco della strada a valle del Cocchiate 

dalla SS. 19 a Yasco Chiaro (Cervicati, Mongrassano)
218 Sistemazione idraulica a difesa del Coscile e dei suoi affluenti a monte della confluenza con l’Esaro (Castrovillari, Saracena)
239 Ricerche e misurazioni falda subalvea del torrente Satanasso alla 

stretta di Villapiana
250 Rilievi pi ano-altimetri ci nel bacino di Cerchiara
262 Difese saltuarie nei tronchi vallivi dei torrenti Caldanello e Sciara- pottolo (Cerchiara di Calabria, Francavilla marittima)
283 Integrazione delle difese vallive dei torrenti Grammisati e Val­

lone Aranci (Eossano)
285 Pronto intervento per chiusura rotte in sinistra del torrente Grondo dalla confluenza del Fiumicello allo sbocco nel fiume Esaro 

(Altomonte)
303 Strada di Francavilla e Terziaria ponte sul Eaganello (Francavilla 

marittima)
307 Costruzione di centri di servizio nelle località di Torano, Camma­rata, Piragineto (Castrovillari, Eossano, Torano Castello)
308 Opere urgenti nei tronchi vallivi dei torrenti Colognati, Celati, Acqua del Fico e contermini (Eossano)
322 Strada di bonifica in destra Crati dal rione Macello alla località 

Menna (Eose)
333 Strada di Gadella e completamento strada dello Scavolino (Cas­sano Jonio, Corigliano Calabro)
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334 Integrazione dei servizi per i villaggi di Frassau, Thurio, Torre Cer- chiara (Corigliano Calabro, Villapiana)
347 Integrazione delle opere di difesa spondale nell’asta valliva dei 

torrenti S. Mauro Malfrancato e Occhio di Lupo (Corigliano Calabro, 8. Demetrio Corone, Vaccarizzo Albanese, S. Giorgio Albanese)
357 Integrazione delle opere di difesa nel tronco vallivo del torrente 

Raganello (Civita, Francavilla Marittima)
372 Difese saltuarie in sponda destra del fiume Esaro e nel torrente Follone inalveazione valliva del torrente Grondo (Altomonte, Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, Spezzano Albanese)
375 Difesa di sponda nel corso medio del fiume Crati e dei suoi affluenti di destra e sinistra dal torrente Gidora al torrente Cocchiato (Lattarico, Torano Calabro, Bisignano, Luzzi, Mongrassano)
429 Strada Terzaria ponte Raganello (Francavilla Marittima)
438 Sistemazione dei tratti vallivi dei torrenti Malfrancato e Mussolito (Corigliano Calabro, S. Demetrio Corone)
447 Difese saltuarie di sponda nel tronco vallivo del torrente Vragella e dei suoi affluenti Ferraino e Iripietro (Corigliano Calabro)
475 Strada di bonifica di fondo valle del Grondo dalla provinciale Alto- monte Roggiano alla fondovalle dell’Esaro (Altomonte, Roggiano Gravina, S. Lorenzo del Vallo)
477 ' Derivazione dal Mucone a scopo irriguo di rete di distribuzione in 

destra e sinistra Crati ed annesse opere di bonifica idraulica (Luzzi, Bisignano, S. Sofia d’Epiro, Torano Castello, Mon­
grassano, Tarsia)

479 Integrazione delle difese di sponda del fiume Crati dal torrente Duglia alla Pietra della Lavandaia. Opere di difesa nel tronco vallivo e prevallivo del torrente Arente (Bisignano, Castiglione 
Cosentino, Lattarico, Montalto Uffugo, Rose, S. Sofia d’Epiro, 
Tarsia)

482 Opere idrauliche di scolo nelle zone Laccata, Cammarata, Mor- dillo, Patursi, Marinotti, Saraceno, Satanasso, Raganello (Spezzano Albanese, Castrovillari, Terranova da Sibari, Cas­
sano Jonio, Villapiana)

508 Integrazione difese vallive del torrente Raganello (Francavilla Marittima, Cassano Jonio, Villapiana)
509 Integrazione difese spondali fiume Esaro, torrente Follone, fiume Coscile (S. Marco Argentano, Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, 

Spezzano Albanese)
538 Centro di servizio in località Montalto Scalo (Montalto Uffugo)
539 Riparazione danni di presidio all’arginatura sinistra del fiume 

Crati a valle della confluenza con il torrente Zagarellaro
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561 Lavori di pronto intervento nei torrenti Vragella, Ferraino e Gennari- 
to (Corigliano Calabro)

572 Studi e misure sul litorale marino da Trebisacce alla foce del 
Trionto (Trebisacce)

577 Completamento strada in destra Crati tronco dalla provinciale per Eose alla provinciale per Bisignano (Eose, Luzzi)
586 Strada di bonifica e penetrazione a completamento delle opere irrigue da realizzare in sinistra e destra del Mucone (Luzzi, 

Bisignano)
607 Integrazione difese spondali del fiume Crati dalla confluenza con l’Arente a Bisignano (Castiglione Cosentino, Eende, S. Pietro 

in Guarano, Torano, Rose, Luzzi, Lappano, Zumpano, Bisi­
gnano, Montalto Uffugo).

608 Impianto irriguo nella piana di Sibari con derivazioni dall’invaso 
di Tarsia 1° lotto canale adduttore e principale (Terranova 
da Sibari, Corigliano Calabro)

613 Indagini e progettazioni di massima della irrigazione dei ter­
reni della valle del torrente Follone affluente dell’Esaro

628 Integrazione della viabilità di bonifica nel sub-comprensorio della media valle del Crati (Montalto Uffugo, Torano Castello, Luzzi, 
Bisignano, S. Sofia d’Epiro)

638 Studio pedologico dei terreni salsi nella Piana di Sibari
648 Consolidamento delle golene del fiume Crati con piantagioni di pioppi (Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)
659 Studi di massima di acquedotto rurale per l’approvvigionamento 

della Piana di Sibari e zone contermini
682 Integrazione della viabilità di bonifica nel sub-comprensorio della 

Piana di Sibari (Castrovillari, Cassano allo Jonio)
702 Irrigazione della Piana del Garga fra Coscile e Tirò (Altomonte, Castrovillari, Saracena, S. Lorenzo del Vallo)
705 Spese di progettazione dell’impianto irriguo della Piana di Si- 

bari con derivazione dalla traversa di Tarsia
713 Indagini geognostiche, rilievi e studio di massima di un invaso 

in località Ponte Corvo sul torrente Mavigliano affluente del fiume Crati per l’irrigazione di 4.600 ettari
717 Impianto irriguo del Coscile fra il torrente Eiano e Baganello (Cassano allo Jonio, Francavilla Marittima)
738 Integrazione difese vallive del torrente Raganello dalla SS. 105 

al mare (Cassano allo Ionio, Civita, Francavilla Marittima)
739 Riordino idraulico a monte dell’invaso di Tarsia (Tarsia)
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774 Acquedotto rurale per l’approvvigionamento della piana di Si- bari 1° lotto esecutivo. Approvvigionamento delle zone A - 
B - C in sinistra del Raganello e di parte della zona E in destra dello stesso (Cassano allo Jonio, Cerchiara di Cala­bria, Francavilla Marittima, Villapiana)

780 Perizia di studi e ricerche necessarie per il riordino dell’irrigazione 
nel comprensorio e per il completamento della progettazione di massima

781 Completamento della rete scolante acque basse di Terzeria (Cas­sano allo Jonio, Francavilla Marittima)
782 Integrazione della sistemazione prevalliva dei torrenti Malfrancato, 

Occhio di Lupo, S. Mauro (S. Demetrio Corone, S. Giorgio Albanese, Corigliano Calabro)
783 Lavori di reimpianto di fasce arboree frangivento nella zona 

della foce del Crati, Piana di Sibari, versante ionico (Cori­gliano Calabro)
804 Studi e ricerche di acque sotterranee nel Rossanese ad uso irriguo di 1000 ha. - analisi pedologiche, rilievi e progettazione di 

massima della distribuzione
812 Redazione del piano generale di ampliamento del comprensorio 

di bonifica
840 Costruzione di un centro di servizio a Spezzano Albanese scalo (Spezzano Albanese)
842 Impianto di irrigazione del Raganello (Altomonte, Castrovillari, Saracena, S. Lorenzo del Vallo, Cassano allo Jonio)
858 Integrazione della viabilità di bonifica nella media valle del Crati - strada di penetrazione nelle località S. Chiara e S. Rosa 

(Rende)
860 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazione dall’invaso 

di Tarsia - 2° lotto (Corigliano Calabro, Terranova da Sibari)
910 Indagini geognostiche e geologiche preliminari sulla realizzabilità di un invaso sul torrente Jassa per usi irrigui e industriali
920 Costruzione attraversamenti sotto l’autostrada del sole di canali irrigui previsti nei progetti n. 3554 e 3555 (Rende, Montalto 

Uffugo)
955 2° lotto esecutivo dell’acquedotto rurale della piana di Sibari per l’approvigionamento potabile della zona E e parte della F 

tra i fiumi Baganello e Crati a valle della strada fra le masserie Murate e Apollinara (Cassano allo Jonio, Corigliano 
Calabro)

965 Bonifica idraulica terreni ricadenti nel bacino dell’Esaro -1° stral­
cio esecutivo (Cassano allo Jonio)

979 Irrigazione Crati - Busento. Riordino irriguo utenze Vallo di Co­
senza (Cosenza, Rende)
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981 Impianto irriguo nella Piana di Sibari con derivazione dell’invaso 
di Tarsia 3° lotto (Tarsia)

991 Onorari di progettazione della irrigazione della media valle del Crati con le acque del Crati e del Busento
1.000 Lavori di bonifica idraulica dei torrenti ricadenti nei bacini Esaro, 

Coscile, Raganello, Malfrancato - 2° stralcio bacino del Co­scile (Corigliano Calabro)
1.009 Sistemazione idraulica del comprensorio irriguo del Mucone (Bi­

signano)
1.032 Indagini geognostiche e geofisiche sulla realizzabilità di un invaso sul torrente Jassa per usi irrigui e industriali
1.036 Spese di progettazione di massima ed esecutiva della rete sco­lante della zona irrigua di ettari 3.500 in destra e sinistra Crati
1.041 Progettazione di massima ed esecutiva della rete scolante della 

Piana di Sibari in destra del Crati fino al torrente Coriglianeto 
a valle della SS. Jonica n. 166

1.068 Perizia studi per l’aggiornamento del piano generale e la proget­tazione esecutiva di un primo lotto di opere per la sistemazione 
idraulica del fiume Esaro

1.077 Sistemazione idraulica del comprensorio irriguo del Mucone - 
2° lotto (Bisignano, S. Sofia d’Epiro)

1.097 Perizia studi per l’aggiornamento del piano generale per le inda­gini e per la progettazione esecutiva di un primo lotto di 
opere per la sistemazione del fiume Coscile

1.111 Lavori di inalveazione delle acque alte Valle Livio - Pronto inter­
vento per riparazioni danni alluvionali (Cassano allo Jonio)

1.112 Difese saltuarie di sponda nel tronco vallivo del torrente Vragella 
(Corigliano Calabro)

1.118 Pronto intervento per lo spurgo dei canali di scolo nella Piana di Sibari (Cassano allo Jonio, Francavilla Marittima)
1.120 Onorari e spese per la progettazione di massima dell’estendi- 

mento dell’irrigazione in destra Crati
1.121 Pronto intervento nel torrente Raganello e opere di completa­mento (Cassano Jonio, Corigliano Calabro)
1.125 Riparazione danni alluvionali nel torrente Grondo (Altomonte, 

Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, Spezzano Albanese)
1.128 Pronto intervento e riparazione danni alluvionali strada di fon- dovalle del Grondo (Altomonte, Roggiano Gravina, S. Lo­

renzo del Vallo)
1.129 Riparazione danni alluvionali nel torrente Finita (Castiglione Cosentino, Rende, S. Pietro in Guarano, Torano, Rose, Luzzi, 

Lappano, Zumpano, Bisignano, Montalto Uffugo)
1.133 Riparazione danni alluvionali nel Crati (Lattarico, Torano Cala­

bro, Bisignano, Luzzi, Mongrassano)
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1.134 Riparazione danni alluvionali sul Tiro (Castrovillari, Saracena)
1.137 Riparazione danni alluvionali nel torrente Folloné (S. Marco Argentano, Roggiano Gravina)
1.143 Riparazione danni alluvionali sul fiume Esaro a valle del ponte 

della SS.19 (S. Marco Argentano, Tarsia, S. Lorenzo del Vallo, Spezzano Albanese)
1.147 Studi per la progettazione esecutiva dell’irrigazione dei terreni in sinistra Crati ricadenti tra Cosenza e l’Annea
1.153 Riparazione danni alluvionali sul fiume Coscile (Castrovillari, Saracena)

Sistemazione danni alluvionali sul torrente Mavigliano (Montalto Uffugo)1.154

1.156 Integrazione delle difese dei torrenti Vragella-Perraino-Irripietro (Corigliano Calabro)
1.174 Integrazione a difesa del torrente Raganello (Cerchiara di Calabria)
10.040 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. déî Malfrancato, S.B. del Floro e del Mirano Macchialonga (S. Giorgio Albanese)
10.042 Sistemazione idraulico - forestale e idraulico - agraria nel bacino dell’Esaro S.B. torrente Rose e Occido (San Sosti)
10.044 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del medio Crati S.B. torrente Pennino (Mongrassano)
10.046 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Esaro S.B. torrente Rose (San Sosti)
10.078 Sistemazione idraulica del B.M. dei torrenti Emoli e Surdo S.B. Valloni Ruotolo e S. Croce (Rende)
10.081 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea S.B. Vallone Marri (S. Benedetto Ullano)
10.083 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Finita (S. Martino di Finita, Cerzeto, Torano Castello)
10.105 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Ferro S.B. Valloni Crispelli e Pedarro (Castroregio, Oriolo)
10.153 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino del Cino Co- lognati S.B. torrente Gennarito (Corigliano Calabro)
10.155 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-connessa nei bacini dei torrenti Grammissati e Vallone degli Aranci (Rossano)
10.172 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Renditi Fiumara Ca­stello S.B. Gardone e Annunziata (Rosito Capo Spulico)
10.179 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cocchiato Campagnano 

torrenti Turbolo e Salice (Cerzeto, Mongrassano, Torano Castello)
10.183 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Emoli e 

Surdo (Marano Marchesato, Marano Principato, Rende, San Fili)
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1 0 .1 o 4 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Finita 
(Cerzeto)

1 0 .1 9 6 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Esaro S.B. torrente Grondo (Acquaformosa)
1 0 .1 9 7 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Annea (S. 

Benedetto Ullano, Montalto Uffugo)
1 0 .2 1 3 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Satanasso Caldanello S.B. torrente Sciarapottolo (Francavilla Marittima, Cerchiara 

di Calabria)
1 0 .2 2 3 Opere di difesa dall’erosione superficiale nel bacino del torrente Calatrella (S. Sofia D ’Epiro, Acri, S. Demetrio Corone)
1 0 .3 1 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino del basso Crati S.B. 

Musolito (S. Demetrio Corone)
1 0 .3 1 6 Opere di conservazione del suolo nel torrente Coriglianeto (Acri, 

Corigliano Calabro)
1 0 .3 1 7 Impianto e ordinaria coltura annuale di un vivaio per la produ­zione di piantine forestali (Corigliano Calabro)
1 0 .3 1 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino del basso Crati ba­

cino Galatrella (S. Demetrio Corone)
1 0 .3 2 4 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Canna Armi. Regimazione acque superficiali e consolidamento pendici in frana a tutela 

della strada provinciale Rocca Imperiale - Canna (Canna)
1 0 .3 2 7 Opere di conservazione del suolo nel bacino Ferro Straface a tutela della strada provinciale Oriolo - Cersosimo (Oriolo)
1 0 .3 2 8 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Avena Saraceno S.B. 

torrente Pagliara (Albidona)
1 0 .3 4 2 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Raganello 

(S. Lorenzo Bellizzi)
1 0 .3 4 6 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Satanasso 

(Piataci)
1 0 .3 5 2 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino Colognati tor­

rente Grammissati (Rossano Calabro)
1 0 .3 8 3 Opere di conservazione del suolo nelle pendici del medio bacino del Cocchiate Campagnano (S. Vincenzo La Costa, Lattarico, 

Mongrassano)
1 0 .3 8 8 Opere di conservazione del suolo nei bacini Esaro e Coscile (Lun- 

gro, Acquaformosa, Altomonte, Saracena)
1 0 .3 9 1 Opere di conservazione del suolo nel bacino Esaro (Roggiano 

Gravina)
1 0 .4 0 6 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Coscile S.B. tor­

rente Eiano (Cassano allo Jonio)

41. — V Volume - Consuntivo 1966
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10.408 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione silvana 1960-61 (Marano Principato, Torano Castello, S. 
Giorgio Albanese, Corigliano Calabro, Cerchiara di Calabria, Acquaformosa, S. Benedetto Ullano, S. Lorenzo Bellizzi)

10.422 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Raganello (Civita, 
Francavilla Marittima)

10.461 Opere di conservazione del suolo nel bacino del basso Crati a tutela della strada Apollinara (Terranova da Sibari)
10.486 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione 

silvana 1961-62 (Acquaformosa, S. Benedetto Ullano, Cas­sano Jonio, Mongrassano, Piataci, S. Lorenzo Bellizzi, Al­tomonte, Corigliano Calabro, Rossano Calabro, S. Demetrio Corone, Francavilla Marittima, Canna)
10.498 Indagini geologiche per lo studio di massima di un’opera di trat­tenuta sull’alto corso del torrente Raganello (Civita)
10.603 Opere di ordinaria coltura di vivai forestali (Corigliano Calabro)
10.523 Opere di conservazione del suolo nel bacino Satanasso Caldanello (Piataci, Cerchiara di Calabria)
10.529 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Mauro Malfrancato S.B. torrente Leccalardo (Corigliano Calabro)
10.539 Opere di conservazione del suolo nel bacino Coscile (Cassano allo 

Jonio)
10.554 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione silvana 1962-63 (Cosenza)
10.575 Sistemazione idraulico-forestale nei bacini Raganello e Satanasso 

(Cerchiara di Calabria, Civita, Francavilla Marittima)
10.578 Lavori di ordinaria coltura annuale di un vivaio stabile e di uno volante per la produzione di piantine forestali da impiegare 

in rimboschimenti finanziati dalla Cassa (Corigliano Calabro)
10.579 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cocchiato Campagnano s.b. torrente Finita (S. Martino di Finita, Torano Castello)
10.592 Consolidamento terreni franosi nel bacino del Corigliano interes­

santi la strada provinciale Corigliano - Acri (Corigliano Calabro)
10.603 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria)
10.612 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cocchiato Campagna­no (Mongrassano, Cerzeto)
10.614 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Esaro (S. Sosti, S. Donato di Mnea, Lungro, Malvito)
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10*625 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale - agraria nella stagione sil­
vana 1963-1964

10.632 Lavori di ordinaria coltura annuale del vivaio stabile in contrada 
Thurio e di impianti e coltura di un vivaio nel bacino Cal­danello (Corigliano Calabro, Cerchiara di Calabria)

10.637 Opere di conservazione del suolo nel bacino Coriglianeto (Acri, 
Corigliano Calabro)

10.647 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino basso Crati S.B. tor­
rente Galatella (S. Demetrio Corone)

10.649 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Satanasso Caldanello S.B. Canale della Botte (Piataci, Cerchiara di Calabria)
1 0 .6 6 8 Ordinaria coltura annuale di due vivai per la produzione di pian­tine forestali da impiegare in rimboschimenti (Corigliano Ca­

labro, Cerchiara di Calabria)
10.681 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Cocchiato-Campagnano, S.B. terrente Cocchiato (Mongrassano, Cervicati, S. Marco 

Argentano)
1 0 .6 8 8 Opere di conservazione del suolo nel bacino Cino-Colognati S.B. 

torrente Citrea (Rossano)
10.690 Ordinaria coltura annuale di due vivai per la produzione di pian­tine forestali (Corigliano Calabro, Cerchiara di Calabria)
10.701 Sistemazione idraulico-connessa, nel bacino Satanasso-Caldanello SS.BB. vallone della Musica e canale del Frasso (Piataci)
2 0 .0 0 1 Manutenzione temporanea della strada di Fornara e della strada 

di Gadella (Cassano Jonio, Corigliano Calabro)
40.015 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento eseguiti nel bacino Satan; sso Caldanello (Cerchiara di Calabria, 

Piataci, S. Lorenzo Bellizzi, Francavilla Marittima)
40.016 Lavori manutentori agli interventi di rimboschimento eseguiti nel 

bacino del Raganello (Cerchiara di Calabria, S. Lorenzo Bel­lizzi, Francavilla Marittima)
40.018 Opere colturali e manutentorie ai lavori di conservazione del suolo 

eseguiti nel bacino dell’Esaro (San Sosti, Altomonte, S. Do­
nato di Mnea)

40.024 Opere integrative e manutentorie ai lavori di rimboschimento 
eseguiti nel bacino Cocchiato Campagnano (Cerzeto, S. Mar­tino di Finita, Rende, San Fili, Marano Principato, Montalto 
Uffugo, Torano Castello, Mongrassano)

40.034 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento nel bacino Cino Colognati (Corigliano Calabro, Rossano)
40.104 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­

guite nel bacino del Coriglianeto (Corigliano Calabro, Acri)
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40.133 Lavori integrativi e manutentori alla sistemazione idraulico-con- 
nessa nel bacino Satanasso Caldanello S.B. torrente Sciara- pottolo (Cerchiara di Calabria, Francavilla Marittima)

40.138 Manutenzione delle opere nel bacino basso Crati (S. Demetrio Corone, Acri)
028 Progettazione per la sistemazione del bacino Cocchiato-Campagnano 

Consorzio di bonifica Valle del Lao e Abatemarco

2 Sistemazione idraulica dei torrenti Tirello e Revoce (Scalea)
15 Sistemazione idraulica del corso prevallivo della Fiumarella Tor­

tora a monte della SS. 18 (Tortora)
16 Sistemazione idraulica del corso prevallivo del fiume Abatemarco 

a monte SS. 18 (S. Maria, Verbicaro)
99 Rilevamenti plano-altimetrici delle zone irrigue del comprensorio
160 Sistemazione valliva del fiume Lao (Scalea, S. Domenica Talao)
191 Completamento e sistemazione del canale di scolo La Varcherà (Scalea)
209 Integrazione canalizzazione di scolo in destra del fiume Lao (Scalea)
222 Sistemazione idraulica del corso prevallivo del fiume Abatemarco (Grisolia, S. Maria)
274 Impianto irriguo in destra del fiume Lao (S. Domenica Talao, Orsomarso, Scalea)
340 Studi pedologici nel comprensorio
350 Sistemazione valliva del fiume Abatemarco (Grisolia, S. Maria)
352 Strada dalla SS. 18 alla provinciale per S. Domenica Talao in destra del fiume Lao - 1° tronco (Orsomarso)
371 Sistemazione valliva dei torrenti Cinquerime e Cannone affluenti del fiume Lao (Orsorn̂ rfco)
386 Costruzione di un centro di servizio in località Tremoli (Papa- sidero)
428 Canalizzazione di scolo in sinistra del fiume Lao (Scalea, S. Maria)
581 Rilievo plano-altimetrico 1:2000 della piana di Castrocucco
660 Completamento della viabilità di bonifica della bassa valle del Lao 

(Scalea, Santa Maria, Grisolia)
839 Costruzione dell’impianto irriguo in sinistra del fiume Lao (Dia­mante, Orsomarso, Scalea, S. Maria Grisolia)
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940 Strada di bonifica dalla SS. 18 alla provinciale S. Domenica Talao in destra Lao-2° stralcio (Orsomarso, S. Domenica Talao)
1.019 Pronto intervento in difesa dell’argine del fiume Lao a seguito 

delle alluvioni del 3 marzo 1964 (Orsomarso)
1.135 Riparazione danni alluvionali nel torrente Abatemarco (Grisolia, 

S. Maria)
1.136 Indagini geognostiche e redazione progettazione completa della traversa e della condotta adduttrice dell’impianto irriguo 

della valle del Lao.
1.146 Pronto intervento per la chiusura di rotta arginale nel torrente 

Argentino (Orsomarso)
1.148 Pronto intervento per la riparazione di danni al canale Tirello 

a valle della SS.18 (Scalea)
10 .035 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Aron S.B. del fosso Giovaniello e collettore principale in località Frana del Gio- 

vaniello (Cetraro)
10.036 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’Abatemarco S.B. 

S. Pietro e S. Giuseppe (Verbicaro)
10.037 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Oliva S.B. 

Fosso Mari cozzo (Lago)
10.038 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Lao S.B. Rio Palermo 

e torrente Mormannella (Papasidero)
10.150 Sistemazione idraulica del torrente Aieta e affluenti minori della 

Fiumarella di Tortora (Aieta, Praia a Mare)
10.152 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. del Santo 

ÏTocaio (Papasidero)
10.167 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del torrente 

Battentieri (Mormanno)
10.178 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Lao S.B. torrente Argentino e Fossi Anario, Scrivano e Mercurio in 

sinistra Lao (Orsomarso)
10.291 Sistemazione idraulico-connessa e idraulico-forestale nel bacino del Lao S.B. torrenti Cinquerime e Curmone (Orsomarso)
10.341 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. torrente 

S. Angelo (S. Domenica Talao)
10.409 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione 

silvana 1960-61 (Orsomarso, Papasidero)
10.434 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. tor­

rente Battentieri (Mormanno, Laino Castello)
10.473 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao S.B. Rio 

Palermo (Papasidero, S. Domenica Talao)
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10.488 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione silvana 1961-62 (Papasidero, S. Domenica Talao, Orsomarso)

10.623 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil­vana 1963-1964 (Cosenza)

10.643 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Lao sottobacini 
Argentino e S. Angelo (Orsomarso, Verbicaro, S. Domenica Talao)

10.661 Opere di conservazione del suolo nel bacino Abatemarco Vaccuta 
(Verbicaro)

40.063 Lavori integrativi e manutentori alle opere di forestazione ese­guite nel bacino del Lao (Orsomarso, S. Domenica Talao)

Corpo Forestale dello Stato - Ufficio Speciale Calabria

10.01.0 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coserie (Longobucco)
10.011 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coriglianeto S.B. torrente Cardeto (Corigliano Calabro)
10.012 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Caldanello S.B. torrenti Filice e Bifusto (Cerchiara di Calabria)
10.015 Manutenzione e coltura vivai forestali (Fagnano Castello, Aiello Calabro, Campana, Rossano Calabro, S. Lorenzo Bellizzi, Cerchiara di Calabria, Acri, Morano Calabro, Montalto Uffugo.
10.061 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente S. Mauro Occhio di Lupo S.B. Vallone Catenazzo (Acri)
10.062 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Malfrancato (Acri)
10.063 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Javes (Rose)
10.077 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coscile (Sa­racena, Castrovillari)
10.079 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Lao Batten­tieri S.B. Battentieri (Longobucco, Corigliano Calabro)
10.080 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Lao Batten­tieri (Morano Calabro, Mormanno)
10.084/2 Manutenzione e coltura vivai forestali (Acri, Aiello Calabro, Cam­pana, Cerchiara di Calabrià' Fagnano Castello, Montalto Uffugo, Morano Calabro, Rossano, S. Lorenzo Bellizzi)
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10.085 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Mavigliano (Montalto Uffugo, S. Vincenzo La Costa)
10.090 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Bagni (Acquap- 

pesa, Cetraro, Guardia Piemontese)
10.095 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Savuto S.B. 

torrente Scalo (Grimaldi)
10.110 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Lao Battentieri (Morano 

Calabro, Mormanno)
10.130 Sistemazione idraulico-forestale B.M. Coscile (Castrovillari, Morano 

Calabro, Saracena)
10.131 Sistemazione idraulico-forestale B.M. torrente Coriglianeto (Acri, 

Corigliano Calabro)
10.140 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Colognati (Longobucco)
10.162 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Coserie (Longobucco, Cropalati)
10.182 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Cino (Lon­

gobucco, Corigliano Calabro)
10.183 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Caldanello (Cerchiara di Calabria.)
10.185 Acquisto ed esproprio a favore dell’Azienda di Stato per le foreste demaniali di terreni da rimboschire nel bacino del fiume Neto S.B. Lese (Bocchigliero, Campana, S. Giovanni in Fiore)
10.187 Opere integrative e di manutenzione agli interventi di precedente attuazione da eseguirsi nei bacini Duglia, Risicoli, Cidora, Cannovine, Cardone Jassa, Dasunto, Caronte, Mavigliano, Tur- 

bolo, Cocchiato, Salice (Acri, Luzzi, Spezzano Piccolo, Do- manico, Dipignano, Montalto Uffugo, Cerzeto, Mongrassano)
10.193 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Raganello 

(Francavilla Marittima)
10.209 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lavandaia Deuda S.B. 

torrente Varco Le Chianche (Paola)
10.210 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Mucone (Acri)
10.214/2 Lavori di ordinaria coltura ai vivai forestali (Acri, Aiello Calabro, 

Campana, Cerchiara di Calabria, Fagnano Castello, Montalto 
Uffugo, Morano Calabro)

10.215 Lavori colturali ed integrativi a favore delle opere di sistemazione idraulico-forestale realizzate nei bacini Coriglianeto, Cino, 
Colognati, Coserie e Mucone (Corigliano Calabro, Acri, Lon­
gobucco, Cropalati, Paludi)

10.217 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Triontb (Lon­
gobucco)



648
Cassa per il M ezzogiorno

PROVINCIA DI COSENZA
Numero

del
progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

10.233 Lavori integrativi e colturali alle opere di sistemazione idraulico forestale nel bacino del Coscile S.B. Sibari, Fiumicello ed Esaro (Morano Calabro, Castrovillari, S. Basile, S. Sostene, Mottafol- lone, S. Agata)
10.234 Lavori integrativi e di ordinaria coltura agli interventi idraulico-fo­restali nel bacino Lao, Battentieri, Bagni di Guardia (Guardia 

Piemontese, Cetraro, Acquappesa, Morano Calabro, Mor­manno)
10.244 Acquisto ed esproprio terreni ricadenti nel bacino flume Trionto (Longobucco)
10.251 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dell’alto Crati S.B. tor­rente Rovito (Cosenza, Zumpano, Rovito)
10.254 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. S. Tommaso Bagni di Guardia S.B. torrente Aron (Cetraro)
10.274 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel B.M. Corvino S. Pietro, S.B. Sangineto e Vallecupo (Sangineto, Belvedere Marittimo)
10.278 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Cino Colognati (Longo­bucco)
10.284 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di sistemazione idraulico-forestale eseguite nei decorsi esercizi in alcuni bacini montani (Corigliano Calabro, Acri, S. Giorgio Albanese, S. Cosmo Albanese, S. Demetrio Corone, S. Pietro in Guarano, Frascineto, Eagnano Castello, S. Marco Ar­

gentano, S. Giovanni in Fiore, Rose, Longobucco, Cerchiara di Calabria)
10.288 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Neto S.B. torrente Lese (S. Giovanni in Fiore, Bocchigliero)
10.292 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lao Battentieri (Mor­manno, Morano Calabro)
10.298 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Soverato (Guardia Piemontese)
10.299 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Fiumicello (Aieta, Tortora, Praia a Mare)
10.302/1 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 vivai forestali adibiti alla produzione di piantine da impiegare nella sistemazione di 

bacini montani (Aiello Calabro, Campana, Rossano, Fagnano Castello, Cerchiara di Calabria, Acri, Morano Calabro, Mon­talto Uffugo)
10.309 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Corace (Bianchi)
10.311 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinare al rimbo­

schimento nel bacino Cino Colognati (Rossano, Longobucco)
10.329 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Coriglianeto (Corigliano Calabro)
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1 0 .3 3 3 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinare a rimbo­schimento nel bacino del Mucone (Acri, Celico, Longobucco)
1 0 .3 3 5 Opere di conservazione del suolo nel bacino Fiumicello Canal 

Grande (Aieta, Praia a Mare)
1 0 .3 7 1 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini Arente e Trionto (S. Pietro in Guarano, Celico, Rose, Lon­gobucco, Bocchigliero)
1 0 .3 7 7 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Mucone (Acri)
1 0 .3 8 7 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Savuto S.B. 

Persico (Aiello Calabro)
1 0 .4 2 4 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel bacino alto Crati S.B. torrente Cannavino (Celico, Rovito)
1 0 .4 2 5 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del fiume Trionto (Lon­

gobucco)
1 0 .4 4 7 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del Keto S.B. tor­rente Lese (Bocchigliero)
1 0 .4 5 3 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fiumicello Canalgrande 

(Aieta, Tortora)
1 0 .4 5 4 Sistemazione idraulico-forestale e consolidamento zone franose 

nel bacino Catocastro Torbido (Lago, S. Pietro in Amantea, 
Aiello Calabro, Domanico)

1 0 .4 5 5 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Lon­
gobucco)

1 0 .4 7 5 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Coserie (Longobucco)
1 0 .4 8 9 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Lon­

gobucco, Rossano)
1 0 .4 9 1 Acquisto terreni degradati da destinare a rimboschimento da acquistarsi o espropriarsi a favore dell’A.S.F.D. bacini alto 

Crati, Mucone, Neto, Arvo e Trionto (Rovito, Lappano, Celico, Spezzano Sila, Spezzano Piccolo, Longobucco, S. Giovanni in Fiore)
1 0 .4 9 2 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 

del Neto, Arvo ed alto Crati (Aprigliano, Pedace, Serra Pe- dace, Spezzano Piccolo)
1 0 .4 9 7 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Mucone (Acri)
1 0 .4 9 9 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Trionto (Longobucco)
1 0 .5 0 2 Ordinaria coltura vivai forestali (Aiello Calabro, Fagnano Castello, Montalto Uffugo, Morano Calabro, Campana, Acri, Rossano)
1 0 .5 0 6 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Coscile (Saracena, Castrovillari, Morano Calabro)
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10.522 Sistemazione idraulico - forestale nel bacino Lao Battentieri (Mo­
rano Calabro, Mormanno)

10.543 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Trionto 
(Longobucco)

10.549 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Mucone 
(Longobucco, Celico, Acri)

10.562 Gestione vivai in provincia di Cosenza (Aiello Calabro, Fagnano Castello, Montalto Uffugo, Morano Calabro, Campana, Acri, 
Eossano)

10.574 Sistemazione idraulico-forestale e costruzione strada di servizio 
nel bacino del Neto s.b. torrente Lese (Bocchigliero, S. Gio­
vanni in Fiore)

10.609 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Coscile (Castrovillari, Saracena, Morano Calabro)
10.610 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Neto s.b. torrente 

Lese (Longobucco, Bocchigliero)
10.616 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Cino (Ros­

sano, Longobucco)
10.618 Sirtemazione idraulico-forestale nel bacino Cino Colognati (Ros­

sano)
10.628 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’alto Crati (Co­

senza, Piane Crati, Figline Vegliaturo, Cellara, Mangone)
10.631/1 Gestione vivai forestali (Fagnano Castello, Aiello Calabro, Mo­

rano Calabro, Acri, Longobucco, Rossano Calabro)
10.650 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Neto S.B. tor­

rente Lese (Spezzano Sila)
10.666 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Coscile (Castrovillari, 

Saracena, Morano Calabro)
10.669/1 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti da impie­gare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale (Cosenza)
10.680 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino San Tommaso Bagni di Guardia (Acquappesa, Cetraro, Guardia Piemontese)
10.685 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Mucone 

(Acri)
10.694 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti da impie­gare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale (Cosenza)
10.709 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Fiumicello Canalgrande 

(Praia a Mare)
40.071 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­guite nei biacini Fiumicello Canalgrande e Lao (Tortora, 

Aieta, Mormanno, Morano Calabro, Papasidero)
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40.072 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento eseguite nel bacino alto Orati Busento SS. BB. torrenti 
Fassa, Busento, Caronte, Cannavino, Cardone, Corno e Eovito 
(Cosenza, Carolei, Celico, Dipignano, Domanico, Eovito, Lap­pano, Spezzano Sila, Spezzano Piccolo, Zumpano)

40.082 Lavori integrativi e colturali a favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino Trionto (Longobucco)

40.088 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­guiti nel bacino del Coscile (Castrovillari, Prascineto, Marano 
Calabro, S. Basile e Saracena)

40.100 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino Lavandaia - Deuda (Paola)

40.101 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­guite nel bacino Pollone (Pagnano Castello, Mongrassano, 
S. Marco Argentano)

40.102 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del Neto

40.103 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­cino S. Tommaso - Bagni di Guardia (Acquappesa, Cetraro, 
Guardia Piemontese)

40.106 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­
guite nel bacino Mucone (Acri)

40.113 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino Cino Colognati (Eossano, Longobucco, Cori- 
gliano Calabro)

40.115 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino Corvino - S. Pietro, ss.bb. Sangineto e Val­
lecupa (Sangineto, Belvedere Marittimo)

40.119 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­cino dei torrente Coserie (Longobucco, Cropaiati, Paludi)
40.120 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­

cino del torrente Coriglianeto
40.122 Lavori integrativi, colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel litorale della Piana di Sibari (Corigliano Calabro, 

Cassano Jonio, Villapiana)

Consorzio jonico di sviluppo economico Rossano

599 Lotta contro il cycloconium oleaginum in provincia di Cosenza 
(Eossano)

599/1 Intervento a titolo sperimentale nella lotta contro il cycloconium 
oleaginosa (Cosenza)
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Ente Nazionale Cellulosa e Carta

10.684 Acquisto piantine da impiegare per i lavori di sistemazione idrau­lico-forestale nei comprensori di bonifica durante la stagione silvana 1965-66

Ufficio del Genio Civile di Cosenza

19 Lavori complementari per il consolidamento dell’abitato (Acquap­pesa)
24 Lavori complementari per il consolidamento dell’abitato (Verbi­caro)
25 Consolidamento dell’abitato (Caloveto)
26 Completamento delle opere di consolidamento dell’abitato ca Imperiale) (Boc-

31 Consolidamento dell’abitato (Crosia)
45 Completamento delle opere di consolidamento dell’abitato grò) (Lun-

49 Completamento delle opere di consolidamento dell’abitato nifati) (Bo-

50 Consolidamento dell’abitato (Belvedere Marittimo)
75 Consolidamento dell’abitato (Albidona)
76 Consolidamento dell’abitato (Castrovillari)
79 Consolidamento dell’abitato (Lago)

80/1 Consolidamento dell’abitato (S. Donato di Mnea)
98 Consolidamento dell’abitato (Calopezzati)
100 Consolidamento dell’abitato (Eossano)
101 Consolidamento dell’abitato (Aprigliano)
111 Consolidamento dell’abitato (Altomonte)
202 Consolidamento dell’abitato (8. Martino di Finita)
212 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Crosia)
213 Consolidamento dell’abitato (S. Benedetto Ullano)
214 Consolidamento dell’abitato (Castroregio)
236 Consolidamento dell’abitato (Francavilla Marittima)
251 Consolidamento dell’abitato (Pedace, Serra Pedace)
258 Consolidamento dell’abitato (Eosito Capo Spulico)



653
Cassa per il M ezzogiorno

PROVINCIA DI COSENZA
Numero

del
progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

282 Consolidamento dell’abitato (Longobardi)
287 Consolidamento dell’abitato (Cerzeto)
291 Consolidamento dell’abitato (Scigliano)
326 Sondaggi geognostici per la progettazione dei lavori di consolida­mento dell’abitato (ViHapiana)
328 Consolidamento dell’abitato (Oriolo Calabro)
329 Consolidamento dell’abitato (Parenti)
344 Consolidamento dell’abitato (Mongrassano)
355 Consolidamento dell’abitato (Villapiana)
380 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Verbicaro)
381 Consolidamento dell’abitato (Piataci)
384 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Bonifati)
385 Consolidamento dell’abitato (Torano Castello)
403 Esecuzione di sondaggi geognostici per la progettazione dei lavori di consolidamento dell’abitato (Cassano Jonio)
405 Consolidamento dell’abitato (Sangineto)
406 Consolidamento dell’abitato - 1° stralcio (S. Agata d’Esaro)
408 Consolidamento dell’abitato (San Sosti)
409 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Castroregio)
439 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Rossano Calabro)
480 Trasferimento del cimitero - 2° lotto (Calopezzati)
490 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Aprigliano)
524 Consolidamento dell’abitato (Castiglione Cosentino)
527 Consolidamento dell’abitato (S. Giovanni in Fiore)
540 Consolidamento dell’abitato (Bota Greca) ,
548 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Castrovillari)
567 Strada per l’allacciamento del nuovo abitato alla stazione fer­

roviaria e alla SS. 183 (Laino Castello)
573 Consolidamento dell’abitato (S. Lorenzo Bellizzi)
579 Consolidamento dell’abitato (Panettieri)
587 Consolidamento dell’abitato (Cropalati)
612 Consolidamento dell’abitato (Cassano Jonio)
614 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Pedace, Serra Pedace)
653 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Rossano)
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654 Consolidamento dell’abitato (Rende)
656 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Scigliano)
678 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Cerzeto)
679 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Rocca Imperiale)
696 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Bonifati)
697 Consolidamento dell’abitato (Celico)
698 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Mongrassano)
703 Consolidamento dell’abitato (Rogliano)
712 Sondaggi geognostici occorrenti per lo studio delle opere di consoli­damento dell’abitato (Cosenza)
719 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Longobardi)
735 Consolidamento dell’abitato (Fagnano Castello)
744 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Torano Castello)
746 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Caloveto)
753 Consolidamento dell’abitato di Farneta 3° lotto (Castroregio)
756 Consolidamento dell’abitato (Spezzano Piccolo)
776 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Francavilla Marittima)
787 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Castrovillari)
793 Consolidamento dell’abitato - 2° stralcio (S. Agata d’Esaro)
794 Consolidamento dell’abitato (Cetraro)
806 Consolidamento dell’abitato (Spezzano della Sila)
821 Trasferimento parziale dell’abitato di S. Lorenzo Bellizzi - 1° 

stralcio relativo alla costruzione della strada di accesso alla località Sgrotto (S. Lorenzo Bellizzi)
822 Consolidamento dell’abitato - 4° lotto (Castroregio)
828 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Parenti)
833 Trasferiménto parziale dell’abitato - 2° lotto (S. Donato di Ninea)
841 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Aprigliano)
849 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (S. Giovanni in Fiore)
850 Consolidamento dell’abitato (Amantea)
854 Consolidamento dell’abitato (Bisignano)
861 Consolidamento dell’abitato (S. Benedetto Ullano)
S76 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Lungro)
888 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Castiglione Cosentino)
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891 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (S. Donato di Mnea)
899 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (8. Lorenzo Bellizzi)
904 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Eende)
937 Consolidamento dell’abitato - 4° lotto (Castrovillari)
938 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Oriolo)
939 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Cosenza)
959 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Scigliano)
992 Consolidamento dell’abitato (Albidona)
997 Completamento del consolidamento dell’abitato (Rota Greca)

1.001 Consolidamento dell’abitato (Luzzi)
1.002 Consolidamento abitato - 1° lotto (Amendolara)
1.011 Consolidamento dell’abitato (Alessandria del Carretto)
1.014 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Piataci)
1.022 Consolidamento dell’abitato (San Martino di Finita)
1.034 Consolidamento dell’abitato (Cervicati)
1.035 Consolidamento dell’abitato (Cariati)
1.045 Consolidamento dell’abitato (Rose)
1.049 Sondaggi occorrenti per la progettazione opere di consolidamento zona meridionale dell’abitato (Cetraro)
1.050 Consolidamento dell’abitato - 1° intervento (Trebisacce)
1.051 Consolidamento dell’abitato (Acquappesa)
1.058 Trasferimento abitato di Laino Castello, costruzione delle strade interne della rete idrica e delle fognature (Laino Castello)
1.060 Consolidamento dell’abitato, sondaggi geognostici per la progetta­zione dei lavori (Lappano)
1.070 Consolidamento dell’abitato - 1° lotto (Orsomarso)
1.084 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Verbicaro)
1.104 Consolidamento dell’abitato - Sistemazione del torrente Liguori 

nel tratto compreso tra Piazza Europa e la confluenza con il fiume Crati (Cosenza)
1.116 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Amantea)
1.117 Consolidamento dell’abitato (Montalto Uffugo)
1.122 Consolidamento dell’abitato (Falconara Albanese)
1.131 Consolidamento dell’abitato (Pietrafitta)
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1.132 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (S. Giovanni in Fiore)
1.141 Consolidamento dell’abitato (Canna)
1.142 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Castiglione Cosentino)
1.145 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Altomonte)
1.151 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Bende)
1.155 Consolidamento dell’abitato (Spezzano della Sila)
1.179 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Cetraro)
1.197 Consolidamento dell’abitato (Aiello Calabro)
10.017 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Sciarapot- tolo S.B. torrente Mangosa (Cerchiara di Calabria, Franca- 

villa Marittima)
10.019 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Musolito (S. Demetrio Corone)
10.020 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Mavigliano 

(Montalto Uffugo, S. Sosti)
10.031 Sistemazione idraulica nel B.M. del torrente Eiano S.B. Vallone 

Giostratico (Civita, Cassano Jonio)
10.066 Sistemazione idraulica del torrente Satanasso S.B. torrente Schiavi 

(Cerchiara di Calabria, Piataci)
10.075 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Coscile, S.B. torrente Carbonaro e Vallone Arena (Morano Calabro)
10.076 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del fiume Savuto, S.B. 

torrenti Donnisanto, Grimaldi e Foresta (Grimaldi)
10.092 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Caldanello S.B. torrente Pelligrone (Cerchiara di Calabria)
10.096 Sistemazione idraulica nel B.M. del torrente Catocastro S.B. 

torrente Iliceto, Vallone Angiò (Lago, S. Pietro in Amantea, 
Amantea)

10.111 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Torbido di S. Lucio, Capo 
di Fiume, S.B. torrente Bardano, Valloni Oscuro e Petrongano 
(Longobardi, Fiumefreddo Bruzio)

10.112 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. alto Crati S.B. torrente Eovito, Vallone Palumbo (Cosenza, Bovito, Zumpano)
10.116 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Satanasso 

S.B. torrente Schiavi (Cerchiara di Calabria, Piataci)
J0.125 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Cino (Cori- gliano Calabro, Eossano)
10.126 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. torrenti Benincasa e 

Virgilio (Montalto Uffugo)
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10.127 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. della fiumara dell’Arso 
(Mandatoriccio, Scala Coeli)

10.186 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Sciarapot- tolo S.B. torrente Mangosa (Cerchiara di Calabria, Prancavilla 
Marittima)

10 .219 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del flume Esaro S.B. torrente Fiumicello (Altomonte, Acquaformosa, Lungro)
10.225 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti S. Francesco, Galia e 

Lavandaia (Paola, Fuscaldo, Guardia Piemontese)
10.256 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Catocastro-Torbido, torrente Colonci e SS.BB. Zecco e Cecia (Amantea)
10.269 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Coriglianeto (Corigliano Calabro, Acri)
10.286 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Savuto (Aiello Cala­

bro)
10.287 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Raganello S.B. torrente Maddalena (S. Lorenzo Bellizzi)
10.296 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino ̂ lto Crati SS.BB. Ba- sento, Jassa e Caronte (Cosenza, Mendifeino)
10.300 Sistemazione idraulico-connessa nei torrenti Petrungaro, Fiume di mare, Valle Cordare, S. Barbara e Verri nel bacino Torbido di 

S. Lucido Capo di Fiume (Fiumefreddo Bruzio, Longobardi, 
Belmonte Calabro)

10.334 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino della Fiumarella SS.BB. torrenti Fiumarella e Acquaviti (Pietrapaola, Caloveto, Man­datoriccio, Scala Coeli)
10.344 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Tommaso, Fiumara, Bagni di Guardia, (Acquappesa, Guardia Piemontese)
10.345 Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Coserie (Cropalati, Longobucco)
10.364 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Torbido di S. Lucido- Capodifiume, torrente Bardano (Longobardi, Fiumefreddo Bruzio)
10.392 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Cino (Ros­sano, Corigliano Calabro)
10.402 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Corvino S. Pietro (Dia­mante, Buonvicino, Belvedere Marittimo, Bonifati)
10.407 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Satanasso Caldanello (Piataci, Cerchiara di Calabria)
10.494 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del Savuto S.B. tor­renti Ora e Calabrice (S. Stefano di Rogliano, Beisito, Marzi)

42. — V Volume - Consuntivo 1966
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10.512 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Savuto SS.BB. 
torrenti Bisiricò e Mola (Bogliano, Parenti, Scigliano, Pedi- vigliano)

10.513 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Coriglianeto 
S.B. torrente Germanello Petraro (Corigliano Calabro)

10.515 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino alto Crati SS.BB. Cardicchio e Albicello (Cosenza, Eovito, Trenta, Dipignano, 
Celico)

10.617 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino alto Crati (Aprigliano)
10.653 Lavori integrativi alla sistemazione idraulico-connessa nel bacino 

Fiumarella, Arso-aste principali dei torrenti Fiumarella, Acqua- 
niti ed Arso (Pietrapaola, Caloveto, Mandatoriccio)

Amministrazione Provinciale di Cosenza
278 Strada da Celimarro alla valle dell’Esaro-10 tronco dalCoscile alla provinciale per Firmo (Castrovillari)
290 Sistemazione generale e bitumatura della strada provinciale bi­vio SS. 19 - Eose e variante per la soppressione del passaggio a livello (Eose)
316 Strada dalla SS. 19 contrada Vigne alla strada di Cassano Jonio (Cassano Jonio)
481 Sistemazione e bitumatura della strada di Borboruso (Pedivigliano)
507 Strada Marano-Bende 1° tronco Bende-Madonna della Pietà (Bende)
603 Sistemazione della carrareccia da monte Giordano all’innesto con la provinciale bivio Amendolara (Bocca Imperiale)
619 Sistemazione della strada Scigliano - Pedivigliano (Scigliano, Pe­

divigliano)
621 Strada di allacciamento della frazione Arva di Lupi al comune di 

Lago (Lago)
637 Sistemazione e bitumatura della strada S. Mauro-SS. 106-S. De­

metrio Corone (S. Demetrio Corone)
645 Sistemazione e bitumatura della strada Belmonte - SS. 18 (Bei- monte Calabro)
818 Sistemazione generale e bitumatura della strada di S. Giorgio 

Albanese bivio - SS. 106 - abitato S. Giorgio Albanese (S. Gior­gio Albanese)
1.053 Costruzione della strada di bonifica Scigliano Maione - 1° lotto dalla provinciale per Scigliano al fiume Savuto (Scigliano)
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Gestione Cassa per il Mezzogiorno

650 Indagini geognostiche, plano-altimetriche, geologiche ed idrauliche 
per la costruzione di un invaso nel fiume Esaro in loca­
lità Cameli

Comunità montana del Ferro e dello Sparviero
720 Ricerche idriche nel subalveo del torrente Saraceno
946 Ricerche idriche alvei torrenti Canna, Rendesi, Ferro, Straface, 

Avena lungo la fascia costiera tra i torrenti Canna e Saraceno
1.027 Compilazione piano generale di bonifica e relative indagini pedo­

logiche, idrologiche e catastali
1.065 Rilievo per il piano quotato in Scala 1 : 2.000 di ha 300 di agru­

meti e progettazione delle opere di captazione e distribu­
zione delle acque

10.326 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Ferro 
Straface a difesa della strada Amendolara - Oriolo (Amendolara, 
Castroregio)

10.582 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Ferro 
Straface a difesa della strada Amendolara-Oriolo (Oriolo)

10.590 Consolidamento del bacino Avena Saraceno a tutela della strada 
provinciale per Piataci (Piataci)

10.615 Opere di conservazione del suolo nel bacino Canna-Armi, onorari 
e spese di progettazione (Rocca Imperiale, Canna)

10.648 Opere di conservazione del suolo nell’altipiano Cesine e nelle 
zone degli aranceti di Trebisacce, bacini Canna-Armi e Avena- 
Saraceno (Rocca Imperiale, Trebisacce)

A A n o nIV i \SKJ\S Lavori integrativi e manutentori di rimboschimento eseguiti nel 
bacino Ferro Straface (Castroregio)

40.134 Manutenzione delle opere nel C.B.M. Ferro Saraceno (Alessan­
dria del Carretto, Canna, Oriolo Calabro)

Comune di Rende
665 Costruzione della strada Marano-Rende 1° tronco Rende-Ma- 

donna della Pietà -  2° stralcio dalla sezione 28 a Rende (Rende)
763 Costruzione della strada pedemontana-Marano-Marchesato con di­

ramazione per S. Fili -  3° tronco da Marano Marchesato alla 
Madonna della Pietà (Rende)

1.159 Costruzione della strada di bonifica Rende-Marano M. - San Fili - 
tronco da Madonna della Pietà a Nogiano (Rende)
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Istituto di Architettura tecnica dell’Università di Napoli
886 Perizia studi per la esecuzione di prove sui rivestimenti del ca­nale nel tratto terminale del torrente Calopinaee

Ispettorato delle telecomunicazioni ed assistenza al volo del 
Ministero Difesa Aereonautica

9.999 Gestione di n. 6 stazioni meteorologiche in Calabria 

Opera Sila, Ente di sviluppo in Calabria
671 Indagini geoelettriche per la determinazione della portata emun- gibile del subalveo del torrente Assi e piano quotato delle 

zone irrigue
867 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località Felicia 

(Bovalino)
868 Costruzione di una scuola elementare a tre aule in località San Cono (Locri)

1.066 Costruzione di una scuola elementare rurale a quattro aule in 
località Villotta (S. Giorgio Morgeto)

10.073 Sistemazione idraulico-forestale agraria nel bacino imbrifero del 
torrente Eomano (Gioiosa Jonica)

10.097 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del fiume Amusa S.B. Valloni Cepsaria, Famocernuso, Trieri e Limite (Caulonia, Roccella Jonica)
10.221 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Barruca (Roccella Jonica)
10.273 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel B.M. Torbido di Gioiosa S.B. torrente Romano (Gioiosa Jonica, Marina di Gioiosa 

Jonica)
10.379 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Stilaro 

SS.BB. Agromestro, Burrao e Nescilacqua (Riace, Camini)
10.396 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Amusa SS.BB. Val­

loni Finocchio, Ficarazzella, Dimignuso (Caulonia)
10.403 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Precariti SS. BB. Pietrogiannello, Martusi, Mamulenti, Porcarello (Caulonia)
10.421 Opere di conservazione del suolo nel bacino Torbido di Gioiosa (S. Giovanni di Gerace, Martone)
10.429 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Amusa torrente Bar­

ruca (Roccella Jonica)
li
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10.430 Sistemazione idraulico-forestale e connessa nel bacino Torbido di 
Gioiosa torrenti Eomano e Spilinga (Marina di Gioiosa Jonica, 
Gioiosa Jonica)

10.540 Indagini geognostiche per la progettazione dei lavori di consolida­
mento delle aree in frana interessanti la strada bivio SS. 110 
Bivongi (Stilo)

10.599 Opere di consolidamento di terreni franosi nel bacino del tor­
rente Amusa (Caulonia)

40.035 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino Stilato (Stilo, Pazzano)

40.043 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel ba­
cino dell’Amusa S.B. torrente Barruca (Roccella Jonica, 
Caulonia)

40.086 Opere integrative colturali e manutentorie ai lavori di rimboschi­
mento eseguiti nel bacino del torrente Amusa (Roccella Jo­
nica, Caulonia)

40.126 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di sistema­
zione idraulico-forestale eseguite nel bacino del Precariti 
(Caulonia, Placanica)

Consorzio di bonifica della piana di S. Eufemia

636 Opere integrative in difesa del torrente Cantagalli a valle della 
immissione nel torrente Zuppello (S. Eufemia d’Aspromonte)

Corpo Forestale dello Stato - Ufficio Legge Speciale Calabria

10.001 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.002 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Agata 
(Reggio Calabria)

10.003 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Bonamico 
(S. Luca)

10.004 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Stilaro 
(Stilo, Pazzano)

10.013 Manutenzione e coltura vivai forestali (Gioiosa Jonica, Martone, 
Oppido Mamertina, Santo Stefano in Aspromonte, Stilo)

10.032 Sistemazione idraulico-agraria nel B.M. del fiume Melito (Bagaladi, 
S. Lorenzo)

10.052 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente La Verde 
(Samo)



662
C a ssa  p e r  i l  M e z zo g io r n o

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Numero

del
progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

10.053 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Amendolea 
(Eoccaforte del Greco, Eoghudì)

10.072 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Yalanidi 
(Eeggio Calabria, Montebello Jonico)

10.074 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Careri (Op- 
pido Mamertina, Piati, Careri)

10.084/3 Manutenzione e coltura vivai forestali (Africo, Gioiosa Jonica, 
Martone, S. Stefano in Aspromonte, Stilo, Oppido Mamertina)

10.100 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente S. Paolo di 
Gerace (Canolo, Gerace)

10.108 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Stilaro (Bi- 
vongi, Pazzano, Stilo)

10.109 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Bonamico 
(San Luca)

10.115 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Fiumara di Melito (Ba- 
galadi, San Lorenzo)

10.117 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Torbido di Gioiosa Jonica 
(Grotteria, San Giovanni di Gerace)

10.128 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.135 Sistemazione idraulico-forestale torrenti S. Elia e Molaro (Monte­
bello Jonico)

10.136 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente La Verde (S. 
Agata del Bianco, Samo)

10.137 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Amendolea 
(Eoccaforte del Greco, Condofuri)

10.138 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Careri 
(Careri, Piatì)

10.146 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. S. Agata (Cardeto)
10.151 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Lordo Portigliola S.B. 

torrente Novito (Canolo)
10.171 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Valanidi 

(Montebello Jonico)
10.194 Lavori integrativi e di ordinaria coltura in favore delle opere di 

sistemazione idraulico-forestale nei B.M. Mesima e Petrace 
(Oppido, S. Giorgio Morgeto, Varapodio)

10.195 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente S. Elia 
Molaro (Montebello Jonico)

10.200 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale realizzate nel B.M. Melito S. 
Elia, Valanidi, S. Agata e Calopinace (Bagaladi, Cardeto, Mon­
tebello Jonico, Eeggio Calabria, S. Lorenzo)



663
C a ssa  p e r  i l  M ez zo g io r n o

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Ninnerò

del
pflogetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

1D.201

10.204

10.208

Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale realizzate nel B.M. Gallico 
Scacciotti (Reggio Calabria)

Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Lordo Portigliola 
S.B. S. Paolo di Gerace (Antonimina, Gerace Superiore) 

Lavori di ordinaria coltura e interventi idraulico-forestali eseguiti 
nei decorsi esercizi nei bacini Amendolea, La Verde, Bona- 
mico e Careri (Roccaforte del Greco, Roghudi, Samo, S. Luca, 
Piatì, Africo, Careri)

10.211 Acquisto ed esproprio terreni ricadenti nel bacino del torrente 
Torbido di Gioiosa (Grotteria, S. Giovanni di Gerace, Mam­
mola, Martone)

10.214 Lavori di ordinaria coltura di vivai forestali (Africo, Gioiosa Jo­
nica, Martone, Oppido, S. Stefano d’Aspromonte)

10.224 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bonamico 
(S. Luca)

10.228 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino della Fiumara di Melito 
(Bagaladi, S. Lorenzo)

10.237 Lavori integrativi e di ordinaria coltura a favore delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale realizzate nei B.M. Amusa, 
Precariti e Landri (Caulonia, Roccella Jonica, Placanica, 
Ardore, Ciminà, Benestare, S. Ilario dello Jonio)

10.241 Sistwnazione idraulico-forestale nel bacino del torrente La Verde 
(Africo, Bova, Samo)

10.249 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. del torrente Amendolea 
(Condofuri, Roccaforte del Greco, Roghudi)

10.302/2 Lavori di ordinaria coltura di n. 24 vivai adibiti alla produzione 
di piantine da impiegare nelle sistemazioni idraulico-forestali 
di bacini montani (Africo, S. Stefano d’Aspromonte, Oppido 
Mamertina, Martone, Gioiosa Jonica, Caulonia)

10.323 Acquisto ed esproprio di un lotto di terreni degradati per il rimbo­
schimento nel bacino del torrente La Verde (Samo, S. Agata 
del Bianco)

10.330 Acquisto ed esproprio di un lotto di terreni degradati per il rim­
boschimento dei fiumi S. Paolo di Gerace, Novitó e Portigliola 
nel B.M. del Lordo (Canolo, Gerace, Ciminà, Antonimina)

10.355 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino dell’Amendolea (Roc­
caforte del Greco)

10.356 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa S.B. 
Caturello (Grotteria, S. Giovanni di Gerace)

10.366 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Torbido di Gioiosa (S. 
Giovanni di Gerace, Grotteria, Mammola)
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10.373 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente La Verde (Africo)

10.376 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente Bonamico (S. 
Luca, Samo)

10.378 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
Catona, Gallico, Annunziata, Calopinace (Eeggio Calabria, S. 
Eoberto, S. Stefano in Aspromonte)

10.431 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B. 
torrente S. Paolo di Gerace (Gerace, Antonimina)

10.435 Acquisto ed esproprio di terreni degradati da destinale al rim­
boschimento nel bacino Bonamico (S. Luca, Samo, Casigna- 
na, S. Agata del Bianco).

10.439 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino torrente Bruzzano 
(Staiti, Bova, Africo)

10.442 Acquisto di terreni degradati ricadenti nel bacino Bruzzano Sideroni 
(Africo, Bova, Bruzzano, Palizzi, Staiti)

10.443 Studi per la valutazione tecnico-statistica dei risultati degli in­
dirizzi silvo-colturali finora adottati nei rimboschimenti in 
Calabria

10.445 Sistemazioné idraulico-forestale nel B.M. del torrente Torbido 
di Gioiosa (Mammola)

10.456 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nei bacini 
S. Agata e Mileto (Bagaladi, Cardeto, S. Lorenzo, Eeggio 
Calabria)

10.466 Sistemazione idraulico - forestale nel bacino dell’ Amendolea 
(Eoccaforte del Greco, S. Lorenzo)

10.467 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B. 
torrente S. Paolo di Gerace (Ciminà Gerace, Antonimina, 
S. Agata del Bianco)

10.468 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Lordo Portigliola S.B. 
torrente S. Paolo di Gerace (Ciminà, Gerace, Antonimina)

10.496 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Bonamico 
(S. Luca)

10.514 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Stilaro 
(Bivongi, Pazzano)

10.535 Sistemazione idraulico forestale nel bacino del torrente Gioiosa 
(S. Giovanni di Gerace, Martone, Mammola)

10.555 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali da impiegare 
nei lavori che interessano la regione (Mammola, Canolo, An­
tonimina)

10.562/2 Gestione vivai in provincia di Eeggio Calabria (Oppido Mamertina, 
Martone, S. Stefano di Aspromonte, S. Luca, Samo)
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10.573 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino 
Bonamico (S. Luca, Samo, Casignana)

10.581 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. Melito (Bagaladi)

10.585 Sistemazione idraulico - forestale nel bacino Lordo Portigliola 
(Canolo)

10.630 Acquisto ed esproprio di terreni degradati ricadenti nel bacino 
Amendolea Laverde (S. Lorenzo, Boccaforte del Greco, Ro- 
ghudi, Africo, Bova)

10.631/2 Gestione vivai forestali (Roccella Jonica, Gioiosa Jonica, Santo 
Stefano d’Aspromonte, Martone, Samo, S. Luca, Oppido 
Mamertina)

10.639 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Bonamico (S. Luca)
10.644 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Amendolea (Rocca­

forte Del Greco, Roghudi)
10.651 Sistemazione forestale nel bacino La Verde (Samo)
10.667 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Melito (Bagaladi, San 

Lorenzo)
10.669/2 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantinai volanti da impie­

gare nei lavori di sistemazione-idraulico forestale (Reggio 
Calabria)

10.693 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa 
(Mammola)

10.694/2 Ordinaria coltura di vivai forestali e piantonai volanti da im­
piegare nei lavori di sistemazione idraulico-forestale (Reggio 
Calabria)

10.711 Sistemazione idraulico-forestale del bacino Ancinale-Alaca
40.089 Lavori integrativi, colturali e manutentori ai rimboschimenti ese­

guiti nel bacino del torrente Bonamico
40.090 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento 

eseguite nel bacino della Amendolea (Roccaforte del Greco, 
Roghudi, Condofuri)

40.091 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento e 
consolidamento eseguite nel bacino del Melito (Bagaladi, 
S. Lorenzo)

40.092 Lavori integrativi, colturali e manutentori ai rimboschimenti ese­
guiti nel bacino del torrente La Verde (Bova, Africo, Samo)

40.094 Lavori integrativi e manutentori ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del torrente Stilaro (Bivongi, Stilo)

40.095 Lavori colturali e manutentori in favore dei rimboschimenti ese­
guiti nel bacino Lordo Portigliola-torrenti S. Paolo di Gerace 
e Fovito (Gerace, Canolo, Antonimina)
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40.131 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di foresta­
zione eseguite nel bacino del torrente Palizzi (Bova Superiore)

40.132 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento e 
completamento frane eseguite nel bacino del Torbido di 
Gioiosa (Mammola, S. Giovanni di Gerace, Grotteria)

Consorzio di bonifica della piana di Rosarno

69 Irrigazione della zona del Budello - 2° lotto (Gioia Tauro, Bosarno)
77 Studi relativi al comprensorio irriguo della piana di Bosarno
77/1 Completamento delle indagini geognosticlie alla stretta di Casta­

g n a i sul fiume Metramo e indagini alle due strette di Mon- 
giano e Annesoia sul torrente Allaro e suo affluente per crea­
zione di invasi per l’irrigazione della piana di Bosarno

77/2 Studio pedologico e indagini colturali nel comprensorio irriguo 
della piana di Bosarno

141 Sistemazione idraulica del torrente Petrace (Gioia Tauro, Palmi, 
Seminara)

235 Strada dalla frazione Drosi di Bizziconi alla SS. 18 con diramazione 
da Drosi per la stazione ferroviaria di Bizziconi (Gioia Tauro, 
Bizziconi)

256 Costruzione della strada di bonifica ponte Barbassano, innesto 
strada Comparili S. Giovanni (Laureana in Borrello, Candidoni)

260 Costruzione della strada di bonifica dalla stazione di Eranova alla 
strada provinciale Taurianova-Polistena attraverso le località 
Bosco Selvaggio e Petrulli (Bosarno, Gioia Tauro, Bizziconi, 
Cittanova, Polistena)

269 Sistemazione prevalliva del fiume Budello (Gioia Tauro, Bizziconi)
270 Integrazione alle difese spondali del fiume Mesima (Bosarno, Lau­

reana di Borrello)
288 Difesa spondale del tronco medio del fiume Petrace (Bizziconi, 

Seminara, Taurianova, Varapodio)
293 Bilievo plano-altimetrico al 2.000 della zona e del comprensorio ir­

riguo e relative indagini idrogeologiche e geologiche per una 
traversa sul Petrace

306 Difesa spondale del medio Marepotamo e sistemazione idraulico- 
scolante in sinistra e destra Marepotamo (Candidoni, Laureana 
di Borrello, S. Pietro di Caridà, Serrata)

317 Irrigazione della zona C del comprensorio - 3° lotto (Bosarno, Gioia 
Tauro)

339 Sistemazione idraulica dei terreni in sinistra e destra Mesima (Bo- 
sa.rno, Candidoni, Mcotera, Laureana di Borrello)
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399 Sbarramento a Castagnara sul Metraro. Rilievi al 2.000 delle zone 
irrigabili e sondaggi geognostici complementari alla stretta di 
Castagnara

419 Costruzione della strada Anoia-provinciale Rosarno-Maropati at­
traverso la contrada Arena (Anoia)

425 Irrigazione delle zone del comprensorio - 4» lotto (Gioia Tauro, 
Bizziconi)

462 Irrigazione della zona B - 5° lotto (Gioia Tauro, Rizziconi, Bosarno, 
Melicucco, Anoia, Feroleto della Chiesa, Maropati)

641 Sistemazione idraulica asta valliva fiume Marepotamo (Serrata, 
Candidoni)

646 Integrazione delle difese vallive del fiume Petrace e dei suoi 
affluenti Calabro e Duverso (Palmi, Gioia Tauro, Oppido 
Mamertina, Varapodio, Seminara)

729 Strada da S. Anna alla strada Ponte Vecchio Seminara con dira­
mazione alla strada di Castellara (Seminara, Oppido Ma­
mertina)

747 Opere di difesa nell’asta valliva del fiume Mesima con particolare 
riferimento al tronco interessato dalle opere di irrigazione 
(Laureana di Borrello, Bosarno)

751 Opere idrauliche di scolo nella zona B ed in quella del compren­
sorio irriguo della piana di Bosarno (Anoia, Melicucco, Bo­
sarno, Gioia Tauro, Rizziconi)

789 Costruzione della strada di bonifica Peroleto contrada Cinciola 
(Feroleto della Chiesa, Laureana di Borrello)

847 Accertamenti e indagini riguardanti l’invaso sul fiume Metramo 
e Castagnara

952 Acquisto terreno campo sperimentale nel C.B. Piana di Bosarno
1.023 Fabbricato per l’esercizio degli impianti irrigui delle zone B, C, D, 

B della Piana di Bosarno - 1°, 2°, 3°, 4° e 5° lotto (Gioia 
Tauro)

1.059 Bipristino e completamento della strada di bonifica dalla frazione 
Drosi di Bizziconi alla SS. 18 con diramazione da Drosi per 
la stazione ferroviaria di Bizziconi (Rizziconi)

1.062 Integrazione viabilità di bonifica minore nel comprensorio irriguo 
della Piana di Bosarno (Bosarno, Feroleto della Chiesa, Lau­
reana di Borrello, Gioia Tauro)

»1.177 Sistemazione idraulico-valliva dei torrenti Vacala e Misuri (Can­
didoni, Laureana di Borrello)

10.087 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del fiume Mesima S.B. 
torrente Sciarapottolo (Cinquefrondi)

10.141 Consolidamento zone franose e regimazione acque Alto Vacale 
(Canolo, Cittanova, S. Giorgio Morgeto)
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10.142 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del Petrace S.B. Val­
lone delle Pietre (Molochio)

10.190 Sistemazione idraulico-forestale in sinistra del Mesima contrada 
Ciucola e Copena (Laureana di Borrello)

10.193 Sistemazione idraulico-forestale-agraria nel B.M. del fiume Mesima 
(Serrata)

10.275 Sistemazione idraulico-forestale e connessa nel bacino del fiume 
Petrace SS.BB. torrenti Marro e Calabro (Cittanova, Molo- 
chi o, Varapodio, Oppido Mamertina, S. Cristina d’Aspromon- 
te, Scido)

10.280 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mesima S.B. tor­
rente Vacale (S. Giorgio Morgeto)

10.321 Opere di conservazione del suolo nelle pendici in destra Mesima 
ed in sinistra Cinnarello nel bacino del Mesima (Candidoni, 
Laureana di Borrello)

10.322 Sistemazione idraulico-forestale e agraria nel bacino del Mesima 
S.B. torrente Sciarapotamo (Cinquefrondi)

10.336 Lavori di rimboschimento a consolidamento del litorale Mcotera- 
Gioia Tauro (Eosarno, Gioia Tauro)

10.414 Sistemazione idraulico-forestale e connessa nel bacino del fiume 
Petrace (Cittanova, Molochio, S. Cristina d’Aspromonte)

10.457 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Mesima S.B. 
torrente Metramo (S. Pietro di Caridà, Gaiatro, Maropati, 
Anoia, Giffone, S. Giorgio Morgeto)

10.673 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Petrace S.B. tor­
rente Calabro (Cosoleto, Molochio, Oppido Mamertina, Santa 
Cristina d’Aspromonte, Sinopoli, Taurianova)

10.697 Opere di conservazione del suolo nel bacino Mesima S.B. Mare­
potamo (S. Pietro di Caridà, Candidoni, Serrata)

40.008 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel litorale Piana di Eosarno (Gioia Tauro, Eosarno)

40.011 Lavori colturali e manutentori agli interventi di conservazione 
del suolo nel bacino del Petrace (Cittanova, Molochio, Op­
pido Mamertina, S. Cristina d’Aspromonte)

50.013 Lavori colturali e manutentori alle opere di conservazione del 
suolo eseguiti nel bacino del Mesima (S. Giorgio Morgeto, 
Cittanova, Canolo, Serrata)

Consorzio di bonifica di Caulonia

35 Sistemazione del torrente Amusa dalla contrada Gagliardi alla 
contrada Marmore (Caulonia)
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36 Sistemazione del torrente Precariti dalla contrada Mazzucco al 
mare - 4° stralcio. Arginatura e difesa di sponda dalla contrada 
Oliveto al Ponte sulla SS.106 (Caulonia, Placanica, Stignano)

124 Costruzione della strada lungo e in sinistra torrente Allaro (Caulonia)
126 Opere complementari alle sistemazioni idrauliche dei torrenti Al­

laro e Precariti (Caulonia, Placanica)
205 Irrigazione delle vallate dell’Allaro, dell’Amusa e del Precariti (Cau­

lonia, Placanica, Stignano)
261 Indagini preliminari per la costruzione di un invaso in località Mam­

mola sul torrente Chiara affluente del Torbido di Gioiosa per 
l’irrigazione ai circa 2.000 Ha di zone vallive e litoranee in 
destra Torbido

266 Integrazione alle opert di difesa dell’asta valliva nel torrente Pre­
cariti e affluenti ed opere di completamento alle sistema­
zioni degli affluenti dell’Amusa e dell’Allaro (Placanica, Sti­
gnano, Caulonia)

304 Strada in sinistra torrente Amusa (Caulonia)
330 Difesa spondale del tratto vallivo Fiumara Portigliola e S. Paolo 

di Jerace (Antonimina, Gerace, Locri, Portigliola, S. Ilario 
dello Jonio)

448 Integrazione delle difese spendali nel tratto vallivo della Fiumara 
Stilaro (Stilo, Bivongi, Monasterace)

454 Sistemazione valliva dei torrenti S. Paolo di Gerace e Novito 
(Canolo, Gerace, Siderno, Locri)

510 Studio di una diga in località Mammola sul torrente Chiara
616 Integrazione delle difese spondali nel bacino Torbido di Gioiosa 

(Mammola, Grotteria)
633 Lavori lungo l’asta valliva del torrente Allaro dalla contrada 

Piranelli alla contrada Fende Calderone (Caulonia)
695 Costruzione di un ponte sul torrente Allaro (Caulonia)
707 Costruzione rete scolante del comprensorio irriguo (Caulonia, 

Stignano)
750 Indagini e studio per la progettazione di massima di un invaso 

sul torrente Lordo in località di Mirto di Siderno ad uso irriguo
831 Costruzione della strada dall’abitato di Gioiosa Marina alla con­

trada Junchi (Gioiosa Jonica)
895 Integrazione difese vallive torrenti Amusa e Precariti (Caulonia, 

Placanica)
919 Lavori integrativi opere di sistemazione idraulica nel tronco val­

livo del bacino Stilaro (Stilo)
951 Acquisto terreno campo sperimentale nel C.B. (Caulonia)
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1.021 Lavori di integrazione della sistemazione valliva del torrente 
S. Paolo (Gerace)

1.083 Difese spondali nel tratto vallivo della Fiumara Portigliola (Por­
tigliola, S. Ilario dello Jonio)

1.095 Sistemazione e ammodernamento della strada in sinistra Allaro, 
Foca, Calamandre (Caulonia)

1.170 Integrazione e sistemazione idraulico-valliva dei torrenti Amusa, 
Allaro, Precariti (Caulonia, Fabrizia)

10.158 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Amusa a 
valle del molino Hierace (Caulonia)

10.159 Sistemazione idraulico-forestale del torrente Allaro a valle del 
Ponte S. Giorgio (Caulonia)

10.173 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Precariti 
a valle della contrada Oliveto (Caulonia, Placanica, Stignano)

10.192 Sistemazione idraulico-forestale e agraria nel bacino del torrente 
Stilaro (Stilo)

10.257 Consolidamento zone franose nel bacino del torrente Amusa in 
località Cappuccini a tutela della strada Caulonia-S. Nicola 
(Caulonia)

10.270 Impianto e ordinaria coltura di un vivaio per la produzione di 
piantine forestali da impiegare in rimboschimenti finanziati 
dalla Cassa (Roccella Jonica)

10.285 Sistemazione idraulico-foresta]e-agraria nel bacino Precariti S.B. 
torrente Favaco (Riace, Stignano)

10.358 Opere di conservazione del suolo a difesa della strada Siderno- 
Agnana-Canolo ed altre (Siderno, Agnana Calabra, Canolo, 
Antonimina, Ciminà)

10.404 Coltura e manutenzione del vivaio Canne per la produzione di pian­
tine (Roccella Jonica)

10.462 Opere di conservazione del suolo nel bacino dell’Allaro a valle 
della stretta di S. Giorgio (Caulonia)

10.477 Ordinaria coltura vivai forestali (Roccella Jonica, Gioiosa Jonica)
10.481 Opere di conservazione del suolo nel bacino Amusa sulle pendici 

in destra e sinistra a valle della contrada Hierace (Caulonia)
10.560 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Precariti S.B. torrente 

Apriche (Caulonia, Placanica)
10.566 Lavori colturali di due vivai per la produzione di piantine forestali 

(Roccella Jonica, Gioiosa Jonica)
10.611 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lordo Portigliola 

(Antonimina, Locri, Ciminà)
1
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10.633 Lavori di ordinaria coltura annuale di due vivai (Roccella, Gio­
iosa Jonica)

10.670 Ordinaria coltura annuale di un vivaio per la produzione di pian­
tine forestali da impiegare in rimboschimenti (Roccella Jonica)

10.682 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lordo-Portigliola 
(Locri, Gerace)

10.689 Ordinaria coltura annuale di un vivaio (Roccella Jonica)
40.010 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento 

eseguiti nel bacino della Amusa (Caulonia)
40.012 Lavori colturali e manutentori agli interventi di rimboschimento 

eseguiti nel bacino dell’Allaro (Caulonia)
40.014 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­

guiti nel bacino del Precariti (Riace, Stignano, Caulonia, 
Placanica)

40.056 Lavori integrativi e manutentori alle opere di rimboschimento e 
consolidamento eseguite nel bacino Lordo Portigliola (Siderno, 
Agnana Calabra, Canolo, Antonimina)

Consorzio di bonifica del versante calabro-jonico meridionale

34 Sistemazione del torrente La Verde a monte e a valle del ponte 
sulla SS. 106 (Bianco)

95 Difesa spondale sull’asta valliva del torrente Amendolea e del­
l’affluente torrente Pisciato (Condofuri, S. Lorenzo)

102 Sistemazione dell’asta valliva del torrente La Verde (Bianco, Ca­
raffa del Bianco, S. Agata del Bianco, Samo)

112 Sistemazione idraulica del tratto vallivo del torrente Careri a 
monte del ponte della SS. 106 (Benestare, Bovalino)

232 Opere di captazione di acqua ad uso irriguo dalla falda subalvea del 
torrente Amendolea (Condofuri, Bova Marina)

237 Elaborazione del piano di massima delle opere pubbliche e diret­
tive della trasformazione fondiaria del comprensorio

263 Integrazione della sistemazione valliva dei torrenti Macrì, Rodinò, 
Arangea (Condofuri)

267 Sistemazione idraulica del tronco vallivo del torrente Bonamico, 
tratto dallo sbocco del torrente S. Venere alla contrada Timpa 
Bianca (San Luca)

268 Sistemazione idraulica del tronco vallivo del torrente Bonamico, 
tratto dalla contrada Timpa Bianca al ponte della strada 
statale 106 (Bovalino, Casignana)
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313 Costruzione della strada in sinistra torrente Careri dalla SS. 106 
all’abitato di Natile con nuova diramazione per Careri (Bo­
valino, Benestare, Careri)

338 Costruzione di una passerella pedonale sul torrente Amendolea 
(Condofuri)

343 Costruzione di una passerella sul torrente Careri (Careri)
356 Opere saltuarie di difesa nell’asta valliva del torrente Condojanni 

(Ardore, 8. Ilario, Ciminà, Piatì)
373 Sistemazione valliva degli affluenti in destra e fossi minori del tor­

rente La Verde (Bianco, Caraffa del Bianco, S. Agata del Bianco)
377 Indagine preliminare per la realizzazione di un invaso a scopo irriguo 

sul torrente Torno in località Motticella
378 Indagini preliminari per la realizzazione di un invaso a scopo irri­

guo sul torrente S. Elia in località Montebello
450 Sondaggi nell’alveo del torrente Bonamico
468 Integrazione delle opere di sistemazione idraulico-valliva nel 

tronco del torrente La Verde (Samo, S. Agata del Bianco, 
Caraffa del Bianco, Bianco)

469 Costruzione della strada in sinistra del torrente Amendolea dalla 
passerella alla stretta di Rodi al centro dell’abitato di Amen­
dolea (Condofuri)

492 Lavori di pronto intervento sul torrente Careri (Benestare)

499 Sistemazione idraulico-scolante in sinistra e destra del torrente 
La Verde (Bianco, Caraffa del Bianco)

536 Indagini per la creazione di un invaso sul torrente Gallico
589 Captazione delle acque fluenti e subalvee del torrente Tuccio in 

località 8. Nicola (Bagaladi, 8. Lorenzo, Melito di Porto Salvo)
605 Rilievo plano-altimetrico in scala 1.-2.000 e studio pedologico dei 

terreni irrigui ricadenti nel bacino del torrente La Verde
627 Rilievo alla scala 1:2.000 delle zone irrigabili con le acque del 

torrente Amendolea
657 Studio di massima dei laghetti collinari nel comprensorio
658 Costruzione della strada Cangiato in destra del torrente Careri 

dalla strada provinciale per S. Luca alla stretta Anconi con 
diramazione per Randaci (Bovalino, Benestare, Careri, San 
Luca)

680 Costruzione della strada di bonifica dalla Ardore Bombile alla 
Cirella Ciminà (Ardore)

709 Integrazione delle difese del tronco vallivo e prevallivo del torrente 
Bonamico nel comprensorio del versante calabro-jonico me­
ridionale (8. Luca, Bovalino, Casignana)
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715 Integrazione difese idrauliche sul torrente Careri nel comprenso­
rio del versante calabro-jonico meridionale (Careri)

718 Integrazione delle difese idrauliche nella fiumara dell’Amendolea 
(Condofuri, Bova Marina, S. Lorenzo)

784 .Studi e indagini preliminari per l’emungimento ad uso irriguo della 
falda subalvea del torrente Condoj anni

785 Indagini preliminari per uno sbarramento di ritenuta nel torrente 
S. Pietro a monte dell’abitato di Motticella

832 Irrigazione terreni acque subalvee torrente Careri derivabili dalla 
stretta di Anconi -  1° e 2° lotto (Benestare, Bovalino, S. Luca)

879 Studi ed indagini per la derivazione e accumulo delle acque dei 
torrenti Butramo e S. Antonio per l’irrigazione di 1.500 et­
tari della zona litoranea fra i paesi di S. Ilario Jonico e Bianco

1.029 Costruzione dell’impianto irriguo dei terreni ricadenti nel bacino 
del torrente La Verde (S. Agata del Bianco, Caraffa del Bianco, 
Bianco)

1.047 Irrigazione dei terreni ricadenti nel bacino dell’Amendolea (Con­
dofuri, Bova Marina)

1.055 Indagini e bilancio delle risorse idriche nel torrente Gallico
1.091 Perizia dei terreni ricadenti nel bacino Amendolea. Sondaggi geo­

gnostici alla stretta di Rodi
1.114 Sistemazione idraulica delle confluenze dei torrenti Surba e Bot- 

ticedda (Condofuri)
1.172 Integrazione della sistemazione idraulico-valliva dei torrenti Ca­

reri e Bonamico (Careri, Benestare, S. Luca, Bovalino, Ca- 
signana)

10.024 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente La Verde 
(Samo, S. Àgata del Bianco)

10.033 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. dei torrenti S. Giovanni 
e Liuzzi (S. Lorenzo)

10.091 Sistemazione idraulica nel bacino del torrente Amendolea (Condo­
furi)

10.199 Opere di conservazione del suolo nel basso bacino della Fiumara 
La Verde (Samo, Sant’Agata del Bianco)

10.238 Opere di conservazione del suolo sulle medie e basse pendici del- 
l’Amendolea e suo affluente Pisciato (Condofuri)

10.246 Sistemazione idraulico-forestale e agraria nel bacino del Condojanni 
(Ciminà, Piatì)

10.248 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Careri 
(Piatì, Careri)

43. — V V olu m e - Consuntivo  1966
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10.255 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente La Verde 
e bacini contermini (Caraffa del Bianco, S. Agata del Bianco)

10.313 Opere di conservazione del suolo sulle pendici tra la Fiumara La 
Verde ed il torrente Altalia nel baoino Bruzzano Sideroni 
(Bruzzano Zeffirio, Ferruzzano, Staiti, Brancaleone)

10.353 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Bonamico S.B. Venere 
(S. Luca)

10.381 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Careri SS.BB. 
torrenti Drofa, Melochia e Scarparina (Benestare, Bovalino)

10.390 Opere di conservazione del suolo nel medio bacino del Condojanni 
SS.BB. Kotaro, Scio e Pintamate (Benestare, Ardore)

10.412 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione silva­
na 1960-63 (Laureana di Borrello, Candidoni, Condofuri, Bruz­
zano Zeffirio, Ferruzzano, Staiti, Samo, S. Agata del Bianco, 
Caulonia, Bianco, Placanica, Stignano, Stilo, Cittanova, S. 
Giorgio Morgeto)

10.432 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni 
S.B. torrente Palizzi (Palizzi)

10.452 Opere di conservazione del suolo nel bacino La Verde (Bianco, 
Caraffa del Bianco, Ferruzzano, Casignana)

10.482 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni 
sulle per dici tra il Bruzzano e il S. Pasquale a tutela della 
strada per Bova (Bova Marina)

10.485 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione 
silvana 1961-62 (Condufuri, Samo, S. Agata del Bianco, 
Bianco, Caraffa del Bianco, Bruzzano, Ferruzzano, Staiti, 
Brancaleone, Piatì, Ciminà, Benestare, Ardore, S. Luca, Bo­
valino, Palizzi)

10.507 Completamento della briglia in località Cavatena sul torrente 
Amendolea (Condofuri)

10.541 Opere di conservazione del suolo nelle pendici in sinistra ed in 
destra del torrente La Verde (Bianco, Caraffa del Bianco)

10.552 Acquisto di piantine da impiegare nei lavori di sistemazione idrau­
lico-forestale-agraria nella stagione silvana 1962-63 (Reggio 
Calabria)

10.557 Indagini geognostiche per la progettazione dei lavori di consolida­
mento dell’area in frana interessante la SS. 112 tra il km. 79 
ed il Vm. 80 nel comune di Careri

10.564 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Elia (Montebello 
Jonico, Melito Porto Salvo)

10.572 Sistemazione idraulico forestale nel bacino Bruzzano Sideroni S.B. 
torrente Canalello (Ferruzzano)
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10.596 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lazzaro-Trapezi 
(Motta S. Giovanni, Reggio Calabria)

10.605 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Amen­
dolea e contermini (Condofuri, Bova)

10.621 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil­
vana 1963-1964 (Reggio Calabria)

10.634 Opere di conservazione del suolo nel bacino Condojanni a difesa 
della strada Bombile Cirella e di altre infrastrutture (Ardore, 
Ciminà, S. Ilario dello Jonio)

10.641 Opere di conservazione del suolo nel bacino Melito (Melito di 
Porto Salvo)

10.671 Opere di conservazione del suolo nel B.M. del torrente Careri (Careri)
10.676 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni 

(Bruzzano Zeffirio, Ferruzzano, Bova Marina, Brancaleone)
10.677 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Elia-Molaro (Mon­

tebello Jonico, Motta S. Giovanni)
40.021 Opere integrativi, colturali e manutentorie ai lavori di rimboschi­

mento e consolidamento eseguiti nel bacino del torrente La 
Verde (Samo, Bianco, S. Agata del Bianco, Caraffa del 
Bianco)

40.049 Opere colturali e manutentorie ai lavori di rimboschimento ese­
guiti nel bacino del Careri (Careri)

40.057 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimboschi­
mento nel bacino dell’Amendolea (Condofuri, Roccaforte del 
Greco)

40.112 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimbo­
schimento eseguite nel bacino del torrente Bonamico (S. Luca)

40.136 Manutenzione delle opere nel bacino Condojanni (Benestare, Ar­
dore)

40.137 Manutenzione delle opere nel bacino Bruzzano Sideroni (Ferruz­
zano, Bruzzano Zeffirio, Staiti, Brancaleone, Palizzi)

Consorzio di bonifica Casello Zillastro piani della Milea

5 Costruzione del tratto di strada dal piano di Moleti alla SS. 112 e 
ripristino del tratto esistente dal piano di Moleti alla SS. I l i  
(Bagnara Calabra, Bovalino, Gioia Tauro, Locri)

670 Completamento della strada dalla SS. I l i  alla SS. 112 (Ciminà, 
Molochio, Varapodio, Oppido Mamertina, Piatì)

10.147 Consolidamento zone franose e dissestate dalla Fiumara di Porti­
gliola (Antonimina, Ciminà)
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10.446 Opere di conservazione del suolo nel bacino Condoj anni - testata 
del bacino del torrente Cosaregro a difesa della strada Piani 
della Milea Casello Zillastro (Ciminà)

40.123 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimbo­
schimento eseguite nel bacino Condojanni, s.b. torrente Co­
saregro (Ciminà)

Ufficio Genio Civile di Reggio Calabria

20 Consolidamento dell’abitato (Caulonia)

32 Consolidamento dell’abitato (Piatì)

53 Consolidamento dell’abitato (Ciminà)

106 Consolidamento dell’abitato (S. Luca)
107 Consolidamento dell’abitato (Palizzi)
109 Consolidamento dell’abitato (Grotteria)
110 Consolidamento dell’abitato (Bivongi)
113 Completamento del piano regolatore delle strade, fognature e ap­

provvigionamento idrico dell’abitato (Africo)
127 Consolidamento degli abitati (Caraffa del Bianco, S. Agata del 

Bianco)
128 Consolidamento dell’abitato (Casignana)
147 Consolidamento dell’abitato (Calanna)
148 Consolidamento dell’abitato (Polistena)
149 Consolidamento dell’abitato (Motta fi. Giovanni)
150 Consolidamento dell’abitato (Ardore)
240 Consolidamento dell’abitato (Antonimina)
241 Consolidamento dell’abitato (Canolo)
242 Consolidamento dell’abitato (Laganadi)
243 Consolidamento dell’abitato (Samo)
244 Consolidamento dell’abitato - 2» lotto (S. Agata del Bianco, Caraffa)
259 Consolidamento dell’abioato - 2° lotto (Casignana)
273 Consolidamento dell’abitato (Agnana Calabra)
275 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Calanna)
276 Consolidamento dell’abitato (Giffone)
277 Consolidamento dell’abitato (Mammola)
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35] Completamento del piano regolatore delle strade, delle fognature 
e dell’approvvigionamento idrico dell’abitato (Careri)

359 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Samo)

360 Consolidamento dell’abitato (Gerace)
361 Consolidamento dell’abitato (S. Ilario dello Jonio)
366 Consolidamento delle frazioni Orti Inferiore e Orti Superiore (Reg­

gio Calabria)
368 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Ciminà)
369 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Piatì)
370 Lavori di presidio per il nuovo centro - 2° lotto (Caulonia)
379 Consolidamento dell’abitato (Rosarno)
388 Consolidamento dell’abitato (Reggio Calabria)
391 Costruzione del cimitero del nuovo centro abitato - 3° lotto (Cau­

lonia)
392 Consolidamento dell’abitato (S. Pietro di Caridà)
393 Completamento delle strade interne, fognature, ampliamento cimi­

tero e sistemazione strada accesso (Condofuri)
426 Consolidamento dell’abitato (S. Lorenzo)
430 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Motta S. Giovanni)
442 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Agnana)
443 Trasferimento dell’abitato (Melito di Portosalvo)
446 Consolidamento dell’abitato (Anoia)
474 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (S. Luca)
484 Consolidamento dell’abitato (Gioiosa Jonica)
485 Consolidamento dell’abitato (Condojanni)
494 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Giffone)
511 Consolidamento dell’abitato (Portigliola)
512 Consolidamento dell’abitato (Martone)
513 Consolidamento dell’abitato (Staiti)
517 Consolidamento dell’abitato (S. Cristina d’Aspromonte)
519 Consolidamento dell’abitato (Maropati)
520 Consolidamento dell’abitato (S. Eufemia d’Aspromonte)
521 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Condofuri)
542 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Gerarci
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545 ' Consolidamento dell’abitato di Sambatello e rione Diminuiti (Reg­
gio Calabria)

546 Consolidamento dell’abitato (Cardeto)
550 Consolidamento dell’abitato (Benestare)
553 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (S. Agata del Bianco, Ca­

raffa del Bianco)
554 Consolidamento dell’abitato (Scido)
555 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Casignana)
570 Consolidamento dell’abitato (Stilo)
580 Consolidamento dell’abitato (Bagaladi)

- 582 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (S. Pietro di Caridà)
583 Consolidamento dell’abitato (Scilla)
584 Consolidamento dell’abitato (S. Stefano di Aspromonte)
601 Consolidamento dell’abitato (San Roberto)
602 Consolidamento dell’abitato (Monasterace)
604 Consolidamento dell’abitato (Bova)
623 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Calanna)
655 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Mammola)
663 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Laganadi)
666 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Reggio Calabria)
668 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Condofuri Superiore)
674 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Grotteria)
676 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Reggio Calabria^
676 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Gerace)
677 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Ardore)
685 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Samo)
686 Consolidamento dell’abitato (Cinquefrondi)
687 Consolidamento dell’abitato - 4° lotto (Caraffa del Bianco, S. Aga­

ta del Bianco)
088 Consolidamento dell’abitato - 4° lotto (Casignana)
689 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (S. Ilario dello Jonio)
690 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Ardore)
691 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Antonimina)
694 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Palizzi Superiore)



679

C a ssa  p e r  i l  M ez zo g io r n o

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Numero

del
progetto

ENTE CONCESSIONARIO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
COMUNI INTERESSATI

699 Consolidamento dell’abitato (Melicuccò)

700 Consolidamento dell’abitato - 4° lotto (Caulonia)

741 Completamento del piano regolatore e dei servizi annessi all’abitato 
2° otto (Africo)

745 Consolidamento dell’abitato di Sitizzano (Cosoleto)
790 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Bivongi)
791 Consolidamento dell’abitato di S. Pier Fedele (S. Pietro di Caridà)
792 Consolidamento dell’abitato di Podargoni (Reggio Calabria)
797 Muri di sostegno nell’ambito del Piano Regolatore di Africo Nuovo 

(Africo)
798 Consolidamento dell’abitato (Samo)
800 Consolidamento dell’abitato di Milanesi (Calanna)
808 Consolidamento dell’abitato (Sinopoli)
813 Consolidamento dell’abitato (Molochio)
814 Consolidamento dell’abitato (Seminara)
829 Consolidamento dell’abitato di Tritanti (Maropati)
830 Consolidamento dell’abitato (Camini)
834 Consolidamento dell’abitato (Placanica)
835 Consolidamento dell’abitato di Yillamesa (Calanna)
836 Consolidamento dell’abitato (S. Giorgio Morgeto)
845 Consolidamento dell’abitato di S. Giovanni di Sambatello (Reggio 

Calabria)
857 Consolidamento dell’abitato di Serafano (Terranova Sappo Mi- 

nulio)
882 Consolidamento dell’abitato (Careri)
883 Consolidamento dell’abitato 2° lotto (Rosarno)
896 Consolidamento dell’abitato di Galliciano - 4° lotto (Condofuri)
905 Consolidamento dell’abitato (S. Alessio in Aspromonte)
906 Consolidamento dell’abitato (Delianova)
922 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (8. Lorenzo)
945 Consolidamento dell’abitato (Acquaro)
948 Consolidamento dell’abitato (Laureana di Borrello)
957 Consolidamento dell’abitato di Jun chi (Marina di Gioiosa Jonica)
963 Consolidamento dell’abitato di Ursini (Caulonia)
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964 Consolidamento dell’abitato di Pietrapennata (Palizzi)
986 Consolidamento dell’abitato (Anoia)
993 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Stilo)

1.005 Consolidamento dell’abitato (S. Cristina d’Aspromonte)
1.006 Consolidamento

Calabria)
dell’abitato Orti Inferiore e Superiore (Reggio

1.007 Consolidamento dell’abitato di Acqua Calda (S. Roberto)
1.013 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Cardeto)
1.016 Consolidamento dell’abitato (S. Luca)
1.017 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (S. Roberto)
1.018 Consolidamento dell’abitato (Staiti)
1.020 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Piatì)
1.026 Consolidamento dell’abitato (S. Pietro di Caridà)
1.033 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Monasterace)
1.037 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Ardore)
1.038 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Gioiosa Jonica)
1.039 Consolidamento dell’abitato (Ciminà)
1.040 Consolidamento dell’abitato (S. Eufemia d’Aspromonte)
1.044 Consolidamento dell’abitato di Condojanni (Sant’Ilario dello Jonio)
1.054 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Rosarno)
1.057 Consolidamento dell’abitato di Bova Superiore - 2° lotto (Bova)
1.061 Consolidamento dell’abitato 

relli (Caulonia)
di S. Nicola e annesso centro Pira-

1.063 Consolidamento dell’abitato (Galatro)
1.071 Consolidamento dell’abitato di Arasi (Reggio Calabria)
1.080 Consolidamento dell’abitato - 2° lotto (Scido)
1.082 Sistemazione delle aree del piano regolatore di Africo in dipen­

denza del trasferimento del vecchio centro (Africo)
1.094 Consolidamento dell’abitato di Cirella - 1° lotto (Piatì)
1.103 Consolidamento dell’abitato di Stizzano - 2° lotto (Cosoleto)
1.109 Consolidamento dell’abitato (S. Giovanni di Gerace)
1.110 Consolidamento dell’abitato (S. Stefano d’Aspromonte)
1.123 Consolidamento dell’abitato (Scilla)
1.157 Consolidamento dell’abitato di Plaesano (Feroleto della Chiesa)
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1.161 Consolidamento dell’abitato di Milanesi (Calanna)
1.163 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Motta S. Giovanni)
1.164 Consolidamento dell’abitato (Serrata)
1.166 Consolidamento dell’abitato (Delianova)
1.169 Consolidamento dell’abitato (Grotteria)
1.180 Consolidamento dell’abitato di Acquaro (Cosoleto)
1.186 Consolidamento dell’abitato (S. Alessio d’Aspromonte)
1.191 Consolidamento dell’abitato - 3° lotto (Giflone)

10.016 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Careri 
(Piatì, Careri)

10.018 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi 
(Eeggio Calabria)

10.022 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Torbido di 
Gioiosa (Mammola)

10.023 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Amusa 
(Caulonia)

10.026 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona 
(San Eoberto)

10.027 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente S. Agata 
(Cardeto)

10.028 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Amendolea 
(Eoccaforte del Greco)

10.029 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Stilaro (Paz- 
zano, Bivongi)

10.030 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Petrace, S.B. 
Vallone Spilinga (Oppido Mamertina)

10.049 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Molaro 
(Montebello Jonico)

10.050 Opere di conservazione del suolo nel bacino del fiume Mesima 
S.B. vallone Pisani (S. Giorgio Morgeto)

10.051 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente La 
Verde (Africo)

10.055 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Gallico (S. 
Stefano in Aspromonte, Eeggio Calabria)

10.056 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito 1 
(Bagaladi, S. Lorenzo).

10.057 Costruzione di 3 briglie lungo il torrente Camatore (Montebello 
Jonico)
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10.086 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto, Eeggio Calabria)

10.118 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Annunziata, 
S.B. Valloni Eizzo Eosceto e Botto (Eeggio Calabria)

10.119 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. del torrente Torbido di 
Archi (Eeggio Calabria)

10.121 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Fiumara di Lazzaro, 
Valloni Campoli (Eeggio Calabria, Montebello Jonico, Motta 
S. Giovanni)

10.122 Sistemazione idraulica del torrente S. Elia e Molaro (Montebello 
Jonico)

10.123 Sistemazione nel bacino del torrente Melito (Melito di Porto Salvo, 
Bagaladi, S. Lorenzo)

10.124 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace 
S.B. torrente Mosorrofa (Reggio Calabria)

10.148 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto, Reggio Calabria)

10.149 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Valanidi 
(Motta S. Giovanni, Eeggio Calabria)

10.281 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valanidi 
(Eeggio Calabria, Motta S. Giovanni)

10.282 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Stilaro S.B. torrente 
Melodari (Bivongi, Pazzano)

10 .283 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Elia Molaro (Mon­
tebello Jonico)

10.293 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B. 
torrente S. Giovanni (Eeggio Calabria)

10.294 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto)

10.304 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico 
(S. Stefano in Aspromonte)

10.305 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Annunziata SS.BB. 
Pordicina di Sotto, Forgiarello, Mancusi, Serbarella, Trizzino e 
Crocevia (Eeggio Calabria)

10.306 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Cammuli 
(Bagaladi, S. Lorenzo)

10.307 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona 
(S. Eoberto, Campo Calabro)

10.357 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.BB. Valloni Persicea e Cerasia (Bagaladi, S. Lorenzo)
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10.370 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto)

10.372 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Lazzaro Trapezi S.B. 
torrente Oliveto (Motta S. Giovanni)

10.374 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente Catona 
(Fiumara, S. Roberto, Campo Calabro)

10.398 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.423 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Stilaro 
(Pazzano)

10.438 Sistemazione idraulico-connessa nel torrente Molaro (Montebello 
Jonico)

10.495 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto)

10.505 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.BB. Pristeo e Castania (Bagaladi, S. Lorenzo)

10.527 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino S. Trada Sfalassa 
torrente S. Trada (Villa S. Giovanni)

10.558 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente Valanidi 
SS.BB. Valloni S. Venere e Spedia (Reggio Calabria, Monte­
bello Jonico)

10.559 Sistemazione idraulico - connessa nei bacini dei torrenti S. Elia e 
Molaro (Montebello Jonico)

10.563 Sistemazione idraulioo - connessa nel bacino del torrente Valanidi 
Vallone Trunca (Reggio Calabria)

10.576 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente Melito 
SS.BB. torrenti Pristeo e Cannolo (Bagaladi)

10.577 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente Catona 
S.B. torrente Roeca Vallone del Monaco (Reggio Calabria, 
S. Roberto)

10.583 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente S. Agata 
SS.BB. valloni Cendxi e Laccu (Cardeto)

10.593 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente Annunzia­
ta (Reggio Calabria)

10.594 Sistemazione idraulico - connessa nel bacino del torrente S. Agata 
asta principale «d affluenti Calvanio, Basile, S. Nicola e Cardeto 
(Cardeto)

10.602 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino de torrènte Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.640 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Gallico, 
S. B Vallone Laganadi (Reggio Calabria, Laganadi)
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10.674 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Stilaro, 
S.B. Melodari (Bivongi)

10.678 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino S. Elia - Molaro (Mon­
tebello Jonico)

10.683 Sistemazione idraulico-connessa nel B.M. Valanidi S.B. torrente 
Valanidi (Reggio Calabria)

10.698 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino Melito (Bagaladi)
10.699 Sistemazione idraulico-connessa nel bacino del torrente Catona 

(S. Roberto)
40.116 Manutenzione alle opere di sistemazione idraulico-connesse B.M. 

S. Elia-Molaro, S.B. torrente Camatore (Montebello Jonico)
40.141 Manutenzione delle opere di sistemazione idraulico-connesse nel 

bacino Lazzaro-Trapezi S.B. torrente S. Vincenzo (Motta 
S. Giovanni)

Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria

231 Costruzione della strada Solano Inferiore-Solano Superiore-Piana 
di Canale - tratto Piana di Canalelli - Piana di Aspromonte 
(Bagnara Calabra, Scilla)

253 Costruzione della strada Reggio Calabria - Tirreti SS. 184 aper­
tura del tratto Passo della Serra - SS. 183 - Tre Aie (S. Ste­
fano d’Aspromonte, Reggio Calabria)

320 Costruzione strada Saline Liano (Montebello Jonico)
321 Costruzione della strada Fossato, statale 18, tratto Fossato-con­

trada S. Antonio (Montebello Jonico)
395 Costruzione della strada dalla SS. 106 Melito Porto Salvo-Ossario 

dei Garibaldini (Melito dì Porto Salvo)
901 Costruzione della strada di bonifica Castellace - provinciale Palmi- 

Taurianova, 1° trondo Castellace - Quarantana Inferiore 
(Oppido Mamertina, Taurianova, Rizziconi)

911 Costruzione della strada di bonifica passo S. Giorgio - Ursini 
1° tronco passo S. Giorgio-contrada Percia (Caulonia)

1.008 Costruzione della strada Canolo-Ciminà • 2° tronco da Bagni di 
Antonimina a Gerace (Canolo, Ciminà, Antonimina, Gerace)

Comune di Cosoleto

407 Costruzione della strada Cosoleto-torrente Duverso (Cosoleto)
436 Costruzione del ponte sul torrente Duverso (Cosoleto)
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Consorzio di bonilica montana dell’Aspromonte

234 1° lotto della strada Delianova-contrada Scala Piana di Carmelia 
(Delianova)

264 Perizia per ricerche idriche nel comprensorio

349 Strada di bonifica Cardeto-Campi (Cardeto)

427 Strada Delianoya-Carmelia-Casello Zillastro 2° tronco (Delianova)

999 Indagini geologiche e geotecniche per esaminare la possibilità di 
realizzare un invaso per acque di irrigazione in località Spite 
sui piani di Aspromonte

10.143 Regimazione acque superficiali e consolidamento zone franose nel 
bacino del torrente Valanidi (Cardeto, Reggio Calabria)

10.144 Regimazione acque superficiali e consolidamento zone franose nel 
bacino del torrente Calopinace (Cardeto, Reggio Calabria)

10.169 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Favazzina 
(Scilla, San Roberto)

10.170 Sistemazione idraulico-forestale nel B.M. torrente S. Agata S.B. 
Mallia e Iatrone (Reggio Calabria, Cardeto)

10.229 Costruzione della strada Selano Cadriga nel bacino del torrente 
Valanidi (Bagaladi, Cardeto, Reggio Calabria)

10.239 Costruzione della carreggiata di servizio della entrata monte Ulis 
nel bacino del Calopinace (Reggio Calabria, Cardeto)

10.253 Opere di conservazione del suolo da eseguire nel bacino Bruzzano 
Sideroni bacini Pasquale e Palizzi (Palizzi)

10.260 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino del torrente Petrace S.B. 
torrente Duverso (Sinopoli, Cosoleto)

10.262 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Calopinace (Reggio 
Calabria)

10.263 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona 
(S. Roberto, S. Stefano d’Aspromonte)

10.265 Opere di conservazione del suolo nel bacino della Fiumara di 
Melito S.B. torrente Pristeo (Bagaladi)

10.267 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Annun­
ziata (Reggio Calabria)

10.279 Sistemazione idraulico-forestale nel bacino Torbido di Gioiosa SS. 
BB. torrenti Chiara e Nebla (Mammola, Grotteria)

10.303 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona, 
strada di servizio (S. Roberto)
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10,347 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valanidi 
SS.BB. Aliai e Musueti (Motta S. Giovanni)

10.348 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti Gallico 
e Scacciotti (Eeggio Calabria, S. Stefano d’Aspromonte)

10.354 Opere di conservazione del suolo nella testata del torrente Oliveto 
(Motta S. Giovanni)

10 .375 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. Agata 
(Cardeto)

10.411 Acquisto dal libero commercio di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione sil­
vana 1960-61 (Eeggio Calabria, Motta S. Giovanni, Cardeto, 
Montebello Jonico, Bagaladi, Mammola, Grotteria, S. Ro­
berto, Sinopoli)

10.415 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Petrace S.B. 
torrente Pietragrande (Scido, Delianova)

10.416 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Catona 
S.B. torrente Funicà (S. Roberto)

10.417 Opere di conservazione del suolo nel bacino Bruzzano Sideroni, 
torrente S. Pasquale (Bova Superiore)

10.441 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lazzaro Trapezi 
(Motta S. Giovanni, Eeggio Calabria)

10.444 Sistemazione idraulico-forestale e idraulico-connessa nel B.M. del 
torrente Melito SS.BB. Tuccio e Pristeo (Bagaladi)

10.451 Opere di conservazione del suolo nell’alto bacino del Calopinace 
(Reggio Calabria)

10.487 Acquisto dal libero mercato di piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale e agraria nella stagione 
silvana 1961-62 (Scilla, Cardeto, Bova, Delianova, Cosoleto, 
Sinopoli, S. Stefano d’Aspromonte, S. Roberto, Bagaladi, 
Reggio Calabria, Mammola, Grotteria, Motta S. Giovanni)

10.509 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. Agata 
(Reggio Calabria, Cardeto)

10.510 Opere di conservazione del suolo nell’alto e medio bacino del- 
l’Annunziata (Eeggio Calabria)

10.519 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Torbido 
di Gioiosa S.B. torrente Nebla (Grotteria, Mammola)

10.520 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Petrace 
SS.BB. torrenti Macellari, Vasi e Lacchi (Melicucco, Cosoleto, 
Sinopoli)

10.533 Opere di conservazione del suolo nel bacino dei torrenti S. Elia e 
Molaro (Montebello Jonico)
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10.546 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Agata SS.BB. 
torrenti Yizanola, Forno, Condri, Catacino (Reggio Calabria, 
Cardeto)

10.547 t
Opere di conservazione del suolo nel bacino Valanidi SS.BB. Spedia 

Lamia e S. Venere (Reggio Calabria, Montebello Jonico)
10.548 Opere di conservazione del suolo nel bacino Calopinace SS.BB. 

Maro, Alessi, Stratico, Çammareri e S. Giovanni (Reggio Ca­
labria)

10.551 Acquisto dal libero mercato di piantine forestali per la stagione 
silvana 1962-63 (Reggio Calabria)

10.580 Opere di conservazione del suolo nel bacino Lazzaro Trapezi 
(Montebello Jonico, Motta S. Giovanni)

10.584 Opere di conservazione del suolo nel bacino S. Trada, Sfalassa, 
torrente Favazzina (Scilla)

10.607 Consolidamento zone franose e sistemazione idraulico-connessa nel 
bacino della Fiumara Melito S.B. torrente Pristeo (Bagaladi)

10.622 Acquisto del libero mercato di.piantine da impiegare nei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale-agraria nella stagione sil­
vana 1963-1964 (Reggio Calabria)

10.629 Opere di conservazione del suolo nel bacino Arno (Reggio Ca­
labria)

10.642 Opere di conservazione del suolo nel bacino Annunziata (Reg­
gio Calabria)

10.654 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Valanidi 
(Reggio Calabria, Montebello Jonico)

10.655 Opere di conservazione del suolo nel bacino del Calopinace (Reg­
gio Calabria)

10.656 Impianto e ordinaria coltura di vivai (Cardeto)
10.659 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente S. Agata 

(Cardeto)
10.686 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Melito 

(Bagaladi)
10.702 Ordinaria coltura di due vivai forestali (Cardeto, Montebello 

Jonico)
10.705 Sistemazione idraulico-connessa del bacino S. Trada-Sfalassa, S.B. 

torrente Favazzina (Scilla, S. Roberto)
10.716 Opere di conservazione del suolo nel bacino del torrente Gallico 

(Reggio Calabria, Laganadi, S. Alessio d’Aspromonte)
40.002 Opere colturali, manutentorie ed integrative ai lavori di rimbo­

schimento e consolidamento frane nei bacini di S. Elia e Mo- 
, laro (Montebello Jonico)
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40.017 Operec colturali, manutentorie ed integrative ai lavori di rimboschi­
mento e consolidamento frane eseguiti nel bacino del torrente 
Annunziata (Eeggio Calabria)

40.022 Lavori colturali, manutentori ed integrativi alle opere di rimbo­
schimento e consolidamento frane nel bacino del torrente 
Catona (S. Boberto, S. Stefano d’Aspromonte)

40.037 Servizio di guardiania, vigilanza antincendi e pagamento inden­
nità di temporanea occupazione dei terreni rimboschiti nel 
bacino torrente Calopinace (Reggio Calabria)

40.055 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­
guite nel bacino del torrente Favazzina (Scilla)

40.060 Lavori colturali, manutentori e corresponsione dell’indennità di 
occupazione temporanea dei terreni rimboschiti nel bacino 
del torrente S. Agata (Cardeto)

40.073 Lavori colturali, manutentori e corresponsione delle indennità di 
occupazione temporanea dei terreni rimboschiti nel bacino 
Valanidi (Eeggio Calabria, Montebello Jonico, Motta S. Gio­
vanni)

40.107 Opere colturali e manutentorie ai rimboschimenti eseguiti nel 
bacino del torrente S. Agata (Seggio Calabria, Cardeto)

40.108 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimbo­
schimento eseguite nel bacino del torrente Valanidi (Monte­
bello Jonico, Motta S. Giovanni, Reggio Calabria)

40.110 Lavori integrativi, colturali e manutentori ai rimboschimenti e 
consolidamenti eseguiti nel bacino del torrente Gallico (Eeggio 
Calabria, S. Stefano d’Aspromonte, S. Alessio d’Aspromonte)

40.111 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento ese­
guite nel bacino del torrente Calopinace (Reggio Calabria)

40.117 Lavori colturali e manutentori ai rimboschimenti e consolidamenti 
eseguiti nel bacino del Petrace (Delianuova, Scido)

40.124 Lavori colturali e manutentori alle opere di rimboschimento e di 
consolidamento eseguite nel bacino del Melito, S.B. torrente 
Pristeo (Bagaladi)

40.127 Lavori integrativi, colturali e manutentori alle opere di rimboschi­
mento eseguite nel bacino Lazzaro-Trapezi (Motta S. Giovanni)


